
Già raccolto 
un miliardo 
e 902 milioni 
per la stampa 
comunista 


' ROMA — Li •oltotcrtzhme per le stampe comuniste si 
è avviata con slancio, tanto che A già state variata alla 
ammlntstrazone centrala del partito la ragguardevole som* 
ma di 1 miliardo e 902 milioni. Protagonista principali di 
questo risultato le federazioni comuniste dell'Emilia Ro¬ 
magna, cho da sole hanno già versato circa un miliardo e 
mezzo, pari al 40% del loro obiettivo. In testa alla gradua¬ 
toria tra le federazioni quella di Modena, con oltre 511 mi¬ 
lioni, pari al 60,36 % del suo obiettivo. 


Il bisogno 


di risposte nuove 


T conti vengono presen¬ 
tati senza tanti compiimeli- 
ti e sono conti solidamente 
classisti. Qui da noi, è ve¬ 
ro, non ha vinto la signo¬ 
ra Thatcher, sbrigativa e de¬ 
cisa. Per ora, dunque, con¬ 
tinua a stare in primo pia¬ 
no la Confindustria sulla 
questione dei rinnovi con¬ 
trattuali: ma l’obiettivo va 
ben oltre il diniego alle ri¬ 
vendicazioni sindacali. L' 
obiettivo ha un nome ideo- 
logico fornito di un fasci¬ 
no discreto poiché si chia¬ 
ma « liberismo » ed allude 
alla libertà (di impresa, in 
questo caso) contro l’oppres¬ 
sione statalistica. In realtà, 
da gran tempo, come tutti 
sanno, senza l’intervento 
dello Stato nell’economia 
non c’è sistema economico 
capitalistico che starebbe in 
piedi neppure un minuto. 
Dietro il velame ideologico, 
l’obiettivo è quello del con¬ 
trollo dello Stato e della 
sua politica economica se¬ 
condo le buone tradizioni. 
Ciò è vero in tutti i paesi 
capitalistici del mondo : ma 
è particolarmente vero in 
Italia, dove l’intervento di¬ 
retto dello Stato nell’écono- 
mia è più grande che al¬ 
trove per il motivo che, qui 
da noi, la storia delle gran¬ 
di imprese finanziarie e in¬ 
dustriali è seminata di ban¬ 
carotte fraudolente. D’altra 
parte, quanto ' più incalza 
la crisi energetica tanto più 
vi è bisogno, dinnanzi alle 
nuove ' difficoltà materiali 
che sorgeranno, di un tale 
controllo della politica eco¬ 
nomica statale: perché i co¬ 
sti aggiuntivi dovrà pure pa¬ 
garli qualcuno. In termini 
politici ravvicinati l’obietti¬ 
vo è dunque un governo il 
più compiacente possibile 
non solo sui contratti. 

L’accanimento 
contro di noi 

Si intende bene, allora, 
perché con tanto accanimen¬ 
to si è combattuto (e si com¬ 
batte) contro la presenza 
nel governo dell’insieme del¬ 
la sinistra e del Partito co¬ 
munista in particolare modo. 
Non gridavamo al lupo, du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale, quando ponevamo l’ac¬ 
cento sul fatto che un in¬ 
debolimento della forza co¬ 
munista (e della sua pos¬ 
sibilità di ingresso nell’ese¬ 
cutivo) avrebbe .determina¬ 
to un non platonico godi¬ 
mento per le forze più rea¬ 
zionarie e conservatrici. E 
non era propaganda sottoli¬ 
neare come un tale indebo¬ 
limento avrebbe avuto ri- 
percussioni anche entro al¬ 
tre forze, a danno dei erup¬ 
pi meno retrivi. La vicenda 
dell’on. Galloni è emblema¬ 
tica: egli e la sua parte han¬ 
no praticato la bella furbizia 
di considerare la politica di 
unità democratica e nazio¬ 
nale come politica di lo¬ 
goramento del PCI. 

Così facendo hanno lavo¬ 
rato anche contro quello che 
avevano l’ambizione di rap¬ 
presentare nel loro partito, 
hanno lavorato anche con¬ 
tro se medesimi. E ciò non 
solo perché, sul terreno del¬ 
l’anticomunismo, si troverà 
sempre qualcuno più esper¬ 
to e più fanatico, ma anche 
e soprattutto perché isolan¬ 
dosi dal maggior partito del 
movimento operaio e del¬ 


la sinistra non si vede co¬ 
me si possa evitare di ri- 
manere prigionieri delle for- 
ze più conservatrici. A loro 
volta, i socialisti non sono 
certo divenuti più forti e 
non si trovano in posizione 
più agevole dopo tanta aspra 
polemica verso i comunisti. 

Noi siamo pienamente im¬ 
pegnati in una ricerca au¬ 
tocritica. Ma non si tratta 
solo di un affare nostro. 
Vi è ragione di una medi¬ 
tazione di fondo per tutti: 
e innanzitutto per tutte le 
forze della sinistra tradizio¬ 
nale, di ispirazione laica o 
cattolica che esse siano. 

Ma davvero sarà utile rico¬ 
minciare con le vecchie abu¬ 
sate polemiche verso i co¬ 
munisti? Si può dire: ma se 
voi comunisti ripetete sem¬ 
pre i vecchi errori, allora vi 
saranno sempre le vecchie 
polemiche. Ma non si tratta 
di questo: siamo di nuovo 
in certe prese di posizione 
politico-filosofiche (cito i 
più noti: Bobbio,Geymonat), 
al fatto che noi saremmo ri¬ 
masti ad una sorta di adora¬ 
zione di Marx e Lenin, di 
Gramsci e Togliatti come fe¬ 
ticci: suvvia, questa è una 
polemica che parla d’altri, 
non di noi. Soprattutto, in tal 
modo non si conclude nulla 
che non sia terribilmente 
vecchio e privo di vita. O ci 
si vuole incatenare a posi¬ 
zioni che ci riportino alla 
pura attesa di non si sa 
quale occasione rivoluziona¬ 
ria; oppure ci si invita a 
stare al concreto, al solido, 
a ciò che esiste. Quando ì 
comunisti o i socialisti stes¬ 
si parlano di una « terza 
via » parlano di una cosa 
che non c’è e dunque parla¬ 
no di niente. Perciò bisogne¬ 
rebbe .(ripete Bobbio) star¬ 
sene al modello socialdemo¬ 
cratico: inteso come puro e 
semplice sforzo di redistri¬ 
buzione del reddito. 

Ma è davvero questa l’au¬ 
tocritica che i comunisti ita¬ 
liani debbono farsi? Ed è 
vero che, come sprezzante¬ 
mente si dice, questi comu¬ 
nisti italiani altra cosa non 
sono che « ex rivoluzionari », 
socialdemocratici che si ver¬ 
gognano di esserlo? Se fos¬ 
se così, saremmo al governo 
da non so quanto tempo. Ma 
non si tratta di questo. E 
non solo perchè il problema 
delle finalità socialiste (una 
società di liberi e di uguali, 
certo) non è, questione pura¬ 
mente verbale: e i comuni¬ 
sti italiani non intendono ri¬ 
nunciarvi. Ma anche perché 
i modelli socialdemocratici 
di gestione o anche di corre¬ 
zione marginale dei sistemi 
capitalistici erano in crisi 
già prima delle ultime scon¬ 
fitte elettorali. Ciò che non 
si vede, fingendo che il tor¬ 
to dei comunisti italiani sia 
quello di non adeguarsi nel¬ 
l’imitazione di quanto già 
esiste, è che la questione del 
socialismo è, appunto, per 
noi — ma non solo per 


La riunione 
del CC 

La riunione del CC e del¬ 
la CCC, già convocata per 
le ora 17 del giorno 2 lu¬ 
glio, avrà inizio, per so¬ 
pravvenuti impegni, alle 
29,31 dello stesse giorno. 


noi — un bisogno di rispo¬ 
ste nuove, adeguate ai pro¬ 
blemi di oggi: problemi ge¬ 
nerati anche dalle vittorie e 
dai drammi delle rivoluzio¬ 
ni che vi sono state e dal- 
l’avanzamento e dai limiti 
del movimento di liberazione 
del mondo intero. 

Vuol dire, questo bisogno 
di risposte nuove », sospin¬ 
gere tutta la nostra discus¬ 
sione autocritica sopra lo 
sfondo nebbioso del dibatti¬ 
to intorno ai massimi siste¬ 
mi, alle improbabili sintesi 
universali? Certamente, no. 
Ma la ricerca degli errori 
maggiori e minori (nei modi 
dei rapporti politici, nella 
legislazione, nel lavoro di 
partito) non è un brancola¬ 
re nel buio, senza coordina¬ 
te e punti di riferimento. E 
queste stanno in quella 
« anomalia » del partito co¬ 
munista che è la sostanza 
del cosiddetto « caso ita¬ 
liano ». 


L’impegno 

comunista 

L’anomalia di un partito 
che si è proposto il tema di 
una trasformazione nella di¬ 
rezione del socialismo stan¬ 
do saldamente ancorato al 
terreno democratico. Da qui 
è venuta — e non da tempo 
breve — la ispirazione uni¬ 
taria. Proprio al contrario 
dell’adeguamento all’esisten¬ 
te, questa linea unitaria — 
di unità a sinistra, di unità 
democratica — ha percorso 
la storia dei comunisti come 
mezzo per lottare contro' la 
scomposizione della classe 
operaia e le contrapposizio¬ 
ni all’interno delle masse la¬ 
voratrici, per la soluzione 
dei problemi storicamente 
concreti. Semmai, gli erro¬ 
ri sono venuti quando da 
questa linea ci si è allonta¬ 
nati o con forme di settari¬ 
smo o intendendola come 
adeguamento all’esistente, 
mentre essa è linea di lotta 
per trasformare la realtà. 

La ricerca autocritica ser¬ 
ve ad apprendere per co¬ 
struire la prospettiva. E do¬ 
ve starebbe la speranza di 
risolvere i problemi che si 
aprono davanti al Paese, 
senza un impegno nuovo del¬ 
la grande forza dei comu¬ 
nisti? Dali’opposizione non 
dimenticheremo, certo, di 
essere forza decisiva, forza 
di governo. Ma ciò significa, 
appunto, stare ancor più 
vivamente dentro i problemi 
e le ansie dei lavoratori e 
del popolo. Gli errori si com¬ 
piono anche per difetto di 
conoscenza: e avremo più 
bisogno di cultura, di con¬ 
sapevolezza storica, di ana¬ 
lisi scientifica del reale. Ma 
si compiono soprattutto se, 
anche senza volerlo, si ascol¬ 
ta distrattamente ciò che si 
muove nella società. La so¬ 
cietà è il luogo della con¬ 
traddizione: ma è dentro le 
contraddizioni che bisogna 
lottare se si vuole continua¬ 
re ad essere strumento di 
massa e forza d’avanguardia 
per contribuire a cambiare 
la vita delle donne e degli 
uomini di questo Paese. 

Aldo ToTtorella 


Battaglia congressuale con mesi di anticipo 

Aspre tensioni nella DC 
(il caso Bianco è solo l'inizio) 


ROMA — La vittoria di Ge¬ 
rardo Bianco nel ballottaggio 
rhc l’ha oppo-sto a Giovanni 
Galloni per la conquista dell* 
presidenza del gruppo dei de¬ 
putati, non è certo un episodio 
isolalo, e in qualche modo 
« normale », della guerriglia 
tra le correnti democristiane. 
E’ il segno di un mutamento 
di fare, in cui stanno entran¬ 
do in gioco cose decisive co¬ 
me la leadership del par!;*»*, 
la sua polisca, i suoi stessi 
connotali. Con parecchi mesi 
di anticipo, la battaglia con¬ 
gressuale si è aperta, e i set¬ 
tori più conservatori o della 
dcMra tradizionale hanno fatto 
irruzione sulla scena dando un 
volto a quelle spinte restaura¬ 
trici ribollenti nella DC • in 


«jtez/oni del suo retroterra so¬ 
ciale. 

« Le antenne hanno funzio¬ 
nato a destra », aveva detto 
Galloni ancor prima dell’esito 
(previsto) del ballottaggio de¬ 
cisivo. E così aveva riecheg¬ 
giato, dal sno pnnto di rista, 
la tesi secondo cui i parlamen¬ 
tari democristiani sarebbero 
il « corpo » più sensibile a? 
richiami di un elettorato cha 
si giudica inclinante a destra e 
che in quella direzione si vuo¬ 
le inregnire. Per gran parte 
della DC, e per molli dei suo» 
dirigenti, questa è una seconda 
natura. 

Gli esempi non mancane. 
Persino Aldo Moro renne sa¬ 
crificato nel 1971 nella corsa 
al Quirinale (proprie dai 


Dopo le amare dichiarazioni del PM Calogero sulHstruttoria 


Troppi freni all'indagine Negri 
Si dimette un giudice di Padova 

Nunziante se ne va per « insanabili contrasti » con Palombarini - Motivata in una lettera la decisione 
Fais: « Sono d'accordo con Calogero: agli imputati non vengono contestate le prove di banda armata » 


Facciamo nostro l'augu¬ 
rio del PM Pietro Calogero 
(« ad ogni modo si può e si 
deve andare avanti lo stes¬ 
so n) dopo le accuse ta¬ 
glienti contro il giudice 
istruttore Giovanni Paloni- 
barini. Ma resta il fatto che 
le preoccupazioni per gli svi¬ 
luppi di quest’inchiesta so¬ 
no molto serie. 

Non ci sono soltanto le 
crìtiche del PM. Ad esse si 
aggiungono le dimissioni del 
giudice istruttore Luigi 
Nunziante, provocate da 
« un insanabile dissenso » 
nella valutazione degli atti 
del processo col titolare del 
suo ufficio. Quale sarà, dun¬ 
que. la sorte di questa in¬ 
chiesta? Calogero, in pro¬ 
posito, ha espresso un giu¬ 
dizio molto duro: «.C’era 
da augurarsi che le difficol¬ 
tà si collocassero al di fuo¬ 
ri degli organi inquirenti ». 
A quali « difficoltà » si ri¬ 
ferisce? Il giudice investito 
dalle crìtiche per il momen¬ 
to non ha rilasciato dichia¬ 
razioni. Lo farà, riteniamo 


«Si deve 
andare 
avanti » 


e vedremo quali saranno le 
sue argomentazioni. Ma sin 
da ora è difficile, per non 
dire impossibile, trovare 
una spiegazione riduttiva 
dei fatti. 

Dopo le dimissioni di 
Nunziante, l’obiezione che, 
in fin dei conti, i contrasti 
fra il rappresentante della 
pubblica accusa e il giudice 
istruttore possono far parte 
di una normale dialettica 
processuale, non ha più 
senso. Il dissenso, e per 
di più « insanabile ». è 
esploso, a livello pubblico, 
fra due giudici dello stesso 
ufficio, e uno di questi, sen¬ 
tendosi in posizione dipen¬ 
dente, dichiara di ritenere 
« inutile » il perdurare della 
sua collaborazione. I parti¬ 


colari, stante il segreto 
istruttorio, non sono noti, 
ma che il contrasto investa 
tutti i nodi più delicati del¬ 
le indagini appare fin trop¬ 
po evidente. 

Altrettanto evidente è 
che questi contrasti, sorti 
non certo ieri, danneggia¬ 
no in modo grave l’inchie¬ 
sta. Proprio questo è l’aspet¬ 
to che maggiormente preoc¬ 
cupa. La lotta contro il 
terrorismo deve essere, in¬ 
fatti, condotta con estremo 
rigore, nel rispetto più as¬ 
soluto della legalità costi¬ 
tuzionale, ma anche senza 
esitazioni. 

E’ del tutto naturale che 
in indagini di questo tipo 
le difficoltà nell’accerta- 
mento della verità siano 
grosse e Ut diversa natura. 
Non è tollerabile, però, che 
a queste difficoltà se ne 
uniscano altre che vengono 
a collocarsi addirittura al¬ 
l’interno degli stessi organi 
della magistratura. 


!. p. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Venerdì, le ama¬ 
re dichiarazioni del P.M. Pie¬ 
tro Calogero sul modo col 
quale il capo dell’ufficio istru¬ 
zione, Giovanni Palomharini, 
conduce l’inchiesta sull’auto¬ 
nomia padovana. Ieri, alla ri¬ 
cerca di reazioni, i cronisti si 
imbattono invece in una nuo¬ 
va notizia, clamorosa e preoc¬ 
cupante allo stesso tempo: 
Luigi Nunziante se ne va per 
« insanabili contrasti * con Pa- 
iombarini. 

Nunziante è uno dei giudici 
che finora hanno affiancato 
il titolare nella « gestione col¬ 
legiale » del processo su au¬ 
tonomia; tra tutti, è senza 
dubbio il magistrato che in 
tema di terrorismo e trame 
eversive ha la maggiore esjte- 
rienza, maturata fin dal 73- 
74 quando affiancò efficace¬ 
mente. Tamburino neil’fnchie- 
sta sulla « Rosa dei venti ». 
Gode una larga fam a di giu¬ 
dice preparato, serio, onesto. 


Perché non vuole più colla¬ 
borare col suo superiore? 
Nunziante, pur presente in 
tribunale, non intende fare al¬ 
cun commento- 

Parla, per lui, la lettera che 
ha inviato venerdì mattina a 
Palombarini (e, per conoscen¬ 
za, all’altro giudice istruttore 
Fabiani, al P.M. Calogero e 
al presidente del tribunale). 
Eccola: « Pregiomi comunica¬ 
re alla signoria vostra la mia 
irrevocabile decisione di in¬ 
terrompere il rapporto di col¬ 
legialità concordato a sito 
tempo. Ho avuto modo in que¬ 
sti ultimi giorni di confronta¬ 
re le mie tesi con quelle 
espresse dalla signorìa vostra 
circa la valutazione dell’ingen¬ 
te materiale probatorio in at¬ 
ti, ed ho constatato un insa¬ 
nabile dissenso in ordine al¬ 
l'impostazione del processo 
nelle sue linee generali e nel- 

Michele Sartori 

(Segue in penultima) 


Come fanno spesa i ricchi e i poveri 

Uova e patate i rifugi 
dai prezzi che «scottano» 

Alla giungla salariale corrisponde la giungla dei con¬ 
sumi - Per risparmiare più lavoro in cucina per le donne 


ROMA — In edicola si mol¬ 
tiplicano le riviste e perfino 
le enciclopedie a dispense di 
cucina. Un caso? No, i clien¬ 
ti vanno alla ricerca di idee 
per manipolare gli ingredien¬ 
ti meno costosi. Con una di¬ 
spensa (1500 lire) ti insegna-' 
no addirittura duecento modi 
di cucinare le uova e per di 
più ti regalano un aggeggio 
di metallo che darà a tuorlo 
e albume una forma a tutto 
tondo, alla Giotto ma in pa¬ 
della. L'arnese simboleggia la 
irriducibile fantasia dell’indu¬ 
stria nel dare la caccia al con¬ 
sumatore più fragile, stretto 
d'assedio dall’aumento dei 
prezzi e dall’inflazione: lo si 
rincorre perfino sulla via del¬ 
la ritirata. Dal lattaio al frut¬ 
tivendolo, dal macellaio al sa¬ 
lumiere in un quartiere po¬ 
polare romano sono tutti d'ac¬ 
cordo: le uova c marciano che 
è una bellezza », che altro è 
rimasto al prezzo di cento li¬ 
re? Vi si avvicina soltanto 
la patata e, ancora non a ca¬ 
so. è un prodotto avviato al 
boom. Il massimo dell'econo¬ 
mia sembra allora condensa¬ 
to in quella ricetta dal titolo 
borioso c uova in patata », ov¬ 
vero il riciclaggio di entram¬ 
be con una semplice ripassa¬ 
ta al forno. 

Dal primo sondaggio affio¬ 
ra così l’immagine degli ita¬ 
liani ancora mangiatori di 
spaghetti, ma insieme di frit¬ 
tate in ogni salsa. Non tutti 
gli italiani, è ovvio. In un su¬ 


permercato di una zona me¬ 
dio-alta si vendono ogni gior¬ 
no ottocento uova, ma basta 
spostarsi di un chilometro, tn 
un supermercato di un quar¬ 
tiere e basso » e la cifra di 
colpo si raddoppia. Stesso 
e segnale» per la carne: nel 
primo magazzino i clienti 
comprano pollame al 40 pei 
cento e carne bovina al 60 
per cento; nel secondo il rap¬ 
porto è capovolto. Alla giun¬ 
gla salariale corrisponde pa¬ 
ri pari la giungla dei consu¬ 
mi (senza parlare di quella 
dei prezzi). Si può dunque 
presumere che se la media 
del reddito degli italiani de¬ 
stinato all’alimentazione è del 
36,3 per cento, si sta accen¬ 
tuando il distacco tra chi si 
allinea sempre più con le sta¬ 
tistiche dei Paesi ricchi (21,2 
per cento la Germania, 20 
per cento gli Stati Uniti) e 
chi sì ritrae sui livelli del¬ 
l’America latina (da 40 a 50 
per cento, equivalente a de- 


L'italo-americano 
Antuofermo 
nuovo campione 
dei pesi medi 


NELLO SPORT 


dicare tutto quel che si pos¬ 
siede a vitto e alloggio, nien¬ 
te al superfluo). 

Un'immagine (dal colloquio 
con la signora Galmonte, alla 
Confcommercio) la conferma: 
mentre a Milano c’è la fila 
da Peck, negozio di gastro¬ 
nomìa raffinata, da Roma in 
giù c’è chi chiede 80 o 60 
gr. di mortadella. Si comin¬ 
cia insomma a calcolare per 
grammi, anziché per etti o 
chili. Il contenimento della do¬ 
manda — che non si spiega 
con l’andamento stagionale — 
registrato dalla Confcom- 
mercio nasconde queste € pun¬ 
te» tanto diverse. Alla Con- 
fesercenti, Bellantani a sua 
volta afferma che se il calo 
della domanda non si avver¬ 
te nelle zone « sostenute »,' 
nelle altre c’è invece stagna¬ 
zione, come dire — aggiun¬ 
ge — l’accentuazione del sol¬ 
co tra nord e sud anche nei 
consumi alimentari. 

Le c questioni nazionali » 
saltano subito fuori, sia par¬ 
lando con € esperti » sia nel- 
! la conversazione spicciola con 
clienti e gerenti di negozi. Ma 
le chiacchiere su c quel che si 
mangia oggi » gettano anche 
un po’ di luce sul groviglio 
sociale, su* modi di vita che 
cambiano forzosamente, per¬ 
fino sul rapporto natalità-an- 

Luisa Melograni 

(Segue in penultima) 



In agitazione i ferrovieri 
autonomi: disagi per l'esodo 

Pienamente rispettata la tradizione secondo la quale l’ul¬ 
timo fine settimana di giugno dà il via alia massiccia par¬ 
tenza per le ferie estive. Autostrade e stazioni, infatti, hanno 
registrato punte di presenza (e talvolta di intasamento) 
assai elevate. A rendere più difficoltoso resodo estivo è giunta 
la conferma, da parte dei sindacati autonomi, del program¬ 
ma di agitazioni dei ferrovieri. Da domattina alle 10, dun¬ 
que, si potranno avere disagi per i viaggiatori. L’agitazione 
proclamata dalla FISAFS. e duramente condannata dai sin¬ 
dacati unitari, si concluderà alle 10 del 5 luglio e ripren¬ 
derà alle 10 della giornata dell’8 per concludersi alla stessa 
ora dell’11 luglio. Nella foto: camion • auto bloccati sulla 
A-14 vicino Bologna. 


OGGI 


dove si parla ancora di assegni 


gruppi parlamentari democri¬ 
stiani!), e venne scelto Gio¬ 
vanni Leone per lanciare nn 
« segnale » di ritorno al pas¬ 
sato che poi condusse all’effi¬ 
mero governo neo-centrista 
dell’anno successivo. Oltre a 
dare per scontato uno zcivola- 
mento a destra dell’elettorato 
che non trova riscontro nei 
risultati del 3-4 giugno. Gal¬ 
loni ne ha fatto anche un’ana¬ 
lisi di comodo, sostenendo 
rhe ai tratta di un fenomeno 
indotto, determinato dalla de¬ 
cisione dei comunisti di urei- 
re dalla maggioranza. E’, ap¬ 
punto, una tesi di comodo. 
Sarebbe facile ribattere: ma 

e. f. 

(Segue in penultima) 


u 4"* ARO Fortebraocìo, 
H ^ ho letto il tuo cor¬ 
sivo su Francesco Cosen¬ 
tino, ex segretario gene 
rale della Camera, presi¬ 
dente della Ciga e depu¬ 
tato democristiano al Par¬ 
lamento europeo e la sua 
risposta sul "Tempo” di 
Roma. Come hai ricorda- 
to. Cosentino venne "di¬ 
missionato” da Pettini 
(allora presidente della 
Camera) nel giro di 24 
ore, dopo che si scoperse 
che aveva ricevuto un as¬ 
segno di SO milioni e 300 
mila lire da Camillo Cro¬ 
ciani, un altro bel fre¬ 
quentatore di democristia¬ 
ni, corrente latitanti. Co¬ 
sentino disse di averlo ri¬ 
cevuto In cambio di una 
pila di sterline d’oro che 
aveva consegnato a Cro¬ 
ciani e la cosa finì lì. Per 
qualche suo particolare, 
anche se nascosto, meri¬ 
to, Cosentino venne quin¬ 
di chiamato alla presiden¬ 


za delia Ciga. successore 
di quel Lamberto Mican- 
geii, particolare e munifi¬ 
co^ amico delia famiglia 
Leone. Avrebbe potuto 
contentarsi. ET stato eiet- 
to a Strasburgo, nel se¬ 
gno delia DC che si rin¬ 
nova. Di nuovo, pruden¬ 
za avrebbe consigliato di 
fingere di ignorare le tue 
frecciate. 

La sua risposta sul 
"Tempo" dimostra il con¬ 
trario. Allora, vista la sua 
capacità di fare e rifare 
carriera, prova a chieder¬ 
gli un po’ se a Crociani, 
oltre a vendere sterline 
d’oro. Cosentino ha fatto 
qualche altro favore. E se 
cade dalle nuvole, mo¬ 
stragli ls fotocopia (qui 
acclusa) di questo asse¬ 
gna che lo ho trovato tra 
le carte del prooeaso Lock¬ 
heed, firmato da Camillo 
Crociani e intestato a un 
certo Roberto Monte leone 
(ss non è un nom-de- 


plumej: come puoi vede¬ 
re dalia girata, la firma 
per l’incasso è quella di 
Francesco Cosentino. I 
distratti giudici Lockheed 
non se ne sono accorti. 
Sono 15 milioni, robetta, 
è vero. Ma lasciano inten¬ 
dere che certe mani è dav¬ 
vero meglio non stringer¬ 
le: potresti ritrovarti sen¬ 
za un dito. (P.S. Come 
sai, sono stato eletto de¬ 
putato radicale. Vogliamo 
inaugurare, io e te, una 
collaborazione antifurto, a 
qualunque partito appar¬ 
tengano gli interessati?). 
Tuo Gianluigi Meliga - 
Montecitorio - Roma». 

Caro Melega, non puoi 
credere come ti sono gra¬ 
to per questa tua lettera, 
perché al mio corsivo del 
24 giugno il dottor Co¬ 
sentino, nella sua risposta 
sul « Tempo * del 27 s.m 
mi invitava a «documen¬ 
tarmi». Ora se c’è una 
cosa allo quale io sono 


tempre stato negato, i 
quella di trovare e racco¬ 
gliere documenti, esercizio 
nel quale, come tutti san¬ 
no e come si vede anche 
qui sopra, tu sei un am¬ 
mirato maestro. Quindi 
(anche perché lo spazio 
non mi consente di più) 
mi limiterò a far notare 
che nella DC rinnovala 
non sono soltanto graditi 
gli scudocrociati ma an¬ 
che gli scudocrociani, co¬ 
me i provato dal caso Co¬ 
sentino, e che lo stesso 
Cosentino, quando rispon¬ 
dendomi scrìve che la 
sua gestione Ciga frutta 
«valuta pregiata per un 
importo di circa 40 milio¬ 
ni di dollari Vanno», si 
guarda bene dal dire ciò 
che accadrà di questa va¬ 
luta, per noi tanto prezio¬ 
sa, ora che la Ciga i sta¬ 
ta venduta a una multi¬ 
nazionale. Tutti o la gran 
parte di questi soldi d’ora 
in poi non torneranno da 
dove sono venuti, invece 


di rimanere a noi? B que¬ 
sta vendita della Ctga 
non è stata dunque quel- 
Vopera da autentici pa¬ 
trioti, che io ho additato 
alla pubblica ammirazio¬ 
ne? 

Finisco con due poscrit¬ 
ti. Primo; ci *fo senz’al¬ 
tro a inaugurare tra noi 
due una collaborazione 
antifurto. Ma per carità 
non lavoriamo sugli arre¬ 
trati, se no non arrivere¬ 
mo mal ai giorni nostri. 
Sei d’accordo? Secondo: 
da domani vado in ferie 
per tre settimane. Di una 
cosa sono matematicamen¬ 
te sicuro: che quando tor¬ 
nerò il segretario social- 
democratico on. Pietro 
Longo, sarà ancora fi ad 
attendere dai comunisti 
quella « revisione ideolo¬ 
gica » che piacerebbe a 
lui. Mi raccomando 
aspetti sedute, onorevole, 
si stancherà meno. - 

Fsrtsfcrasslo 


L'occasione 

che 

l'Europa 

t 

ha perso 
a Tokio 


Il fragile e ambiguo — quan¬ 
to reggerà ai fatti? — com¬ 
promesso raggiunto a Tokio 
dai sette paesi più a ricchi » 
cieh’area capitalistica, non rie¬ 
sce a nascondere il punto as¬ 
sai basso cui sono pervenute 
le relazioni interne all’occi¬ 
dente e quelle Ira quest’ulti¬ 
mo e il resto del mondo. Per 
paradossale che sia, il con¬ 
citato accordo strappato sulla 
dirittura di arrivo-lascia aper¬ 
ti i problemi, noti "risòlve i 
contrasti, non indica tuia pro¬ 
spettiva unitaria:' al contrario 
evidenzia una conflittualità 
non nuova, ma che può rag¬ 
giungere punte più acute. E 
come, del resto, avrebbe po¬ 
tuto essere diversamente? 

Il vertice di Tokio si è svol¬ 
to mentre tutta la situazione 
mondiale è in movimento, con 
vecchi assetti che mutano, con 
un nuovo groviglio di nodi 
economici e politici che bal¬ 
zano all’ordine del giorno. C’è 
già qualcosa di anacronistico 
nel tipo stesso di rinniore 
tenutasi nella capitale giappo¬ 
nese. Sette paesi (anche co 
i più ricchi) po.isono elabo¬ 
rare tra di loro, come nna 
sorta di club riservato, una 
strategia ehe fronteggi la stret¬ 
ta energetica, quando poi nel 
giro di poche ore un muta¬ 
mento Interno al più piccolo 
sceiecato del Golfo Persico può 
di nuovo cambiare tutte le 
carte in tavola? Certo i sette 
hanno nn potere decisivo nel 
mercato mondiale. Ma nulla 
neanche qui è congelato. Tut¬ 
to al contrario ò soggetto a 
uno scuotimento delle vecchie 
regole, e’è nno spostamento 
di riccheaM e di potere, si 
delinea per vie diverse una 
ristrutturazione, sia pure con¬ 
fusa e contraddittoria, che ab¬ 
bozza nuovo forme di divisio¬ 
ne internazionale del lavoro 
è in atto una lievitaxione sem¬ 
pre meno arrestabile dei prez¬ 
zi delle materie prime: oggi 
:1 petrolio, domani le altre. 
Il tutto mentre diventano cru¬ 
ciali e immediati gli appun¬ 
tamenti esplosivi intorno al¬ 
l’intreccio risorse-sviluppo-po- 
polazione. 

Non sono appunto questi 
mutamenti, e la lotta ebe ri 
sviluppa intorno ad essi, a 
rendere estremamente diffici¬ 
le, «e non addirittura impos¬ 
sibile, una strategia economi¬ 
ca e politica cornano dell’oc¬ 
cidente? Alle spalle dei sette 
vi sono ormai anni di guerre 
energetica, commerciale, mo¬ 
netaria. Daniel Yargin, c testa 
d’uovo » di primo piano della 
politica estera americane, de¬ 
scrive le ultimissime partite 
giocate sul petrolio «il gioco 
della parapiglia* uno sport 
di relazioni che comincia a 
diventare doloroso • potreb¬ 
be diventare spietato », Con 
la sua consueta sagacia il can¬ 
celliere tedesco Schmidt ha 
rilevato cho l’occidente non 
è più un sistema unito e uni¬ 
tario, ma una « costellano*» » 
di interessi divergenti, se non 
proprio antagonistici. Non è 
cosa da poco. Nei precedenti 
vertici (da Rambouillet a 
Bonn) si era vissuti con l’idea 
che dalla crisi si sarebbe asci¬ 
ti con nna locomotiva che ti¬ 
rava — USA, Germania, Giap¬ 
pone? — e lutti gli altri die¬ 
tro. Tokio sancisco che nes¬ 
sun paese capitalistico, per 
quanto ricco e polente e di* 
namiao, può da solo garanti¬ 
re una ripresa generalizzata: 
nn altro aegno della crisi del¬ 
la leadership americana, parte 
dei tratti nuovi multipolari 
e poi (centrici, emergenti nei- 
l’intero sistema di relazioni 
internazionali, sia ad Ovest 
che ad Est. 

Ma vi è qualcosa A più. 
Nell’aperto conflitto tra « egoi¬ 
smi » che ha caratterizzato il 
vertice giapponese, • nella 
stessa ambiguità delle conclu¬ 
sioni, si conferma una ten- 
denaa che vede le tre grandi 
aree industriali (USA, Giap¬ 
pone, Europa) non solo con¬ 
correnti, ma ormai « nemiche » 
nella lotta per la conquida 
dei mercati e nella caccia al¬ 
le risorse, non più sufficien¬ 
ti, gli uni e le altre, a reg¬ 
gere il peso del tipo di svi¬ 
luppo dell'insieme dell’area 
capitalistica; mentre già sul 
mercato mondiale si affac¬ 
ciano anche nuovi concorren¬ 
ti usciti dalle file del Terzo 
mondo. Per dirla in termini 
più semplici, non e’è più po¬ 
sto per miti, e qualcuno do- 

Romano Lodda 

(Segu« in penultima) 
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Parla Franco Antelli, amministratore del partito 
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14 miliardi per il PCI» 

Per la flessione elettorale, perdiamo un miliardo e mezzo di finanziamento pubblico - I costi 
crescenti della stampa • Una grande campagna di discussione, di recupero alla militanza 


ROMA — Quattordici mi¬ 
liardi per l’organizzazione 
del partito e per la stampa 
comunista. Due miliardi in 
più rispetto all’anno scorso. 
Un obbiettivo impegnativo, o 
un azzardo? Franco Antelli, 
amministratore del partito, 
non è pessimista. 

tSarà un compilo impe¬ 
gnativo. Tra l’altro, per via 
degli impegni elettorali c 
della sottoscrizione straordi¬ 
naria. cominciamo anche in 
ritardo. Ma possiamo, dob¬ 
biamo farcela. Del resto V 
anno scorso partimmo con 
un obbiettivo di dodici mi¬ 
liardi e superammo di molto 
i tredici. E l'anno prima i 
nove miliardi iniziali erano 
diventati dieci e mezzo. Cer¬ 
to, ora bisogna lavorare di 
più... ». 

“ ... e in condizioni deci¬ 
samente più complesse... 

« Si. E proprio per questo 
diciamo ' che un obbiettivo 
tanto alto può essere conqui¬ 
stato solo attraverso Un con¬ 
tatto di massa, un confron¬ 
to politico, un’iniziativa ca¬ 
pillare che rinsaldi i legami 
del partito e dei suoi mili¬ 
tanti con l’intera società ita¬ 
liana e favorisca anche lo 
sviluppo del dibattito criti¬ 
co sui risultati elettorali e 
sulle prospettive politiche ». 

— ficco, hai accennato ai 


risultati elettorali. Anch’essi 
hanno un peso economico, 
no? Parliamoci fuori dei 
denti: la nostra flessione 
elettorale quali conseguenze 
finanziarie avrà? 

« Costerà all’incirca un mi¬ 
liardo e mezzo all’anno tra 
minori contributi sul finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti 
e minori introiti globali dalle 
tradizionali trattenute sull'in¬ 
dennità percepita dai depu¬ 
tati e senatori comunisti. E 
bada che quando faccio il 
calcolo sui loro versamenti 
considero anche l'integrale 
versamento al partito dei re¬ 
centi aumenti delle indenni¬ 
tà, aumenti ai quali siamo 
stati e restiamo decisamen¬ 
te contrari ». 

Le organizzazioni 
del Mezzogiorno 

— In sostanza, diminuirà 
ulteriormente l’incidenza del 
finanziamento pubblico sul 
bilancio complessivo del no¬ 
stro partito? 

’ « Certo. Il finanziamento 
■ pubblico era già una voce 
largamente minoritaria, per 
nostra consapevole scelta po¬ 
litica, tant’è che nell’ultimo 
nostro bilancio incide per il 
27,9% sul totale delle entra¬ 
te. E nessun altro partito si 


avvicina anche di poco ad 
un dato tanto significativo. 
Ma ora si tratta anche di 
supplire con nuove energie 
e nuovi sacrifici al venir 
meno di una quota, seppur 
limitata, di un finanziamen¬ 
to in larga misura destinato 
a fronteggiare non le cosid¬ 
dette spese correnti ma quel¬ 
li che consideriamo veri e 
propri investimenti, di natu¬ 
ra anche sociale, soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno ». 

— Ecco, parliamo ancora 
un momento delle organizza¬ 
zioni meridionali. Per molte 
di esse anche una sola lira 
vuol proprio dire una lira... 

« Partiamo da un dato di 
fatto consolidato dagli udi¬ 
tili bilanci. Sul finanziamen¬ 
to pubblico e annessi, noi 
diamo ad ogni federazione 
trecento lire per voto. E in 
più, alle organizzazioni me¬ 
ridionali, un ulteriore con¬ 
tributo che complessivamen¬ 
te supera i 700 milioni. Noi 
dovremo tener fermo l’orien¬ 
tamento di una particolare 
attenzione ai problemi del 
Mezzogiorno: anche se mi 
sembra inevitabile una re¬ 
visione di alcuni aspetti del¬ 
le nostre scelte finanziarie. 
Sulla base degli ultimi risul¬ 
tati elettorali, per esempio 
all’organizzazione comunista 
di Napoli toccherebbero que¬ 


st’anno quarantacinque mi¬ 
lioni in meno della quota del¬ 
l'anno scorso. E cinquanta- 
setie in meno al complesso 
delle federazioni della Sici¬ 
lia. E, i loro, son già bilan¬ 
ci ridotti all’osso, decisamen¬ 
te sparagnini. Si può pren¬ 
dere a cuor leggero una de¬ 
cisione di riduzioni così im¬ 
pegnative e gravi? E d'al¬ 
tra parte potranno pure es¬ 
sere considerati meno deci¬ 
sivi, ma non sono di qual¬ 
che rilievo anche i quaran¬ 
tatre milioni che si dovreb¬ 
bero sottrarre alla federazio¬ 
ne di Roma o i trenta da 
togliere a quella di Torino?». 

Quanto costa 
fare « l’Unità » 

— E allora? 

' -t Allora la sottoscrizione 
deve diventare quest’anno, 
ancor più che nel passato, 
una leva potente di mobili- 
tazione, di impegno, di ri¬ 
scossa politica e organizza¬ 
tiva. In parole povere, per 
esempio deve diventare un 
fenomeno più generalizzato 
quello delle federazioni che, 
per autonoma scelta e sulla 
base di esigenze specifiche, 
elevano i loro obbiettivi, an¬ 
che notevolmente, ben sapen¬ 


do che sulla mèta concorda¬ 
ta ccn il centro del partito 
gravano alcune trattenute, 
per esempio proprio per ìa 
stampa comunista, mentre 
tutto quanto viene raccolto 
in più resta alle federazioni 
e alle sezioni ». 

— Ci siamo: anche per la 
stampa comunista non son 
certo rose e fiori, con i co¬ 
sti sempre più elevati in 
questo campo... 

« Costi elevatissimi e cre¬ 
scenti: la carta, i processi 
tecnologici che s'impongono 
per stare al passo con i 
tempi e la concorrenza, i! 
nuovo contratto dei poligra 
fici. E almeno i giornalisti 
comunisti, come pure i com¬ 
pagni che lavorano nei set¬ 
tori tecnici e amministrativi, 
rinunciano — a costo di duri 
sacrifici, lo sappiamo e for¬ 
se dobbiamo farlo sapere di 
più — ad una consistente 
quota delle loro retribuzioni, 
che devolvono al partito. Qui 
deve essere anche ripresa 
con forza l'iniziativa per la 
legge di riforma dell’edito¬ 
ria: sono anni che ci battio 
ino per questo provvedimen¬ 
to it quale d’altra parte non 
riguarda solo l’Unità ma de¬ 
ve essere un presidio per la 
libertà di stampa di tutti ». 

— Anche in questo specifi¬ 
co settore si pongono quindi 
problemi nuovi e d> grande 
spessore. In quale rapporto 
stanno esattamente sottoscri¬ 
zione e interventi per la 
stampa comunista? 

« E’ presto detto. L'anno 
scorso il partito ha devoluto 
all’Unità sei miliardi. Sicu¬ 
ramente questa cifra non sa¬ 
rà sufficiente per il 1979, ma 
comunque non abbiamo tanti 
soldi, da aggiungere. Come 
fronteggiare allora la situa¬ 
zione? Stiamo esaminando 
iniziative specifiche che ri¬ 
guardino esclusivamente l’U¬ 
nità ». 

— Sottoscrizione, allora, 
anche collegata ad un gran¬ 
de sforzo per la diffusione 


dell'l/nità e dell’altra stam¬ 
pa comunista? ‘ t ' 

« La, diffusione ,* in parti¬ 
colare dell’Unità, ha risenti¬ 
to positivamente della gran¬ 
de mobilitazione elettorale. 
Ma ora bisogna fronteggiare 
due pericoli: il tradizionale 
riflusso estivo; e il contrac¬ 
colpo del paventato, già ri¬ 
chiesto, aumento ulteriore 
del prezzo dei quotidiani, sta¬ 
volta a trecento lire. Come 
vedi lavoro non ne manca...». 

— E tutto conferma che 
non basta una mobilitazione 
attivistica... 

4 Ci vuole organizzazione, 
certo, e ci vogliono tempi ra¬ 
pidi. Ma soprattutto bisogna 
contare sull’intelligenza po¬ 
litica di tutte le organizzazio¬ 
ni e di tutti i compagni. Per 
intenderci, la cartella della 
sottoscrizione deve essere 
considerata non solo un fi¬ 
ne, per raccogliere quattri¬ 
ni: ma un mezzo: di discus 
sione, di rapporto politico, di 
chiarimento e — perchè no? 
— di recupero al partito, al¬ 
la sua linea politica, aita mi¬ 
litanza. Diciamocelo chiara¬ 
mente: se la cartella non è 
tutto questo, allora è ben 
difficile che possa servire a 
raccogliere quattrini ». 

— E’ un’indicazione anche 
per il lavoro delle feste, or¬ 
mai in fase d'avviamento? 

« Dirò di più. I risultati po¬ 
sitivi delle feste, anche sul 
piano finanziario, non posso¬ 
no e ancor meno dovranno 
essere considerati in qualche 
modo sostitutivi del lavoro 
per la sottoscrizione. Vanno 
considerati piuttosto come un 
elemento aggiuntivo, solo ag¬ 
giuntivo. E, naturalmente, 
più questi risultati saranno 
importanti e più ne trarre¬ 
mo beneficio. Anche sul pia- 
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to sul terreno politico, per¬ 
chè non è possibile per noi 
guardare ai due aspetti se- 
peratamente ». 

G. Frasca Polara 


I 

I 

i 

I 

1 


l 


Emozioni, minestroni e novità al meeting di Castelporziano 


Il santone riesce a spuntarla 
e dal tumulto rinasce la poesia 


Un pentolone sul palco - Il « mantra » di Ginsberg e Orlowsky - Si sdram¬ 
matizza il rapporto conflittuale tra chi ha il microfono e chi invece ascolta 


ROMA — E quando era scop¬ 
piata di nuovo, e d’improvvi¬ 
so. quasi una rissa fra la 
folla, e il palco vacillante 
d’un tratto s’era svuotato, e 
volavano sabbia e altre cose 
più dure, come lattine di bir¬ 
ra e bottiglie, e nelle mani 
di qualcuno già si vedeva 
brillare sotto la luce dei pro¬ 
iettori la spranga, arrivò lui, 
con i suoi amici fedeli. Il 
padre della beat generation, 
il poeta americano dei nostri 
tempi, l’autore dell’urlo cal¬ 
mo si mise a sedere a gambe 
incrociate, e i suoi amici fe¬ 
cero un semicerchio intorno 
a lui, e così gli altri poeti. 
E lui prese il microfono, non 
urlò ma mormorò invece con 
voce profonda il primo man¬ 
tra indiano, un *om * mo¬ 
dulato che si scontrò con il 
rumore agitato di fondo per 
qualche minuto. A chi lo sbef¬ 
feggiava lui non rispondeva, 
ma continuava a mormorare 
il mantra. E piano piano tut¬ 
ti si misero a sedere. E pia¬ 
no piano ogni vocio cessò, 
la calma tornò, e se non tut¬ 
ti, molti, l’accompagnavano 
nel canto, nella notte di luna 
calante fra il mare e le dune. 
Poi. t poeti poterono tornare 
a dire i loro versi. Ginsberg 
li aveva salvati, e con loro, 
il loro pubblico. 

Sarebbe fin troppo facile 
fare dell’ironia su quel che 
è successo nella seconda gior¬ 
nata del festival intemazio¬ 
nale dei poeti sulla spiaggia 
libera di Castelporziano e at¬ 
tribuire solo al carisma pub¬ 
blicitario, al molo di «stel¬ 


la » e santone di Ginsberg 
— quanti fra le migliaia e 
migliaia di giovani che as¬ 
sistono l’Iianno mai letto? — 
la capacità di riportare un 
po’ di calma fra un pubblico 
a tratti in tumulto. Ma oltre 
che facile sarebbe riduttivo. 

Nella prima serata il pro¬ 
tagonista era stato il rumore 
degli spettatori che fischia¬ 
vano e dei molti che stavano 
in silenzio in un'opposizione 
di fondo — e mai risolta — 
fra chi aveva" il microfono 
e chi no. Ma i poeti non han¬ 
no abbandonato, sono resta¬ 
ti. e hanno continuato in un* 
impresa che sembrava im¬ 
possibile. 

E nella seconda serata — 
venerdì — i versi cominciano 
ad essere ascoltati, spesso in 
un silenzio perfetto. A trat¬ 
ti la poesia riesce a far va¬ 
lere le sue ragioni sul suo 
pubblico. Non sempre, e non 
sempre con attenzione. Se 
ringìese George Barker è 
ascoltato con riverenza, An¬ 
tonio Porta legge fra l’in¬ 
differenza e Egor Issaev rac¬ 
coglie dei fischi, perché è 
russo c la sua poesia paria 
della « vittoriosa bandiera ras- 
sa * (e dopo la traduzione 
lui la recita con rabbia e fo¬ 
ga al microfono). Alberto Ga- 
spani provoca, ed è contrac¬ 
cambiato. Denis Roche. Iva¬ 
no Urban. Maurizio Cucchi 
possono dire tranquilli le lo¬ 
ro opere. L’irlandese Desmond 
O’ Grady declama la sua 
«Belfast» con il dattiloscrit¬ 
to appoggiato al leggio, e pia¬ 
ce forse perché è espressivo. 


simpatico e molto, molto ubria¬ 
co. Ma è soprattutto il vec¬ 
chio Erich Fried. quasi sco¬ 
nosciuto in Italia anche se 
sono state pubblicate sue tra¬ 
duzioni. grasso, con il basto¬ 
ne e calzoni corti, tentennan¬ 
te nel suo equilibrio, che rac¬ 
coglie più applausi. Piacciono 
le sue poesie brevi secche, e 
chiare — nessuno si stupi¬ 
sca — i suoi aforismi tede¬ 
schi. le sue morali. Come la 
« autocritica costruttiva ». che 
dice, più o meno cosi: il 
mio debole era il mio senso 
di superiorità. Ora l'ho su¬ 
perato. Sono perfetto. 

Le tensioni e le contraddi¬ 
zioni che attraversano la pla¬ 
tea. mutano di segno. Le par¬ 
ti in qualche modo si rove¬ 
sciano rispetto alla serata 
precedente. T contestatori ad 
oltranza sono ormai solo un 
gruppetto, restano sul palco 
per tutta la sera, ma senza 
molto successo. Ogni tanto 
uno di loro si impossessa del 
microfono e recita un Nietz¬ 
sche: «Oh. come sono stan¬ 
co dei poeti » Ma è lui — sta¬ 
volta — a raccogliere fischi 
dal pubblico, che gli grida 
« e vattene ». E quando uno 
deeli organizzatori invita tut¬ 
ti a far sentire la propria 
voce contro chi disturba, si 
leva un coro di « fuori fuori ». 
rivolto, appunto, al gruDpelto. 

Che c successo? Cos'è cam¬ 
biato da un giorno all’altro? 
Forse il Tatto che per tutto 
il pomeriggio il palco è stato 
uno « spazio libero ». e ognu¬ 
no poteva cantare o recitare 
dai suoi microfoni (ascoltato 


con molta attenzione). Forse 
il fatto che gli stranieri han¬ 
no un’autoriià sul pubblico 
diversa dagli italiani; e cne 
comunque hanno una frequen¬ 
za — e dunque un’attenzio¬ 
ne — con la dizione in pub¬ 
blico. di antica data. 

Ma ecco che — a metà se¬ 
rata — le tensioni esplodono 
di nuovo. Questa volta però 
sull’onda di un fatto. « Il mi¬ 
nestrone è pronto »: con que-’ 
sta battuta il gruppetto porta 
sul palco una grande buatta 
piena di minestra cotta alla 
legna sulla spiaggia. Dicono 
che vogliono mangiare con i 
poeti, che il palco è di tutti, 
eccetera. La reazione dei tan¬ 
ti che stanno sotto, sulla 
spiaggia, questa volta c’è. Il 
pubblico vuole ascoltare poe¬ 
sie. Uno che dice « sono ve¬ 
nuto per niente » — come, la 
canzone di Jannacci — « vo¬ 
levo sentire Patti Smith e 
non c’è » viene accolto a ma¬ 
le parole. Poi si lancia sab¬ 
bia. contro gli occupatoti del 
palcoscenico. " L’attrito dege¬ 
nera fra lanci di lattine e 
alla fine di bottiglie. Una 
ragazza è ferita. In un at¬ 
timo si fa il vuoto sul palco 
— che traballa — fra la pau¬ 
ra e il panico. La situazione 
può davvero degenerare in 
una rissa. 

E sono Ginsberg e Orlo- 
vv.sky. in primo luogo a non 
abdicare alla loro funzione 
reale, e arrivano di corsa, 
occupando n centro della ri¬ 
batta svuotata, per evitare il 
peggio. Ixiro com>scr.no i mee¬ 
ting di massa, ci si sono mi¬ 



surati. e la loro è una ricer¬ 
ca anche sul suono, e sul can¬ 
to. In più hanno il loro ap¬ 
proccio ccn l’oriente. In più 
sono famosi, e questo cari¬ 
sma certo contribuisce. Sta 
di fatto che il loro sedersi 
a semicerchio, via via se¬ 
guito da tutti gli altri, il lo¬ 
ro intonare il mantra, il lo¬ 
ro persistere, nonostante il 
rumore continui per motto, 
ottiene lentamente i suoi ef¬ 
fetti. E alla fine tutto il fe¬ 
stival è seduto e fermo, men¬ 
tre il mormorio modulato si 
diffonde sempre di più fra 
la folla. 

D'ora in poi saranno loro 
a condurre la manifestazio¬ 
ne. E se a qualcuno non pia- * 
ce — uno urla « questa è 
religione, non poesia » un al¬ 
tro suona il sassofono per 
disturbare il rito di Ginsberg 
— resterà isolato, ignorato 
dall’indifferenza generale. 
Ginsberg canta il suo blues 
per la morte del padre, che 


è proprio un blues, Orlowsky 
le sue poesie a tratti canta¬ 
te, e anche David Gascoyne. 
Jacqueline Risset. Patrizia 
Bettini. Giancarlo Costa. Jac¬ 
ques Rouboud. altri ancora 
possono recitare. E sono sem¬ 
pre Ginsberg e Orlowsky che 
alla fine, a mezzanotte, de¬ 
cidono di chiudere la mani¬ 
festazione. rinviando a sabato 
sera una parte del program¬ 
ma. con i« readings dei nostri 
amici, e del nostro grande 
amico Evtusenko ». 

PS. Evtusenko. come si in¬ 
tuisce. ieri sera non ha re¬ 
citato. In compenso è ap¬ 
parsa una « sua » poesia sul 
Messaggero, il quale — con 
un’esilarante gaffe — ha pub¬ 
blicato e presi per buoni i 
versi, intitolati « Castelpor¬ 
ziano! » («che cosa fai Vla¬ 
dimir. abbracciato a una sep¬ 
pia? ») attribuiti al poeta rus¬ 
so ma scritti dal buon Benni 
su II Mmji/esfo. 

Gregorio Botta 


Stasera manifestazione di solidarietà 


Scarcerati i quattro giovani di Irsina 


Dal nostro inviato 

IRSINA — L'immediata mo¬ 
bilitazione. la protesta hanno 
ottenuto un primo successo: 
Luigi Silvano. Pietro Di Gio- I 
ia. Luigi Smaldone e France¬ 
sco Gabriele, i quattro giova¬ 
ni arrestati per furto aggra¬ 
vato mentre mietevano sul 
ierreno occupato dalla loro 
cooperativa sotto l'incredibile 
accusa di furto aggravato, so¬ 
no stati rimessi in libertà. I-a 
scarcerazione, negata in un 
primo tempo, è stata concessa 
ieri pomeriggio e i quattro 
giovani hanno potuto lascia¬ 
re il carcere per far ritorno 
alle loro case, distanti poche 
centinaia di metri dalla pri¬ 
gione. festeggiati dai parenti, 
dai compagni di lotta. 

Rimane l’accusa infamante 
sul loro capo; rimane soprat¬ 
tutto il dramma del lavoro, 
delle terre che l’Ente di svi 
luppo non vuole assegnare a! 
le cooperative. Dodicimila abi¬ 


tanti nel *59. poco più di 
seimila oggi: per questo pic¬ 
colo paese della Basilicata è 
come se questi ultimi venti 
anni fossero stati anni di 
guerra, di battaglia. Ma a 
colpire Irsina. a falcidiarne e 
dimezzarne la popolazione 
non sono stati avversari sco¬ 
nosciuti bensì i remici storici 
e dichiarati del Mezzogiorno 
d’Italia: la mancanza di lavo¬ 
ro e, quindi, l’emigrazione. 

Qui ad Irsina — dove una 
settimana fa i quattro giovani 
sono stati arrestati — l’emigra¬ 
zione di massa cominciò a ca¬ 
vallo degli anni ’60. Trattori, 
trebbiatrici e altre macchine 
tolsero di colpo lavoro e pane 
ad un gran numero dì brac¬ 
cianti: l’emigrazione divenne, 
allora, una strada obbligata. 
Molti irsinesi, dunque, anda¬ 
rono vìa. Molti, ma sono tutti: 
proprio quegli anni, infatti, 
segnarono la ripresa delle j 
lotte bracciantili e contadine ! 
contro l’emigrazione e per u- I 


! na nuova e più equa riparti- 
’ zione della terra La batta dia 
— e non solo ad Irsina. isola 
rossa — fu durissima. Motti 
braccianti furono arrestati. 

Grazie a quelle lotte la 
geografia della proprietà ter¬ 
riera mutò parzialmente; non 
abbastanza, dunque, se anco¬ 
ra oggi centinaia di giovani 
premono — organizzati in 
cooperative — per avere ter¬ 
reni da lavorare e se alcuni 
di essi (cCTnc è appunto ac¬ 
caduto) firiscono in galera, e 
ci rimangono, per aver occu¬ 
pato terre mal coltivate e 
sotto utilizzate. L’arresto di 
Luigi Silvano, Pietro Di Gio¬ 
na. Luigi Smaldone e Fran¬ 
cesco Gabriele è la prova 
tangibile, insomma, che deve 
riprendere vigore la spinta 
giovanile per l’occupazione in 
agricoltura e che la lotta de¬ 
ve farsi ancora più forte per¬ 
che l'esito di questa grande 
battaglia di civiltà e di svi- 


| luppo non è per nulla scon- 
j tato. 

! Si tratta, infatti, di rimuo- 
j vere e addirittura sconvolge- 
i re vecchi potentati e interessi 
; parassitari assai radicati: qui 
la posta in gioco, non è la 
concessione di un pezzo di 
terra a qualche centinaio di 
giovani bensì una radicale 
redistribuzione della proprie¬ 
tà terriera c demaniale su 
basi nuove ed egualitarie. 

Stasera, ad Irsina. tutto U 
paese scenderà in piazza al 
fianco dei quattro ragazzi per 
testimoniare una volontà di 
lotta immutata e. soprattutto, 
l'inutilità e la follia di azioni 
repressive che se non hanno 
fiaccato, venti anni fa. la bat¬ 
taglia dei braccianti, non po¬ 
tranno certo piegare oggi quel¬ 
la dei giovani. 

L’esperienza di questi ulti¬ 
mi due anni ha iitsegnato an¬ 
che clic c’è bisogno di inter¬ 
venti e di azioni pure ad al- 


| tri li\ clli per rendere vincen- 
; te questa battaglia. C’è bi- 
I sogno che governo, regione 
i ed enti di sviluppo comin¬ 
cino. siano obbligati dalla lot¬ 
ta. dall'iniziativa ad applicare 
tutte le leggi esistenti in ma¬ 
teria di agricoltura. 

Proprio qui ad Irsina — 
ma più in generale in tutta 
la provincia di Matera — 1 
ritardi fatti registrare dalla 
Regione, per esempio, per 
quanto riguarda il preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
in agricoltura, sono sempli¬ 
cemente spaventosi. Già da 
tèmpo è stato chiesto alla 
Regione di accertare quanta 
e quale terra è disponibile 
per assegnarla ai giovani che 
la richiedono. Il censimento 
(si chiese che ad effettuarlo 
fosse l’ente di sviluppo agri¬ 
colo di Basilicata) doveva in¬ 
teressare anche i terreni de¬ 
maniali e patrimoniali degli 
enti pubblici e tutta la terra 
mal coltivata. La Regione, 


• doì. come è suo compito per 
i legge, doveva aiutare e favo- 
i rire la costituzione di coope- 

• rative di giovani. Il censi- 

• mento non è staio mai fatto 
i ed in quanto all’iniziativa 
i della Regione verso i giovani 

meglio non parlarne. Se qui, 
>n tutta la provincia, sono 
nate e lavorano un buon 
numero di cooperative, è sta¬ 
to essenzialmente per l'azione 
di un moderno ed efficiente 
centro di iniziative per k» 
sviluppo della cooperazione 
che vive grazie ai contributi 
della Provincia (che a Matera 
è amministrata dalla sini¬ 
stra). In questo modo hanno 
trovato lavoro circa 500 gio¬ 
vani organizzati in una cin¬ 
quantina di cooperative (12 
di queste agricole). 

Domani anche il Consiglio 
comunale di Irsina sì riunisce 
per discutere degli ultimi av¬ 
venimenti. 

Federico Geremicce 


Dibattito sui voto al comitato regionale 

Sardegna: i nostri errori e 
la sfida nuova che si apre 

Relazione di Angius e conclusioni di Chiaromonte - Ser¬ 
rata autocritica - Contraddizioni dell’intesa e sabotag¬ 
gio de - I «punti deboli» dei giovani e delle grandi città 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Qualche organo 
di stampa, dopo il 17-18 
giugno, ha presentato una 
Sardegna ripiegata su se 
stessa, un movimento operaio 
e autonomistico ridotto al¬ 
l’anno zero, un’assemblea re¬ 
gionale pronta a compiere un 
cammino a ritroso. Non è 
davvero cosi. Se per il PCI si 
è approfondita la divarica¬ 
zione tra voto nazionale e vo¬ 
to regionale, è anche vero 
che il nostro partito all’as¬ 
semblea sarda si ritrova con 
le sue forze intatte, e che lo 
schieramento laico e di si¬ 
nistra non è mai stato così 
forte, godendo ora della 
maggioranza dei seggi. Da ciò 
deriva un ridimensionamento 
del ruolo della DC: più che 
mai deve fare i conti, dentro 
e fuori il consiglio regionale, 
con i comunisti e con l’intero 
schieramento di sinistra. 

Motte còse sono cambiate, 
e molte cose devono cambia¬ 
re. « Dipende soprattutto dai 
comunisti riuscire — come 
ha detto il compagno Gavino 
Angius nella relazione al co¬ 
mitato regionale, concluso da 
Gerardo Chiaromonte — a 
compiere un vasto lavoro di 
orientamento e di organizza¬ 
zione. suscitando un movi¬ 
mento di massa, largo, capil¬ 
lare. profondo, intorno all’o¬ 
biettivo di una reale demo¬ 
crazia autonomistica. Il de¬ 
centramento di tutti 1 poteri 
della regione, delle provincie, 
degli stessi comuni, dev’esse¬ 
re portato avanti per favorire 
la più larga partecipazione 
attorno aU’auto governo delle 
masse e per fare del consi¬ 
glio regionale un organo di 
direzione e di coordinamento 
della lotta per le riforme e 
per la rinascita ». In onesti 
termini, di riscossa, di lotta, 
di iniziativa, reagisce il narti- 
to e dopo lo scontro elettora¬ 
le. 

Il voto del 17 non ha dav¬ 
vero risposto alle aspettative 
dei comunisti: una percentua¬ 
le del 26.2 per cento con una 
perdita dello 0.6 rìsnetto alle 
precedenti regionali e un 
netto calo rispetto alle po¬ 
litiche. La conferma dei 22 
consiglieri non attenua la gra¬ 
vità del risultato. Proprio da 
questa consapevolezza si svi¬ 
luppa. nel partito, in tutti i 
suoi organismi, la riflessione 
e la discussione, 
ferma dei 22 consiglieri non 
attenua la gravità del risulta¬ 
to. Proorio da questa consa¬ 
pevolezza si sviluppa, nel 
partito, in tutti i suoi orga¬ 
nismi. la riflessione e la di¬ 
scussione. 

I tradizionali aspetti speci¬ 
fici di ogni elezione regionale 
non sono trascurabili. 972 
candidati (auasi uno ogni 
mille elettori) si contendeva¬ 
no i suffragi. La macchina 
del sottogoverno ha utilizzato 
come e forse più che nel 
passato tutti i mezzi disponi¬ 
bili favorita anche dalla pre¬ 
senza di qualche candidato 
locale in centri piccolissimi. 

Questi elementi, peraltro, 
ncn sono ritenuti sufficienti 
da nessuno per spiegare il 
risultato E’ proorio su que¬ 
sto secondo filone che si 
aonrofondisce il confronto al¬ 
l’interno del partito. Nessuno 
naturalmente pensa che sia 
possibile una spiegazione solo 
« sarda » del voto del 17 
giugno. Occorre eolleearsi od 
ina riflessione più generale 
sul voto meridionale e nazio¬ 
nale. 

Alla riflessione sulle moti¬ 
vazioni nazionali del voto 
sardo si unisce la specifica 
riflessione stilla «caduta di 
tensione * neirisola. La Sar¬ 
degna viveva dal 1974 al 1976 
uno straordinario momento 
di lotte per la trasformazione 
complessiva delle strutture e- 
conomiche e sociali. Ai prin¬ 
cipali temi della battaglia na¬ 
zionale del movimento ope¬ 
raio. si univa una straordina¬ 
ria discussione dì massa sul 
fallimento del primo piano di 
rinascita. 

Cosa è accaduto in questi 
anni da indicare quasi ina 
inversione di tendenza? ’ 

La lotta per la rinascita è 
stata divaricata: divenendo 
impegno sindacale o elabora¬ 
zione istituzionale, ha perso 
certo respiro politico e idea¬ 
le. Di conseguenza non siamo 
riusciti a rompere un fronte 
di resistenze, creatosi attorno i 
a privilegi e poteri da difen¬ 
dere. che aveva nella DC il 
suo fulcro centrale. Strumen¬ 
ti di gestione decentrata della 
programmazione (comprenso¬ 
ri. comunità montane, ecc) 
non sono divenuti ponti forti 
di aggregazione del movimen¬ 
to di massa: sono stati svuo 
tati dalla resistenza della DC. 

La stessa battaglia per Io 
Sviluppo, sotto l'incalzare del 
la crisi dei grandi gruppi 
chimici, è scaduta sempre di 
più. anche se forse inevita¬ 
bilmente, in una battaglia per 
la difesa deiresistente. La 
lotta operaia non ha più 
rappresentato un punto di ri¬ 


ferimento per gli 80 mila di¬ 
soccupati. per i giovani, per 
le donne, per i contadini e i 
pastori, per gli artigiani e i 
ceti intermedi. Questo spiega 
il perchè la perdita del parti¬ 
to sia uoiiorme in tutta l’iso- 
lu. anche tra gli strati popo¬ 
lari. specie nelle borgate cit¬ 
tadine e neiriiinterland agri- 
colo-industriale. 

La stessa Intesa a livello 
regionale, che nasceva come 
la risposta istituzionale al 
vasto movimento unitario e 
di massa, è stata progressi¬ 
vamente svilita del suo signi¬ 
ficato rinnovatore. Sulla ge¬ 
stione della politica dell’inte¬ 
sa in Sardegna negli ultimi 
anni è in corso nel partito 
una valutazione accurata, con 
accentuazioni differenti. Ma 
tutti convengono che i pro¬ 
grammi sono rimasti lettera 
morta, le leggi non si sono 
realizzate (tipico il caso della 
riforma agro-pasotrale. in 
gestazione da una decina 
d'anni), la DC ha di fatto 
inaridito l'intesa che è prati¬ 
camente rimasta priva di 
contenuti. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - La DC non ha 
più margini di manovra, ora 
deve scegliere. Per il Comune 
di Napoli i comunisti hanno 
parlato chiaro: o dentro o 
fuori dalla maggioranza. Am¬ 
biguità e appoggi solo stru¬ 
mentali alla giunto democra¬ 
tica non saranno più tollera¬ 
ti. Per giovedì prossimo è già 
stata convocata una nuova 
seduta del consiglio comuna¬ 
le per concludere il dibattito, 
sollecitato dai socialisti, sul 
voto del 3 giugno e sulla si¬ 
tuazione amministrativa. E’ 
in questa occasione che la 
Democrazia Cristiana dovrà 


Mancini 
attacca il 
« palazzo 
di giustizia » 

ROMA — Giacomo Mancini 
commenta. sull'Avantil di sta¬ 
mane le rivelazioni le i conse¬ 
guenti interrogatori giudizia¬ 
ri) sui rapporti tenuti dal PSl 
con esponenti dell’Autonomia 
durante il caso Moro. A suo 
giudizio si tratta di una « in¬ 
degna storia », di una a mon¬ 
tatura » che si collega allo 
orientamento della magistra¬ 
tura di stabilire una identifi¬ 
cazione tra l’area dell’Auto¬ 
nomia e le Br; per cui aven¬ 
do il Psi avuto contatti con 
Piperno e compagni, lo si 
vorrebbe accusare di aver a- 
vuto collegamenti con le Br. 
Questa « canea » — dice 

Mancini — neri ci stupirem¬ 
mo « avesse i suoi centri di 
propulsione in qualche am¬ 
biente del palazzo di giusti¬ 
zia o in alcuni settori delica¬ 
ti dello Stato ». 

In sostanza, l’esponente 
socialista torna a manifesta¬ 
re il suo scetticismo su re¬ 
sponsabilità eversive dei Pi- 
perno, Negri, ecc., e vede piut¬ 
tosto una manovra che, col¬ 
pendo costoro, ha in effetti 
l’obiettivo di colpire il Psi. 
E non manca, nell’articolo, 
la solita gratuita frecciata 
anticomunista. Per Mancini 
il Psi ha potuto adottare la 
linea « morbida » verso l’e¬ 
stremismo perché non aveva 
problemi di credibilità demo¬ 
cratica. « non ha scheletri 
nell'armadio » come invece 
avrebbe il Pei dato la sua na¬ 
tura di partito rivoluzionario. 
L’argomento è meschino e 
anche un tantino improvvi¬ 
do: nella storia dell’edifica¬ 
zione della democrazia italia¬ 
na moìti armadi si son riem¬ 
piti di scheletri, ma non cer¬ 
to in casa comunista. 


Martedì 
diffusione 
con il rapporto 
di Berlinguer 

Diffusione straordina¬ 
ria dell'Unità, martedì 3 
luglio. In occasiono del Co¬ 
mitato Centrale del PCI, 
che si aprirà domani a Ro¬ 
ma, iniziativa capillari per 
diffondere il nostro giorna¬ 
le nelle fabbriche • nei 
quartieri sono stato or¬ 
ganizzate in tutta ItaMa. 

■ L'Unità » di martedì pub- j 
bucherà il rapporto inte- | 
graie di Enrico Berlinguer. I 


Questi sono alcuni degli e- 
lementi :li analisi emersi nel 
la prima fase del dibattito. 
Non c’è nel partito rassegna 
zione. accettazione passiva 
dei risultati. Non sfugge ?i 
compagni, ai militanti di ba¬ 
se come ai dirigenti, che il 
problema non riguarda solo 
il PCI. E’ un problema — ha 
detto il compagno Gerardo 
Chiaromonte. concludendo i 
lavori del comitato regionale 
— dell’intero arco delle forze 
politiche e sociali della .Sar¬ 
degna e deintalia, ricostitui¬ 
re un movimento unitario, 
superare i rischi di una fran¬ 
tumazione e divaricazione 
corporativa sempre esistenti 
in momenti di crisi economi¬ 
ca e sociale acutissima come 
quella che lTtalia e la Sar¬ 
degna attraversano: questo 
deve essere l’obiettivo di tut- ■ 
ti. ed è certamente quello del 
PCI. Indispensabile è la indi¬ 
viduazione di linee ed obiet¬ 
tivi che rinsaldino l’unità tra 
le forze di sinistra, che rico- . 
stituiscar.o l’unità del movi¬ 
mento di massa. 

Giuseppe Podda 


uscire definitivamente allo . 
scoperto. E le altre forze po¬ 
litiche — si legge in un do¬ 
cumento emesso ieri dal 
gruppo consiliare del PCI — 

« non potranno che trarre 
tutte le conseguenze » della , 
nuova situazione che si verrà 
a determinare. Nel contempo 
il gruppo comunista riaffer¬ 
ma « la volontà di continuare ’ 
la collaborazione con i partiti 
che compongono la giunta m 
un clima di rinnovato impe¬ 
gno unitario nell’interesse dei ! 
lavoratori e della città ». 
L’appuntamento di giovedì 
si preannuncia dunque deci¬ 
sivo. Sarà messa ai voti an¬ 
che una mozione di sfiducia 
presentata dal MSI. Come si 
è giunti a questa nuova fase 
politica?, e per responsabilità 
di chi? I comunisti avevano 
posto da tempo il problema 
i di una verifica politica, sin 
dal voto sul bilancio. Inac¬ 
cettabile è infatti l’atteggia¬ 
mento della Democrazia Cri¬ 
stiana. Ufficialmente continua 
a far parte della maggioran¬ 
za. ma nei fatti si comporta 
come se fosse all’opposizione ; 
ufficialmente dichiara di vo¬ 
ler contribuire a risolvere i 
problemi della città, ma nei 
fatti dentro e fuori’il con¬ 
siglio comunale ostacola 
ogni sorta di provvedimento: 
in consiglio intralcia in tutti 
i modi l’approvazione di im¬ 
portanti delibere e a livello 
di governo e di centri di po- • 
tere contribuisce a colpire il ’ 
già precario assetto economi¬ 
ci) e produttivo di questa cit¬ 
tà. Ultimi esempi: il tentativo 
di privare Napoli dei centri 
decisionali della finanziaria 
SME e il nuovo assetto del 
consiglio di amministrazione 
del maggiore istituto di cre¬ 
dito della città e del Mezzo¬ 
giorno. fondato suU’esclusio- 
ne dei rappresentanti degli 
enti locali. Questo vizio anti¬ 
co. questa doppiezza, questo 
giocare contemporaneamente 
su più tavoli, ha trovato u- 
n ultima conferma in una re¬ 
cente intervista del capo¬ 
gruppo DC. Mario Forte. 

I dati delle elezioni politi¬ 
che erano ancora freschi. 
quando al giornalista che gli 
chiedeva di probabili riflessi 
sulla vita amministrativa, ha 
risposto: « l'intesa? Non esi¬ 
ste più. Usciremo dalla mag¬ 
gioranza certamente... ». E’ a 
questo punto che i socialisti 
hanno chiesto il dibattito po¬ 
litico: la DC vaiolo uscire dal¬ 
la maggioranza?. Io venga al¬ 
lora a dire non sui giornali, 
ma mila sede opportuna, in 
consiglio comunale. Un'inizia¬ 
tiva immediatamente condivi 
sa dai comunisti. Mercoledì 
| sera in consiglio il compagno 
| Valenzi ha definito grave e 
, contraddittoria la dichiara- 
j zione di Mario Forte, anche 
' perchè alle sue parole non 
■ sono ancora seguite posizioni 
i ufficiali del partito. Dietro 
; questa apparente contraddi 
J zione — ha cont-'uiato — c'è 
, la riconferma di un gioco 
; perfido e nocivo. « In questi 
I anni — ha concluso — pur 
! facendo parie della maggio 
I ranza, la DC ha dato vita ad 
1 un’opnosizione a viso coper¬ 
to. di chi colpisce alle spalle. 
Tutto questo non è più tolle¬ 
rabile. E’ tempo di uscire 
dagli equivoci, di fare chia 
rezza ». 

Marco Demarco 


Giovedì chiarimento in Comune 

La DC a Napoli 
deve cessare 
il doppio gioco 
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Ma chi è 

/ 

dalla parte 
della 

Biennale? 

L’obiettivo del rinnovamento 
culturale contraddetto dalla 
cattiva politica della maggioranza 
A colloquio con Vittorio Spinazzola 


MILANO — E* un momento 
non facile per la Biennale, 
forse decisivo. Qualcuno ha 
addirittura parlato del rischio 
di una gestione commissaria¬ 
le, In sintonia per lo meno 
sospetta con la pur faticosa 
approvazione del piano qua¬ 
driennale di attività dell'Elite 
culturale veneziano. E anco¬ 
ra. Da maggio ad oggi sì so- 
no avute tre dimissioni dal 
Consiglio direttivo, hen di¬ 
verse tra loro. Giovanni Ca- 
randente, direttore «lei set¬ 
tore arti visive se ne è do¬ 
vuto andare per inrompali- 
hilità statutarie, quindi è sta¬ 
ta la volta di Sandro Mecco¬ 
li, membro designato dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Ultime in ordine di 
tempo le dimissioni del com¬ 
pagno Tomàs Maldonado, ac¬ 
compagnate dalla ferma de¬ 
nuncia delle manovre ispira¬ 
le a alla logica degli schiera- 
menti e delle discriminazioni 
partitiche proprie del cen¬ 
tro-sinistra » che sempre più 
sono venute caratterizzando 
le scelte airiuterno del di¬ 
rettivo. Scelte, ha dello Mal- 
donado. che stanno distrug¬ 
gendo la Biennale e aprono 
la strada a Venezia alle ini- 
aiative culturali private. 

TI « caso Biennale » è dun¬ 
que aperto. Ne parliamo con 
Il compagno Vittorio Spìnaz- 
mia, docente alla Statale di 
Milano, membro del direttivo 
della Biennale. 

* Un dato è certo: ormai la 
Biennale è retta da uno schie¬ 
ramento di centro-sinistra. E’ 
una fonnula cui hanno accon¬ 
disceso. in qualche ca«o. per¬ 
sone che non hanno valutalo 
adeguatamente i rischi e la 
profonda incapacità di un si¬ 
mile schieramento ad assicu¬ 
rare un futuro all’Ente cul¬ 
turale veneziano. Altri poi ili 
quella formula «i vergogna¬ 
no. non osano chiamarla con 
il suo nome. Eppure è chia¬ 
ro che la situazione è andata 
vin via degradandosi, fino al- 
l’incredihile episodio di di¬ 
scriminazione anticomunista 
di cui è stata vittima una 
personalità così ranpre<cnla- 
tiva come Nina Vinchi, se¬ 
gretaria generale del Piccolo 
Teatro di Milano, esclusa dal¬ 
la commissione di esperti che 
deve affiancare il responsa¬ 
bile del settore teatro. Mau¬ 
rizio Scaparro, che l’aveva 
invece proposta. Questo epi¬ 
sodio — continua Spinaz.zo- 
la —, si aggiunse all’altro, 
la votazione del direttivo che 
ha visto imporre Luigi Gar¬ 
bicelo come direttore per le 
arti visive al posto di Mau¬ 
rizio Galvesi. Non è dunque 
che «Ha Biennale si faccia 
troppa politica, come dicono 
alcuni, pinttosto si fa nna 
cattiva politica, introducendo 
In una istituzione culturale 
criteri di tipo parlamentari- 
slico. T membri nel direttivo 
devono incarnare esclusiva- 
mente determinale posizioni 
culturali: e va detto che i 
consiglieri comunisti si sono 
comportati in piena auto¬ 
nomia ». 

La a malattia a della Bien¬ 
nale. al cui capezzale molli 
si sono affrettati ultimamen¬ 
te allora, ha un nome ben 


preciso... « Insointiia; soglia¬ 
mo farci capire dalla gente, 
una tolta per tutte? E allo¬ 
ra diciamo chiaro c tonilo 
che alla Biennale hanno pre¬ 
lato troppo spesso formule 
e schieramenti, mentre biso¬ 
gna puntare sui programmi, 
-ul lai oro che si riesce a fa¬ 
re: è questo il metro con 
cui giudicare l'Ente cultura¬ 
le icne/iano e con cui la 
gente poi giudica. D’altra 
parte non c una combinazio¬ 
ne che si discuta molto più 
di formule, schieramenti • 
questioni statutarie. Questo 
programma, approvato da 
una maggioranza di centro¬ 
sinistra è soprattutto una 
sommatoria di iniziative di¬ 
verse: dalle quasi trenta car¬ 
telle de! programma non e- 
inerge un’ideo di Biennale, 
non c’è una sintesi unifican¬ 
te. Certo tra le iniziative dei 
vari settori ce ne sono di più 
o meno apprezzabili. Ad e- 
sciupio uno sforzo positivo 
è stato compiuto nella defi¬ 
nizione dei progetti specia¬ 
li (« Il tempo dell’uomo nel¬ 
la società della tecnica » e 
a Cultura di massa e cultu¬ 
ra di intrattenimento ») e 
inoltre va dato allo ai di¬ 
rettori di settore di aver Ia- 


Col risultato clic ora ci 
si interroga se la Biennale 
possa servire o meno, nel 
panorama culturale italiano 
c internazionale. Insontma, 
la Biennale ■ ente culturale 
pubblico ha ancora un suo 
ruolo? 

« Sembra un’ovvietà, ma 
il suo ruolo fondamentale e 
irrinunciabile è quello di 
promuovere lo sviluppo cul¬ 
turale del Paese. E sai per¬ 
chè non è un’ovvietà? Per¬ 
chè l'Italia non è ancora un 
Paese culturalmente svilup¬ 
pato, secondo le esigenze di 
una sorietà moderna. E par¬ 
lare di sviluppo culturale 
vuol dire anche parlare di 
attività programmala, e que¬ 
sto una iniziatila privala 


voralo con impegno, ma il 
Consiglio, ritorno al punto 
per me essenziale, non ha 
saputo coordinare le inizia- 
ti\ e j). 

Hai parlalo tli coordina¬ 
mento tra i settori dedicati 
a teatro, cinema, arti visive, 
musica e arcliitellur.f: se ne 
discuteva già a dicembre e 
gennaio. Perchè ci si è poi 
bloccali? 

a Va dotto subito che da¬ 
gli esiti attuali si nota (inali¬ 
lo fodero opportune le in¬ 
dicazioni date dal compagno 
Maldonado per una ristruttu¬ 
razione del programma dell* 
Ente su una base fortemen¬ 
te interdisciplinare e di un 
progetto complessivo ricono¬ 
scibile. Nella stessa direzio¬ 
ne andavano indicazioni a- 
naloghc espresse dal consi¬ 
gliere Wtadimiro Dorigo. Un 
progetto di questo genere po¬ 
teva ostacolare validamente 
la tendenza dei gruppi mag¬ 
gioritari del Consiglio a con¬ 
cepire Tattilità della Bien¬ 
nale in modo franlu .iato, con 
conscguenti mercanteggia¬ 
menti c spartizioni. Non si 
è riusciti però a far preva¬ 
lere, a delincare, una sin¬ 
tesi. quella idra rii Bienna¬ 
le di cui parlavo prima ». 


non riuscirà mai a farlo, per 
quanti sforzi faccia. Ad e- 
sempio la Fondazione Cini 
prende iniziative apprezzabi¬ 
li, ma manca, e non potreb¬ 
be essere altrimenti, una 
programmazione culturale fi¬ 
nalizzata ». 

«Un ruolo c’è .eccome 
— continua Spinazzola 
Guardiamo alla storia della 
Biennale: ha allargato sem¬ 
pre più l’arco delle sue at¬ 
tività. dalle arti alla tnu-ìca 
al cinema al teatro; infine 
si è aggiunta l'architettura. 
Punto irrinunciabile, e per 
cui ci batteremo, è quello di 
gestire un luogo in cui si ie- 
rificauo complessivamente le 
esperienze, le ricerche, i fe¬ 
nomeni rileianli che asien- 


f lotto la qveofl Httsri, m*m 
asciarli andar® ad ana «or* 
la di enciclopediuno, ohe fi¬ 
nisce di occuparsi di troppa 
rose In modo dispersivo ». 

Un luogo di ricerca e spe¬ 
rimentazione dunque. E nel 
«oneralo? 

« L'Ente pubblico dovrebbe 
avere la rapacità di sotto¬ 
porre a confronto 1 punti al¬ 
ti della ricerca, anche a li¬ 
scilo internazionale, con le 
esperienze culturali di ba¬ 
se, con il senso comune cul¬ 
turale e artistico vivo e pre¬ 
sente tra gli strati più ampi 
della popolazione. Penso ai 
gioì ani. al legarne con le 
Pecioni... ». 

Fa capolino un tema spi¬ 
nolo, die in Italia non ot¬ 
tiene ancora risposte senqire 
adeguate: quello dei rappor¬ 
to Ira avanguardia e masse... 

« Ma per affrontare questo 
problema è necessario un con¬ 
fronto critico con i feno¬ 
meni culturali di massa. Non 
si può abbandonare la gente 
alle suggestioni di una cul¬ 
tura puramente di consumo 
e per poter intervenire oc¬ 
corre una concezione di arte 
e cultura non tradizionalisti¬ 
ca. non pre-iitdnslriale, una 
concezione in cui trovino po¬ 
sto aì diversi livelli tutti i 
prodotti clic hanno una ef¬ 
ficacia nella formazione del 
gu«to estetico in una deter¬ 
minata fa»e di civiltà. Ti fac¬ 
cio un esempio. Nella lette¬ 
ratura delTRflO c’è Manzoni, 
ma c’è anclie Carolina In- 
sornizin: dobbiamo rapire 

come e quanto anche i ro¬ 
manzi dì questa scrittrice ab¬ 
biano avuto un'influenza. E 
die dire dei fumetti, delle 
canzoni, dei film espressa- 
mente diretti ad un pubblico 
giovanile? Dobbiamo stabili¬ 
re un rapporto, certo critico, 
con questo consumo di ma*sa 
per poter poi distinguere tra 
progressivo e regressivo, per 
poter intervenire con precise 
proposte capaci di aprire un 
discorso con questo pubblico. 
Ecco allora una Biennale che 
produce cultura e che insie¬ 
me emonie un’analisi del |iro- 
dolio culturale ». 

Non inaurano terreni di 
lotta, dunque. Con quale im¬ 
pegno? 

« Tn primo luogo una bat¬ 
taglia per fare in modo che 
la Biennale sia sempre più al¬ 
l’altezza dei compiti e sia 
snrretta da un ampio consen¬ 
so, pur nella diversa artico¬ 
lazione pluralìstica, nel con¬ 
fronto delle idee più liiiero e 
vivace, li confronto deve av¬ 
venire ìnsoninia sui contenu¬ 
ti, senza riportare meccanica¬ 
mente nel direttivo esigenze 
di schieramento calate dal¬ 
l’esterno. Sono convinto che 
sia - una grande sfida- quella 
di far marciare insieme un se¬ 
rio progetto culturale e un 
reale pluralismo. E certamen¬ 
te. come hanno sottolineato 
dì recente i compagni Luigi 
Nono e Massimo Cacciari, per 
vincere questa battaglia oc¬ 
corre che al ' dibattito inter¬ 
no all’Ente si sommi l’inte¬ 
resse e la discussione più lar¬ 
ga in tutte le sedi di inizia¬ 
tiva sociale e culturale ». 

Andrea Alo! 


Gusti estetici e consumi di massa 


La scomparsa a Vienna di Franz Marek 


Un protagonista 
del marxismo europeo 


Franz Marek è morto ve¬ 
nerdì a Vienna. Con lui scom¬ 
pare una delle più significa¬ 
tive personalità del marxismo 
europeo. 

Marek era nato il 18 aprile 
1913 a Przemysl, nella Polo¬ 
nia meridionale, nel cuore di 
quel groviglio di popoli che 
si trovava alla confluenza dei 
tre grandi imperi europei, fra 
la Russia zarista, la Germa¬ 
nia guglielmina e l’impero au¬ 
stro-ungarico. Di li. tradizio¬ 
nalmente. la giovane intellet¬ 
tualità di origine ebraica, sen¬ 
tiva fortemente il fascino di 
Vienna, divenuta centro della 
cultura della mitteleuropa. 

Anche Marek all’inizio de¬ 
gli anni trenta sì iscrisse al¬ 
l’Università di Vienna, una 
Vienna però molto diversa da 
quella serena dei primi del 
secolo. oscurata dalla plum¬ 
bea minaccia del nazismo, 
alla vigilia della guerra civi¬ 
le. in un clima che ha trova¬ 
to la sua più appassionata de¬ 
scrizione nei ricordi di Ernst 
Fischer. Fu anche attraverso 
il rapporto con Fischer, che 
sarà un suo grande amico, — 
nel 1932 era apparso il suo 
libro suite « Crisi della gio¬ 
ventù » che ebbe una larghis¬ 
sima eco fra i giovani marxi¬ 
sti — che Marek si avvicinò 
al movimento operaio e al 
marxismo. 

Con Fischer, dopo la san¬ 
guinosa vittoria del regime 
di Dollfuss. aderì al Partito 
comunista clandestino e par¬ 
tecipò alla vita deli’Interna- 
zionale comunista nel perio¬ 
do più difficile della sua esi¬ 
stenza. Aveva ventidue anni 
quindo gli fu affidata la pri¬ 
ma importante responsabilità 
politica, quella di dirigere la 
sezione di agitazione e pro¬ 
paganda del partito. 

Nel 1938. dopo l’occupazio¬ 
ne nazista delTAuitria. n> w <!i 
a Parigi da dove diresse la 


Dalle prime 
esperienze nel 
movimento 
operaio austriaco 
fra le due 
guerre 

all’impegno nella 

ricerca di vie 

nuove per la 

trasformazione 

socialista 

nei paesi 

dell’Occidente 

rivista mensile del partito e 
quando gli eserciti hitleriani 
raggiunsero la capitale fran¬ 
cese fu incaricato del diffici¬ 
le compito di organizzare la 
propaganda antinazista fra le 
truppe tedesche. 

Nel 1944 fu condannato a 
morte e fu salvato dall'insur¬ 
rezione di Parigi. Tornato m 
Austria subito dopo, Marek 
entrò a far parte dell’Ufficio 
Politico del Partito comuni¬ 
sta austriaco e fu incaricato 
ii tutto il lavoro ideologico. 
Fondò la rivista Weg Und Ziel 
e la diresse per quasi un quar¬ 
to di secolo, fino al 1969. Al¬ 
lora fece parte del gruppo 
dei ventisette membri del Co¬ 
mitato Centrale del Partito 
comunista austriaco che pro¬ 
testarono contro la « norma¬ 
lizzazione » in Cecoslovacchia 
e contro l’espulsione di Fi¬ 
scher, abbandonò tutte le sue 
funzioni ufficiali e nel 1970, 
dopo l’esclusione dal Comita¬ 
to Centrale, fu inquisito da 
una commissione incaricata di 
indagare sulla sua «attività 
ant.partito ». 



Comunista, marxista, lega¬ 
to al movimento operaio del¬ 
l’Europa occidentale, Marek 
proseguì il suo lavoro che è 
durato senza interruzione fi¬ 
no al momento della sua mor¬ 
te, alia direzione del Wiener 
Tagebuch, il più vivace e il 
più aperto periodico marxi¬ 
sta di lingua tedesca. 

Protagonista di primo pia¬ 
no della « rinascita del marxi¬ 
smo» fra gli anni cinquanta 
e gli anni, sessanta, per Ma¬ 
rek la «rivoluzione in occi¬ 
dente » è sempre stata il nu¬ 
cleo fondamentale di ogni ri¬ 
cerca teorica e impegno po¬ 
litico. Profondamente consa¬ 
pevole dello spostamento del 
centro di gravità del movi¬ 
mento comunista dell’Europa 
occidentale fuori dall’area te¬ 
desca. Marek era sempre sta¬ 
to partecipe anche della vita 
del comuniSmo italiano e sul¬ 
la sua rivista seguiva con la 
lucida intelligenza che gli era 
propria gli sviluppi e i pro¬ 
blemi doU’eurocomunismo. 
Aveva studiato Labriola. 
Gramsci, Togliatti, e aveva i 


contribuito più di ogni altro, 
assieme ad Ernesto Ragionie¬ 
ri. al quale era legato da una 
aulica e profonda amicizia, 
a fame penetrare la cono¬ 
scenza nella cultura tedesca. 
Critico acuto dello stalinismo 
— alla « struttura del mito 
di Stalin» aveva dedicato un 
saggio che resta uno dei più 
importanti contributi ' marxi¬ 
sti alla riflessione su questo 
tema — Marek riusciva a 
mantenere nel suo intenso rap¬ 
porto con la storia del mar¬ 
xismo. con le vicende del co¬ 
muniSmo, quel complesso equi¬ 
librio tra l’esperienza appas¬ 
sionata del militante e le ra¬ 
gioni della critica di cui so¬ 
no capaci solo le grandi per¬ 
sonalità intellettuali e di cui 
è limpida testimonianza an¬ 
che il volume «Filosofia del¬ 
la rivoluzione » tradotto da¬ 
gli Editori Riuniti nel 1967. 

Amava il lavoro ed era un 
instancabile organizzatore di 
iniziative di studio e di ri¬ 
cerca; oltre a dirigere il Wie¬ 
ner Tagebuch sul quale tene¬ 
va una bella rubrica fissa de¬ 
dicata ai problemi delia si¬ 
nistra europea, era impegna¬ 
to da anni a coordinare e di¬ 
rigere assieme ad altri stu¬ 
diosi la « Storia del marxi¬ 
smo» dell’editore Einaudi e 
faceva parte dei comitato di¬ 
rettivo dell'Istituto Ernesto 
Ragionieri. 

Al ' movimento operaio, al 
marxismo, alla battaglia idea¬ 
le e politica per l’affermazio¬ 
ne d> forme originali della ri¬ 
voluzione socialista nell’occi- 
denie capitalistico. Franz Ma¬ 
rek ha dedicato tutta la pro¬ 
pria vita, tutte le proprie 
energie intellettuali, la sua 
saggezza, la sua dolce e ap¬ 
passionata personalità. 

Franco Andreucci 
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Il male australiano 


A quattro anni dalla estromissione dei laburisti 
dal governo del paese i progetti di restaurazione si 
scontrano con seri problemi economici» sociali» etnici 
Il magnate Lang Hancock e i minatori di Karratha 



La baia di Sidney: al centro si nota il singolare edificio del teatro dell'opera 


Dal nostro invitto 

DI RITORNO DALL’AUSTRA¬ 
LIA — Quando il nostro Jumbo 
depone sulla pista di Sydney 
la composita e insonne molti¬ 
tudine dei suoi passeggeri, si è 
appena verificato — alTe.ttre- 
mo opposto del continente — 
il primo di una serie di epi¬ 
sodi che più di altri ci sem¬ 
brano adatti a rappresenta¬ 
re la fase che la vita austra¬ 
liana attraversa, le tendenze 
che la caratterizzane e le 
ipotesi che ne emergono. Una 
tendenza, soprattutto, ormai 
ben delineata: il declino, nel 
malessere e nella confusio¬ 
ne. della stella di Malcolm 
Fraser, l’uomo politico al cui 
nome è legata la restaurazio¬ 
ne. quattro anni orsono, del 
blocco di governo liberale¬ 
agrario, dopo la parentesi la¬ 
burista dei primi anni settan¬ 
ta. E una ipotesi: quella che 
il Labour Party ritrovi, at¬ 
traverso un'ascesa delle lotte 
operaie e un rinsaldamelo 
dei suoi legami con le masse. 

10 slancio indispensabile per 
riconquistare la direzione del 
paese in possibili elezioni an¬ 
ticipate. 

La scena è Karratha. un 
piccolo centro della regione 
mineraria di Pilbara. tremi- 
lasettecento chilometri a 
nord-ovest di Sydney e mil- 
leduecento a nord di Perth, 
nello Stato del Western Au¬ 
stralia. In quella cittadina, 
i mimtori della Hamersley 
Iran in sciopero da diciotto 
giorni per un aumento della 
paga base, hanno indetto 
un'assemblea, alla quale han¬ 
no invitato due dirigenti na¬ 
zionali deJTAmalgamated Me¬ 
tal Union: il compagno Lati¬ 
rie Carmichael. presidente 
uscente del Partito comuni¬ 
sta australiano, e Jack 
Marks. La riunione si svolge 
ordinatamente, all’aperto, in 
un'area risultante dalla de¬ 
molizione di alcuni edifici. A 
turbarla è l’arrivo inatteso 
della polizia, che contesta 
agli organizzatori la viola¬ 
zione di un emendamento al¬ 
la legge statale sull’ordine 
pubblico, introdotto dal gover¬ 
no di Perth tre anni orsono 
e mai applicato. La riunione 
è sciolta, venaono operati nu¬ 
merosi arresti. La tensione 
cresce è si estende." In tutto 

11 nord-ovest, il lavoro si fer¬ 
ma. Alcune ore dopo, anche 
Carmichael e Marks sono ar¬ 
restati da agenti in . borghese 
a Camarvon, dove l’aereo che 
li sta riportando a Sydney ha 
fatto scalo. Sono accusati di 
€ complotto per provocare con¬ 
flitti industriali nella regione » 
e dovranno comparire tra al¬ 
cune settimane davanti a una 
Corte dello Stato. 

Incontriamo Carmichael a 
Sydney, dove il Partito co¬ 
munista australiano tiene il 
suo ventiseiesimo congresso. 
Qual è il senso dell’episodio? 
Quali sviluppi sono prevedibi¬ 
li? Molti interrogativi resta¬ 
no aperti, molti Iati oscuri. 
Il Western Australia è uno 
degli Stati in cui il blocco 
padronale-conservatore è più 
forte. Padrone delle miniere 
è il magnate tong Hancock, 
un « capitalista con la C 
maiuscola ». come si dice qui: 
per lui. lo stesso primo mi¬ 
nistro Fraser è un debole, un 
uomo che « striscia davanti ai 
socialisti ». assertore di inde¬ 
bite « restrizioni » alla Ubera 
impresa. 

Anche ti primo ministro 
dello Stato, sir Charles Court, 
è un « falco*. Dopo aver 
messo in moto, con l’inciden¬ 
te di Pilbara. un processo ca¬ 
rico di incognite per il go¬ 
verno di Canberra. Court ha 
pensalo bene di lasciare il 
paese alla volta di Israele, 
dove resterò per otto giorni 
in visita ufficiale. 

Provocazione? Guerriglia 
all'interno del blocco conser¬ 
vatore? Tra Canberra e Ge¬ 
rusalemme e tra Canberra e 
Ginevra, • dove Bob Haxvke, 
leader deH’Australian Coun- 
| cil of Trade Unions (ACTU) 

| e uomo della destra laburi¬ 
sta. è a sua volta impegnato 
i.-» una riunione internaziona¬ 
le. si intrecciano telefonate. 
Il fallo nuovo e centrale è 
che l'incidente di Pilbara ha 
provocato nel paese reazioni 
di gran lunga più vaste e 
radicali di quelle che orerà 
uscifato. tre anni fa. l’attac¬ 
co di sir Charles Court ai 
diritti politici e sindacali nel 
Western Australia. 

Ora, il movimento di base 
coinvolge l’ACTU come tale 
e porta, pochi giorni dopo l'in¬ 
cidente stesso, a uno sciopero 
generale nazionale: il primo 
del genere dal lontano 1969. 
Un appello d: Fraser a « met¬ 
tere TAustraira al primo po¬ 
sto » fai quale fa riscontro 
un puro e semplice invito al 
crumiraggio da parte del 
«vice» di Court, nel Western 
Australia) resterà inascol¬ 
tato. Hello Stato del Victo¬ 
ria. dove l’impegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali è più 
forte e i movimenti rivendi¬ 
cativi hanno più slancio, la 
protesta nazionale si protrar¬ 
rà fino al giorno dopo. 

E il processo di Perth? Es¬ 
so potrebbe concludersi con 
un'ammenda per Carmichael 
e Marks, in relazione rnn 
Vasseritn « complotto ». Ma, 
se rosi sarò, i sìn^nmfi ,si 
Ifhder.uinn di paghiti. Non 


è da escludere che tra i c ca¬ 
pitalisti con la C maiuscola » 
si trovi qualcuno disposto a 
pagare, dietro la copertura 
deU’anonimato. Si potrà par¬ 
lare allora di un esito assai 
diverso da quello che i € fal¬ 
chi* del Western Australia 
avevano calcolato. 

Declino dei conservatori, si 
è detto. Il controllo pressoché 
assoluto che il padronato e là 
destra esercitano sui mezzi di 
informazione — il Labour 
Party non ha neppure un 
quotidiano e Tribune, il set¬ 
timanale dei comunisti, è in 
pratica la sola voce autenti¬ 
camente indipendente della si¬ 
nistra — non riesce a nascon¬ 
dere questa sensazióne, che 
contrasta in modo stridente 
con l'immagine di una € cata¬ 
strofe » laburista alle urne, 
dopo l’esperienza di governo, 
data da quegli stessi mezzi a 
metà degli anni 70. Come si 
spiega questa contraddizione? 


La - prima considerazione 
che si impone, a questo pro¬ 
posito, è che il rapporto di 
forze tra » partiti australiani 
è assai diverso da quello che 
risulta dal modo di operare 
del sistema elettorale, imitato 
dalla madrepatria britannica. 
I laburisti sono stati spesso, 
se non sempre, maggioranza 
nel paese. Lo erano anche pri¬ 
ma del dicembre. 1 972. quan¬ 
do, con il 49,5 per cento dei 
voti e sessantotto seggi alla 
Camera (contro il trentadue 
per cento e trentotto seggi 
dei liberali e il 9,5 per cento 
e venti seggi degli agrari), 
furono in grado di sloggiare 
il blocco di destra dalle po¬ 
sizioni di governo occupate 
fino a quel momento. Conser¬ 
varono la maggioranza — in 
termini di voti e di seggi — 
alle elezioni del maggio '74. 

In effetti, la crisi che por¬ 
tò, nel novembre del 75. al 
€ licenziamento » del primo 


ministro laburista Gough Whi- 
tlam e alla restaurazione del¬ 
la destra fu il risultato di un 
quasi-colpo di Staio portato a 
termine dal governatore ge¬ 
nerale, sir John Kerr, con il 
sostegno della maggioranza 
conservatrice al Senato e 
sfruttando gli ampi margini di 
manovra offerti da una Co¬ 
stituzione che non è certo un 
modello di democrazia.- 
Whitlam, ora tornato alla 
sua professione di avvocato, 
ricostruisce in modo stringen¬ 
te quella vicenda in un libro 
apparso di recente sotto il ti¬ 
tolo € La verità dell’affare », 
che propone come motto al 
partilo i celebri versi dello 
€ Ulisse » di Tennyson: z Lot¬ 
tare, cercare, trovare e non 
cedere ». E » comunisti, in 
uno dei loro documenti con¬ 
gressuali, tracciano un pa¬ 
rallelo tra quegli avvenimenti 
e il golpe cileno di due anni 
prima, ravvisando in entram¬ 


bi, al di là delle ovvie diffe¬ 
renze. un'identica sostanza: la 
« liquidazione, ad opera di 
interessi capitalìstici, di un go¬ 
verno uscito da libere ele¬ 
zioni ». 

Anche la « vittoria » van¬ 
tata dal blocco conservatore 
t nelle elezioni indette succes¬ 
sivamente, nel dicembre di 
quello stesso anno, da Kerr, 
fu il prodotto dei meccani¬ 
smi elettorali assai più che 
di un reale spostamento di 
forze alla base. Con il 42,8 
per cento dei voti, i laburisti 
ebbero appena trenfasei seg¬ 
gi; con il quarantadue per 
cento, » liberali ne ottennero 
sessantotto; gli agrari, con 
l’undici per cento, ventitré. 
Una perdita vi fu invece, an¬ 
che se contenuta, nell’ultima 
consultazione, quella del di¬ 
cembre del 77. Tuttavia, la 
forza laburista rimane grande. 
Il Labour Party conserva il 
governo di tre Stati su sei: 
il New South Wales, con Syd¬ 
ney. il South Australia, con 
Adelaide, e la Tasmania; al¬ 
le elezioni nel Victoria, in 
maggio, ha registrato una si¬ 
gnificativa avanzata. E dispo¬ 
ne. data l’altissima quota di 
lavoratori organizzati dall’AC- 
TU. di mezzi temibili per una 
lotta di opposizione. 

Una visita al quarder ge¬ 
nerale dell’ Amalgamated Me¬ 
tal Workers and Shipwrights 
Union, l’organizzazione dei 
metalmeccanici e dei carpen¬ 
tieri, a Sydney, consente di 
valutare immediatamente la 
determinazione con cui viene 
assolto in molti casi questo im¬ 
pegno e la qualità e ricchezza 
dei mezzi che vi sono pro¬ 
fusi. Sono usciti dagli studi 
dell'AMWSU, in particolare, 
due numeri unici — « L’Au¬ 
stralia sradicata » e « L’Au¬ 
stralia saccheggiata » — e un 
intero repertorio di video-tapes 
che offrono Un’eccezionale do- 
cumentorìnne sulle storture 
che la « restaurazione » del po¬ 
tere della destra padronale 
ha comportato, sulla svendita 
delle risorse nazionali, sulle 
drammatiche ineguaglianze 
operanti all’interno della so¬ 
cietà australiana e sulle pos¬ 
sibili alternative. 

Ne emerge un altro dato im¬ 
portante della situazione: la 
difficoltò del « restaurare ». 
Nella sua breve esperienza 
di gqverno, Whitlam ha fatto 
compiere al paese, in set¬ 
tori importanti se non decisivi 
— dalla politica estera ai ser¬ 
vizi sociali, alla scuola, e, so¬ 
prattutto, nei rapporti tra il 
vecchio ceppo anglosassone e 
gli immigrati, che sono pas¬ 
sati dalla condizione di intru¬ 
si a quella di « etnie » inte¬ 
grale in una nazione multi¬ 
culturale — una svolta trop¬ 
po importante perché i suoi 
successori possano permetter¬ 
si di ignorarla, o, peggio, di 
rovesciarla. Da qui, anche, le 
differenziazioni che si mani¬ 
festano nel gruppo dirigente, 
con i Court da una parte, i 
Fraser nel mezzo e, dall’al¬ 
tra parte, un’ala eriformatri- 
ce », aperta alle nuove real¬ 
tà internazionali e all’intesa 
con la destra laburista, che si 
riconosce nel ministro degli 
esteri, Andrew Peacock. 

Divisioni sussistono, infatti, 
anche all’interno del Labour 
Party, tanto nell'ala politico¬ 
parlamentare quanto in quella 
sindacale. Da una parte, ci 
sono uomini come Bill Hayden, 
succeduto a Whitlam nel ruo¬ 
lo di leader dopo le elezioni 
del ’77, o come Al Grasby, ex- 
ministro dell’immigrazione, 
molto popolare tra gli italiani 
e negli altri gruppi « etnici ». 
Dall’altra, notabili come Bob 
Hawke, già presidente del par¬ 
tito e oggi leader sindacale 
e membro dell’esecutivo na¬ 
zionale, fautore di un « patto 
sociale ». o come il premier 
del New South Wales, Wran, 
e il presidente del partito nel¬ 
lo Stato, John Ducker, che 
guardano al « modello » ame¬ 
ricano e sono in rotta con il 
« socialismo ». 

La spinta che sì è afferma¬ 
ta nei recenti congressi del 
partito in tre Stati, nella pro¬ 
spettiva del congresso fede¬ 
rale che si svolgerà ira bre¬ 
ve ad Adelaide — altri episo¬ 
di significativi nella serie cui 
si accennava all’inìzio — è 
tuttavia favorevole alla sini¬ 
stra. Nel New South Wales, 
per esempio, c'è stata batta¬ 
glia tanto sulle questioni di 
democrazia interna (più am¬ 
pi poteri per la base, anche 
nella designazione dei candi¬ 
dati del partilo) quanto sul 
programma di un eventuale 
nuovo governo laburista f«tec¬ 
nocrati» contro «riformatori») 
e se è vero che Ducker è riu¬ 
scito a conservare la presi¬ 
denza è anche vero che la 
destra ha perduto posizioni 
nella delegazione eletta per 
Adelaide e ha dovuto accet¬ 
tare, per la prima volta, la 
parità. La sinistra ha guada¬ 
gnato terreno anche nel South 
Australia. Ma i risultati più 
significativi li ha ottenuti, co¬ 
me vedremo meglio, nel Vic¬ 
toria. dove la corrente Socia- 
Iist Left ha messo in mino¬ 
ranza i fautori del « patto 
sociale », si è assicurata la 
maggioranza dei delegati e 
ha imposto il suo candidato, 
Kevin Hardiman, alla pre¬ 
sidenza. 

Ennio Polito 


Assegnati ieri sera i premi letterari 

A Viareggio 
anche l’imprevisto 


\ 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Ieri sera al teatro Eden 
presente un foltissimo pubblico sì è svol¬ 
ta la proclamazione ufficiale dei vincitori 
della cinquantesima edizione del premio 
Viareggio. La cerimonia è stata anche 
un’occasione per una calda manifestazio¬ 
ne d'affetto nei confronti deH'80enne pre¬ 
sidente Leonida -, Repaci. Come avevamo 
informato Ieri i vincitori di questa edizio¬ 
ne sono: per la narrativa Giorgio Manga¬ 
nelli con «Centuria» (Rizzoli); per la 
poesia Andrea Zanzotto con « U galateo 
in bosco» (Mondadori); per la saggistica 
Giuseppe Boffa con « La storia dell’Unio¬ 
ne Sovietica » (Mondadori). I premi per 
l'opera prima sono andati a Giulio Del 
Tredici con «Tarbagatai» (Einaudi) per 
ia narrativa, a Rosita Copioli con «Splen¬ 
dida Lumina Solis » (Forum) per la poe¬ 
sia e a Maria Moneti con « La meccanica 
delle passioni » (La Nuova Italia) per Ja 
saggistica. Inoltre il premio intemaziona¬ 
le Viareggio-Versilia è stalo assegnato a 
Danilo Dolci per Ja sua opera poetica com¬ 
plessiva e in particolare per «Creatura 
delle creature » (Feltrinelli). 

Il presidente Repaci che dispone da qual¬ 
che anno delia facoltà di assegnare un 
suo premio personale chiamato, appunto, 
premio del presidente, ha deciso di asse¬ 
gnarlo quest’anno a Oriana Fallaci per il 
Lt/.u, a^pert uscito, «Un uomo» (Riz¬ 
zoli). B libro è la storia del patriota gre¬ 
co Alessandro Panagulis e, cune dice la 
motivazione, «ci riporta intera una delie 
figure che più hanno richiamato alla no¬ 
stra coscienza la dignità umana di chi 
combatte per la giustizia e per la li¬ 
bertà ». 

Ai vincitori, accolti con calore dal pub¬ 
blico, oltre ai premi sono stati conse¬ 
gnati dei dipinti offerti da-Sergio Mori- 
co, presidente della CIDAC e da Vittorio 
Grotti per la fondazione Viani. In que¬ 
sto modo a Manganelli è toccato un Stra¬ 
ni. a Zanzotto un Attardi, a Boffa un Ca¬ 
gli; inoltre a Del Tredici è andato un Se¬ 
rafini. a Copioli un Carroll, a Moneti un 
Borghese, alla Fallaci un Saporetti • a 
Danilo Dolci, infine, un Treccani. 

Abbiamo informato ieri sulla vivacità 


delle discussioni della giuria, soprattut¬ 
to per la assegnazione del premio grande 
per la narrativa, visto che per gli altri 
due a Boffa e a Zanzotto, c’erano state 
minori difficoltà essendosi le loro opere 
imposte subito sulle concorrenti. La sor¬ 
presa è stata l'attribuzione a Manganelli 
(«Sono molto sorpreso», mi ha detto quan¬ 
do ieri mattina ci siamo salutati) del pre¬ 
mio di narrativa. Luce D’Eramo infatti 
con il suo libro « Deviazione » con il qua¬ 
le ha ripercorso ia tragica esperienza sua 
e di milioni di uomini nei Iager e nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti, è stata scartata al¬ 
l’ultimo quando la lotta si era ristretta 
su pochi nomi: Ulivi. Sgorlon. Lunetta. 
Forse non è da accantonare del tutto la 
considerazione che, premiando anche la 
D’Eramo, roditore Mondadori avrebbe 
fatto il triplice colpo di accaparrarsi i tre 
premi maggiori, cosa mai successa al 
Viareggio per nessun editore. Ma al di 
sopra di questa possibile motivazione se 
n’è un’altra, più vera: gran parte della 
giuria, infatti (pochissimi hanno sostenu¬ 
to la D’Eramo fino in fondo) ha mostrato 
dì preferire ad un’opera che è «una dram¬ 
matica registrazione esistenziale » secon¬ 
do la motivazione, ma che non corrispon¬ 
de a certi canoni stilistici, un’opera che, 
invece, questi canoni li rispetta proprio 
tutti, pur parendo trasgredirli. La di¬ 
scussione. s’è detto, è stata molto vivace, 
anzi è stata tesa. Se questo significa ciie 
non sempre i giochi sono fatti in prece¬ 
denza, benvenuta anche la litigata. 

Ieri mattina s’è svolta un’iniziativa nuo¬ 
va per il « Viareggio »: un incontro tra la 
giuria del premio ed i rappresentanti dei 
premi letterari stranieri sotto il tema «La 
diffusione della cultura per lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia tra ì popoli ». Era¬ 
no presenti rappresentanti della Francia. 
Oermante Occidentale. Gran Bretagna. 
Unione So,‘etica. Jugoslavia e Polonia. 

L’incontro è stato introdotto da Ma¬ 
ria Luisa Astaldi che ha raccontato breve¬ 
mente la storia dei 50 anni del < Viareg¬ 
gio » e da un saluto di Luigi Tassinari, as¬ 
sessore alla Regione Toscana. 

Luciano Cacciò 
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PAG. 4 / echi e notizie 


La prima prova è il tema d’italiano 

Da martedì in 382 mila 

. / / 

inizieranno la maturità 

La seconda materia varia da istituto a istituto -1 colloqui 
inizierebbero venerdì - Quanti «buchi» nelle commissioni? 


r Unità / domenica 1 lùglio 1979 


ROMA — Fra oggi e domani, con l'in¬ 
sediamento delle commissioni d’esame, la 
maturità entra nella fase operativa. E, 
martedì, per 382.000 studenti inizia l’ulti¬ 
ma fase della carriera scolastica. La pri¬ 
ma prova in programma per tutti è lo 
scritto di italiano. Diversa, invece, la se¬ 
conda materia che varia da istituto a isti¬ 
tuto. I colloqui potrebbero cominciare fin 
da venerdì mattina e al più tardi lunedi. 
Infatti, per legge, sono previsti dei tem¬ 
pi minimi per la correzione dei compiti, 
ma anche un limite massimo: ovvero gli 
orali devono cominciare non prima del 
terzo giorno successivo all’inizio delle 
prove e non oltre il quinto. 

Ma torniamo alle commissioni. E' pro¬ 
babile che, rispetto agli anni passati, le 
rinunce al mandato siano di meno. Que¬ 
ste, almeno, le previsioni del ministero. 
Fino all’ultimo momento, comunque, non 
si potrà stabilire quanti saranno i « bu¬ 
chi » da riempire frettolosamente. In teo¬ 
ria, il cervellone in funzione a Potenza, 
e die ha il compito di formare le com¬ 
missioni, dovrebbe garantire che tutto pro¬ 


ceda speditamente. In realtà, l ripensa¬ 
menti tardivi o le malattie improvvise — 
dovuti quasi sempre al fatto che il com¬ 
penso è piuttosto basso e nei casi di tra¬ 
sferte. la diaria assolutamente inadegua¬ 
ta — hanno sempre costretto i provvedi¬ 
tori ad affannose corse alla sostituzione. 
Nò è possibile affidarsi alla completezza 
delle commissioni al momento dell'insedia- 
mento. Molte delle rinunce, infatti, avven¬ 
gono proprio il primo giorno delle prove. 

Quest’anno l’incognita più grossa è rap 
presentata, ancora, dagli insegnanti pre¬ 
cari, parte dei quali aveva minacciato il 
boicottaggio della maturità a prove inizia¬ 
te: il elle potrebbe significare, tra l’al¬ 
tro. una rinuncia aH’ultimo momento. 

A proposito dei temi, c*è da dire che la 
scelta è stata già compiuta qualche set¬ 
timana fa dallo stesso ministro e da una 
commissione. Al momento dell’apertura 
delle buste i soli a conoscere il testo dei 
titoli dovrebbero essere, oltre ai tre tipo¬ 
grafi che hanno stampato i fogli (tanti 
ìuante sono le commissioni) il ministro e 
una cerchia ristrettissima di funzionari. 


ROMA — Le vacanze più 
lunghe sono iniziate un gio 
vedi. 31 maggio: causa ele¬ 
zioni. la scuola ha precipito¬ 
samente chiuso i battenti, 
sprangato le porte e buttato 
fuori i bambini: chiuso, fi¬ 
nito; 120 giorni di « mora » 
un quarto di anno: una lati¬ 
tanza non riscontrabile in 
nessuna parte del mondo. 

Uno scandalo. Anzi, per il 
prof. Giovanni Bollea. diret¬ 
tore dell'Istituto di neuropsi- 
chiatria infantile di Roma, 
un vero e proprio misfatto. 
* Ogni leva conta un milione 
di individui; ebbene, da noi. 
dal 15 giugno al 15 settembre, 
sono in 15 milioni, dui 3 al 
18 anni, buttati ogni estate 
sui marciapiedi; e poi si par¬ 
la di disadattamento, violen¬ 
za. indifferenza dei giovani! 
Dove mai, in quale parte 
del mondo esislono 4 mesi di 
vacanza? ». 

Base di ogni discorso sul 
bambino, per il prof. Bollea. 
è infatti che * la scuola, a 
tutti i livelli e con tutte le 
sue strutture, resti aperta e 
funzionante 12 mesi ranno », 
il ragazzo lascia la scuoia 
solo nel mese in cui i geni¬ 
tori prendono le proprie 
ferie. 

Al contrario, quest'anno, 
le macrovacanze sono state 
anticipate addirittura di 20 
giorni, e i ragazzi pratica- 
mente abbandonati a se stes¬ 
si: si salvi chi può, chi con 
la buona volontà (e i mezzi) 
della famiglia, chi in par¬ 
rocchia, chi nel circolo della 
Marina o delle Fiamme gial¬ 
le. la maggioranza sempli¬ 
cemente fuori, cioè in strada. 

* Abbiamo ricevuto valan¬ 
ghe di richieste — dice la 
compagna Roberta Pinto. 
consigliere comunale e pre¬ 
sidente della commissione 
scuola del Comune di Ro¬ 
ma. — Un vero appello ango¬ 
scioso, perchè sono moltissi¬ 
me le famiglie che non han¬ 
no possibilità dì assistere i 
figli, in questo enorme buco 
di 4 mesi ». 

« Siamo d'accordo con Bol¬ 
lea — continua Roberta Pin¬ 
to. — Il discorso-base è che 
la scuola dece funzionare tut- 



ROMA — Bambini giocano a palla su un marciapiede 


lo Vanno, e che è un vero 
assurdo la situazione attua¬ 
le. che vede una bassissima 
produttività in campo scola- , 
stico, meno di 201 giorni di 
lezioni effettive in un anno. 
Un grossissimo problema 
aperto, col quale presto o 
tardi bisognerà fare i contisi. 
Che fare? E’ come la storia 
della famosa signora Par- 
kinglon, che cerca di conte¬ 
nere il mare con la scopa. 
Comunque, l'unico sforzo col¬ 
lettivo in questa direzione, 
a Roma, è quello dell’ammi- 
nisirazione comunale, « Dia¬ 
mo la precedenza ai ragazzi 
che hanno entrambi i genito 
ri che lavorano » dice sem- 


Nel primo Concistoro del suo pontificato 

Il Papa nomina quattordici cardinali 
ma non dice chi è quello «in pectore» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha tenuto 
ieri il primo Concistoro del 
suo pontificato imponendo la 
berretta a 14 nuovi cardinali 
• la cui nomina era stata 
preannunciata alla vigilia del 
suo viaggio in Polonia. Ades¬ 
so, il numero dei membri del 
Sacro collegio è salito a 133, 
e sono 120 i cardinali con di 
ritto di entrare in conclave 
dato che proprio ieri l’arcive¬ 
scovo di Praga, cardinale To¬ 
rnasele. ha compiuto 80 anni. 

Anzi, proprio in rapporto 
a questa circostanza e tenuto 
conto che 11 Papa non ha ri¬ 
velato ieri il preannunciato 
cardinale « in pectore », alcu¬ 
ni osservatori hanno avanzato 
l’ipotesi che questi possa es¬ 
sere il vescovo cecoslovacco 
Julius Gabris, attualmente 
amministratore apostolico di 
Tmava e qualche tempo fa 
ricevuto in udienza. Tale ipo¬ 
tesi sarebbe avvalorata dal 
fatto che 1 ] segretario di sta¬ 
to. cardinale Casaroli, nel di¬ 
scorso di omaggio al ponte¬ 
fice a nome del Sacro colle¬ 
gio, riferendosi al cardinale 
il cui nome è rimasto segreto 
ha detto che « In lui possia¬ 
mo bene immaginare che ab¬ 
bia a riflettersi in maniera 
particolarmente significativa 
il volto, glorioso e doloroso 
insieme, della Chiesa dei no¬ 
stri giorni». 

L'altra ipotesi è che il car¬ 
dinale rimasto segreto sia il 
vescovo lituano Julijonas Ste 


ponavicius. attualmente am¬ 
ministratore apostolico per il 
territorio incluso nei confini 
politici lituani. Ma se ia no¬ 
mina di un cardinale lituano 
dovrebbe significare un gesto 
di apertura della Santa sede 
verso l’URSS come conse¬ 
guenza del lungo e cordiale 
colloquio che il Papa ebbe 
con Gromiko in Vaticano il 
24 gennaio scorso alla vigilia 
delia sua partenza per il Mes 
sico. ci si chiede allora per¬ 
chè Giovanni Paolo II ha ri¬ 
cevuto. tre giorni prima del 
Concistoro, lo storico ucraino 
Valentin Moroz che il 27 apri¬ 
le scorso fu uno dei protago¬ 
nisti dello scambio di prigio¬ 
nieri tra l’URSS e gli USA. 
E* vero che ufficialmente il 
Vaticano, nonostante le solle¬ 
citazioni dei giornalisti, non 
ha dato finora notizia di que¬ 
sto incontro, ma è anche ve¬ 
ro che alcuni giornali hanno 
pubblicato la roto che ritrae 
il Papa con Moroz. 

Questi, inoltre, in una con¬ 
ferenza stampa, ha dichiara¬ 
to che l’udienza è durata 40 
minuti e che Giovanni Paolo 
II avrebbe espresso «un pie¬ 
no consenso ai suoi giudizi » 
secondo cui il recente viag¬ 
gio del Papa in Polonia sa¬ 
rebbe da ritenersi « una vit¬ 
toria contro il comuniSmo» 
mentre sarebbe una «scon¬ 
fitta » raccordo SALT 2 di 
Vienna. Secondo Moroz. poi, 
il Papa avrebbe benedetto in 


Del giovani die ai presen¬ 
tano all’esame di maturità 
quest'anno si paria in uiuu- 
to giovani non meno die in 
quanto candidati alla licenza. 
Come giovani sono un feno¬ 
meno sociale più interessan¬ 
te e inquietante, più suscet¬ 
tibile di considerazioni più 
o meno plausibili. Hanno 
votato in modo diverso dal 
Isolilo;' esprimono in varie 
forme e linguaggi il loro di¬ 
sagio personale e il loro ri¬ 
fiuto sociale: hanno di fron¬ 
te a sé il problema del 
lavoro, che non troveranno, 
dopo il diploma o, fra qual¬ 
che anno, dopo la laurea, o 
almeno non troveranno ri¬ 
spondente alle a normali » 
aspettative e che ili maggio¬ 
ranza non sono disposti a 
considerare un nobile do¬ 
vere; non sperano in un av¬ 
venire facile e radioso. 

Quando fu introdotto que¬ 
sto esame di maturità « -pe- 
rimenlaie » (doveva durare un 
paio d'anni) avevano termi¬ 
nato la terza elementare; al 
tempo in cui era stato in¬ 
trodotto IY«ame di Stato per 
rendere più seria la scuola 
pubblica (e più numerosi gli 
alunni di quella privala), i 
loro padri non erano an¬ 
cora nati. 

.\e| 1933, quando sono sta¬ 
ti emanati i programmi clic 
sono fra le ragioni per cui la 
scuola elementare è sbaglia¬ 
la. for<e i loro genitori non 
si erano ancora conosciuti; 
quando avevano dite anni è 


Ma la scuola 
è «matura»? 


stata riformata la scuola me¬ 
dia. Quando sono entrati nel 
ia scuola materna si è mes¬ 
so all'ordine del giorno la 
riforma della secondaria e 
dell’università. Tutta la lo¬ 
ro carriera scolastica si è 
svolta in mezzo a strutture 
elle dovevano e« f ere cambia¬ 
te e sono rimaste uguali, 
sempre più inadeguate e 
sempre più uorive. 

Questi giovani vivono in 
tempo di docimologia (scien¬ 
za della valutazione) e sa¬ 
ranno giudicati in base a 
prove clic, come tutti sanno, 
non sono in grado di arccr- 
t.iro niente con sicurezza. 

Infatti comineeranno coi 
tema. 

Al principio del secolo 
Giovanni Gentile, allora fi¬ 
losofo liberate, scrisse che 
mi temi a Si ini pone n Inni 
i gioì o/ij tl'unii chine, n gior¬ 
no e ora finn, di pensare e 
sentile quello che unitimi- 
niente non penserebbero (e 
si pensa o si .sente non na¬ 
turalmente?). per poter poi 
notare ciò che l'animo detta 
dentro. E ionie ni t mire e 
al cervello non si comanda, 
i (dormii scrìvono, ma che 
cosa? Per .solilo quello sol¬ 
tanto che vien dettalo da 
dentro: "nulla"! ». K Augu¬ 


sto Monti: « Il tema è un 
argomento che il maestro im¬ 
pone unico a molti scolari 
diversi fra loro, perché latti 
nello stesso tempo, esprima¬ 
no su di esso idre che non 
hanno, in una lingua thè 
spesso non sanno ». 

Dino IY 0 ve 117 . 1 l ironi//ò 
sullo u schema ili sellatila* 
rinque per cento di compo¬ 
nimenti », e cioè: » tema: 
dimo-lrare che ere. ere. ». K 
difatti puntualmente nei 1979 
agli esami di maturità por 
le scinde italiane all’estero 
sono stati assegnati, fra gli 
altri, temi in eui bisognava 
dure ragione a Benedetto 
Groee (le maegiori e più pro¬ 
fonde rivoluzioni «uno 'la¬ 
te fatte -cura violenza), a 
Kiii-leiii (la scuola deve for¬ 
mare una « personalità ar¬ 
moniosa »). a M.iiipass.mt 

(il romanziere elle vuol dar¬ 
ei un quadro esatto dell i vi¬ 
ta deve obbligale! a | cosa¬ 
re) o a un anonimo riin/io- 
naiio (u non l'apibigtiilà d'un 
compromesso, ma una dupli¬ 
ce non contraddittoria esi¬ 
genza » ha fatto scrivere nel¬ 
la eostitii/ioiie il principio 
della lihcilà individuale e 
qivll.i della solidarietà »). 

Gnu questi mezzi e con al¬ 
tri simili le commissioni. 


precari permettendo, dovreb¬ 
bero valutare la maturità de¬ 
gli studenti, cioè ipiulcpsa eli» 
non si sa clic cosa sia (sa¬ 
rebbe interessante fare un re¬ 
ferendum Ira i professori per 
vedere die-cosa ciascuno di 
loro pensa die «ia la matu¬ 
rila, (piali sono secondo loro 
le doti d'ini diciannovenne 
u maturo » nel 1979), 
Quest’anno il ininistio ìlei- 
l’isiiuzioue è m-c'O in campo 
a combattere per la serietà 
degli studi e ha cominciato 
dalla fine, cioè dall’esame, 
deridendo die la seconda ma¬ 
teria deiror.ile deliba esse¬ 
re i-omiuiic.il.i all'ultimo mo¬ 
mento e avendo come unico 
risultalo di far scoppiale una 
agitazione fra gli studenti al¬ 
la fine dell'anno scolastico e 
a podii giorni dalle elezioni. 
Ma «e la scuola fosse sena 
gli studi-liti saprebbero leg- 
geie e amerebbero leggere, 
saprebbero scrivere, sarebbe- 
ro aiutati a ragionare e a 
capire sp Me»«i. gli altri e. 
se possibile, qualcosa del 
moiido. a diventare più ra¬ 
paci di essere se sle-'i e di 
stare con gli altri. K se la 
scuola funzionasse, g|i esami 
s.irebbei» congegnati in modo 
die sì sapesse clic eo'.i si 
vuoi misurare e come si fa 
a misurarlo. Iti-s|a. sictira- 
mcnie, la necessità di rifare 
da capo la scuola e anche 
ri-samc. 


Giorgio Bini 


Ragazzi in città dopo la fine delle scuole 

«Ma che vacanze sono se 
dobbiamo stare in strada?» 

L'unico a organizzare iniziative per l'estate è il Comune, ma non basta * Totale ca¬ 
renza di strutture sportive e di ritrovo - Che effetti avrà sulla formazione dei bambini? 


pre Roberta Pinto. Quest'an¬ 
no il * progetto estate », coi 
centri ricreativi, riuscirà a 
coprire 18 mila ragazzi: un 
intervento di tipo ricreativo, 
nei mesi di luglio e agosto. 

Un impegno notevole, sia 
sotto il profilo finanziario a 
totale carico del Comune, 
che del reperimento di per¬ 
sonale qualif icato: « \la è la 
soluzione per la gran mas¬ 
sa dei ragazzi che resta sul 
tappetto ed è sempre più 
drammatica ». 

Roma, ad esempio, ha una 
popolazione di circa mezzo 
milione tra bambini e ragaz¬ 
zi. dai 3 ai 14 anni: ma per 
loro, al di fuori della inizia¬ 


tiva privata, dello sforzo del¬ 
le famiglie e dell'intervento 
comunale di cui abbiamo det¬ 
to. non è stato approntato 
nulla: nè in previsione del¬ 
l'anticipata chiusura delle 
scuole nè per l'intera estate. 

« Il risultato è quello che 
vedi — commenta Laura Di 
Monte, madre di due bambi¬ 
ne in età scolare, rione Cam¬ 
pitela. — I bambini li trovi 
tutti qui. per le strade, in 
piazza, nei vicoli, a tiro di 
macchina e di tutto ». 


Chi può 
e chi non può 

Una situazione generale, in 
centro e in periferia. Ma. na¬ 
turalmente, per questa tota¬ 
le latitanza della istituzione, 
c'è chi paga di più e chi 
meno. * Segui la freccia — 
dice il cartello — e arrivi al¬ 
la Casetta Bianca »: impian¬ 
ti sportivi di privi ordine, pi¬ 
scina. lezioni di nuoto, ten¬ 
nis, bar, ristorante, giardino, 
giochi: trovi belle mamme 
abbronzate già di maggio, 
bambini vivaci e disinvolti; 
scendono dai villini adiacen¬ 
ti (la zona residenziale del¬ 
la Cassia) già in costume e 
accappatoio, si tuffano e si 
divertono, mattina e pome¬ 
riggio: ecco un modo possi¬ 
bile per riempire le lunghe 
ferie della scuola: tariffa, 
sulle 300 mila annuali, in ab¬ 
bonamento. 

La discriminante, però, è 
sempre la solita, tra chi può 


e chi non può. tra chi ha i 
quattrini per pagarsi la pi¬ 
scina privata e la grande 
massa dei bambini che que¬ 
sta possibilità non ce l’han¬ 
no. La qualità della vita, a 
quanto pare, non è uguale 
per tutti, fin da piccoli. 

La differenza si vede su¬ 
bito se. dai quartieri alti, si 
raggiungono ad esempio zo¬ 
ne come Cpntocelle, Tot Sa¬ 
pienza, l’Alessandrina, la Ru¬ 
stica, oltre 100 mila abitan¬ 
ti, ceto operaio, moltissimi 
immigrati: quartieri e bor¬ 
gate come « macchine per 
dormire », ma macchine 
sdrucite, sghangherale, in¬ 
ceppate. 

Quartieri e borgate dove 
il prestigio, la bellezza, il 
senso stesso della grande 
città si deformano fino ad 
essere irriconoscibili, decom¬ 
posti in un impasto di traf¬ 
fico, sporco, disordine tra 
file ininterrotte di palazzi 
cenciosi. laidi edifici, strade 
dissestate, inerti bar-ritrovo 
dove stazionano ad ogni ora 
del giorno grappoli di tenten¬ 
ni forzati perdigiorno, cate¬ 
goria disoccupali. Che ne è 
dei bambini, in convivenze 
del genere? 

Lo hanno discusso ci con¬ 
vegno dei sindaci delle gran¬ 
di città del mondo, svoltosi 
recentemente a Torino, all'in- ■ 
segna dell’Anno del Bambi¬ 
no. Vi è un punto, hanno det¬ 
to, al di là del quale la gran¬ 
de città — per se stessa fat¬ 
tore positivo, luogo che ren¬ 


ne sono concentrate occasio¬ 
ni dì lavoro, di istruzione e 
cultura; luogo, quindi, ili 
centralità del territorio, e di 
forti interazioni sociali — en¬ 
tra in crisi, si corrompe, si 
autodistrugge: la stessa cen¬ 
tralità del territorio vi è 
spezzata, i processi disgre¬ 
gativi, diventano sempre più 
numerosi, cosi che per mol¬ 
ti dei suoi abitanti, essa non 
è più sede di importanti e 
soddisfacenti rapporti sociali. 

Disgregazione 
e isolamento 

Scrive Paolo Vercellnne, 
giudice del tribunale per i 
minorenni, che « un bambi¬ 
no. un adolescente hanno bi¬ 
sogno, per crescere come es¬ 
sere sociale, di un ambito so¬ 
ciale. L'uomo interiorizza le 
regole della sua società, ma 
la società di un bambino è. 
quella che lui vede e sente: 
la sita casa e quelle che gli 
stanno intorno, il cortile dove 
gioca, la scuola dove sta se¬ 
duto al mattino ». Ebbene, 
quale idea di comunità, qua¬ 
le senso di fiducia e di con¬ 
vivenza possono arrivare al 
bambino da queste plaghe di 
disgregazione e isolamento, 
da questi luoghi di impossi¬ 
bile ■ e stravolta conurba¬ 
zione? - 

« Come sono arrabbiato og- 
■ gi. t Ho in me una rabbia 


de possibile lo svolgimento -terribile. / se mi trovassi da- 
delle attività più diverse, do- vanti qualcosa / la stritole¬ 


rei come un pezzo di cioc¬ 
colata / quando si scio¬ 
glie. i Ma non so dove sfo¬ 
garmi. / Ma mi sento sem¬ 
pre terribile dentro di 
me... ». E’ la poesia di un 
quattordicenne, meridionale, 
ripetente, immigrato a Trez- 
zano sul Naviglio, paese- 
ghetto della periferia milane¬ 
se: e Inauro Conti, nel citar¬ 
lo, metteva in risalto, nello 
stesso convegno di Torino, 
che, appunto, c oggi una cit¬ 
tà è anche questo: un posto 
dove i bambini, i ragazzi, 
non si sentono amati ». dove 
accumulano frustrazione e 
risentimento. 

Latitanza della scuola e 
delle istituzioni, un habitat 
pessimo, la città nemica: è 
il bambino « buttato » ed è 
solo in un'ottica simile, di 
spreco umano, dai costi in¬ 
calcolabili. che rientrano an¬ 
che i quattro mesi di vuota, 
forzata vacanza. Un mi¬ 
sfatto. 

* Le cose negative le cono¬ 
sciamo tutti, statistiche, co 
sti. anche le percentuali — 
dice il :- r of. Bollea. — Ma 
quello che non è mai stato 
calcolato è l’infelicità del 
bambino, la sua noia intima, 
che può giungete anche alla 
depressione o alla caduta 
delVautostima, quel suo en¬ 
trare nel mondo del concet¬ 
to e della cultura sotto il se 
gno della frustrazione e non 
della gioia. E' cosi che poi 
noi dobbiamo curare il di¬ 
sadattamento ». 

Maria R. Calderoni 


Manifestazione con Reichlin 

Reggio Emilia: si chiude 
il festival dell'Unità 


Dopo le proposte del PCI 

Editoria: c'è chi lavora 
già contro la riforma? 


Denuncia degli IACP 

Destinato 
a slittare 
il piano 
decennale 
per l'edilizia 
residenziale? 


lui « tutta l’Ucraina in lot¬ 
ta ». A questo punto, forse, 
un chiarimento da parte vati¬ 
cana sarebbe opportuno. 

Nel discorso ai cardinali. 
Giovanni Paolo II ha rievo¬ 
cato i suoi viaggi in Messico 
e in Polonia come momenti 
di incontro con gli episcopati 
e ccn le realtà del mondo 
secondo la metodologia di 
Paolo VI. Ha colto l’occasio¬ 
ne per ringraziare nuovamen¬ 
te le autorità della Repubbli¬ 
ca -{Jópolare polacca le qual! 
non solo, gli hanno consentito 
di « rivedere la patria, ma 
hanno anche manifestato la 
dignità e la rilevanza che 
competono all’indole intema¬ 
zionale della nostra visita ». 
Ha poi rivelato che le grandi 
folle di fedeli gli sono venute 
incontro « nello spirito del¬ 
l’unità religiosa » facendo co¬ 
sì risaltare che non c’è stata 
alcuna contestazione dell’at¬ 
tuale assetto politico e sociale 
polacco. 

Il Papa non ha fatto nel 
suo discorso, che pure voleva 
essere un bilancio suU’attlvi. 
tà della Chiesa alcun accen¬ 
no ai vescovo ribelle monsi¬ 
gnor Lefebvre che, violando 
ancora una volta le norme 
canoniche, qualche giorno fa 
ha consacrato 30 nuovi sacer¬ 
doti. 

Alcesto Santini 


REGGIO EMILIA — Tèrmi- | 
na questa sera, dopo die | 
ci giorni di grande successo. • 
il festival nazionale di aper¬ 
tura deU’£/«ifà. Oggi pomerig¬ 
gio. alle 18.30, ci sarà il gran¬ 
de appuntamento politico co¬ 
stituito dal comizio che sa- i 
rà tenuto dal compagno Al¬ 
fredo Reichlin. direttore del j 
nostro giornale e membro del¬ 
la Direzione. La manifesta- i 
zione si svolgerà nell’area dei ! 
giardini puhhlici. | 

Il successo del festival è ! 
stato crescente, fino a re¬ 
gistrare nelle ultime sere pun¬ 
te di affluenza tali da mette¬ 
re a dura prova la macchina 
organizzativa e la resisten¬ 
za dei compagni impegnati 
nei vari stand. La riuscita 
delle iniziative e dei dibatti¬ 
ti di carattere politico (incon¬ 
tro con Adalberto Minucci, 
sui risultati e le prospettive 
politiche dei paese; discussio¬ 
ne sui problemi del Meri¬ 
dione, con Giuseppe Fiori e 
Franco Ambrogio; dibattito 
sul rapporto tra PCI e movi¬ 
mento delle donne con Giglia 
Tedesco e Gioia Longo) ha 
fornito la dimostrazione di un 
partito vivace e combattivo. 

Altrettanto significativa la 
riuscita partecipazione a spet¬ 
tacoli considerati «difficili». 

• * • 

TARANTO — Nella villa Pal¬ 
pato di Taranto il partito è 
intensamente al lavoro per la 
preparazione del Festival me¬ 
ridionale dell’Unità che si 


svolgerà dal 7 al 15 luglio. 
Il programma della manife¬ 
stazione prevede un gran nu¬ 
mero di iniziative e mamfe- 


Nella prossima settimana — 
se dagli altri partiti demo 
cratici non verranno rispo¬ 
ste al suggerimento comuni- 


stazioni politiche, di Droiezio- ! sia di una iniziativa unita 
ni cinematografiche, di mo ; r:a — il PCI ripresenterà 
stre di spettacoli. Il fito con- j autonomamente la legge per 
duttore della manifestazione la riforma dell’editoria chie- 
sarà naturalmente il Mezzo* dendo che la Camera la di¬ 
giorno. con ia sua crisi dram- ! scuta con la massima urgen- 


malica gli aspetti più ecla- j I. compagni Quercioli e 
tanti di abbandono e di mal Macootta hanno avanzato 
governo da parte delle clas- *™he un altra proposta: ab 
J*i _ en,» ìistie- binare alla discussione della 

si dominanti, elle sue lotte Ia pror oga delle prov- 

a SSte de la MS- videnze per l’editoria per (ar 
braccianti, a qu i , fronte alle esigenze più tin¬ 

se operaia dei nuovi insedi- mediate delle azien de 

menti industriali. ì'Annnlil di ieri soie™ he. 


Martedì no-stop 
sugli esami 
In 35 radio 

ROMA — Una noetop sugli 
esami è in preparazione per 
martedì al CERT, il centro 
editoriale radiotelevisivo in 
grado di collegarsi mediante 
cavo telefonico con 35 radio 
in diverse regioni del paese. 
In studio si alterneranno stu¬ 
denti, genitori, sindacalisti, 
pedagogisti. Sono previsti col- 
legamenti con una serie di 
personaggi — tra gli altri 
l’attore Bruno Cirino. Dacia 
Maraini, Lietta Tomabuonl 
— ai quali sarà chiesto di 
svolgere i temi. Le radio in 
vieranno corrispondenze a 
interviste dalle scuole. 


1 Macciotta hanno avanzato 
anche un’altra proposta: ab¬ 
binare alla discussione della 
riforma la proroga delle prov¬ 
videnze per l’editoria per far 
fronte alle esigenze piu im¬ 
mediate delle aziende. 

UAvanti! di ieri spiega be¬ 
ne il senso di questa ini¬ 
ziativa suggerita anche dal 
PSI: se la proroga delle prov¬ 
videnze è urgente per le con¬ 
dizioni disastrose in cui si 
trovano le aziende editoriali 
quella urgenza — in caso di 
abbinamento — si trascinerà 
dietro anche la riforma evi¬ 
tando ulteriori manovre ri- 
tardatrìci. 

Di avviso diverso è il pre¬ 
sidente degli editori, Giovan¬ 
ni Giovannini, il quale affer¬ 
ma che l’abbinamento potreb¬ 
be provocare un ulteriore rin¬ 
vio non solo delta riforma 
ma delle stesse provvidenze 
previste dalla 172; con la con¬ 
seguenza — aggiunge — che 
il problema della stampa è 
a//rontafo con superficialità 
o considerato un fastidio dati 
le forze politiche e dal go¬ 
verno. 

In realtà qui di superficiale 
ci sono soltanto le case che 


dice Giovannini. Il quale sa 
bene che sulle questioni del¬ 
l’editoria si sta giocando da 
tempo una partita tra le più 
aspre. 

Ma ora il punto è un altro. 
Giovannini sembra dire: da¬ 
teci subito i miliardi delie 
provvidenze speciali tanto la 
riforma chissà quando la fate. 

Le possibilità sono due: li 
Giovannini sa che forze po¬ 
litiche ed economiche si pre¬ 
parano a sabotare nuovamen¬ 
te la legge di riforma; e al¬ 
lora farebbe bene « dare in¬ 
dirizzi precisi alle sue accuse 
distribuite sinora a destra e 
a manca, contro tutti indi¬ 
stintamente; 2) Giovannini in 


amiiaiiiwiitvy tm r xaiuinniiiiu iti ( l_ 1» - < « 

cuor suo preferisce le prowi- } s > 2 enza che I edilizia residen 

. - . f . I _LLl; ■ _.i- , 


denze straordinarie, date a 
pioggia, che privilegiano chi 
già è più forte; che ignora¬ 
no » problemi dei piccoli quo¬ 
tidiani che muoiono; che con¬ 
sentono a qualche società e- 
ditoriale di fingere perdite 
colossali per incassare soldi 
della collettività. La riforma, 
come è noto, metterebbe un 
po’ d’ordine ed eviterebbe 
trucchetti di qual tipo. 

Esiste un modo semplice 
per smentire l’uno o l’altra 
ipotesi. C’è un partito, il 
PCI, ci sono altre forze che 
dicono: subito e assieme ie 
provvidenze per far fronte 
ai problemi urgenti, la rifor¬ 
ma per risanare il settore. 
Che cosa Intende fare 11 pre¬ 
sidente degli editori per soste 
nere questa richiesta e sma¬ 
scherare 1 suol Interessati av¬ 
versari? 


ziale pubblica sia meglio col 
locata nell’ambito di tutti i 
problemi dell’habitat. Ma qui 
— ha aggiunto — emerge tut 
ta l'insufficienza politica del 
eoverno e del C.E.R. ed i ri 
tardi di molte regioni sulla 
realizzazione del primo bien 
nio di programmazione. Ben 
«mi ha anche imitato partiti 
e sindacati a far pressioni 
sul govemo perchè si muova 
più speditamente per facilita 
re il compito delle Regioni 
ad iniziare finalmente a co 
struire per far fronte alla 
fame ui case, divenuta più 
drammatica sotto la minaccia 
di decine di migliaia di sfrat 
ti, 

Claudio Notar! 


ROMA — Alla fine del ’78 
sono stati appaltati lavori 
pur più di Li <2 miliardi per 
la realìzzaziotie di 47.581 al¬ 
loggi popolari. Le opeie sono 
già avviate. Rischia, invece, 
di slittare il piano (ltvtun.de 
per l'edilizia residenziale, che 
prevede giù entro quest’anno 
una spesa di 3.000 miliardi. 
Finora sono state infatti pp 
profilate appena tredici doli- 
bere regionali relative ni pia 
ni di edilizia sovvenzionata 
(pubblica) e undici per i 
pimi della convenzionata 
(cooperative, costruttori pri 
vati). 

I ritardi vengono sopra''.ut 
to dalle regioni meridionali, 
tutte rette dalla DC o da eoa 
; lizioni di centro o centro si 
ì nistra. Alcune regioni non 
j hanno programmato i fondi 
nò per le abitazioni pubbli 
che, nè per quelle private. 

Questa la denuncia scaturi¬ 
ta dall’assemblea nazionale 
dell’ANIACAP (Essudazione 
■ itegli IACP) nei due giorni di 
dibattito svoltosi a Roma sul- I 
lo «stato di attuazione del 
piano decennale e sull’aspetto 
istituzionale dell'edilizia resi¬ 
denziale pubblica». Erano 
presenti rappresentanti dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati, il segretario del SU- 
N1A Angelo Bonsignori. Caz 
zola per la CGIL, (tenutati, 
rappresentanti di regioni e 
comuni. Alla relazione del 
presidente Ettore Raffuzzi. 
sono seguiti numerosi inter¬ 
venti. tra cui quello del mi¬ 
nistro dei LLPP, Compagna 
(che ha difeso l’attuale legi- j 
slazione sulla casa ed ha ri- , 
provato l’atteggiamento pas-- ! 
sivo di alcune regioni) del j 
vicepresidente Enzo Bentini i 
i (die ha presieduto ì lavori), j 
I dell’ex sottosegretario ai ' 
S LLPP Padula e dell’on. Rocel ; 
j li, elle ha concluso il dibatti ‘ 
to. 

Una parte dei rilatdi nel- , 
l’avvio della programmazione , 
— Iia rilevato Raffuzzi — so 
no dovuti anche alle molte i 
novità introdotte dalla legge, 
come l’accentuazione degli 
interventi per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. 

I L’aumenio dei fondi destinati 
I alla riqualificazione delle abi¬ 
tazioni. per evitarne un de- j 
grado irreversibile, è di gran 
lunga superiore al minimo | 
stabilirò (15 per cento) con , 
punte che superano il 50 per j 
cento. j 

Il ritardo dell’avvio del 
piano — è stato sottolineato 
— deriva soprattutto da al¬ 
cune incertezze del C.E.R. 
(Comitato per l’edilizia resi 
denziaie) sul meccanismo 
dell’ammontare dei mutui 
rhe riflette conseguenze sui 
finanziamenti delle banche e 
sugli interventi attivabili. 

La relazione e i numerosi 
interventi si sono soffermati 
anche sul «canone =ociale« 
nelle abitazioni pubbliche 
(oggi esiste una vera e prò 
pria giungla dei fitti eh" 
vanno da un canone imboli 
eo di mille lire a 25-30 mila 
lire al mese) c sulla morosità 
molto estesa, che raggiunge il 
20 per cento del disavanzo 
! degli istituti, ormai arrivato 
a 353 miliardi. Denunciato 
anche il mancato coordina¬ 
mento del govemo con le 
Regioni sulla gestione del 
patrimonio edilizio. sulla 
normativa tecnica. sulle 
competenze trasferite: e sol 
lecitala l’approvazione di una 
legge quadro. Secondo l’A- 
NIACAP lo strumento di ba.se 
dovrà essere a livello regio¬ 
nale per lavorare con econo¬ 
micità e razionalità (impe 
derido strutture ripetitive, 
eome uffici di progettazione. 
imo:anti amministrativi. • a 
nagrafe. ecc.). per garantire 
la qualità delle prestazioni 
rhe è possibile solo con la 
ricerca, la sperimentazione, 
la collaborazione a livello u 
niversifario. tutte cose im 
j proponibili a livello locale. 

Il compagno Enzo Bentini. 
Dresidente del Consorzio del 
la casa dell'Emilia Romagna 
ha fatto riferimento ai con 
tenuti innovatori delle nuove 
leggi (riforma del regime dei 
suoli, equo cenone, piano de 
cennale) per sottolineare l’e 


Editori Riuniti 


Renato Mannheimer, 
Mario Rodricjuez, 

Chiara Sebastiani 

Gli operai 
comunisti 

« Economia o souelu », pp 
XVI-160. L. 3.500 
Chi sono, che cosa ialino e 
che cosa pensano gli ope¬ 
rai comumsb Una grande 
inchiesta sociologica sulle 
condizioni d. lavoro e sulla 
vita politica e sindacale 
dentro e f Jori le fabbriche 

Hans Josef Steinborg 

Il socialismo 
da Bebei a Kautsky 

Traduzione di Liana Longi- 
notti 

« Biblioteca di storia ». pp 
XVIII-238, L. 0 000 
Una ricostruzione dell'ideo 
logia del partito socialde 
mocrntico tedesco, dagli an¬ 
ni settanta del secolo scor¬ 
so fino alla prima guerra 
mondiale, 

Francesco De Martino 

Diritto e società 
nell’antica Roma 

A cura di Alberto Dell'Agh 
e Tullio Spngnuolo Vigorita 
■ Biblioteca di storia anti¬ 
ca -, pp. XXXII-500, L. 12 000 
Problemi di storia costiti! 
zumale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi 
di metodologia del diritto 
penale, nello studio di uno 
dei piu profondi conoscitori 
di diritto romano. 

Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 

Intervista di Carlo Cardia 
« Interventi », pp. 192, Lire 
3.500 

La DC, la Chiesa, Il movi¬ 
mento politico dei cattolici, 
la coscienza religiosa davan¬ 
ti alla crisi contemporanea. 


Lettere a Solarla 

A cura’ di Giuliano Mana¬ 
corda 

« Nuova biblioteca d> cultu¬ 
ra », pp. 616, L. 16.000 
Il maturare dell’opposizione 
ai fascismo degli intellet¬ 
tuali italiani attraverso le 
lettere a Soiaria, la più pre¬ 
stigiosa rivista letteraria del 
ventennio fascista. 

» 

Pétr L. Kapitsa 

La scienza come 
impresa mondiale 

Traduzione di Salvatore 
Arcelia 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 300. L. 6.500 
Un premio Nobel per la fi¬ 
sica analizza i problemi di 
organizzazione della ricerca 
scientifica, la pianificazione 
della scienza e i rapporti 
tra scienza e tecnica. 

Miriam Mafai 

L’apprendistato 
della politica 

Le donne italiane nel dopo¬ 
guerra 

« La questione femminile ». 
pp. 240, L. 4 200 
Il ruolo svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e conta 
dine nell'Italia del dopoguer¬ 
ra. Su testimonianze dirette 
e documenti del tempo si 
ricostruisce una preziosa 
memoria storica del movi¬ 
mento femminile. 

Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni ’20 

■ Universale », pp. 352, Lire 
5.400 


Montesquieu 

Le leggi 
della politica 

A cura di Alberto Postigliola 

- Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 554. L. 13 000 

Karl Marx 

Malthus 

A cura di Cosimo Perrotta 

- Le idee », pp. 358, L. 5.400 


John Stuart Mill 

Principi di 
economia politica 

A cura di Bianca Maria 
Fontana 

« Le -dee », pp. lt> 8 , L. 2 500 

Trevor Cairns 

Barbari, cristiani, 
musulmani 

Traduzione di Fabrizio Gri!- 
tfin/om 

« libri per ragazzi », pp 05 
t. 3 500 


novità 
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Dopo Virruzione della polizia che ha perquisito l’ateneo 


Ad Arcavacata 
si discute l’impegno 
contro il terrorismo 

Gazzarra degli autonomi (tollerata da esponenti socialisti) con¬ 
tro j compagni in assemblea - La tesi della « criminalizzazione » 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Forze politiche 
e sindacali, studenti e docen¬ 
ti dell’università della Cala¬ 
bria. rappresentanti della 
stampa si sono ritrovati ieri 
mattina nel salone « Pietro 
Mancini » di Cosenza per di¬ 
scutere e confrontarsi sul 
blitz del generale Dalla Chie 
sa contro alcuni docenti e 
lavoratori deU’ateneo di Ar¬ 
cavacata. 

l/incontro, indetto dal ret 
tore dell’università il socia 
lista Pietro Bucci, si è ri¬ 
solto in un confi unto aspro 
e serrato fra varie posizio¬ 
ni. C’è stato anclie l’inter 
mezzo di una indecorosa gaz¬ 
zarra organizzata da un 
gruppetto di aderenti ad 
Autonomia Operaia nel cor¬ 
so deU’intervento del segre¬ 
tario regionale del PCI. 
Franco Ambrosio. 

Il confronto Ira partiti, sin¬ 
dacati. parlamentari sulla 
clamorosa operazione messa 
in atto con oltre 25 perquisi¬ 
zioni su un’arca politica as¬ 
sai variegata (si va dagli ati 
tonomi ai militanti del PCI) 
è stato introdotto dal rettore 
Bucci il quale ha fatto una 
breve cronistoria dell’opera¬ 
zione con una accentuazione 
(che già si ritrovava del re¬ 
sto nella lettera innata dal 
rettore al presidente della 
Repubblica) sul tema della 
cosi detta « criminahzzazio 
ne * e della < repressione del 
dissenso ». Ad avviso di Buc¬ 
ci — e di altri rappreseli 
tanti del PSI intervenuti poi 
nel dibattito — l'operazione 
Dalla Chiesa avrebbe infatti 
la finalità di criminalizzare 
i dissenzienti e penalizzare 
l’università di Arcavacata nel 
suo complesso. Una tesi que¬ 


sta sostenuta con vigore an 
che dal quotidiano locale vi¬ 
cino al PSI e che però — co¬ 
me ha sottolineato il compa¬ 
gno Peccluoli nella dichiara¬ 
zione pubblicata ieri su 1’ 
Unità — 6 l’esatto opposto del 
vero carattere dell'operazio¬ 
ne messa m atto a Cosenza. 

Una critica 
energica 

Su que-ito aspetto si è -,ot 
fermato il compagno Ambra 
gio nel suo intervento a no 
me dei parlamentari comu 
insti presenti (c’erano i com¬ 
pagni Martorelli e Pierino 
c il deputato della Sinistra 
ludipendente prof. Stefano 
Rodotà). Ambrogio è parti 
to dalla critica energica e 
netta per gli atti compiuti 
all’università e per il clima 
che li si è creato. * Oliera 
/.ioni come questa — ha det¬ 
to il segretario regionale co¬ 
munista — creano confusio 
ne. colpiscono anche cittadi¬ 
ni che nulla hanno a che fa¬ 
re con il terrorismo. Possono 


recare il segno di una pro¬ 
vocazione clic certo non aiu 
ta nella lotta al terrorismo ». 

Dopo aver ricordato lo 
stretto, inscindibile rapporto 
fra lotta coerente ai terrori 
sino td esercizio e sviluppo 
delle libertà democratiche. 
a una lotta che non ammette 
lassismi, comoiacenze e tol 
leranze ». Ambrogio ha ricor¬ 
dato come il PCI non abbia 
mai inteso agevolare alcuna 
campagna di criminalizzazio 
ne dell’università. Al contra¬ 
rio (ha ribadito Ambrogio) 
il PCI ha sottolineato la ne 
cessità di isolare e colpire 
ogni presenza terroristica 
dentro e fuori l’università: la 
tesi della « criminalizzazione 
indiscriminata » invece è il 
terreno di agitazione di chi 
tollera o oggettivamente fi 
«lisce per coprire l'eversione 
e il terrorismo. 

A questo punto si è sca 
tenuta la vergognosa gazzar¬ 
ra degli autonomi con urla, 
fischi, appellativi di * fasci¬ 
sta »: un putiferio elle in so¬ 
stanza ha impedito per oltre 
venti minuti la ripresa della 
riunione e del confronto ci¬ 


vile. senza che il rettore 
Bucci che presiedeva e gli 
altri esponenti del PSI pre¬ 
senti — tranne il compagno 
Cozza — intervenissero in 
maniera adeguata per Pór¬ 
re fine ad una vera e pro¬ 
pria prevaricazione dell’au- 
tenomia che rifiuta ogni ti¬ 
po di discussione. 

La posizione 
comunista 

Ambrogio, dopo questa in¬ 
terruzione. ha ripreso con 
calma il suo intervento af 
fermando che azioni come 
quelle dell’altra notte favo 
riscooo e danno pretesti a 
chi vuole coprire il terrori¬ 
smo: ma l’argomentazione 
usata soprattutto dai rappre 
sentanti socialisti che la lot¬ 
ta al terrorismo voglia colpi¬ 
re invece la lotta per la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell’ate¬ 
neo calabrese è veramente 
stupefacente. Ambrogio ha 
aggiunto che il PCI è in Ca¬ 
labria il partito che più coe¬ 
rentemente si è battuto a fa¬ 


vore dell'università e per un 
reale sviluppo del caratteri 
propri dell’ateneo di Arca- 
vacata. - • 

L'intolleranza verso questa 
posizione comunista è stata 
rI centro poi dell’intervento 
di una docente che Ila ripre¬ 
so i toni truculenti contenuti 
in un volantino diffuso in 
saia da Autonomia operaia. 

La vera provocazione — per 
costoro — era costituita in 
effetti dalle presenza * di 
chi aveva aperto ia strada 
al blitz di Dalla Chiesa », con 
un chiaro riferimento e av¬ 
vertimento di tipo mafioso 
ai dirigenti comunistt. 

Molti gli interventi, come 
detto, al dibattito. Da quelli 
dei dirigenti del PSI è emer¬ 
sa una linea che tende a ri 
condurre l'operazione del 
l’altro giorno ad « azioni sba 
gliate del tassato » con un 
polverone dietro cui si è 
stemi>erata anche la stessa 
necessaria lotta alla eversio 
ne e al partito armato e sen¬ 
za che una parola venisse 
spesa sulle presenze e i fatti 
terroristici dentro e fuori la 
università di Calabria col 
legati a! movimento eversi 
vo a Roma e in altre parti 
del paese. 11 prol'essor Ste 
Lino Rodotà, dal canto suo. ! 

Iia messo in rilievo come I 

nelle perquisizioni effettuate 1 

non siano state rispettate al 
cune garanzie giuridiche ve 
dendo inoltre nell’operazione 
alcuni k messaggi politici » 
che si possono ricollegare — 
a suo avv iso — anche alle 
manovre in atto a livello na 
z onale per la costituzione del 
nuovo governo 

Filippo Veltri 


Fiumicino: il ministero ha ordinato un « sopralluogo speciale » 


C'era uranio nel cargo francese incendiato? 


A Civitavecchia corre voce di pericoli di contaminazioni radioattive - Secondo qualcuno sarebbe 
questa la causa della pericolosa manovra della «Delmas» dopo la collisione con la nave italiana 


ROMxV — Una svolta neH’in 
chiesta sulla tragica collisio¬ 
ne in mare al largo di Civita¬ 
vecchia? Ieri pomeriggio è 
arrivate notizia di un sopral¬ 
luogo disposto improvvisamen¬ 
te dal ministero deH’Interno 
sul cargo francese « Emma¬ 
nuel Delmas ». Per Civitavec¬ 
chia è partita una squadra 
di vigili del fuoco accompa¬ 
gnata da alcuni tecnici del 
Cnen con il compito di accer¬ 
tare l’eventuale presenza di 
sostanze radioattive. Non si sa 
in base a quali elementi il 
ministero abbia disposto la 
ricerca, né. fino a questo mo¬ 
mento. quale sia il suo esito. 
Si sa soltanto clic una « vo 
ce * in questo senso girava 
effettivamente a Civitavecchia 
iià da qualche giorno, c che 
lo stesso magistrato incarica¬ 


to dell'inchiesta, il dottor An¬ 
tonino Lojacouo, sembrava 
averla raccolta. La tempesti- 
vita con cui il ministero ha 
deciso di intervenire potreb¬ 
be far pensare che dietro 
quella voce ci sia qualcosa di 
concreto. 

Resta il fatto die. sempre 
a Civitavecchia.c ircola anche 
un’altra voce, secondo la 
quale il cargo francese tra¬ 
sportava anche un carico di 
uranio. Proprio su questo 
punto il magistrato ha avuto 
l'altra sera un.colloquio con 
il ranpresentante legale della 
società armatrice proprieta¬ 
ria della « Delmas ». Questi 
avrebbe comunque escluso 
che nelle stive del cargo ci 
fosse materiale radioattivo. 

Per restare nel campo del¬ 
le t voci » e delle supposizio¬ 


ni. ci sono da registrare certi 
dubbi che continuano a circo 
lare sul comportamento del 
l'equipaggio della « Delmas » 
negli attimi immediatamente 
successivi alla collisione con 
la « Berlingieri ». Come si sa. 
gli uomini della nave fran¬ 
cese. poco dopo l'impatto, ten¬ 
tarono una manovra molto 
azzardata per disincagliare il 
cargo dalla « Berlingieri *. 
Proprio questa manovra — 
cosi si è detto — avrebbe 
provocato l’esplosione che è 
costata la vita a 27 marinai. 
Una decisione indubbiamente 
< strana ». clic ciualcuno ha 
pensato di poter spiegare con 
il fatto che l’equipaggio fran¬ 
cese ignorava la pericolosità 
del carico (petrolio e benzi¬ 
na) contenuto nelle stive del¬ 
la « Berlingieri ». Più d'uno. 


però, ha fatto notare come sia 
ben difficile che il comandan¬ 
te e l’equipaggio di una nave 
non siano in grado, pur in 
condizioni di visibilità proibi¬ 
tive. di distinguere una petro¬ 
liera da un’altra imbarca¬ 
zione. 

> I marinai francesi, insam¬ 
ma. dovevano sapere che il 
cargo si era andato e inca¬ 
strare contro qualcosa di 
molto pericoloso. Come spie¬ 
ga allora la decisione di ten¬ 
tare la manovra di disinca¬ 
glio piuttosto elle abbandona¬ 
re al più presto la * Dei- 
mas »? Forse nelle stive del 
cargo < qualcosa » che anda¬ 
va salvato a tutti i costi, an 
che rischiando la vita? 

Domande, ipotesi, per ora 
senza fondamenti seri, ma è 
certo che l’improvviso soprai 


luogo di ieri aggiunge un piz- > 
zico di mistero a una vicenda 
che già cosi eom’è presenta 
diverse zone d'ombra. 

Ieri, intanto, con una com¬ 
mossa cerimonia le autorità 
e centinaia di cittadini di Ci- j 
vitavecchia hanno dato i’ j 
estremo addio alle vittime del i 
disastro. Subito dopo * il rito j 
funebre è ripreso il lavoro dei 
tecnici sulla « Delmas ». men¬ 
tre al largo gli equipaggi di 
due vedette appositamente 
attrezzate, oer tutto il giorno 
hanno tenuto d’occhio il per- ; 
corso delle grandi macchie di j 
petrolio c benzina che si al- . 
lontanano lentamente dal luo- : 
go del tragico impatto tra le 
due navi. Per ora il peritole > 
che le macchie nere raggiun¬ 
gano la costa appare seon 
giurato. 


I 
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Avviso di reato negli USA al bancarottiere 

___ L _ J _ L _ iLir , --- 

Minacce mafiose ad un legale 
per coprire il crack Sindona? 

Aperta una nuova inchiesta dalla magistratura milanese - Un emissario italo- 
americano avrebbe esercitato « pressioni » sull’avvocato Giorgio Ambrosoli 


Dalia nostra redazione 

MILANO - Mentre l’istrutto¬ 
ria sul crack del bancarot¬ 
tiere Michele Sindona è giun¬ 
ta assai vicina agli atti con¬ 
clusivi con raffidamento dì 
una perizia tecnico contabi¬ 
le-bancaria, una nuova in¬ 
chiesta è stata aperta dalla 
magistratura per minacce con¬ 
tro il commissario liquidatore 
avvocato Giorgio Ambrosoli. 
Sindona pare essere ancora 
uno dei punti fermi in questa 
nuova inchiesta aperta dal so¬ 
stituto procuratore Guido Vio¬ 
la: il banchiere latitante, in 
fatti, è stato raggiunto negli 
Stati Uniti da un avviso di 
reato: di queste minacce Sin 
dona sarebbe, allo stato del 
l’inchiesta, il mandante. 

Ma vediamo con precisione 
1 fatti Qualche mese fa ven 
ne tentata una complicata 
manovra, coinvolgente anche 
arassi esooncnti della DC. 
clic prevedeva lina sorta di 
sanatoria per il colossale 
* buco » aperto dalle disinvol 
te oDeraziooi del bancarottie¬ 
re. Un giro rii miliardi prò 
veniente da enti pubblici, e 
quindi dai cittadini italiani, 
avrebbe dovuto, per un mo 
mento, comparire come ver¬ 
sato dalle società di Sindona. 


Questo « apparire > sarebbe 
valso a Sindona la cancella¬ 
zione del crack e quindi an¬ 
che la revoca della bancarot¬ 
ta: ovviamente l’inchiesta pe¬ 
nale sarebbe stata di colpo 
cancellata e bloccata. 

Tutta l’operazione avrebbe 
potuto riuscire se avesse avu¬ 
to l’appoggio della Banca 
d’Italia. Tale appoggio inve 
ce. giustamente, non vi fu 
(le disgrazie giudiziarie di 
Baffi e Sarchielli furono an¬ 
che una punizione per il com¬ 
portamento nella * remissione 
dei peccati » rii Sindona?). 
Proprio nel momento in cui 
l’operazione « remissione » sì 
dispiegava, sono cominciate a 
giungere a Giorgio Ambroso 
li le minacce: un emissario 
di ambienti mafiosi italo-ame- 
rieani — casi, a quanto pare, 
è stato fatto intendere — a 
più riprese o senza mezzi 
termini ha chiesto minaccian¬ 
do clic venissero rese testi¬ 
monianze favorevoli a Sindo 
na impegnato nel processo 
americano per la bancarotta 
della Franklin Bank. Oltre a 
ciò l’altro punto che stava 
a cuore al « picciotto » era 
quello di fare capire ad Am¬ 
brosoli che occorreva facili¬ 
tare in tutti i modi l’opera¬ 


zione * remissione dei pecca¬ 
ti » per evitare il peggio. Per 
rendere più convincenti le 
proprie argomentazioni, l'ano¬ 
nimo « picciotto » ha più vol¬ 
te insistito sul fatto che l’ope¬ 
razione a favore di Sindona 
stava molto a cuore ad An- 
dreotti. L’inchiesta dovrà ac¬ 
certare come stanno le cose. 

Per quanto riguarda I’ 
istruttoria sul crack, quel¬ 
la che è condotta dal giudice 
istruttore Ovilio Urbìsci. va 
registrata un’importante deci¬ 
sione: quella di affidare ad 
un collegio di esperti banca¬ 
ri. soprattutto nel settore 
estero, una perizia tecnico- 
contabile-bancaria. 

Come mai questa decisione 
quando ormai sono state ac¬ 
curatamente accertate le ope¬ 
razioni suU’estcro eseguite da 
Sindona e che portarono al 
fallimento, nel 1974. della 
banca privata italiana? La 
decisione del giudice istrut¬ 
tore è legata alla volontà di 
fare giungere al dibattimento 
nel modo più chiaro e sem¬ 
plice una materia complessa, 
sulla quale inevitabilmente 
le parti si scontreranno sul 


piano tecnico. Tale scontro 
invece avverrà ora. poiché 
ai periti d’ufficio e di parte, 
il giudice è in grado di dare 
non solo delle carte e di por 
re dei quesiti, ma di indicare 
anche le strade percorse e su 
queste sentire i pareri degli 
esperti. 

Proprio a questo fine, con 
la decisione di effettuare una 
perizia, tutta la documenta¬ 
zione bancaria sequestrata 
viene messa a disposizione di 
tutte le parti processuali. 

Come periti d’ufficio sono 
stati nominati i professori 
Emanuele Giovanni Colombo, 
Antonio Ferrari, Felice Mar¬ 
tinelli. Ferdinando Superti 
Furga. Come consulenti di 
parte sono stati scelti il prò 
Tessore Vittorio Coda per il 
commissario liquidatore, il 
professor Guido Marcello per 
Sindona e il professor Luigi 
Gnatri per Massimo Spada 
rappresentante dell’ Istituto 
opere di religione del Vatica¬ 
no nelle banche sindoniane. 

La perizia dovrebbe durare 
tre o quattro mesi. Dopo di 
die, contestati gli elementi 
emersi, si potrebbe avere la 
decisione definitiva. 

Maurizio Michelini 



Sconsigliato 
l'« amore 
precoce» ai 
giovani cinesi 

PECHINO - Gli studenti 
delle scuole medie cinesi han¬ 
no appreso dalla stampa che. . 
alla loro età. « E’ nocivo par- . 
lare d’amore». 

Cosi si pronuncia il « Gior- . 
naie della gioventù cinese » 
nel rispondere estesamente 
alla missiva di una lettrice 
nella quale si chiede se «E’ 
vero che le relazioni d’amo¬ 
re più precoci creano 1 sen¬ 
timenti più profondi ». Il 
giornale ammette che 1 sen¬ 
timenti tra i giovani posso- ‘ 
no essere « molto puri e sin¬ 
ceri ». ma aggiunge che « par¬ 
lare d’amore » troppo presto 
ha spesso « effetti dannosi » - 
sul rendimento nello studio. 

« E’ inoltre incontestabile 
che i giovani mancano di 
esperienza sociale » e sono 
quindi esposti a prove delu¬ 
denti che - possono « incide¬ 
re sulla loro salute fisica e - 
mentale » avverte il quoti- 1 
diano. E’ citata in proposito 
la lettera di un’altra giova- • 
ne. abbandonata dall’inna- ‘ 
morato e disperata -- 
Secondo il giornale, dun¬ 
que. l’amore precoce rappre¬ 
senta il più delle volte uno 
sconsigliabile « spreco d’ener¬ 
gie » 


Dal carcere di Benevento 


Ergastolano armato tenta 
di fuggire col complice 

A tre giorni dalla condanna - Sequestrato un agente - Una trat¬ 
tativa durata tutta la notte - E' il secondo tentativo di evasione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Condannato al 
l’ergastolo tre giorni fa per 
il sequestro e l'uccisione del 
commerciante di S. Giusep¬ 
pe Vesuviano. Michelangelo 
Ambrosio. Giovanni De Vivo. 
33 anni ha teitato ieri notte 
dì evadere dal carcere di 
Benevento. 


A mezzanotte Giovanni De 
Viiu ha chiamato un agente 
di custodia, Francesco Zmi- 
cola affermando di volere an¬ 
dare in bagno.. Appena l’a¬ 
gente di custodia ha aperto 
la cella il De Vivo ha pun¬ 
tato contro Zinicola una pi¬ 
stola calibro 7.65 con matri¬ 
cola limata. Ha costretto l’a¬ 
gente a consegnargli le chia¬ 


vi delle celle e. dopo aterlo 
immobilizzato, legandolo con 
strisce di lenzuola, ha aper¬ 
to la cella di Ernesto lannot- 
ta. 25 anni, in attesa di giu¬ 
dizio p?r sequestro di perso¬ 
na e violenza privata, e con 
lui si è diretto verso un al¬ 
tro braccio che |iorta aH'u.-.(’i- 
ta della casa circondariale. 
Qui si seno incontrati con 
un altro detenuto die stava 
andando in bagno. - 

La presenza contemporanea 
di tre detenuti in un corri¬ 
doio ha insaspeltito le altre 
guardie che hanno dato l’ar 
tarme. 11 detenuto, trovato 
dai due nel braccio che por 
lava all’uscita. appena sentite 
le sirene si è dissociato dal- 
l’evasione ed ha fatto rientro 
in cella. 

I due. invece, hanno fatto 
ritorno sui propri passi e si 
sono barricati nella cella «lei 
De Vivo dov’cra rinchiusa an 
cora la guardia carceraria 
Zinicola. 

Dopo circa un'ora di trat¬ 
tativa (ormai erano già le 
tre e mezza di notte) i due 
reclusi chiedevano di ottenere 
«m colloquio con l’avvocato di 
Giovanni De Vivo. 

A questo punto veniva de¬ 
cisa un’imizione. anche ap¬ 
profittando del fatto che i 
due barricati nella cella non 
avevano chiuso occhio e co- 
tniocia\ano a dare i primi 
segni di stanchezza. E’ stato 
così liberato l’astaggio c sono 
stati immobilizzati i due che 
avevano tentato l’evasione' 

V. f. 


Presidente della Sip interrogato sui bilanci 

Il « processo Sip » conno- j Carlo Perrone ha risposto 
eia a prendere corpo Ieri, al- { ieri alle domande incalzanti 
la VII sezione penale del tri- di parte civile e presidente 
bunale di Roma c stato in j con voce bassa e monocorde 
terrogato Cario Perrone. i l i sostenendo la sua tesi di sem- 
vegnere ed ex •imnuni.stratore j pre: il bilancio del 15 fu com- 
delegato della sojictà, impu- ‘ pilato sulla falsariga di quell: 
tato insieme ad Emani Nor- j precedenti e in particolare 
dio ex-direttore della Sip. I i con gli stessi criteri del bi- 
due sono stai, trascinati in lancio stilato l’anno prima, 
tribunale da un consistente | Nessuna importanza, a suo 
gruppo di auto.'iduttori e dal j avviso, il fatto che tra :1 pri- 
comitito utenti S:p che. co mo documento e il secondo vi 
statuiti parte civ.lc, li accu- I fosse una differenza di ben 
sano di aver falsato ì bilan- ! 200 miliardi. Una linea di di¬ 
ci del 15 in modo da ottenere 1 fesa assai fragile portata a- 
dallo Stato gli aumenti sulle ‘ vanti per di più con tono po 
bollette del telefono. ! co convinto. 


I in di\tnbu:innr 
in i iluolii i■ m libit'n,! 

il nummo 3 3 ih 


alfabeta 

. inni uli' 

(li UlUni’liKluth • llltllhljc 



ROMA — L'abbraccio de! presidente alla vedeva di uno dei 
caduti contro il terrorismo 


Celebrata con Pertini 
la festa di PS 

ROMA — Il Presidente della Repubblica è intervenuto ieri 
a Roma alla festa della PS. Pertini accompagnato dal mini¬ 
stro Rognoni, è stato ricevuto dal capo della polizia, Coronas. 
Senato e Camera erano rappresentati rispettivamente dal 
sen. Fenalasco e dall’on. Mamml. II giudice Volterra rappre 
sentava la Corte Costituzionale. Durante la cerimonia il capo 
dello Stato ha consegnato ricompense al valor civile e mili¬ 
tare « alla memoria », assegnate ad agenti e funzionari uccisi 
dai terroristi o in conflitti a fuoco con malviventi comuni. 

I decorati di medaglia d’oro sono: maresciallo Francesco 
Massarelii, vice questore Vittorio Padovani, commissario capo 
Antonio Esposito, commissario Vincenzo Rosano, vicebrigadie¬ 
re Francesco Zizzi e guardie Raffaele Iozzino e Giulio Rtvera 
(gli altri tre massacrati in via Fani) marescialli Rosario 
Berardi c Fausto Dlonlsi, guardia Claudio Graziosi, ucciso 
mentre procedeva aU’arresto di Mia Pia Vianele. Medaglie 
d’argento sono state consegnate al maresciallo Giovambattista 
Criscì. alla guardia scelta Giuseppe Romano « alla guardia 
Antonio Cali. 


Speculazione selvaggia nella celebre area archeologica 


Per il mare di cemento a Paestum 


una valanga di avvisi di reato 

! Dal 1970 ad oggi devastazioni indiscriminate e irreversibili — L'inchiesta 

| della Procura di Salerno — Inquisiti amministratori e consiglieri comunali 

» 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Una cascata di 
avvisi di reato c piovuta sul 
capo di amministratori e con¬ 
siglieri comunali, per la mag¬ 
gior parte democristiani e so¬ 
cialisti. del comune di Capac¬ 
cio per la speculazione edili¬ 
zia che in dieci anni, dal ’70 
ad oggi, ha letteralmente de¬ 
vastato l’area archeologica di 
Paestum. L'indagine che ha 
portato all’invio delle comu¬ 
nicazioni giudiziarie — diver¬ 
se decine sono state inviate, 
altre devono ancora arrivare j 
— compiuta dal Sostituto prò- : 
curatore della Repubblica di • 
Salerno Mi-’ hclangelo Russo, i 
aveva dato i primi frutti al¬ 
cune settimane fa. Erano sta¬ 
ti infatti sequestrati oltre mil¬ 
leseicento incartamenti negli J 
uffici del comune di Capac¬ 
cio ai quali erano pure stati • 
apposti i sigilli dai carabi 
nieri. 

Quasi seicento pratiche ri¬ 
guardano l'abusivismo < pove¬ 
ro ». 

Si tratta cioè della costru¬ 
zione di qualche stanza in 
più, di servizi igienici o di 
elevazioni per case coloniche. 
Ma il grosso del mare di ce¬ 
mento che ha letteralmente 
circondato la zona dei templi 
è costituito dalla grande spe¬ 
culazione edilizia. 

Innumerevoli sono le abita¬ 
zioni costruite nella zona di 
Paestum addirittura prive di 
licenza. Ma ad esse vanno ag¬ 
giunte un migliaio circa di li¬ 
cenze concesse — qui è il mo¬ 
tivo delle comunicazioni giu¬ 
diziarie — calpestando la legge 
che già prima dell’ultimo con 
flitto era intervenuta a sal¬ 


vaguardare il patrimonio ar¬ 
cheologico e le stesse più re¬ 
centi disposizioni in materia. 
Paestum. insomma, una zona 
archeologica di ricchezza uni¬ 
ca al mondo, è stata sottopo¬ 
sta per dieci anni alle in¬ 
cursioni di veri c propri pe¬ 
scecani. 11 trinomio formato 
dagli imprenditori edili, po¬ 
chi ricchissimi proprietari ter¬ 
rieri e amministratori senza 
scrupoli, ha praticamente dis¬ 
seminato un mare di abi¬ 
tazioni abusive non solo nella 
zona di interesse archeologico 
ove le ricerche degli studiosi 
devono continuare, ma persi¬ 
no in quella delimitata dal pe 
rimetro murario dell’antica 
città. Si è proceduto addirit¬ 
tura a vere e proprie lottiz¬ 
zazioni. « Il paradasso è — 
chiarisce il dottor Russo — 
che il più delle volte si è ar¬ 
rivati a spacciare per con¬ 
senso della Soprintendenza al¬ 
le antichità il solo invio del¬ 
la lettera di richiesta di un 
parere ». Si tratta di proce¬ 
dure che hanno garantito pro¬ 
venti enormi — nell'ordine di 
parecchi miliardi -- agli spe¬ 
culatori e. si sospetta, anche 
per numerosi amministratori 
compiacenti, che hanno così 
oltretutto messo fuori gioco k> 
sviluppo di un turismo ordi¬ 
nato e non episodico. 

Contro questi illeciti solo 1 
comunisti, gli unici a non es¬ 
sere interessati dalle comuni¬ 
cazioni giudiziarie, si sono 
battuti da sempre con gran¬ 
de tenacia. - 

Fabrizio Feo 

Nella foto; il tempio di Noti uno 


Scoperta a Roma una banda di spacciatori 


A vendere l’eroina 
mandavano i ragazzi 


ROMA — Avevano organizza¬ 
to una rete quasi perfetta: 
i « boss » del « giro » nco si 
scoprivano mal e a vendere 
l’eroina, nelle piazze, ci man¬ 
davano i giovani tossicodi¬ 
pendenti, che cosi si « guada¬ 
gnavano» la loro dose quoti¬ 
diana. E chi non riusciva a 
piazzare la droga era co- ! 
stretto a rapinare qualche I 
abitazione. Al «vertice» del- i 
l’organizzazione c’era mia j 
donna. Oriana Di Maio. 28 I 
anni, già conosciuta io que¬ 
stura per reati contro il pa¬ 
trimonio. Ed è proprio se¬ 
guendo le sue mosse che ì 
carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo sono riusciti, ieri, a met¬ 
tere le mani su otto dei dieci 
componenti delia banda. In 
carcere, oltre alla donna, so¬ 
no finiti il regista cinemato¬ 
grafico Carlo Caruochfo, di 
37 anni, l’aiuto regista Asca- 
nio Fedrigo, di 25, Marcello 
Capuano, di 23, Chiara Ghi- 
doni, di 19, Carlo Dall’On- 
garo, di 25 e Giovanni Ven¬ 
dola. di 19. I carabinieri han¬ 
no fatto sapere di aver ar¬ 
restato anche un'altra perso¬ 
na implicata neU’organizza- 
zìone, ma non ne hanno for¬ 
nito il nome. Tutti sono stati 
arrestati con l’accusa di spac¬ 
cio e detenzione di sostanze 
stupefacenti. » 

Le indagini, che hanno por- : 
tato agli arresti di ieri, sono t 
cominciate qualche mese fa. , 
dopo la tragica morte di duo , 


giovani tossicodipendenti. In 
quell'occasione, gli amici del¬ 
le vittime informarono i ca¬ 
rabinieri che nel centro sto¬ 
rico della città il mercato del¬ 
l'eroina era ormai controllato 
da un'unica banda. Pedina¬ 
menti. appostamenti, control 
li e. pezzo per pezzo, alla fine 
si è riusciti a ricostruire il 
mosaico dell'organizzazione. 

I malviventi, che erano co 
nosciuti con il nome di «ban¬ 
da di piazza del Popolo ». ave¬ 
vano creato una rete per lo 
spaccio di draga ramificatiss: 
ma. Oriana Di Majo ogni tan¬ 
to partiva per l’estero e tor¬ 
nava con una grossa par¬ 
tita d’eroina. La donna in¬ 
contrava i suoi «collaborato¬ 
ri » in piazza del Popolo, per 
impartire loro le disposizioni 
e consegnare la «merce». 

I «sottotenenti » a loro voi 
ta si dividevano le fette di 
mercato. Uno copriva la «ma 
di Campo de’ Plori, un'altro 
le scuole del centro, fino a 
Fregene. 

A questo punto entravano 
in scena i giovani tossico- 
dipendenti. A loro veniva da¬ 
to l’incarico di vendere V 
eroina al dettaglio. A se¬ 
conda degli «introiti», ave¬ 
vano diritto a una, o più 
dosi di droga. Per chi non riu 
sciva a vendere gli stupefa¬ 
centi. c’era iJ furto. Oriana 
Di Majo commissionava a 
questi ragazzi furti in appar¬ 
tamenti. 
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Un happening operaio \ | portuali bloccano le navi 


tra fiaccolate, 
canzoni e discorsi 

La veglia per il contratto a Pomigliano cTArco 



Dal nostro corrispondente 

POMIGLIANO D’ARCO — Il 
grande «happening» è finito 
da mezz'ora e sulla rotonda 
• Alta Romeo, - a pochi passi 
dai cancelli dell’Alfasud, del- 
TAeritalia e deH’Alfa Romeo, 
i lavoratori pensano già a 
dare il cambio ai loro com¬ 
pagni rimasti ai cancelli delle 
.labbriche per il blocco delle 
merci. La veglia di lotta con 
la fiaccolata per le vie del 
centro organizzata dalla FLM 
'napoletana, dai consigli di 
fabbrica dell’area industriale 
'di Pomigliano e dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL è finita cosi. Con una 
grande vogha di riprendere 
la battaglia per il rinnovo 
contrattuale, di non mostrare 
segni di stanchezza nel mo¬ 
vimento, di saldare la lotta 
‘dei metalmeccanici, con quel¬ 
la di altre categorie sociali. I 
disoccupati innanzitutto; 
'quelli che alle 17. quando 
hanno suonato le sirene delle 
■grandi fabbriche, erano già 
fuori ai cancelli ad accogliere 
gli operai, a gridare i loro 
slogans. 

E’ stato un appuntamento 
di lotta, certo, ma anche 
l’occasione per stare insieme, 
per saldare — come si dice 
— la battaglia operaia al ter¬ 


ritorio, «sconfinando» — sot¬ 
tolinea Nicola Pulcrano, gio¬ 
vane operaio dell’Alfa Romeo 
— «nel sociale». Chi ha segui¬ 
to questa classe operaia, in 
questi anni difficili, sa che 
quegli obiettivi non hanno 
camminato così in fretta co¬ 
me si voleva, che ci sono 
stati momenti anche aspri di 
discussione tra i lavoratori, 
nel sindacato per riuscire a 
pesare di più. per uscire dai 
cancelli, per mettere sotto lo 
striscione del cambiamento, 
schiere sempre più ampie di 
giovani e di diseredati. 

Alla rotonda dell’Alfa Ro¬ 
meo, tra i pupazzi dei diri¬ 
genti della Confindustria e 
dell'Intersind da bruciare 
simbolicamente a fine veglia 
(Massacesi, era simile a un 
Nosferatu) gli inni di lotta 
dei vari gruppi folckloristici 
e gli striscioni dei consigli di 
fabbrica, c’era tanta, tanta 
gente. Erano migliaia. Hanno 
discusso i risultati delle lotte 
di questi mesi, delle decine e 
decine di ore di sciopero, che 
fanno meno gonfia la busta 
paga a fine mese. E tuttavia 
nessuna voglia di «staccare», 
magari di rinchiudersi a 
piangere i propri guai nei re¬ 
parti, tra le presse e i torni, 
volevano, invece, dire a tutti, 
anche a chi non era andato 


che importano auto della Fiat 

, . * * 

A sostegno della lotta dei metalmeccanici - Lunedi il primo carico di « 131 » 

dal Brasile - La FLM ha deciso 6 ore di sciopero con la massima articolazione 


ROMA — Gli scioperi dei me- 
taliucccanici acuui-teranno la 
prossima settimana, mio spes¬ 
sore più aspro. La FLM ha 
infatti deriso un pacchetto di 
almeno sei ore, con il mas¬ 
simo di articola/ione, a per 
rendere pesante il costo alle 
controparti », diee l*Ìo Galli, 
u in un momento dcii.tit o ». 
Non solo: anche i portuali 
scenderanno in lotta accanto 
alla principale categoria del¬ 
l’industria. La Federazione 
unitaria dei la\oratori dui por¬ 
li ha infatti deciso, dopo un 
incontro con la FLM, «li invi¬ 
tare i portuali italiani « co¬ 
me prima iniziatica » a « non 
sbarcare auto » dei tipi pro¬ 
dotti negli stabilimenti Fiat 
italiani (126, 127, ecc.). Que¬ 
sto perché la Fiat — in que¬ 
sti mesi di scontro contrattua¬ 
le — intensifica l’importa/in- 
ne di auto prodotte all’estero. 


negli stabilimenti spagnoli e 
brasiliani, per coprire i suo¬ 
li di' produzione determinati 
dagli scioperi. Questa forma 
di lotta a durerà per tutto il 
torso dello vertenza in atto » 
per il contratto. Già domani 
si avrà la prima iniziativa; a 
Livorno infatti è previsto l* 

' arrivo di una nave provenien¬ 
te dal Brasile con 8R6 auto¬ 
vetture Fiat 127 e 131: saran¬ 
no bloccate dai portuali. La 
Fiat, ieri sera, ha diffuso un 
comunicalo nel quale defini¬ 
sce illegittima la lotta dei 
portuali. Un evidente tenta¬ 
tivo di intimidazione al qua¬ 
le il sindacato portuali In 
immediatamente replicato, run 
ima pre-a di posizione nella 
quale respinge Fallace» della 
FIAT e si impegna a prose¬ 
guire 1*« embargo ». 

Un nuovo apporto, dunque, 
ad mia mobilitazione destina¬ 


ta ad estendersi nei prc ^Mlll1 
giorni. * Cogliono la rivin¬ 
cila — toma a sottolinea¬ 
re OuIli — e per questo In 
Conlindustiia piente sulla Fc 
dermeccanica affinché non sì 
raggiunga una intesa. Certo 
Ira gli imprenditori molti cer¬ 
cano di non sottostare a que¬ 
sta imposizione, ma preval¬ 
gono gli altri. Adesso, però, 
ciasrnno dece assumersi le 
proprie responsabilità: dram¬ 
matici problemi, al di là dei 
rinnovi contrattuali, si pon¬ 
gono per tutti. A settembre 
dovremo tutti fare i conti inn 
la crisi energetica, con pro¬ 
blemi di riconversione pro¬ 
duttiva. Ambe per questo bi¬ 
sogna fare il contralto prima 
delle ferie ». 

Martedì è previsto un nuo¬ 
vo incontro al ministero ilei 
Lavoro. La Federmeccaniea 
Ita convocato per quella gior- 


nlla grande manifestazione di 
Roma del 22. qual è la situa¬ 
zione. da che parte sta l’av¬ 
versario. 

I grandi fari die illumina¬ 
vano il palco, si sono spenti 
ben oltre mezzanotte, con le 
ultime parole del rappresen¬ 
tante dei disoccupati e di Et¬ 
tore Ciancico della FLM, per 
lasciare il posto agli spettacoli 
dei gruppi musicali: le Nac¬ 
chere rosse, i Pratola folk. la 
Baracca dei salti mortali, «E’ 
zezi*. Quest’ultimo è stato 
anche contestate quando s'è 
messo a cantare «PCI e DC 
anema e core». 

A tarda notte si sono acce¬ 
se le fiaccole, si è organizza¬ 
to l’ultimo corteo. In testa, 
la nutrita presenza dei gio¬ 
vani disoccupati, delle donne: 
«siamo disoccupati, dobbiamo 
lavorare come gli altri» e poi 
dietro di loro, rivolti ad una 
città per buona parte sveglia, 

' gli operai dei grandi com¬ 
plessi industriali, gli stessi 
che non vogliono restare iso¬ 
lati. che hanno «sacrificato» 
una notte per la loro batta¬ 
glia. 

Nunzio Ingiusto 

* Nella foto: un momento deb 
l'happening all'Alfa Sud. 


Documento comune a Torino 

PCI, PSI, PDUP sui contratti 


TORINO — Sui rinnovi contrattuali le segre¬ 
terie provinciali del PCI, del PSI e del PDUP 
hanno diramato ieri un comunicato congiunto 
neKquale si sottolinea, tra l’altro che «un 
eventuale slittamento a settembre del con¬ 
tratto non soltanto prolungherebbe ulterior¬ 
mente i tempi della lotta contrattuale, ma 
collocherebbe la ripresa delle trattative, dopo 
le ferie, in una situazione economica e sociale 
prevedibilmente ancora più delicata nella qua¬ 
le elementi di tensione e drammatizzazione po¬ 
trebbero pregiudicare le stesse rivendicazioni 
di lavoratori e alimentare facilmente esaspe¬ 
razioni e tensioni ». 

Il comunicato rileva che «l’atteggiamento 
della Confindustria e della Federmeccaniea, 
non solo non ha agevolato una rapida trat¬ 
tativa. ma. anzi, ha costantemente riproposto 
pregiudiziali e atteggiamenti tendenti ad elu¬ 
dere i veri nodi del negoziato. Anzi, più di ‘ 
una volta in questi mesi, è parsa prevalere 
nel fronte padronale la volontà di chi vuole 
esasperare la situazione e-colpire le conquiste 
dei lavoratori e del movimento sindacale uni¬ 
tario. La crisi economica, tuttavia, non ooà- 
sente dilazioni, né manovre ». 


L’intervento del ministro Scotti, secondo 
PCI, PSI e PDUP torinesi, «è estremamente 
apprezzabile, purché non si limiti ad una me¬ 
diazione puramente formale, ma rappresenti 
un impegno a contribuire ad un positivo ac¬ 
cordo, tale da aprire la strado anche al rin¬ 
novo degli altri contratti (edili, tessili, chi¬ 
mici) ». 

Per chiudere positivamente il contratto 
occorre — conclude il comunicato — «che 
l’iniziativa e la mobilitazione dei lavoratori 
continuino ad esprimere i livelli di combatti¬ 
vità espressi nelle scorse settimane ed è, 
dunque, decisivo che in una fase così deli¬ 
cata della lotta si rinsaldi l’unità tra tutti gli 
operai, e tra gli operai e gli impiegati e i 
tecnici. L’unità di tutti i lavoratori è oggi 
la condizione per evitare che situazioni di 
disorientamento o di esasperazione si possano 
manifestare nelle lotte di questi giorni. 

Per parte loro, le segreterie provinciali del 
PCI, del PSI e del PDUP impegnano tutte le 
loro organizzazioni, tutti i loro militanti all’at¬ 
tivo e-pieno sostegno della lotta dei lavora¬ 
tori nelle assemblee elettive, nei quartieri, nel¬ 
le fabbriche. 


nula in «i-ihila |u*rinai»enU* la 
propria Giunta: speriamo che 
.ill'intcrn» ilei massimo orga¬ 
nismo diligente degli impien- 
ditoii mela lineo anici preval¬ 
ga il seti-m di responsabilità. 
« Il ministro Scotti — diee Gal¬ 
li — ha invitato le parti ad 
una riflessione. Gli abbiamo 
ricordato che rinvilo andreb¬ 
be rivolto alla Fvdermet ta¬ 
nica: sono loro che binino po¬ 
sto pregiudiziali, non noi ». 

Negli incontri di giovedì e 
venerili con Scotti si è parla¬ 
lo delle richieste relative allo 
orario di lavoro. Il confronto 
ha percorso tutti gli aspetti 
della questione: la quantità, 
la qualità, le modalità, la ile- 
correli/.», il rapporto tra nord 
e sud, il rapporto eoli le que¬ 
stioni lelativo airutili/7.i/io- 
ne degli impianti, alla pro¬ 
duttività. « Sono emersi dis¬ 
sensi su diversi aspetti —■ 
commenta Galli — ma quello 
che ha fatto correre il rischio 
nddirìtlma di una rottura è 
stilla In pretesa degli industria¬ 
li di ottenere una libertà di 
manovra .sullo straordinario. 
Sunti ha suggerito una solu¬ 
zione: noi non l'abbiamo re¬ 
spinta, l’abbiamo considerata 
una base di discussione, non 
così la Federmeccaniea ». La 
verifica ha poi toccato i pro¬ 
blemi dell’inqiiadramenlo, del 
salario, degli scatti. La ri¬ 
chiesta relativa all’aumento di 
3(1 mila lire non ha sollevalo 
grossi problemi. 

E così l’incontro al mini¬ 
stero ha fallo constatare che 
il nodo vero è squisitamen¬ 
te politico. La Confindustria 
collegata ai giochi interni del- 
ln DC, vuole strumentaliz¬ 
zare i contralti per premere 
sul quadro politico, per in¬ 
fluenzare una determinata scel¬ 
ta governativa spostata a de¬ 
stra. per costruire una ipo¬ 
tesi di rivalsa. Una volontà 
denunciata anche dal comi- 
lato direttivo della FLM. Per¬ 
ciò l'appello non è solo allo 
allargamento della lolla, ma 
anche al coinvolgiiiicnln del¬ 
le Torre politiche, 

b. u. 


BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA 
O BRESCIA O MILANO O MESTRE 
O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 
O CONEGLIANO 
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SUPERMERCATI 


SPECIALISSIMO! CARNI VITELLO 


arrosto magro /| 7 Qn 

al Kg. lire 529<r “• # WW 


bocconcini AQQ/) 

al kg- lire saw *1 irUV 


arrosto rollé f fOrt 

al kg. Ilre.449tf 


fesa a pezzi CQ/ffì 

al kg. lire U3NU 


pasta semola 7«1 efì 

di grano duro kg. 5 lire mm I 


riso liebig flora /t^O 

gr. aso llre-490' m 


olio oliva 4 7 fln 

2 mondi It. 1Ilre4790- I # “OW 


la+t’A parzialmente scremato*^ ■■ 
rane a lunga conservazione M U 

It. 1 lire-340- 
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Ora che la droga entra in fabbrica 


ROMA — C’è un dibattito 
sulla droga a Radio blu. Par¬ 
la — ed è la prima volta 
che accade — un operaio, 
delegato sindacale: « Non 
possiamo aspettare che cam¬ 
bi la società per interveni¬ 
re... ». Quel « fatto » brucia 
ancora. Venerdì 22 giugno. 
In una stanza di un’abitazio¬ 
ne popolare, alla periferia 
della città, un giovane ope - 
, raio, Giorgio Antonio De Po¬ 
li, veniva trovato dai suoi 
familiari in coma, accanto a 
due bustine bianche vuote, 
quelle delle dosi di eroina 
« tagliata ». 

C’erano ancora i metal¬ 
meccanici per le vie di Ro¬ 
ma. «Coi compagni — ri¬ 
corda Francesco Babbusci 
— eravamo rimasti fuori a 
cena, proprio per discutere 
come dare continuità alta 
manifestazione. Non eravamo 
scesi in piazza, in tanti, solo 
per il contratto.. E. cosi, par¬ 
lavamo dei giovani disoccu¬ 
pati, dell’emarginazione, del¬ 
la droga, dei compiti del sin¬ 
dacato e della classe operaia. 
Cercavamo di dare qualche 
risposta nuova alle difficoltà 
di intervenire nel territorio. 


nel sociale. Credevamo, co¬ 
me dire?, che la fabbrica 
fosse immune da certi mali. 
Invece... ». 

Invece, il dramma della 
droga è scoppiato anche in 
fabbrica. Giorgio era un 
operio, uno dei 1.200 della 
« Contraves ». « Mai visto a 
una manifestazione, mai un 
intervento in assemblea ». 
Nessuno si era accorto che 
si drogasse ,neppure i suoi 
colleghi coi quali, di tanto 
in tanto, usciva dopo il la¬ 
voro. Qualcuno ha parlato — 
e scritto — di € doppia vita ». 
Forse è più opportuno par¬ 
lare di una scissione tra il 
lavoro e il mondo esterno. 
« Che sappiamo — dice Lu¬ 
ciano Tolomei — della vita 
dell’operaio fuori della fab¬ 
brica? ». 

Sono tanti gli interroga¬ 
tivi a cui dare risposta. La 
riflessione spazia sulla ca¬ 
pacità del Consiglio di fab¬ 
brica e del sindacato di agi¬ 
re nel territorio come for¬ 
za di cambiamento. « Suppo¬ 
niamo — afferma Babbusci 
—- che sul problema della 
droga la FLM nomini una 
commissione di 10 compagni. 


Accordo per i cementieri 
Mercoledì edili in lotta 

Tre manifestazioni interregionali a 
Bari, Roma e Milano e 4 provinciali 

ROMA — Alla vigilia dallo adopero nazionale di mercoledì 
la Federazione lavoratori delle costruzioni ha raggiunto con 
le associazioni Imprenditoriali del cemento un accordo sugli 
scatti, il primo su questa materia conquistato da una cate¬ 
goria dell’Industria. L’intesa prevede: la parità per 1 nuovi 
assunti (operai, impiegati a intermedi) a partire dal primo 
gennaio del proetimo anno; un ragima di 5 scatti biennali al 
5% calcolati sui minimi tabellari, riparametrati e conglobati 
con la contingenza maturata fino al primo gennaio 77 e 
trasformati In cifra fissa, in modo da raggiungere l’obiettivo 
della deindicinazione; meccanismi di recupero per gli operai; 
mantenimento della quota spettanti nell’arco del triennio 
contrattuale per gli impiegati ancora In forza, sulla base del 
valori monetari degli scatti. 

Anche gli operai del cemento, comunque, parteciperanno 
allo adopero poiché hanno ancora da conquistare metà del 
Contratta In quatti giorni la preparazione della giornata di 
lotta avviene con ritmi Intensi. Sono stata organizzate tre 
manifestazioni Intarraglonall a Bari (con Benvenuto a Pala- 
chini). a Roma (con Marini a Giorgi) o Milano (con Gara- 
vini a Mucdaralii); una manifestaziona ragionale a Palermo 
(con Esposito) a 4 manlfaatazlonl provinciali In Sardegna. 
Nel cono della eattimana I lavoratori delle eoetruzionl hanno 
già fatto 4 ora di sciopero articolata 


Che ne sanno? Che fanno? 
Come possono documentarsi 
sulle cause e gli effetti. Con 
chi vanno a parlare? Si è 
fatta la zona sindacale: eb¬ 
bene, adesso conosciamo i 
problemi di tutte le altre 
fabbriche, ma dei problemi 
del quartiere non sappiamo 
nulla ». 

Tolomei ricorda un’inizia¬ 
tiva del sindacato. Era stata 
organizzata una manifesta¬ 
zione per l'occupazione gio¬ 
vanile a San Basilio, una bor¬ 
gata di Roma, ma t giovani 
non c’erano: « si andava dai 
40 anni in su ». Che fare? 
« Dovremmo andare nelle di¬ 
scoteche, forse anche da 
qualche altra parte. Ma non 
possiamo certo andarci co¬ 
me organismo sindacale... 
Siamo di nuovo al punto di 
partenza: come trasferire la 
realtà polìtica, la realtà dei 
bisogni degli operai dalla 
fabbrica al territorio e vi¬ 
ceversa. Noi non abbiamo 
ricette facili ». 

Il riferimento è alla pro¬ 
posta di istituire un centro 
di iniziatica sociale sulla 
droga che Giorgio Benvenuto 
ha lanciato proprio nel corso 


ROMA — Inìzio dì settima 
na difficile nel settore dei 
trasporti, sia di persone, sia 
di merci. I punti caldi sono 
le ferrovie. 1* autotrasporto 
merci, i porti. Mentre per 
quest! due ultimi comparti 
ci sono ragioni più che va¬ 
lide a sostegno delle azioni 
di lotta promosse dai sinda¬ 
cai! unitari, per le ferrovie 
siamo di fronte ad un uso 
strumentale e vessatorio dello 
sciopero da parte dell’orga 
nizzazione autonoma Fisafs. 
Ci si trova, cioè, di fronte 
— come rileva una nota del¬ 
la Federazione unitaria del 
ferrovieri — ad una inizia¬ 
tiva « artificiosa e volta prin¬ 
cipalmente a dar segni di vi¬ 
ta nel periodo che viene ci¬ 
nicamente considerato più 
favorevole in quanto più acu¬ 
te sono le esigenze dell’uten¬ 
za che si colpiscono» (coin¬ 
cidenza con l’inizio del pri¬ 
mo grande « esodo » della va¬ 
canze estive). 

Anche il tentativo fatto Ie¬ 
ri e venerdì dalla Direzione 
delle FS e dal ministro dei 
Trasporti per evitare raglia¬ 


li dibattito alla « Contraves » di Roma dopo la 
morte di un operaio - « Perchè non ce ne 
eravamo accorti » - La proposta di Benvenuto 
e la riforma territoriale del sindacato 


di una iniziativa di Radio , 
blu. « La conoscenza del sin¬ 
dacato è una lavagna nera », 
Ha detto il segretario gene¬ 
rale della Vii. Perché? Ben¬ 
venuto risponde richiaman¬ 
dosi ai recenti risultati elet¬ 
torali: «Sono un segnale an¬ 
che per il sindacato. E’ ve¬ 
ro che siamo diventati l’or¬ 
ganizzazione sociale per ec¬ 
cellenza, ma è anche vero 
che i nostri schemi culturali 
sono limitati, alcuni anche 
obsoleti. Cosi non riusciamo 
a comprendere e raccoglie¬ 
re i segnali nuovi che ven¬ 
gono dalla società. Guardia¬ 
mo ai giovani e li troviamo 
diversi da noi. Allora erigia¬ 
mo una barriera. Ma poi sia¬ 
mo impotenti a capire perché 
si buca l’operaio dell’Alfa o 
l’impiegato di banca. Non riu¬ 
sciamo a dare risposte a 
quegli operai che vengono al 
sindacato a chiedere un aiuto 


per i loro figli. A Roma sono 
eroinomani persino bambi¬ 
ni di 12 anni: ogni giorno 
nelle farmacie romane si 
vendono fino a 1.000 siringhe 
di plastica a giovani da 18 
a 22 anni... Possiamo stare 
a guardare? ». 

Certo che no. Ma come 
intervenire? Benvenuto si 
sofferma sulla proposta del 
centro. « Per chi è ricco la 
droga non costituisce un 
dramma: ha i mezzi per con¬ 
trollarne gli effetti. Per il 
giovane proletario o sotto- 
proletario, invece, c’è sol¬ 
tanto il ricaifo dello spac¬ 
ciatore. Insamma, una spi¬ 
rale pericolosa. Sono, allora, 
questi giovani che vanno 
aiutati, con un intervento 
articolato che va dalla pre¬ 
venzione alla disintossica¬ 
zione, dalla formazione pro¬ 
fessionale all’inserimento nel 
lavoro ». 


Ma è proprio questo aspet¬ 
to della proposta che incon¬ 
tra obiezioni. Dice Babbu¬ 
sci: «Cosi trasformiamo il 
sindacato in una organizza¬ 
zione di liste speciali. Si dà 
la preferenza ai drogati e 
si lasciano gli altri giovani 
in preda alla disperazione, 
magari finiscono col drogar¬ 
si e in quanto drogati di¬ 
ventano soggetti sociali che 
hanno il diritto al lavoro ». 

Benvenuto queste obiezio¬ 
ni le conosce bene e mette 
le mani in avanti. € Quella 
del centro è una ipotesi, non 
un progetto; un impegno di 
lavoro, non una ricetta pre¬ 
fabbricata. Non si tratta di 
creare strutture sostitutive 
o in concorrenza con altre, 
ma di affrontare i proble¬ 
mi. E il sindacato può far¬ 
lo, purché non si limiti alla 
ristrutturazione organizza¬ 
tiva ». 


« Certo, dobbiamo avere 
coraggio, darci un’articola¬ 
zione adeguata », osserva 
Santino Picchetti, segretario 
della Cgil del Lazio, alle 
prese con la riforma terri¬ 
toriale del sindacato. Pic¬ 
chetti, però, teme che la pro¬ 
posta di Benvenuto si tradu¬ 
ca in una « parcellizzazione 
delle funzioni del sindacato». 
E’ il sindacato in quanto 
tale che deve governare i 
processi reali. « facendo vi¬ 
vere nel territorio la cen¬ 
tralità della fabbrica, la cul¬ 
tura e il progetto politico 
della classe operaia ». Un 
terreno di lavoro che « si¬ 
gnifica aprirsi, conoscere, 
capire e catalizzare le forze, 
‘tutte le forze, anche quelle 
degli emarginati, in una 
azione di cambiamento ». 

Se ne discute anche in fab¬ 
brica, alla Contraves. « Dob¬ 
biamo creare momenti di ag¬ 
gregazione concreti. Certo, 
non possiamo costruirli sul¬ 
la questione droga: sareb¬ 
be limitato, forse emotivo, 
ma può essere l’occasione 
per recuperare un rapporto 
con l'esterno che, forse, ab¬ 
biamo smarrito. Capiremo 
meglio, cosi, perché un ope¬ 
raio possa drogarsi senza 
che in fabbrica nessuno se 
ne accorga ». 

Pasquale Cascella 


Domani a Genova gli autotrasportatoli 
Lo sciopero degli autonomi nelle FS 

Pretestuose e ridicole argomentazioni dei dirigenti della 
Fisafs - A vuoto il tentativo della direzione dell’azienda 
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zione, è andato a vuoto. 1 
dirigenti della Fisafs non 
hanno inteso recedere dalie 
loro posizioni strumentali e 
hanno confermato lo sciope 
ro a partire dalle IO di do¬ 
mattina. 

I macchinisti ritarderanno 
la partenza dei treni mentre 
gli addetti alle manovre e 
alle tradotte si asterranno 
dal lavoro a fine turno. 

Due sono, a detta della 
Fisafs, le motivazioni dello 
sciopero: il ritiro dei sinda¬ 
cati unitari dal Consiglio di 
amministrazione delle F3 
(sari modificato con appo¬ 
sita legge come preannuncia¬ 
to dal ministro dei Traspor 
ti); il ritardo nella applica¬ 
tone degli accordi nei con¬ 
fronti del personale di mac¬ 
china. Hulia questione delia 
presenza o meno dei rappre¬ 
sentanti dei sindacati nel 
Consiglio di amministrazione 


non si capisce come la Fisafs 
possa arrogarsi il diritto di 
imporre il proprio orienta 
mento alle organizzazioni uni 
(arie dei ferrovieri che rap¬ 
presentano il 96 per cento dei 
lavoratori sindacalizzati. 

Per quanto riguarda gii ac¬ 
cordi, nella loro foga anti¬ 
confederale I dirigenti della 
Fisafs rasentano addirittura 
il ridicolo. Si fanno vessilli¬ 
feri dell’applicazione di con¬ 
tratti e accordi che hanno 
sempre contestato e sdegno¬ 
samente rifiutato di firmar* 
e che sono già stati realiz¬ 
zati o in via di attuazione, 
ivi compresa la parte relati¬ 
va all’aumento del premio 
industriale che, per la prima 
volta, sarà esteso (per meri- ( 
to dell’azione condotta dalla 
Federazione unitaria) anche 
al personale di macchina. 

Per l’autotrasporto merci 
il discorso i di ben diversa 


natura. La trattativa per il 
nuovo contratto della cate¬ 
goria (circa 400 mila dipen¬ 
denti) è aperta da quasi sei 
mesi. ET stata contraddistin¬ 
ta da Innumerevoli battute 
di arresto e da rotture. Nei 
giorni scorsi, il negoziato si 
è riallacciato, ma ancora non 
si può dire se sia entrato m 
dirittura d’arrivo. Ci sono 
state convergenze anche « si¬ 
gnificative» sulla parte po¬ 
litica della piattaforma, con 
approfondimenti sui temi del¬ 
ia contrattazione integrativa, 
sui contenuti dell’informazio 
ne e sui metodi di confron¬ 
to fra le parti, ma il terre¬ 
no non si può ancora rite¬ 
nere sgombro in modo da 
rendere possibile una conclu¬ 
sione in tempi rapidi. 

Le parti torneranno ad in¬ 
contrarsi lunedi 9 luglio pei 
una « esplorazione », cosi la 
definisce U sindacato, sul 


punti ancora in sospeso. Pro¬ 
prio perchè la trattativa non 
si incagli nuovamente, la ca¬ 
tegoria è decisa ad eserci¬ 
tare il massimo di pressione 
sulla controparte padronale. 
A partire dalle 20 di stasera 
e fino alle 6 di martedì sa¬ 
rà pertanto in sciopero tut¬ 
to il personale viaggiante 
(autisti, spedizionieri, com¬ 
pletisi!) addetto ai servizi 
interni, mentre quello che ef¬ 
fettua trasporti intemaziona¬ 
li, protrarrà l’astensione dal 
lavoro fino alle 6 di merco¬ 
ledì. 

Il momento culminante di 
questa azicne di lotta sara 
domattina a Genova dove 
si svolgerà, con inizio alte B, 
una manifestazione naziona¬ 
le della categoria. A fianco 
degli autotrasportatori saran¬ 
no i portuali genovesi e li¬ 
guri che partecipano allo 
sciopero nazionale di due ore 
indetto dalla Federazione 
unitaria di categoria. 

i. g 
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E' tempo di sciogliere Cassa 

e ministero per il Mezzogiorno 

. \ 

A Napoli alla presentazione del Rapporto Svimez Barca ha chiesto che sia as¬ 
sunta dal ministero del Bilancio una direzione unitaria della programmazione 


Da) nostro inviato 

NAPOLI — Era inevitabile 
che avvicinandosi con il 31 
dicembre 1980 la data di sca¬ 
denza della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. quest'anno la tradi¬ 
zionale presentazione del «Rap 
porto » della Svimez sulla si¬ 
tuazione economica e sociale 
delle regioni meridionali aves¬ 
se come soggetto proprio l’av¬ 
venire del principale stru¬ 
mento della politica di inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno. Si sono cosi con¬ 
frontati diversi pareri sulla 
configurazione politico-istitu¬ 
zionale che dovrà assumere 
negli anni ottanta l'iniziativa 
meridionalistica dello Stato 
che, come tutti hanno concor¬ 
dato, dovrà continuare per 
non interrompere un flusso 
di risorse più che mai neces¬ 
sario alle regioni meridionali. 
Per la drammaticità di una 
situazione che la puntuale ana¬ 
lisi della Svimez ha confer¬ 
mato in tutta la sua interez¬ 
za e che le vicende della cri¬ 
si energetica — se passeran¬ 
no le ipotesi recessive avan¬ 
zate da alcuni paesi « forti » 
— non potranno non aggra¬ 
vare nel prossimo futuro. 

Con la passione e la coe¬ 
renza che caratterizzino il 
suo più che trentennale im¬ 
pegno meridionalista. Pasqua¬ 
le Saraceno ha detto che non 
ci sono le condizioni perché 
la legislazione per il Mezzo 
giorno degli anni Ottanta pos¬ 
sa fare a meno dplla politica 
straordinaria e delle sue strut¬ 
ture operative. 

«La crisi dell’intervento 
straordinario — ha detto — è 
crisi del metodo della prò 


grammazione * ed ha aggiun¬ 
to « è venuta dissolvendosi 
in questi anni l'unitarietà del- 
'’intervento ». per la moltepli¬ 
cità dei soggetti istituzionali 
che via via sono stati chia¬ 
mati a partecipare alle deci¬ 
sioni sulla distribuzione delle 
risorse. 

Ma è veramente riducibile 
a questo la crisi, particolar¬ 
mente evidente negli ultimi 
tempi, dell’intervento straor¬ 
dinario. E’ possibile cioè sem¬ 


plicisticamente ridurla a un 
difetto di applicazione o — 
come è sembrato volesse fare 
Saraceno — al fatto che la 
legge 183 ha dato alle regioni 
meridionali nuovi poteri di 
partecipazione e di controllo 
nell’intervento della ammini¬ 
strazione pubblica a favore 
del Sud, spezzando quell’ac¬ 
centramento che è stato una 
delle cause del suo falli¬ 
mento? 


Come hanno pesato 
ostilità e boicottaggio 


Non c’è solo il risultato di 
più decenni di iniziativa della 
Cassa a smentire questa tesi. 
Ma anche l’ostilità e il boi¬ 
cottaggio che il processo di 
democratizzazione dell’intc-r- 
vento ha trovato all’interno 
della Cassa e dello stesso mi¬ 
nistero per il Mezzogiorno, 
che avrebbe dovuto garantire 
l’applicazione della nuova le¬ 
gislazione. che ne hanno svuo¬ 
tato tutta la carica di rinno¬ 
vamento e di incisività. 

E’ la riflessione sulle cau¬ 
se lontane e recenti dell’attua- 
, le crisi della Cassa per il 
Mezzogiorno e del fallimento 
del progetto che stava alla 
base della sua istituzione che 
ha portato il compagno Lucia¬ 
no Barca a proporre lo scio¬ 
glimento dell’ente straordina¬ 
rio e la sua trasformazione in 
un’agenzia che utilizzi il pa¬ 


trimonio tecnico e le capacità 
acquisite in tanti anni, al ser¬ 
vizio delle strutture «ordina¬ 
rie » dello stato e delle regio¬ 
ni. « Bisogna che la gestione 
dei flussi finanziari destinati 
al Sud — ha detto Barca — 
passi al ministero del Bilan¬ 
cio e della Programmazione 
per quanto riguarda i grandi 
progetti strategici di rilievo 
nazionale e alle regioni per 
tutto il resto. Tutta la parte 
relativa alla gestione dei cre¬ 
diti, degli incentivi deve es¬ 
sere affidata direttamente agli 
istituti di credito evitando so¬ 
luzioni pasticciate, comitati 
misti di vària natura in cui 
siedono rappresentanti della 
Cassa, degli istituti, degli en¬ 
ti locali che hanno come uni¬ 
co effetto la deresponsabiliz¬ 
zazione rispetto alle decisioni 
che vengono prese ». 


L'essenza del grande proces 
so di ristrutturazione necessa¬ 
rio per dare nuova incisività 
all’intervento statale nel Mez¬ 
zogiorno è dunque un radicale 
ridimensionamento di tutte 
quelle strutture « separate » 
che hanno dato non sviluppo 
alle regioni meridionali quan¬ 
to, piuttosto, un raffinato si¬ 
stema di clientele e di sperpe¬ 
ro del denaro pubblico. In 
questo senso Barca ha propo¬ 
sto la riforma e l’unificazione 
di tutti gli istituti speciali che 
operano nel Mezzogiorno 
(IASM. FIME. FORMEZ. eco.) 
e l'abolizione dello stesso mi¬ 
nistero per gli interventi stra¬ 
ordinari. con l’attribuzione al 
ministero del Bilancio di una 
direzione veramente unitaria 
della programmazione nazio¬ 
nale. 

Se perciò un limite si può 
individuare nell’importante 
contributo die anche quest’an¬ 
no. la Svimez ha portato per 
la conoscenza dei processi e 
dei mutamenti che agitano la 
società meridionale è il non 
aver tratto tutte le conse¬ 
guenze da un’indagine che 
evidenzia raggravarsi dello 
squilibrio nord-sud: non di un 
ritorno indietro ai tempi « eroi¬ 
ci » della Cassa di Gabriele 
Pescatore c’è bisogno, ma di 
un cambiamento negli indiriz¬ 
zi e nelle strutture della poli¬ 
tica meridionalistica dello 
Stato. 

Marcello Vìliari 



Aumenta la benzina?No 
meno tasse ai petrolieri 


ROMA — Siamo stati già 
i avvertiti: dopo le decisioni 
prese dall’Opec a Ginevra, il 
prezzo del gasolio in Italia 
subirà, ed al più presto, un 
nuovo ritocco (dopo quello 
recentissimo appena conces¬ 
so da! ministro dell'industria 
alle compagnie). L’avverti¬ 
mento è stato dato da Nico- 
lazzi, il quale spera di tenere 
fermi gli appetiti dei petro¬ 
lieri per quanto- riguarda la 
benzina con nuove concessio¬ 
ni 6Ul fronte del gasolio (i 
cui effetti inflazionistici sa¬ 
ranno forse ancora più rile¬ 
vanti di quelli legati ad un 
aumento della benzina). 

Ma le compagnie petroli¬ 
fere non sono cosi disposte 
ad accettare di far fare beila 


figura al ministro socialde 
mocratico a spese dei loro 
profitti Cosi, con le dichia¬ 
razioni rese alla stampa dal 
presidente dell’UPI, hanno 
già fatto capire che nei pros¬ 
simi giorni assisteremo ad un 
nuovo blitz, con lo stesso co¬ 
pione seguito nella vicenda 
del gasolio: imboscamenti, 
rarefazione, difficoltà, pre¬ 
occupazioni. pressioni ed alla 
fine cedimento sul prezzo. 

Il presidente dell’UPI è 
stato esplicito: la benzina — 
alla luce del nuovo prezzo 
del greggio — deve aumen¬ 
tare almeno di 100 lire. Ni¬ 
cola zzi dice, invece, che ba¬ 
sterà aumentare il prezzo 
del gasolio ma ancora ieri 
ha ribadito la sua sorpfen- 


Il contributo della cooperazione al dibattito sul voto 


Molto si è parlato, in que 
ste settimane, del e rilardo * 
o addirittura delta * sordità » 
manifestati dalla sinistra 
« storica ». e in particolare 
dal Partito comunista, nei j 
confronti dei profondi muta 
menti intercorsi, nell'arco di 
un decennio, in seno al tes¬ 
suto sociale. Se non si evo 
le. tuttavia, ridurre l'esame 
critico del responso elettora¬ 
le a un semplice esercizio so 
etologica, e in ultima analisi 
a una passiva (ma quindi 
acrilica) recezione di qual¬ 
sivoglia tendenza nuova che 
questo o quello strato socia¬ 
le manifesti, occorre che ta¬ 
le esame si mantenga su un 
terreno propriamente politi¬ 
co: è necessario che esso in 
vesta in particolare — poi¬ 
ché certo vi è. nel voto, l'e 
spresswne di importanti s»m- 
movimenti sociali — la vali¬ 
dità delle politiche delineate 
e attuate dai partili demo¬ 
cratici (anche e soprattutto 
dal nostro) nei confronti dei 
movimenti organizzati in cui 
la vita, le aspirazioni, le ca- 
ixicìtà produttive e innovati 
ve delle masse si esprimono 
concretamente. Quel che c'è 
da chiedersi, a tale proposi¬ 
to. è se » partiti della sini¬ 
stra. e in particolare se il 
partito comunista ha sapu¬ 
to. nei due anni e mezzo del¬ 
le maggioranze unitarie, in¬ 
serire appieno, positivamen¬ 
te. le potenzialità aggregan¬ 
ti e rinnovatrici dell'associa¬ 
zionismo democratico, e del 
movimento cooperativo qua 
le sue espressione sul terre¬ 
no delVimprenditonalità so¬ 
ciale, nella propria strategia 
di trasformazione delle strut¬ 
ture economiche e dell’as¬ 
setto delia società Un simi¬ 
le esame autocritico, se con¬ 
dotto con severità e apertu¬ 
ra, può offrire elementi non 
secondari per il rilancio di 
una politica unitaria della si¬ 
nistra. nella quale si accom¬ 
pagnino Vinci-icità rinnova 
ir ice e la capacità di attrarre 
e indirizzare un più vasto ar 
co di forze Tale analisi, del 
resto, non può né deve essere 
appannaggio dei soli parliti 
politici: deve coinvòlgere, ci - 


Un rinnovato 
impegno sulle 
grandi questioni 


ceversa. in prima persona le 
stesse organizzazioni di mas¬ 
sa. 

Molto si è deilo del rap 
porto tra la disaffezione dei 
nuovi elettori verso i partiti 
e il fallimento dplla legge 285 
per il preavviamento dei gio¬ 
vani al lavoro. Certo, quella 
legge, che le forze democra¬ 
tiche hanno voluto, ha dato 
frutti concreti ben scarsi in 
rapporto alle attese. Ma oc¬ 
corre anche chiedersi il per¬ 
ché di questo esito deluden¬ 
te: chiedersi in altri termi¬ 
ni se da quel provvedimen¬ 
to, cosi strutturato, ci si po¬ 
tesse attendere di più. Poi¬ 
ché si trattava di una legge 
che puntava essenzialmente 
sulle imprese già esistenti, 
(come se queste non fossero 
dislocate in prevalenza al 


Nord) invece che sulla pro¬ 
mozione di nuove attività im¬ 
prenditoriali, sullo - stimolo 
dell’assunzione di responsa¬ 
bilità, su questo terreno, da 
parte dei giovani interessali. 

Il torto è stato allora — an¬ 
che da parte delle organizza¬ 
zioni cooperative, e deHa stes¬ 
sa Lega che pure si era bat¬ 
tuta perché lo strumento eoo 
perativo venisse inserito nel¬ 
la legge — quello di non 
aver tempestivamente de¬ 
nunciato questi limiti di im¬ 
postazione, che bongo infi¬ 
ciato la possibilità stessa 
di un utilizzo del provve¬ 
dimento come occasione per 
ampliare il ventaglio delle 
forze produttive operanti nel 
mercato, inserendovi risorse 
d’impresa e bisogni nuovi, so 
cialmente organizzati. 


Il caso esemplare 
della legge giovani 


Ma c’è forse da domandar¬ 
si. allora, se in questo caso 
della legge 285 — esemplare 
per quanto riguarda i giova¬ 
ni, ma anche per il Mezzo¬ 
giorno — non sia da vedere 
un. punto emblematico delle 
più generali insufficienze po¬ 
litico programmatiche di un 
triennio, pur fecondo e oasi- 
fico sotto altri riguardi. Solo 
che — si badi bene — un si¬ 
mile discorso critico è op 
portano che lo si avanzi oggi 
in spirito costruttivamente 
unitario: non risulta, infatti, 
che tali limili siano stati se¬ 
gnalati, a suo tempo, da for¬ 
ze politiche della sinistra non 
comunista, cui fanno capo 


Importanti componenti del 
mondo cooperatico. 

Del resto, per un aspetto 
almeno la legge 285 non si 
può dire che sia fallita: essa 
Ita dato la misura, con le 
centinaia di migliaia di gio¬ 
vani iscritti nelle liste specia¬ 
li al primo turno, delle po¬ 
tenzialità di inserimento pro¬ 
duttivo e della attesa ancora 
fiduciosa nelle istituzioni che 
la grande massa dei giovani 
recava con sé. Una fiducia 
e una voglia di costruire che 
ha trovato nelle mille coope¬ 
rative giovanili una prima, 
anzi quasi la sola, espressio 
ne realizzativa. A questa at¬ 
tesa e a questa volontà, al¬ 


Voccasione che esse offriva 
no. non si è risposto con str.i 
metili e interventi adeguati, 
con una strategia che tic 
fosse realmente all’altezza. 

Il problema, comunque, è 
oggi quello delle cose da fa 
re. delle politiche da attuare 
in questa situazione per tan¬ 
ti versi nuova. Da parte del 
la Lega, del Movimento ad 
essa aderente, non vi saran 
no arroccamenti di fronte al¬ 
le presenti difficoltà: sap¬ 
piamo bene che. misurando 
ci apertamente con esse, po¬ 
tremo conquistarci spazi-an¬ 
che più ampi, a patto che 
sappiamo rilanciare con aper¬ 
tura e lungimiranza' quella 
Politica di vaste alleanze sa 
ciali, e innanzitutto quella 
linea di convergenze unita¬ 
rie con le altre due orqaniz 
.razioni cooperatile, da cui 
sono scaturiti negli anni tra¬ 
scorsi i più significativi ri¬ 
sultati 

Nel riproporre, come temi 
di approfondito dibattilo, le 
grandi questioni dei giovai.:, 
del lavoro femminile, djl'n 
sviluppo cooperativo nel 
Mezzogiorno, sappiamo di 
non eseguire un rituale, ma 
di assumere impegni riir. 
venti, che, proprio per il 
fallo di essere assunti in pie¬ 
na autonomia, senza alcuna 
delega in bianco ai futuri 
governi e alle forze politiche, 
richiamano queste ultime al 
lo necessità di avviare un ve 
ro governo dell’economia, in 
grado di suscitare le forzi 
migliori presenti nel tessuto 
premunivo e sociale, di cab 
nzzare fra di esse quelle 'thè 
- come il movimento coope¬ 
ratilo — sono fattori di fra¬ 
si irmazione democratica del¬ 
la economia e del mercato, 
di mettere in atto condizioni 
piogrammatiche di base ca¬ 
paci di convogliare l’autono 
ma operato di tali forze verso 
l’obiettivo di una più dinami¬ 
ca ed equilibrala crescita del 
Paese. 

Onelio Prandini 

(Presidente Lega Nazionale 
Cooperative » Mutue) 


L'Ente risi può avere un futuro 

Un progetto di legge verrà proposto alle forze politiche dal consorzio nazionale 


Per i Bonomi 
i miracoli 
non finiscono mai 

, i 

MILANO — Fra strappate e brusche cadute, ottenendo fino¬ 
ra un sostanziale pareggio nelle quotazioni, si è mossa in Borsa 
la prima settimana del ciclo di luglio. Questo andamento estre¬ 
mamente contrastato riflette egregiamente — direi da manua¬ 
le — l’attuale situazione del mercato dove, come conseguenza 
del ciclo precedente, sono presenti sul mercato numerose posi¬ 
zioni non solo al rialzo ma anche al ribasso. 

Occorre dire che l’acutizzarsi della crisi energetica, rad¬ 
densarsi di gravi incognite sulle economie dei paesi capitali¬ 
sta. ha gettato molta acqua sul fuoco della speculazione rial¬ 
zista. La mole degli affari tende a decrescere. La Borsa conti¬ 
nua comunque a giocare le sue partite sulla emotività, inse¬ 
guendo le t voci » che. spesso, riflettono i « giochi segreti » dei 
grandi gruppi. « voci » che i grandi « manovratori » delle ban- 
clie e dei gruppi « che sanno » fanno trapelare ad arte, a pro¬ 
prio beneficio. 

C’è stata negli ultimi mesi una ridda incredibile di « voci », 
e se la maggior parte di esse si sono dissolte come bolle di sa¬ 
pone (l'aggiotaggio più o meno palese è sempre di casa in Bor¬ 
sa. nè si saprebbe altrimenti come potrebbe reggere una spe¬ 
culazione che punta tutto sui premi) alcune hanno rivelato una 
forte consistenza. I due episodi più rilevanti di queste ultime 
settimane riguardano comunque la conferma della potente unio¬ 
ne personale nata fra Pesenti e Monti (entrato ufficialmente 
nella Bastogi) e il gruppo di finanzieri che si raggruppavano 
prima attorno al milanese Torehiani, ed ora stanno attorno 
a Grandi (che si è fatto le ossa prima all'Enel e poi alla Mon- 
tedison). Vi è certamente qualche ricambio tra i vecchi ma- 
nagers * privati ». ma non è che con questo le « vecchie » fa¬ 
miglie abbandonino il campo. Anzi. 

Questa unione personale nella Bastogi fra personaggi di pri¬ 
mo piano dell’alta finanza — dettata da esigenze di concentra¬ 
zione finanziaria — ha avuto altri episodi significativi, come 
l'ingresso del ravennate Ferruzzi nell’Agricola di Monti, degli 
americani della Diamond nella Bastogi. dellTFI-Fiat neH’Ital- 
mobiliare (con una partecipazione del 10 %). 

Dopo tanto dire e disdire. Montedison ha alienato il suo 
« scrigno » di famiglia. la Fingest. solo in parte svuotata dopo 
la cessione del Banco Lariano. La Montedison esce quindi dal 
campo assicurativo e creditizio, perde con la Fingest un altro 
tassello della sua composizione di « conglomerata » all’ameri¬ 
cana (ma concentrandosi come industria petrolchimica) così 
come l’avevano costruita solo qualche decennio fa i Faina e 
i Valerio, rispettivamente capi della ex Edison e della ex Mon¬ 
tecatini. nonché artefici di quella fusione. 

Ma forse la grande sorpresa, di cui molto si è parlato in 
Borsa, è l’ascesa finanziaria della famiglia Bonomi. che alli¬ 
neando alla Invest anche la Fingest. si pone ora come una po¬ 
tenza finanziari^ di prima grandezza, avendo alle spalle im¬ 
portanti attività industriali come Saffa e Mira Lanza. Appare 
quasi incredibile la capacità di accumulazione di questo grup¬ 
po. che a pochi anni dalle difficoltà intervenute a lato del crack 
Sindona, può comprare la Fingest per 112 miliardi. Per Anna 
Bonomi i « miracoli » non finiscono mai. 

Romolo Galimberti 


Per un metrò Usa 
commessa alla Preda 


dente proposta consistente 
ne! ridurre il carico fiscale 
per i petrolieri. I pensionati, 
ì lavoratori in cassa integra¬ 
zione certamente le tasse le 
devono pagare e tutte, ma i 
petrolieri possono anche ave¬ 
re qualche vantaggio... E chi 
ne farà le spe»e sarà il bi¬ 
lancio dello Stato. 

La tesi di Nicolazzi viene, 
naturalmente, ripresa dal 
quotidiano del suo partito il 
quale oggi scriverà, r.ell’edi- 
toriale, che « f ra quattro-sei 
settimane qi ..do i primi 
carichi di greggio acquistali 
ai nuovi prezzi ÒPEC giunge¬ 
ranno alle raffinerie italia¬ 
ne, il prezzo della benzina 
potrebbe aumentare di una 
trentina di lire ». Ma questa 
somma potrebbe anche « es¬ 
sere reperita riducendo di al¬ 
trettanto il carico fiscale 
che grava sul prodotto». 

Nella loto: un distributore 
di Pittsburgh travestito da 
arabo. 


A u mentano 
ancora a 
maggio 
i prezzi 
all’ingrosso 

ROMA - Visto clic auclic a 
maggio l'indice dei prezzi al 
l'ingrosso è stato dell’1.6 per 
cento (uguale a quello di a- 
prile e superiore a quello di 
marzo) non c’è veramente da 
stare troppo allegri, pensan¬ 
do a quello che ci verrà dai 
recenti aumenti del greggio 
decisi a Ginevra. 

Con l’indice di maggio, 
siamo già ad una media an¬ 
nua del 14 per cento dei 
prezzi ali’ingrosso; si sa, sul¬ 
la base di primi calcoli ap¬ 
prossimativi, che l’aumento 
del petrolio aggiungerà due 
punti almeno a questi prezzi. 
E si sa anche che le riper¬ 
cussioni sui prezzi al consu¬ 
mo. anche se si faranno sen¬ 
tire con qualche sfasatura, 
non saranno meno preoccu¬ 
panti. 

Sul Popolo di ieri, il re¬ 
sponsabile ecoonmico de Fer¬ 
rari Aggradi ha dato per 
scontato che e fine anno sa¬ 
remo ad un livello di infla¬ 
zione prossimo al 20 per cen¬ 
to. Ma l’unica cosa clic sa 
proporre è che le vertenze 
contrattuali si chiudano ri¬ 
spettando le « compatibilità ». 
L’esponente de ripete poi le 
solite affermazioni — di per 
sé incontrovertibili — sulla 
necessità che, nella lotta alla 
inflazione, vengano affrontati 
i nodi della qualificazione 
della spesa pubblica e del ri¬ 
sanamento della pubblica 
amministrazione. Ma se mol¬ 
te delle cose anche decise 
nella passata legislatura non 
sono stale fatte di chi è la 
responsabilità? 


VERCELLI - Questa volta è 
di turno il riso in uno dei 
tanti processi che si celebra¬ 
no in economia. Iniputa'o è 
l'Ente Nazionale Risi, accusa¬ 
tori i risicoltori. La situazio¬ 
ne può essere cosi sintetizza¬ 
ta. Il prezzo del rìsone, cioè 
il prodotto agricolo non an¬ 
cora lavorato, non c rem ine 
rativo. non «paga » insomma 
i capitali investiti dai colti¬ 
vatori dei 180 mila ettari di 
terreno destinato a questa prò 
duzione. 

Il consumo annuale di riso 
in Italia si aggira sui 5 mi 
boni di quintali ma l’industria 
ha una capacità potenziale di 
lavorare 30 milioni di q.lj di 


risone, si accontenta di pro¬ 
durne U milioni grazie, però, 
ad un'alta percentuale di im¬ 
portazione del grezzo. 

Il risone straniero è più con¬ 
veniente di quello nostrana, 
sottoposto a numerosi obbli¬ 
ghi amministrativi verso l’En¬ 
te Risi che oltretutto non svol¬ 
ge quella necessaria opera 
di assistenza, di coordinamen¬ 
to e di controllo che lo svi¬ 
luppo del settore richiede. 

Il Consorzio nazionale risi¬ 
coltori di Vercelli (che asso¬ 
cia circa mille produttori in 
consorzi e cooperative di ser¬ 
vizi. conduzione c conserva¬ 
zione del riso) ha dunque pen¬ 
sato di stendere una legge per 


la ristrutturazione dell’Ente 
Risi da proporre ai partiti e 
alle Amministrazioni pubbli¬ 
che perché la facciano pro¬ 
pria. La proposta di legge, 
formalmente compieta e rigo¬ 
rosamente suddivisa in « tito¬ 
li » e articoli, non lascia nul¬ 
la al caso ma specifica tutto 
nei minimi dettagli, compiti, 
funzioni dell’ipotetico Ente Rì¬ 
si e metodi per risanare ì] 
mercato risiero. 

Anzitutto. l’Ente Risi deve 
occuparsi di ricerca, speri¬ 
mentazione, controllo ' sulla 
qualità c commercializza zù»nc 
del riso operando « con la par¬ 
tecipazione e secondo le indi 
razioni delle Regioni interes¬ 


sate ». 

All’attività dell’ente devono 
partecipare le associazioni dei 
produttori agricoli. Occorre 
anche, sempre secondo il pro¬ 
getto legge del consorzio, snel¬ 
lirne la struttura operativa e 
abolire il diritto dì contratto 
L’ente, cioè, dovrà essere fi¬ 
nanziato da Stato e Regioni e 
solo per i servìzi prestati dai 
coltivatori. Gli interventi del¬ 
lo Stato nel mercato risiero 
devono però passare aU’Aitna 
in modo che questa governi 
tutti ì mercati agro-alimentari, 
in modo coordinato. Impianti 
magazzini, essicatoi restano 
all’Ente Risi a disposizione 
degli operatori. 


ROMA — La « Breda costru¬ 
zioni ferroviarie » dell’EFIM, 
ha acquisito una commessa di 
94 vetture motrici per la me¬ 
tropolitana di Washington per 
un importo complessivo di 75,3 
milioni di dollari USA. 

Lo ha deliberato il 2? giu¬ 
gno il consigliere di ammi¬ 
nistrazione della Washington 
Metropolitan Area Transit Au- 
torithy. La gara, svoltasi nel 
maggio scorso, ha registrato 
un severo confronto intcrna- 
zk>ns> attraverso una pre¬ 
gi. --azione che ha portato 
alla selezione dei concorrenti 
maggiori fra cui, oltre alla 
Breda costruzioni ferroviarie 
di Pistoia, la statunitense The 


Budd company di Philadel- 
phia e la canadese Hawker 
Siddely Canada Ltd. di To¬ 
ronto. 

Il contratto, secondo i ca¬ 
pitolati di gara, prevede una 
estensione della fornitura fi¬ 
no ad un massimo di 230 vet 
ture motrici. 

La commessa fa seguito al¬ 
la precedente per la metro¬ 
politana di superficie di Cle¬ 
veland (Ohio), già in fase di 
realizzazione e rappresenta 
una ulteriore conferma, sui 
mercati internazionali, della 
validità di progettazione e del 
livello tecnologico c produttivo 
della Broda costruzioni fer¬ 
roviarie. 


La composizione del treno 
base per il metro di Washing¬ 
ton è di due motrici accoppia¬ 
te in lega leggera con una ca¬ 
pacità di trasporto di 232 po¬ 
sti totali ad una velocità mas¬ 
sima di 130 kmh. La potenza 
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sente una accelerazione di 1,7 
metri secondo al quadrato, 
fra le più elevate nel settore 
delle metropolitane. 

Il controllo automatico del¬ 
la marcia del trono, il siste¬ 
ma di condizionamento d'aria 
estivo e ìTi» .i ncùc, il radiote¬ 
lefono terra-treno e rimpian¬ 
to di comunicazione interna 
sono le altre principali ca¬ 
ratteristiche de! mezzo. 


Lettere 
all’ Unita 




Quando la politica 
di austerità 
è a senso unico 

Caro direttore, 

quando il calo elettorale del 
Partilo si verifica nei quartie¬ 
ri operai della Fiat di Tori¬ 
no, o fra i giovani, oppure 
nelle città e nella provincia 
del Mezzogiorno, tutto ciò si- 
gnifica che qualcosa di mol¬ 
to serio non andava bene e 
non vale dire che l’organizza¬ 
zione intermedia non è riu¬ 
scita a far comprendere le 
nostre scelte; sono queste ul¬ 
time che vanno messe in di¬ 
scussione per una loro verifi¬ 
ca. Così, per esempio, la po¬ 
litica dell'austerità, anche se 
giusta in sè, è stata in parte 
attuata quando non avevamo 
alcuna possibilità di domina¬ 
re le risorse che da quella po¬ 
litica sarebbero dovute deri¬ 
vare per nuovi investimenti e 
per la lotta alla disoccupa¬ 
zione. Aveva senso una politi¬ 
ca del genere quando fossimo 
stati in grado di mettere su 
un piatto della bilancia i sa¬ 
crifici e sull'altro i risultati 
concreti di essi. In pratica ci 
sono stali i sacrifici e non i 
risultati, specie in una situa¬ 
zione nella quale la scala mo¬ 
bile copre solo il 78 •/* dello 
stipendio o quando si deve 
constatare che il sistema tri¬ 
butarlo è incapace di far pa¬ 
gare le tasse ai contribuenti 
più facoltosi. 

E' accaduto, così, che noi 
siamo stati penalizzati per 
una politica che ha sacrificato 
solo la classe lavoratrice ma 
non quelle classi dalle quali 
le risorse potevano venir fuo¬ 
ri. Quindi nessuna meravìglia 
per le perdile elettorali prove¬ 
nienti dai lavoratori, da quei 
giovani che non hanno visto 
l’aumento dell’occupazione, da 
quel Mezzogiorno che non ha 
visto nessuna inversione di 
tendenza. E se aggiungi che 
ci siamo presentati agli eletto¬ 
ri dicendo che volevamo an¬ 
dare al governo con quella 
stessa DC che indicavamo co¬ 
me responsabile principale del 
guai del Paese, per cui è ac¬ 
caduto che molti hanno consi¬ 
derato questa proposta certa¬ 
mente non esaltante e comun¬ 
que piuttosto ambigua; se ag¬ 
giungi quella legge sull’equo 
canone che ha provocato tante 
reazioni negative, forse è pos¬ 
sibile avere un’esauriente 
sniegazione di ciò che è acca¬ 
duto. 

E allora? Era aiusto ed è 
giusto sostenere che qualsiasi 
politica di solidarietà naziona¬ 
le deve comprendere il nostro 
Partito nel governo. Ma le 
cose non cambiano se stare¬ 
mo all’opposizione. Non pos¬ 
siamo condividere e non do¬ 
vremo lasciar passare una po¬ 
litica di austerità a senso uni¬ 
co. La lotta di classe si so¬ 
stiene anche nella ripartizio¬ 
ne proporzionale del sacrifici. 
Dovremo convincere quegli 
elettori che ci hanno abban¬ 
donati ed altri ancora che noi 
abbiamo i mezzi e la forza per 
impedire il ripetersi di ciò 
che è accaduto nel passato 
triennio. 

ARMANDO BORRELLI 
(Napoli) 

I nostri errori, gli 
elettori ingenui 
finiti con Pannella 

Cari compagni. 

ora ci lamentiamo per la 
sconfitta elettorale. Però dob¬ 
biamo dirci francamente che 
ci si era assopiti nell’area del - 
la maggioranza al governo, 
non si facevano più scioperi, 
mentre si chiedevano sempre 
più sacrifici a noi lavoratori; 
non si poteva parlare di ri - 
vendicazioni salariali, per non 
restare o creare dissapori con 
i de che ce li dovevamo te¬ 
ner buoni: abbiamo dovuto 
avallare forti aumenti del co¬ 
sto della vita, proprio nel 
periodo della nostra asten¬ 
sione prima, e nell’area del 
governo in seguito: e poi i vo¬ 
ti di protesta dati a Pannel¬ 
la. dai nostri giovani che han¬ 
no lungamente atteso invano 
quel posto di lavoro promes¬ 
sogli. in conseguenza alla tan¬ 
to decantata riconversione dei 
nostri sacrifici. 

Ora, compagni, andiamo al¬ 
la ricerca del perché di que¬ 
sta batosta elettorale, come a 
voler far capire di non avere 
commesso nessun errore, 
quando invece di errori ne 
abbiamo commessi a catena. 

Non ci resta dunque che 
rimboccarci le maniche per 
lavorare più sodo, per meglio 
riconquistare il terreno per¬ 
duto, andando avanti con du¬ 
re lotte intransigenti, giacché 
abbiamo visto che la vecchia 
volpe de ha perso sì il pelo, 
anche lei in queste elezioni, 
ma non ancora il tìzio che 
ha infettato anche tutti gli 
altri partiti, nessuno escluso, 
in quanto li abbiamo visti 
tutti compatti, esclusivamen¬ 
te contro dì noi comunisti, 
come se la colpa del malgo¬ 
verni di questi ultimi 30 anni 
fosse stata nostre e non più 
la loro. 

Questa gente corrotta si è 
coalizzata. Ed allora ecco più 
voti proprio ai socialdemo¬ 
cratici, mentre un loro ex mi¬ 
nistro sta in galera, appunto 
per corruzione nello scandalo 
Lockheed: ecco la ragione per 
cui a noi comunisti non ci ro* ’ 
gliono nel governo, perché 
noi siamo troppo onesti, que¬ 
sto è secondo loro il nostro 
demento. Cari compagni che 
avete votato allegramente per 
Pannello, ve ne pentirete 
troppo tardi . non avendo ca¬ 
pito bene che, con i vostri 
voti, Pannella ha aperto la 
porta per imprigionar.,t, se¬ 
parandovi dal PCI: questo i 
•’ììsìoo scopo a cui egli mi¬ 
rava e voi ci siete cascati. 
Non avete ancora capito che 
Pennella vi porta sulla stra¬ 
da opposta al comuniSmo, 
perché lui è un borghese che 
col comuniSmo, con la classe 
operaia, con i lavoratori non 
ha nulla In comune? 

AI^REDO IjUuàkeìUjI 
(Adeifla - Bari) 


Bisogna scendere 
di più in 
mezzo alla gente 

Caro direttore, 

desidero formulare una pro¬ 
posta: aprire un dibattito, at¬ 
traverso l'Unità, sull'esito del¬ 
le elezioni ed i rimedi occor¬ 
renti perchè il Partito possa, 
mediante un’analisi approfon¬ 
dita, apportare quel correttivi 
che ci consentano quel recu¬ 
pero legittimo del voti per¬ 
duti o non dati al nostro Par¬ 
tito. 

Vorrei intanto far rilevare 
che, a mio parere, occorre 
una ristrutturazione delle fe¬ 
derazioni del Partito. Ha ra¬ 
gione Trincale (l'Unità del 14 
giugno) quando osserva che 
in molle zone non arriva nem¬ 
meno il nostro giornale; non 
solo, ma non arriva nemme¬ 
no il Partito. Non è possibi¬ 
le nè pensabile che in ma 
provincia con centinaia dt co¬ 
muni il Partito sia assente per 
anni, le sezioni abbandonate 
o inesistenti. Abbiamo risco¬ 
perto che il contatto ed il dia¬ 
logo diretto sono un elemen¬ 
to determinante perchè la gen¬ 
te ci conosca e ci comprenda; 
ecco perchè bisogna scendere 
in ogni angolo del territorio 
a lavorare tra la gente; solo 
rosi si possono politicizzare 
le masse e determinarle a vo¬ 
tare per il Partito comunista. 

Prima di scuotere la gente 
è necessario scuotere i com¬ 
pagni. Chi non ha votato per 
noi non può farlo una secon¬ 
da volta; ma questo dipende¬ 
rà dalla mobilitazione del 
Partito in tutte le sue istan¬ 
ze, con nuovo spirito combat¬ 
tivo e con rinnovato vigore 
ideale. Non più sulla sterile 
difensiva dunque ma, come 
sempre, all’azione. 

ENRICO CITTADINI 
(S. Maria C.V. - Caserta) 


Perché gli scrutatori 
non siano colpiti ; 
dalle tasse # 4 . 

Caro direttore, ’ 

il lettore Lorenzo Pozzatl di 
Milano solleva, in una sua re¬ 
cente lettera, il problema del¬ 
la tassazione sull’indennità 
dovuta agli scrutatori. 

Il problema è reale: infatti 
i Comuni sono tenuti alla ri¬ 
tenuta d’acconto ai fini del- 
l’irpef e il percettore è tenu¬ 
to a denunciare la somma nel¬ 
la propria dichiarazione dei 
redditi. Gli scrutatori sono 
circa 300 mila e si presume 
che per circa la metà di es¬ 
si, se non fossero stati chia¬ 
mati a questo compito, non 
ci sarebbe stato l’obbligo del¬ 
la dichiarazione. In tal modo, 
mentre ai fini dell’introito nel¬ 
le casse - dello Stato, l’inci¬ 
denza è praticamente nulla, 
per cittadini che assolvono già 
qd un compito di alta respon¬ 
sabilità, si aggiunge l’incom¬ 
benza di compilare il k Mo¬ 
dello 740 » (e a qualcuno di 
pagare anche qualcosetta in 
più di tasse). Inoltre gli Uffici, 
già soffocati dal lavoro di ac¬ 
certamento, si trovano inve¬ 
stiti da una ulteriore massa 
di dichiarazioni, che fanno 
perdere altro tempo e costa¬ 
no parecchio per la classifica¬ 
zione. la lettura e l'accerta¬ 
mento. 

Consapevoli di questo fat¬ 
to, nello scorcio della passata 
legislatura, i senatori comuni¬ 
sti della commissione Finan¬ 
ze presentarono (il 18 gennaio 
1979) una leggina, che preve¬ 
deva il superamento di questa 
incongnienza. In un solo ar¬ 
ticolo, il provvedimento affer¬ 
mava che, in deroga a quanto 
previsto dalla vigente legisla¬ 
zione, la ritenuta d’acconto ef¬ 
fettuata sugli onorari dei 
componenti gli uffici elettora¬ 
li, assolve interamente l’obbtl- 
go tributario del perccpiente. 
Pertanto, il reddito corrispon¬ 
dente non concorre a formare 
il reddito complessivo. In tal 
modo, gli interessali non so¬ 
no obbligati a presentare la 
dichiarazione. Il disegno di 
legge potrà ora essere ripre¬ 
sentato. 

sen. NEDO CANETTT 
(responsabile Ufficio stampa 
gruppo comunista del Senato) 

Perché «donna di 
colore» anziché 
somala o pakistana? 

Cara Unità, 

che significa « uomini di co¬ 
lore »? I giornali hanno una 
grave colpa nella diffusione di 
tale termine nato, suppongo, 
come eufemismo nel Paesi an¬ 
glosassoni di tradizione razzi¬ 
sta per non usare la parola 
e nero • colà ritenuta offensi¬ 
va (le brutte cose che non si 
possono nominare!). 

Ciò dimostra, oltretulto, U 
nostro etnocentrismo cultura¬ 
le e razziale: da una parte noi 
bianchi, ma ben distinti e ca¬ 
ratterizzati per nazione (rus¬ 
si, francesi, tedeschi!), dall’al¬ 
tra un magma indefinito che 
comprende popolazioni diver¬ 
sissime per aspetto fisico, cul¬ 
tura e origine geografica, ac¬ 
comunate dal solo fatto di es¬ 
sere più o meno scure di pel¬ 
le rispetto a noi (ma quanti 
nordafricani sono più chiari di 
motti italiani), e Donna di co¬ 
lore si uccìde » titolano i gior¬ 
nali. Ma era somala o paki¬ 
stana, brasiliana o statuniten¬ 
se? Questo sembra non deb¬ 
ba interessare i lettori, tanto 
si sa che quelli di colore so¬ 
no tutti eguali, sottosviluppa¬ 
ti e morti di fame (non è for¬ 
se questo il vero messaggio 
che si nasconde nel termine?). 

Che un somalo, insamma, 
sìa un somalo, o un zfriamo, 
o un nero se necessario (tre 
qualificazioni oggettive) e non 
• di colore s. Perchè altrimen¬ 
ti uno svedese o un italiano 
come lo definiamo? e Incolo¬ 
re»? 

LEONE AMODEO 
(Milano) 
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Concluso a Roma il convegno internazionale di « Mondoperaio » e del PSl 

Cinema e TV fuori dal bunker 


Di fronte all'attacco concentrico delle multinazionali americane e delle emittenti private e al per¬ 
durare della crisi, le proposte operative e non difensive del responsabile culturale socialista 


ROMA — Una mano al cine¬ 
ma, l’altra alla televisione e, 
chissà, una terza e una quar¬ 
ta mano ad una elaborazione 
teorica più approfondita sui 
rapporti fra cinema e TV e 
all’avvio di un processo di 
integrazione su scala europea 
nel settore delle comunica¬ 
zioni audiovisuali di massa 
per far fronte all'apparente- 
mente irresistibile e progres¬ 
siva penetrazione dell’indu¬ 
stria culturale americana in 
Italia e. più in generale, nel 
continente Europa. 

Una, due, dieci, mille ipo 
tesi analisi elaborazioni in- 
torno a «quella parte di ci¬ 


nema chiamata televisione» si 
sono avute al convegno in¬ 
ternazionale organizzato dal 
Centro culturale «Mondope- 
raio» e dalla sezione Cultura 
del PSI svoltosi giovedì ve¬ 
nerdì e ieri negli accoglienti 
e sontuosi saloni dellTIilton 
di Roma, tradizionale sede — 
paradossalmente— di incontri 
e meeting dei magnati del¬ 
l’industria cinematografica e 
televisiva d’oltreoceano a 
caccia di affari nella «colo¬ 
nia» Italia. 

Non v'è dubbio tuttavia che 
— nonostante questo conve¬ 
gno faccia seguito ad un’altra 
mezza dozzina di iniziative 


sullo stesso tema svoltesi 
negli ultimi mesi (ciò che 
oltrelutto conferma l’urgenza 
e la drammaticità dei pro¬ 
blemi in campo) — esso as¬ 
suma un'importanza e un ri¬ 
lievo tutti particolari per la 
semplice constatazione che se 
n’è fatta promotrice una del¬ 
le due grandi forze del mo¬ 
vimento operaio italiano, il 
Partito socialista. Ormai da 
quasi un paio di decenni 
coinvolto — a titolo diretto 
in quanto forza di governo 
fin dai tempi del centrosi¬ 
nistra— nella gestione del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. il PSI è oggi in grado 


(perfino con qualche ritardo) 
di tracciare un bilancio do¬ 
cumentato di un’esperienza 
complessa e spesso contrad¬ 
dittoria svolta aH'interno di 
uno dei principali «santuari* 
— anzi del più importante — 
di formazione e di organizza¬ 
zione del potere e del con¬ 
senso di massa. 

Della matrice politica e i- 
deologica del convegno ha 
fornito ampia testimonianza 
l’intervento introduttivo di 
Claudio Martelli, responsabile 
culturale del PSI, là dove ha 
sottolineato i pericoli deri¬ 
vanti da una acritica e su¬ 
bordinata accettazione dell’at- 


Sei mesi di «quarantena» per un brillante staff di conduttori 


«Radio anch’io»: va in ferie 
il megafono dell’uomo medio 

Successo di un rotocalco di attualità 


« Ci divertiamo, diciamo ciò 
che vogliamo e guadagniamo 
pure», cosi Paolo Modugno 
a nome dei suoi compagni di 
lavoro Loris Barbieri e Gior¬ 
gio Bandini. Venerdì scorso 
alle 11 nella sala R8 di via 
Asiago si festeggia, con una 
« bicchierata » generale, la 
chiusura dell’edizione ’79 di 
Radio anch'io, firmata appun¬ 
to Modugno, Barbieri, Ban¬ 
dini. 

Il trio, per un antico espe¬ 
diente della RAI che evita 
cosi di inserire in organico 
i suoi collaboratori, dovrà 
restare in « quarantena » per 
sei mesi prima di poter la¬ 
vorare nuovamente, ma no¬ 
nostante ciò l'umore è altis¬ 
simo e il bilancio tutto in 
attivo. 

Grazie a un funzionario il¬ 
luminato (Giovanni Baldari) 
che ha lasciato loro carta 
bianca e ad un’équipe di quat¬ 
tordici persone (compresi i 
tecnici i quali finalmente, da 
puri esecutori sono diventati 
gii artefici creativi dei sipa¬ 
rietti e delle sigle) che li ha 
affiancati e sostenuti, i tre 
autori-conduttori hanno «ti¬ 
rato » quotidianamente un 


rotocalco di parte (come ten¬ 
gono a sottolineare) legato 
all’attualità e impaginato so¬ 
prattutto dagli utenti; da noi, 
insamma, che i mass media 
li abbiamo sempre subiti, 
senza sapere invece che po¬ 
tevano essere la nostra vo¬ 
ce (« il boom delle radio pri¬ 
vate è dovuto in parte an¬ 
che a questa scoperta » — 
dice Modugno) —. «Non ab¬ 
biamo usato nessun criterio 
selettivo — incalzano Barbie¬ 
ri e Bandini. dandosi affet¬ 
tuosamente sulla voce l’un 
l’altro —; chi ha chiesto di 
partecipare a Radio ancii’io 
aveva già qualcosa da dire e 
bisogna riconoscere che lo 
ha fatto con spregiudicatez¬ 
za e senza complessi, neppu¬ 
re di fronte a personaggi au¬ 
torevoli o potenti». 

Ma è possibile che nessu¬ 
no abbia mai inveito, detto 
cose sconvenienti, da censu¬ 
rare? « Mai successo — ri¬ 
spondono in coro —; gli ita¬ 
liani dimostrano un gran sen¬ 
so di responsabilità se si la¬ 
scia loro la più completa li¬ 
bertà di parlare e questo è 
stato sempre possibile, anche 
per la presenza rassicurante 
delle tre attrici, Graziella 


ma « di parte » 


Galvani. Leda Palma e Si- 
mona Ranieri, che hanno 
viaggiato per tutta l’Italia. 

Banditi dunque la consola¬ 
zione, il pietismo e le rispo¬ 
ste prefabbricate (« non di¬ 
spensiamo formulette magi¬ 
che»), Radio anch’io si è 
retta sulla sincerità recipro¬ 
ca. Certo esisteva un copio¬ 
ne-gabbia. entro cui muover¬ 
si, costruito dagli infaticabi¬ 
li tre, la sera precedente la 
trasmissione, ma nessun ospi¬ 
te, attore giornalista, perso¬ 
naggio politico o uomo di 
cultura che fosse, ha mai 
saputo prima di andare in 
onda, l’argomento del gior¬ 
no. Né nessuno si è mai ri¬ 
fiutato di rispondere a qual¬ 
che domanda: l’imbarazzo e 
la reticenza sono emersi dal¬ 
le pause. « le più belle pause 
della RAI », ci dicono. 

Infine la musica. Serena 
Dandini si è buttata a capo¬ 
fitto nella ricerca di canzoni 
e cantanti « grintosi » quanto 
gli americani («non è vero 
che la nostra produzione è 
solo quella melodica, lacri¬ 
mosa e incolta che ci hanno 
propinato per tanti anni»). 
Il disco, non è uno «stec¬ 


co » qualsiasi, ma « entra in 
argomento » nella ricerca di 
un linguaggio complessivo 
che venga dall’esperienza e 
comprensibile alla maggior 
parte degli ascoltatori. Per¬ 
sonaggi come Gregoretti, Nan¬ 
ni Loy. Laura Betti che non 
« masticano » musica profes¬ 
sionalmente, si sono trovati 
a ricostruire la storia attra¬ 
verso le canzoni. « Il nostro 
pubblico — proseguono Mo¬ 
dugno, Barbieri e Bandini — 
che l’anno scorso era com¬ 
posto di casalinghe, disoccu¬ 
pati. giovani impegnati, oggi 

10 riconosciamo nel paese rea¬ 
le e molti ci rimproverano 
di distrarli (o impegnarli) al 
punto tale da far dimenti¬ 
car loro appuntamenti o im¬ 
pegni importanti ». 

Ma in questo clima idillia¬ 
co che trasuda ottimismo da 
tutti i pori, ci sarà pure 
qualche amarezza, qualche 
delusione; almeno, una de¬ 
nuncia per offesa al comu¬ 
ne sensc del pudore o per 
diffamazione, (visto che si 
chiamano anche le cose con 

11 loro nome). Niente di tut¬ 
to ciò. 

«Certo, fra noi litighiamo 
spesso — concludono i tre 
—, ma sono di quelle baruf¬ 
fe benefiche, necessarie ad 
una dialettica reale. E poi 
lavoriamo molto, fino a se¬ 
ra per ricominciare la mat¬ 
tina dopo alle 8. ma siamo 
convinti che questa è la stra¬ 
da per un uso diverso del 
mezzo radiofonico e i risulta¬ 
ti si sentono». 

Anna Morelli 


PROGRAMMI TV 


I 

□ Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI GESÙ’ REDENTORE IN 
LEGNANO (MILANO) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

12,45 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 E* SOLO ROCK AND ROLL - ,'C) 

18.50 L’AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo musicale - Regia 
di Enzo Trapani 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PUCCINI - (C) - Regia di Sandro Bolchi - Con Alberto 
Lionello, Mario Maranzana, Ilaria Occhini 

21.50 L’OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole follìe con Marty 
Feldman - (C) 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) - Cronache e commenti 

23,06 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

, □ Rete 2 

12.45 GEDEONE - (C) - Disegni animati 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 L’ALTRA DOMENICA ESTATE - (C) 

13.50 TG2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran premio 
di Francia F. 1 - Motonautica: Gran premio città di 
Siracusa - (C) - Pallanuoto: Campionato italiano di 
serie A 

18.15 SONO IO WILLIAM! - «Il porcellino campione» 

18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 

18.55 NAKIA - (C) - « La non persona » - Telefilm 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 

20.40 COSI* PER CASO - Presentato da Don Lurio - Con ! 

Cecilia Buonocore - (C) - Spettacolo musicale 

21.45 TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 1 


OGGI VEDREMO 


si è trasferito a Torre del Lago, presso Viareggio dove 
fonda, con un gruppo di amici (pittori, scrittori e artisti) 
il club della Bohème e compone un inno che diverrà l’Inno 
a Roma. Oltre a Alberto Lineilo e Ilaria Occhini, gli 
interpreti di questa 6era sono Gianni Mantesi, Vincenzo 
De Toma, Mario Maranzana, Tino Carraro, Giancarlo Det- 
tori. La regia è di Sandro Boichi. 

E noi qua 

(Rete due, ore 22,55) 

L’incontro cantato di Nanni Svampa e Otello Profazio, 
in questa quinta puntata, presenta La dolorosa istoria, 
ovvero la ballata narrativa sulle truculente storie del me¬ 
dioevo. I Pupi di Mimmo Cucicchio interpretano appunto 
ia dolorosa storia della Baronessa di Carini mentre i bu¬ 
rattini di Otello Sarzi drammatizzano Donna lombarda can¬ 
tata da Nanni Svampa. Otello Profazio, dal canto suo. tiene 
una « noiosissima » arringa su queste nota e antica ballata. 
Fra gli altri ospiti è presente la tentante Graziella Di Pro¬ 
spero. 


Agricoltura domani 

(Rete uno, ore 12,45) 

La rubrica settimanale a cura, di Giovanni Minoli si 
apre oggi con un servizio sulla «Capitanata», un progetto 
realizzato in provincia di Foggia da una società in colla¬ 
bo ■azione con tecnici e esperti israeliani, che si propone 
di essere un modello per analoghe esperienze. La seconda 
parte di Agricoltura domani è dedicata all’aspetto umano 
e sociale del mondo agricolo attraverso un confronto tra 
due intellettuali: il primo di estrazione borghese ha scelto 
di vivere in campagna, mentre il secondo di origine conta¬ 
dina, ne conosce e ne interpreta i drammi. 

Puccini 

(Rete uno, ore 20,40) 

Tutta la seconda puntata dello sceneggiato sui compo¬ 
sitore lucchese è occupata dalie progettazione, realizzazio¬ 
ne e messa in scena della Bohème, tratta da Murger su 
libretto di Luigi Illica e Giuseppe Giacosa. Intanto Puccini 


22.40 TG2 STANOTTE 

22,55 E NOI QUA • Un incontro di Nanni Svampa e Otello 
Profazio - « La dolorosa istoria » 

□ TV Svizzera 

ORE 13.59- Automobilismo: Gran Premio di Francia; 16: 
Ciclismo; 17.30: Passeggiando nella natura... in una calda 
giornata estiva; 18.15: Telerama; 18.40: Il jolly; 19,30: Sette 
giorni; 29: Telegiornale: 20.20: Piaceri della musica; 20.55: 
Intermezzo; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
Il giudice e il poliziotto; 22.45: La domenica sportiva; 23,45: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 16.10: Telesport; 20.30: L’angolino dei ragazzi: « Il con¬ 
to in banca - Telefilm della serie « Il carissimo Billy »; 21: 
Canale 27; 21.15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie - 
Film, con Totò. Walter Chiari, Ugo Tognazzi, Raimondo Via- 
nello. Vittorio De Sica; 22.45: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 11: Giochi; 11,03: Domenica e festa; 12.05: Edicola; 
12,45: Telegiornale; 13,15: Domenica e festa; 14,15: Bizzarrie 
di donne; 15.10: Domenica e festa; 16,20: Cioccolato della do¬ 
menica; 16.50: Domenica e festa; 18.55: Stadio; 20: Telegior¬ 
nale; 20.35: Hunter; 21.40: Domenica e festa; 22,40: Tele¬ 
giornale; 23: Domenica e festa. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroiiamo: 19.20: Telefilm; 
1930: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 21: « Rio 
Bravo » - Film - Regìa di John Ford con John Wayne, Mau- 
reen O’Haxa; 22,35: Notiziario; 22 : 45: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


u Radio i 

GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla; 7,35: Culto evangeli¬ 
co; 8,40: Musica per un gior¬ 
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 930: Messa; 10,13: 
Itineradjo; 11,20: io, pro¬ 
tagonista; 12: Improvvisamen¬ 
te la canzone scorsa; 12,30: 
Rally; 13,15: Il calderone; 
16.30: Radìourio per tutti; 
17: Il calderone; 19,25: Il cal¬ 
derone; 21,03: L’amore dei 


tre re musica di Italo Mon¬ 
temezzi; 22,50: Asterisco mu¬ 
sicale; 23,03: Noi, voi e le 
stelle a quest’ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 830, 
930, 1130, 12,30, 1330. 16,55, 
1830, 1930, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,15: Un altro 
giorno musica; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Vldeoflaah; 
930: GR2 Estate; 9,35: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Incontro con Lucio Dal¬ 


la; 12,45: Toh! Chi si risente; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14: Domenica ccn noi; 
17: GR2 musica e sport; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,40: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 730, 
8,45, 10,45, 13,45, 18,50, 20,45, 
23,55 ; 6: Preludio; 7: li eon- 
certo del mattino; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: La strava¬ 
ganza; 9,30: Domenica tre; 
10,15: 1 protagonisti; 11,30: 


A toccare lo scettro de! re; 
12,45: Panorama europeo; 13: 
Disconovìtà; 14: Concerti per 
pianoforte di Mozart; 1435: 
Franz Schubert; 14,45: Con¬ 
trosport; 15: Vita, miracoli 
e morte del cafone lucano; 
16: Musiche di scena; 17: 
Jenufa, musica di Leos Ja- 
nacek; 1930: Musiche piani¬ 
stiche di Claikowski; 20: n 
discofilo; 21: I concerti di 
Milano della Rai; 22,15: Con¬ 
versazione; 22,30: Ritratto di 
autore, Leo Déllbes; 23,25: 
Il jazz. 


tuale tendenza al profitto e 
al dominio burocratico di 
pochi sui milioni di donne e 
di uomini che fruiscono ilei 
vastissimo campo della cul¬ 
tura, deiritiTormazione e del¬ 
lo spettacolo die è il mondo 
degli audiovisivi, cinema e te¬ 
levisione in particolare. 

L’individuazione di una 
sorta di «terza via» rispetto 
allo strapotere incontrollato 
degli apparati ideologici di 
Stato e del mercato capitali¬ 
stico multinazionale ha rap- 
presentato il perno su cui ha 
ruotato (e su cui si ò conclu¬ 
so) un convegno spesso fu¬ 
moso e disarticolato in alcu¬ 
ni suoi punti, e invece abba¬ 
stanza vivo in altri, allor¬ 
quando. come hanno fatto 
per esempio Massimo Ficbe- 
r a. Marco Leto. Carlo Lizza¬ 
ni. Nicola Mattucci. Alberto 
Abruzzese. Lino Micciché. 
l’ANAC e qualcun altro, si è 
entrati più direttamente e 
senza paraventi ideologici nel 
cuore stesso del difficile ra li- 
porto Tra cinema e TV. pub¬ 
blica e privata. 

Il convegno, d’altra parte, 
avrebbe assunto ben altra va¬ 
lenza — ccnsentendo una 
discussione più legata al te¬ 
ma e un confronto certamen¬ 
te più vasto e fondato — se 
quelle che sono state le con¬ 
clusioni operative, e proposi¬ 
tive di Claudio Martelli fos¬ 
sero invece stale le note in¬ 
troduttive. Su quel che Mar¬ 
telli ha sostenuto in chiusura 
— sottolineando la difficoltà 
di ricondurre ad una qualsi¬ 
voglia conclusione «la straor¬ 
dinaria ricchezza dei dibatti¬ 
to». vale a dire l’eterogeneità 
degli interventi — si sarebbe 
potuto impostare l’intero in¬ 
contro. giacché (‘esponente 
socialista ha presentato un 
vero e proprio piano di in¬ 
tervento articolato per punti 
in cui affronta e definisce un 
«progetto» socialista per 
«quella parte di televisione 
chiamata cinema», con un 
rovesciamento quindi del vo¬ 
lutamente paradossale titolo 
del convegno. 

Quali sono le proposte di 
Martelli e del PS17 Anzitutto 
la necessità di mettere la 
HAI, d’intesa con l’Ente ge¬ 
stione cinema, nelle condi¬ 
zioni di produrre film e tele¬ 
film ad uso interno e per il 
mercato internazionale, di¬ 
sponendo di un fondo di 100 
miliardi per cinque anni, per 
metà sborsato dalla RAI (se¬ 
condo la proposta di Fiche- 
ra) e per metà da reperire 
attraverso la rinuncia ad una 
quota parte delle tasse che lo 
Stato ricava dal cinema. Una 
sorta di finanziaria pubblica, 
insomma, che sia in grado di 
far fronte al «bisogno di ci¬ 
nema» dando nello stesso 
tempo una mano a questo 
settore disastrato dalla crisi. 

Ancora: la necessità di u- 
n’azione a livello europeo (il 
discorso di Martelli era tutto 
fortemente proiettato sulla 
dimensione continentale per 
far fronte all’invadenza ame¬ 
ricana) per dar vita ad un 
progetto su vasta scala ana-, 
logo al precedente e per una 
larga intesa fra televisioni 
pubbliche e produttori cine¬ 
matografici. Terzo: la costi¬ 
tuzione di una società pub¬ 
blica di distribuzione attra¬ 
verso la creazione di «multi- 
sale» pier garantire la diffu¬ 
sione capillare del prodotto 
cinematografico (e per bloc¬ 
care anche, aggiungeremmo 
noi. !a penetrazione di im¬ 
prese straniere nel controllo 
delle nostre sale). AI quarto 
punto. Martelli ha posto l’e¬ 
sigenza di una trasformazio¬ 
ne delle strutture cinemato¬ 
grafiche pubbliche in un isti¬ 
tuto nazionale degli audiovi¬ 
sivi (ma aH’interno. aggiun¬ 
giamo noi. del settore delle 
Partecipazioni Statali). 

Gli altri punti hanno invece 
toccato quanto già previsto 
nella legge di riforma per il 
cinema proposta dal PSI (a- 
bolizione delia censura. libe¬ 
ralizzazione delle licenze d’e¬ 
sercizio. circuiti culturali e 
alternativi, ecc.). Ma il punto 
fondamentale su cui si è ac¬ 
centrato l’intervento del diri¬ 
gente PSI — in contrasto con 
alcune discutibili posizioni 
emerse nel dibattito prece¬ 
dente — c sfato quello di li¬ 
na difesa ad oltranza del 
principio e della realtà del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. alla cui sopravvivenza 
stanno ormai seriamente at¬ 
tentando non più soltanto le 
cosiddette «TV private» ma 
potentissimi gruppi oligopo¬ 
listici privati che sul mercato 
sì stanno muovendo in ma¬ 
niera selvaggia e fuori da 
qualunque ' regolamentazione 
legislativa. Quale sarebbe la 
conseguenza di tutto questo?, 
si è chiesto Martelli, e sì può 
pienamente concordare con 
lui: non solo la definitiva 
distruzione del cinema, ma 
anche di quella parte di TV 
chiamata cinema, e della 
stessa televisione intesa come 
servizio pubblico. Un invito a 
riflettere e a muoversi rapi¬ 
damente. dunque, superando 
tutti i ritardi (e noi aggiun¬ 
geremo: anche i nostri, cioè 
quelli del PCD. orima che 
sia troppo tardi. 

Felice Laudadio 
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Le «chiavi» 
per capire 

la Cambogia 


Sette mesi dopo aver girato 
alla frontiera tra Vietnam e 
Cambogia le scene di quella 
che allora appariva come una 
guerra lunga e logorante e 
dopo aver raccolto le prime 
immagini dei morti lungo la 
linea di confine cino-vietna- 
mita in uno scontro che an¬ 
cora non lasciava presagire 
la violenza degli avvenimenti 
successivi, un’équipe del TG2 
guidata da Franco Rinaldini 
(eon la collaborazione di Lu 
ciano Benedetti e dell’opera¬ 
tore Marziano I.omiry) è tor¬ 
nata in Indocina. E con uno 
scopo ambizioso: non solo 
registrare il filmato di ciò 
che vi sta accadendo ora. ma 
soprattutto cercare di scava¬ 
re nella complessità del pro¬ 
cesso storico tormentato e 
drammatico dove la tragedia 
dei profughi — clic mag¬ 
giormente attira oggi l’atten- | 
zione — si salda ad altre i 
tragedie di fronte alle quali 
non bastano le nobili emo¬ 
zioni nè i meno nobili luoghi 
comuni rioetuti fino all’os¬ 
sessione d'Iia fallo anello lo 
Speciale TGI trasmesso gio¬ 
vedì scorso). 

E se questo era lo scopo — 
verificare nella realtà lo 
sconvolgimento di questi me¬ 
si e capirne la dinamica —il 
risultato appare di notevole 
interesse già nel primo dei 
due lavori prodotti daH’' J 'u/i- 
pe di Rinaldini. Le chiavi 


della Cambogia, elio va in 
onda stasera sulla Rete 2. al 
le ore 21,4"’: seguirà la setti¬ 
mana prossima il secondo, 
dedicato al conflitto ci- 
no-vietnamita. 

Le ragioni dell’interesse 
sono molteplici. In primo 
luogo c’è la testimonianza di- 
nata raccolta sulle strade 
che portano a Plinom Pelili 
dove continua il flusso dei 
cambogiani che tornano -'le 
loro case e alle loro terre. 
do)H) la deportazione forzata 
sotto il precedente regime, 
con un prezzo in vite limane 
clic l'atto finale di questo 
terribile esodo fa ancora pa¬ 
gare: e noi la panoramica su 
una Plinom Penh clic resta 
molto vuota, ma dove sono 
numerosi i segni della rico 
stni/ione. dalle scuole e dagli 
ospedali riaperti fino alla li- I 
nea ferroviaria clic riprende I 
a funzionare. 

C’è anche la voce dei nro- 
ta ,f enisfi. attraverso ranHe 
interviste con Hong Snmrin. j 
presidente del Consiglio po¬ 
polare rivoluzionario cio^ il 
nuovo governo, e con Ros 
Samnv il segretario generale 
del Fronte di unione naziona¬ 
le ner la salvezza della Knm- 
puchea. Sono in tutto poche 
parole che però possono es¬ 
sere considerate una rapidis¬ 
sima sintesi delle ag«hine- 
cianti condizioni in cui sta 
rinascendo la Cnmboiga: a 



mani vuote, ripartendo da 
/ero. dopo la devastazione 
prodotta dai «khmer rossi» 
sul tessuto sociale e sull’or- 
ganiz.zazione della vita. A 
queste due voci se ne ag¬ 
giunge un'altra, egualmente 
interessante. E’ quella di una 
insegnante che Rinaldini a- 
veva incontrato l’anno scorso 
in un campo di profughi 
cambogiani in Vietnam e clic 
oggi è tornata a lnvorare in 
una scuola della capitale con 
una vita precaria c difficile, 
appunto ripartendo da zero. 

E’ questo il quadro — i 
cui si aggiunge la forte pre¬ 
senza vietnamita tanto nell’o¬ 
pera di ricostruzione quanto 
in campo militare, in una si¬ 
tuazione dove le ultime sac¬ 
che dei « khmer rossi » sono 
schiacciate lungo la frontiera 
con la Thailandia — che TG2 
Dossier cerca di spiegare, per 
non lasciare il discorso al li¬ 
vello di lina semplice regi¬ 
strazione. Con quali chiavi? 
Rinaldini ha innanzitutto 
raccolto le riflessioni di Jean 
Lneonture (forse troppo 
semplicistico neH'attribuire 
alla «follia» di Poi Pot Khieu 
Samphan e Ieng Sary l’origi¬ 
ne della tragedia cambogia¬ 
na). di Noam Chomsky e di 
Roland Parintfaux. corrisoon- 
dente di Le Monde dall’Asia 
sud-orientale. Attorno ad esse 
ha focnlizzato l’obiettivo su 
altri protagonisti — a comin¬ 


ciare dalla figura ili Silianuk. 
dalla sua personalità, dal suo 
ruolo passato e ila quello elio 
può giocare oggi — e soprai 
tutto sulle connessioni inter 
nazionali: il peso della Cina, 
la politica semita da Pechino 
verso l’Indocina e lo scontro 
con il Vietnam, con la matri¬ 
ce dominante di una contesa 
egemonica che ha finito con 
rinfiammare la zona, anzi 
con lo sconvolgerla, dal mo 
mento in cui — quando Sai¬ 
gon fu liberata, quattro anni 
la — sui processi reali ven¬ 
nero giocate disinvoltamente 
tante carte, la «carta cinese» 
da Plinom Penh, quella cam- 
Ixigiana da Pechino e così 
via. Fino ai rapidi e violenti 
sboccili dell'inverno scorso. 

L’interesse del lavoro di Ri¬ 
naldini e della sua équiire sta 
proprio in questo nell’essere 
riuscito a offrire un panora¬ 
ma completo dei problemi, 
partendo da un’ispezione sui 
campi di battaglia, guardando 
con franchezza la realtà degli 
avvenimenti e facendo di 
onesta il punto di partenza 
dell’analisi, senza preconcetti 
ideologici e senza luoghi co 
munì. Un serio contributo al 
la conscenoza. 

r. f. 

NELLA FOTO: una strada 
del centro di Phnom Pehn. 
oggi. 


Tanti « bei nomi >* al concertane di beneficenza alla Scala 


I «do» di lusso 
per la Casa Verdi 


MILANO — Un’ora prima 
del gran concerto dedicalo 
alla Casa di Riposo Giusep¬ 
pe Verdi c’erano già, lungo 
i fianchi della Scala, tre lun¬ 
ghissime code di pubblico, 
oltre ad una folla di gente 
alla disperata ricerca di un 
biglietto a qualsiasi prezzo. 
Mai visto un assembramen¬ 
to simile. Ma non si tratta¬ 
va, per carità, dei soliti vo- 
domani, accorsi — con la 
scusa della beneficenza — a 
godersi la più tipica serata 
Martini & Rossi, con le più 
belle arie verdiane, gli acuti 
più squillanti e i divi piit 
amati. No di certo. Questo 
era il gran cuore di Milano, 
egualmente generoso: in gal¬ 
leria a 5-7 mila lire o in pol¬ 
trona dove alle 25 mila del 
biglietto si aggiungeva la 
spesa del vestito lungo, per 
non far brutta figura. 

Gallerie gremite, quindi, 
con la gente appesa ai soste¬ 
gni secondo la migliore tra¬ 
dizione melodrammc-.lica. e 
platea sfolgorante con distri¬ 
buzione di rose dal gambo 
lunghetto. Nel palco centra¬ 
le, gli ospiti della Casa Ver¬ 


di. C'era anche la signora 
Fanfani, che urna i vecchi, 
giunta apposta da Roma con 
gli abiti da scegliere in con¬ 
sultazione con un’amica: 
« Oserei il rosso, ma non 
vorrei confondermi con le 
poltrone ». Era in nero. 

Tutta in bianco, invece, 
era Ixatia Ricciarelli e color 
fiamma la Obratztsovu. Que¬ 
ste stavano però dall’altra 
parte della barricata: sul 
palcoscenico, al centro di 
una vera e propria parata 
di stelle consacrate o sor¬ 
genti: la Cotrubas e la Fre¬ 
ni. Domingo, Cappuccini. 
Ncsterenko, il giovane Nucci 
e Foiani, oltre ad Abbado 
sul podio. (Pavarotti, assen¬ 
te giustificatosi, offrirà una 
serata in seguito). 

Tutti si sono prodigati gra¬ 
tuitamente e, va detto, sen¬ 
za risparmio nel programma 


verdiano, pigiando stigli acu¬ 
ti c raccogliendo la gran 
messe d’applausi rafforzati 
da un entusiastico vociare, 
più clamoroso di aria in aria. 
(E Domingo anche come di¬ 
rettore d’orchestra, quando 
Abbado gli ha ceduto la bac¬ 
chetta per un paio di pezzi). 

Al traguardo, per dirla in 
termini sportivi, hall tirato 
in tre la volata dell’ultimo 
atto di Aida: la Obratztsova 
che si disperava a più non 
posso sulla fatai pietra, Do¬ 
mingo e la Freni che mori¬ 
vano sotto. E qui, tra i fiori 
che piovevano a mazzi, gli 
urli, i muggiti, i Viva Verdi 
e le invocazioni di bis, l’en¬ 
tusiasmo non ha avuto più 
limite. L’orchestra, associata 
i al successo, non faceva che 
alzarsi e sedersi: quindici 
volte nella serata con altret¬ 
tante strette di mano tra il 


primo violino e II direttore. 
E poi di nuovo, assieme al 
coro, nel Te Deum che ha 
concluso il programma. Ira 
altre ovazioni e altre richie¬ 
ste di bis da parte degli spet¬ 
tatori, convinti che la bene¬ 
ficenza non è mai abbastan¬ 
za. Specialmente quella fat¬ 
ta a se stessi. 

Comunque, lo scopo era di 
raccogliere fondi per la Casa 
Verdi che ne ha gran biso¬ 
gno: la serata ha fruttato 
trentatré milioni. Un gruz¬ 
zolo che va a buon fine. / 
donatori, secondo la miglior 
tradizione dickensiana, si so¬ 
no divertiti per i loro soldi. 
E in più un ciclista in ma¬ 
glietta che ha scoperto in 
Via Verdi una finestra aper¬ 
ta che dà su una stanza che 
dà su un corridoio che dà 
sul palcoscenico: il condotto 
portava voci e strumenti, e 
il ciclista s’è goduto il con¬ 
certo appollaiato in sella. 
Non era una poltrona, ma 
non costava nulla, e lui non 
doveva sentirsi un benefat¬ 
tore. 

r. t. 


Il percussionista afroamericano a Pisa 

Il «codice Milford Graves» 
per comunicare col mondo 


Dal nostro inviato 

PISA — Provocato da moti¬ 
vazioni differenti, due fra le 
attese più vivaci di Pisa-pazz, 
quelle per Alvin Curran e 
per Milford Graves, non so¬ 
no andate deluse come forse 
è stato, la prima sera, per 
quel trio degli Air che pure, 
sulla carta, vantava più d’una 
ragione d’interesse. Cono¬ 
sciuti in ritardo in Italia, i 
tre chicagoani sembrano aver 
perso neiruitimo periodo la 
loro originale inventività per 
accontentarsi di rilasciare pa¬ 
gine ben scritte. La proposta 
musicale di Curran vantava 
invece già alcune occasioni 
recenti di verifica diretta e 
qui a Pisa j suoi seminari 
mattutini sulla voce gli han¬ 
no garantito un- attento e 
partecipe auditorio al recital 
solistico di venerdì pomerig¬ 
gio. 

Discorso inverso per Gra¬ 
ves: il percussionista afro- 
americano aveva, a metà de¬ 
gli anni ’60, rivoluzionato il 
ritmo della musica nera, di 
quel periodo, relativamente 
più documentato, si ricordano 
il suo primo storico album di 
sola percussione. In duo con 
Sunny Morgan, nonché i due 
in quartetto con l’orma i leg- 
i gendario Giuseppi Logan, poi 
le tracce di Graves si sono 
andate perdendo né un paio 
di successivi album percussio- 
nistici sembravano ail’aitezza 
delle sue premesse. Quello di 
venerdì sera ai giardini Scot¬ 
to di Pisa non i stato, cosi, 
solo il primo incontro diret¬ 
to con il musicista in Italia, 
ma l’occasione per ristabi¬ 
lire un rapporto con una 
musica che vari motivi ave¬ 
vano reso precaria. 

Già l’apparizione in scena 
di Graves, mimo danzante e 
percussivo con un tamburo e 
un paio di bacchette, ha 
preannuncìato che non ci si 
sarebbe trovati dinnanzi al¬ 
l’ennesimo drammatico ricu¬ 
pero tardivo. E così è stato, 
pur fra qualche iniziale im¬ 
barazzo per l'Inattesa dimen¬ 
sione scenica di questa mu¬ 
sica e per un accentuato afri¬ 
canismo, sia nei moduli per¬ 
cossivi che neU’utillzzo di 


| un gergo vocale e mimetico 
j che ai primi s’accompagna. 

Milford Graves fa oggi piaz¬ 
za pulita di un intero voca¬ 
bolario di percussionismo jaz¬ 
zistico cosi come ieri face¬ 
vano i suoi stupefacenti tem¬ 
pi rallentati nel quartetto 
con Logan. Anche Max 
Roach. va detto francamente, 
non costituisce quasi più tra¬ 
dizione per Graves: nemica 
dell’articolazione ritma co¬ 
struita con matematica logi¬ 
ca sulla divisione dei tempi 
e dei timbri, la sua musica 
nasce piuttosto dalle segre¬ 
te memorie di vibrazioni rit¬ 
miche che escono dalle pelli 
animali dei tamburi come 
un codice aperto di segni per 
conoscere e comunicare il 
mondo. 

Lo «spettacolo» di Graves, 
i suoi monologhi, i suoi ap¬ 
parenti dialoghi con l’occa- 
.sionale realtà dei giardini 
Scotto (incluso l’abbaiare di 
un cane), catapultandosi giù 
e poi di nuovo sopra il pal¬ 
coscenico alla f ! ne del «so- 
I lo» pisano hanno ribadito 
j questo contatto con il mon¬ 
do nella sua antica e ritrova¬ 
ta chiave d”.dentità. rifiutan¬ 
do ogni provocazione o con¬ 
trapposizione con l’alt ra cul¬ 
tura, quella a cui appartene¬ 
vano in sostanza quanti lo 
hanno ascoltato qui a Pisa, 
in questo coerente a quel suo 
primo album tutto ritmico 
che. ricostruendo da zero la 
cultura jazzistica, non a ca¬ 
so si intitolava Nothing 
(« Nulla »). 

Tutt’altri 1 codici Interpre¬ 
tativi di Alvin Curran che, 
venerdì pomeriggio a San Ze¬ 
no* ha utilizzato voce e piano¬ 
forte su suoni ed effetti pre¬ 
registrati su nastro e modifi¬ 
cati in sala con distorsori. 
L’aereo che sorvolava i giar¬ 
dini Scotto è entrato nel « di¬ 
scorso» africano di Graves, 
quelli che sorvolavano la pic¬ 
cola chiesa di San Zeno non 
potevano rapportarsi minima¬ 
mente con la musica d’anti¬ 
doto di Curran, una musica 
che contrappone alla rozza 
quotidianità l’ecologia di pra¬ 
tiche espressive remote nel 
tempi • comunque dalle 


« norme ». Ecco, in questa ri¬ 
cerea di radici espressive non j 
sclerotizzate dalia norma a i 
volte in Curran si coglie un’ 
analogia con Demetrio Stra¬ 
to», ma mentre al compian¬ 
to « vo^alist » interessava so- i 
prattutto riscoprire le radici 
del «mezzo» e solo dall’uso 
della voce discendeva il « ri¬ 
sultato » musicale, a Surran 
preme invece tale risultato e 
1 suol momenti più struggenti 
comunicano con il passalo In 
forma quasi religiosa c pò- ' 
radossalmente la purezza del- ! 
la 6ua « anti norma » suona j 
assai simile alla purezza che 
Hindemith raggiungeva con 
la più severa e rigida religio¬ 
sità della norma musicale. 

Più spento i) narcisistico 
«solo» di chitarra, il pome¬ 
riggio precedente, di Derek ; 
Bailey che, poi, venerdì ai I 
giardini Scotto si è unito ai j 
saxofoni di Evan Parker e al 
trombone di Radu Malfatti 
per una musica cui non man¬ 
cano lirici sprazzi di divi¬ 
sione molecolare del suono, 
ma che gioca ripetitivamente I 
su una statica frammentazio- ! 
ne. i 

La sera precedente, il tram- ì 
bettista Leo Smith ha pre j 
sentato il proprio nuovo quar- i 
tetto con Wes Brown «1 bas- : 
so. l’originale vibrafono di ) 
Bobby Neughton e Dwight 
Andrews ai saxofoni e flauti, 
per ora più che altro inte¬ 
ressato a ricostruire I suoni 
della più recente tradizione 
saxofonistico. Smith ha ricon¬ 
fermato una musica che con¬ 
centra pudicamente la pro¬ 
pria intensità emozionale 6U 

*w*J*.1l _a 
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concludere i quattro giorni j 
pisani della rassegna toscana i 
sono stati, ieri sera. Il quintet- • 
to di Steve Lacy e l’Arkestra 
di Sun Ra che, stasera, apre I 
ai Giardini Botoli, precedu- | 
ta da un’orchestra-laboratorio > 
italiana, le quattro giornate 
di Firenze, mentre al pome¬ 
riggio presso il Centro Del 
Sarto sono in programma 1 
«soli» di Raphael Garrett e 
di Steve Lacy. 

Daniele Ionio 
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Le proiezioni alVXl Settimana veronese , 

Dopo la lunga 
notte franchista 


Saura - I film di Franco e Berlanga 


la tipica cantilena iberica co 


« Personale » di 


Dal nostro inviato 

VERONA — Tra le turbolen¬ 
te e abbrustolite bande turi¬ 
stiche dei « nuovi barbari » a 
moneta forte che passano al 
setaccio pizzerie, iuvole ca! 
de. bar dal « Liston » di piaz¬ 
za Bra a via Mazzini, da piaz¬ 
za Erbe a piazza dei Signori, 
la sparuta schiera di fedelis¬ 
simi che fa la sj»oIa. più volte 
al giorno, da e per il Cinema 
Filarmonico sembra una con¬ 
grega dj smunti e timidi con¬ 
giurati intenti a ordire inno¬ 
cue e prevedibili trame. Si 
muovono esitanti, abbagliali 
dal sole, nei pressi della loro 
« tana » — il Filarmonico, ap¬ 
punto — e soltanto di quando 
in quando si arrischiano a 
comprare un gelato, un caffè, 
una bibita per rituffarsi poi 
prontamente nel protettivo 
ventre buio della sala cine- 
motografica dove, dal primo 
pomeriggio a notte inoltrata, 
sullo schermo baluginano le 
esoteriche immagini di film 
venuti dalla Spagna. 

Nel nero fondo del locale, 
quieto e fresco come una 
chiesa, alle parole che traci 
mano dallo schermo con quel- 


Ancora un lutto 
per il rock: 
Lowell George, 
amico di Zappa 

ARLINGTON (Virginia) • 
Il trentaduenne cantante 
e chitarrista Lowell Geor¬ 
ge, uno dei più validi mu¬ 
sicisti rock degli anni '70. 
è morto per un infarto su¬ 
bito dopo un concerto, an¬ 
dando cosi ad Infoltire la 
casistica dei prematuri de¬ 
cessi della musica pop. 

Tipico esponente delle 
tendenze innovatrici delia 
West Coast californiana. 
Lowell George era nato a 
Hollywood ed era stato in¬ 
trodotto negli ambienti 
della musica « progressi¬ 
va » dal geniale Frank 
Zappa. Dopo aver milita¬ 
to, dunque, nelle « Mothers 
of Invention ». realizzando 
i dischi miliari di Zappa 
(Reuben and thè Jets, 
IVeasels ripped my flesh), 
Lowell George fondò una 
formazione. Little Feat. ca¬ 
pace di offrire, fino al *77, 
uno dei più stimolanti 
rock show americani. Ne¬ 
gli ultimi tempi, come 
molti suoi colleghi. Lowell 
George era diventato un 
« mercenario di lusso ». in 
sala d’incisione come sul 
palcoscenico. 


si simile alla parlata verone¬ 
se fa eco soltanto lo sfrigolio 
smorzato della traduzione si 
multanea crepitante nelle cuf¬ 
fie degli assorti spettatori. 1 
quali, destinatari e complici 
di questo misterico rito, si la¬ 
sciano risucchiare pian piano 
nelPaura quasi trascendente 
di una rappresentazione della 
vita che si colora di imma¬ 
ginario per ricreare e disve¬ 
lare verità insospettate, idee 
nuove, storie di uomini e di 
contrade immediatamente vi¬ 
cine, tangibili, anche e pro¬ 
prio perché parlano di que¬ 
stioni gravi e lievi di tutti i 
giorni, di tutti noi. 

Il fascino 
della rassegna 

Impressione più. impressio¬ 
ne meno, è questo, insomma, 
resteriore. discreto fascino 
della piccola ma densa ras¬ 
segna cinematografica verone¬ 
se avviata da qualche giorno 
tra le incalzanti proiezioni del¬ 
la « personale » di Carlos Sau¬ 
ra e le più diverse proposte 
di cineasti spagnoli vecchi e 
nuovi quali Luis Berlanga, 
Rafael Azcona (l’assidua «-ani¬ 
ma nera» di Ferreri) e Ri 
cardo Franco. Si tratta di 
film (alcuni recenti, altri più 
datati) per gran parte noti 
— visti ora in varie rosse 
gne. ora persino sui nostri 
schermi — e che. comunque, 
trovano il loro momento di¬ 
scriminante tra l'incombenza, 
in un fresco (lassato, dell’op 
pressivo regime franchista e 
le travagliate conquiste della 
neonata e incerta democrazia 
spagnola. 

Del resto, già dal primo 
approccio alle opere del qua¬ 
rantasettenne regista Carlos 
Saura è possibile avvertire per 
evidenti segni questa signifi¬ 
cativa costante. Qui non è in 
questione se I teppisti d’esor¬ 
dio nel lungometrageio nel 
'SO). / cavalieri della vendetta 
Cfi3) o Gli occhi bendati (pe¬ 
nultimo riho di Saura realiz- 
j zato nel ‘78. poiché l’ultimo, 
ancora inedito, si intitola La 
mamma compie cento anni) 
siano prove felicemente com¬ 
piute oppure no. ma è invece 
importante cogliere in esse 
quel carattere sintomatico del¬ 
la realtà spagnola di ieri e 
di oggi. E tale criterio gene¬ 
rale di valutazione è tanto 
più necessario per il cinema 
di Saura in quanto la tipica 
mediazione « cifrata » o erme¬ 
tica che lo contraddistingue¬ 
va negli anni Sessanta-Set¬ 
tanta (pensiamo, ad esempio. 


alla Carda o a ('ria ('iterras) 
persiste ancora, a volte pol¬ 
sino con esornativo manieri 
sino, nelle opere del « dolio 
Franco »: si possono infatti 
citare a! pro|xisito Elisa, vita 
mia e Gli occhi bendati, ellit 
tielle metafore di non risolte 
tragedie esistenziali e corali. 

Il solo cineasta che sembra 
essersi affrancato sul piano 
espressivo da questa condizio 
nante servitù imposta nella 
lunga notte del regime fran¬ 
chista è forse Ricardo Fran¬ 
co, che col suo bellissimo e 
già giustamente celebrato 
Pascimi Dnarte (’7à) — esem 
piare brano di una « vita vio¬ 
lenta ». scontata come una fa¬ 
tale condanna sino alla morte 
per « garrota ». nei cruentis¬ 
simi anni della storia spa¬ 
gnola dai primi del Noveeen 
to al '87. col fascismo trion¬ 
fante — con un linguaggio du 
ro. scarnificato ma anche di 
una sublimata intensità ime 
tica riesce a « oggettivare ». 
con accenti di straziante ve 
rità. il dramma di un vinto in 
un icsoìuio e sdegnato atto 
d’accusa contro una società 
ingiusta e cinicamente so¬ 
praffattrice. 

Un atteso 
ritorno 

D'altra (iurte, l’atteso ritor¬ 
no alla ribalta (dopo qualche 
anno di assenza) di Luis Ber 
langa (coadiuvato, per altro, 
tla un Azcona un |x»' pastie 
cione con quel suo protervo 
gusto per il gioco grottesco) 
con II fucile nazionale (’77) 
— strampalata vicenda di una 
partita di caccia, d’afrari e 
di sesso tra borghesi, notabi¬ 
li politici e aristocratici rineo 
glioniti — segna ancora una 
battuta di soverchio indugio 
e compiacimento in quei mo 
doli da commedia satirica 
che. arieggiando vagamente 
all’inarrivabile Bufine!. cerca 
di imbastire un ingarbugliato 
canovaccio sui vizi e sui vez¬ 
zi dei potenti, colti nei mo¬ 
menti più privati e — si 
vorrebbe — più rivelatori del 
la loro miseria umana. Ma. 
in buona sostanza, né Ber¬ 
langa né Azcona riescono ad 
andare oltre lo spettacolo bril¬ 
lante e talora venato di qua¬ 
lunquismo che. se al momen¬ 
to può divertire, non lascia, 
alla distanza, alcuna traccia 
dell’impietoso sarcasmo che. 
nei non dimenticati Benve¬ 
nuto. Mister Marshall. Caia- 
buiy. La ballata del boia cen 
trava ben più grossi e più 
giusti bersagli. 

Sauro Borelli 



Il penultimo spettacolo al Maggio musicale fiorentino 

Corpo di ballo in ascesa 
ma non utilizzato bene 

Deludente in complesso l’esordio di Forattini come scenografo e costumista 


Il cinema a Spoleto 


SPOLETO — Nell'anibito della mostra « Cinema e costume 
Italiano » organizzata «Ila Villa Redenta dagli Incontri 
internazionali d'arte, si svolge «1 Festival di Spoleto la 
proiezione di film prodotti nel periodo che va da! 1932 
al 1943. Sono in programma, tra gli altri. Figaro e la sua 
gian giornata. Gli uomini che mascalzoni. T'amerò sempre, 
il cappello a tre punte e Come le foglie di Mario Camerini. 
Ettore Ficramosca di Alessandro Blasetti, Squadrone bianco 
di Augusto Genina. Mille lire al mese di Massimiliano Neu- 
feld. Addio giovinezza di F. Maria Poggioli, Maddalena zero 
in condotta di Vittorio De Sica, Uomini sul fondo di Fran¬ 
cesco De Robertis e Malombra di Mario Soldati Le proie¬ 
zioni. per motivi tecnici, avvengono al Cinema Corso e 
non nei locali della mostra. 

Al Teatro Caio Melisso sono cominciati Ieri alle ore 18 
i concerti pomeridiani di musica da camera, diretti da 
Mario Bortolotto: essi si susseguiranno, sempre alla stessa 
ora. sino all'R luglio con in programma musiche di Fauré. 
Poulenc, Stravinskì. Chopin, Ravei. Berg, Strauss. Debussy, 
Russotti. Donatoni. Gershwin, Rota. Schubert. Brahms. Cou- 
perin. Scìarrino. Concerti anche a mezzogiorno, nello stes¬ 
so Teatro, sino alla chiusura del Festival. 

Denso anche oggi il programma delle repliche: al Teatro 
Nuovo, ore 15, Amore e magia nella cucina di mamma: 
ore 20,30. La sonnambula: al Caio Melisso, ore 21. L’incoro¬ 
nazione di Poppea; al teatro romano, ore 21.30. Balletto 
«Maria Maria» tG.TJ 

NELLA FOTO: una scena degli Uomini che mascalzoni 


Nostro servizio 

FIRENZE — Silenzio glaciale 
(seguito da pochi timidi ap 
plaur 1 e da qualche dissenso) 
alla chiusura del sipario do¬ 
po il balletto Galgenlieder — 
musica del giovane composi¬ 
tore lucchese Gaetano Gia- 
ni-Luporini. coreografia di 
Féllx Blaska, scene e costumi 
di Giorgio Forattini — che 
concludeva la serata dedicata 
ai Balletti novità, penultimo 
spettacolo del Maggio. 

E’ siata un’accoglienza pie 
riamente giustificata, che ho 
dimostrato ancora una volto 
la grande civiltà e lo spirito 
critico del pubblico fiorenti¬ 
no, il quale, più che spaesa¬ 
to. è nmusto perplesso e de¬ 
luso di fronte ad uno spetta 
colo di cui da lungo tempo si 
parlava come di un evento 
destinato a far scalpore, per 
la presenza del noto disegna¬ 
tore satirico Forattini quale 
scenografo e costumista. 

Invece gli interventi di Fo¬ 
rattini che pure, nell’ ambi¬ 
to della satira politica, si è 
sempre rivelato un disegna¬ 
tore assai fantasioso, ricco di 
soluzioni acute e piccanti, si 
sono limitati ad un continuo 
ricorrere alle solite immagini 
di Andreotri, Berlinguer. Cra 
y.l. ecc. (incombenti di conti¬ 
nuo come larve opprimenti 
sulle coscienze degli indivi¬ 
dui) e alla solita, facile irò 
nia sul compromesso storico 
e sui marxisti, che. nell’ulti¬ 
ma scena si prendono a torte 
in faccia come in una qual¬ 
siasi comica di Stando ed 
Odio. Né ha giovato alla im¬ 
postazione dello spettacolo la 
coreografia quasi inesistente 


di Félix Blaska. che pure è 
una delle figure più fantasio¬ 
se ed interessanti del ballet¬ 
to moderno. 

Unica componente positiva 
è risultata la parte musicale, 
in cui si è potuto ammirare 
l’estro e la fantasia di Gia- 
ni-Luporini, una delle figure 
più interessanti tra i com¬ 
positori della nuova genera¬ 
zione. 

L'organico di questi Gal- 
genlieder è formato da alcu¬ 
ni strumenti a liato. percus¬ 
sioni. pianoforte e coro. Il 
testo si basa su alcune c 
brevi poesie, caratterizzate da 
un «i.umour» sti avagante e 
grottesco, di Christian Mor 
genstern e di Alfredo Giu¬ 
liani. La composizione si è 
rivelata molto interessante 
nella sperimentazione timbri¬ 
ca (di grande effetto certe 
dissolvenze e certi bruschi 
passaggi di registro del coro, 
impegnato in una tessitura 
molto aspra) e nella diffe¬ 
renziazione di veri piani so¬ 
nori. Una pagina ricca di 
«verve» e di ironìa, caratte¬ 
rizzata da un esecuzione ac¬ 
curatissima. guidata con 
grande entusiasmo e preci¬ 
sione da Roberto Gabbiani. 
Bravissimi tutti gli strumen¬ 
tisti (in particolare Roherto 
Fabbriciani, impegnato sul¬ 
la scena anche come mimo 
e suonatore dì cromormo, 
strumento che Luporini usa 
con effetti di irresistibile i- 
ronia). ammirevole la presta¬ 
zione dell'ottetto del coro del 
Maggio musicale fiorentino 
(composto di Susanna Sume- 
gh. Marta Taddei, Aida Lo- 
nardi. Anna Masini, Paolo 


Magni. Bruno Sorelli. Renzo 
Ciudi e Boris Gon) e lodevo¬ 
le l’impegno di tutti 1 danza¬ 
tori che, a parte il caso di 
Anna Berardi e Rino Pedraz- 
zml, protagonisti di un verti¬ 
ginoso passo a due, potevano 
essere impiegati con maggio 
re accortezza. 

La serata si era aperta con 
una bella coreografia dello 
stesso Blaska (Lnea, su mu¬ 
sica di Luciano Berlo, creata 
nel 1974) emblematica del 
gusto e dello spirito analitico 
del coreogrnlo francese, con 
il suo continuo pulsare di 
immagini coreutiche (che 
non sono una semplice visua¬ 
lizzazione della partitura, ma 
si muovono su una struttura 
parallela ad essai, e realizza¬ 
ta con risultati abbastanza 
apprezzabili, dm danzatori 
Giovanna Papi, Franca Belli¬ 
ni. Guy Poggioli, Laura Bin¬ 
delli, Alessandro Filippi, Ma¬ 
riella Giampietro. Jonni Ca- 
riono. Christina Poggioli, O- 
reste Vacca. 

„ La perla della serata era 
costituita tuttavia dalla novi¬ 
tà del noto coreografo ame¬ 
ricano John Butler, Night 
piece (suda l.yrische suite di 
Alban Berg) ambientata in 
una misteriosa atmosfera 
notturna, resa ancor più sug¬ 
gestiva dalle belle scene e 
dai veli variopinti creati da 
Rouben Ter-Arutunian. In 
questo clima magico, inde¬ 
terminato ed allusivo, i per¬ 
sonaggi. capeggiati da una 
misteriosa figura femminile 
(impersonata con rara ele¬ 
ganza stilistica e consapevo¬ 
lezza espressiva dalla brava 
Marga Nativo) sì muovono 
con quella astratta e classica 


CINEMAPRIME 


Un film di John Carpenter 


Distretto 13, avamposto del terrore a Hollywood 


DISTRETTO 13 - LE BRIÒA- 
TE DELLA MORTE — Sce¬ 
neggiatura. regia, musiche e 
montaggio: John Carpenter. 
Interpreti: Austin Stoker, 

Darwin Joston, Lauri Zirnmer. 
Thriller poliziesco-orrorifico. 
Statunitense. 1976. 

Per la prima volta, il cine¬ 
ma americano ci mostra una 
Los Angeles niente quieta e 
floreale, palestra della mala¬ 
vita ancor più della solita 
New York da incubo. Scopria¬ 
mo, infatti, che nella gran¬ 
de città californiana, oltre al¬ 
le colline chic e mondane 
come Hollywood e Bel Air, 
ci sono pure i quartieri-ghet¬ 
to. autentiche pattumiere ove 
razzolano i poveracci, prefe¬ 
ribilmente di colore, pronti 
ad uccidere o a scannarsi per 
un pugno di dollari, per una 
« presa » di cocaina, o per 
un’astratta, atavica vendetta 
nei confronti della società. 

Ecco, questo posticino tran¬ 
quillo (lo è davvero, perché 


la morte sempre in agguato 
scatena ri silenzio, e si sen¬ 
tono solo volare le mosche, 
tante) i tutori dell’ordine non 

10 bazzicano volentieri, seb¬ 
bene dovrebbero. Anzi, l’uni¬ 
ca stazione di polizia della zo¬ 
na sta smobilitando. Ci sono 
rimaste solo due segretarie, 
due piantoni, e un sergente 
di passaggio. Stasera toglie¬ 
ranno la luce e staccheranno 

11 telefono, mentre viene affis¬ 
so un cartello che reca l’In¬ 
dirizzo della nuova dimora 
dell’avamposto della giusti¬ 
zia. 

Quando calano le prime te¬ 
nebre. al commissariato in 
disarmo giungono continue, 
inattese visite. Prima arriva 
un uomo sotto choc, che ha 
ucciso (in Un impeto di furo¬ 
re presto spentosi) l’assassino 
della sua figi ioletta, ed è ora 
braccato dai rabbiosi compa¬ 
ri dj quello. Poi. trova appro¬ 
do un cellulare con un aspi¬ 
rante alia sedia elettrica (tal 
Napoleone Wilson, famoso cri¬ 


minale). 

A questo punto, la stazione 
di polizia viene assalita da 
un centinaio di ombre fur¬ 
tive. Si tratta della pazzesca 
carica di una setta di strac 
cioni vudù. amici e parenti di 
quel criminale freddato dal 
padre di famiglia. 

Qui comincia la carnefici¬ 
na. Abbandonati al loro de¬ 
stino. Napoleone Wilson, il 
sergente e la più intrapren¬ 
dente delle ragazze riusciran¬ 
no miracolosamente a resiste¬ 
re fino al momento dell’« ar¬ 
rivano i nostri! ». E il valo¬ 
roso Napoleone si farà brec¬ 
cia nel fiume di lacrime de¬ 
gli altri due eroi per ripren¬ 
dere il cammino verso il pa¬ 
tibolo con un ghigno sprez¬ 
zante. 

Distretto 13 - Le brigate del¬ 
la morte è un bellissimo film 
americano di secie C. Lo ha 
realizzato nel 1976 il cineasta- 
compositore John Carpenter. 
che ha militato (insieme con 
Jon Jost) nella piccola e po¬ 


vera tribù dell’ underground 
calirorniano, da non confon¬ 
dere con la vecchia e famosa 
scuola sperimentale cinema¬ 
tografica di New York me¬ 
glio nota sotto la sigla 
n New ‘ American Cinema » 
Carpenter. che aveva acquisi¬ 
to una certa notorietà quasi 
un lustro fa con l’« Opera pri¬ 
ma» Dark star, terribile sa¬ 
tira delle imprese astronau¬ 
tiche. vive tuttora alla peri¬ 
feria di Hollywood, ove con¬ 
feziona (facendo un po’ tut¬ 
to da solo» film molto pro¬ 
fessionali a basso casto, come 
il più recente Halloween, un 
horror d'impianto quasi clas¬ 
sico. Ma ve ricordato, innan¬ 
zitutto. al suo attivo, l’ec¬ 
cellente copione del recente 
Occhi di [mura Mars diretto 
da Irvin Kershner. 

Da indipendente che vuol 
dare la scalata al mercato. 
John Carpenter ha tutte le 
carte in regola. Il copione di 
Distretto 13 - Le brigate del¬ 
la morte è decisamente doz¬ 


zinale. soprattutto nei dialo¬ 
ghi. ma dietro la macchina 
da presa si sente che c’è un 
piccolo fenomeno, in grado 
inoltre di perfezionare il la¬ 
voro al montaggio. Con que¬ 
sta storiella da quattro soldi, 
John Carpenter riesce a ri¬ 
creare le fantastiche, ango¬ 
sciose atmasfere dei miglio¬ 
ri film claustrofobici ameri¬ 
cani (La caccia di Penn, La 
natte dei morti viventi di Ro- 
mero. Ore disperate di Wyler), 
dando in pasto agli spetta¬ 
tori effetti plateali ed aber¬ 
razioni sociali. Questi due ele¬ 
menti principali del film non 
inducono ad alcuna rifles¬ 
sione. perché il cinismo è 
l’arma migliore di questo ex 
giovane artista cinematogra¬ 
fico che ha prenotato un po¬ 
sto al sole sulla più alta ter¬ 
razza di Hollywood. Quando 
arriverà ai traguardo, sapre¬ 
mo se è in grado di inquie¬ 
tarci oltre che sbalordirci. 


compostezza propria del bai- - 
letto accademico, cui Butler 
è ancorato. Abbastanza buo¬ 
no. a parte qualche piccola 
imprecisione dovuta al ner- 
vasismo della «prima», l’ap¬ 
porto degli altri: Francesco 
Bruno, Anna Berardi. Matilde 
Di Mattel, Maria Grazia Ni- 
cosia, Rino Pedrazzini, Philip 
Beasmish, Guy Poggioli. Il 
pubblico, piuttosto scarso, ha 
applaudito con grande cor¬ 
dialità. 

Tuttavia, nonostante i risul¬ 
tati siano stati discontinui, 
dobbiamo pur ammettere un 
latto consolante: e cioè che 
il corpo di ballo è in una 
rase di netto miglioramento. 

Alberto Paloscia 


d. g. 


« Ensemble » 
italiano 
in Svizzera 
per musica 
popolare 

ROMA — Cantare e suo¬ 
nare in Svizzera? E' una 
idea. Cosi un gruppo di 
musicisti italiani, prove¬ 
nienti da esperienze diver¬ 
se (folk, jazz, rock), si è 
riunito e ha decìso di par¬ 
tecipare ad una serie di 
concerti in corso in diver¬ 
se località svizzere. 

Sono Roberto Della 
Grotta, bassista con soli¬ 
de e valide prove jazzisti¬ 
che alle spalle, Dodi Mo¬ 
scati, voce e chitarra, Lu¬ 
ciano e Maurizio Franci- 
sci (organetti, fisarmonica 
e basso), .Ciccio Arduini 
al sax. Adriano Giorda- 
nella (percussionista, già 
del gruppo Perigeo), il 
flautista Gabriele Ducros, 
tutti organizzati (e « foto¬ 
grafati ») da Isio Saba, 
che della Svizzera e dei 
suoi sempre più numerosi 
festival jazz e folk sa or¬ 
mai tutto. 

I propositi sono esplici¬ 
ti: stabilire un incontro 
diretto tra jazz-rock e mu¬ 
sica popolare («Uno svi¬ 
luppo — dice Dodi Mosca¬ 
ti — In chiave moderna 
della musica di tradizione 
popolare »). 

II gruppo si è già esi¬ 
bito con grande successo 
a Bfel, Lenzburg e Ber¬ 
na. Martedì sarà a Wolf- 
sberg e il 7-8 luglio chiu¬ 
sura a Zurigo. Seguiran¬ 
no. durante tutta l’estate, 
altri concerti in Francia, 
Svezia e Finlandia. Il suc¬ 
cesso dell’enseTH&fe ha sug¬ 
gerito ad una casa disco- 
grafica svizzera di produr¬ 
re anche un nuovo, origi¬ 
nale LP con i brani più 
interessanti 


si 

O 

o 



18 luglio 1978. Al signor Mariani, in vacanza con la moglie, si rompe 
un pistone dell’auto. Telefona allo 88.28 di Milano chiedendo assistenza. 

Europ Assistance provvede a far trainare l'auto in un garage, 
e poiché i ricambi non sono reperibili sul posto, li invia dall’Italia in aereo. 
36 ore più tardi, il signor Mariani può ripartire per Zagabria, avendo 
pagato solo il pistone sostituito e la riparazione 



Il 2 luglio il signor Mariani, prima di partire per le vacanze, aveva sottoscritto 
per sé e per sua moglie un abbonamento Europ Assistance per 15 giorni. 

L'abbonamento prevedeva varie assistenze gratuite all'auto in caso 
di guasto o incidente, alle persone in caso di infortunio, malattia ed altri imprevisti, 

nonché un indennizzo per danni al bagaglio, 
li tutto per 9.000 a persona e 15.500 lire per il veicolo. 



Prima di partire in vacanza abbonatevi a Europ Assistance presso Agenzie di Viaggi, Assicurazioni, Banche o direttamente presso Europ Assistance, C.$o Vittorio Emanuele 1,20122 Milano, tei. (02) 88.28. 
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A colloquio col compagno Sandro Morelli 


Intollerabile situazione in una casa di riposo della Bufalotta 


I problemi aperti 
le cose da fare 
l’impegno del PCI 

Analisi del voto - Occorre un'approfondita ri¬ 
flessione ed un dibattito che coinvolga tutti 


Chi sta male, chi è in aspettativa 
e 300 anziani restano senza cibo 

• .V M 

Delle 87 persone dipendenti del centro, solamente 11 al lavoro -1 magazzinieri so¬ 
no assenti e si portano via le chiavi - « Siamo stanchi di lavorare il triplo » 


Il colloquio col compagno 
Morelli, eletto proprio l’altro 
Ieri segretario della federa¬ 
zione romana del PCI. parte 
subito dalle cose. Dai voto, 
anzitutto, dalla pesantezza e 
dalla gravità della flessione 
che il partito ha subito, nella 
capitale, ancor più che a li¬ 
vello nazionale. Una flessione 
di cui bisogna comprendere 
l’entità non solo auantitati- 
va ma anche qualitativa. In 
particolare nelle zone popola¬ 
ri, nelle borgate, tra i gio¬ 
vani. 

Quale analisi del voto, e 
auali conseguenze trarre dal¬ 
la riflessione che si è aperta 
nel partito dopo il 3 e il 10 
giugno? 

I dati di questo risultato 
sono diversi: la nostra fles¬ 
sione (che dobbiamo ricono¬ 
scere appieno) e, al tempo 
stesso, la. non avanzata de. 11 
successo dei radicali superio¬ 
re alla media nazionale. Il 
numero elevato di astenuti, 
di schede bianche e nulle. 
Da questi elementi emerge a 
me sembra, che non si può 
parlare di spostamento a de¬ 
stra dell’elettorato, mentre 
tuttavia si vede un indeboli¬ 
mento della nastra presa ed 
anche una protesta e una 
critica rivolta a noi. specie 
nel voto radicale e nell’a-ten- 
slonismo. Esistono margini 
ampi di recupero, un recu¬ 
pero dei comunisti e delta 
stessa fiducia nella possibili¬ 
tà di cambiare Roma e il Pae¬ 
se. Ma esistono anche rischi 
che segni di qualunanismo, 
di rassegnazione e di distac¬ 
co dalla politica possano de¬ 
generare in uno spostamento 
a destra. 

Come va avanti il dibattito 
sul voto e sui temi politici 
imnosti dai risultati eletto¬ 
rali? 

La discussione è tuttora in 
corso, in decine di assemblee 
di sezione. Da auesto dibat¬ 
tito emergono già, a mio av¬ 
viso. i lineamenti di una pri¬ 
ma unificazione di giudizio e 
le correzioni e gli adeguamen¬ 
ti da apportare alla nostra 
iniziativa politica. La discus¬ 
sione è appassionata ed equi¬ 
librata assieme: e questa è 
già una prova della tenuta 
dell’organizzazione comunista 
romana che. malgrado la fles¬ 
sione, sa di essere, non solo 
a Roma, forza di governo. 
DaH’analisi articolata del vo¬ 
to emerge la consapevolezza 
che molto hanno negato fsne- 
cie nelle zone più disgrega¬ 
te o in rapida trasformazio¬ 
ne) provvedimenti legislativi 
nazionali che sono apparsi 
punitivi verso settori estesi e 
popolari della città. Ciò im¬ 
pone un approfondimento 
della riflessione sul modo con 
cu! abbiamo concepito e pra¬ 
ticato la linea dell’austerità e 
del rigore. MI sembra che nel 
dibattito non sia tanto in di¬ 
scussione-la nostra strategia 
del compromesso storico nel 
suo significato più generale 
e profondo, quanto il concre¬ 
to procedere della nostra li¬ 
nea dell’unità dono il 20 giu¬ 
gno. ed anche alcuni aspetti 
della nostra azione di gover¬ 
no a livello locale. Per esse¬ 
re. più precisi il problema è: 
come caratterizzare l’autono¬ 
mia e l’identità del partito 
nel rapporto con le istituzioni 
e con la società, e nello stes¬ 
so tempo consolidare e svilup¬ 
pare le necessarie alleanze po¬ 
litiche e sociali. 

Questo nostro dibattito av¬ 
viene mentre contro i comu¬ 
nisti è in atto un attacco an¬ 
che di tipo terroristico , por¬ 
tato avanti dai fascisti. Nel¬ 
le bombe, negli attentati c'è il 
tentativo di bloccare il dibat¬ 
tito, di logorare i comunisti? 

Non c’ è dubbio. Dopo le 
elezioni si manifesta un at¬ 
tacco fascista alla democra¬ 
zia che ha scelto come ber¬ 
saglio primo il PCI. Si tenta 
di intimidire i comunisti, di 
logorare il loro rapporto coi 
cittadini, di suscitare reazio¬ 
ni emotive e incontrollate. 
Tnsomma si vuole isolare il 
nostro partito pensando di 
poter utilizzare il risultato 
non positivo del voto. Ma 
sbagliano i loro conti. C’è 
da chiedersi tuttavia se le 
forze democratiche della città 
abbiano consapevolezza della 
posta In gioco, della portata 
di un attacco che punta a 
colpire la democrazia e l’uni- 
tà del popolo. A dire il vero 
non possiamo ncn conside¬ 
rare preoccupante il fatto che 
di fronte agli attentati alle 
sezioni del PCI — a partire 
dalla tentata strage dell’E- 
squilino — non si sia mani¬ 
festato un sufficiente grado 
di unità, una sufficiente In¬ 
tensità nella risposta demo¬ 
cratica da parte delle altre 
forze politiche nei confronti 
delle quali sempre, in occa¬ 
sioni analoghe, il PCI ha 
espresso non solo solidarietà 
ma è stato fattore e prota¬ 
gonista della più ampia mo¬ 
bilitazione. anche a rischio 
di pagare qualche prezzo po¬ 
litico. Inadeguata appare og¬ 
gi anche la capacità delle for¬ 
ze dell'ordine di prevenire 
l’attacco fascista. 

Questi sono gli elementi 
della situazione. La domanda 
obbligata è allora: cosa fare? 

Innanzitutto occorre trasfe¬ 
rire all’esterno del partito la 
discussione sul risultati del 
voto. Abbiamo bisogne dì 
comprendere e di essere com¬ 
presi, di parlare senza chiu¬ 
sure ma ccn sicurezza con 
tutti gli elettori e special- 
mente con coloro che In 
questa occasione non hanno 
votato PCI. Le feste del- 
l’« Unità » seno la sede ideale 
per questo grande e diffuso 
colloquio di massa. Occorre 
inoltre adeguare e correg¬ 
gere alcuni aspetti fonda- 
mentali della nostra elabora¬ 
zione e iniziativa politica. 
C'è dr chiedersi sq l’inuna 


gme del partito, quale sog¬ 
getto della trasformazione 
della società, non sia ri¬ 
masta offuscata dall’avere, 
di fatto, praticato una linea 
più tesa alla salvezza che al 
cambiamento, e quindi non 
sufficientemente io grado di 
far cogliere il nodo indisso¬ 
lubile tra emergenza e pro¬ 
spettiva. 

L’interrogativo è quindi 
questo: a quali condizioni e 
attorno a quali scelte è pra¬ 
ticabile una politica di unità 
per il cambiamento? Nel¬ 
l’Immediato attorno a questo 
perno è nostro intendimento 
adeguare anche l’iniziativa 
dei governi locali, le cui mag¬ 
gioranze dimostrano di es¬ 
sere solide (seppure sotto¬ 
poste ad attacchi pretestuosi 
da parte de e a tensioni). 
Infatti noti c’è dubbio che il 
recupero della nostra forza 
elettorale è condizione deci¬ 
siva per la tenuta e il con¬ 
solidamento delle maggio¬ 
ranze 

Occorre quindi che il par¬ 
tito caratterizzi la sua auto¬ 
noma proposta, che si svi¬ 
luppi una corretta dialettica 
tra forze politiche nel loro 
rapporto ccn le istituzioni e 
la società. Deve esser chiaro 
a tutti quali sono le diver¬ 
se posizioni, come si arriva 
agli accordi sui vari punti 
dell’azicne di governo, quali 
sono le resistenze al rinnova¬ 
mento. E’ necessario, insom¬ 
ma, che l’intera città parte¬ 
cipi all’Incontro e allo scon¬ 
tro politico, alla formazione 
delle scelte. Per questo è ne¬ 
cessario procedere con co¬ 
raggio e decisione sulla stra¬ 
da del decentramento del 
partito e nello stesso tempo 
raggiungere una più elevata 
capacità ■ di elaborazione e 
sintesi in grado di rendere 
evidente i lineamenti fonda- 
mentali del disegno di tra¬ 
sformazione 


« Oggi, bene o male, ab 
biamo mangiato, ma se non 
si fa qualcosa subito, domani 
rimarremo sicuramente a di 
giuno ». Il caso, alla fine, è 
esploso. Alla casa di riposo 
« Roma II » di via Casal Boc¬ 
cone, alla Bufalotta. gli an¬ 
ziani rischiano di rimanere 
senza mangiare, senza cure, 
senza qualsivoglia assistenza, 
per un'incredibile mancanza 
di personale. Mancano gli e- 
conomi (dei due assegnati, 
uno è malato e l’altra è a 
casa per la maternità) non 
ci sono più i magazzinieri 
(erano tre ma sono tutti ma¬ 
lati) e nemmeno le dietiste. 
Insomma di 87 lavoratori 
« potenziali * ne sono rimasti 
soltanto 11. Undici persone 
che devono accudire circa 320 
anziani, dei quali 30-35 in 
cattive condizioni di salute. 
E alla fine gli ospiti, e anche 
i lavoratori, non hanno retto 
più. 

« La casa — dice una la¬ 
voratrice — prima era alle 
dipendenze deU’ONPI. ades¬ 
so. sciolti i cosiddetti enti 
inutili, è passata al Comune. 
Il trasferimento, certamente, 
non è lineare, ci sono diffi¬ 
coltà e intoppi burocratici, pe¬ 
rò qualcosa bisogna fare per 
rimettere ordine in una situa¬ 
zione che sta diventando e- 
splosiva. E non è nemmeno 
questione di colpe, perchè il 
caos c’era già da prima, non 
è venuto adesso. : Noi però 
siamo stanche di dover lavo¬ 
rare il triplo, e perdipiù in un 
mare di grosse difficoltà ». Se 


a tutto questo si aggiunge 
che ormai stanno per comin¬ 
ciare le ferie e che i lavora¬ 
tori saranno ancora di meno, 
si vede bene che la prospet¬ 
tiva è tutt’aitro clic conso¬ 
lante. 

Insomma. di ehi è il com¬ 
pito di rimediare, di trovare 
nuovo personale? « Funzional¬ 
mente — dice il dottor Ben- 
tivoglio. direttore dell*Vili ri- 
partizione — il personale di¬ 
pende daH’Amministrazione 
comunale, mentre finanziaria¬ 
mente fa capo alla Regione. 
E la soluzione, chiaramente, 
non è molto semplice. Per¬ 
chè se spetta al Comune la 
ricerca di nuovi lavoratori, 
bisogna pure vedere la dispo¬ 
nibilità della Regione. Noi co¬ 
munque — assicura — ci as¬ 
sumiamo il compito di tam 
ponare questa situazione ». Si 


E così anche loro, alla fi¬ 
ne, si sono dovuti accorgere 
che qualche volta (spesso) la 
De promette ma non rispet¬ 
ta. Una settimana fa ai di¬ 
pendenti dello scudocrociato 
era stato assicurato che qual¬ 
cosa per loro sarebbe stato 
fatto. Il « qualcosa » nco era 
stato specificato, ma ì lavo¬ 
ratori (che. cticccio, salvo ri¬ 
tocchi hanno lo stipendio 


fa il calcolo dei dipendenti 
necessari, e a conti fatti la 
carenza è quasi irreparabile. 
Per ora ci sono tre assisten¬ 
ti. che devono rifare i letti 
e riassettare le stanze di tre¬ 
cento pensionati, una cuoca, 
due infermiere, tre assistenti 
sociali. Tutto qui. Alla fine, 
si decide di mandare qual¬ 
che rinforzo, lo stretto neces¬ 
sario. 

Ma il problemi!, sostanzial¬ 
mente. rimane. Non è possi¬ 
bile. insomma, die si abban¬ 
donino così, a loro stessi tre¬ 
cento anziani, bisognosi di cu¬ 
re e di assistenza. E la stes¬ 
sa situazione, ci dicono, si 
verifica in altri ricoveri, in 
quelli per pensionati come in 
quelli per handicappati. 
« Pensa — dice una lavora¬ 
trice — i magazzinieri stan 
no male e non vengono, il 


fermo a dieci anni fa) spe¬ 
ravano sempre che la De pri¬ 
ma o poi si ravvedesse. E in¬ 
vece anche loro, come tanti 
altri lavoratori, hanno dovu¬ 
to capire che le sorprese 
marcate de sono sempre 
amare. Ieri l’amministratore 
del partito. Micheli, nell’ap¬ 
posita commissione ha detto 
che in tutto era disposto a 
concedere un aumento di 23 
mila lire. 


magazzino è chiuso e le chia¬ 
vi ce l’Iianno loro. E sono 
in regola, perchè la legge 
prevede questo. Ma. vista la 
situazione, mettiamoci un po’ 
d’accordo, ci diano le chiavi, 
ci consentano di prendere il 
cibo per far mangiare i no¬ 
stri ospiti ». « Tutte queste 
cose — ribatte il dottor Ben- 
tivoglio — le dobbiamo chia¬ 
rire. E martedì faremo una 
riunione apposita per vedere 
come risolvere la situazione ». 

Certo, ci sono le difficoltà, 
le lungaggini, gli intoppi, c’è 
un problema di riorganizza¬ 
zione. Ma comunque non è 
tollerabile che trecento anzia¬ 
ni. gente che ha bisogno di 
cure, siano abbandonati, sen 
za l’assistenza necessaria. Al 
lora. la situazione bisogna ri 
solverla- E bisogna farlo il 
più presto possibile. 


conta 
i soldi 

Troppo poco. I dipendenti 
dei vari uffici de. non ci so¬ 
no stati e. come vuole il 
« classico » linguaggio sinda¬ 
cale. hanno annunciato di vo¬ 
ler inasprire la vertenza. Ie¬ 
ri circolava con insistenza la 
voce secondo la quale se le 
loro richieste non saranno 
accolte, il personale de po¬ 
trebbe boicottare il congres¬ 
so di ottobre. 


De contro de: chi 
non vuole cacciare 


Rieti: il gruppo decide di sospendere la produzione di fibre ma i 1300 operai non la pensano così 


E se chiudesse la Snia? Un disastro 

> * * i 

Conseguenze incalcolabili nel tessuto economico della zona - L’azienda parla di difficoltà finan¬ 
ziarie ma il nodo è la battaglia tra i grandi gruppi industriali - Gli strani « successi » democristiani 


Per la SNIA la chiusura 
dello stabilimento di Rieti 
dovrebbe essere questione di 
giorni. La data, in teoria, è 
già fissata: il 20 luglio pros¬ 
simo. subito dopo il blocco 
della produzione nelle altre 
fabbriche di fibre della socie¬ 
tà a Pavia, Villa Cidro, in 
Sardegna, e a Napoli. In tut 
to 4.000 operai fermi, di cui 
1.300 a Rieti. Motivazioni 
«ufficali » addotte dal grup¬ 
po: le difficoltà finanziarie 
per la produzione di fibre e 
la mancata costituzione del 
previsto consorzio di banche, 
indispensabile, tra l’altro, 
proprio per avviare la ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento di Rieti. La realtà, in¬ 
vece. è più complessa e i la¬ 
voratori la conoscono bene: 
la decisione SNIA di sospen¬ 
dere la produzione delle fibre 
è soltanto l'ultimo atto di 
« terrorismo industriale » 
messo in atto dall’azienda nei 
confronti del governo e di 
altri potentati economici; la 
consueta lotta interna • ai 
gruppi industriali e bancari 
per 1'accaparramento di de¬ 
naro pubblico e per la spar¬ 
tizione delle quete di merca¬ 


to. in questo caso, quello del¬ 
le fibre. Il tutto sulla pelle 
dei (tanti) lavoratori. 

Per Rieti, dove la SNIA è 
da tempo la fabbrica simbolo 
della provincia e l’unità pro¬ 
duttiva più importante, c'è 
un’amarezza in più: per 
strappare l’accordo, nel feb¬ 
braio ’78. i 1.300 lavoratori 
hanno lottato, compatti, per 
mesi. Una battaglia, difficile, 
che è continuata anche dopo: 
si è dovuto combattere per 
far rispettare gli accordi, per 
far presentare dall’azienda 
(al CIPI) il piano di ristrut¬ 
turazione. per far inserire — 
e non era scontato — le fibre 
cellulosiche nel piano di set¬ 
tore. Una lotta che ha pagato 
e che. nonostante i boicot¬ 
taggi e i ritardi, sembrava 
giunta a buon fine. 

Il piano della SNIA è stato 
presentato al CIPI. proorio 
prima delle elezioni, mentre 
l’approvazione della delibera 
sulle procedure della 675 (ri- 
conversione industriale) ha 
anerto nuovi spiragli. Anche 
!a * costituzione del consorzio 
dì banche, secondo la legge 
77. sulla ristrutturazione fi¬ 
nanziaria delle imprese, non 


sembrava poi tanto lontano. Il 
tocco finale l’ha dato poi lo 
stesso Malfatti, guarda caso 
pochi giorni prima delle ele¬ 
zioni:. «Tutto è a nosto, non 
vi preoccupate... Il via alla 
ristrutturazione è questione 
di giorni*. Tanto che la DC 
locale è uscita, il 1. giugno, 
con un incredibile volantino 
sui presunti « successi » del¬ 
l'iniziativa scudocrociata. 

Anche per questo, l’altro 
giorno, durante l’assemblea 
operaia, i democristiani (i 
pochi presenti) hanno avuto 
vita difficile. Ogni riferimen¬ 
to a loro, al governo e a 
Malfatti lia ricevuto, puntua¬ 
le. la sua buona dose di fi¬ 
schi. Un’amarezza, quella dei 
1.300 della SNIA. che non 
vuol dire davvero rinuncia. T 
lavoratori, presenti sempre 
compatti e combattivi a ogni 
appuntamento - del sindacato 
e della lotta dei chimici, 
hanno - già Fatto sapere le 
proprie intenzioni. Si va a u 
na intensificazione della lotta 
per impedire che la decisione 
della i SNIA venga attuata. 
Dalla • loro hanno, come 
sempre, la Regione e le forze 
democratiche. Non è solo 


l’adesione spontanea alla 
giustezza della lotta di 1.300 
lavoratori: c’è la consapevo¬ 
lezza. nelle forze democrati¬ 
che e negli enti locali, della 
funzione insostituibile della 
SNIA nel tessuto produttivo 
della zona. 

Basta pensare che a Rieti 
attorno al nucleo della SNIA 
si raccoglie tutta la classe o- 
peraia e l’intera città. 11 red¬ 
dito di 1.300 persone «pesa» 
anche nel tessuto commercia¬ 
le e.tiene in moto una serie 
di attività collaterali. La 
chiusura, insomma, provo¬ 
cherebbe un disastro. D’altra 
parte i lavoratori della 
SNIA hanno già sostenuto i 
loro sacrifici: da più di un 
anno sono in cassa integra¬ 
zione. La fabbrica produce a 
ritmo ridotto (lavorano 300 
su 1.300) mentre si attende 
che inizi la costruzione dei 
nuovi impianti. La stessa 
SNIA. del resto, ha previsto 
per Rieti la concentrazione 
della produzione delle fibre 
cellulosiche con impianti e 
tecniche o : ù moderne. Una 
spesa da 70 miliardi, già pre 
\r*i»ivata. che deve essere 
rispettata. 


Che i lavoratori non abbia 
no intenzione di « mollare ». 

10 dimostrano le lotte di 
questi giorni. Oltre all’as¬ 
semblea e alle sciopero di 
mercoledì scorso, è in pro¬ 
gramma una nuova manife¬ 
stazione. domani, alle 18.30. 

11 6. infine, una delegazione 
si recherà a Milano all’in¬ 
contro nazionale dei chimici. 
La vicenda di Rieti, a questo 
punto, deve coinvolgere tutto 
il gruppo SNIA e l’intero 
movimento di lotta dei lavo 
ratori chimici. Dal canto suo 
l’assessore regionale Ben: ha 
già assunto l’impegno di 
nromuovere auanto prima un 
incontro tra tutte le Regioni 
interessate alla vicenda 
SNIA. Il compagno Angeletti. 
consigliere regionale. ha 
chiesto anche che la giunta e 
il consiglio della Pisana di 
scutano la situazione dello 
stabilimento. 

Una interrogazione ai mi¬ 
nistri del Tesoro, del Bilan¬ 
cio e delle ’ Partecipazioni 
Statali è stata presentata an¬ 
che dal compagno Proietti, 
segretario della federazione 
comunista di Rieti. 


: Sempre più ridotta la prova d'esame j t 

_ ____ _-___. * i 

Ì 

| Assunzioni negli ospedali 
con i concorsi rinnovati 

Si tende a dare sempre più importanza ai « tìtoli » 
piuttosto che al metodo clientelare dell'esame 


' Si fanno concorsi, in questo 
periodo per adeguare le co¬ 
siddette «piante organiche» 
degii enti ospedalieri Concor¬ 
si per ausiliari, soprattutto. 
E le novità, questa volta, non 
si limitano aH’ingresso di nuo¬ 
vi lavoratori e. quindi, alla 
possibilità di migliorare l’as¬ 
sistenza ai malati, ma riguar¬ 
dano anche il modo in cui gli 
ausiliari verranno assunti. 

Una indecorosa legge sta 
hilisre che. anche per l’as¬ 
sunzione di personale non 
qualificato, gli ospedali deb¬ 
bano espletare un concorso 
pubblico, «saltando», cioè la 
chiamata diretta all’ufficio di 
collocamento. E. negli anni 
scorsi, la prova d’esame ve¬ 
niva considerata fonda merita¬ 
le per esser assunti come por¬ 
tantini. Come se per rifare i 
letti e lavare i pavimenti fos¬ 
se necessaria chissà quale 
preparazione. 

In realtà attraverso il « col¬ 
loquio» l’esaminante poteva 
decidere chi far entrare e chi 
no, cosi il concorso si tra¬ 
sformava in una beffa. Da 

quest'anno, grazie alla batta- 

« * * 


glia del PCI e della CGIL si 
è imposto un nuovo metodo: 
la prova d’esame viene tra¬ 
sformata In un « quiz » anoni¬ 
mo. comunque, viene dato 
mollo più valore ai « titoli » 
(disoccupazione, situazione e- 
conomica, numero dei figli a 
carico) piuttosto che alla so¬ 
luzione delle domande. 

Nell’ultimo concorso svolto¬ 
si per gli ausiliari al Policli 
nico sono stati attribuiti 15 
punti al quiz e 45 ai titoli. 
La CGIL ospedalieri ha chie¬ 
sto, con un manifesto affisso 
per le strade della città, che 
venisse ancora più aumentata 
la quota attribuita ai titoli e 
uimuiuita quella data ali esa 
me. Patto cento il punteggio 
da ottenere si è chiesto che 
fosse ridotto a venti il valore 
dei quiz sia dato ottanta ai 
titoli. E* ancora una battaglia 
intermedia quella che si sta 
conducendo In questi giorni 
per eliminare le clientele e 
le prevaricazioni. Ma è un 
primo passo: l’obiettivo ulti¬ 
mo è quello di abolire com¬ 
pletamente l’esame e di ri 
correre, come fanno altre a 
ziende pubbliche, all’ufficio di 
collocamento. 
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MSEMÉM CONCERTO 
MARTEDÌ 3LUGLIO 
PIAZZALE DEL PMCIQ 
ORGANIZZATO DA 
RADIO BLU E VIDE01 



Nuova compagnia 
e lati lllimani 
martedì 
in concerto 
al Pincio 

Un incontro musicale con 1 
giovani, le donne, I lavoratori, 
un modo per stare insieme, 
per ascoltare due gruppi ac¬ 
comunati dalla ricerca e dal 
recupero delle tradizioni po¬ 
polari. Martedì prossimo, sul 
piazzale del Pincio. la « Nuo¬ 
va compagnia di canto popo¬ 
lare » e gli « Inti lllimani » 
eseguiranno i loro pezzi, quel¬ 
li noti e quelli più recenti, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne organizzata e patrocinata 
dall'emittente romana « Ra¬ 
dio Blu » e da « Videouno ». 

« Insieme in concerto * è il 
titolo dello spettacolo musica¬ 
le. ed è la prima volta che 
i due gruppi suonano assie¬ 
me. 

E mentre la « Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare » 
svolge un lavoro paziente e 
professionalmente ineccepibi¬ 
le di recupero di vecchi moti¬ 
vi napoletani, gli «inti im¬ 
mani » cantano la rabbia del 
popolo cileno. Un incontro da 
non mancare. Il tagliando di 
sottoscrizione costa solo 2.000 
lire e si dlò trovare alla li¬ 
breria « Rinascila ». presso 
remittente « Video Uno » in 
via Mari* Cristina 5, oppure 
a « Radio Biù » 


Un'ipotesi che diventa sempre più realistica 

Centro storico senza auto: 

Ì - „ I «V , . * . * » 

è possibile (e necessario) 
ma si deve attendere un po’ 

Più facile la decisione dopo l'entrata in funzione del metrò 


Se dipendesse dai turisti 
sarebbe già chiuso da un 
pezzo. Ma per i romani, 
amministratori, commer¬ 
cianti e automobilisti in 
primo luogo, decidere non 
e mai stato facile. La pro¬ 
posta di chiudere al traf¬ 
fico privato il centro cit¬ 
tadino però, negli ultimi 
mesi, sta riprendendo quo¬ 
ta. L’incerrezza, anzi, ri¬ 
guarderebbe soltanto i 
tempi: qualcuno pensa al¬ 
l’estate prossima, per qual¬ 
che altro si deve riman¬ 
dare ancora un po’. Quello 
che è certo è che l’ipotesi 
sta prendendo corpo tra 
gli amministratori. I vin¬ 
coli che. giustamente, fi¬ 
nora hanno consigliato le 
amministrazioni a non 
chiudere il centro al traf¬ 
fico, sembrano in via d! 
superamento. Ci sono an¬ 
che dei fatti decisamente 
nuovi rispetto al passato. 

Prima di tutto l’entrata 
m funzione, prevista per 
ottobre, della linea «A» del 
metrò. Sulla rivoluzione 
ciie nel campo dei tra¬ 
sporti provocherà questo 
evento, si è già detto 
molto. E’ certo, comunque, 
che il metrò rappresenta 
una delle poche alterna¬ 
tive valide nelle città al 
traffico su gomma. E Ro¬ 
ma è, per la sua storia e 
la sua conformazione urba¬ 
nistica. una delle città più 
« incompatibili » con _ il 
traffico motorizzato. L’en¬ 
trata in funzione della li¬ 
nea «A» non risolverà au¬ 
tomaticamente tutti i pro¬ 
blemi del traffico nel cen¬ 
tro della città; lo potrà 
rendere, però, più scorre¬ 
vole «di riflesso». Ma per 
poter bloccare all’esterno 
del centro storico il traf¬ 
fico privato servirà del¬ 
l'altro. 


Primo, il potenziamento 
del servizio pubblico, bus 
e taxi. Secondo, la crea¬ 
zione di parcheggi, possi¬ 
bilmente sotterranei, del 
tipo di quello realizzato a 
Villa Borghese (ma loca¬ 
lizzati in modo più intel¬ 
ligente). Terzo, un sistema 
di opere e di svincoli ade¬ 
guati lungo le grandi diret¬ 
trici di traffico dalla peri¬ 
feria al centro. 

Lo scopo, infatti, è eli¬ 
minare il traffico privato 
su gomma ma mantenendo 
integra la potenzialità at¬ 
trattiva dei rioni centrali 
sotto l’aspetto culturale, 
amministrativo, commer¬ 
ciale. Non si tratta, insom¬ 
ma, di ridurre il numero 
di persone che visitano o 
vivono al centro, ma di 
aumentarlo. La chiusura 


al traffico su gomma, del 
resto, avrà vantaggi che 
prima o poi tutti i romani 
riusciranno ad apprezzare. 


,C’è, anzitutto, il proble¬ 
ma, grande, dell’inquina¬ 
mento. L’aria, densa di 
smog, oltre a rovinare i 
polmoni della gente, rovi¬ 
na irrimediabilmente mo 
numenti e opere d’arte. 
Un danno che Roma non 
può permettersi. Ma c’è, 
soprattutto, un problema 
energetico. Il risparmio 
ottenuto trasportando la 
gente su mezzi pubblici 
anziché su mezzi privati 
è enorme. E proprio le vi¬ 
cende di questi giorni fan¬ 
no capire che fin da ora 
è indispensabile che si stu¬ 
dino tutte le possibilità di 
risparmio energetico. Non 
« reprimendo » i consumi, 
ma prospettando alterna¬ 
tive economiche e agevoli. 
Quello del trasporto pub¬ 
blico efficiente su gomma 
o. meglio, su rotaia, è il 
più intelligente. 


Il problema, del resto, 
è aumentare la scorrevo 
lezza del traffico. Vedia¬ 
mo le idee deH’ammini- 
strazione: l’assessore al 
traffico Tullio De Felice 
ha annunciato l’imn)inen- 
te approvazione da parte 

della sovrmtendenza di un 
nuovo progetto per un ca¬ 
valcavia sull'Appia. L'ap¬ 
provazione di questo pro¬ 
getto (che migliora quello 
presentato in precedenza) 
è essenziale proprio per 
non provocare alcuna 
«spaccatura» nella città. 
La realizzazione del caval¬ 
cavia unirebbe, infatti, 
via Marco Polo con via 
Cllicia, e quindi con la 
tangenziale est che è ac¬ 
cessibile solo da via Ca¬ 
strense. Se non ci saranno 
grossi ostacoli, entro l’80 
sarà, quindi, possibile rag¬ 
giungere la Nomentana 
dalla Cristoioro Colomix» 
senza passare per il cen- 
t ro. 

L'altro aspetto della que¬ 
stione riguarda i vigili 
urbani. E’ noto che sono 
pochi e con troppe fun¬ 
zioni. E’ impensabile (e in¬ 
fatti l’amministrazione ha 
già preso da tempo prov¬ 
vedimenti) che si possa 
attuare una simile «rivo¬ 
luzione » senza rapporto 
di un corpo consistente di 
vigili che regoli il traffico 
stradale. Qualche cifra, 
comunque, può dare l’idea 
delle condizioni in cui si 
lavora ora: nel ’51 l'orga¬ 
nico dei vigili era di 2100 
unità, nel ’78 (in virtù dei 
decreti Stammati e Pan- 
dolfi) 4365. Però i veicoli 
circolanti sono prssati da 
65 mila a un milione e 
mezzo, le strade da 6200 
a quasi 13 mila, i negozi 
da 25 mila a 70 mila. 


Intanto Y Atac cambia numeri 


Ecco i 9 settori in cui è 
stata divisa (dall’ATAC) 
la città. Comprendono tut¬ 
ti I rioni centrali, i quar¬ 
tieri intermedi • quelli pe¬ 
riferici fino al grande rac¬ 
cordo anulare. Ogni set¬ 
tore corrisponde a un nu¬ 
mero. A tutte le zone del 
Comune di Roma esterne 
al GRA è stata assegnata 
la cifra zero. 

Sarà possibile, con un 
po’ di esercizio capire ai 
volo il percorso di massi¬ 
ma del bus: la prima ci¬ 
fra indica il fattore di 
partenza, la seconda quel¬ 
lo di arrivo, la terza serve 
per distinguere le linee 
che hanno in comune i 
settori di partenza e di 
arrivo. 



Per non creare sconcerto tra gli utenti, 
l’innovazione procede gradualmente, 
ma il progetto dell’Atac è lo stesso a ri¬ 
voluzionario » : tutti i numeri delle linee 
cittadine saranno modificati. Non è una 
bizzarria.. ma soltanto l’ultimo atto, il 
più evidente, di una completa trasfor¬ 
mazione del servizio, anche in vista del- 
l'ormai prossima entrata in funzione del 
metrò. I numeri — questa la prima no¬ 
vità — saranno tutti di tre cifre, mentre 
scompariranno le linee « barrate » e « cro¬ 
ciate ». La scelta dell’Atac è « semplice ». 
anche se all'inizio creerà qualche pro¬ 
blema ai più distratti. 

Il criterio della numerazione, infatti, 
sarà « topografico »: l’area urbana com¬ 
presa entro il GRA è stata suddivisa in 
nove settori, numerati da 1 a 9, mentre 
la zena più esterna è stata contrasse¬ 
gnata dalla cifra 0. Detto questo, ecco 
spiegato il mistero delle tre cifre: la 
prima indicherà il settore di partenza, la 
seconda quello di arrivo, la terza invece, 
sarà un numero d’ordine, variabile 
sempre da 0 a 9 e necessario per distin¬ 


guere tra loro le linee che hanno i set¬ 
tori di partenza e di arrivo in comune. 

Per ora le linee già dotate della nuova 
numerazione sono 37. Ma gradualmente 
si arriverà a dare i numeri nuovi a tutte 
e 222 le linee Atac. Per capire « tutto », 
comunque, l’Atac ha provveduto a stam¬ 
pare una esauriente pianta, in vendita 
a 500 lire presso l’ufficio informazioni 
dell'azienda e presso tutti i bigliettai 
del « 64 ». Perché questa rivoluzione dei 
numeri? La rete cittadina dell’Atac si 
sta ristrutturando: prima era basata su 
un sistema di linee radiali, più o meno 
tutte convergenti verso il centro. Adesso, 
invece, si è modificata con l’istituzione 
di numerose linee tangenziali, che ten¬ 
dono a collegare quartieri opposti della 
città senza passare per il centro. 

Un ultimo avviso per gli utenti del 
« 91 ». Da oggi assumerà :a denomina¬ 
zione «716», con relativa modifica (par¬ 
ziale) del percorso. Contemporaneamente 
sarà soppresso il « P » barrato. Ovvio che 
fino al prossimo rinnovo saranno validi 
gli attuali abbonamenti. 


La stagione estiva dell'Opera e di Santa Cecilia 

* • 

Immancabile «Aida» a Caracalia 
ma c’è anche qualcosa di nuovo 

In programma oltre al supercollaudato melodramma verdiano, balletti con 
Vassiliev e la Maximova - Carmelo Bene nel « Manfred » a Massenzio 


Le due maggiori istituzioni 
della capitale sono alla vigilia 
delle stagioni estive: il Teatro 
dell’Opera, alle Terme di Ca¬ 
racolla: Santa Cecilia, alla 
Basilica di Massenzio. 

Ci chiedono: ci sono novità, 
quest’anno, nei confronti del¬ 
le stagioni precedenti? La 
domanda non è tanto pr fa¬ 
re; la gente oggi crede un 
poco di più nella musica co¬ 
me partecipazione viva, «ne¬ 
cessaria». E le novità non 
mancano. 

Il Teatro dell’Opera, certo, 
non rinunzia alle Aida» (arri¬ 
vano i turisti con il biglietto 
in tasca) che, infatti, inaugu¬ 
ra la stagione martedì pros¬ 
simo. Si preannunziano, però, 
buone edizioni délVopera, ini¬ 
zialmente dirette da Paul 
Strauss, con le scene di Atti¬ 
lio Colonnello e la regia di 
Luciano barbieri. Dal 3 luglio 
al 14 agosto, si daranno ben 
quindici repliche del melo¬ 
dramma verdiano, intervalla¬ 
te — è la novità — da spet¬ 
tacoli di balletto. 

Il 5 e 6 luglio sarà ospite 
di Roma la Compagnia dei 
«Grandi balletti canadesi », 
mentre dal t3 luglio prende¬ 


ranno i! via le rappresenta¬ 
zioni del «Don Chisciotte» di 
Minkus, alle quali partecipa¬ 
no (almeno per sette repli- \ 
che) Vladimir Vassiliev ed 
Ekaterina Makximova. Le at¬ 
tese sono eccitate, c c’è chi 
sta ‘ modificando il piano di 
ferie per non mancare lo 
spettacolo. (18, 20. 21, 25 e 27 
luglio: 4 agosto). 

Il momento culminante del¬ 
la stagione sinfonica alla Ba¬ 
silica di Massenzio, che si 
avvia il 5 luglio con il sovie¬ 
tico Yuri Temirkanov, diret¬ 
tore di un programma dedi¬ 
cato a Prokofief (•Giulietta e 
Romeo » e •ALkandr Ne- 
vskin) è costituito dalla ri¬ 
proposta del •Manfred» di 
Goethe-Schumann, nella par¬ 
ticolare edizione e interpreta¬ 
zione di Carmelo Bene, già 
collaudata nell’Auditorio di 
Via della Conciliazione. Que¬ 
sto avverrà per quattro sere, 
tra il 24 luglio e il 2 agosto. 

Ancora Temirkanov dirige¬ 
rà pagine di Ciaikovski (12 e 
13 luglio), mentre il 10 e 25 
luglio, ospiti di Santa Cecilia, 
ascolteremo l’orchestra e il 
coro della Untversal Academy 
of Music di Princeton. CTi 


ancora allo studio un concer¬ 
to diretto da Peter Maag. 

Pur tenendo presenti le e- 
sigenze estive e turistiche, si 
tratta, come si vede, di mani 
festazìoni che mante/.gono il 
prestigio accumulato dalle 
rispettive istituzioni durante 
la stagione invernale. Ma 
questo conta: assicurare alle 
funzioni artistiche e sociali il 
rispetto delle esigenze cultu¬ 
rali, indispensabile sempre: 
d’inverno come d'estate, di 
primavera e d'autunno. 

e, v. 


RADIO BLU 

Domani alle 14.30 dai mi¬ 
crofoni di Radio blu — 94,800 ’ 
Mhz — l’assessore comunale 
Giuliano Frasca e un rap¬ 
presentante del Sunia discu¬ 
teranno con gli ascoltatori 
il problema della casa con 
particolare riferimento alla 
drammatica ripresa degli 
sfratti. Coloro che vorranno 
Intervenire dovranno com¬ 
porre i numeri telefonici: 
403081 o 4953316. 
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«Pacchetto» di proposte 


! Per risanare 
le borgate 
servono molte 
cose: ecco quali 

L'Unione chiede modifi¬ 
che alla Bucalossi e prov¬ 
vedimenti d'emergenza 

Un pacchetto voluminoso 
di proposte per le boriate* 
proposte per l’emergenza, per 
il subito, e proposte per ave¬ 
re strumenti migliori nel¬ 
l'opera di risanamento. A 
formularle è il comitato di¬ 
rettivo dell’Unione borgate 
in un suo lungo e complesso ' 
documento che muove i suoi 
passi dalla costatazione dei 
problemi aperti e delle dif¬ 
ficoltà anche acute che Vi¬ 
vono 1 nuclei abusivi. E’ be¬ 
ne dir subito che I’analtòi 
dell’Unione borgate parte sot¬ 
tolineando la positività del¬ 
la strada imboccata dalla 
giunta di sinistra del Cam¬ 
pidoglio le scelte che sono 
state compiute, ricordando 
anche 11 peso gravissimo che 
hanno sulle spalle le ammi¬ 
nistrazioni de del passato. 

Ma 11 risanamento va avan¬ 
ti ancora tra troppe diffi¬ 
coltà e — dice l’Unione bor¬ 
sate — anche con qualcne 
timidezza. Bisogna allora fa¬ 
re qualcosa e subito per su¬ 
perare una situazione che 
vede riemergere pericoli vec¬ 
chi. che favorisce soltanto le 
forze della conservazione e 
della clientela. Che fare? In¬ 
nanzitutto modificare alcune 
leggi nazionali cominciando 
dalla Bucalassi (o meglio da 
alcune sue parti), quindi ac 
compagnare al disegno di 
prospettiva anche continue 
iniziative concrete necessarie 
a dare risposta all’emergen¬ 
za, risolvendo problemi par¬ 
ticolari, situazioni drammati¬ 
che. Si trutta ad esempio di 
dare — dice il documento — 
soluzioni ed alternative po¬ 
sitive immediate a chi deve 
completare la costruzione di 
una casa per sé e la propria 
famiglia. 

Ma cominciamo con le mo¬ 
difiche alla legge IO di cui 
si riconosce per altri versi 
anche la portata positiva- 
1) inserire un articolo pt r 
impedire definitivamente 
nuove lottizzazioni abusive, 
stabilendo che tutti i frazio 
namenti devono essere ve¬ 
rificati e autorizzati dai Co¬ 
muni, che sia vietato ai no¬ 
tai stipulare atti di compra- 
vendita per lotti non auto¬ 
rizzati, che il catasto deve 
avere in questo senso una 
funzione di controllo; 2) mo¬ 
dificare l’articolo 15 della 
Bucalossi negando l’allaccio 
ai pubblici servizi (luce, ac¬ 
qua) solo per l’esecuzione 
di nuove costruzioni; 3) in¬ 
serire un articolo che stabi¬ 
lisca l’esenzione dal paga¬ 
mento degli oneri di urba¬ 
nizzazione per le costruzioni 
già realizzate (e quindi nate 
prima che la legge stabilisse 
queste spese), per coloro che 
devono costruire un alloggio 
per se che abbia le caratte¬ 
ristiche di una casa popo¬ 
lare; 4) concedere alle* Re¬ 
gioni e ai Comuni la possi¬ 
bilità di procedere al recu¬ 
pero urbanistico dei nuclei 
sorti in contrasto col PRG, 
eliminando così gli ostacoli 
che ancora si frappongono 
ad una positiva soluzione di 
questo problema. 

Ma l’Unione borgate affron¬ 
ta anche i problemi della va¬ 
riante generale e del piano 
poliennale di attuazione. Per 
la variante si chiede la mas¬ 
sima urgenza; il provvedi¬ 
mento sia approvato dalla 
Regione e tomi in Campi¬ 
doglio entro la fine di que¬ 
st’anno. Ma oltre alla rapi¬ 
dità si chiedono anche delle 
modifiche, tra queste l’ap 
provazione di una delibera 
che consenta la permuta Im¬ 
mediata con un lotto edifi¬ 
cabilc dei lotti liberi desti- 1 
nati a servizi. I 

In totale questo permei- i 
terebbe la realizzazione di i 
4.000 stanze da inserire im¬ 
mediatamente nel primo pia¬ 
no d’attuazione. Ma 11 PPA | 
— a giudizio dell'Unione bor- i 
gate — riserva uno spazio 
troppo esiguo a questo pro¬ 
blema. NeU’attuale proposta 
della giunta si dice, infatti, 
che aH’interno dei nuclei sa¬ 
rà autorizzata la costruzione 
di sole 5.000 stanze. Nel do 
cumento si chiede invece che 
questa quota venga elevala • 
fino al numero di almeno 20 j 
mila vani. : 

L’Unione borgate toma poi j 
ad avanzare la sua proposta , 
suda questione spinosa delle | 
lottizzazioni libere o scarsa- i 
mente edificate. Si tratta di ! 
questo: i lottisti concederei* 1 
bero al Campidoglio il 40% j 
delle aree e quindi si po • 
Irebbero rendere edificabili i ' 
restanti terreni, ridivisi in j 
'otti, anche seguendo il me | 
todo dell’accorpamento. At- j 
tualmente — dice il docu¬ 
mento — esisto.’o 880 loltiz- - 
zazionl che si t’ivano in que ' 
ste condlziop', 880 nuove pa ) 
letiziali borgate. Bisogna of | 
frire immediatamente a tutti i 
questi cittadini un’alterna- I 
tiva positiva se si vuole bloc | 
care una nini va crescita cao- j 
tica e incontrollata. ! 

L'ultimo argomento riguar¬ 
da la realizzazione del piano 
Acea per portare l’acqua e 
le fogne nelle borgate. I la¬ 
vori vanno avanti ma si la¬ 
mentano ancora difficoltà e 
talvolta lentezze burocrati¬ 
che. La proposta è quella di 
snellire i regolamenti e le 
procedure per gli allacci, di 
dotare dei servizi primari 
tutte le case stabilmente abi¬ 
tate. di rivedere i costi e le 
rateìzzazioni degli allacci che 
appaiono in molti casi trop 
po onerosi. 

Problemi grossi e compii- I 
cati, abbiamo visto, che so ] 
no da subito al centro de! 
dibattito, del confronto con 
le stesse amministrazioni lo 
cali. ' 


Gravi i danni alle sezioni del Nomentano e di Trionfale, colpita anche quella di Prima Porta 


Piazze impraticabili, minacce, violenze 


Bombe «nere» contro tre sedi del PCI 

i 

Prosegue la criminale strategia delle provocazioni - Gli attentati l'altra sera a poco-distanza di tempo l'uno dall'altro 
Hanno usato polvere da mina in notevole quantità - ieri pomeriggio l'immediata risposta popolare nei tre quartièri 



L'interno di una sezione del PCI devastata dalle bombe fasciste 


Ancora una volta i fascisti 
si seno rifatti vivi. Ancora 
una volta nel mirino dei vio¬ 
lenti e del provocatori le sedi 
del nostro partito. Tre ordi¬ 
gni ad alto potenziale sono 
esplosi la scorsa notte con¬ 
tro le sezioni del PCI del 
Nomentano, di Trionfa’^ e di 
Prima Porta. I danni, soprat¬ 
tutto nelle prime due, seno 
pesanti: i locali seno rima¬ 
sti gravemente danneggiati, 
sono ondati in frantumi 1 ve¬ 
tri degli stabili vicini, la gen¬ 
te, svegliata nel cuore della 
notte, ha vissuto momenti di 
panico. 

Gli attentati fanno segui¬ 
lo alla ripresa in « grande 
stile » di una torbida stra¬ 
tegia di provocazione che i 
fascisti stanno alimentando 
da molti giorni. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì i ter¬ 
roristi neri avevano preso dì 
mira altre ouottro sezioni co¬ 
muniste: due ordigni, al Tu- 
scolano e al Lamentino, era¬ 
no esplosi, altri due erano 
stati disinnescati apppna in 
temDo. Ma i fascisti non col¬ 
piscono solo di notte. Nume¬ 
rose sono le intimidazioni 
vor=o i comunisti e i demo¬ 
cratici specialmente in quel- 


Un comunicato della Federazione del partito 


violenza, ma un piano preordinato 


Non cieca 


La Federazione del PCI ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato sui gravi episodi di ter¬ 
rorismo di questi giorni. 

In pochi giorni sette sezio¬ 
ni comuniste sono state col¬ 
pite da gravi attentati ter¬ 
roristici. La matrice e. le fi¬ 
nalità di questo rinnovato 
attacco al PCI sono inequi¬ 
vocabilmente reazionarie e 
fasciste. La mano che in 
queste ultime notti .ha.col¬ 
locato le bombe davanti alle 
nostre sedi è infatti ispira¬ 
ta dai medesimi mandanti 
del tentativo di strage nella 
sezione Esquilino; è guida¬ 
ta dagli stessi, fomentatori 
dello squadrismo che. nelle 
ultime settimane, si è indi¬ 
rizzato contro cittadini iner¬ 
mi, militanti politici, sedi di 
partito. 

Non di cieca violènza si 
tratta, ma di un piano > di 
provocazione preordinato. Il 
terrorismo nero, dopo aver 
attentato ai simboli fonda¬ 
mentali delle istituzioni de¬ 


mocratiche della capitale, si 
indirizza verso i comunisti. 
Il calcolo illusorio è quello 
di intimidire il nostro par¬ 
tite; di utilizzare il risultato 
del voto per tentare di iso¬ 
larci, logorare il nostro rap¬ 
porto con il popolo e. per 
questa via, indebolire l’insie¬ 
me del tessuto democratico 
e unitario di Roma. 

La spirale di violenza e di 
paura che si cerca di inne¬ 
scare di nuovo deve essere 
immediatamente spezzata. 
Questo compito non riguar¬ 
da solo i comunisti; occorre, 
senza nessuna sottovaluta 
zione. la mobilitazione uni¬ 
taria delle masse popolari e 
delle forze democratiche ed 
antifasciste. E’ necessario ai 
tempo stesso che da parte 
del governo cl sia una piena 
assunzione di responsabilità 
per il - mantenimento -'della 
convivenza civile a Roma. 

E’ evidente a tutti come 
l’azione eversiva e distrut¬ 
trice di gruppi di terroristi 


e di violenti sia incoraggia¬ 
ta da uno scandaloso regime 
di impunità. Le difficoltà og¬ 
gettive. che pure ci sono, del¬ 
le forze dell’ordine non pos¬ 
sono essere invocate per co¬ 
prire le responsabilità poli¬ 
tiche del governo nella dire¬ 
zione dell’ordine pubblico. 

E’ bene ricordare che misu¬ 
re, urgenti e possibili, propo¬ 
ste da tempo dal nostro par¬ 
tito, per un plano di emer¬ 
genza per l’ordine pubblico 
a Roma, sono cadute nel vuo¬ 
to. Occorre, nella situazione 
attuale, determinare nell’azio¬ 
ne e nell’orientamento del¬ 
l’insieme dei corpi dello Sta¬ 
to una ferma e incisiva vo 
lontà per colpire reversione. 
A Roma, da settimane, il 
MSI e le sue organizzazioni 
fiaucheggiatrici, prendendo a 
pretesto- gfavi f e luttuosi epi¬ 
sodi‘sui‘quali'si sta Indagan-' 
do. alimentano una' violen¬ 
ta campagna diffamatoria, di 
incitamento alla violenza, di 
aperte minacce contro fun¬ 


zionari e agenti delle forze 
dell’ordine, giornalisti, mili¬ 
tanti comunisti, cittadini de¬ 
mocratici. I comunisti roma¬ 
ni chiedono con fermezza al 
ministro degli interni se non 
ravvisi tra la campagna di 
odio scatenata dai neofasci¬ 
sti e l’azione del terrorismo 
nero che colpisce la città un 
nesso che meriti la necessa¬ 
ria iniziativa dei corpi pre-, 
posti alla difesa dell’ordine 
democratico per mettere le 
organizzazioni neofasciste in 
grado di non nuocere. 

La Segreteria della Fede¬ 
razione comunista romana 
fa appello a tutti i militanti 
perché intensifichino la mo¬ 
bilitazione unitaria e di mas- 
j sa nei quartieri e nei luoghi 
di lavoro, unita alla piò fer¬ 
ma e incisiva azione di vtg'- 
lan^a per salvaguardare in 
un'rapporto di sollecitazione 
e di collaborazione eoo le 
forze dell’ordioe, il libero 
svolgimento delie attività po¬ 
litiche e civili. 


le zene della città che gli 
squadristi amano considera¬ 
re come « zene franche » per 
le loro criminali Imprese. L’o¬ 
biettivo di questa nuova on¬ 
data di violenze e di atti ter¬ 
roristici è quello di sempre: 
Instaurare un clima di pau¬ 
ra, tentare di riproporre il 
pericolosissimo meccanismo 
della provoeazione e della ri¬ 
torsione. Un obiettivo « poli¬ 
tico » che i comunisti e l de¬ 
mocratici hanno respinto e 
smascherato ieri in tre com¬ 
battive assemblee nelle stes¬ 
se sezioni colpite dalle bom¬ 
be fasciste. 

Veniamo alla cronaca. La 
prima deflagrazione è avve¬ 
nuta all’una e trenta circa. 
Mezzo chilo di polvere da mi¬ 
na ha divelto la saracinesca 
della seziona di via Tigrè, al 
Nomentano. Gravi 1 danni al- 
P'nterno dei locali, mentre 
tutti i vetri degli stabili vi¬ 
cini seno andati in frantumi. 
Anche quattro auto posteg¬ 
giate poco distante dall’in¬ 
gresso della sede comunista 
sono rimaste danneggiate. 
Mentre ancora adenti della 
D'"os e tecnici della ^rien- 
t 5 fica erano al lavoro in via 
T'vrè. è arrivata la se"nn’a- 
7<nne del secondo attentato. 
Un tremendo boato •■*a sve¬ 
gliato. Doro nrìmn rìel'e due, 
la gente di Trionfale. La bom¬ 
ba (forse due chili e mezzo 
rii polvere da mina) era sta¬ 
ta collocata davanti alla nor- 
ta della sezione di vìa Gien- 
none. I danni sono stati rile¬ 
vanti; lo scostamento d’aria 
ha letteralmente polverizza¬ 
to la Dorta in metallo e ha 
distrutto 1’intonaco di tutte 
le stanze. Armadi, contenito¬ 
ri tavoli, «edie seno stati sea- 
crUsi*| coltro le rmreti. I fini¬ 
menti delia porta metallica 
hanno eninlto 1 muri del pa¬ 
lazzi v'eini Der un ragetti di 
una trenrina di metri. E’ an¬ 
data distrutta anche una la¬ 
pide che era custodita nella 
sezione. Era intitolata a Otel¬ 
lo Di Penne, un pn-tigìnno 
vittima deil’ecririio delle Fos¬ 
se Ardpj>t J ne. Fortunatamen¬ 
te più lievi, infere, ì Hanoi 
a lia s*»-7iope Hi Prima Porta. 

C’è da aggiungere una con¬ 
siderazione. La « mia li tà » 
deg’l attentati, que'li delia 
<ror*-i notte-e di quelli che 
li hanno Dre n c' , iiti sembra 
jndieire un e’pmento preoc¬ 
cupante. I fa c e : sti dimostra¬ 
no di poter disporre di no 
tevoli ouantità di esplosivi 
e ne ranno uso in modo tale 
aa non escludere ie conse¬ 
guenze peggiori. La polvere 
di mina usata a! Nomenta¬ 
no e al Trionfale era in 
quantità tale da poter prò 


vocare non solo danni mace¬ 
ria h .ma anche alle persone. 

Come abbiamo già de.tc 
nelle tre sezioni si sono * vol¬ 
te ieri pomeriggio assemblee 
aperte alla discussione con 1 
cittadini, con le altre forze 
politiche, con le organizza¬ 
zioni di base e sociali. Una 
risposta che non ha voluto 
essere solo una « testimonian¬ 
za di solidarietà ». ma un 
confronto sulle « ragioni » e 
sugli obiettivi della violenza, 
sul modi e sui tempi di una 
grande iniziativa di massa 
che isoli i provocatori e che 
ne faccia fa'lire 1 piani. Agli 
incontri nelle sezioni del 
Nomentano. di Trionfale e 
di Prima Porta hanno parte¬ 
cipato i compagni Sandra 
Morelli, segretario della Fe¬ 
derazione, Piero Salvagni, se¬ 
gretario del comitato cittadi¬ 
no, e Siro Trezzini. 

AU’assemblea della sezione 
di via Tigrè erano presenti 1 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PDUP e del con¬ 
siglio sindacale di zona o 
hanno aderito altre -Forze de¬ 
mocratiche. 


Domani 
assemblea 
aperta alla 
Sgaravafti 

Domani 1 lavoratori dei vi¬ 
vai « Sgaravatti » si riunisco¬ 
no in assemblea aperta, as¬ 
sieme alle delegazioni che 
arriveranno dalle filiali della 
ditta sparse in tutta Italia. 
L'incontro servirà a precisare 
la strategia sindacale per re¬ 
spingere la posizione padro¬ 
nale che mira a sostituire la 
produzione nei vivai con la 
commercializzazione delle 
piante, prodotte altrove. Una 
manovra che costerebbe, solo 
a Roma, trentasette posti di 
lavoro. 

Contro questa posizione si 
sono già espresse le ammini¬ 
strazioni democratiche, i par¬ 
titi. i sindacati. E un primo 
risultato, qualche tempo fa, 
si è anche riusciti a strappar¬ 
lo: la Sgaravatti disse di vo¬ 
ler Tare marcia indietro sui 
licenziamenti. Pose però una 
pregiudiziale: i lavoratori a- 
vrebbero dovuto rinunciare ad 
alcune delle loro conquiste. Il 
sindacato non c’è stato e ha 
chiesto che il confronto si ria¬ 
pra subito, sgomberando il 
campo però dai tentativi di 
strumentalizzazione. 


La zona di Alibrandi, 
Lenaz, Fioravanti : 
perché a Monteverde? 


. Sempre più arroganti gli squadristi - Dal 
teppismo politico all'eversione organizzata 


Monteverde, piazza Roso¬ 
lino Pilo. Fino a poco tempo 
fa era una delle tante, sl¬ 
mile in tutto e per tutto a 
quelle di altri quartieri ro¬ 
mani. Un bar che sforna 
cioccolati caldi d’inverno e 
granite di caffè d’estate; mo¬ 
to di grossa cilindrata che 
sostano per ore ed ore; gio¬ 
vani e ragazze che le caval¬ 
cano: un po’ «ficnetti», un 
po’ « figli di papà ». Tutto 
questo adesso neo esiste più. 

I fascisti sono tonnati a 
Mcotevorde, e sempre più 
arroganti: la piazza è diven¬ 
tata impratic-ahile. Chi ci pas¬ 
sa con sotto il braccio un quo¬ 
tidiano di sinistra viene fer¬ 
mato. provocato; i muri so¬ 
no Imbrattati di scritte squa¬ 
drate ; vengono distribuiti 
volantini ignobili, passibili di 
querela. Era fino a ieri il 
luogo preferito di ritrovo di 
Enrico Lenaz. Alessandro Ali- 
brandi, Valerio Fioravanti, 
detto « Giusva ». L’ultimo è 
stato arrestato il 18 giugno 
mentre cercava di varcare il 
ccnflne ccn la Svizzera. E’ 
accusato di aver partecipato 
al criminale attentato cen¬ 
tro la sezione Pei dell’Esqui- 
lino in via Cairoli. 

A Monteverde lo conoscono 
bene. Ci scorazza pratica- 
mente sempre Insieme al¬ 
l’amico Alibrandi. Lo cono¬ 
scono bene gli studenti del 
liceo scientifico «Kennedy», 
in via Dandolo, dove ha sem¬ 
pre tenuto alta la sua fama 
di « maoganellatore » fasci¬ 
sta. Ma da alcuni mesi lui e 
i suoi amici (primo fra tutti 
il « socio » Alibrandi, insieme 
al quale è stato arrestato più 
d’una volta) hanno cercato 
di fare il «salto di qualità»; 
dal teppismo politico alla 
eversione organizzata. Insie¬ 
me al tentativo, si capisce, 
di trasformare Mcnteverde 
in una sorta di piccolo « quar- 
tier generale». E’ così che 
seno comparse nel giro di 
poche notti centinaia di scrit¬ 
te incredibili. Inneggiano a 
Franco Anselmì. Io squadri¬ 
sta-rapinatore ucciso in uno 
scontro a fuoco dopo l’assal¬ 
to ad un’armeria, al manca¬ 
to eccidio di compagni al- 
!'E<quilino. minacciano i com 
•lagni. Fino alla distribuzio¬ 
ne di un volantino il cui con¬ 
tenuto. se non fosse in real¬ 
tà gravissimo, sfiora II ridi¬ 
colo: * comunisti vengono ad¬ 
dirittura definiti come «ta- 
glieggiatori» di commercianti. 

E la gente? Subisce, un po’ 
per indifferenza,--un po’ per 
abitudine, molto per paura. 
Ad uscire allo scoperto ci so¬ 
no solo i compagni della se¬ 
zione del Pei. Proprio ieri, in 
venti, hanno battuto a tap- 


\ t 

peto le vie del quartiere ar¬ 
mati di gran secchi di ver¬ 
nice bianca per cancellare le 
scritte dei fascisti. « Certo - 
dice un compagno — errori 
ne abbiamo fatti pure noi. 
I contatti con la gente, i gio¬ 
vani soprattutto (in una 
scuola del quartiere è persi¬ 
no comparso un nucleo di 
« gioventù ariana organizza 
to » Ndr) si sono allentati. 
Prima nco era cosi: porta¬ 
vamo in piazza anche cin¬ 
quemila persone. Il fatto è 
che dal ’76 in poi, con ld 
giunta di sinistra, ci slamo 
illusi che la democrazia fos¬ 
se arrivata tutta d’un colpo 
e cosi abbiamo "mollato...*’ ». 
Ma noti è solo questo. 

Da sempre, a Monteverde, 
1 comunisti seno l’unica rea¬ 
le presenza politica democra¬ 
tica del quartiere. Gli altri 
partiti seno praticamente 
«latitanti». «Sì, sì — dicono 
in sezione — magari firma¬ 
no il manifesto di condan¬ 
na. aderiscono alla manifesta¬ 
zione unitaria. Ma dietro tien 
c’è altro che una generica 
solidarietà, e invece c’è bi¬ 
sogno di fatti, di cose cen¬ 
erete ». Le chiederanno 1 no¬ 
stri compagni della circoscri¬ 
zione domani. « Vogliamo — 
dicono — che si discuta an¬ 
che di questo, dei fascisti 
che minacciano ogni giorno 
la convivenza civile di que¬ 
sto quartiere. Vogliamo che 
la questura potenzi il com¬ 
missariato. Troppi incidenti 
sono accaduti proprio a due 
passi da piazza Rosolino Pi¬ 
lo, a cento metri dal com¬ 
missariato ». 


Altri 2 fermi 
per il ferimento 
di Paolini 


Dopo l’arresto di David 
Cacchioni, avvenuto qualche 
giorno fa, altre due persone 
sono state fermate dalla Dlgos 
e denunciate alla magistra¬ 
tura per l’aggressione a 
Marco Paolini. il giovane di 
destra accoltellato in piazza 
Ottavilla a Monteverde. - 
I due fermati sono Fabio 
Moretti, di 19 anni, e Gio¬ 
vanni Tranquilli, di 22 anni, 
noto con il soprannome di 
« Caimano ». Il giovane fino 
a qualche tempo fa era co¬ 
nosciuto dalla polizia come 
elemento di destra ma poi 
avrebbe mutato opinioni di¬ 
chiarandosi simpatizzante di 
Autonomia. 


Passeggiando sulle spiagge dove l'inquinamento è oltre il livello di guardia 


Tra furbi e incoscienti è perduta 
la guerra ai bagni nel mare sporco? 

Pressoché ignorati i divieti di balneazione da Fregene a Casteiporziano - In alcuni casi 
sono stati tolti i cartelli • C'è anche chi ha pensato bene di... spostare un fiume 


L’onda nera riversata in 
mare dalla petroliera « Ve¬ 
ra Berlingieri». sulle spiag¬ 
ge romane non ci è arri¬ 
vata e probabilmente non 
ci arriverà mai. Un sospi¬ 
ro di sollievo, certamente, 
ma il problema della pu¬ 
lizia delle coste, dell’in- 
quinameoto de! mare, re¬ 
sta. Il litorale di Roma, 
si sa, è inquinato, il tasso 
è uno dei più elevati. Ne¬ 
gli ultimi armi si è ten¬ 
tato di fare qualcosa e 
altro si farà: ben presto 
dovrebbero entrare in fun¬ 
zione tutti i depuratori 
del Tevere. Sarà un gros¬ 
so passo in avanti, ma 
intanto la situazione è dif¬ 
ficile. Quali soluzioni adot¬ 
tare neH’immediato. allo¬ 
ra? E — Tevere a parte — 
come ’ rendere meno in¬ 
quinanti gli altri corsi 
d’acqua minori, ricettaco¬ 
li di scarichi industriali 
e domestici che è prati¬ 
camente impossibile con¬ 
trollare? Come è noto po¬ 
chi giorni fa, rispettando 
quella che è ormai una 
(triste) tradizione. Il sin¬ 
daco Argan ha firmato 
un’ordinanza con la qua¬ 
le si vieta la balneazione 
nei'punti più inquinati 
del litorale romano che, 
guarda caso, seno proprio 
quelli dove sfociano i cor¬ 
si d’acqua, il Tevere. l’Ar- 
rone e gli altri più piccoli. 
Quale effetto ha avuto 
l’ordinanza, come è stata 
accolta dalia gente? I! 
breve giro fatto qualche 
giorno fa sul litorale non 
è stato molto incoraggian¬ 
te, ma vediamo. 

GRE 11. FOCE DELL’AR- 
RONE À FREGENE — Il 
fiume scorre lentissimo, 
sembra quasi acqua sta¬ 
gnante, sono visibili gros¬ 
se « macchie * di una 
schiuma verdastra. Po¬ 
trebbe essere l’effetto del¬ 
la soda caustica usata Ter 
lavare la ghiaia estratta 
in due cave a monte, op¬ 
pure dei concimi chimici 
usati nella grande azien¬ 
da di Maccarese. Oppure.» 
è difficile dirlo. I cartelli 


del divieto di balneazione 
noi ci sono e gruppi di 
bambini sguazzano tran¬ 
quillamente nelle acque 
del fiume sotto lo sguar¬ 
do ancora più tranquillo 
delle madri. « I cartelli 
c’ erano — dice Dante 
Grandi, un pensionato che 
è proprietario di una ba¬ 
racca nel vicino villaggio 
dei pescatori — seno stati 
gli stessi bagnanti a to¬ 
glierli ». Ci rivolgiamo a 
un signore steso sulla sab 
bia: ma lo sa che qui è 
inquinato? « Certo — ri¬ 
sponde — infatti io il ba¬ 
gno non io faccio. Però 
dove vuole che vada? Non 
è che nei posti qui vicino 
la situazione sia tanto mi¬ 
gliore ». 

Sembra quasi che tutto, 
qui alla foce dell’Arrone, 
sia fatto all'insegna del- 
r illegalità, più o meno 
clamorosa. E’ sempre Dan¬ 
te Grandi a parlare: « La 
foce — dice — fino a po¬ 
chi giorni fa era più in 
là. più vicina allo stabi¬ 
limento Mi rama re. Poi 
una bella notte il proprie¬ 
tario, un certo' ingegner 
Be ciocco, o Berloco. non 
ricordo bene, ha fatto ve¬ 
nire due ruspe e ha spo¬ 
stato il letto del fiume, 
sì proprio cosi. Diceva che 
gli dava fastidio il corso 
d’acqua inquinato vicino 
aile sue cabine. Abbiamo 
avvertito i carabinieri, la 
polizia e i vigili urbani 
ma per tutta la notte i 
lavori sono andati avanti 
tranquillamente e non è 
stato fatto nulla ». 

Lo spettacolo di abban¬ 
dono e il racconto con¬ 
trastano ccn l’estrema pu¬ 
lizia della spiaggia. Pro¬ 
prio mentre parliamo sta 
passando un mezzo mec¬ 
canizzato che raccoglie 
tutte le cartacce. « Tutto 
questo — dice Grandi — 
va benissimo, ma sarebbe 
meglio che le ditte appal- 
tatrici andassero a getta¬ 
re le immondizie raccolte 
nelle discariche autoriz¬ 
zate e non a due-trecento 
metri dal luogo dove le 
hanno raccolte ». 


ORE 13. FOSSO TRE DE¬ 
NARI. A PASSOSCURO 

— Lo spettacolo è un po' 
diverso da quello offerto 
dalla foce deH'Arrone. Ma 
solo perché qui i cartelli 
di divieto non sono stati 
rimossi. Anche qui i bam¬ 
bini che giocano nelle ac¬ 
que sporche e giallastre e 
adulti incuranti. Ripetia¬ 
mo la domanda: lo sa che 
qui l’acqua è molto in¬ 
quinata? Risponde il ge¬ 
store del bar-ristorante 
che funge anche da sta¬ 
bilimento: « Inquinata? 

Non mi risulta ». E i car¬ 
telli che ci stanno a fare? 
« Beh sì, sarà inquinata, 
ma mica tanto, e poi alla 
gente non gliene impor¬ 
ta niente. Se dovessimo 
rispettare tutti i divieti...». 
E i tombini che giocano 
nel canale? « Ma cosa 
vuole. Per una madre è 
anche motivo di tranquil¬ 
lità che il figlio giochi do¬ 
ve l’acqua è bassa, senza 
correre pericoli, insom¬ 
ma ». Una breve pausa 
poi l’esercente riprende il 
discorso interrotto. « E 
poi, se il fosso è inqui¬ 
nato perché non andate 
a prendervela con la Mac¬ 
carese, perché Argan non 
la fa chiudere, invece di 
mettere i divieti? ». Ri¬ 
spondiamo che ci vuole 
tempo per mettere un de¬ 
puratore, e che, comun¬ 
que. non sì può chiudere 
un’azienda che occupa mi¬ 
gliaia di lavoratori, ma 
è inutile. Fioccano altre 
proteste, per esempio quel¬ 
la contro la presenza del¬ 
le roulottes. 

ORE 14. SPIAGGIA LI- 
SERA DELL’ISOLA SA¬ 
CRA A FIUMICINO — 

Anche qui ci sono i car¬ 
telli. anche qui però cen- 
t'oaia di persene fanno 
il bagno incuranti. « Il 
cartello? — dice una don¬ 
na che lavora nel risto¬ 
rante "Ccnca d’oro’’ — c’è 
da tanto tempo ma nes¬ 
suno gli ha dato mai im¬ 
portanza. Chi viene qui 
a fare il bagno ncn può 
certo permettersi alterna¬ 
tive. quindi.. quindi ba¬ 


gni inquinati ma bagni ». 
E i bambini? « Certo che 
per i bambini... ». Faccia¬ 
mo notare che anche la 
spiaggia è sporca, rico¬ 
perta di cartacce, di bu¬ 
ste di cellofan, bucce di 
frutta e altro, chiediamo 
se c’è qualcuno che si oc¬ 
cupa di pulirla, s Sì certe 
— risponde la donna — 
ci sono quattro lavorato¬ 
ri che puliscono la spiag¬ 
gia ogni sera, ma qui do¬ 
po due ore, la mattina, 
tutto torna sporco. 

ORE 14,30. PRIMO SET¬ 
TORE DELLA SPIAGGIA 
LIBERA DI CASTELPOR- 
ZIANO — Siamo arrivati 
convinti che almeno qui. 
se non altro per la pre¬ 
senza dei vigili, il divieto 
venga rispettato, ma ncn 
è cosi. In effetti il cancel¬ 
lo del primo settore è chiu¬ 
so con una catena, ma la 
spiaggia è più che affol¬ 
lata. Anche qui bambini 
che giocano m un canale 
visibilmente sporco. E’ fa¬ 
cile intuire che i bagnan¬ 
ti entrati dagli altri can¬ 
celli hanno poi raggiunto 
anche questo tratto di 
spiaggia ma ncn riuscia¬ 
mo a spiegarci perché i 
vigili urbani ncn l’abbiano 
impedito. Li cerchiamo 
per sapere ma non ne in¬ 
contriamo nessuno. 

I! breve viaggio su al¬ 
cuni dei litorali più in¬ 
quinati finisce qui. Il bi¬ 
lancio, come abbiamo det¬ 
to all’inizio, non sembra 
incoraggiante, anzi. Ci sa¬ 
rebbe da fare una consi¬ 
derazione: un po’ tutti gli 
interventi (soprattutto e- 
dilizi) sul litorale romano 
sono stati tatti senza ri¬ 
spetto delle leggi, disor¬ 
dinatamente. i risultati 
sono sotto gli occhi di 
tutti (tante, tantissime 
« borgate in riva al ma¬ 
re ») e può sembrare un 
assurdo far rispettare un 
divieto alla balneazione in 
luoghi dove tutto sembra 
(ed è) irregolare. Ma sa¬ 
rebbe troppo semplice. 

Gianni Palma 



Mancano soltanto due depuratori 
e i divieti saranno un ricordo 


£” utile, afficace, un'ordinanza di di¬ 
vieto di balneazione? Può un provvedi¬ 
mento del genere essere considerato in 
qualche modo risolutivo? Risponde Boz¬ 
zetto. aggiunto del sindaco della XIV 
circoscrizione <Fiumicino): « Evidente¬ 
mente il problema non può essere posto 
in questi termini. Se un amministratore 
sa che un litorale è fortemente inqui¬ 
nato non può fare altro che vietare la 
balneazione. Hello stesso tempo però deve 
fare tutto ciò che è in suo potere per 
eliminare le fonti di inquinamento, ed è 
proprio quello che il Comune sta facendo. 

Qual è attualmente la situazione? 
Tentiamo di ricostruirne brevement e il 
quadro. Per quanto riguarda la princi 
pale delle fonti inquinanti, il Tevere, so¬ 
no stati programmati quattro grandi de¬ 
puratori. I primi due, quello di Ostia e 
quello di Roma-est, sono già in funzione 
(e i risultati sono evidenti nel sensibile 
calo di inquinamento registrato negli ul¬ 
timi anniI un terzo, quello di Roma-nord, 
e in costruzione. Maggiori difficoltà, in¬ 
vece. per quello della Magliana, i cui 
lavori non sono ancora cominciati, e non 
certo per colpa dell'amministrazione co¬ 
munale. Erano stati appaltati quattro an¬ 
ni fa ma il costruttore Manfredi . escluso, 
ha fatto ricorso prima al TAR e poi al 


Consiglio di Stato, bloccando tutto. Quel¬ 
lo della Magliana è forse il depuratore 
più importante perche è destinato a pu¬ 
lire le «acque ntrer> di un milione di 
abitanti. 

Ma non ci sono soltanto i depuratori. 
Proprio quest'anno la Regione ha stan¬ 
ziato 3S0 miliardi per opere idre-sanitarie, 
e 200 di questi miliardi sono destinati a 
Roma. Questo vorrà dire una più rapida 
realizzazione della nuova rete fognante 
delle borgate, molte delle quali gravano 
proprio su canali e corsi d’acqua che fini 
scono nel mare datanti a Roma. 

« Non bisogna dimenticare — dice 
Bozzetto — che proprio qui nella XIV 
circoscrizione et sono tante borgate sorte 
da lottizzazioni abusive di terreni agri¬ 
coli. Alcune sono fomite di pozzi neri, 
altre ancora di fogne anch'esse abusive 
che finiscono direttamente in fiumiciat¬ 
toli e canali di irrigazione ». Bozzetto fa 
l'cs mpio dell’Isola Sacra, di alcune zone 
di Passo Scuro, della borgata Aranova, 
al zi.mo chilometro della via Aurelio. 

E nell’immediato? « Nell’immediato — 
dice Bozzetto — bisogna rispettare i di¬ 
vieti. A volte la gente li considera mi¬ 
sure punitive ma i la sola cosa da fare ». 

9- P** 
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OGGI 

ROMA 

AVVISO PER C.P.C. - ZONE 
PROVINCIA - SEZIONI AZIEN¬ 
DALI E DI FABBRICA — Do¬ 
mani alle ore 17 in federazione 
su: * Campagna stampa comuni¬ 
sta; campagna di sottoscrizione 
per la stampa e impegno straordi¬ 
nario per il tesseramento e il pro¬ 
selitismo al partito » (Rolli-Vel- 
troni-Cervi). 

OGGI IL COMPAGNO MOREL¬ 
LI ALLA FESTA DELL'UNITA’ DI 
GUIDONI A — Alte 19 comizio 
di chiusura con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federa¬ 
zione e membro del C.C. 

ASSEMBLEE — LADISPOLI 
a'Ie IO (Fredda); SEGNI alle 10 
(Strufaldi); PALOMBARA alle 19 
(Ferretti). 

FESTE DE L'UNITA’ — Oggi 
chiusure feste dell’Unità di: MON¬ 
TEVERDE NUOVO alle 18.30 
con il compagno Piero Valenza 
della C.C.C.; LA RUSTICA alle 
19.30 d'battito con i compagni 
Ugo Vetere e Luigi Cenerini; con¬ 
tinua la festa deil’Unità di POR- 
TONACCIO. 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE — SAN LORENZO 
alle 18,3Q (Asor Rosa); MON¬ 
TESACRO alle 19 (Orti); BORGO 
PRATI alle 19; MARCELLINA el¬ 
le 20 (Gasbarri). 

SEZIONI DI LAVORO — SA¬ 
NITÀ’ E SICUREZZA SOCIALE: 
alle 17,30 in federazione attivo 
ospedalieri comunisti. Sono invi¬ 
tati a partecipare le cellule ospe¬ 
daliere. gli amministratori ospe¬ 
daliera i responsabili sanità e s'- 
curezza sociale dei CPC e delle 
sezioni, i consiglieri circoscrizio¬ 
nali membri delle commissioni sa¬ 
nità (Fusco-Mosso). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XII a EUR 
alle 18 (N. Mencini-Balducci); 

XIII: alle 18.30 ad ACIDA ese¬ 
cutivo C.P.. segretari, organizzati- • 
vi, stampa e propaganda, amm.ni- 
sfrativi sulle teste dell'Unità (Di 
Giuliano); XVIII: alte 18.30 ad 
AURELIA gruppo (Tombi-Pecchio- 
h); TIVOLI-SAB: a GUIDONIA 
alle ore 18 attivo cittadino (Fila- 
bozzi); CASALI DI MENTANA; 
ore 20,30 Comitato Comunale (Ca¬ 
samenti). 

FESTA UNITA’ — Continua ia- 
lesta dell’Unità di PORTONACCIO 
con un d'battito alle 19,30 su. 

« Emarginazione, droga, prospet¬ 
tive di trasformazione della socie- 

^ * LOltl^p^llì 

G’anni Borgna e Maurizio Coletti. 


FUORI SEDE 

Assemblea degli studenti 
fuori sede domani alla Sala 
Teatro all’università. L’ap¬ 
puntamento - inoetto dalla 
Lista unitaria di sinistra - - 
è per le ore 12. All'ordine del 
giorno 1 problemi del ruori 
sede e in particolare quelli 
urgenti della mensa. 
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A ROMA DÀ DOMANI ORE 9,30 IN 

Via NAZIONALE, 216 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

PER SOLI 10 GIORNI 

META' PREZZO 

GRANDI MARCHE • MODA PRIMAVERA ESTATE 79 


CONFEZIONI UOMO 


Vestiti uomo « Lebole » gilet 
Vestiti gabardine « Lebole » 
Vestiti lino « Lebole » 

Vestiti gabardine con gilet 
Vestiti velluto con gilet 
Giacche velluto 
Giacche « Mac Queen >< 
Giacche lino « Casual » 
Giacche velluto «Mac Queen» 
Giacche velluto « Coca-Cola » 
Giubbotti velluto « Coca-Cola 
Giubbotti gabardine « Enos » 
Giubbotti jeans « Enos » 
Pantaloni « Lebole «calibrati 
Pantaloni « Lebole » lino 
Pantaloni Panama canapa 
Camicie m/m lino Chantoon 
Camicie m/l con bottoncini 
Camiciole scozzesi m/m 
Pullover Lambswool 
Cardigan Lambswool 
Polo filo m/m 

Maglie cotone m/m America 
Canottiere uomo filo Scozia 
Canottiere cotone Map 
Mutande popelin 
Slip cotone ; 

CONFEZIONI 1 

Giubbetti renna ; 

Cappotti pelle 
Giubbetti nappa 
Giubboni renna fod. lana 
Giubboni nappa fod. lana 
3/4 pelle 

3/4 cinghiale « Alta moda » 
Camicie renna 
Montoni fod. lana . 

Giacche pelle uomo 
Montoni originali rovesciati. 


CONFEZIONI DONNA 


Da L. 

Ridotto L. 

130.000 

59.000 

120.000 

49.000 

120.000 

49.000 

135.000 

59.000 

110.000 

45.000 

60.0C0 

25.000 

60.000 

25.000 

60.000 

25.000 

60.000 

25.000 

50.000 

18.500 

45.000 

18.500 

39.000 

15.500 

29.000 

12.500 

22.000 

9.500 

25.000 

9.500 

29.000 

9.500 

15.500 

7.900 

15.500 

7 onn 

12Ì50Ò 

5.900 

18.500 

8.500 

19.500 

8.500 

12.500 

5.900 

6.500 

2.500 

5.500 

2.000 

2.900 

1.200 

4.500 

2.500 

3.500 

1.000 

ELLE 


65.000 

29.500 

150.000 

75.000 

85.000 

49.000 

95.000 

59.000 

120.000 

69.000 

120.000 

65.000 

115.000 

59.000 

55.000 

29.500 

95.000 

49.000 

130.000 

65.000 

450.000 

225.000 


Oa L. 

Vestiti seta alta moda 55.000 

Vestiti seta fantasia m.l. .. 45.000 
Vestiti maglina francese 55.000 

Vestiti cotone mare 25.000 

Vestiti filo maglia rigati 35.000 

Vestiti donna calibrati m/m 22.500 

Vestitini scamiciate 10.500 

Tailleur gabardine alta moda 75.000 
Tailleur seta alta moda . - 69.000 
Tailleur filo rigato 39.000 

Gonne garza moda Positano 25.000 

Vestiti raso moda Positano 49.000 

Scamiciate garza moda Positano 25.000 
Gonne fantasia vari tipi 12.500 

Camicette m. seta 18.500 

Polo filo Kilt 12.500 

Maximaglie stampate 12.500 

Maglie!!® americane puro cot. 5.000 
Pantaloni velluto Fiorucci 18.500 

Giacche, velluto duplefax 25.000 

CONFEZIONI PELLE 


Ridotto L. 

25.000 

19.500 
25.000 

12.500 

15.500 

7.500 

4.500 
39.000 
35.000 

18.500 

12.500 
29.000 
12.500 

5.900 

7.500 

4.900 
5.000 

A AAA 

z.uuu 

6.500 

8.500 


Cappotti 
Giacche nappa 
Gilet 

Giacconi pellicce Chapal 


160.000 75.000 

140.000 . 65.000 
39.000 . 15.000 
250.000 130.000 


PANTALONI VELLUTO "UNISEX" 
da L. 15.000 a l. 6.500!!! 


JEANS grandi marche 
da L. 15.000 a L. 6.500 HI 


ROMA — Via Nazionale, 216 (vicino Upim) 



ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
dei nuovissimi modelli di 
CUCINE D’ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 

Piazza Nicosia 30,31,32,33,34 
Tel. 6547.384 

• Consulenza tecnica 

• Servizio Assistenza 
V/I^l • Ricambi e accessori 


Editori Riuniti 


Anche quest’anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
migliorate rispetto all’anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 


1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 


TERME ACQUE ALBULE 

lei., 1077.1 520.0.2 """ » 

A soli 20 km da ROMA solla VIA TIBURTINA 

LE PIU' GRANDI PISCINE DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23 C. 


DECENTRAMENTO ESTIVO 
, .DEL TEATRO DELL'OPERA .. 

' Alle 21 nel quadro de!!t etti- 
vita decentrate del Teetro dell'Ope¬ 
ra nella Plana del Comune di 
Rondgtione verranno rappresentati: 

« Intermezzi del 700 »: « L'Im¬ 
presario delle Canarie a di D. Ser¬ 
ro e « Rimarlo e Grlllintea » di 
J.A. Hasse. Ingresso libero. 

' -- • . 

AIDA INAUGURA LA 
XXXV11I STAGIONE LIRICA 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì 3 luglio alte 21 andrà 
In scena alle Terme dì Caracalla, 
AIOA di Giuseppe Verdi. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Paul 
Strauss. Regia di Luciano Barbie¬ 
ri, Impianto scenografico di Atti¬ 
lio Colonnello, maestro del coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Oria¬ 
na Santunione, Bruna Baglioni, 
Mario Rinaudo, Giuseppe Gieco- 
mini, Bernardino Di Bagno. Gior¬ 
gio* Zancanaro. Primi ballerini: 
Diana Ferrara, Alfredo Rainò. 

I biglietti di questo spettacolo an¬ 
dranno in vendita, al botteghino 
del Teatro, da oggi. I. luglio. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
Alle 21,30 concerto del aSound 
•rmony» di K. Ruth 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16 - 

Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980. Per inlormazioni segrete¬ 
ria. te!. 6543303 lutti i giorni 
esclusi i testivi dalle ore 16 al¬ 
le ore 20. 

ARTS ACADEMY (Via Domodos¬ 
sola n. 28 - Tel. 753912) 

Alle 21, Paolo Zampini ((lau¬ 
to), Claudia Anguillara (piano- 
torte). Musiche: fantasie su 
opere italiane. 

C.I.S.M. (Largo del Nazareno, 8 • 
Tel. 6792397) 

Primavera Musicale di Roma. 
Domani alle 21,15 nella Basili¬ 
ca di 5. Anseimo all'Aventino 
il Trio di LosennB (Jean Pi¬ 
gne!. Annie Laltra e Michel 
Porrai) presenta Ire opere di 
W.A. Mozart. 

COOP. ARI (Via Lisbona n. 12 • 
Tel. B4446S0) 

Alle 18 concerto per duo Arpa 
c ilaulo, con Angelo Persichilli 
e Claudia Antonelli (Nell’Au- 
d torium dei Padri Varbiti • Co- 

mnno A . klam!\ 

MONGIOVtNO (Via G. Genocchi 
ang. Via C. Colombro • Telefo¬ 
no 5139405) 

Alle 19,30 it Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Monglo- 
vino in: * Garcia Lorca a New 
York e lamento- per Ignacìo a 
con musiche di Torroba, Lobos, 
Albeniz, Tarrega, Ponce. Turina 
eseguite alla chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed inlor¬ 
mazioni dalle 18.. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Domani alle 21.30 3. concorso 
. : nazionale di balletto indetto 
dall'Associazione Nazionale per 
il Belletto. Dal 2 al 4 luglio 
(3 prove eliminatorie). 5 lu¬ 
glio proclamazione dei vincitori 
e gran gala delta premiazione. 
Ingresso libero. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(S. Merlino ai Monti • Viale 
del Monte Oppio n. 32) 
Domani alle 21 concerto con 
musiche di Rossini. Bozza. 
Haydn. Gounod. F. Maral!', (di¬ 
rettore). 5. Accardi (corno), 
A. Losqvio (corno). 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Vie Mario Roma¬ 
gnoli r.. 11 Tel. 346607) 

Alle ore 21 in Vie Gioacchi¬ 
no Ventura n. 60 in collabora¬ 
zione con ìi Comune di Roma per 
l'Estate Romana concerto di mu¬ 
siche per (làuto e chitarra (An¬ 
tonio Bavarclli e Francesco Ro¬ 
mano) con mus'che di Beetho¬ 
ven, Debussy, Ponce, Scheìdlar 
c Giuliani. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE * COL¬ 
LOQUI » (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21.15 il teatro Autonomo 
di Roma presenta: ■ Amleto ed 
Edipo « (itinerario corpo n 4) 
di' Silv'o Benedetto So'o Dir 
prenotazione 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Alle 21.30 (ultima replica) la 
prestigiosa compagnia Lindsay 
Ksmp in flowers pantomima per 
Jean Gene!. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - tei. 8452674) 
Alte 17,30 la Compagnia D’Ori- 
glia-Palmi rappresenta: « Come 



VI SEGNALIAMO 

TE ATRI _ 

• «Flowers» (Eliseo) 

• « Prende blen garde aux Zeppelin» » (Teatro Tenda) 

CINEMA 


« Chinstown » (Alcyone) 

• Frankenstein junior » (Ambassade, Ariston n. 2) 

■ Garage » (Archimede) 

« Il Yureato » (Ariston) 

« vendetta dalia Pantera Rota» (Ausonia) 

« Cristo si è fermato a Eboli » (Balduina, Verbano, 
Traiano) \ 

« Tre donne immorali? » (Capranica) 

« L'uomo di marmo » (Capranlcnetta) 

« L'albero deoll zoccoli » (Diana) 
e Hair » (Empire) 

« Cantando sotto la pioggia » (Europa) 

« Dimenticare* Venezia » (Fiamma) 
e Porcile » (Fiammetta) 

« I tre giorni del Condor » (Metropolitan) 

« Ecco l'impeto dei sensi » (Quirinale) 

« Fedora » (Qulrinetta) 

■ Mariti • (Rivoli) 

■ Un uomo In ginocchio » (Sisto) 

« I vichinghi » (Ulisse, Diamante, Bristol, Nuovo) 

« West Side Story » (Sistina) 

« Animai House » (Ariel, Madison) 

« Un posto tranquiilo ■ (Avorio) 

« American Graffiti » (Avorio) 

« Girl Friends » (Clodio) 

« Un mercoledì da leoni » (Planetario) 

« io e Annie » (Monte Zebio) 

« Una strada chiamata domani » (Mare) 

« La stangata » (Tuscolano) 

« I cow-boys » (Traspontina) 

« Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 

« Personale di Vecchlali » (Filmstudio 2) 

* Freaks » (L'Officina) 

« Vita di O’Hara donna galante »' (Sadoul) 

«Una moglie» (Il Montaggio delle Attrazioni) 


L. 2.000 


prima, meglio di prima » com¬ 
media in tre atti di Luig' Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 
tei. 6564192) 

Alle 21 concerto vocale della 
soprano Rossana Ciabattoni. 
Musiche di Rossini, Mozart. Ma- 
senet. Al piano Claudio Ludo. 

TEATRO TENDA (Piar;. -Manci¬ 
ni - Tel. 393969) 

Alle 21.15 Ut rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare: 

« Romaeuropa 79 » - Francia • 
«Le retour de Guiliver » presen¬ 
ta: • Prands bien garde aux zep- 
pclins ». Regia d : Didier Fla- 
mond (Ultimo giorno). 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Spoleto 

CAIO MELISSO alle 12 « Con¬ 
certo da camera ». Alle 18 « Con¬ 
certo di musica da camera » a 
cura di Mario Bortolotto. Alte 
21 « L'incoronazione di Pop- 

pea », d : Claudio Monteverdi. 
direttore d'orches’ra: Alan Cur- 
tis, regia scene e costumi di 
Filippo Saniust. TEATRO NUO¬ 
VO ore 15 « Amore e magia 
nella cucina di mamma » gran 
commedie nera scritta e diretta 
da Lina Wertmullcr. scena di 
Enrico Job, costumi di Elena 
Mannini. ■ musiche - di Miizz: • 
Loffredo: ore 20.30: « La son¬ 
nambula » dì Vincenzo Bellini. 
Direttore d’orchestra: Christian 
Badea, regia scene e costumi 
di Pier Luigi Samaritani. TEA¬ 
TRO ROMANO ore 21.30: 

« Maria Maria » teatro danzato 
dal Gruppo Corpo di Belo Ho- 
rizonte diretto da Oscar Anaiz. 
Prenotazioni lei. .3608687. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Domani e martedì alle 22: « La 
macchina » di Luciana Lusso 
Roveto. Con Sandra Fuciarelli e 
Manuel Insolera. Voci di Ro¬ 
berto Ripamonti e Luisella Mat¬ 
tel. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • Tel. 679.58 SS) 
Alle 21,30 il Teatro Liquido 
presenta-^ « L'uomo invisibile ». 
Regia di Johna Mancini. 


Campagna di lettura 1979 


Ingrao 

Occhetto 

Minucci 


Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 


3.000 

2.200 

2.000 

15.600 

8.500 


7. NARRATIVA 


Villalonga 

Garcia 

Marquez 

Pasolini 

Trifonov 

Bemari 

Suksin 


La sala delle bambole 

Racconto di un naufrago 
Le belle bandiere 
La casa sul lungofiume 
Napoli silenzio e grida 
Il viburno rosso 


Amendola 

Storia del PCI 

7.500 

Procacci 

tl socialismo internazionale e 
la guerra d’Etiopia 

5.200 

Spriano 

Gramsci in carcere e il partito 

2.400 

Bravo 

Storia de! socialismo 

4 500 

Autori vari 

Teoria e politica deiia via ita¬ 
liana al socialismo 

3 200 



22 800 

per i lettori 

de l’Unità e Rinascita 

13.000 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 


Vranìcki 

Storia del marxismo 

3.200 

Gerretana 

Ricerche di storia del mar- 



xismo 

5 000 

Cerroni 

Crisi del marxismo? 

2 000 

Luporini 

Dialettica e materialismo 

5 200 

Geymonat 

Attualità del materialismo dia- 


. 

lettico 

2 800 

Zanardo 

Filosofia e socialismo. 

5.000 



23 200 

per i lettori 

de l’Unita e Rinascita 

13.000 

3. CONTRO LA CRISI 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Autori vari 

Operaismo e centralità ope- 
. raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go¬ 
verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 


Wollstonecraft 

Baranskaja 

Cesareo 

Buonanno 

Rossi 

Pieroni Bortolotti 


I diritti deile donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 
Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919*1926 


per i lettori de L’Unità e Rinascita - 
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3.200 
t.500 I 

3.800 r- 

2.200 
2 000 

4.800 
17.500 

10.000 I 


per I lettori de L’Unità e Rinascita 


2.200 

1.200 

3.800 
2.500 

2.800 
3.600 

16.100 

9.000 


Autori vari . . 

» i , 

Autori vari 

Zangheri 

Occhetto- 

Chiaromonte 

Bassi-Piiati 

• 

De Leo 


I giovani e la crisi delta so- 
' cietà 

I comunisti e la questione 

giovanile 

Bologna 77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 

La criminalità e i giovani 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 

Pìaget-Zazzo Psicologia e marxismo 

Graziosi Biologìa e società 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
FreHiet Nascita di una pedagogia po¬ 

polare 

Snyders Pedagogie non direttive 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


1.800 | 

3.000 

1.500 


2 200 
2.500 

12.200 

7.000 


2.000 

2.000 

2.000 

2,000 

4.200 
3 200 

15.400 
9 000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia dei volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11. 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 


indirizzo . 


comune 


sigla provincia -----—- 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n. 1 
(632108.9) 


V □ 


pacco n. 2 |—| 
(632109.7) I—I 

pacco n. 3 |—| 
(632110.0) |_| 

pacco n. 4 i—i 
(632111.9) !_I 


pacco n. 5 
(632112.7) 

pacco n. 6 
(632113.5) 

pacco n. 7- 
(632114.3) 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vi- 
colo Moroni n. 3 - Tal¬ 

lono 5895782 
SALA C 

Alle 21.15 Concerto poi> di 
Tito «chipa ir. con la psrtecì- 
pazione di Marcello Capra «Can¬ 
zoni imponibili». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 
Tel. 58.94.667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
- Centi tutte te sere alle 22,30. 

Al pianolorte Maurizio Marcili!. 
PAPILLON (Piazza Rondanini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival mu-jicale con Mariano e 
Stefano. Alle ore 24 recital di 
Alfredo Puntierl. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nolo n. 27) 

Attività di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul¬ 
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi., 
33/40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rali di quartieri per bambini, 
genitori ed insegnanti. Ndova se¬ 
de in allestimento. 

CINECLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31 ) 

Alle 18.30, 20,30,. 22,30: 

« Ultima notte a Warloek » di 
E. Dmytryk. 

FILMSTUDIO * 

STUDIO 1 ' ' 

Alle 17. 19. 21, 23: «The Kir- 
liam Winlness » di i. Sarno 
(sottotitoli in italiano). 

STUDIO 2 

Alle 19. 21, 23: Erotìka d'auto¬ 
re: « Change pas de main », di 
t-aui Vecchiali. 

L’OFFICINA 

Alle 18. 19.30. 21. 22,30: 

■ Freacks » di Tod Browning. 

SADOUL 

Atte 16, 19, 22: 

« Vita dì O’Haru donna galan¬ 
te » di K. Mizoguchi 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Ore 20 rassegna 'inematograii- 
ca « Il cinema delle donne - 
178S », di Arianna Mnouckine. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 87 - Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19. 21: ■ Una moglie » di 
J. Cassavetes. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Dio perdona io no!, con T. 
Hill - A 

ALCYONE - 838.09.30 

Chinatown, con J. Nìcholson - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

Le avventure erotiche di une re- ! 
gazza squillo 

AMBASSADE • 540.89.01 

Frsnkestein Iunior, con G. Wil- 
der - SA 

AMERICA • SS1.61.6S 

L’anello matrimoniale, . con C. 
Villani • C (VM 18) 

ANIENE 

Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

ANTARES 

Caro papà, con V. - Gassman 
OR 

APPIO - 779.638 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con 1 C. Munro - A 

AQUILA 

Superman, con C. Reeva • A 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
Garage, di V. Sjomzn - OR 
(VM 18) 

ASiSTON - 953.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A. Bancroft - S 
ARISTON N. 2 • «79.32.87 
Frankenstein Iunior, con G. Wil- 
der • SA 

ASTOR - 622.04.09 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
ASfORIA 

Gli intoccabili, con I. Cassave¬ 
tes - OR (VM 14) 

ASTRA • SI8.62.09 

Quel pome ri g gi o maledetto, con 
L. Van CJeef - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 1 
AUSONIA 

La vendetta della pantera rose, 
con P. Sellers - SA 
BALDUINA • 347.S92 

Cristo si « fermato ad Eboli, 
con G.M. Volontà • OR 
RARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 
BELSITO • 340.887 

Super Andy, con A. P. Lutto 
SA 

BLUE MOON 

L* cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR (VM 18) 

CAPITOL - 313.280 

Lo stesso giorno il p r ossimo 
anno, con E. Burstyn - S 
CAPRANICA • 679.24.6S 

Tre donne immorali? dì W. So- 
rowezyk - SA (VM 1S) 
CAPRANICMETTA • 666.957 
L’oomo di marmo, di A 
OR 

COLA DI RIENZO • 305.564 
Esca il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A ! 

DIAMANTE - 295.606 

I vikinghi, con T. Curtii • A 
DIANA - 780.146 

L’albero 4agli toccali, di E. Olmi 
DR 

DUE ALLORI • 373.207 

Guerra stellari, con G. Luca* - A 


EDEN - 380.188 • L. 1.800 

• Hailowepn la notte dàlie stre¬ 
ghe, con O. Pleasence - DR 
EMBASSY. 870,345 L. 3.000 
La strana signora della grand* 

fcasa, con L. Turner - DR 
(VM 18) 

EMPIRE L. 3.000 

Hair, di M. Fprman - M ’ 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fcnech C (VM 14) 
EURCINE 591.09.86 1 

La strana signora della grand» 
casa, con L. Turner - DR 
(VM 18) 

EUROPA 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA 47S.11.00 - l. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 

Porcile, con P. Clementi - DR 
(VM 18) 

GARDEN 582.848 

Super Andy, con A. P. Luotto 
5A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Il Dottor Zivago, con O. Sharìl 
DR 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Melalo 5A (VM 14) 
GOLOEN 755.002 

I 39 scalini, con R. Powell - G ’ 
GREGORY 638.06.00 

Furto contro lurto, con T. Cttr- 
tìs - SA 

HOLIDAY - 858.326 

L’ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - 5 

KING 831.95.41 

Assassinio sul treno, con M. 
Rulherford - G 
INDUNO - S82.495 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker, con 1. Wayne - G 
LE GINESTRE 609.36.38 

II testimone, con A. Sordi - DR 
MAIE5TIC • 679.49.08 

Blue movie 

MERCURY - 656.17.67 
Pornoexibillon 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
. 1855: la prima grande rapina 
ai ireno, con o. Connery - A 
METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

• 1 tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR 
MODERNETTA • 460.285 

Greta la donna bestia 
MODERNO • 460.285 

Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Von Cleet - A 
NEW YORK • 780.271 

Dio perdona lo noi, con T. Hill 
A 

PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR IVM 141 
PASQUINO • S80.36.22 

Agalha (Il segreto di Agata 
Christie), con D. Holiman - G 
QUIRINALE • 462.653 

Ecco l'impero dei senti, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
QUIRINETTA . 679.00.12 
Fedora, di B. Wilder - SA 
RADIO CITY - 464.103 

Controrapina, con L. Van Cleel 
DR 

REALE • 581.02.34 

Barracuda, con W. Crawford - 
DR 

REX - 864.165 

Super Andy, cor. A.P. Luotto 
SA 

RITZ - 837.481 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 
RIVOLI - 460.883 

Mariti, di J Cassavetes - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 
L’anello matrimoniale, con C. 

' Villani - C (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. .Mitchum - G 
SISTINA 

West Sid«> Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA - 861.159 

Sharon’s Baby, con J. Collins I 
DR (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCiNEMA - 485.498 

L. 3.000 

Distratto 13., di G. Carpentcr 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati di mia moglie 
TREVI > 678.96.19 

California Suite, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE • 838.00.03 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
McClure - A 
ULISSE - 433.744 

I vikinghi, con T. Curtis * A 
UNIVERSAL - 856.030 

Truck Drivers, con P. Fondo - A 
(VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Cristo si à -fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

II mammasantissima, con M. 
Merola - DR 

ACILIA 

L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ADAM 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

AFRICA D’ESSAI - 383.07.18 
Taverna Paradiso, con 5^ Stallone 
DR | 

ARIEL - 530.251 j 

Hanimal House, con J. Be'ushì 
SA (VM 14) ! 

AUGUSTUS i 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
AURORA - 393.269 

Filo da forcare, con C. Eastv/ood 
A 

AVORIO D'ESSAI 

Un posto tranquillo, con T. Wtld 
DR (VM 14) 


Carpentcr 


383.07.18 


•OITO ; 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BRISTOL • 761.54.24 

I vickinghi, con T. Curili • A 

BROAOWAY ■ 

Fatto di sangue Ira due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren - DR ; , 

CASSIO 

Tornando a casa, con S. Vo ghi 
DR (VM 14) . 

CLODIO 

• Girl Friends, con M. Mayron - 
DR 

DELLE MIMOSE 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

DORIA • 317.400 
- Stridulimi, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

ELDORADO 

Superman, con C. Rteve - A 
ESPERIA 582.884 

L'umanoide, con H. Kael - A 
ESPERO 

Gardenia, con F. Caldano - A 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Caro papa, con V. Gassman • DR 
HARLEM 

Strldulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 

II giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

JOLLY - 422.898 

Le evase storia di sesso a di 
violenza 

MADISON • 512.69.26 

Animai House, con J. Belushi 
SA (VM 14) 

MISSOURI 

Squadra antlgangster, con T. 
Milian • C 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Gardenia, con F. Caldano - A 
MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Così corno sei, con M. Ma- 
stroianni - DR (VM 14) 
NUOVO - 588.116 

I vickinghi, con T. Curtis - A 
ODEON • 464.760 

La pornovilleglante, con O. Pa¬ 
scal - S (VM 18) 

PALLAD1UM - 511.02.03 

John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
PLANETARIO - 475.99.98 

Un mercoledì da leoni, con J. M 
Vincent - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Superman, con C. Reeva - A 
RIALTO - 679.07.63 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 141 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

il mstrirrier.io, cor, R. A',«,,,»ti 
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
ìhc sex Olimpie 
SPLENDID - 620.205 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
TRAIANO (Fiumicino) 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà - DR 

OSTIA 

SISTO 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 

Travolti dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

SUPERGA 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Cugine mie e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Fatelo con me dolci blonde da¬ 
nesi e Rivista di spogliarello 

ARENE 

DRAGONA 

Altrimenti c) arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

FELIX 

Pari « dispari, con B. Spencar- 
T. Hill - A 
LIDO (Ostia) 

I 39 scalini, con R. Pe-.v»!! - O 

MARE (Ostia) 

Una strada chiamata domani, 
con R. Gere - DR 
MEXICO 

■Prossima apertura 

S. BASILIO 

Ciao ni, con R. Zero - M 

TIZIANO 

Morte di une carogne, con A. 
Delon - G 

TUSCOLANA 

La stangata, con P. Nev/man 
SA 

CHIARASTELLA 

Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 
NUOVO 

I vickinghi, con T. Curtis - A 

SALE DIOCESANE . 

CINEFIORELLI 

II corsaro nero - A 
DELLE PROVINCE 

II... bel paese, con P. Villaggio 
SA 

GUADALUPE 

Aquila Grigia il grande capo 
Chejcnne, con A. Cord - A 

MONTE OPPIO 

La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 
MONTE ZEBIO 

lo e Annie, con W. Alien - SA 

NOMENTANO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

ORIONE 

Le nuove avventure di Furie, 
con R. Diamond - S 

PANFILO 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - OA 

TIBUR 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 
TIZIANO 

Morte di una carogna, con A. 
Deion - G 

TRASPONTINA 

Cow Boys, con J. Wayne - A 

TRASTEVERE 

UFO Robot contro gli invasori 
spaziati - OA 
TRIONFALE 

Rollercoaster li grande brivido, 
con G. Segai - A 


AI Foro italico Torneo di «Master mind» 


E' iniziato ieri e continue¬ 
rà ancora per tutta la gior¬ 
nata presso il «Bar del ten¬ 
nis » al Poro italico il torneo 
regionale indetto dal Centro 
Italiano « Master Mind ». I 
vincitori potranno partecipa¬ 
re a settembre alla finale na¬ 
zionale da cui uscirà il cam¬ 
pione italiano del nuovo e 


I divertente gioco, che potrà a 
! sua volta concorrere alla fi- 
l natissima mondiale. Le parti¬ 
te verranno giocate su Ma¬ 
ster Mind originali e dopo la 
prima eliminazione diretta si 
faranno semifinali e finali. 

« Ai primi classificati andren- 
t no numerosi premi. 


cronaca' 


Nozze 

Si sposano oggi in Campi¬ 
doglio, alle 10. la compagna 
Paola Lupi e Luigi Mera. La 
cerimonia sarà celebrata dal¬ 
l’assessore G. Prasca. 

* * • 

Si sono sposati ieri in 
Campidoglio la compagna 
Ivana Bianchi e Roberto di 
Cario. Agli sposi i più cari 
auguri dei compagni della fe¬ 
derazione, della sezione Fi¬ 
ttene e dell'Unità. 

Nozze d’oro 

I compagni Zelinda Cerro- 
ni e Bruno Cocera festeggia¬ 
no oggi con le nozze d’oro i 
cinquantanni di matrimonio 
allietati dall'affettuosa prc 
senza di parenti, di tanti 
compagni ed amici. 


| I compagni del nos .o gior¬ 
nale e dello stabilimento 
GATE, nella circostanza, au¬ 
gurano ai compagni Zelinda p 
Bruno ancora lunghi anni di 
vita serena insieme. 

Lutti 

E' morta la madre del com¬ 
pagno Augusto Tranfo. della 
sezione Trionfale. AI compa¬ 
gno e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze deiia 
sezione, del C.P.C della XVII 
! e dell’Unità. 

! * * • 

| E’ mono il compagno Gae 
! tano Maselli, vecchio militan- 
! te comunista della sezione 
j Pietralata. Ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se 
I rione, del C.P. e dell’Unità. 
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Grande prova del pugile italo-americano contro l’irriducibile Corro 

Antuofermo < mondiale» 


! ' 


Dopo un’iniziale prevalenza del pugile ‘ argentino, Vito è riuscito a prendere in ma¬ 
no le redini del match, conquistando così con pieno merito la corona dei pesi medi 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO -- Il leon¬ 
cello pugliese Vito Antuofer- 
mo è il nuovo campione del 
mondo del pesi medi. Dopo 
quindici assalti decisamente 
mediocri come livello tecni¬ 
co, ha ottenuto meritatamen¬ 
te il verdetto dalla giuria 
centro l'argentino Hugo Pa- 
stor Corro. 

Costui, dopo un inizio fa¬ 
vorevole, si è gradatamente 
sgonfiato sotto l’assalto ir- 
ruento e le cariche deH’ita- 
liano che ha dominato, si può 
dire negli ultimi cinque 
round. 

Vito Antuofermo ha dun¬ 
que imitato Nino Benvenuti 
nella conquista della presti¬ 
giosa cintura: naturalmente 
tra Vito e Nino non si può 
tracciare alcun paragone. 

Il verdetto non unanime 
della giuria è stato il se¬ 
guente: arbitro Magarla 146- 
145 per Antuofermo; giudice 
Dakin: 143 142 ancora per 


Vito; giudice Thom: 146-144 
per Coirò. E adesso, vedia¬ 
mo com'è andata. 

in mattinata, verso le 11. 
si è svolto il peso dei pugili 
impegnati nel « festival del 
pesi medi ». nel lussuoso e 
costoso Beach Plaza Hotel. 
160 mila lire al giorno pres¬ 
sappoco. C’era aria di sciroc¬ 
co e un sole tropicale: Vito 
Antuofermo, lo sfidante, ha 
accusato Kg. 72,400. Il ra¬ 
gazzo sembrava tranquillo e 
disteso. Invece Hugo Pastor 
Corro è riuscito a' far fer¬ 
mare la bilancia su Kg. 72.150 
meritandosi un applauso. Por¬ 
se il « clan » argentino teme 
va che II campione avesse 
problemi con la bilancia. 
Come è noto il limite della 
categoria dei pesi medi ri¬ 
sulta di Kg. 72.574. 

In serata, nell’arenetta di 
Fontvleille, c’era la solita ani¬ 
mazione di noti personaggi, 
da Rocky Mattioli a Victor 
Gallndez campione del mon¬ 
do dei mediomassimi versio 
ne WBA, ma non certo l’ec¬ 


citazione sfrenata dei tempi 
di Monzon. La folla non è 
molta: circa mille persone. 

Il « festival » inizia con 
Luigi Mlnchillo vincitore del 
tenace e coriaceo Antonio 
Torsello fermato dal medico 
all’inizio della sesta ripresa. 
Quindi. l’argentino Ruben 
Pardo liquida faciic il vete¬ 
rano Gerard Noslcy sul fi¬ 
nire del quinto assalto. Un 
secondo argentino. Norberto 
Cabrerà, si trova davanti il 
temuto Marvin Hagler tutto 
nero e rasato sul cranio, 
mancino come pugile. E’ un 
combattimento duro, rap.do 
e con una impietosa fine per 
l’animoso Cabrerà salvato dal 
getto della spugna durante 
l’ottavo round. Marvin Ha¬ 
gler è un campione. Vai io, 
potente, abile anche. 

E’ ancora un argentino, Al¬ 
fredo Cabrai, che aggredisce 
come una furia il sudafri¬ 
cano « Tap-Tap » Makhatini 
riascendo subito a scuoterlo 
e. quindi, a finirlo con una 
dura serie a due mani. In¬ 


terviene l’arbitro, l’inglese 
Dakin, che decreta il k.o. tec¬ 
nico dell’africano al 174esiino 
secondo della prima ripresa. 

Dopo un luogo intervallo 
dovuto a motivi televisivi del¬ 
l’americana ABC, finalmente 
fanno la loro apparizione, nel 
ring, Vito Antuofermo e Cor¬ 
ro con le solite bandiere e per 
le solite cerimonie. L’Inizio è 
cauto e poco promettente, 
l'argentino sfoggia 11 solilo 
stile astuto e sfuggente, Vito 
Antuofermo finisce il secondo 
round in svantaggio e con 
l’occhio destro ferito. 

L’italiano ha bisogno di 
qualche round per scioglier¬ 
si i muscoli e dare poi il me¬ 
glio. però sembra anche a di¬ 
sagio davanti alla boxe cau¬ 
ta, più precisa di Corro. La 
partita pare decisamente 
fiacca e brutta, per maggio¬ 
re intraprendenza Vito si ag¬ 
giudica il quinto assalto. Nel 
sesto la gente incomincia a 
fischiare. La settima ripresa, 
una mischia indecorosa, è 


caratterizzata da un richia¬ 
mo dell’arbitro messicano Ma¬ 
gona, toccato ad Antuofer¬ 
mo: si tratta davvero dì un 
campionato del mondo depri¬ 
mente. Vito Antuofermo, im¬ 
preciso, quasi privo di impe¬ 
to e di mordente, si lascia 
Irretire dal gioco mediocre 
di rimessa di Corro che dop¬ 
pia 11 decimo assalto in van¬ 
taggio. Ma Vito Antuofermo 
carica con decisione nella ri¬ 
presa seguente vincendola. 

Anche la dodicesima e la 
tredicesima sono per lo sfi¬ 
dante che sembra si sia ri¬ 
svegliato dal suo confuso tor¬ 
pore: è la volta di Corro di 
apparire in difficoltà sotto la 
violenza offensiva dell’italia¬ 
no. Gli ultimi caotici sei mi¬ 
nuti di lotta più che di pu¬ 
gilato, vedono ancora la pre¬ 
valenza complessiva di Vito 
Antuofermo che si aggiudica 
il campionato delle « 160 
libbre ». 

Giuseppe Signori 


Nuoto: record 
della Tagnin, della 
Felotti e Foralosso 

MILANO — Alcuni record Italiani, 
asiolutl • juniore* tono itati otte¬ 
nuti Ieri nel cono dell'Incontro 
fra le rappreientitlve lunlorei del¬ 
l'Italia e delle HOT in corso di 
•volgimento elle piscina Ssmuels. 
Laura Foratosso ha battuto II pri¬ 
mato Italiano assoluto nst 100 dor¬ 
so con 1'06"2B (precedente pri¬ 
mato: 1‘06“49 di Paola Cesari). 
Carlotta Tagnin ha migliorato con 
t’13’’62 II primato assoluto dei 
100 rena de lei stessi detenuto 
con I'13"78. Giovanni Franceschi 
hs Invtcs bstiuto II primato italia¬ 
no Juntores sui 200 metri con 11 
tempo di 2’10"87 (precedente pri¬ 
mato: 2'11 "52 di Suer). 

Infine Roberta Felotti he mi¬ 
gliorato con 8’51"58 II primato 
Italiano assoluto degli 800 de lei 
stessa dstenuto con 8'52"02, 
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G.P. di Francia di oggi (TV ore 13.50) 


In prima fila le turbo Renault 
ma favorite sono le Ferrari 

Accreditato dei terzo miglior tempo in prova Vitleneuve è ritenuto il favorito - L'Alfa Romeo costretta ad interrompere le prove perché aveva finito le gomme da tempo 


Dal nostro inviato 

DIGIONE — Le due Renault 
Turbo di Jean Pierre Jabouil- 
ie e di René Arnoux hacuio 
conservato la prima fila an¬ 
che dopo l’ultima sessione di 
prove di ieri, ma. come ab¬ 
biamo già scritto l’opinione 
prevalente qui è che le po¬ 
sizioni che veramente do¬ 
vrebbero contare sono quelle 
alle spalle dei due alfieri 
della squadra francese. Ciò 
perché la Renault che indub¬ 
biamente ha fatto dei note¬ 
voli 'progressi negli ultimi 
tempi, non pare ancora pron¬ 
ta per cogliere la sua prima 
vittoria In Formula 1 I dub¬ 
bi riguardano ovviamente il 
motore turbo, che finora ha 
dato del problemi. Non è 
detto però che proprio qui a 
Digione, nel Gran Premio di 
Francia, cioè in casa, le mac¬ 
chine di Jabouille e Amoux 
non riescano a fare il colpo 
clamoroso. 

Dietro le Renault, e unico 
degli altri ad essere sceso 


sotto il 1* e 8”, troviamo an¬ 
cora Gilles Villeneuve con la 
Ferrari, seguito dal sempre 
più sorprendente Nelson Pi- 
quet, che anche nell'ultima 
sessione di prove ha fatto 
meglio di Niki Lauda, il suo 
capitano, che è sesto, cioè in 
terza fila a fianco di Jody 
Seheckter. Sia Lauda sia 
Scheckter hanno migliorato 
le loro posizioni, ma mentre 
l’ex ferrarista è rimasto in 
graduatoria neU'identica po¬ 
sizione di venerdì, il sudafri¬ 
cano è salito dal settimo al 
quinto pasto. 

Non ha Invece migliorato il 
proprio tempo Allan Jones, 
che è rimasto fermo allT08”23 
fatto segnare nella prima del¬ 
le sessioni di allenamenti 
cronometrati. L'australiano 
ha però la giustificazione di 
aver dovuto girare con il 
muletto poltnè la sua vet¬ 
tura è rimasta ferma col mo¬ 
tore rotto. Jones parte casi 
in quarta fila a fianco della 
Ligier di Jacques Laffite che 
è salito dall’undicesimo po¬ 
sto all’ottavo. Una posizione. 


quella delle Ligier (Ics è quat¬ 
tordicesimo). inferiore comun¬ 
que alle aspettative. 

Le prove di ieri sono state 
interrotte per circa un’ora a 
causa di un pauroso inciden¬ 
te capitato a Didier Pironi, 
la cui Tyrrell-Ford ha perdu¬ 
to la ruòta posteriore sinistra 
in piena velocità nel curvone 


che immette sul rettilineo. Il 
pilota, che fortunatamente è 
uscito indenne dalla brutta 
avventura, è andato con la 
sua macchina a finire nelle 
reti distruggendone un bel 
tratto: di qui la lunga perdi¬ 
ta di tempo dovuta al ripri¬ 
stino delle barriere protettive. 

Il miglioramento forse più 


I tempi in prova 

Jean-Pierre Jabouilla (Renault), , tu»), 1'09"36; Jacky Ickx (Li- 
che compie i Km. 3,800 del-per- | gier), 1’09’’68: John Watson (Me 
corso in I'07"19, alla media-ora- j Laren), 1'09"97; Kek# Rosberg 


ria di Km. 203.602: Rene Arnoux 
(Renault), 1‘07"45: Gilles Ville¬ 
neuve (Ferrari), 1’07"65; Nelson 
Piqué! (Brabham Alia Romeo), 
I’08”13; Jody Scheckter (Ferra¬ 
ri). I’08”15; Niki Lauda (Bra¬ 
bham Alfa Romeo), 1’08”20; 
Alan Jones (Williams). V08"23; 
Jacques Laffite (Ligier), 1'08"55; 
Clay Regaxxoni (Williams), l'OB" 
a 65: Jean-Pierre Jarier (Tyrrel), 
1’08”80: Didier Pironi (Tyrrel). 
1'08”95: Mario Andrcttl (Lotus), 
1*09"35; Carloa Reutemann (Lo- 


interessante, almeno per 
quanto riguarda le posizioni 
di secondo piano dello schie¬ 
ramento, è quello ottenuto da 
Riccardo Patrese con la nuo¬ 
va Arrows che è risalito dal¬ 
la venticinquesima posizione 
(che lo avrebbe eselaso dal 
via» alla diciannovesima. 

Alla risalita del padovano 
ha fatto riscontro purtroppo 
la discesa di Elio De Ange- 
lis. il quale pur avendo gua¬ 
dagnato qualche centesimo 
di secondo ha perduto una 
posizione ed è quindi esclu¬ 
so dai 24 partenti. Il roma¬ 
no comunque potrebbe forse 
(Woit) , vio”i5: Bruno Giaco- j entrare nello schieramento 


melli (Alfa Romeo), I’10"59; 
Emerson Flttipsldi (Copersucar), 
I’10"71; Riccardo Patrese (Ar¬ 
rows). I'10"80; Patrick Tambay 
(Me Laren), I’10"92; lan Lam- 
mers (Shadow), VII "14; Jochen 
Mass (Arrows), I’11"14; Hans 
Stuck (ATS), 1’11’*7S; Heetlr Ra- 
baque (Lotus), 1*11 "97. 

Sono stati eliminati: Elio De 
Angeli! (Shado), V12”23: Pa¬ 
trick Gaillard (Entign), V13"00; 
Arturo Marzario (Merzario), 1' 
14 secondi e 95 decimi. 


a causa del ritiro per pro¬ 
testa dell’ATS di Stuck. pro¬ 
testa dovuta alla discrimi¬ 
nazione operata dalla Good¬ 
year nella distribuzione del¬ 
le gomme da tempo, una 
discriminazione tuttavia for¬ 
zata quella della casa di 
pneumatici americana, la 
quale non è in grado di 
rifornire oltre una ventina I 


Coppa Europa di atletica 

Azzurri al quarto 
posto dopo la 
prima giornata 


LUDEN5CHEID — G ornate piut- ! 
tosto fredda, solo 12 gradi, per , 
una delle tre semifinali di Coppa I 
Europa. Il clima non ha quindi { 
lavorilo i bei risultati, anche se | 
il pomeriggio i cominciato con . 
una prestazione piuttosto ,mpor- t 
tante sui 400 ostacoli dove il | 
tedesco federale Haratd Schmid, | 

in grandi condizioni di torma, ha I ra J a maglia gialla agglUdi 
vinto in un eccellente 49"49. , can dosi anche il traguardo di ì 


Il Tour registra a Pau il «bis» del «Bernard national» nella cui scia si fanno però onore i capofila italiani 

Hinault su tutti, ma occhio a Battaglili 

La corsa, dopo la scalata di tre colli pirenaici, ha « scremato » il meglio e sul traguardo un gruppetto di una quindicina 
di fuggitivi ha invano conteso allo sprint il successo alla maglia gialla: 3° Baroncheili e 9° lo sfortunato capitano della Inoxpran 


di macchine. De Angelis pe¬ 
rò sembra si sia unito alla 
protesta di Stuck e ora bi¬ 
sognerà vedere come finirà 
questa faccenda. Di sicuro 
negli esclusi c’è invece Mer¬ 
zario che ieri dopo pochi 
giri ha rinunciato a provare 
avendo constatata l’inutili¬ 
tà dei propri tentativi. 

Abbastanza bene è anda¬ 
ta l’Alfa Romeo di Bruno 
Giacomelli, partirà in nona 
fila a fianco della Coper¬ 
sucar di Emerson Fittipaldi. 
I tecnici dell’Alfa, una ven¬ 
tina di minuti prima della 
scadenza dell’ora di prove 
finali, hanno dovuto ferma¬ 
re malinconicamente la mac¬ 
china ai box perché avevano 
finito la scorta delle gom¬ 
me da tempo. Il rifornimen¬ 
to delle gomme speciali, co¬ 
me si è visto anche per i 
casi della ADS e della Sha¬ 
dow di De Angelis, sta di¬ 
ventando problema sempre 
più acuto. 

Giuseppe Corvetto 


Dal nostro inviato 

PAU — Il signor Hinault ono- 


I 


Qui l'azzurro Zorn si t assai ben | 
comportato Unendo terzo in SI ”12. | 

Nei 100 metri con un discre¬ 
to vento a favore (3.60 metri al ! 
secondo) il polacco Marian Wo- j 
ronin ha confermato di atlraver- j 
sare un felice momento vincendo ; 
con una buona prestazione cro¬ 
nometrica: 10''23. In tanta gara { Ire 
• con tanto avversario il giovane 
Zulianì se l’è cavata egregiamen¬ 
te con la terza posizione in 10”36. 

Carlo Grippo ha d mostralo 
per l'ennesima volta di essere lon¬ 
tanissimo da una condizione ac¬ 
cettabile. L'azzurro ha corso ma¬ 
lissimo i 1500 metri classifican¬ 
dosi solo <=:::mo in 3’51"8. Si 
è avuta una corsa tattica vinta 
dall’anz ano cecoslovacco Josel 
Plachy in 3'43”8 

Nel peso Angelo Groppeili ha j 
fallo il terzo posto con un lan- ’ 
c-o a 13.37 ollenulo alla secon¬ 
da prova e la terza piazza è sta- j 
:a ottenuta anche da Arrighi nel 
salto in lungo con 7.56 al quar- ' 
lo tentativo. 

Gara fallica sui 10 mila con j 
Luigi Zarcor.e assai dispendioso i 
sul finire e quindi collo allo 
sprint. Il sic liano ha strappato 

in molle occasioni ma in ma¬ 

niera scriteriata, senza convinzio¬ 
ne e senza riuscire a seminare 
gli avversari. Ha vinto il polac¬ 
co Kopiarz in 29'14"5 mentre 
■'azzurro ha dovuto accontentar¬ 
si di un modesto quarto posto 

in 29'16”9 

Nell'alto Massimo Di Giorgio 
non è andato più in lì di 2,20 
(ottenuto alta seconda prova) ed 
è finito sesto. Ha vìnto il po¬ 
lacco Jacek Wszola, campione 
olimpico, con 2,24. Il polacco 
ha superalo 2.22 e 2.24 al pri¬ 
mo tentativo. 

Splendida la staffetta veloce 
(39’56) dove gli azzurri hanno te¬ 
nuto testa alla fortissima Polo¬ 
nia mantenendo il primo posto li¬ 
no all'ultimo cambio. Poi «alia¬ 
li e Roseli! hanno en po’ so . 
sticciato allungando troppo il canr- j 
bio e rischiando la squalifica. I 
polacchi hanno comunque confer¬ 
malo la validitì di una compagine 
brillante e collaudalissima vincen 
do in 39"16. 

Ecco fa classifica dopo la pri¬ 
ma giornata: 1) Polonia punii 70. 

2) Germania Federate 70. 3) Ce- 
cnslovacchia 54. 4) Italia 48. 5) 
Ungheria 42. 6) Grecia 29. 7) 

Austria 29, 8) Danimarca 17. 


Pau. Il « leader » del Tour ini¬ 
zia la volata ai trecento me- 
•ri. Baroncheili è nella sua 
-» i-t. è nella posizione giusta 
l_ • rimontare e per vincere, 
m deviazione di un rivale 
(I ~nage?> lo costringe a 
re. e cosi Gìovan Batti¬ 
sta ^ve accontentarsi della 
ter*- moneta. Baroncheili 
sce:. le dalla bicicletta e sfo¬ 
ga il suo malumore con un 
pugno sul sellino « Ero lan- 


ciatissimo. ce l’avrei fatta », 
dice con rabbia l’uomo di Lu¬ 
ciano Pezzi. Nella pattuglia di 
testa c’è anche Battaglin. che 
è stato ripetutamente citato 
per 11 suo valore e 1 suoi in¬ 
cidenti. come spieghiamo più 
avanti. 

La terza tappa era comin¬ 
ciata sotto un cielo che lascia¬ 
va filtrare il sole dopo due 
giornate umide e capricclo-e. 
E già in avvio un’arrampica¬ 
ta. un cartello che Indicava 
il Col de Peyresourde. Presa 
a freddo, la prima salita non 
era un vero e proprio campo 
di battaglia, ma faceva ugual- 
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mente notizia per 1 movimen¬ 
ti di Hinault. Martinez, Bat- 
taglin, Zoetemelk, Kuiper, 
Agostinho e Devos i quali 
transitavano nell’ordine a quo¬ 
ta 1.563 mettendo alla frusta 
Baroncheili. I sette animato¬ 
ri conquistavano una ventina 
di secondi, poi il ricongiungi¬ 
mento e la freccia per il Col 
d’Aspin In uno scenario di 
fiori gialli. Qui allungano Bit- 
tinger e De Carvalho che in 
vetta anticipano di 13’ Marti¬ 
nez. di 20” Battaglin. di 25" 
Krulper. * GiW » Baroncheili. 

Hinault. Zoetemelk e Pozzi 
ed altri. Il plotone è diviso j 


1) Bernard Hinault (Renault- 
Gitane-Campagnolo), in 4.5B'29, 
alla media oraria di Kb. 36,383; 
2) Pav a nage (Dal-Trucks) ; 3) C.B. 
Baroncheili (Magnine* Famcucino): 
4) Zoetemelk (Miko-Mercier): 5) 
Criqueilion (Kas-Campagnolo) : 6) 
Sehepers (Dat-Trucks); 7) Die- 
rickx (Ijsboerke); 8) Martinez 
(La Redouta-Motobocane): 9) Bat¬ 
taglin (Inoxpran); 10) Nillsson 


1) B ern ar d Hinault (Renault- 
Gitano-Campagnolo) ; 2) Zoetemelk 
(Mik o Marciar) o Agostinho (Fisn- 
dria) a 59"; 4) Kuipor (Peugeot) 
a 1'49”; 5) Nillssoo (Miko-Mer¬ 
cier) a 2'15"; C) Battaglin (Inox- 
gran) a 2*19"; 7) Martinez (La 
Redouta) a 3’; S) Baronetto»! 
(Magniftex-Famcucina) a 3'06”; 
9)Po»entior (Splendor) a 3'09”; 


(Miko-Mercier); «ulti con il tem- | 10) Bernaudeau (Renault-Oitane- 


po di Hinault. 
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in due parti, la discesa e 
un'avventura nella nebbia. 

De Larvalho molla. Blttin- 
ger insiste e coglie gli ap¬ 
plausi di Bagneres de Bigor- 
re con un margine di l'40”3; 
Pioviggina e la gendarmeria 
comunica i ritiri di Johansson 
e Paleari. due scudieri di Ba¬ 
roncheili. Grave, per Giovan 
Battista, la perdita di Johans¬ 
son. di un compagno partirò 
tormente dotato. Evidente¬ 
mente. Io svedese della Ma- 
gniflex era assai lontano dal¬ 
le condizioni del Giro d’Italto 
in cui ha ottenuto due suc¬ 
cessi e un bel terzo posto in 
classifica. E infatti aveva con¬ 
fidato di non avere quel mo¬ 
rale. quella voglia, aveva la¬ 
sciato capire di essere venu¬ 
to in Francia più per forza 
che per amore. Naturalmente 
ciò non giustificata un abban¬ 
dono così frettoloso, e pote¬ 
te Immaginare k) stato d'a¬ 
nimo di Baroncheili il quale 
grida al tradimento con buone 
ragioni. Il microfono segreto 
aggiunge che Johansson ha 
già in tasca un nuovo con¬ 
tratto e che nella formazio¬ 
ne in cui militerà l'anno pros¬ 
simo ci sarà pure l’amico 
Paleari, quindi si capisce per¬ 
chè uno ha seguito la deci¬ 
sione dell’altro. 

Torniamo a Bittinger. mes¬ 
so a tacere nella zona del 
rifornimento. S’annuncia la 
terza montagna in una se¬ 
quenza di ombrelli. In parten¬ 
za era tornata restate, ades 
so abbiamo una cornice in¬ 


vernale. Nulla si vede sul 
tornanti del Col du Soulor do 
ve in prossimità del telone 
Battaglin un lotta con Mar¬ 
tinez) sbanda, cade ed è in¬ 
vestito da una motocicletta. 
Per fortuna 11 capitano del- 
l’Inpran rimonta presto in 
sella, e in cima registriamo 
i seguenti passaggi: Marti¬ 
nez; a 12" Pollentier. a 20" 
Nilsson. Baroncheili. Zoete- 
melk. Agostinho. Hinault. Bat¬ 
taglin. Pozzi e compagnia, 
cioè una trentina di elemen¬ 
ti che affrontano una picchia¬ 
ta da brividi. 

E’ un tuffo vertiginaso. pie- 


' no di curve e controcurve, la 
visibilità è di una decina di 
metri, forse meno, e con Mar¬ 
tinez avanzano Hinault. Ba¬ 
roncheili, Zoetemelk. Pollen¬ 
tier, Diericx, Sehepers, Nils¬ 
son Agostinho. Kuiper e Cri- 
quelion, mentre Battaglin (do¬ 
lorante al fianco sinistro per 
le contusioni riportate nel ca¬ 
pitombolo) è fra quelli che 
accusano un ritardo di 40 se¬ 
condi. Battaglin è bravo e co- 
raggiaso e s’aggancia ai pri¬ 


mi con ùna caccia solitaria. 
Il traguardo è vicino. Batta¬ 
glin è nuovamente protagoni¬ 
sta perchè rimedia ad una 
foratura, ed eccoci sul cir¬ 
cuito automobilistico di Pau. 
ecco una volata di tredici 
uomini nella quale brilla la 
stella di Hinault. Con un ri¬ 
tardo di 42" una fetta del 
gruppo comprendente Vandi 
e Pozzi. 

Il Tour volta pagina tra¬ 
sferendosi a Captieux, una 
cittadina della Gironda: da 
qui. oggi inizierà la crono¬ 
metro a squadre che termine¬ 
rà a Bordeaux dopo una pro¬ 
va di 86 chilometri. Si trat¬ 
ta di una competizione diffi¬ 
cile anche se il percorso è 
senza rilievi, come si legge 
nel programma. Difficile per¬ 
chè il risultato dipenderà dal¬ 
l'azione collettiva, dall’intesa 
e dalla sincronia tre vari ele¬ 
menti. E attenzione: agli ef¬ 
fetti della classìfica gene¬ 
rale conteranno 1 tempi otte¬ 
nuti da ciascun concorrente. 


Oggi dì fronte a Bologna: chi vince va 
in «A» (2' tempo diretta TV - ore 19) 

Pescara o Monza? 

- A , 

Avendo le due società rinunciato alla ripetizione dello spareggio 
in caso di parità dopo i supplementari si deciderà con i rigori 



Pescara o Monza? Stasera i scara quello che ha più fla- 


avremo Ja risposta quanti an 
che la partita dovesse anua 
re ai tempi supplementari e 
poi ai rigori. Le due socie¬ 
tà. infalli, come è noto, 
hanno rinunciato alto possi¬ 
bilità, prevista dal regola¬ 
mento per gli spareggi, di ri¬ 
petere l’incontro nei caso di 
purità anche dopo 120’ di 
gioco. 

Le due squadre si presen¬ 
tano a Bologna (ore 18) con 
un bilancio pressoché simile. 
A parte l’ovvia parità di pun¬ 
ti. entrambe hanno ottenuto 
sedici vittorie, sedici pareg¬ 
gi e subito sei sconfitte. Il 
Monza ha segnato 39 reti in¬ 
cassandone 20, il Pescara è 
andato a segno 44 volte ma 
il suo portiere ha raccolto 27 
volte la palla in rete. E il 
confronto delle reti indica, 
con abbastanza precisione, le 
caratteristiche di gioco delle 
due squadre: più prudente e 
meno prolifico di Monza (che 
peraltro macina parecchio 
gioco), più «spregiudicato» 
il Pescara, anche perché la 
sua maggiore esperienza (o, 
meglio, l’esperienza di parec¬ 
chi suoi uomini) gli consen¬ 
te. talvolta, risolutivi affon¬ 
do anche se. di tanto In tan¬ 
to. vedi partita di S. Bene¬ 
detto, la squadra di Angelil- 

10 va soggetta a cadute di 
tono improvviso. 

Sul piano strettamente tec¬ 
nico è il Pescara che si fa 
preferire. Ma il Monza è 
compagine coriacea, che va a 
rete con una certa difficoltà 
ma che si difende « ad hoc ». 
In settimana il Giudice ha 
complicato le cose squalifi¬ 
cando il monzese Volpati e 

11 pescarese Mancin. E si ca¬ 
pisce che F handicap maggio¬ 
re è per Magni dato che Vol¬ 
pati è II pilastro della dife¬ 
sa. Ma, alla trentunesima 
partita, anche un uomo da 
sostituire non costerà poi 
molto. Nervi e « birra » sa¬ 
ranno le molle determinanti 
dell'Incontro, oltre all’impon¬ 
derabile che nel gioco del cal¬ 
cio è sempre presente e che 
può essere costituito da un 
gol a freddo, da un’autorete, 
da un rigore o chissà da che 
altro II pronostico diventa 
quindi impossibile, ancorché 
le valutazioni tecniche abbia¬ 
no il loro peso. 

Gli abruzzesi, comunque, 
avranno a loro favore gran 
parte del pubblico (il nume¬ 
ro . dei loro tifosi, che arri¬ 
veranno nel capoluogo emilia¬ 
no con tre treni speciali e 
duecento pullman, sarà tre o 
quattro vòlte quello dei brian¬ 
zoli). E anche questo avrà la 
sua importanza. Negli am¬ 
bienti delle due squadre re¬ 
gna da una parte la fiducia, 
dall'altra il timore. E’ pre¬ 
vedibile che all’inizio della 
partita entrambe si tengano 
allineate e coperte, anche se 
gli allenatori fanno pretatti¬ 
ca parlando di ritmo, fre¬ 
schezza e altre amenità del 
genere col caldo che fa e do¬ 
po un torneo casi stressante. 
Se il risultato non si sblocca 
subito riuscirà a Drevalere al¬ 
la distanza chi sarà meno in 
riserva. Sotto questo punto 
di vista sembra essere il Pe¬ 


to. Ma potrebbe essere sol¬ 
tanto un’impressione Le due 
contendenti sono reduci da 
grossi e faticosi impegni: il 
Pescara dall’aver battuto la 
Pistoiese e poi .il Foggia sul 
« neutro » dì Napoli; il Mon¬ 
za dal clamoroso scivolone ca¬ 
salingo col Lecce e dalla 
vittoria di Pistoia. Due par¬ 
tite che hanno pesato sul 


plano dei dispendio. Auguri 
ad entrambe, comunque. E 
non diciamo neppure vinca 
il migliore perché, a questo 
punto vincerà chi, meriti a 
parte, sarà anche aiutato dal¬ 
le circastanze. 

Carlo Giuliani 

• Nella foto In alto una for¬ 
mazione del PESCARA 


Ridimensionata la cifra d'acquisto 

Ancelotti: 400 milioni 
per la comproprietà 

La Roma si sarebbe riservata la possibilità del 
riscatto definitivo per la somma di 900 milioni 


Così in campo 

PESCARA MONZA 
Pinolti 1 Marroncini 
Motta 2 Vincenzi 
Piacenti 3 Corti 
Zuccllioi 4 Lori ni 
Andreuxza 5 Pallavicini 
Pellegrini 6 Stanzione 
Pavone 7 Cor in 
Repetto S Ronco 
Di Michele 9 Silva 

Nobili 10 Acanfora 
Cinguetti 11 Penzo 
ARBITRO: 


ASnQ Ca la I TV - Rete 2. Telecronaca diretta 
wiliv | -#| .«tonrf* tempo. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Giornata inter¬ 
locutoria quella di ieri per 
il calcio-mercato. Solamente 
alcuni « addetti ai lavori » si 
sono, trasferiti eia Milano-a 
Bologna per assistere oggi al 
match della promozione fra 
Pescara e Monza. Si tratta 
di alcuni rappresentanti del¬ 
le società del sud: Comitato 
per FAvelllno, Aggradi per il 
Catanzaro e Vitali per il Na¬ 
poli ai quali si è aggiunto 
Sogliano 11 quale però gioca 
in casa avendo partecipato 
proprio l'altra sera a un « ver¬ 
tice» del Bologna F.C. per 
fare 11 punto della situazione. 

Dunque quello di ieri è sta¬ 
to un sabato di apparente 
tranquillità, di riflessioni e 
di alcune chiacchiere in at¬ 
tesa di una domenica che po¬ 
trebbe risultare un po’ più 
vivace. 

Si parto parecchio del col¬ 
po messo a segno dalla Roma 
(dietro l’insistenza del suo 
nuovo allenatore Liedholm) 
con l’acquisto di Carlo An¬ 
celotti. vent’anni. attaccante 
del Parma, protagonista della 
promozione in serie B della 
squadra emiliana. 

Il giovanotto ha vent’annl. 
è stato seguito fin dall’inizio 
di stagione da Liedholm tan¬ 
to che a metà campionato 
pareva ch“ finisse al Milan. 
Ere già stata stabilita la ci¬ 
fra: circa seicento milioni. 
Poi il giocatore ha continuato 
a far parlare sempre più di 
sè e Liedholm lo ha voluto 
alto Roma c’è chi dice per 
una cifra (In denaro e gioca¬ 
tori) quasi folle. Si paria di 
quasi due miliardi tanto che 
qualcuno ha sostenuto che 
dopo il «caso» Rassi adesso 
c’è quello di Ancelotti. Ma 
sono voci messe in giro con 
eccessiva superficialità. La 
Roma stessa con un comuni¬ 
cato e per voce del suo pre¬ 
sidente Viola, ha immediata¬ 
mente smentite le assurde il¬ 
lazioni. In effetti il giocatore 
è stato pagato 460 milioni in 
comproprietà e sarà riscatta¬ 
bile per una cifra che si ag¬ 
gira sui 900 milioni Al Par¬ 
ma andranno, anche Casaro- 
li e Zauinelli, quest'ultimo 
prelevato dal Mantova, an- 
‘ che loro in comproprietà. 

La Lazio, ovviamente, dopo 
11 gran movimento che sta 
facendo la Roma cerca di 
muoversi con senno, non per¬ 
dendo d'occhio un program¬ 
ma di rafforzamento ragio¬ 
nato. Ieri sera tardi è arri- 
vato a Bologna il D.S. Janich 
• che in giornata tasterà il 


polso al Verona per avere 11 
difensore Logozzo e proba¬ 
bilmente si riparlerà con FÀ- 
vellino per De Ponti. 

f. V. 


Torneo di Wimbledon 

Panatta batte 
Mayer ed entra 
nei quarti di finale 

LONDRA — Un Ponatta in 
ottima forma si è qualifi¬ 
cato ieri per 1 quarti di fi¬ 
nale di Wimbledon battendo 
in tre set l’americano Alex 
« Sandy » Mayer. 

Panatta ha vinto per 7-6 
6-3, 7-6 sfoggiando una bel¬ 
lissima serie di passanti lun¬ 
go linea e ritrovando la pri¬ 
ma palla di servizio che gli 
era mancata venerdì contro 

10 svedese Bengston. Nel pri¬ 
mo set Panatta ha tolto il 
servizio a Mayer al quinto 
game, ma l’americano gli ha 
immed’atamente restituito 

11 break. Arrivati al 6 6 l'ita¬ 
liano si è aggiudicato il tie- 
break per 7-3. 

Nella seconda frazione del 
match Mayer ha tolto il pri¬ 
mo servizio a Panatta che 
ha dovuto aspettare il quin¬ 
to game per annullare lo 
svantaggio. All’ottavo gioco 
l’azzurro ha ottenuto un al¬ 
tro break e si è aggiudicato 
il set per 6-3 nonostante sla 
incorso in due doppi falli 
nel game conclusivo. 

E’ stato tuttavia nel terzo 
set che si è visto 11 miglior 
Panatta: ccn una serie di 
passanti lungo linea in tuf¬ 
fo. l’azzurro ha entusiasma¬ 
to 1 tifosi italiani abbastan¬ 
za numerosi ieri a Wimble¬ 
don. tanto che ad un certo 
punto il compassato arbi¬ 
tro britannico ha dovuto ri¬ 
cordare al pubblico che «can¬ 
tare e incitare in coro non 
è una cosa da farsi In un 
campo da tennis». 

Panaria ha tolto li servi¬ 
zio a Mayer nel quinto gio¬ 
co ma lo ha restituito nell’ 
ottavo. Nel tle-break finale 
(ieri con Bengston ce n’e- 
rano stari tre) l’italiano si è 
trovato sotto fer 4^6. ma ha 
poi infilato quattro stupen¬ 
di plinti di seguito e ha vin¬ 
to per 86. 

Negli altri incontri si so¬ 
no registrati i successi di 
Borg, Okker. Tanner e Con- 
nors. 


Senza Roberts e Feirari l'ottava prova del campionato mondiale di motociclismo 

I piloti contestano Francorchamps 


NonosUnto lo modifiche il cir- j sicché oggi olio gara in programma 


culto 4i Frarcorchamps, 4ori por - 
oggi è in programma l’ottava pro¬ 
va dtl campionato mondiale — una 
prova ch« avrebbe chiamato Ro¬ 
berts e Ferrari a una importante 
resa 4«i conti, una prova in cui 
ci attendevamo un nuovo successo 
anche da Graziano Rossi su Mor¬ 
bide!» nalle 250 e da Luna¬ 
rini ormai lanciato verso la con¬ 
quista de! titolo nella classe 
50 —, è rìmaslo pericolosissi¬ 
mo, fante che nella giornata 
di venerdì, effettuate la prima se¬ 
duta di prove, i piloti, a partire 
da Reberts e Ferrari, lo hanno 
contestato rifiutandosi di continua¬ 
re ed altrettanto — almeno alcuni 
del piè in vista, corno Ro be rt » , 
Férrari, Hartog, Beilinte*. Hans- 
ford ed altri — hanno fatto ieri. 


è p r e v i st a una partaci padana ri¬ 
dotta u tata da diminuire noterai- 
monta il ruolo od il valore dalla 
corso. Uno al punto da potar ipe- 
tlzzara che possa essere rasa nulla 
ai fini del a mondiale ». 

li circuito belga m iser a va 14 
chilometri, era ritenuto pericoloso 
?Ksh:, ricavato dalia strade del¬ 
la normale circolazione automobi¬ 
listica, era costantemente circo¬ 
scritto da guard-rail vicinissimi alla 
pista o privo di spai: di fugo a di 
accorgimenti atti a renderà me¬ 
no pericolose le eventuali, prave- 
dibili caduto. Consentiva velocità 
medio sul giro largì mo n to s up e r l o- 
ri ai 200 orari, portante anche por 
guasta caratteristiche ara ritenu¬ 
to impraticabile. Lo modifiche so¬ 
no stata effettuate o adesso mi¬ 


sura 6.947 metri e probabili 
«ss e n d e il raccordo dia no 
so possibile l’accorciamento 
tracciato misto ondulato, la ve¬ 
locità media raggiungibile sarà 
adesso di circa 150 chilometri 
l'ora o poco più. 

Ma i piloti, scesi In pista prime 
che il ministro belga dei trasporti 

lo inaugura»*. hanno riscon¬ 
trato nuova pericolosità dovuta al- 
l'ssfalto posato trrppe recentemen¬ 
te (sicché trasuda grassi e re n d e 
scivolosa la pista), alla tecnica co¬ 
struttiva delle c u rve, spesso addi¬ 
rittura inclinato — dicono lo cro¬ 
nache che giungono do Francor¬ 
champs — in senso contrario, quin¬ 
di dalla immotata situazione rela¬ 
tiva ai middle» guard-rail. Le ca¬ 
rvi»»» dell'Impianto «ombra siano 
notevoli anche por lo attrezzato- 


•■ente, j re, come I box, il paddeck (il piaz- 
he re- | zala dova ciascuna scuderia im¬ 
pianta la sua tsnda-oHìcìna) g» im¬ 
pianti igienici e tutto guanto è 
complementare alla pista. Addirit¬ 
tura — sa è vera la notizia che 
Lacchine!» ed Hansford hanno do¬ 
vuto prendere a pugni un com¬ 
missario che consentivo l’attraver- 


senno è libero di ritenere neces¬ 
sario che uno sport isnto perico¬ 
loso sia governato con criterio. Ma 
di latto piuttosto che una com¬ 
missione incaricata ed obbligata a 
controllare in baso ad una rigida 
formula che delti la condizioni di 
sicurezza, tutto è snidato al giu¬ 
dizio soggettivo, esposto al rischio 


•amento pedonalo — anche l’ap- I della valutazione corrotta per in 


parato organizzativo dove essere 
dei piè approssiasotivi. 

Di fronte ad una simile situa¬ 
zione viene di domandarci, ma 
guetrimpianto chi l’ha omologat o? 
64 acce il grottesco. Su guoil'im- 
pianto è stata convocata uno pro¬ 
va del campionato mondiale senza 
n epp u re sopore corno eeso si pre¬ 
sentasse e addirittura, dopo lunga 
ricerca, non è ancora stato tro¬ 
vato chi l’abbia o m o l o g ato. Cia- 


teressi o comunque condizionato de 
valutszioni personalissima che non 
offrono, non possono offrire, nes¬ 
suna sicurezza. 

io la corsa si effettuerà coma 
sembra, tra i partecipanti Walter 
Villa autore del miglior tempo in 
prova nella 250 si propone corno 
favorito In questa classe. 


e. b. 
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Secondo l’arcivescovo della capitale e i rappresentanti della Croce Rossa 
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Quindicimila civili uccisi a Managua 
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nei bombardamenti ordinati da Somoza 
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Assediata dai sandinisti la guarnigione governativa di Ri vas comandata dal figlio del dittatore - Il governo prov¬ 
visorio del Fronte respinge il piano USA per il dopo-Somoza - La CEE auspica Tarresto dei combattimenti 



Il progetto di Costituzione 

La legge islamica 
legge dell'Iran? 

Dopo tanta attesa e vicende sibilline, gli estensori della 
nuova Carta costituzionale hanno reso pubblica la loro 
proposta di legge articolala in 12 capitoli. 151 articoli e vari 
codicilli. L’atmosfera in cui essa piove dall'alto della gerar¬ 
chia sciita è sufficientemente tesa e surriscaldata. Tra le altre, 
una delle principali ragioni della crescente tensione che si 
registra in Iran è stato proprio il mistero che ha circondato 
l’elaborazione di questo importante documento. Nessuno, a 
cominciare da eminenti esponenti religiosi, come gli ayatollah 
Taleghani e Shariatmadari, secondo le loro stesse afferma¬ 
zioni, hanno saputo con precisione come e dove questo docu¬ 
mento venisse elaborato. Ora dunque si conosce il « progetto », 
ma i motivi della tensione permangono, anzi si aggravano, 
in relazione alla mancata osservanza degli impegni assunti 
durante la rivoluzione riguardo al contenzioso costituzionale. 

La Carla avrebbe dovuto essere elaborata con la massiccia 
partecipazione delle forze popolari e la Costituente, eletta dal 
popolo, avrebbe dovuto procedere alla sua stesura definitiva. 
Tutto ciò è stato rimpiazzato da un gruppo di notabili, esperti 
di norme confessionali islamiche, rimasti nell’anonimato. Nep¬ 
pure ora si vuole procedere all’elezione della Costituente, ma 
si ha la sensazione che, dopo alcune eventuali modifiche in 
alto loco, si passi direttamente al referendum popolare, dal¬ 
l’esito largamente scontato. E anche su questo la contesta¬ 
zione delle forze politiche democratiche è unanime e il dis¬ 
senso arriva anche da numerose personalità religiose. 

Il clima del dibattito politico è diventato ancora più rovente 
per una serie di aggressioni, arbitri e intimidazioni, commesse 
dai famosi « comité », ' danni degli esponenti democratici, 

mentre non si può non menzionare la presentazione, negli 
ultimi giorni, di un altro documento politico di eccezionale 
gravità, le norme sulla stampa, che fanno temere il peggio 
sulla sorte della sua libertà. Anche in questa occasione è una¬ 
nime la protesta di tutte le forze democratiche. 

Vediamo ora i tratti salienti del progetto costituzionale. 
Nel secondo articolo i principi islamici (dogmi religiosi) di¬ 
vengono il cardine costituzionale di uno stato confessionale. 
Cosi si legge: « Fondamento della repubblica islamica è l’unità i 
degli uomini, la Tohidy, basata sulla cultura islamica, origi¬ 
nale e creatrice. Non vi può essere discriminazione e sfrutta¬ 
mento culturale, politico, economico, tutto deve essere im¬ 
prontato alla piena osservanza degli insegnamenti islamici 
del Signore. Le leggi, devono rispecchiare i principi islamici », 
afferma Vari. 4, che vuole « la morale islamica a fondamento 
dei rapporti politici, sociali ed economici ». Chi è dunque giu¬ 
dice supremo? Il Parlamento o la gerarchia religiosa? La 
risposta è già data. L’art. 8, dice che « i principi dell’economia 
sono islamici». La magistratura, art. 18. deve agire secondo 
i dettami dell’Islam e amministrare la giusiizia islamica. 
L’art. 28: « Tutti possono esercitare le professioni che vogliono, 
eccetto ciò che è in contrasto con Vlslam ». Il Po riamento, 
dice l’art. 66, non può fare le leggi in contrasto con i fon¬ 
damenti di fede e la Costituzione. Sarà la Corte costituzio¬ 
nale a salvaguardare tale principio. L’art. 106 sancisce l'im¬ 
possibilità di affidare la carica di ministro, nonché dt premier, 
a un non musulmano. Ovviamente questo vale anche per la 
carica di presidente della Repubblica, art. 76. L’art. 136 sta¬ 
bilisce che se il giudice non riuscirà ad emettere un verdetto 
in base alle leggi civili, egli dovrà ricorrere alle norme e 
convinzioni di fede. 

Osserviamo poi che il « progetto» concepisce fi futuro asset¬ 
to istituzionale, ispirandosi ai modelli delle repubbliche presi¬ 
denziali. Basti guardare gli articoli 75, 77, 79, 84, 88... ecc. Il 
presidente della Repubblica è * il coordinatore nei rapporti 
fra i tre poteri, è il capo dell’esecutivo e delle forze armate, 
e il resportabile nei rapporti internazionali ». Égli è la cer¬ 
niera fra il governo, il Parlamento e le autorità religiose, 
nel senso che deve agire e risolvere problemi e contrasti 
secondo la costituzione e gli insindacabili dogmi religiosi. 
La sua elezione è a suffragio universale. 

Nel € progetto » poi non è contemplata, in alcun modo, l’au¬ 
tonomia per le popolazioni di origine etnica diversa, turca, 
curda, iurcomanna. araba, eccetera. Soltanto l’art. 5 rico¬ 
nosce che tutti hanno diritti uguali davanti alla legge e che 
Tunica discriminante è la fede. L’art. 21 stabilisce che « la 
lingua ufficiale è quella Farsi, ma che le altre lingue ”locali” 
soro di libero uso nella stampa e nelle scuole del luogo». 
Vi è anche una limitazione nel culto islamico e cioè la reli¬ 
gione ufficiale non è l’Islam in senso lato, ma l’Islam Duo 
decimano (Djafari). E’ noto che molle minoranze etniche 
musulmane non sono di tale osservanza. Ma è significativo 
che laddove ni sono le popolazioni di altri riti, l’elemento di- 
scriminante nella regolazione degli affari politici, economici e 
culturali è ancora la fede (art. 13). E* vero che l’art. 74 parla 
dei Consigli del villaggio, della frazione, della città, della 
provincia e della regione, ma essi sono la riproduzione, pres¬ 
soché esatta, delle vecchie suddivisioni geografico-burocrati- 
che, che non vanno confuse con l’autonomia politico-sociale. 
Gli articoli 39-40-41 e 47 riconoscono e stabiliscono i principi 
della proprietà privata. 

Altra grande questione lasciata nelToblio è quella femminile 
(parità di diritti nel lavoro, suo ruolo nella società contem¬ 
poranea...). L’art. 11 parìa soltanto della famiglia e sta¬ 
bilisce in modo astratto che « i coniugi devono privilegiare i 
diritti della famiglia a quelli individuaii » e nell’art. 12 viene 
persino sancito U principio dell’assistenza alla donna, quale 
elemento fondamentale della procreazione e dell’educazione 
dei figli: maschilismo neanche camuffato. Non si evidenziano 
capitoli specifici riguardanti i dirilti dei lavoratori, lo scio¬ 
pero. 

Rahmat Khosrovi 

del Comitato unitario per la democrazia in Iran 


ROMA — Una nutrita serie 
di messaggi che il presiden¬ 
te dell’ultima seduta, Louis 
Joinet, ha potuto soltanto 
elencare, data la ristrettezza 
del tempo, e le relazioni 
conclusive dei lavori delle 
sei commissioni, hanno pre¬ 
ceduto la lettura della mo¬ 
zione finale della Conferenza 
internazionale per l'amnistia 
ampia, generale e senza re¬ 
strizioni e per le libertà de¬ 
mocratiche in Brasile. 

La mozione, che è stata 
approvata aH’unanimità dal- 
l’assemblea, contiene una se¬ 
rie di valutazioni che costi¬ 
tuiscono il punto di appro¬ 
do comune dell’ampio arco 
di forze che si oppongono 
alla dittatura e che sono 
convenute a Roma. Alcune 
di queste conclusioni meri¬ 
tano di essere riferite este¬ 
samente per il rilievo che 
sono destinate ad assumere 
iel dibattito interno al Bra¬ 
sile. In primo luogo il giu¬ 
dizio su ciò che il regime 
chiama la politica di «aper¬ 
tura democratica » e che. nel 
documento finale, viene de¬ 
finita « niente di più che la 
continuazione della dittatura 
militare sotto nuove forme*. 
In secondo luogo, il proget¬ 
to di amnistia parziale pro¬ 
posto dal presidente Figue- 
reido viene definito come 
« un palliativo » che non può 
soddisfare coloro che lotta¬ 
no per le libertà democra¬ 
tiche. «non soltanto perché 
esclude numerosi persegui¬ 
tati politici, ma soprattutto 
perché permette che le per¬ 
secuzioni continuino, in quan¬ 
to non risulta modificato il 
sistema che le ha consen¬ 
tite >. 

Il documento si conclude 
con tre proposte che sono 
evidentemente rivolte a tut¬ 
ta l’opposizione e die co¬ 
stituiscono. al tempo stesso, 
un appello aH’opinione pub¬ 
blica intemazionale: 1) de¬ 
nunciare il carattere restrit¬ 
tivo della proposta di am¬ 
nistia, avanzata dalla ditta¬ 
tura, e lottare fino all’otteni- 
mento di una amnistia am¬ 
pia. generale e senza restri¬ 
zioni: 2) lottare per l’abro¬ 
gazione di tutta la legisla¬ 
zione repressiva del regime, 
per lo scioglimento degli or¬ 
ganismi di repressione poli¬ 
tica e perché sia fatta pie¬ 
na luce sui crimini perpetra¬ 
ti dal regime e perché 1 
criminali siano puniti: 3) ap¬ 
poggiare il movimento po¬ 
polare e democratico che 
lotta in Brasile per la fine 
del regime dittatoriale 

Nella mattinata, tra gli 
oratori che riferivano dei la¬ 
vori delle commissioni, no¬ 
tevole emozione ha suscitato 
l’intervento di Rosalina San* 
tacruz che ha elencato i no¬ 
mi di decine di donne scom¬ 
parse, torturate e uccise 
mentre l’assemblea ripeteva 


Conclusi i lavori 

della Conferenza per il Brasile 

«E’ un palliativo» 
la mezza amnistia 
di Figuereido 


ogni nome come in un gran¬ 
de lamento corale. 

Ma le cifre della repres¬ 
sione sono impressionanti: 
dal 1964 non meno di 500.000 
persone sono state conda.n 
nate o processate, o sempli¬ 
cemente arrestate per motivi 
politici: circa 10.000 persone 
sono costrette a vivere in 
esilio; sono 4.877 i «cas¬ 
sati ». cioè le persone « che 
sono state private dei loro 
diritti politici; più di 200 so¬ 
no i prigionieri politici che 
stanno scontando condanne, 
senza contare quelli in at¬ 
tesa di processo; circa 300 
sono gli assassinati, molti dei 
quali sotto la tortura, dopo 
un arresto illegale: 128 è il 
numero dei « banidos », i 
messi al bando, privati della 
cittadinanza. Impossibile cal¬ 
colare il numero di coloro 
che sono stati « fatti spari¬ 
re » dal regime e di cui non 
rimane traccia. 

Al termine dei lavori al¬ 
cuni deputati del Movimento 
Democratico Brasiliano 
(MÌDB). l’unico partito lega¬ 
le di opposizione, insieme a 
diverse altre personalità, 
hanno risposto alle doman¬ 
de dei giornalisti. Tra que¬ 
sti erano presenti gli inviati 
di due importanti giornali 
brasiliani, il «Journal do 


Brasil » e il « Folha de Sao 
Paolo ». 

L’avvocato Edoardo Gre- 
nhag. parlando a nome di 
tutti i presenti, ha traccia¬ 
to un rapido bilancio della 
Conferenza affermando che 
essa ha contribuito a ridur¬ 
re le distanze tra brasiliani 
che lottano dalPesilio e bra¬ 
siliani che si battono all’in¬ 
terno del paese ed ha fatto 
crescere la solidarietà inter¬ 
nazionale attorno ai loro 
obiettivi. Gli ha fatto eco 
Luis Cesar, rappresentante 
degli studenti brasiliani, che 
ha sottolineato l’esigenza di 
continuare la lotta raggiun¬ 
gendo il massimo di unità. 
In precedenza la compagna 
Nilde Jotti. presidente della 
Camera dei deputati, aveva 
ricevuto la delegazione par¬ 
lamentare dell’opposizione 
brasiliana. 

Tra i messaggi pervenuti 
alla Conferenza — che nep¬ 
pure noi possiamo elencare 
per ragioni di spazio — se¬ 
gnaliamo quelli della Asso- 
ciaz'one pontificia di Rio de 
Janeiro, quello della Archi- 
diocesi di San Paolo e quel¬ 
lo del segretario del Parti¬ 
to Comunista Brasiliano, Luis 
Carlos Prest es. 


g. c. 


t 

Da Pajetta una delegazione 
di comunisti brasiliani 


ROMA — Una numerosa 
delegazione del Partito co¬ 
munista brasiliano, guida¬ 
ta dal compagno Armenie 
Guedes della Commissione 
esecutiva e composta dai 
compagni Hercules Correa 
e Gregorio Bezerra del 
Comitato Centrale del PCB, 
che è giunta nel nostro 
paese per partecipare ai 
lavori della Conferenza in¬ 
temazionale per l’amnistia 
in Brasile, svoltasi nei 
giorni scorsi nel palazzo 
di Montecitorio, è stata ri¬ 
cevuta dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Segre¬ 
teria e della Direzione, e 
dai compagni Luca Payo- 
iini, della Segreteria. Gio¬ 
vanni Berlinguer, del Co¬ 
mitato Centrale e da Ste¬ 
fano Vetrario della Sezio¬ 
ne Esteri. 


I compagni brasiliani nel 
corso della lunga conver¬ 
sazione. che ha caratteriz¬ 
zato questo incontro, han¬ 
no espresso un caldo ed 
affettuoso ringraziamento 
ai comunisti italiani per 1’ 
aiuto Fraterno e solidale ri¬ 
cevuto in questi anni di 
dittatura militare seguita 
al golpe del 1964. die in¬ 
contra una crescente oppo¬ 
sizione fra tutte le forze 
democratiche brasiliane: 
quindi le due delegazioni 
si sono scambiate informa¬ 
zioni ed opinioni sulla si¬ 
tuazione brasiliana ed ita¬ 
liana riaffermando i mol¬ 
teplici legami storici e cui 
turali, di lotta per la de¬ 
mocrazia ed il sodalismo. 
che legano i due Paesi, i 
due popoli ed i due partiti. 


Oggi le legislative nei due paesi latino-americani 

.. , -%. - j. - ' f ' -1 ■ * ' * • 

Si vota in Bolivia e in Messico 


MANAGUA — Paura • disperazione di tra sorella dopo 1 combattimenti (a sinistra); a (a destra) una guardia di Somoza suona la chitarra in una postazione 


LA PAZ — Poco più di un 
milione e ottocentomila boli¬ 
viani votano oggi per elegge¬ 
re 117 deputati e 27 senatori 
in una consultazione elettora¬ 
le che appare la più aperta e 
libera di quelle che il paese 
ha conosciuto negli ultimi 15 
anni. Gli elettori dovranno 
anche designare il nuovo 
presidente deila Repubblica 
che entrerà in carica il 6 a- 
gosto. Il generale Padilla e i 
giovani ufficiali che hanno 
preso il potere sette mesi fa 
con un colpo di stato man¬ 
tengono così la loro promes¬ 
sa di indire libere elezioni. 

I principali candidati alla 
prudenza appaiono Hrrnan 
Silcs Suazo, alla lesta di un 


fronte deDe sinistre die 
comprende anche il partito 
comunista boliviano: Victor 
Paz Estensoro. che guida la 
formazione centrista del Mo¬ 
vimento nazionalista rivolu¬ 
zionario; e il gen. Hugo 
Banzer, leader della Alleanza 
democratica nazionalista, di 
destra. Suazo era stato il ve 
ro vincitore delle elezioni del 
luglio dello scorso anno che 
erano state annullate dal col¬ 
po di stato del generale Pe- 
reda. Se nussun candidato, 
come appare probabile, rag¬ 
giungerà la maggioranza as¬ 
soluta, il presidente verrà e- 

letto dal Parlamento. 

• • • 

CI ITA* DEL MESSICO - 


Circa ventotto milioni di e- 
lettorì messicani votano oggi 
per rinnovare la Camera dei 
deputati. In seguito alla ri¬ 
forma politica del 1978, si 
possono presentare per la 
j prima volta alle elezioni il 
Partito comunista messicano, 
il Partito socialista dei lavo¬ 
ratori e il Partilo democrati* 
co messicano. La principale 
formazione politica del paese 
è il Partito rivoluzionario i- 
stituzionale, che dal 1929 
conserva l’egemonia politica 
assoluta nel paese. I seggi in 
lizza sono 400, di cui solo 100 
verranno assegnati secondo 
un sistema proporzionale c 
di lista. 


MANAGUA — Secondo le pri¬ 
me indicazioni fornite dalla 
Croce Rossa e dall'arcivesco¬ 
vo di Managua. circa quindi¬ 
cimila civili sono stati uccisi 
durante le tre settimane di 
bombardamenti effettuati dal¬ 
l’aviazione e dall’artiglieria 
del dittatore Somoza sulla ca¬ 
pitale. Secondo le stesse indi¬ 
cazioni, i profughi che hanno 
abbandonato i quartieri bom¬ 
bardati e le vicine campagne 
dove scarseggiano i viveri so¬ 
no più di 120.000. 

Le forze dei guerriglieri 
sandinisti, dopo il ritiro delle 
loie formazioni dalla capita¬ 
le, stanno intanto concentran¬ 
do l’iniziativa militare in altri 
settori del paese. La direttri¬ 
ce principale dell'attacco dei 
sandinisti sembra essere in 
questo momento la città di Ri- 
vas. la cui conquista permet¬ 
terebbe alle loro forze di 
prendere alle spalle la prin¬ 
cipale linea di difesa della 
Guardia nazionale di Somoza 
sul fronte meridionale. 

Secondo notizie trasmesse 
da una radio degli insorti, la 
guarnigione governativa di Ri- 
vas era ieri circondata dalle 
forze sandiniste. A capo della 
guarnigione circondata è il 
« famigerato Chiguin ». il te¬ 
nente colonnello Anastasio So- 
1 moza jr., figlio del presi¬ 
dente. 

Anche nei dintorni di Ma- 
saya, a venticinque chilome¬ 
tri da Managua, sono stati se¬ 
gnalati scontri tra sandinisti 
e truppe governative. A Ma- 
saya, saldamente controllata 
dal Fronte sandinista, si era¬ 
no concentrati i reparti guer¬ 
riglieri ritirati dalla capitale. 

Intanto, il governo provvi¬ 
sorio nominato dal Fronte di 
liberazione nazionale sandini¬ 
sta ha respinto il progetto a- 
mericano per la formazione 
di un governo a larga parte¬ 
cipazione politica una volta 
che Somoza sarà stato allon¬ 
tanato dalla carica di capo 
dello stato. Il governo provvi¬ 
sorio del Fronte sandinista ha 
chiesto invece che gli Stati 
Uniti rompano le relazioni di¬ 
plomatiche con Somoza e ri¬ 
conoscano immediatamente il 
governo del Fronte. 

Quattro dei cinque membri 
del governo sandinista si so¬ 
no incontrati mercoledì scorso 
a Panama con due ambascia- 
tori americani. « Il piano ame¬ 
ricano non ci è stato rivelato 
nel nostro incontro con i due 
ambasciatori — afferma un 
comunicato del governo san¬ 
dinista — ma ne siamo venuti 
a conoscenza attraverso le 
agenzie di stampa ». Il piano, 
annunciato dai consiglieri del¬ 
la Casa Bianca, prevede che 
Somoza se ne vada, trasferi¬ 
sca i poteri nelle mani del 
presidente del Senato, Paul 
Rentier, il quale dovrebbe poi 
formare un governo su una 
larga base politica. «Respin¬ 
giamo questo piano — prose¬ 
gue il comunicato sandinista — 
poiché non siamo di fronte a 
un episodio di mediazione ma 
di intervento da parte degli 
Stati Uniti». 

Sul fronte politico interno, 
il Consiglio supremo dell’ini¬ 
ziativa privata (una specie di 
Camera di commercio) ha da¬ 
to il suo avallo alla «giunta 
di ricostruzione », il governo 
provvisorio dei sandinisti. Il 
Fronte ampio di opposizione 
nazionale, che rappresenta 
gli avversari moderati del re¬ 
gime di Somoza, aveva già 
adottato la stessa posizione. 

Intanto, l'Assemblea nazio¬ 
nale del Nicaragua è stata 
convocata nella capitale per 
la seconda volta in tre giorni, 
e continuano a circolare voci 
di possibili prossime dimissio¬ 
ni di Somoza. Secondo notizie 
da Washington, gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere a Somoza 
che le sue dimissioni non sono 
negoziabili e che il diparti¬ 
mento di Stato ha comunque 
respinto le condizioni poste 
dal dittatore. Somoza aveva 
posto due condizioni agli ame¬ 
ricani per dimettersi: che Wa¬ 
shington assicurasse la conti¬ 
nuità degli aiuti alla Guardia 
nazionale e di poter scegliere 
il suo successore. 

• • • 

PARIGI — «L'arresto imme¬ 
diato dei combattimenti in Ni¬ 
caragua e la creazione di 
strutture politiche rappresen¬ 
tative dell’insieme delia popo¬ 
lazione che permettano l'orga¬ 
nizzazione rapida di elezioni 
libere > sono stati auspicati dai 
nove paesi della Comunità eu¬ 
ropea nel corso di una riu¬ 
nione del loro comitato politico 
conclusasi ieri nella capitale 
francese dopo due giorni di 
lavori. 

Lo ha reso noto un comuni¬ 
cato del ministero degli Esteri 
francese in cui si esprime la 
« grande preoccupazione > del¬ 
la CEE per la aituazione in 
Nicaragua e per «la crescen¬ 
te ampiezza delle sofferenze 
inflitte al suo popolo». 
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Finalmente 

il primo giorno di vacanza. 
E se rompi la dentiera? 



Oggi puoi ripararla tu, 
in 7 minuti, con Bony Plus. 

Bony Plus è un prodotto Pierrel. 
Venduto in farmacia a 9.500 lire. 

-flERREL 


Bony Plus: pensaci prima per non pensarci dopo. 
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TRADIZIONALE VENDITA ESTIVA 

nei negozi di: 

BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

FANO • PESARO • RUMINI - CESENA • MANTOVA - PESCARA 
ASCOLI P. - MACERATA • CIVITANOVA MARCHE - ANCONA - JESI 


ABITI UOMO gabardine . 

da 

L. 

48.000 

CALZONI UOMO gabardine. 

» 

» 

12.000 

ABITI UOMO gran moda. 

>1 

» 

58.000 

CALZONI UOMO estivi . 

» 

» 

9.500 

CAMICIE UOMO. 

» 

» 

7.500 

CALZONI UOMO gran moda .... 

» 

» 

17.000 

MAGLIETTE cotone. 

» 

1» 

2.500 

JEANS originali. 

» 

» 

12.000 

ABITI DONNA estivi. 

» 

» 

16.000 

GONNE varie. 

» 

» 

12.000 


SCONTI ECCEZIONALI 

NEI NEGOZI 

PRfllNILfl 


Vacanze liete 


RIMIMI • MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tal. 0541/ 
32.481 - Vicinissima mar* • 

rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria • camera servizi - 
balconi - parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 - Ago¬ 
sto 11.000 - Nuova gestione 

(3) 

TORREPEORERA DI RIMINI . 

PENSIONE KONTIKY - Tal. 
0541/720231 - abit. 759322- 
Camere con a senza servizi * 
parcheggio • cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria * Bassa 
stag. 7.000/7.500 • Luccio 

8.000/8.500 - Agosto 9.500/ 
10.000 compresa Iva • cabi- 
ni mare. (8) 

RI MINI - HOTEL ORLOV - Via¬ 
le Ferrar*. 40 Tal. 0541/ 
80620 - 50 m. mar* - Nuovis¬ 
simo - Tutta camera doccia¬ 
vi/ C, balconi. Parcheggio priva¬ 
to - cucina curata dalla prò- 
prietaria. Bassa 8.000 - Luglio 
a 21-31/8 10.000 • 1-20/8 
13.000. Iva compresa • cabi¬ 
na mar*. Direziona Pilato (1«) 
RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale 5. Martino. 66 
Tel. 0541/600667 • (abitai. 

600442) - Vicinissima spiag¬ 

gia - comfort ottima cucina- 
camera con/senza doccia WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8 000/9.000- 
1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabina Inter¬ 
pellateci. Direziono propria. 

( 21 ) 

VALVERDB - CESENATICO • HO¬ 
TEL BELLEVUE V.le Ritfael- 
, lo. 35 • Tal. 0547/86216 • 
moderno Tranquillo. Camera 
servizi p ri vat i . Balconi - ascenso¬ 
re • bar • soggiorno Giugno 
• dal 25/8 e settembre 9000 • 
Luglio 11 000. Direz. prop ZA¬ 
NI (26) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. 0541 /42048 42608 

completamente rinnovato - sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati. balconi vista mare bar • 
parcheggio coperto trattamen¬ 
to individuale cabine spiaggia. 
Bassa 10 500 Alte 14 500 -ul¬ 
to compreso Sconti bamoim. (31) 
RIMINI RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE ASTI Via dei Martiri 
n. 46 Teiet. 0541/33232 
(abitai. 0541/31035). Pochi 
passi mar* • conforterò 1 * par- 
chaggio • Bar • cucina romagno¬ 
la • molto tranquille. Spedali 
prezzi! Giugno 8000 - Luglio 
9500 • Agosto 11 000 Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 
RIVAZZURRA • RIMINI - Vitto 
Alloggio ■ IL VILLINO • - Via 
Sobraro 37 -Tel 0541/33343. 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalinga parcheggio • fami- 
; tiara Bassa 7000/7500 • 28/6 
sino 27/7 9000/9500 • 28/7 
a 1-23/8 10.000/11.000 tutto 
compreso. (37) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
■ ADLER • Viale Monti 59 - Tal. 

' 0541/41212-30375 - vicino m» 
• r* • posiziona tranquillissima con 
giardino par bambini • contorte - 
ottimo trattamento • bar • am¬ 
bienta familiare. Pensione cotrv 
' pietà Bassa 8000-9000, madia 
10.080-11 000, aito tt.OOO 
12 500 tutto compreso Gasilo 
ne propria. (48) 


RIMINI • VI5ERBA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA - Via Toscanel- 
. li 158 - Tet 0541/734553 - 
Dirett. spiaggia camera doccia, 
WC. privati • balconi vistamar* • 
' Parcheggio coperto ambienta 
familiare - Bassa stag 8500 • 
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 

RIMIMI CENTRO • HOTEL LI- 
STON - Tei. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mar* • Came¬ 
ra con/senza servizi • Ascenso¬ 
re - Sala soggiorno Bar - Pen¬ 
sione completa: Bassa 6.900 • 
Luglio a 21-31/8 8.500 • 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 

Viale S. Martino. 65 Tel 0541 
40664 - zona tranquilla • mo¬ 
dernissimo ■ camera servizi • 
balconi - bar - pareheggio par¬ 
co giochi bambini - tavolo d* 
ping-pong • cucina romagnola - 
pensiona compieta Meggio-g ti¬ 
gno- settembre 8 OOO 9 000 lu¬ 
glio fina Agosto 10 000-11 OOO - 
1-20-8 12.000 • tutto compreso 
Bambini hno 5 anni sconto 50 
per cento d* 5 • 8 armi 20 per 
cento • Direzione proprietario • 
interpellateci. (65) 

RIMIMI • Rivazzurra - Pensione 
Hannover - lei. 0541/33079 - 
Vicina mar* - Parcheggio - Ce¬ 
rner* con/senza servizi - Bassa 
stag L. 7200/7800 - Luglio 
19-31/8 8200/8800 • Agosto 
interpellateci - Tutto compreso 
- Gestione proprietario (105) 
ANDROMEDA Hotel Pensione - 
Rimini Marrbeilo - Tel 0541/ 
33160 - Viale Siracusa, 25 - 
Rinnovata - Vicinissima mar* - 
Autoparco • Tutte camere con 
serv zi - Cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 7.500 - Med a 
8500/10.500 - Agosto inter- 
penateci. (108) 

VISERBA DI RIMINI • Pensione 
Giard no - Via Cividate, 6 - 
Tel. 0541/738336 • 30 m. me¬ 
re - Tranquille - Familiare - 
Camera con/senza servizi - Bas¬ 
sa stag. 7800/8500 • Lug'io 
9000/9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA • Sconto bambini. 

(113) 

RIMIMI - Marebello • HOTEL IO- 
RENA Tet 0541/32643 - Vi- 
cintssimo mare moderno ca¬ 
ntere servizi cucine curata dai 
proprietari Bassa 8000 Luglio 
10 000-10 500 • 1-20 Agosto 
13 000-14 000. (120) 


Viale Marmarica - 15 - Telefono 
0541/28946 • abit. 82271 . vi¬ 
cina mare • camera con/senza 
servizi • Giugno-settembre 6 000 
« Luglio 8.000 • Agosto 10.000 

(63) 

RIMIMI - SOGGIORNO DIVA • 

sione completa Bassa 10.500 
complessive - Luglio, Agosto 
Interpellateci. Sconti bambini. 

(124) 

VISERBELLA - Pensione FARO - 
Tel. 0541/734522 100 m mare 
camere con/senza servizi - fa- 
m liare - ottimo trattamento - 
15/6-31/7 10.200. 21-31/8 

10.000 tutto compreso (133) 

MI5ANO MARE - Pensione IDEAL 
Tel. 0541/615521 - 100 m 

mare - moderna, camere servi¬ 
zi, balconi - parcheggio - otti¬ 
mo trattamento - familiare - 
pens'one completa bassa 9.000, 
alta 12.000 complessive. Scon¬ 
to bambini. (134) 

RICCIONE/RIMINI - affittasi ap¬ 
partamenti estivi modernamen¬ 
te arredati - vicinissimi mare - 
zona centrale e tranquilla. Tele¬ 
fono 0541/80562-43556. (135) 

■ ALEXIA » Residence - Sarentì- 
no, 20 km. da Bolzano, affittansi 
appartamenti 2/6 Ietti. Telefo¬ 
nare (0471) 623010-623101. 

ALBERGO « Fontana » - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti - pisci¬ 
ne - sauna - camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14.000 - Tel. (0462) 
64140. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti¬ 
co Internazionale « Isola di Vul¬ 
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Consul- 
casa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/2927215. 

RIMIMI - Viserba - VILLA ZARA- 
Via Dati 18, tei. 0541/738564 - 
Sul mare * Giardino - .■’archeg- 
glo - Trattamento familiare - Di- 
sponìbilitì luglio - Prezzi conve- 
n : en:i - Interpellateci. 

RICCIONE - MOTEL MIRELLA - 
Via Alfieri 14. T. 0541/41075. 
Tranqu Ilo, camere servizi, bal¬ 
coni, bar, giardino. Pensione 
completa dal 24/8 e settembre 
8000/9000, tutto compreso, 
sconto bambini. Disponibilità 
mese Luglio. 

RICCIONE - Affittasi appartamen¬ 
to 6 posti Ietto Settembre 
150 000. 2. quindtc>na Luglio e 
Agosto 250.000-300 000. Oppu¬ 
re camere 3 000-5.000. Telefo¬ 
no 0541/33020 (ore 17-21). 

850 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arrediti Sottomarina - Li¬ 
do Adriano - Sa/io - R mìni - 
Portoverde - Humana. Mollissi¬ 
me occasioni Lugl o Agosto Set¬ 
tembre d3 L. 180.000. Telefono 
0541/84500. 


CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 

Via Parme, 5 - Tel. 0941/963140 

Al mare - Camere con servizi privati, ba:cone. ascensore - Parcheg¬ 
gio, garace - Ottimo trattamento • Cucina curata • Menò • scelta - 
Offerta spec «le: terza persona stessa camera sconto 2596 (escluso 
1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 - Luglio a 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16 000 tutto compreso. (130) 


CATTOLICA - Club Hotel 

Via Facchini, 3 - Tel. 0941/963140 

Al mar* . Cerner* con servizi privati • Balcone • Parcheggio e 
Garage • Ottimo trattamente - Menù a scelta • Offerta specie!: 
terza perenna stesse camera «conto 2596 (escluso 1-20 Agosto) - 
Giugno-Settembre L. 11.000 • Luglio e 21 31 Agoslo L 13 000 • 
1-20 Agosto L. 15 000 tutto compreso, (131) 
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Stammati rientrato da Singapo re 




Le navi italiane non partiranno prima di mercoledì 
Waldheim convoca in luglio la conferenza internazionale 


ROMA — Non potranno par¬ 
tire prima di mercoledì pros¬ 
simo le tre unità delia ma¬ 
rina militare italiana che 
devono raggiungere le spon¬ 
de del Sud Est asiatico per 
portare soccorsi urgenti ai 
profughi indocinesi. Si trat¬ 
ta degli incrociatori « Vitto¬ 
rio Veneto » e « Andrea Dm 
ria * e della nave appoggio 
« Stromboli ». che hanno già 
iniziato le operazioni preli¬ 
minari per adattare le uni¬ 
tà (tra l'altro, scaricare can¬ 
noni e caricare soccorsi) al¬ 
la particolare missione che 
dovranno compiere nel Sud 
Est asiatico. Il viaggio del¬ 
le tre navi durerà circa 18 
giorni e si ritiene die po¬ 
tranno raccogliere un mi¬ 
gliaio di profughi dal Viet¬ 
nam e da altri paesi della 
penisola indocinese per tra¬ 
sferirli in Italia. Non è sta¬ 
to tuttavia finora orecisato 
quale sia il numero di pro¬ 
fughi che il governo italia¬ 


no si impegna ad ospitare 
nel nostro paese e le somme 
che sarà necessario stanzia¬ 
re per un loro inserimento. 

E' intanto rientrato a Ro¬ 
ma dopo una visita di quat¬ 
tro giorni a Singapore il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
Gaetano Stammati. Il mini¬ 
stro. che ha potuto visitare 
nei giorni scorsi un campo 
di profughi al confine con la 
Malaysia, ha affermato ieri 
che « la situazione tende a 
compia arsi non . solo per i 
profughi che si trovano in 
mare * ma anclip per quelli 
che si trovano nei campi di 
transito (come quello da lui 
visitato) e che sono pratica- 
mente lasciati in balia di se 
stessi. « Il problema più ur¬ 
gente — ha detto — è di 

salvare vite umane ». 

• • * 

GINEVRA — La conferenza 
internazionale sul problema dei 
profughi indocinesi si terrà il 
20 e il 21 luglio prossimi a Gi¬ 


nevra. Lo ha annunciato nella 
città svizzera il segretario ge¬ 
nerale deirONU Kurt Wal¬ 
dheim. 

Waldheim ha precisato che 
alla conferenza, che si svol¬ 
gerà sotto l’egida del segreta¬ 
rio generale delle Nazioni Uni¬ 
te, saranno invitati circa ses¬ 
santa paesi tra cui il Viet¬ 
nam. e ha sottolineato che la 
conferenza deve avere un ca¬ 
rattere « puramente umanita¬ 
rio» e evitare «confronti po¬ 
litici ». 

* * * 

SINGAPORE - Unità della 
marina da guerra vietnami¬ 
ta hanno sparato in direzio¬ 
ne di due navi tedesco-occi¬ 
dentali che tentavano di ri¬ 
morchiare in direzione di Sin¬ 
gapore barche cariche di pro¬ 
fughi illegali. Un portavoce 
dell’ambasciata di Bonn ha 
reso noto che il suo governo 
ha inoltrato una protesta al 
governo di Hanoi. 



Turchia: Ecevit resta al governo 

li governo turco presieduto da Bulent Ecevit, « leader » 
del Partito repubblicano del. popolo, è riuscito a conte¬ 
nere ancora una volta gli assalti dell'opposizione, condotta 
dall’ex-prejHier Demirel. capo del Partito della Giustizia 
(conservatore). 

NeU’u’.tima votazione svoltasi alla Camera, dove un « di¬ 
battito etraordinario » era appunto stato chiesto da Demirel. 
ne! suo insieme l’opposizione ha infatti ottenuto 222 voti, 
mentre, per ottenere la maggioranza assoluta (e quindi le 
dimissioni del primo ministro), essa avrebbe dovuto averne 
almeno 226 (su 450). 

Adesso il Parlamento va in ferie, fino ad autunno. Nel 
frattempo, tuttavia, Ecevit dovrà fronteggiare nuove diffi¬ 
coltà di ordine economico, politico e diplomatico. Le elezioni 
per il rinnovo di un terzo del Senato, che avverranno in 
ottobre, faranno un grosso banco di prova per il PRP. 
NELLA FOTO: Ecevit a colloquio con un gruppo di gior¬ 
nalisti. 


A un anno di distanza dal clamoroso « caso Bakke » 

Una sentenza della Corte suprema USA 
conferma il «razzismo alla rovescia» 

La battaglia tuttavia è lungi dall'essere finita — Le opposizioni contro la riserva ai neri di determinate 
quote nelle assunzioni — La posizione di accentuato squilibrio della popolazione nera sul piano economico 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Ad un an¬ 
no dal caso Bakke, la Cor¬ 
te suprema degli Stati Uniti 
è tornata negli ultimi giorni 
sulla questione dei diritti ci¬ 
vili e, in particolare, sulla 
legalità di programmi nel set 
tore privato, tesi a favorire 


l'assunzione di persone ap¬ 
partenenti a gruppi di mino¬ 
ranza, cioè che non siano 
maschi di pelle bianca. Con 
cinque voti a due, i giudici 
della Corte hanno deciso che 
i datori di lavoro hanno il 
diritto di dare la preferenza 
a persone non bianche e a 
donne, per eliminare «evi¬ 


denti squilibri razziali » nelle 
assunzioni e nelle promozioni 
per « categorie di lavoro tra¬ 
dizionalmente segregate ». 

La decisione conclude una 
causa introdotta cinque anni 
fa da Brian Weber, un tecni¬ 
co di laboratorio bianco, con¬ 
tro il datore di lavoro, la 
Kaiser Aluminium and Che¬ 
mical Company, per averlo 
escluso da un corso di spe¬ 
cializzazione per il quale i 
criteri per l’ammissione com¬ 
prendevano quote razziali. 
Scopo del programma di 
« azione positiva ». istaurato 
nel 1974 dalla Kaiser su ri¬ 
chiesta del sindacato di cate¬ 
goria, era di correggere la 
quasi totale assenza di ope¬ 
rai neri nei posti altamente 
qualificati nell’industria del¬ 
l’alluminio. Il programma, che 
riservava la metà dei posti 
al corso di specializzazione 
ad operai neri, doveva esau¬ 
rirsi qualora la percentuale 
di operai specializzati neri 
avesse raggiunto il 39 per 
cento, vale a dire la quota di 
popolazione nera attorno alla 
fabbrica a Gramercg. Loui¬ 
siana. Weber. trovandosi 
escluso dal corso a favore di 
un operaio nero meno quali¬ 
ficato per anzianità, si è ri¬ 
tenuto una vittima della 
* discriminazione in senso in¬ 
verso» (o « razzismo alla ro¬ 
vescia ») e ha fatto causa. 

La decisione che conferma 
la legalità dei programmi di 
« azione positiva » è stata ac 
colta come una vittoria im 
portante per milioni di lavo¬ 
ratori americani dalla AFL- 
CIO. dal movimento per i 
diritti civili, da organizzazio 
ni femministe ed anche da 
alcuni imprenditori che ave¬ 
vano esitato ad instaurare si¬ 
mili programmi per paura di 
rappresaglie da parte di im¬ 
piegati bianchi. 

Ma non per questo si può 
ritenere che la questione del¬ 
la «discriminazione in senso 
inverso » ed altri fenomeni di 
reazione contro le conquiste 
del movimento per i diritti 
civili siano risolti con il caso 
Weber. Dal 1964. l’anno in 
cui ogni forma di discrimi¬ 
nazione fu proibita dalla leg¬ 
ge. i 25 milioni di neri che 
rappresentano il gruppo di 
minoranza più numeroso ne¬ 
gli Stati Uniti, hanno fatto 
enormi progressi nella lotta 
per l’uguaglianza. Ma negli 
anni più recenti questa ten¬ 
denza si è rallentala o addi¬ 
rittura fermata per certi ver¬ 
si. Il reddito medio delle fa¬ 
miglie nere si è rapidamente 
avvicinato a quello delle fa¬ 
miglie bianche tra il 1947 e 
il 1974. Da allora, però, il 
reddito medio dei ■ neri è ri¬ 
masto allo stesso livello men¬ 
tre quello dei bianchi ha con¬ 
tinuato ad aumentare. La dif¬ 
ferenza è notevole: i neri 
guadagnano attorno ai 9.500 
dollari Vanno mentre il red¬ 
dito medio dei bianchi si ag¬ 
gira attorno ai 16.700 dolla¬ 
ri. In seguito alla recessione 
del 1973-75. inoltre, più di 
mezzo milione di neri sono af¬ 
fluiti nella categoria dei « po 
neri », mentre la cifra relati¬ 
va ai « poveri » bianchi è ri¬ 
masta immodificata. ' Àncora 
più sconcertanti sonori dati 
relativi alla disoccupazione 
fra i neri americani, passata 
dal 6,7 per cento nel 1969 al 
VII,2 per cento nel gennaio 
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COMUNE DI CARPI 

Ripartizione IV - Ufficio Amministrativo 

Avviso di gara 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l’appalto lavori di a Sistemazione di un 6° 
Lotto di strade consorziali e vicinali esistenti nel Co¬ 
mune di Carpi ». 

I/importo dei lavori a base d’appalto è di L 237.006.710 
(lire duecentotrentasettemilioniseimilasettecentodieci). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li¬ 
citazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
deU'art 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda indirizzata à questo Comune 
(Ufficio Amministrativo dei LL.PP., Via 3. Manicardi 39), 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro dieci 
(10> giorni dalla data di pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Carpi, 20 giugno 1979. 
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• n. 1 di AIUTO Ol REUMATOLOGIA 
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• n. 1 di AIUTO Ol EMATOLOGIA 
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• n. 4 di ASSISTENTE DI GASTROENTEROLOGIA 

« n. 2 di ASSISTENTE Ol OTORINOLARINGOIATRIA 

• n 3 di ASSISTENTE DI DIETETICA 

• n. 4 di ASSISTENTE DI UROLOGIA 
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Per infonTKizicni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Ente 
<C ; o Bramante. 90 - Torino - Tel. 6566 inL 231). 
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del 1979. Negli ultimi quindi¬ 
ci anni la percentuale della 
disoccupazione fra neri è ri¬ 
masta sempre due volte quel¬ 
la relativa ai bianchi. Si cal¬ 
cola. infitte, che almeno il 40 
per cento dei qiovani neri so¬ 
no senza lavoro. 

Le leggi introdotte dopo le 
lotte per i diritti civili non so¬ 
no quindi bastate per sradica¬ 
re la discriminazione razzia¬ 
le sul posto di lavoro. Il pro¬ 
blema, com’è noto, è storico, 
risalendo alla meccanizzazio¬ 
ne del lavoro agricolo nel sud. 
che ha costretto milioni di ne¬ 
ri a lasciare la campagna 
per cercare lavoro nei centri 
industriali. Con il loro arrivo, 
però, è iniziata la decentraliz¬ 
zazione dell’industria e la fu¬ 
ga delle fabbriche e dei posti 
di lavoro verso gli Stati del 
sud e dell'Ovest dominati da 
bianchi. A causa della discri¬ 
minazione i neri sono stali e- 
sclusi da allora da tutte le 
qualifiche più specializzate e 
meglio retribuite. 

Ora. nonostante la introdu¬ 
zione sporadica di programmi 
di « azione positiva ». il qua¬ 
dro rimane pressoché immu¬ 


talo per i neri. Per spiegare 
il fenomeno vengono citati va¬ 
ri motivi, oltre la fuga conti¬ 
nua dell’industria dalle città 
dove molti neri vivono. Il re¬ 
cente afflusso di stranieri, 
specie dall’America latina, 
fornisce inoltre una fonte al¬ 
ternativa di lavoro per datori 
di lavoro che cercano mano 
d’opera a basso costo e non 
protetta dalla legge. 

Ma ciò che distingue di più 
gli ultimi anni dal periodo di 
massima attività del movimen¬ 
to per i diritti civili è la pro¬ 
gressiva divisione della socie¬ 
tà americana. Alan Bakke e 
Brian Weber non sono che dei 
sintomi di una inversione di 
tendenza che. nonostante la 
decisione positiva della corte 
suprema, non promette di 
scomparire. Uno degli effetti 
delia crisi energetica e della 
conseguente recessione, rite¬ 
nuta da molti esverti ormai 
' avviata, sarà raggravarsi 
della lotta tra le varie compo¬ 
nenti della popolazione ameri¬ 
cana ner l’occupazione, spe¬ 
cie per i posti più qualificati. 


Mary Onori 


Con un comunicato alla stampa 


Lo RAF rivendica 
l'attentato a Haig 

FRANCOFORTE — Un « Commando Andreas Baader » della 
«Frazione Esercito Rosso» (RAF), ha rivendicato la scorsa 
notte la responsabilità del fallito attentato di lunedì scorso con¬ 
tro il generale Haig. allora comandante in capo della NATO. 
La rivendicazione è contenuta in un comunicato consegnato al 
giornale « Frankfurter Rundschau ». Nel comunicato si dichia¬ 
ra che il generale Haig era stato scelto come bersaglio perché 
« rappresenta ed esegue il nuovo corso della strategia ame¬ 
ricana ». 

Il comunicato aggiunge che l’attentato è fallito perché « noi 
ci siamo ingannati pensando di poter provocare l’esplosione 
manualmente mentre l’auto del generale arrivava a forte ve¬ 
locità nel punto in cui avevamo collocato in una galleria lun¬ 
ga metri 1,80 una carica di plastico di 20 chili collegata con 
un cavo elettrico ». 


Due vittime di attentati 
antituristici dell’ETA 

BARCELLONA — Nella quarta giornata della sua «offen¬ 
siva armata » contro i centri turistici della costa mediterra¬ 
nea della Spagna, l’ETA, branca politico militare dell’orga¬ 
nizzazione separatista basca, ha fatto per la prima volta 
delle vittime. Una turista belga di 24 anni ha riportato ustioni 
sul 30 per cento del corpo a causa dell’esplosione di una 
bomba, nel primo pomeriggio, a Marbella, presso Puerto De 
Banus (Spagna meridionale). Un altro turista belga ha ripor¬ 
tato ferite meno gravi. I due si erano trattenuti suda spiag¬ 
gia. nonostante che la polizia avesse consigliato l’evacuazione 
della zona. 

Ieri tre bombe erano già esplose sulla spiaggia di Mara- 
bella, ma gli attentati non avevano provocato che danni 
materiali. 


E’ morto Blas de Otero 

MADRID — Blas De Otero, uno del principali poeti con¬ 
temporanei spagnoli, è morto a Madrid a seguito di un 
attacco cardiaco, all’età di 63 anni. 

Basco di origine. De Otero, che era membro del Partito 
comunista spagnolo, era il più eminente rappresentante del- | 
la cosiddetto poesia sociale degli anni ’50. Tra le sue rac ! 
colte più popolari figurano « Pìdo de la paz y la palabra » 
(Chiedo la pace e la parola) del 1977 e « En castellano » (In 
cAStlgliano) del 1966. Le sue opere sono state vendute ne! 
mondo per più di due milioni di copie. 

Il Partito comunista ha dichiarato In un comunicato 
che la perdita di Blas De Otero costituisce una perdita 
irreparabile per la cultura spagnola ed * anche una perdita 
per la giovane democrazia della Spagna, per cui eoli ha tot • 
tato tanto ». 


Continuazioni dalla prima pagina 


Padova 


Ebbene «e riò è vero, e'è 
qualche difficoltà 


le tematiche fondamentali, al¬ 
le modalità di assunzione di 
alcuni atti istruttori, come ad 
esempio gii interrogatori de¬ 
gli imputati, e ad alcune de- 
terminazioni relative alla li¬ 
bertà personale di imputati 
ed imputandi. Ritengo a que¬ 
sto pittilo del tutto inutile, 
oltre che a mio avviso scor¬ 
retto. il perdurare della mia 
collaborazione, dal momento 
che ella era e rimane il P'u- 
dice naturale del processo no- 
nostante la gestione cosiddet¬ 
ta collegiale svolta finora ». 

Indipendentemente dalle ri¬ 
levanti critiche mosse dal PM 
Calogero, ecco dunque un nuo¬ 
vo contrasto esplodere. E sta¬ 
volta ne è protagonista un ma¬ 
gistrato che, dal momento 
della formalizzazione, ha vis¬ 
suto direttamente dall’interno, 
con un'ottica da giudice istrut¬ 
tore e non da accusatore, pas¬ 
so per nasso. tutto lo svilup¬ 
parsi del processo. 

Palombarini. sinora, non re¬ 
plica. Ha fatto sapere che 
parlerà martedì prossimo. Ma 
c’è. contro di lui. un’altra se¬ 
rie di dichiarazioni, quello del 
procuratore caco della Repub¬ 
blica. Aldo Fais. L’alto magi¬ 
strato. confermando minto ner 
punto il contenuto delle diclva- 
razionì dell’altro giorno di Ca¬ 
logero. afferma: «Sono mol¬ 
lo amareggiato. I dissènsi fra 
giudici rientrami nella norma¬ 
lità. ma ouando si arriva a 
quest'' punti... ad ogni modo, 
più che i contrasti tra Calo¬ 
gero e Palombarini mi oreoc- 
cupa il dissenso dì Nunzian¬ 
te. un magistrato obiettivo, 
preparato, se r, ’o. col senso del¬ 
la misura. Si. condivido il 
contenuto delle dichiarazioni 
dì Calogero. Posso dire che 
gli clementi di Drova esigo¬ 
no. e coordinandoli si può ar¬ 
rivare ad ima precisa fisio¬ 
nomia giuridica, cioè a anel¬ 
lo che Calogero, nariandò «1-M- 
l’autonomia organizzata, ha 
definito ortodossamente un 
partito ». 

E invece? t Gli elemen'i di 
cui Calogero ha chiesto per 
iscritto la contestazione ton 

sono «fot» contestati Tn certi 

casi Palnmharirn ha taciuto 
del tutto resistenza delle pro¬ 
ve. E aggiungo Che le prove 
non contostate avrebbero sfa¬ 
tato o ff ni voce ebe narl.a di 

Criminalizzazione del rtis-teil. 

50». Ora. cosa slicreUc' > » Sto 
ad asneftare le decisioni di 
Palombarini sulle richieste 
dell’accusa ». 

Lp richieste, come si sa. 
riguardano principalmente la 
contestazione dpi reato di ban¬ 
da - armata agli imputati in 
carcere. Finora non sono sta¬ 
te accolte, non sono state usa¬ 
te nemmeno negli ultimi in- 
terroeatori. Duale sarà la de¬ 
cisione di Palombarini? Pare 
che Fais sia piuttosto scet¬ 
tico. poiché conclude: « Ab¬ 
biamo pur sempre il potere 
di impugnare le sue decisio¬ 
ni davanti alla sezione istrut¬ 
toria della Corte d’appello ». 

Nunziante. Calogero. Fais. 
Sono già tre le « fonti d’accu¬ 
sa » nei confronti della ge¬ 
stione Palombarini dell’istrut¬ 
toria. Il dissenso pare radica¬ 
le. motivato. E mette in luce 
una situazione indubbiamente 
preoccupante, visto che ormai 
si parla esplicitamente di ral¬ 
lentamenti dì una delle più 
importanti inchieste contro il 
terrorismo in corso in Italia, 
rallentamenti dovuti all’opera¬ 
to del magistrato titolare. 

Naturalmente l’osservatore 
esterno non possiede, per ana¬ 
lizzare. tutti gli elementi de¬ 
scritti dalle dichiarazioni ri¬ 
portate. Ma che tre magi¬ 
strati altamente responsabili 
avanzino tante critiche ha pu¬ 
re un significato. Ed è co¬ 
munque un fatto che. sempre 
a giudizio di chi osserva dai 
l’esterno, l’istruttoria padova¬ 
na. dal momento in cui è en 
trata nella sua fase forma¬ 
le. è oggettivamente andata a 
rilento. Si sa che il dottor Pa- 
lombarinf è un magistrato e- 
stremamente cauto nell’anali¬ 
si dei reati associativi di ta¬ 
glio « politico ». Ma la caute¬ 
la non può certo spingersi a 
non contestare questi reati, a 
non contestare agli imputati 
— come Hanno lamentato Ca¬ 
logero e Fais — resistenza di 
una struttura organizzata che 
programma il terrorismo e la 
violenza diffusi, una struttura 
associativa, cioè, che sola p’iò 
fare da indispensabile pre¬ 
messa e valorizzare, anche 
giuridicamente, i singoli com¬ 
portamenti. 

Europa 

«ri rinunciare alla «na fella 
di torta: che nano A piò de¬ 
boli non è difficile preveder¬ 
lo. Allora c’è veramente da 
rhieder«i «e l’Europa, tutta 
l’Foropa. abbia reali, concre¬ 
te prospettive di fuoriuscita 
dalla crisi e di sviluppo, muo¬ 
vendosi neU’orbita delle altre 
aree capitalistiche, continuan¬ 
do s ripeterne il modello, le 
produzioni e i consumi: op¬ 
pure ae non sia giunta a 
maturazione oggettiva la ne¬ 
cessità di una riconversione 
e una programmazione, che 
farcia fronte con audacia e 
lungimiranza ai mutamenti 
«tmtturali in atto nel mnndn. 

Il rhe vnn! dire, in termini 
molto «ecehi. affrontare il no- ! 
do politico dì un nuovo e di¬ 
vergo rapporto con il cosidet¬ 
to Terzo e Quarto mondo, e 
sopratutin col mondo arabo 
e l'Africa, da cui il vecchio 
continente dipende per il grn*- 
«o dei suoi approvvigionamen¬ 
ti sitali. 


saluta¬ 
re le posizioni europee a To¬ 
kio come a uil fallo di nuosa 
unità e autonomia dell’Euro¬ 
pa. La scelta, ancora ■ una 
tolta. è siala quella del tirac¬ 
elo, di ferro e non del dialo¬ 
go Ira paesi consumatori e pae¬ 
si produttori, della separazio- 
uè della questione energetica 
dalla trattatila globale su tul¬ 
le le materie prime e i pro¬ 
dotti industriali (non a ca«o 
porlii giorni prima si era avu¬ 
ta la beffa dell’UNCTAD a 
Manila e contemporaneamen¬ 
te al vertice di Tokio entrava 
in erisi la Convenzione di Lo¬ 
lite), della task force buttata 
sul tavolo ilei negoziato. Co¬ 
rollari intemazionali inevitabi¬ 
li se la scelta interna è quel¬ 
la della « crescila sobria » (per¬ 
ché chiamarla austerità, con¬ 
fondendo le carte in tavola?), 
senza un’idea di riforma e di 
programmazioni;. Altro che 
unità e autonomia dell’Europa. 
Su questa linea avremo una 
Europa a più marce, nuove 
spaccature, nuovi protezioni¬ 
smi, linose aiee di emargi¬ 
nazione e di decadenza. E in- 
ternazionalmenle avremo mi 
secchio continente, incapace di 
uscire da una condizione di 
vassallaggio, a rimorchio del¬ 
le tensioni elio si addensano 
-«lilla scena mondiale. 

Curiosamente l'Kmopa vie¬ 
ne a trovarsi di fronte a di¬ 
lemmi abbastanza radicali, 
proprio nel momento in cui 
sembrano prevalere al suo in¬ 
terno tendenze conservatrici, 
ncoliberali. rivolte al passato 
come chiave per sciogliere i 
nodi dei presente e del futuro. 
Si vedrà «e queste forze han¬ 
no realmente la capacità di 
governare le contraddizioni 
che percorrono le singole so¬ 
cietà del continente. Ma ap¬ 
pare certo clic di lì non vie¬ 
ne nè può venire una rispo¬ 
sta europea. I problemi ma¬ 
turali — occupazione, inflazio¬ 
ne e stabilità monetaria, ener¬ 
gia. strutture produttive, am¬ 
biente. nuovi rapporti con il 
Terzo e Quarto mondo, defi¬ 
nizione degli interessi Euro- 
pa-Stati Uniti ere. — esigono 
ben altre visioni e un respi¬ 
ro meno asfittico, chiedono 
persino una cultura diversa 
clic sappia bruciare ogni re¬ 
siduo di eurocentrismo, per 
misurarsi fino in fondo ron 
quei monili rhe sono t «citi dal 
n rimo d’ombra della storia » 
e vogliono divenirne co-prota¬ 
gonisti. 

F.’ da questo tessuto mate¬ 
riale e ideale — che si «alila 
al ruolo dell'Europa in un 
mollilo clic cambia, e quindi 
anche alle grandi questioni 
della democrazia e della pa¬ 
ce — ma anche dalla n oppor¬ 
tunità » concreta di una cri¬ 
si complessa rhe dovrcblie ri¬ 
partire lina riflessione più ge¬ 
nerale della «inidra europea. 
Il voto del 10 giugno ha chiu¬ 
so in qualrbe modo una fa- 
«e, nella quale erano matu¬ 
rale speranze non infondale 
ma anche qualche illusione, 
e nella quale «i sono consu¬ 
male più esperienze recenti e 
antiche. Tuttavìa la « lezio¬ 
ne » non sarà stata inutile «e 
avrà insegnalo alla sinistra 
europea a non muoversi per 
chiese separale e contrappo¬ 
ste. rhe intrattengono anrhe 
rapporti politici o diplomatici, 
ma continuano a zìiardarsi co¬ 
me sistemi ideologici chiusi. 
Laddove gli sviluppi incalzan¬ 
ti della vicenda europea, da 
qna1«ia<i parte li si guardino, 
chiamano sempre di più a 
movimenti, incontri, dibattili, 
■e necessario «contri e pole¬ 
miche. «il problemi e terreni 
mnereii chp «mio romnni. e 
dai quali, in definitiva, dipen¬ 
de il de«IÌno dell’Europa. 

Prezzi 

ziani che si sta rovesciando. 
Già, il prevalere degli ultra- 
cinquantenni nel quartiere 
medio-alto si riflette sulle ven¬ 
dite del supermercato. Si con¬ 
suma molta verdura e molta 
frutta, si hanno gli stessi gu¬ 
sti ma più soldi per « sor Fer¬ 
nando *- che nella zona popola¬ 
re viene preso a esempio di 
un certo tipo di vendite: set 
etti di bieìolina, 1 chilo di 
patate, un paio di piante di 
insalata cappuccina, IO chi¬ 
li di frutta alla settimana. 
La fruttivendolo dal suo ban¬ 
co nota che la gente compra 
la « roba buona », magari, 
mezzo chilo invece di uno, e 
senza saperlo si è già impa¬ 
dronita di una tendenza na¬ 
zionale. 

Alla Confcommercio dicono 
infatti che «c’è una limitata 
capacità di spesa ma distri¬ 
buita con estrema attenzio¬ 
ne»; alla Confesercenti spie¬ 
gano che a differenza del '78 
quest'anno sono stati prescelti 
i prodotti medio-fini anche in 
altri settori (abbigliamento, 
casa) Ci meno spreco, è una 
affermazione unanime: non 
più i carrelli dei superni ti¬ 
rato gonfiati per persuasione 
occulta, ma con R loro carico 
ben calcolato, tanto pane 
quanto serve, neanche una 
briciola in più e cosi via pei 
il resto: un occhio alle diffe 
reme di prezzo ma sempre la 
scelta di qualità. Martelli, del¬ 
l’ufficio ortofrutta della coo¬ 
perativa Italia a Bologna (ac- 
auisto merci per le coop) è 
del parere che certi consumi 
consid er a t i di lusso — la frut¬ 
ta, appunto — oggi siano or¬ 
mai consumi di massa e che 
la gente non coglia rinuncia¬ 
re a una conquista raggiunta. 
Si è approdati a un record 


inimmaginabile sette o otto 
anni fa: ' su 100 lire di ali¬ 
mento, 10-lb suno per gli or¬ 
tofrutticoli. Anche se le cilie¬ 
ge sono arrivate a 4000 lire/ 
« Non certo da noi — rispon¬ 
de Martelli — e comunque la 
vetta di quei prezzi a Mila¬ 
no o a Roma non fa che di¬ 
mostrare quanta urgenza ci 
sia della riforma della distri¬ 
buzione (tanto più che que¬ 
st'anno la frutta è buona, ab¬ 
bondante e giunta tutta in¬ 
sieme per effetto di un'unica 
stagione, dal Veneto a Pa¬ 
lermo) ». Lo sottolinea anche 
la ‘ Confesercenti: i prodotti 
alimentari subiscono perfino 
sette-otto passaggi -— produ¬ 
zione, trasformazione, grossi¬ 
sta in esclusiva, grossista, 
rappresentante, subagenti — 
prima di arrivare nel nego¬ 
zio. A questo punto il picco¬ 
lo operatore commerciale se 
non scarica sul consumatore 
tutte queste tangenti, si tro¬ 
va in difficoltà: in prospetti¬ 
va non ha che l’alternativa 
tra la specializzazione e l’as¬ 
sociazionismo. 

Il discorso che si snoda da 
una città all'altra, da un 
esperto a un cliente prende 
varie direzioni. Un accenno 
soltanto alla cooperazione. 
Non registra cali nelle ven¬ 
dite l'associazione nazionale 
cooperative di consumo della 
Lega, anzi segnala lievi in¬ 
crementi: è per la nostra po¬ 
litica dei prezzi — commen¬ 
ta Nova Cernita — e per la 
fiducia della gente, fiducia 
espressa anche con i 95 mi¬ 
liardi di autofinanziamento 
dei soci nelle maggiori 15 coo¬ 
perative (un incremento del 
76 per cento rispetto al 7 7). 

Torniamo a Roma, nel quar¬ 
tiere popolare. Un macellaio 
ha compiuto la propria € ri¬ 
conversione» (salta gli inter¬ 
mediari e va a comprare in 
un’altra regione) e sta « rie¬ 
ducando i clienti»: se com¬ 
prate più polpette, cioè il 
quarto superiore, — ripete — 
posso darvi anche le bistec¬ 
che, cioè il quarto inferiore, 
a prezzi di concorrenza. An¬ 
che qui, si lotta contro lo 
spreco. Im domanda comun¬ 
que è calala (del 30 per cen¬ 
to secondo il macellaio): se 
prima in una famiglia si com¬ 
prava carne tutti i giorni, 
adesso se ne fa uso due o tre 
volte alla settimana. La ten¬ 
denza è confermata, sul pia¬ 
no nazionale, dall’ufficio carni 
della coop Italia a Bologna: 

« l'umore » di mercato in ge¬ 
nerate è di grossa offerta e 
scarsa richiesta (Francia, fi¬ 
landa, Germania smerciano 
da noi la superproduzione — 
informa la voce all’altro capo 
del telefono, introducendo un 
tema nello stesso tempo na¬ 
zionale e sovranazionaie — a 
prezzi politici: si sta dando 
in questi giorni un’altra stan¬ 
gata all’agricoltura italiana). 

C'è la « carne alternativa » 
in ascesa, polli, conigli. « In 
fondo, con quattro aiucce di 
tacchino a mille lire al chilo 
e un bel mucchietto di pata¬ 
te fritte —- spiega una casa¬ 
linga — fai un piatto da sgra¬ 
nocchiare con gusto ». E c’è 
anche la « carne finta »: fin¬ 
ta trippa al sugo (frittatina 
taaìiata c strisce ) o finto ri¬ 
pieno di melanzane e pepero¬ 
ni (mollica di pane, molta, più 
capperi e alici, pochi). Tanto 
« sacrificio e fatica in oiù. al 
solito per la donna ». E « tan¬ 
to consumo di aas in più. que¬ 
sto è certo ». Contemporanea¬ 
mente c’è chi ha tolto lavoro 
ai ristoranti e alle mogli: so¬ 
no gli impiegati, che si van¬ 
no abituando al panino com¬ 
prato in salumeria o allo 
spuntino fatto in fretta alla 
tavola calda, come gli stu¬ 
denti. 

Le informazioni piovono, da 
negozianti e clienti. Si sco¬ 
pre cosi che è sulla via del 
tramonto, per effetto della cri¬ 
si. la riposante domenica po¬ 
polare in trattoria. Ma la ri¬ 
nuncia non è totale: il sabato 
si fa la spesa al supermerca¬ 
to (il fenomeno non si verifi¬ 
ca nella zona medio-alta, lì 
esiste sempre il week-end) e 
il giorno dopo ci si porta die¬ 
tro. su un prato . la pasta in 
teglia, le mozzarelle e i bam¬ 
bini. 

Più la frutta, sempre. An¬ 
che quella « mamma che 
spacca il soldo non la fa man¬ 
care, anche se ridotta». 

La frutfirendola ricorda il 
meccanismo da mutuo soc¬ 
corso instaurato con i clienti 
più in difficoltà economiche: 
la svendita dei prodotti « pun- 
gicati ». cioè appena anpena 
deperiti, dai meloni alle al¬ 
bicocche. Viene toccato un ta¬ 
sto dolente. E’ il momento in 
cui si leva un coro di voci — 
proteste e interrogativi — sul¬ 
la facilità con cui » prodotti 
«si disfano » sotto gli occhi, 
in un attimo passano « da 
sassi a melma», perfino i 
fiori delle zucchine diventa¬ 
no marci in un battibaleno. 

Meno male — dice una — 
che almeno i pomodori sono 
arrivati al tempo giusto, ag¬ 
giungi i m pìzzico di tonno e 
un uovo e il pranzo è tatto. 
R cerchio si sta chiudendo, 
con il ritorno all'uovo. 

DC 

qnali sono state, allora, le ra¬ 
gioni t-ere della crisi della 
maggioranza, della quale il 
PCI nel gennaio scorso non 
ha fallo che prendere atto? 
Prima di allora, tutto filava 
nel migliore dei modi posai- 
bili? 

L ’impa.ue è dipesa dalle 
crescenti difficoltà che la li¬ 


nea Moro ha incontrato pri¬ 
ma di lutto nella DC. Da una 
parte vi è stata — nel set¬ 
tore zaccagniniano — l’il¬ 
lusione dì smussare le punte 
del fronte avverso con ron- 
cessioni politiche e con suc¬ 
cessivi aggiustamenti e an¬ 
nacquamenti; dall’altra, si è 
miralo soltanto a logorare la 
situazione e a preparare I’ 
offensiva. K il momento più 
propizio per scatenarla è ve¬ 
nuto ron le votazioni per il 
capo-gruppo di Montecito¬ 
rio: la scelta di Gerardo Bian¬ 
co come avversario di Gallo¬ 
ni (cioè di Zaccagnini) è 
molto poco casuale, giacché 
si tratta di un uomo finora 
poco noto e poco caratteriz¬ 
zato che ha calamitato sulla 
sua persona le simpatie di 
un gruppo di giovani deputa¬ 
ti de privi di forti agganci — 
i cosiddetti « peones » — e 
attirati dalla polemica con¬ 
tro il prcpolere delle oligar¬ 
chie di parlilo e di corrente 
alla quale si era assiduamen¬ 
te dedicalo il nuovo capo¬ 
gruppo. 

Bianro aveva una base pro¬ 
pria di consenso, sia pure 
limitata, e questo lo mette¬ 
va in condizioni di vantag¬ 
gio rispetto anche a leaders 
a««ai più noti, r in ’ quanto 
tali più avversati. Ma h un 
fatto che sul suo nome' ha 
finito |>er svolgersi un gioco 
di corrente molto rigido, e 
in questo senso molto tradi¬ 
zionale: la duplice votazione 
sta lì a provarlo. Dagli scru¬ 
tìni i fanfaniani, i dorolei, 
i c cento sei donatcatlinia- 
ni sono risultati compatti. Co¬ 
si è avvenuto sull’altro fron¬ 
te, dove Galloni (116 e 113 
voti) è stalo in pratica vo¬ 
tato dalle stesse persone, la 
differenza essendo determi¬ 
nata soprattutto da alcune as¬ 
senze. Schieramenti già rigi¬ 
damente formati, dunque: 
dietro la facciata della con¬ 
testazione del regime delle 
correnti, queste rispuntano 
rnme meccanismi suscettibili 
di dettar legge e imporre di¬ 
sciplina? 

Naturalmente, lo stesso Bian¬ 
co ha giocalo il suo ruolo ba¬ 
dando a evitare di prendere 
posizioni di punta, anche se 
ora — a risultato acquisito — 
egli si mostra ben consapevo¬ 
le di quale sia il blocco che 
l'ha portato al successo, e cer¬ 
ca di dargli oltre che un vol¬ 
to mia voce. Nella sua prima 
intervista (a Panorama ) par¬ 
te con un attacco frontale al¬ 
la politica di Moro e di Zac¬ 
cagnini e sostiene che l’c ac¬ 
cordo con il PCI restringeva 
ancor più gli spazi di libertà 
nelle istituzioni »; i deputati 
erano - ■ sempre più esecutori 
ciechi » di decisioni prese al¬ 
trove; e tra le leggi approvate 
era rintracciabile una c quali¬ 
tà », negativa dal suo punto 
di vista e da respingere, che 
egli compendia con l’esprrs- 
sìone di o elementi di socia¬ 
lismo », senza fare alcun ri* 
ferimento concreto. 

Che vale polemizzare con 
queste affermazioni? Più che 
l’idea di una linea politica, 
qui c’è il tentativo di lanciare 
un a manifesto », un appello 
dì stampo montanelliano, per 
cercare di aggregare forze den¬ 
tro e fuori la DC. Non ri si 
preoccupa più di rifiutare l’eti¬ 
chetta di destra, ci si sforza 
semmai di allargare il fronte 
di un’offensiva che mira a col¬ 
pire obiettivi che stanno an¬ 
rhe al di là della solidarietà 
democratica. 

Per questo il richiamo a 
Indro Montanelli è d’obbligo. 
Per questo è ritornata in di¬ 
scussione la DC come partilo: 
il suo carattere, i suoi riferi¬ 
menti ideali e social], la sua 
prospettiva. Grossa partita, 
della quale sonò già stali gio¬ 
cali diversi round. E non è 
per caso che lo stesso Zacca¬ 
gnini ha sentito il bisogno, a 
conclusione di un Consiglio 
nazionale chioso con.nna fal¬ 
sa unanimità, di dennneiare il 
fatto che dall’c esterno » è in 
corso un tentativo di * alte¬ 
rare » la c fisionomia ideale 
e politica deila Democrazia 
cristiana ». 

Dall’c esterno » vnol dire 
Montanelli, e la martellante 
campagna del suo giornale, 
che si è fatto sostenitore delle 
candidature di de«tra della DC 
ma anche di quelle liberali o 
socialdemocratiche. Ma vuol 
dire anche molte altre cose. 
Gruppi potenti sono al lavoro 
da tempo per prem ree sulla 
DC e influenzarne gli orien¬ 
tamenti e gli assetti. Alcuni 
«lei candidati democristiani, 
poi eletti, hanno speso centi¬ 
naia di milioni, o miliardi. 
Chi ha pagalo? L’ultimo Con¬ 
siglio nazionale del partito 
prima delle elezioni aveva pro- 
nies«o inchieste e sanzioni con¬ 
tro chi avcs«e ecceduto in fat¬ 
to di propaganda personale: 
oggi è risibile pensare che un 
fenomeno di penetrazione e di 
manipolazione nei confronti 
«Iella DC come quello al quale 
abbiamo assistito possa essere 
arginalo con l'intervento di 
qualche organo statutario. 

A questo punto, sembra dif¬ 
ficile che Zaccagnini possa 
pensare di sostenere la pro¬ 
pria visione di una DC popo¬ 
lare e democratica, che rifiu¬ 
ta • di costituirsi polo conser¬ 
vatore dello schieramento po¬ 
litico, solo con le perorazioni 
e con gli appelli. La crisi «Iel¬ 
la segreteria de è già comin¬ 
ciala, tanto è vero che nei 
giorni scorsi si i parlato di 
possibili dimissioni di Zacca¬ 
gnini. Si tratta di vedere ora 
con qnali intenti qne«ta cri«i 
— non più latente — sarà 
Sfilila. 
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Bilancio a Tokio di due giorni di vertice 


Solo il Giappone ha conservato 
le mani libere per il petrolio 

L’occasione persa di una strategia comune - Svanito il 
fondo di 10 miliardi di dollari per la ricerca energeticà 


e> 


Dal nostro inviato 

TOKIO — La capitale giap¬ 
ponese ha ritrovalo, dopo ia 
partenza delle ultime delega¬ 
zioni, un aspetto quasi nor¬ 
male. Spariti gli sbarramenti, 
i tralicci, le teorie di ca- 
mions grioi pieni di poliziotti, 
i *cordoni sanitari » di uomini 
in uniforme che avevano fat¬ 
to del quartiere della confe¬ 
renza al vertice una sorta di 
città proibita, dissolta nell'a¬ 
ria satura di umidità appic¬ 
cicosa la tensione dei giorni 
scorsi, Tokio sembra diversa, 
più umana nella sua disuma¬ 
na dimensione di megalopoli 
di dodici milioni di abitanti 
sempre agitati, febbrili, quasi 
che il tempo, qui. abbia un 
ritmo più rapido che altrove. 

Gli otto programmi a colo¬ 
ri della televisione, le radio, 
la stampa locali hanno salu¬ 
tato la fine del vertice come 
un successo nazionale mo¬ 
strando all’opinione pubblica 
che il primo ministro Ohira, 
con la sua grinta e le sue 
spalle di lottatore, è stato il 
solo a strappare concessioni 
che permettono ora al Giap¬ 
pone di mantenere fino al 
1985, salvo imprevisti, quel 
ritmo di crescita del 6.5 per 
cento che è certamente il più 
alto dei paesi industrializzati. 
■ D'altro canto, a rileggere 
bene la dichiarazione con¬ 
giunta pubblicata venerdì se¬ 
ra, si può trovare conferma 
che anche gli Stati Uniti non 
ci perdono nulla dovendo ri¬ 
durre di una modesta per- 


Carter: gli USA 
manterranno 
le truppe in 
Corea del sud 


SEUL — Il presidente Jimmy 
Carter è stato accolto uffi¬ 
cialmente a Seul dal presiden¬ 
te Park Chung Hee nel corso 
di una breve cerimonia svol¬ 
tasi ieri mattina di fronte al¬ 
la sede dell’Assemblea nazio¬ 
nale. 

Una folla valutata a circa 
duecentomila persone atten¬ 
deva il capo dell’esecutivo 
americano. 

Carter ha quindi avuto un 
colloquio di oltre due ore 
con il presidente sud-corea¬ 
no Park Chung Hee. Il por¬ 
tavoce presidenziale Jody Po- 
well si è limitato a riferire 
che argomenti centrali della 
conversazione 6ono stati i di¬ 
ritti civili, la situazione mi¬ 
litare nella Corea del sud e 
la situazione tra le due Co¬ 
ree. 

Durante il brindisi del 
banchetto offerto in suo ono¬ 
re Carter ha nuovamente 
accennato al tema dei di¬ 
ritti civili affermando che 
la Corea del sud è in grado 
di far corrispondere ai gran¬ 
di progressi compiuti sul pia¬ 
no economico un’adeguata 
piomozione dt;!c libertà in¬ 
dividuali. 

Carter ha tenuto a ribadi¬ 
re l’impegno americano nel¬ 
la Corea del sud annuncian¬ 
do che gli Stati Uniti inten¬ 
dono mantenere sul suolo 
sudcoreano le truppe che già 
vi si trovano dislocate. 

Nella sua risposta. Park 
ha difeso la sua politica: 
a II nostro sistema — ha 
detto — esalta la libertà fon¬ 
data sulla legge e l'ordine 
ed assicura la piena creati¬ 
vità dell’individuo ». Park ha 
affermato che i nordcoreani 
stanno «implacabilmente rior¬ 
ganizzandosi sul plano mili¬ 
tare » ma si è detto disposto 
a far sì che non venga in¬ 
terrotto il dialogo per la riu¬ 
nione delle due Coree. 

Oggi, dopo un breve incon¬ 
tro con un gruppo di di bi¬ 
denti locali. Carter ripartirà 
alla volta degli Stati Uniti. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

39 giugno 1979 


BARI 86 13 27 tt 26 

CAGLIARI 74 73 62 4 84 

FIRENZE 45 31 9 56 61 

GENOVA 51 81 13 55 29 

MILANO 4 25 77 19 42 

NAPOLI 48 44 23 65 5 

PALERMO 44 77 81 43 59 

ROMA 33 72 5 30 66 

TORINO 16 89 39 43 74 

VENEZIA 71 27 74 7 89 
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centuale le loro importazioni 
di petrolio nel 1985, ma fl¬ 
uendo conservata intatta la 
possibilità di aumentare la 
produzione nazionale che 
costituisce pur sempre quasi 
il cinquanta per cento del 
fabbisogno nazionale ameri¬ 
cano. 

In altre parole il mecca¬ 
nismo limitativo che con tan¬ 
ta cura era stato preparato 
al vertice europeo di Stra¬ 
sburgo affinchè Stati Uniti e 
Giappone partecipassero allo 
sforzo comune di economie 
di petrolio non ha funziona¬ 
to. E si capisce allora per¬ 
chè, senza timore di smentire 
l’inevitabile autosoddisfazione 
dei francesi o il furbesco ot¬ 
timismo di Andreotli, la de¬ 
legazione tedesca abbia ab¬ 
bandonato H vertice quasi iro¬ 
samente non nascondendo 
un profondo sentimento di 
frustrazione per lo smantel¬ 
lamento strappato da Carter 
dell’idea europea di sblocco» 
all'interno del quale la Ger¬ 
mania federale avrebbe potu¬ 
to trarre ben altri vantaggi 
nella distribuzione del petro¬ 
lio importato dal Medio 0- 
riente o di quello del nuovo 
Eldorado britannico del Mare 
del Nord. 

Comunque, osservando at¬ 
tentamente venerdì sera i 
volti dei sette grandi, le oc¬ 
chiale infossate, le pieghe 
dure attorno alla bocca, non 
ci potevano essere dubbi nè 
sulla asprezza dello scontro 
appena finito, né sulle preoc¬ 
cupazioni per un domani 
sempre incerto che già faceva 
capolino dietro il trasparente 
spessore del risultalo finale 
del vertice, coi fantasmi del¬ 
l’inflazione, della disoccupa¬ 
zione, della diminuzione del 
tenore di vita, sempre pronti 
a riaffollare la scena econo¬ 
mica e sociale del mondo. 

Ed è qui, cl sembra, che 
non si possano accettare le 
valutazioni positive espresse 
dai sette capi di Sialo e di 
governo <per l’accordo rag¬ 
giunto » perchè — se si può 
accettare che i grandi cerchi¬ 
no di spremere dal documen¬ 
to finale ogni suo succo — 
l’onestà vorrebbe che non ci 
si limiti a questo ma che si 
abbia anche il coraggio di di¬ 
re dove il vertice è fallito o 
non è riuscito a cogliere pie¬ 
namente i suoi obiettivi.^ di 
ammettere come, al di là di 
un compromesso confuso che 
difficilmente produrrà risul¬ 
tati concreti sul piano delle 
economie di petrolio, sia 
mancata la volontà polìtica 
di dare vita ad una strategia 
comune di tolta contro gli 
sprechi energetici, di rispar¬ 
mio. di calcolo onesto nella 
ripartizione delle importazio¬ 
ni di petrolio, auindi di 
scrupolosa attenzione mone¬ 
taria. 

Prima che I sette si riunis¬ 
sero a Tokio apparivano due 
nodi da sciogliere: quello e- 
nergelico, da cui dipendono 
le sorti delle economie na¬ 
zionali e dunque di milioni 
di lavoratori in tutto il mon¬ 
do. e quello del dialogo 
nord-sud, nel senso che l'Oc¬ 
cidente industrializzato non 
può più pensare di risolver» 
t propri problemi di crescila 
senza tener conto che la si¬ 
tuazione politica mondiale è 
cambiala, soprattutto nel 
Medio Oriente. Orbene nè il 
primo nè il secondo nodo 
appaiono sciolti da questo 
vertice. Non che qualcuno si 
aspettasse che in due giorni i 
capi di governo e di stato 
riuniti a Tokio potessero 
compiere il miracolo evange¬ 
lico della moltiplicazione dei 
barili di petrolio o che, dopo 
aver fatto di tutto per far 
saltare il dialogo nord-sud 
nel 1976, l'America scoprisse 
la fede nella discussione da 
pari a pari. Molto più reali¬ 
sticamente c'era da attender¬ 
si che questo vertice avrebbe 
potuto, con un piano a medio 
termine di restrizioni equa¬ 
mente ripartite, dare alla po¬ 
litica economica occidentale 
quella credibilità senza cui 
non vi potrà più essere dia¬ 
logo coi produttori di petro¬ 
lio. che dubitano della solidi¬ 
tà del dollaro e preferiscono 
economizzare le ricchezze del 
loro sottosuolo, piuttosto che 
lasciarsi divorare i depositi 
bancari da un’inflazione fat¬ 
tasi nuovamente minacciosa. 

Ciò non i accaduto. Per a- 
goìsmi nazionali abbastanza 
evidenti, ragioni di concor¬ 
renzialità sui mercati mon¬ 
diali, calcoli fin troppo vizio¬ 
si per essere seri, i sette 
grandi hanno perduto l’occa¬ 
sione di darsi una strategia 
comune e con ciò la possibi¬ 
lità di prospettare un rilancio 
economico nel quadro di una 
più larga varietà di fonti e- 
nergctiche. Dove è andato • 
finire l’annunciato fondo di 


dieci miliardi di dollari che 
avrebbe dovuto servire a di¬ 
versificare le fonti di energia 
e a ridurre la dipendènza 
delle economie nazionali dal 
petrolio? Incurabili fabbri¬ 
canti di fumo,. certi • gover¬ 
nanti cominciano a . puntare 
tutte le loro speranze sul 
petrolio del Mare del Nord 
mentre giurano che ci si de¬ 
ve sbarazzare della dipenden¬ 
za dal petrolio. In fondo, le 
compagnie petrolifere hanno 
ancora guadagni favolosi in 
prospettiva. 

Augusto Pancaldi 


Il presidente del Consiglio da Tokio nella capitale sovietica 

Andreotti a Mosca sostiene l'accordo SALT 
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Incontro con Kossighin e Gromiko - L’Italia cercherà di «sensibilizzare» il Senato degli Stati 
Uniti per la ratifica del Trattato sulla limitazione delle armi strategiche - Invito ai leaders sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Dopo le tappe mo¬ 
scovite del cancelliere tede¬ 
sco Schmidt e del premier 
britannico signora Thatcher, 
anche Andreotti, sulla via 
del ritorno da Tokio, ha ef¬ 
fettuato una sosta nella ca¬ 
pitale sovietica, dove è stato 
ricevuto da ICossighin e 
Gromiko. Il colloquio che si 
è svolto ieri mattina al 
Cremlino e si è protratto per 
oltre due ore è stato dedi¬ 
cato all’esame, ■ rapido ma 
dettagliato, delle questioni 
affrontate in Giappone al 
vertice dei paesi industrializ¬ 
zati e a quelle discusse a 
Mosca dal Comecon, riunito, 
per il 30° della fondazione. 

M a, significativamente. 
Gromiko ha parlato anche 
del vertice Breznev-Carter 8 


delle J questioni relative al 
8ALT-2, riferendosi in par¬ 
ticolare al problemi che sor¬ 
gono negli USA — e di ri¬ 
flesso neH’URSS — per l’at¬ 
tesa, ma contrastata, ratifi¬ 
ca dell’importante documen¬ 
to. ' 

* Andreotti, entrando nel 
merito della . questione, ha 
precisato che l’Italia, « cosi 
come tutta la comunità eu¬ 
ropea, è impegnata in una 
azione che tende 1 a sensibi¬ 
lizzare e sollecitare l’opinio¬ 
ne pubblica americana e, 
quindi, 1 senatori che la rap¬ 
presentano, perché si giunga 
alla ratifica del SALT-2 ». 

Riferendosi al vertice dei 
paesi industrializzati, An¬ 
dreotti 1 ha precisato che a 
Tokyo si è constatato che 
su vari problemi del mondo 
— le questioni dell’energeti¬ 


ca — vi sono valutazioni dif¬ 
ferenti, ma che nello stesso 
tempo sono state esaminate 
le possibilità per un mag¬ 
giore scambio di tecnologie 
e cooperazione sul plano del¬ 
l’energetica. Ha fatto presen- 
te che da parte del paesi del 
vertice di Tokyo si guarda 
anche all’area del Comecon 
poiché « ognuno è ora chia¬ 
mato a fare la 6ua parte ». 
Ha fatto quindi presente che 
il prossimo vertice dei paesi 
industrializzati si terrà a Ve¬ 
nezia e che per l’appunta¬ 
mento italiano ci 6i augura 
che si sviluppi un discorso 
di cooperazione più ampio 
anche con l’est. 

Kossighin ha colto questo 
invito ribadendo che già con 
l'Italia vi sono « molti e po¬ 
sitivi esempi di cooperazlone 
soprattutto nel campo dell’ 


• L. \ ‘ ' - 

energetica ». Ha fatto riferi¬ 
mento agli accordi siglati a 
6uo tempo - da Mattel per 
l’ENI (forniture di gas) ed 
ha espresso la convinzione 
che vi potranno essere svi¬ 
luppi ulteriori, e cioè au¬ 
menti delle importazioni (e 
Andreotti — parlando nel 
pomeriggio con i giornalisti 
nella sede della nostra am¬ 
basciata — ha confermato 
che è prossima una visita a 
Mosca del presidente dell' 
ENI). 

Nell'incontro si è anche par¬ 
lato delle centrali termo-nu¬ 
cleari che nell’URSS 6ono in 
funzione nella parte europea. 
Come è noto vi sono propo¬ 
ste pe r la realizzazione di 
una centrale termo-nucleare 
in comune tra Italia e URSS 
che dovrebbe essere costruita 


sui territorio ungherese o ce¬ 
coslovacco e fornire energia 
ai vari paesi compresa, ov¬ 
viamente, l’Italia. Non è no¬ 
to se al tavolo del Cremlino 
sia stata concretamente di¬ 
scussa questa proposta. Ma 
è sintomatico che. risponden¬ 
do ad una domanda dei gior¬ 
nalisti, Andreotti abbia det¬ 
to che «si è parlato della 
questione della sicurezza del¬ 
le centrali ». Andreotti ha poi 
fatto notare che l sovietici 
hanno « provato ampiamente 
i loro impianti » e che. quin¬ 
di. sul tema della sicurezza 
hanno dato prove che « do¬ 
vrebbero far riflettere molti, 
anche In Italia » . 

Sul tema del SALT-2 ha 
riferito Gromiko. che ha po¬ 
sto l’accento sulla trattativa 
con gli americani, facendo 
notare che il punto più im¬ 


portante ora è quello della 
ratifica da parte del Senato 
USA. Superato questo « sco¬ 
glio » — ha detto — sarà poi 
necessario passare, con il con 
corso di altre potenze nu 
cleari, ad una nuova fase, 
che superi in pratica. Il bi 
polarismo nelle trattative In 
ternazlonali. E Andreotti di 
chiarandosl d’accordo sulla 
valutazione dell’esponente so¬ 
vietico ha detto che da parte 
italiana verranno compiuti 
« sforzi adeguati » anche per 
« sollecitare » i senatori ame¬ 
ricani. 

Anche a nome del presiden¬ 
te della Repubblica italiana, 
Pertinl. Andreotti ha rinno¬ 
vato l'invito a Breznev e Kos- 
slghin per una visita uffi¬ 
ciale in Italia. 

Carlo Benedetti 


Bendi 
il vuoto. 


Paghi solo 



Risparmia* D vetro è energia. 
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Alcuni saranno , già pronti per l’autunno 

Nel programma dell'Ataf 

■ * ' u £ ,y v. 

ci sono 85 nuovi autobus 




U 


Verranno tutti acquistati entro la fine dell’anno prossimo 
Per dicembre-gennaio forse sarà pronto il nuovo sistema 
per fare i biglietti - Potenziata la rete e create nuove linee 


L’ATAF acquisterà nuovi 
autobus pjù confortevoli di 
quelli attuali; entro la fine 
del 1980 l’azienda sarà dota¬ 
ta di ottantacinque nuovi bua; 
1 primi dovrebbaro arrivare 
all’inizio del prossimo autun¬ 
no. Entro la fine dell’anno 
novità di rilievo si prevedo¬ 
no anche nel sistema della 
bigliettazione; le macchinet¬ 
te automatiche che adesso si 
trovano sugli autobus saran¬ 
no smontate e sistemate al¬ 
l’interno di luoghi pubblici 
(cinema, teatri, ospedali, luo¬ 
ghi di ritrovo); i biglietti si 
acquisteranno quindi prima di 
salire e si potranno trovare 
non solo presso i tabaccai 
ma anche nelle edicole e nel¬ 
le latterie. 

Nei programmi di svilup¬ 
po dell’azienda ci sarà anche 
il prolungamento di alcune 
linee come la n. 4 e la n. 17. 
Saranno completati alcuni a- 
nelli di percorrenza sulle li¬ 
nee 26 e 27 a Scandicci e 
tra Scandicci e Le Signe; sa¬ 
rà istituita una nuova linea 
la n. 24 tra Sesto e Calen- 
zano; altre integrazioni inte 
resseranno le linee 47, 35, 50. 

L’ATAF ha già avviato da 
tempo una serie di interventi 
con l’obiettivo di razionalizza¬ 
re il servizio. 11 programma 
andrà avanti come previsto 
dagli impegni indicati nel bi¬ 
lancio di previsione per il 
1979. Intanto in questi giorni 
l’assemblea del CSPT (Con¬ 
sorzio del trasporti del quale 
fanno parte Firenze e i co¬ 
muni limitrofi) ha approvato 
il plano di riorganizzazione 
dell’azienda consortile ATAF. 
Gli investimenti pei il poten¬ 
ziamento del parco macchine 
sono evidentemente al primo 
posto. Una commissione di 
esperti, nominata dal consor¬ 
zio, sta concludendo un’inda¬ 
gine e uno studio approfon¬ 
dito sulla viabilità e sul traf¬ 
fico. 

Sulla base di questi risul¬ 
tati il consorzio attuerà de¬ 
gli interventi per lo sviluppo 
e la razionalizzazione delia 
rete. Tra gli altri compiti il 
consorzio si occuperà anche 
della estensione della rete nei 
comuni del circondario fio¬ 
rentino. Per migliorare ed 
estendere il servizio sono sta¬ 
ti avviati recentemente rap¬ 
porti positivi con alcune ditte 
private per rilevare alcune 
linee coh lo scopo di razio¬ 


nalizzare e togliere inutili so¬ 
vrapposizioni. 

Il piano approvato dal 
CSPT tratta anche un altro 
aspetto di notevole rilevanza 
ed urgenza per il futuro del¬ 
l’azienda: quello relativo al¬ 
l’area dove impiantare nuovi 
depositi e le officine. E* di 
pochi giorni fa la notizia del¬ 
le nuove aree individuate al¬ 
l’interno del PIF (Piano in¬ 
tercomunale fiorentino) e re¬ 
se note alla stampa da 11’Am¬ 
ministrazione comunale di Fi¬ 
renze. 

Si tratta di una prima a- 
rea individuata nel comune 
di Sesto Fiorentino e di una 
seconda nel comune di Ba¬ 
gno a Ripoli. Queste nuove 
ipotesi, avanzate dal Comune 
dopo che era definitivamente 
caduti la propasta dell’area 
delle otficine Longinotti, sa¬ 
rà discussa e valutata dal 
Consorzio dei trasporti fin dai 
prossimi giorni. Il problema 
delle officine e dei depositi 
è molto grosso ed è stato 


più volte affrontato dalla 
stampa. Il bisogno di maggio 
re spazio è per l’AAF im¬ 
pellente. il numero degli au¬ 
tobus è aumentato continua- 
mente negli ultimi anni. Una 
buona parte dei mezzi vengo¬ 
no attualmente parcheggiati 
in condizioni precarie intorno 
allo stadio e in piazza Al¬ 
berti. 

L'antico deposito officina di 
viale dei Mille è saturo. 
L’ATAF ha necessità di mag¬ 
giore spazio e in tempi ab¬ 
bastanza brevi. Se non fos¬ 
sero travate delle soluzioni 
gli stessi piani di sviluppo, 
di razionalizzazione e di am¬ 
modernamento formulati dal¬ 
l'azienda e dagli stessi lavo¬ 
ratori non potrebbero essere 
avviati efficacemente. Prima 
dell’autunno molto probabil¬ 
mente ci sarà anche un ri¬ 
tocco delle tariffe 

L’assemblea del consorzio 
ha affrontato anche onesto 
aso^tto sul ount» .tornerà di 
nuovo a discutere 



L’amministrazione lancia inviti alla collaborazione 

Città pulita se la gente dà una mano 


Fa caldo, anzi caldissimo 
e Firenze spesso capeggia, co¬ 
me è ormai tradizione, gli 
elenchi delle temperature 
massime fomite dalla TV. 

La temperatura estiva, da 
alcuni accolta con sollievo, 
da altri con timore, aggrava 
i problemi igienici della città. 
Viene così a proposito l’ap 
pello rivolto ai cittadini dal¬ 
l’assessore all’ambiente e 
ASNU del comune Davis Ot- 
tati. e clic può essere sintetiz¬ 
zato cosi: gente, non portate 
in strada i sacchetti della 
spazzatura ore e ore prima 
del passaggio del camion del¬ 
la nettezza. Fatelo seguendo 
le indicazioni che il comune 
ha dato coni tante e tante or¬ 
dinanze. Aiutateci a tenere la 
città pulita; oggi più di 
sempre. 


Non è la prima volta che 
l’autorità comunale ricorre a 
questo tipo di invocazione. Il 
problema del deposito dei sac¬ 
chetti infatti può essere risol¬ 
to in buona parte attraverso 
la buona volontà degli utenti. 
Si sa, le ordinanze prevedo¬ 
no sanzioni per i trasgressori, 
ma chi è in grado di dare un 
nome e cognome a un sac¬ 
chetto di plastica grigio scuro 
abbandonato per strada fuori 
orario? ■ 

Nei mesi invernali cani ran- 
daggi, gatti famelici, topi, e 
insetti non proprio gradevoli 
compiono insieme la loro ope¬ 
ra stracciando gli involucri 
alla ricerca del cibo, e con¬ 
seguenze sono infatti tratti di 
strada cosparsi di bucce e al 
tri rifiuti domestici clic pro¬ 
vocano la giusta indignazione 


della gente. Allora piovono la 
mentele e lettere alla stam¬ 
pa. Ma ormai tutti i fioren¬ 
tini sanno gli sforzi che 
l’ASNU sta producendo per 
migliorare la situazione, san¬ 
no del potenziamento dei ser¬ 
vizi di spazzamelo, dell’espe 
rimento dei cassonetti, situati 
ormai a ^centinaia in alcuni 
quartieri cittadini. * „ 
Ognuno faccia la ^ia parte, 
e quindi alleile i cittadini fac¬ 
ciano la loro con un severo 
autocontrollo. 

L’assessore Ottati racco¬ 
manda infine di non introdur¬ 
re nei cassonetti, là dove sia¬ 
no stati installati, materiali 
accesi, o incandescenti, ogget¬ 
ti eccessivamente voluminosi, 
di non estrarre materiali già 
depositati, oltre, ovviamente 


di non spostare o manomet¬ 
tere i cassonetti stessi. 

Sembrano cose ovvie, ma 
in certe occasioni non è ma¬ 
le ripeterle. Lo hanno fatto 
proprio recentemente anche 
gli enti che hanno promosso 
la campagna pubblicitaria 
« Firenze pulita ». Comune. 
ASNU, Ente provinciale per 
il turismo. Azienda autonoma, 
con la collaborazione della 
Confesereeoti e dei commer 
cianti. In migliaia di manife 
sti e locandine è stato ripro 
dotto un disegno della città 
con lo slogan « La nostra 
pianta più bella da tenere con 
cura ». 

Contemporaneamente a que 
st'opera di sensibilizzazione 
sono stati potenziati i servi 
zi di spazzamento in alcune 
zone « calde ». 


La DC fiorentina ha vis¬ 
suto una intensa settimana. 
Il comitato comunale ha fi¬ 
nalmente portato a termine 
la tre giorni post elettorale 
(e prima c’era stata anche 
la riunione del comitato cit¬ 
tadino) conclusasi con !a 
« ricucitura » della maggio¬ 
ranza e con l’ennesima scon 
fitta di Butini, In Consiglio 
comunale ha affrontato, ccn 
la solita angolatura antico¬ 
munista, il dramma dei prò 
fughi vietnamiti, strumen¬ 
talizzando (ma ncn è stata 
la sola forza politica) una 
vicenda che richiede inter¬ 
venti piuttosto che piar ole. 
Infine due conferenze stam¬ 
pa (alle quali continuiamo 
a non essere Invitati): la 
prima per confermare la 
« gestione unitaria » del co¬ 
mitato provinciale (ed è si¬ 
gnificativo che la DC abbia 
sentito il bisogno di farlo): 
la seconda per sollevare la 
questione della energia, sot¬ 
to il profilo del « rispar¬ 
mio ». Ripercorriamola que¬ 
sta settimana, che ha visto 
l’iniziativa della DC soste 
nuta costantemente dalla 
Nazione (talvolta si è mi¬ 
che avuta l’impressione che 
fosse ispirata, chissà forse, 
in vista di un « listone » per 
l’80?> che a rivalutato mo¬ 
zioni e ordini del giorno del¬ 
l'opposizione puntualmente 
illustrati in cronaca al mo¬ 
mento della loro presenta 
zione in una ammucchiata 
(il termine non ci piace, ma 
m questo caso esprime il 
concetto) che sbriciola sii 
argomenti accomunando 
quelli di rilievo ad altri dav¬ 
vero di scarsa importanza. 

O li dibattito nella DC. 

Quale differenza di stile 
e di sostanza con quello in 
atto nel nostro partito dal¬ 
le riunioni nelle sezioni (di 
cui abbiamo reso conto sul 
giornale) a quella del co¬ 
mitato federale e di quello 
regionale. Senza inutili pa¬ 
triottismi vorremmo sottoli¬ 
neare che il dibattito nel 
PCI. appare ancora una vol¬ 
ta. improntato a grande se¬ 
rietà e compostezza, un di¬ 
battito che cerca di capire 
le ragioni del manrato suc¬ 
cesso (ma anche quelle che 
ci hanno fatto rimanere, 
con il 30 per cento, la se¬ 
conda forza nazionale) 
avendo sempre presenti gli 
interessi del paese e delle 
città amministrate. E lo fac¬ 
ciamo con una discussione 
che sta precedendo la riunio¬ 
ne del comitato centrale di 
domani, con un rispetto del¬ 
le regole democratiche che 
non ha molti precedenti. 

E nella DC? tutta l’atten¬ 
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Dalla tragedia dei profughi 
vietnamiti al risparmio «ecologico» 

. •< 

Come la DC «usa» 
drammi umani 
e problemi reali 


zione era polarizzata sugli 
sconfitti, sugli esclusi, sulla 
« resa dei conti » dopo il 
« blitz » del Cardinale. Non 
una parola sul carattere lai¬ 
co del partito, non una fra¬ 
se sui problemi aperti nel 
paese, l’interesse predomi 
nante è stato quello non di 
capire le ragioni di un voto, 
bensì di calmare gli «arrab¬ 
biati », di ricucire le cor¬ 
renti, così come puntual¬ 
mente è avvenuto. E la con¬ 
ferenza stampa di Fabbri è 


solo servita a confermare 
l’impressione di un incredì¬ 
bile pateracchio che ancora 
una volta accomuna la sini¬ 
stra al gruppo Pontello-Spe- 
ranza (quello di tutti i vo¬ 
ti alla DC perchè quelli ai 
partiti minori seno spreca¬ 
ti) e all’andreottiano Bisa- 
gno. Un pateracchio che ha 
fatto ingoiare anche il «boc¬ 
cone amaro » del procurato¬ 
re Casini, per ncn portare 
a limiti pericolosi la ten¬ 
sione con la Curia. 


La radice storica 


O E veniamo al dibattito 
sulla tragedia dei proru¬ 
ghi vietnamiti. La nostra 
posizione è stata chiara e 
solo chi voglia usare di quo¬ 
to autentico dramma, per 
scopi partitici (ma non sia¬ 
mo nuovi ad atteggiamenti 
di questo genere, non si è 
esitato, ad esempio, a «usa 
re » il dramma autentico 
della signora Sakarova) può 
tentare di stravolgerla. Lo 
abbiamo già scritto: Il con¬ 
siglio comunale ha approva¬ 
to un ordine del giorno del¬ 
la Giunta che affronta con 
chiarezza i temi più urgen¬ 
ti del dramma dei profughi 
vietnamiti, sollecita l’inter¬ 
vento delle autorità nazio¬ 
nali ed intemazionali, assi¬ 
cura il massimo contributo 


della città per alleviare le 
conseguenze della tragedia. 
Sono note le polemiche (e 
le manovre) che hanno pre¬ 
ceduto e seguito quel dibat 
tito. 

Ma )1 dramma dei prò 
lughi vietnamiti (che è il 
dramma del Vietnam e del 
l’intero sud est asiatico), co¬ 
me ogni vicenda di questa 
portata, oltre ad avere una 
dimensione attuale, che ri¬ 
chiede interventi immediati, 
ha anche una radice storica, 
come i compagni socialisti 
ben sanno, ed è anche su 
questa che siamo chiamati 
a riflettere. Enrica Collotti 
lo ha spiegato, a nostro 
avviso, esemplarmente con 
una lettera all’t/nità che fa 
davvero pensare. 


Il volto del terrore 


A monte della tragedia 
— scrive Enrica Collotti — 
sta la condizione del « terzo 
mondo ». del mondo del sot¬ 
tosviluppo, della fame, della 
povertà (la tragedia anche 
del Nicaragua, quindi) ed 
ogni volta che il « terzo 
mondo» si presenta con il 
suo volto, questo è un volto 
di terrore su cui è Tacile 
ricamare l’effetto. Ed è bene 
dire (e Enrica Collotti lo 
documenta con grande effi¬ 
cacia) senza infingimenti 
che questa situazione è il 
risultato della colonizza¬ 
zione e della rapina, dello 
sfacelo delle strutture so¬ 
ciali indigene, degli squilibri 


dei settori produttivi por¬ 
tati dalla conquista coloniale 
e dell’immissione di questi 
paesi nel mercato capitali¬ 
stico. Ed è questa una re¬ 
sponsabilità delle società ca¬ 
pitalistiche e non del «socia¬ 
lismo». 

e veniamo infine all’ulti¬ 
mo punto: il risparmio 
energetico. La DC fiorentina 
prende coscienza della crisi 
energetica — un problema 
di dimensioni mondiali che 
impegna i paesi dell’Opec a 
Parigi e i primi ministri dei 
paesi industrializzati a To¬ 
kio — e avanza alcune pro¬ 
poste accusando (come ha 


< ■ 


fatto Lucchesi a Canale 48. 
naturalmente) il Comune di 
Firenze di non farsi carico 
del «risparmio». 

Per anni la DC fiorentina 
è stata zitta mancando an¬ 
che a quel ruolo di partito 
di opposizione che gli elet¬ 
tori le avevano assegnato. 

Poi improvvisamente sco 
pre un plano che, nelle 
grandi linee, presenta alla 
vigilia delle elezioni. Quindi 
di nuovo silenzio fino alla 
conferenza-stampa sul ri¬ 
sparmio energetico (di cui 
riferiamo attraverso le noti¬ 
zie dei giornali non essendo 
stati invitati), secondo cui. 
stando al titolo della Na¬ 
zione, il problema sarebbe 
risolvibile con meno lampa¬ 
dine accese in Palazzo Vec¬ 
chio. Non c’è alcun dubbio 
che il problema è anche 
quello del risparmio, ma non 
sembra alla DC che sia in¬ 
nanzitutto quello di un pia¬ 
no energetico nazionale che 
-- come affermava il pro¬ 
fessor Ippolito in una re¬ 
cente intervista al nostro 
giornale — l’Italia non ha 
mai avuto. 

E per l’energia alterna¬ 
tiva? E’ mai venuta a cono¬ 
scenza la DC di proposte 
concrete avanzate dal nostro 
partito e dalla Regione in 
diversi periodi, e in partìco 
lare nel convegno di Chian- 
ciano. dove, assieme alle Re¬ 
gioni Campania, Lazio. Sici¬ 
lia, Sardegna, si discusse 
dell’energia geotermica che 
ha un particolare ruolo prò 
prio in Toscana, e della so 
lare, dell’utilizzazione dei ri¬ 
fiuti solidi, dei venti e così 
via ? Mai che la DC avesse 
raccolto una di queste pro¬ 
poste in modo serio, mentre 
la Regione si impegnava in 
modo concreto e costruttivo. 

Dall’insieme di questi fatti 
non 'sì sfugge alla sgrade¬ 
vole sensazione che di fronte 
al problemi « reali » l’atteg¬ 
giamento della DC, ma an¬ 
che quello di altre iorze po¬ 
litiche diversamente collo¬ 
cate, sia volto non ad affron¬ 
tarli con la volontà di risol¬ 
verli (anche perché sanno 
benissimo che per questo è 
necessario rapporto essen¬ 
ziale dei comunisti) bensì 
ad « usarli » in funzione an¬ 
ticomunista. La sensazione 
è che anche in questa pro¬ 
vìncia la destra de stia con¬ 
dizionando sempre di più il 
partito riducendo la politica 
di Zac ad un guscio vuoto. 
Ecco perchè a nostro avviso 
non serve, magari in buona 
fede, rammaricarsi, come 
fanno alcuni dirigenti de. 
per una «sinistra non dia¬ 
logante ». 

Renzo Cassipoli 



Donne in piazza 
per l’aborto 

Le donne sono tornate in piazza per l’aborto. Ad un anno dal¬ 
l’applicazione della legge la situazione è ancora difficile. Supe¬ 
rati i primi scogli (le obiezioni di coscienza, la prima organizza¬ 
zione pratica degli ospedali, il «censimento» della situazione 
regionale dopo i primi mesi) la legge che permette le interru¬ 
zioni di gravidanza si scontra ora con i mali « classici » degli 
ospedali, e fa i conti anche lei con il sovraffollamento, l’ecces¬ 
siva specializzazione che satura gli ospedali, e via dicendo. 

La recente vicenda di Careggi (chiusura dell’accettazione, poi 
riapertura con liste a numero chiuso e — notizia di ieri — in¬ 
fine ritorno temporaneo alle * liste aperte *) ha portato nuova¬ 
mente le donne in piazza, che hanno manifestato con triscioni 
e cartelli davanti alla sede della giunta regionale per chiedere 
l'organizzazione del servizio a livello regionali. 
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Premiati gli allievi 
della scuola'edile 

n - - 

Il salone del Dugento di Palazzo Vecchio ha ospitato ieri 1 
mattina in cerimonia di chiusura dell’anno scolastico dei Corsi 
di istruzione professionale ediie delia provincia, 125 allievi han¬ 
no frequentato i sedici corsi tenuti quest’anno nei comuni di 
Firenze. Sesto. Scandicci,' Campi, Empoli, Cerreto Gukfi.Castel 
Fiorentino, Montevarchi e Barberino di Mugello. Già una parte > 
degli allievi sono stati avviati presso cantieri di imprese dell» 
provincia, mentre è ancora'In fase di svolgiménto. fl còrso 
giovani.-' -ir.'j-* , i-vrt . . - •- .. - 

Intanto il comune di Firenze informa che si concluderanno 
il 30 luglio le iscrizioni ai corsi professionali della scuola di va 
Pisana 148 (telefono 705772-710546) nei settori elettrico, elettro- ’ 
nico. meccanico, legno, edile e artigiano, promossidall’asses¬ 
sorato allo sviluppo economico del 




* - - - A 


PICCOLA CRONACA fi : 
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Farmacie 
aperte oggi 

V. Martelli 36r. P.zza 3. 
Giovanni 20r. V. Alfaru 75r, 
P.zza S. M. Nuova Ir, V. Allen¬ 
to 87r. V. XXVII Aprile 23r, 
V. Della Scala 49r, V. Vigna 
Nuova 54r, V. Tor S. Maria 
39r. V. dei Neri 67r, V. Pietra¬ 
piana 83r, Borgo Pinti 76/78, 
V. Tagliamento 7. Int Staz. 
S. M. Novella; V. Gioberti 
117r, V. G. D’Annunzio 76r, V. 
G. F. Pagnini 17r, V. F. Giu¬ 
liani 103r, VJe Guidoni 89r. 
V. Ponte alle Mosse 43a, Bor- 
gognlssanti 40r, V. Pisana 
195r, V. Serragli 47r, Borfio 
S. Frediano lólr, V. Talen¬ 
ti 140 (Isolotto), V. Calza¬ 
iuoli 7r, V. G. P. Orsini 27r, 
V. Sacchetti 6r. 

Ricordi 

Ricorreva Ieri il trigesimo 
della morte del compagno 
Bracali, iscritto al PCI fin 


dal 1921 è. stato perseguitato 
politico nel periodo fascista 
e partecipò alla resistenza 
nella formazione partigiana 
« Fratelli Buricchi ». Sempre 
attivo ed onesto, attaccato al 
partito ed alla sua famiglia, 
ha svolto la sua attività pri¬ 
ma a Carmignano poi a 
Quaracchi. I familiari, i pa¬ 
renti e la sezione di Qua¬ 
racchi, nel ricordarlo con im¬ 
mutata stima ed affetto a 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono e, facendo fede ad un 
preciso desiderio del compa¬ 
gno Giuseppe: «Non fiori 
ma contributi per il suo par¬ 
tito », hanno sottoscritto 170 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 


Nel ricordare 1 compagni 
Piero e Tosca Bettarini, a 
quanti li conobbero e stima¬ 
rono. i figli hanno sotto- 
scritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 


Tre posti di 
ispettrice di polizia 


Il ministro deH'intemo ha 
indetto un concorso per 3 
posti di Ispettrice di Poli¬ 
zìa in prova nel ruolo deila 
carriera direttiva del corpo 
di polizia femminile.' n ter¬ 
mine per la presentazione 
delle domande è U 14 luglio 
1979. Ogni chiarimento in me 
rito ai programmi. aÌTe pro¬ 
ve di esame e requisiti, po¬ 
trà essere chiesto alla pre¬ 
fettura e alla Questura. 


Concerto 
strumentale 
a S. Casciano 

Martedì sera, nel Circolo 
Ricreativo Culturale Saia 
« Oblò » di S. Casciano Val l giorni. 


di Pesa, si svolgerà, alle ore 
21.30, un concerto strumen¬ 
tale. Partecipano i giovani 
stnimentalistl Ugo Cala sso, 
Giancarlo Nunziati (clarinet¬ 
to), Luca Giovannini (fagot- • 
to) e Paolo Faggi (corno). 
In programma musiche di 
Mozart (Divertimenti n. 1 • 

2 per due clarinetti e fagotto) 
Haendel (Sonate por duo cla¬ 
rinetti o corno), WoUi (Trio 
por duo (clarinetti e fagotto) 
e Lickl (Trio per clarinetto, 
f a go tt o o corno).' 


Variazioni 
al traffico 


Da domani, per 1 lavori di 
fognatura, la via del Malcan- 
tone, nel tratto compreso fra 
via G. D’Annunzio e vìa del¬ 
l’Arcolaio sarà chiusa al tran¬ 
sito veicolare. I lavori avran¬ 
no la durata prevista in 20 
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Le scoperte di covi, iniziate nell’ottobre, hanno rivelato il quadro toscano 

Viene alla luce II pianeta terrorismo 

I legami tra i terroristi della nostra regióne e le azioni nazionali - Studenti pisani arrestati 
a Parma - Le basi in Toscana permettono ra pidi collegamenti con il Piemonte ed il Lazio 


Dal nostro inviato 

• PISA — Dopo anni di silen 
zio il mondo sommerso del 
terrorismo toscano viene al¬ 
la luce. Quelli che sino a ie- 

' ri erano considerati sospetti, 
illazioni, voci sono nel giro 
di pochi mesi divenuti una 
improvvisa realtà. Il terrori¬ 
smo toscano è riuscito a vi- 
i vere fino a pochi mesi fa in 
un mondo sommerso, nasco¬ 
sto tra le pieghe dell’ala più 
violenta dell’autonomia infil¬ 
trato tra le cattedre univer¬ 
sitarie. 

Il primo tassello di questo 
grande puzzle è saltato fuori 
il 10 ottobre 1978 a Pisa. Le 

• sponde dell’Arno sono sempre 
state molto chiacchierate - 
quel giorno in via delle Bel¬ 
le Donne spunta fuori i) pri¬ 
mo « centro sotterraneo » del 
terrorismo in Toscana. E’ un 
appartamento di due stan¬ 
zette trasformato forse nella 
più moderna centrale d’ascol¬ 
to che le Brigate Rosse ab¬ 
biano mai avuto in Italia. 
Apparecchiature per le inter¬ 
cettazioni dei colloqui fra le 
forze di polizia, la Nato, gli 
uffici della guardia di fi 
nanza. E' il primo segnale 
di quello die accadrà nei me 
si successivi. La Toscana è 
un vero e proprio « centro 
sotterraneo » per il terrori¬ 
smo nazionale. 

La certezza sull'esistenza di 
un preciso legame tra il ter¬ 
rorismo toccano e quello na- 
, zionale. la polizia la raggiun¬ 
ge il 19 dicembre 1978 a Fi¬ 
renze. Nel viale Fratelli Ros¬ 
selli la Digos blocca un’auto 
con quattro giovani. Sono ar¬ 
mati di pistole micidiali co 
me la Colt-Cobra 38 soecril. 
la Colt calibro 43 o la Walter 
PPK calibro 7.65. Sono due 
studenti. Pc.olo Baschieri e 
Salvatore Bombaci, un archi¬ 
tetto. Giamnaolo Barbi e un 
ferroviere Dante Cianci, a 
cui verranno trovate due pi¬ 
stole una delle quali acaui- 
stata da Giuseppe Ippoiiti, 
altro brigatista. 

Un’ulteriore conferma del¬ 
ia fitta trama di collegamen¬ 
ti tra il terrorismo nazionale 
e quello toscano la si avrà il 
23 febbraio scorso A Parma I 

- si ricorderà — nel pome I 
riggio fu bloccata un'auto ca- I 
rica di dinamite e furono ar¬ 
restati due studenti pisani 
Rocco Martino e Carmela 
Pane, entrambi In odore di 
terrorismo e due presunti 
guerriglieri d’Oltralpe Rudolf 
Willy Piroch e Jhoanna Hart- 
wtgr-La. loro cattura ~rlvelò" 
l’esistenza di una serie di le¬ 
gami con Azione Rivoluzio¬ 
naria, l’organiz.zazlone di 
estrazione anarchica salita 
alla ribalta con l’attentato al 
medico delle carceri di Pisa 
Alberto Mammoli e con una 
serie di imprese terroristiche 
nel Piemonte e in Toscana, 
l'ultima delle quali a Livorno 
con il fallito sequestro di Ti¬ 
to Neri che portò a sgomina¬ 
re il gruppo storico del nu¬ 
cleo eversivo. 

La Digos di Firenze, infatti, 
compilò un elenco a c sai lun¬ 
go di personaggi che in un 
modo o nell’altro avevano 
avuto legami con Azione Ri¬ 
voluzionarla. E ancora una 
volta l’inchiesta portava a Pi¬ 
sa. Infatti finirono in carce¬ 
re Pietro Bianconi. Soto Fail- 
lacar un esule cileno cattu¬ 
rato a Roma dopo mesi e 
mesi di ricerche. Roberto Ge- 
mignani, Renato Cerboneschi. 
Maria Lodovico Maschietto, 
Luciano Giorgi. Maria Gra¬ 
zia Giannini, Renato Piccolo. 
Nicla Martella. Noè Bianco¬ 
ni. Giampaolo Verdecchia. 
Orazio Quattrocchi. Antonel¬ 
la Pitanti, Angela La Placa. 
Fabrizio Filosa. Raffaella 
Marzani. Manca all'appello 
David Fastelli che insieme a 
Soto Paillacar è indiziato di 
reato per una rapina compiu¬ 
ta in una banca di Castiglion- 
cello. 

E* un duro colpo ma la 
k guerriglia diffusa » per crea¬ 
re « le premesse per una 
guerra civile di lunga dura¬ 
ta » come si può leggere in 
un documento di Prima Li¬ 
nea. continua. Gli assalti, le 
irruzioni, gli attentati sono 
rivendicati con sigle diverse. 
La Toscana però fino al'feri- 
mento del giudice Silvio Boz- 
7.i non registra azioni del tipo 
di Milano. Torino o Rema. E’ 
una precisa scelta del terro¬ 
rismo. La frantumazione del¬ 
la guerriglia a livello urbano 
è la espressione più dura del- 
i'ala dell’autonomia. Contem¬ 
poraneamente c'è un lavoro 
sotterraneo. C’è chi sceglie la 


strada della clandestinità pe¬ 
rò non agisce m Toscana per¬ 
ché la nostra regione deve 
servire come « isola felice », 
come rifugio sicuro. Meglio 
avere una « base » in Tosca¬ 
na da cui si può raggiungere 
il Nord e il Sud In poche ore 
che un rifugio in Sicilia, lon¬ 
tano dai luoghi prescelti per 
le azioni criminose. Il sospet¬ 
to che 1 terroristi abbiano 
una loro stamperia in Tosca¬ 
na si concretizza quando a 
Firenze vengono affissi i vo¬ 
lantini inneggianti ai due ter¬ 
roristi uccisi in uno scontro 
a fuoco in un bar di Torino. 


Lazzaroni e Caggegi entrain 
bi di Prung Linea. Si intuisce 
anche che la Toscana rap 
presenta un punto di forza 
per Prima Linea, una delle 
formazioni più feroci del fir¬ 
mamento del terrorismo. Fi¬ 
renze e Pisa subiscono una 
serie di attentati uno più gra¬ 
ve dell’altro. Dal microterro¬ 
rismo diffuso in nome del 
contropotere territoriale al¬ 
l’attentato in grande stile 
preparato accuratamente e 
portato a termine con grande 
freddezza da veri professioni¬ 
sti. Dall’irruzione armata e 
di massa nel negozio di pel¬ 


letterie con relativo « espro 
prio proletario » al venti chi¬ 
li di esplosivo piazzati nella 
sede dell’fMI che viene let¬ 
teralmente sventrata. 

Ma la Toscana serve so¬ 
prattutto come « Interscam¬ 
bio » fra i vari g« oppi terro¬ 
risti (i quattro brigatisti sor¬ 
presi a Firenze, il nucleo ita- 
io-tedesco catturato a Par¬ 
ma) come risulterà poi quan¬ 
do con un blitz della Digos, 
Prima Linea subisce un pri- 
imo duro colpo, cui ne segui¬ 
ranno altri. A Firenze cadono 
nella rete della polizia Sai- 
1 valore Palmieri, Gabriella Ar¬ 


gentiero, Giuliana Ciani. Ser- < 
gio D’Elia, Corrado Marcettl, 
Donami Donati. Luisa Mala¬ 
carne. Pia Sacchi. Quinto Ma¬ 
rio D’Amico, Paola Sacchi, 
Maria Giovanna Ponzetta, 
Federico MLserl. 

Riusciranno a sfuggire Lau¬ 
ra Leot e Piero Pulignano, 
ma a Pisa (ecco di nuovo al¬ 
la ribalta la città della torre 
pendente) cadono Fiorinda 
Petrella la ricercatrice del 
CNR, la donna che viene in¬ 
dicata come una delle diri¬ 
genti del nucleo centrale dì 
Prima Linea a Firenze, Ma¬ 
ria Pia Cavallo. Rocco De- 


Tutti i nomi delle inchieste 


Pubblichiamo di seguito 1’ 
elenco delle persone implicate 
nelle vane inchieste in To¬ 
scana : 

PRIMA LINEA 

Salvatore Palmieri 
Gabriella Argentiero 
Giuliana Ciani 
Federico Misseri 
Sergio D’Elia 

Piero Pulignano <latitante! 


Corrado Marcettl 
Doriatia Denati 
Luisa Malacarne 
Pia Sacchi 
Flonnda Petrella 
Quinto Mario D'Amico 
Paola Sacchi 
Laura Teot (latitante) 
Maria Giovanna Ponzetta 
Maria Cavallo 
Rocco Damone 
Vitaliano Cagliane-^ 


AZIONE RIVOLUZIONARIA 

Pietro Bianconi 

Soto Paillacar 

Roberto Gemignanl 

Renato Cerbrneschl 

Maria Lodovica Maschietto 

Luciano Giorgi 

Maria Grazia Giannini 

Renato Piccolo 

Nicola Martella 

Ncè Bianconi 

Giampaolo Veidecchia 


Orazio Quattrocchi 
Antonella Pliant! 

Angela La Placa 
Fabrizio Filosa 
Raffaella Marzani 
David Fastelli (latitante) 

BRIGATE ROSSE 

Paolo Baschieri 
Salvatore Bombaci 
Giampaolo Barbi 
Dante Cianci 
Giuseppe Ippoiiti 



Cosa prevede il cartellone della stagione estiva 

Musica, balletti, operetta 
e un pizzico di prosa a Pisa 

Tra gli appuntamenti più interessanti incontro con Carmelo Bene, con la 
danza di Carla Fracci e «Il lago dei cigni» dall’Unione Sovietica 


Carla Fracci, chn presenterà due spettacoli nella stagione 
estiva pisana 


PISA — La stagione estiva 
pisana: si va a cominciare. 
Musica, concerti, balletti, ope¬ 
retta ed un pizzico di prosa. 
Dal 6 luglio fino al 31 agosto 
il programma è fitto e con ap¬ 
puntamenti particolarmente 
interessanti. Come quello del 
14 luglio, al giardino Scotto 
con Carmelo Bene e « Man- 
fred » di Sliuman diretto da 
Bellugi, oppure il balletto con 
• -Carla—Fracci -(« Souvenir di 
Firenze » e «La bella addor¬ 
mentata » il 21 luglio) ed an¬ 
cora il grande balletto ac¬ 
compagnato dalla numerosis¬ 
sima orchestra di Novosibirsk 
(« Il lago dei cigni », 27 lu¬ 
glio) l'estate pisana presenta 
tre filoni: i concerti, il ballet¬ 
to e l’operetta. 

« La scarsa presenza della 
prosa, due soli spettacoli — 
ha detto l’assessore Donati — 
deve essere attribuita sia al- 
i la mancanza sul mercato di 
! compagnie che propongano 
cartelloni estivi, sia alla no¬ 
stra scelta di concentrare nel¬ 
la st-*» ione autunnale questo 


genere di spettacolo ». 

Ala veniamo al programma: 
i concerti inizieranno il G lu¬ 
glio nella e\ chiesa di San Ze¬ 
no con una esibizione del Nuo¬ 
vo Riaver Trio. II 19 sempre 
a San Zeno sarà la volta di 
Scote.se. 

11 concerto di Daniel Clior- 
zempa per organo si terrà il 
23 luglio nella chiesa di San 
Paolo a Ripa d’Arno. 11 Duo 
Robert Brainin - Maureen Gio- 
nes è in programma per il 
26 luglio a San Zeno. L’in¬ 
gresso a questi concerti è 
gratuito. 

Altri due concerti saranno 
tenuti in agosto in occasione 
del congresso sull'Illuminismo 
die si terrà a Pisa. Il primo 
il 28. organizzato dall’ammi¬ 
nistrazione provinciale e dal 
comune di Calci, presso la 
Certosa di Calci. Il secondo, il 
31. verrà tenuto dal Trio di 
Trieste di Piero Farulli al 
Teatro Verdi. Le altre mani¬ 
festazioni sono tutte in prò 
gromma al giardino Scotto. Il 
14 luglio il Teatro Comunale 
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mone Proprio questi ultimi 
arresti conlertneranno l’asse 
Pisa Firenze e la fitta rete di 
collegamenti con il terrorismo 
del nord. 

Non è nel covo di Prato che 
è stato rinvenuto « l’archivio 
balistico » di PL e forse i bos¬ 
soli dei proiettili esplosi con¬ 
tro il giudice Emilio Alessan¬ 
drini? E ancora: a Pisa non 
è stata rinvenuta una delle 
armi « sporche » cioè adope¬ 
rate in una delle tante azio 
ni criminose? 

Ma gli arresti (40 in totale) 
di questi ultimi tempi ri¬ 
velano anche due caratteristi¬ 
che diverse da ouelle del ter¬ 
rorismo nazionale. La prima 
è che quasi tutti provengono 
dalle file dell’università e la 
seconda è che in gran parte 
si tratta di giovani donne. Su 
diciotto persone implicate nel¬ 
l’inchiesta su Prima Linea a 
Firenze e Pisa, dieci sono ra¬ 
gazze e secondo gli inquirèn¬ 
ti molte nell’organizzazione 
hanno ruoli di primo piano. 
Un aspetto questo che meri 
tcrebbe di essere approfon¬ 
dito 

Giorgio Sgherri 


Via Somalia, strada per sfuggire agli ingorghi, viene allargata 

» 

Nuova «grande strada» per Areno 

Collega via Chiarini con il raccordo anulare — Il comune vi ha destinato 
165 milioni — Il problema era già stato affrontato, ma con opere parziali 


AREZZO — Via Somalia ver¬ 
rà allargata, sistemata e do¬ 
tata di marciapiedi. L’ammi¬ 
nistrazione comunale gli ha 
infatti destinato 165 milioni, 
reperti in parte con un mu¬ 
tuo e in parte facendo eco¬ 
nomie nell’esecuzione di al¬ 
tri lavori pubblici. Via So¬ 
malia è la strada che colle¬ 
ga via Chiarini al raccor¬ 
do anulare, innestandosi in 
prossimità deH’incrocio tra 
quest’ultimo e via Vittorio 
Veneto. 

Rimasta fino a qualche an 
no fa una strada di secon¬ 


daria importanza e divenuta 
negli ultimi tempi un percor¬ 
so intensamente frequentato, 
soprattutto nelle ore di pun¬ 
ta, durante le quali rappre¬ 
senta un’alternativa agli in¬ 
gorgili di traffico che si for¬ 
mano sul raccordo anulare. 
Dopo avere tentato di risol¬ 
vere il problema con opere di 
carattere provvisorio, come 
allargamenti e forniture di 
pietrisco. 1* amministrazione 
comunale ha ritenuto neces¬ 
sario provvedere alla siste¬ 
mazione definitiva della via. 
anche nella prospettiva del 


futuro collegamento con il 
prolungamento di viale Co¬ 
lombo, previsto dal piano re¬ 
golatore. La"*strada progetta¬ 
ta ha una lunghezza comples¬ 
siva di 750 metri, una car¬ 
reggiata di 12 metri e due 
marciapiedi laterali. A 150 
metri dall’immissione in via 
Chiarini, allo scopo di evi¬ 
tare deviazioni pericolose, è 
stata prerista una separazio¬ 
ne dei due seasi di marcia, 
creando cosi duo corsie a 
senso unico che consentiranno 
l'accesso e l’uscita 
Preliminarmente alla rea¬ 


lizzazione di questo proget¬ 
to si dovrà procedere alla 
posa di un tratto di condut¬ 
tura idrica facente parte del 
prolungamento dell'acquedot¬ 
to urbano in direzione di Ol¬ 
mo. il cui tracciato si so 
vrappone a quello di via So¬ 
malia. I lavori di sbanca¬ 
mento e di sistemazione di 
queste condutture consenti¬ 
ranno la posa contemporanea 
di analoghe condotte di gas 
metano. La posa delle con¬ 
dutture, già affidata ad una 
ditta specializzata, avrà ini¬ 
zio entro l'estate. 


di Firenze e la compagnia di 
C, irmelo Bene presentano 
« Manfrcd » con la direzione 
di Bellugi. 11 24 la compagnia 
Teatro eli tradizione con la re¬ 
gia di Lorenzo Salveehi pre¬ 
senta t Truculentus » di Plau¬ 
to. 11 30 la compagnia II Tea¬ 
trino con Nando Ga/zolo per 
la regìa di Nuoci Ladogana 
« Edipo » di Seneca. 

II balletto: il 21 luglio sarà 
di scena il balletto del Teatro 
Comunale di Firenze con Car¬ 
la Fracci che presenta «Sou¬ 
venir di Firenze » e « La bel¬ 
la addormentata ». 

Il 25: Gus Giordan’s Jazz 
Dance Company; America’s 
Ambassador Jazz Dance ». Il 
31 il balletto classico di Novo¬ 
sibirsk: c II lago dei cigni ». 

Per l'operetta il 28 luglio il 
Teatro dell’Operetta di Buca¬ 
rest presenta: « Sangue Vien¬ 
nese ». L’ 8, il 9 e il 10 agosto 
la Compagnia Italiana delle 
Operette presenta: « La vedo¬ 
va allegra ». « Il paese del sor¬ 
riso ». « La principessa della 
Czarda ». 


I cacciatori 
di Castagneto 
puliscono la costa 

CASTAGNETO CARDUCCI — Ieri 
mattina una ventina di cacciatori 
c armati » di pale, rastrelli e sco¬ 
pe sono andati all'assalto delle 
montagne di immondizia che cam- 
pegg atori e turisti della domeni¬ 
ca hanno disseminalo per tutta la 
pineta che costeggia la strada che 
da Donoratico porta al mare. 

Assieme ai cacciatori aderènti 
all'ARCI caccia, alle Libera caccia 
e alia Federazione italiana caccia, 
c'erano anche i boy-scout di San 
Vincenzo, gli opera; del comune 
con un camion e un trattore mes¬ 
si a disposizione dall'amministra- 
z one comunale di Castagneto Car¬ 
ducci e i proprietari di uno dei 
tre campeggi che sorgono nella zo¬ 
na. L’operazione « Pineta pulita » 
è sorta su iniziativa de : caccia¬ 
tori delle tre organizzazioni ade¬ 
renti all'Unione nazionale associa¬ 
zioni venatorie italiane, che di 
ironie alte ripetute accuse, che 
vengono rivolte loro dai naturali¬ 
sti e dagli enti protezionistici, che 
li indicano come i maggiori distrut¬ 
tori delia selvaggina e della na¬ 
tura, hanno voluto dare prova del 
loro attaccamento ai boschi e al 
verde quale patrimonio di tutta la 
comunità. 


PRESTITI 

Fiduciari Cessione 5 sii 
pendio ‘ Mutui ipotecari 
lei Grado Finanzia 
menti edilizi ■ Sconto por 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti •„ Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
llvorno * Via Ricatoll, 70 
Tel. 28280 


BRITISH 
INSTITDTE 
OF FLORENCE 

2, Via Tornabuoni 
TEL 284.033 - 298 866 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 

INGLESE 

INIZIO 2 LUGLIO 


BRITISH 
INSTITDTE 
OFFLORENCE 

2. via Tornabuoni 
Talef. 284.033 . 298.866 

SEDE UNICA 

Iscrizioni aperte 

per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 

SENSAZIONALE 



Oggi ore 15,30 

DiKcotpna con 

SNOOPY 

ore 22 

Ballo liscio con 

ANNA E I C. 110 




amaro di chianciano 








fìleucci 


Materiale da costruzione - 'Articoli sanitari’ 
Rivestimenti - Impresa edile 


Pavimenti 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39,264 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 


€0©ll ©@l(f(f®llj®(f© 

TITIGNANO * PISA 


Mobili Casanova 

Arredale la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

i 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


Rinascita 


c *1 Strumento 
'od Lei -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


SUPERVENDITA 

_J I leanrona 

LAVACCHIO - Via Gluntini. • (PI) Tel. 056-775119 CERAMICHE ® 


PREZZI 


ESCLUSA 


Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
di convenienza! 


...la Mia certezza di Sco Investir* Il tuo denaro, nella bellazzs • 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boucléa - colon modo 79 - *ce. ras. macchia L. 4.050/mg 
Pavimento se. s*c. 20x20 L. 2 . 799 /mg 

Pavimento se. mc. 30x30 monocottura , L. 4.899/mg 

Rivestimento se. «re. 20x25 decorato L. 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. aac. L. 2.890/mg 

Pavimento 25x25 decorato L. 4.990/mg 

Pavimento Casseri osato se. I.a c. l_ 4.690/mq 

Pavimento se. comm. Ottagono con tozzerio dee. 33x33 L. 7.950/mg 
Scaldabagno elettrico It. SO c/garanzla L. 33.772 

Seria sanitaria S pz. bianca L. 57.000 

Lavello Fira City 120 c/sottolavello bianco L. 63.200 

Seri* accessori cristallo, da bagno |_ 96.500 


'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo! 


me Fha consegnata 
i mmediatamente! 

"F molto scattante 
nei sorpassi! 






CS 


WL 


Tradizione di forza e sicurezza 


FordFiesta. 


£/br<i 


IN TOSCANA 



a chi ce Hia già 


'Da 

ho trovato una grande 
assistenza! 


'Fa15 kmeon un litro! 


AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - HLNERAUTO Srl • Tel. 641302 
GROSSETO • Supergarage PALLONI - Tel. 22386 
UVORNO • ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI • MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 
SIENA • FJ.ll ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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Da martedì, 2 pagine 
per tutta l’estate 
parlano 
della costa 

delle vacanze fez r 

e dei suoi JU 

problemi 


Manifesti e un'assurda raccolta di firme a Figline Valdarno 

All’ombra della difesa del «campanile» 
rispuntano attivi i comitati civici 



V) a 


FIGLINE VALDARNO - Po 
chi minuti prima delle due di 
ieri mattina un paziente loto 
grafo di un giornale locale ha 
immortalato l'ultimo atto dei 
due assessori socialisti di Fi¬ 
gline Valdarno che. dopo aver 
appreso il risultato del voto 
sulle loro dimissioni, si sono 
alzati dal tavolo della giunta, 
hanno stretto la mano al sin¬ 
daco e si sono seduti sui ban¬ 
chi del proprio gruppo. Cosi, 
in una afosissima notte di fi¬ 
ne giugno si è conclusa la cri¬ 
si delle giunte di sinistra del 
paese valdarnese. aperta una 
settimana fa dalla decisione 
del PSI di ritirare i suoi due 
assessori. Il consiglio comu¬ 
nale era cominciato alcune 
ore prima con la decisione dei 
socialisti ormai scontata Si 
trattava solo di ratificarla, 
ma anche questo semplice at¬ 
to formale ha acceso una di 
scussione lunghissima e viva 
ce messa in moto dall’inter 
vento del capogruppo del PSI 
che ancora una volta non è 
riuscito a spiccare perchè il 
suo partito rompe la giunta di 


Figline, Audo Farri non ha 
fatto aitro che ripetere la li¬ 
tania che ormai tutti cono 
scono da una settimana: il 
PSI esce di giunta perchè la 
Regione toscana ha approva 
to una legge che aggrega in 
sieme i 14 comuni del Valdar¬ 
no: il gruppo regionale socia¬ 
lista ha votato a Livore della 
legge ma si è astenuto sulla 
zonizzazione del valdarno. Vi¬ 
ste le premesse sono state 
tutte inutili le argomentazio 
ni partite dai banchi comuni 
sti: sulla gravità della rottu 
ra di una giunta di sinistra, 
sul fatto che l'atteggiamento 
socialista è contraddittorio, 
sulla necessità di abbandona¬ 
re il campanile per vedere i 
problemi in modo nuovo, se¬ 
condo lo spirito della legge 
sulle associazioni intercomu¬ 
nali. e non è servito 3 nulla il 
tentativo di dimostrare che 
spezzare in due il Valdarno è 
una cosa folle e contraria al 
l’interesse della pooo’a/ione 
Nella discussione a due voci 
fra romanisti e socialisti si è 
naturalmente inserita la DC. 


la forza cioè che finirà ine¬ 
vitabilmente per raccogliere 
i frutti dell'albero scosso dal 
PSI. I DC hanno ribadito la 
loro opposizione alla zona del 
Valdarno unico, si sono natu¬ 
ralmente sfregati le mani per 
la rottura della giunta e alla 
fine, uno di loro, ha lanciato 
un vero e proprio evviva ai 
socialisti che finalmente ab 
bandonano i compagni cattivi. 

La gente però è molto scon¬ 
certata: girando per le strade 
di Figline .si coglie facilmen 
te un disorientamento genera, 
le. la legge regionale non la 
conosce quasi nessuno e si di 
sciite di problemi contraffatti 
ad arte. Per esempio si sta 
diffondendo la balla che as 
sociandosi con San Giovanni 
e Montevarchi Figline finisce 
in provincia di Arezzo e su 
nue«to terreno di bugie si è 
gettato a capofitto un vomita 
to civico che girella ner case 
e negozi a raccogliere firme 
centro la legge regionale 

Il morto in cui viene monta 
ta la marea ricor- , a i ir<>cl i 
mi del cardinale Ruffo o ie 


agitazioni della Valide» fran 
cese. Si chiedono le firme dei 
pensionati paventando loro il 
pericolo di andare a riscuote 
re la pensione ad uno sportel 
lo instale di Arezzo, nei bar 
e nei negozi ci si appella allo 
spirito cittadino per non cam 
biare la targa dell'auto, si rac 
colgono le firme di decine e 
decine di ragazzetti di 13 e 
14 anni, la petizione circola 
I persino nei ristoranti cittadi 
: ni dove si fanno firmare tut¬ 
ti quelli che si fermano a 
mangiare, alla scuola media 
di Figline hanno firmato inse 
guanti che abitano a Firenze, 
e cittadini che non ne sanno 
nulla ritrovano il loro auto¬ 
grafo sui fogli del comitato. 
Le firme non hanno valore le¬ 
gale dal momento che vengo¬ 
no raccolte senza la richiesta 
del documento di identità, del 
domicilio, dell'ilà e della prò 
fessione. Ecco, l'opposizione 
della popolazione viene mon¬ 
tata in questo modo con un 
miscuglio di disinformazione 
e di bugie 

I social sti ed i democri¬ 


stiani non hanno avuto il co 
raggio di dissociarsi dall a 
zione dei galoppini del comi¬ 
tato civico. Anzi, il PSI ha 
affisso un manifesto murale 
di adesione, ha invece critica¬ 
to la posizione asMinta dalla 
federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL della zona Valdar 
tiest- che in un suo manife¬ 
sto ha respinto le ipotesi di 
* aggregazioni innaturali » dei 
comuni del Valdarno. E' iden 
tifa anche la posizione della 
confederazione nazionale de 
gli artigiani e quella della 
Confesercenti. 

Mentre i democeMiani sono 
andati ancora più in là «• Il 
rappresentante della CISL che 
ha firmato il documento — 
ha detto il capogruppo DC — 
è già stato smentito verbal¬ 
mente dagli iscritti » Pare 
che per il reo Giovanni Ren- 
civegni. membro della segrc 
teria d- zona della federazio¬ 
ne sindacale unitaria non ci 
siano state solo smentite ver 
bali 

Valerio Pelini 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Aria cond. « relrig.) 

(Ap. t 5,30) 

Un film di George A. Remerò Wampyr, tech¬ 
nicolor, con John Amplas, Lincoly Maazel. 
(VM 14). Colonna sonora dei r Goblin », 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Arie condiz. e relrig.) 

(Ap. 15,30) 

Un hlm eccezionalmente clamoroso in ver¬ 
sione originale Deep Ihroal, in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovelace. Il capo 
lavoro di Gerardo Dannano. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condiz. e reing.) 

Ritorna un lamoso tilm! Il laureato. A colo¬ 
ri con Anne Bancrott, Katherine Ross, Du- 
stin Holfi.tan. Regia di Mike Nicholson. (Ried.) 
(17, 19. 20.45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl ■ Tel. 282.687 
Vieni vieni voglio lare l'amore con te, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank. 
Anna Von Lindberger. (VM 18). 

(15,30, 17,25. 19,19, 20.50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ar : p condii e retnq > 

Aisasslnmo sul treno di Agatha Chrislie, 
diretto da 5. Pollack, con Margaret Rulher- 
ford, Arthur Kennedy, Muriel Pavlow. Per 
tutti. (Ried.). 

(15,30, 17,30, 19,10, 20.55, 22,45) 

SXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

r Ar a condii e relrig ) 

(Ap. 15,30) 

Ugo Tognazn è Madame Royale in Splendori 
e miserie di Madame Royale. Diretto da Vit¬ 
torio Caprioli. Technicolor. (VM 18). (Ried) 
(16, 18.10, 20,20 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Ftniguerra - Tel. 270.117 

1 Aria rondi; » relrig ) 

The pornoslory ol Christine, in technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank. Monica Marc (Vietatissimo minori 18). 
(15 30 17 ?0 19.10 20 55 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215 112 

(Aria conH 17 e retrig ) 

(Ap. 15,30) 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintofl. in technicolor, con Donald Plea 
sence, Christopher Lee. Barbara Bach, Capu¬ 
ane. John Huston Per lutti 
(15,45, 17,30. 19.15, 21. 22,45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarta Tel 663 611 
John Travolto... da un insolito destino, in 
technicolor, con Giuseppe Spezia, Dona Stai- 
ter (la « Cicciolins »), Gloria Piedimonte. 
Per tutti. 

(15,30. 17.25. 19.10, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Prolondo rosso di Dario Argento, technico 

lor, con David Hemmings. Daria Niccolod' 

Colonna sonora de- < GobI : n ». (VM 14) 


Tel. 214.068 
restauro 


296.242 - • 


Bogart. 
dell'in- 
con A. 


Una nota della Federazione comunista 

Ora a Prato c’è polemica 
sui consorzi sociosanitari 

Un giudizio critico sull'atteggiamento del PSI - Introdotti ele¬ 
menti di divisione nella sinistra - In tre punti le precisazioni PCI 


| Con un comizio alle ore 19 

A Empoli si conclude 
la Festa dell'Unità 

j Decine di iniziative in tutti i centri della 
Provincia — Spettacoli, sport e dibattiti 


confortavo!» 


suspenc» 


La sanità a Prato è al cen¬ 
tro della discussione tra le 
forze politiche. Dopo le po 
lemiche che si sono svilup 
paté sull'ospedale, c la voi 
ta ora dei consorzi socio sa 
nitari. Nella discussione è in¬ 
tervenuta con una nota la 
commissione Sanità e Sicu¬ 
rezza sociale delia federazio 
ne comunista, dopo che un 
documento del PSI prendeva 
apertamente le distanze circa 
la politica sin qui seguita 
sui consorzi socio-sanitari, e 
affermava che è prossima la 
scadenza elettorale ammini- 


^^WREDAMENTl 

Tennis 


BONISTALLI 


Spicchio * Empoli 
TEL. 508.289 


strativa in cui i cittadini chie¬ 
deranno il rendiconto dell'ope¬ 
rato agli amministratori 

« Questo stile di rapporti 
— è scritto nel documento 
comunista — che i compagni 
socialisti sembrano predilige¬ 
re da un po’ di tempo a que¬ 
sta parte, teso all’isolamento 
dei PCI. facendo del nostro 
partito l'obiettivo di ogni azio¬ 
ne. dimenticando le gravi re 
sponsabilità che sono proprie 
di forze politiche ben diver¬ 
se, e segnatamente della DC. 
la quale non perde occasioni 
per portare avanti sconside¬ 
rati e viscerali attacchi aiia 
sinistra favorisce, anziché 
attivare un processo di su¬ 
peramento dei problemi aper¬ 
ti su alcuni aspetti dell’ i ; t.- 
vità degli enti pubblici, il 
suo aggravamento. Que¬ 
sto atteggiamento inoltre 
« introduce elementi divari¬ 
canti nella sinistra clic oggi 
dovrebbe più di sempre es¬ 
sere unita in una strategia 
di attacco alle forze modera¬ 
te- e conservatrici >. 

Nel merito dei problemi' sui 
consorzi, la commissione Si 
cupezza Sociale del PCI ri- 


NIUSICUS C 0 NCENTUS 

Lunedi 2 luglio, ore 21.30 • CHIOSTRO DEL CARMINE 

CICLO MOZARTIANO 

(ccn il oatroc.mo deli» . Reg or»* Toscani d«. Comune • de'!» 
Pro».nei* di Firenie) 

CONCERTO DEL 

* 

Complesso del Musicus Concenti» 

Segreteria, piazza del Carmine 14, tei 287347 
Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. • 

B.ghetti sopra i 25 anni L. 2 500, sotto i 25 anni L 1000 


leva che « i tre consorzi sa 
no sorti a Prato sulla ' base 
di precisi disposti che i com¬ 
pagni socialisti hanno deciso 
e voluto insieme a noi ». Sul 
la base di una comune espe¬ 
rienza si è ritenuto di dover 
ricondurre, poi. il tutto ad 
un'unica unità sanitaria lo¬ 
cale. € Su questa base — con¬ 
tinua la nota — il PCI ha 
assunto precise posizioni in 
diversi momenti * 

Non ci sono, quindi contrad¬ 
dizioni fra le esigenze poste 
dal PSI e quelle prospettate 
da tempo dal PCI circa il 
rendiconto per fissare le re¬ 
sponsabilità di ognuno: il do¬ 
cumento comunista afferma: 
« a) ai consorzi socio sanitari 
si è dato vita con ritardo, con 
difficoltà generali, con resi¬ 
stenze e imbarazzi: ed era 
allora assessore di tale set 
tore al Comune di Prato un 
socialista: b) nelle verifiche 
che ci sono state tra noi c 
il PSI non abbiamo mancato 
di segnalare che in tale set 
tore già da tempo si stava 
marcando il passo su anurie 
delle più qualificanti c signi¬ 
ficative scelte di politica sa 
nitaria da tempo decise che 
costituivano un comune pa¬ 
trimonio della sinistra - 
« Infatti soltanto dopo I’ 
uscita del PSI dalla Giunta 
sì sono aperti 5 consultori ed 
altri sono in pogramma; c) 
relativamente al personale di¬ 
staccato ai consorzi e alla tri¬ 
plicazione delle segreterie dei 
servizi bisognerà non dimen¬ 
ticare che i compagni socia 
listi quando decisero di uscire 
dalla giunta municipale invi 
tarano la giunta stessa a tra 
sferire nei consorzi gran par¬ 
te del personale delle loro 
segreterie particolari ». 


Si conclude oggi la festa 
organizzala aai compagni uei- 
la zona di Empoli. Alle 19 un 
compagno aeila direzione na¬ 
zionale del partito terrà il 
comizio di chiusura e alle 21 
spettacolo teatrale del teatro 
Scuola di Scandicci « Punti- 
nella », proiezione del film 
a. anno domini » e ballo liscio 
con «Laila e il liscio tosca¬ 
no ». Seconda giornata oggi 
alla festa organizzata dai 
compagni di Certaldo: in 
piazza della Libertà sono in 
programma alle 18 allo spa¬ 
zio Centrale un intervento del 
pittore G. Carlo Marini su 
« Il rapporto di coppia », e 
alle 21.30 una serata danzante 
con il complesso Pallida Lu¬ 
na. Prosegue al campo spor¬ 
tivo Turri, la lesta dell'Unità 
di Scandicci. fra le numerose 
iniziative oggi sono in pro¬ 
gramma: alle 21 all'arena co¬ 
perta spettacolo teatrale >11 
prigioniero triste ». e all'are¬ 
na coperta dibattito su « Lo 
sviluppo dei nostro territo¬ 
rio » con i sindaci dei comu¬ 
ni della zona, la proiezione 
del film « Chinatown »» e in 
pista il campionato di palla¬ 
volo. 

A Novoli alle 20 cenone di 
chiusura in giardino e bailo 
liscio. Alla festa dell’Unità in 
località Fontanella alle 10,30 
giochi per ragazzi, alle 17 
concerto di canzoni cilene, 
alle 18 comizio di chiusura 
del compagno Gianluca Cer¬ 
vina, alle 20,30 cenone, alle 21 
ballo liscio e alle 23 estrazio¬ 
ne della lotteria. Stasera a 
Campi Bisenzlo, alle 21,30 
spettacolo di burattini con il 
«Teatrino del cocomero». I 
compagni della sezione di 
Tavernuzze. per oggi hanno 
in programma: in mattinata 
gara di pesca in Amo, alle 17 
torneo di calcio e, alle 19 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo palestinese. La 
sezione del PCI dt • Pian di 
San Bartolo ha organizzato 
per oggi alle 10 passeggiata 
ecologica, alle 16 « icatro con 
t più piccoli ». e, alle 21 in 
coniro dibattilo con il com 


pagno Gianfranco Bartolini 
su « Il voto del 3-4 giugno e i 
suol riflessi sulla società ita¬ 
liana ». 

Giornata di chiusura oggi, 
anche alla festa' organizzata 
dai compagni di San Fredia- 
no-Santo spirito: alle 21 co¬ 
mizio del compagno Michele 
Ventura, alle 22 concerto 
rock del « Mister blues » e 
alle 22 film « Dersu Uzala ». 

In piazza del Mercato 
Centrale alle 21.30 il canzonie¬ 
re del Valdarno presenterà il 
suo ultimo disco «Terra in¬ 
namorata » e le nnove canzo 
ni con cui affronta la pros¬ 
sima stagione di concerti: 
mentre alle 18 si svolgerà un 
dibattito con il compagno 
Stefano Bassi sul risultati c- 
lettorali. 

A Sesto Fiorentino alle 18 
concerto della banda musica¬ 
le di Sesto, alle 21 arrivo e 
premiazione della « 24 Ore » 
e. alle 21.30 ballo lascio. A 
Grassina ultima giornata: alle 
21.30 comizio e alle 23 fuochi 
artificiali. 

A Mercatale Val di Pesa al¬ 
le 21 spettacolo teatrale con 
la compagnia « La lucciola » 
di Bagnoli. 

A Greve alle 8 « Gran fon 
do» ciclistica per amatori, 
alle 18 comizio e. alle 21.30 
ballo liscio con « I super del 
ì liscio ». 


ASE IMPIANTI 

assume 

• Elettricisti specializzati 
montaggi industriali 

• Carpentieri In ferro 

• Tubisti tubo bianco 

per propri cantieri in To 
scana. 

Scriver* ■ Vi* Baraceota, 180/F 
Ancori* e feiet 071,804154 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

(Aria cond'r e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Una presa in g.ro dei detective alla Bogart. 
5uperd:vertente. arr.va II pornocchio dell'in¬ 
vestigatore Master di J. G. Alvidsen. con A. 
Garfield. Colori. (VM 18). 

L. 1.300 

(15.30 17.30, 19.20. 21, 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel 483 607 
(Ap. 15,30) 

Travolti da un insolito dettino nell'azzurro 
mare d’agosto di Lina Wertmùller. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangèla Melato 
(VM 14). 

(15.45, 18.05. 20.25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel 410 007 

f A-in cond'7 « -»'• g 1 

L'iiola degli uomini pesce, colori, con Bar¬ 
bara Bach. Claudio Cassinelli, Richard John 
son. Per tutti. 

(15.30. 17,25. 19. 20.50, 22 45) • 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel 663 945 
(Ap 15.30) 

La collegiale svedese Flossie. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
VM 18). 

(Ì6 17.40. 19.20. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante, confortevole 

elegante) 

Il capolavoro di azione * di suspence di 
M'chael Omino. Premio Oscar 1979 Una cali¬ 
bro 20 per lo i specialista. A colori, con 
Clini Eastwood. 

(15. 17. 19, 20.45. 22,45) 

Gl AROINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05 50 
Bit- 3 8 23 31 32. 33 
Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 

(Ap 16) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
. • casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212.178 

Erotico a colori: Turbamenti sessuali di Mad¬ 
dalena con Dogmar Fiedrich. (Rigorosamente 
VM 1$). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel 225643 
(Ap. 15,30) 

Superman, technicolor, con Marion Brando. 
Gene Hackmann, Christopher Reeve. Un fi!m 
di Richard Donner. Per tutti. 

(Us 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano Tel 296 822 

Avventuroso sulle arti marziali d'Oriente. 
Kung-fu l’urlo dì morte. A colori con Lin King 
(U ». 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacir.ott! - Tel. 50 401 
(Ap. 16. dalle 21 -n g ard no) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo d' 
Agatha Christie La tela del ragno, con Giyn's 
Yhonas. John Justine, Ronaldsq Howard. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Anrunzio - Tel. 660.240 

(Aria condiz. e relrig ) 

'4o 161 

Divertente dì Sergio Co.-bucc La mazzetta, 
colori, con Ugo Tognazzi, Nino Manfredi. Me¬ 
ri* Lanido. Per tutti. 

(U.s. 22,40) 


587 700 


!or, con David Hammings. Daria Niccolod' 
Colonna sonora de- < Gobt : n ». (VM 14) 
(R ed ) 

(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 r ■ Tel 575.891 

(Aria condiz e relrig.) 

(Ore 161 
« Prima » 

Porco mondo di Sergio Bergonrelli, in techni¬ 
color, con Karin Weel, Carlo De Mayo, 
Arthur Kennedy e Alida Valli. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Chiuro per lerie 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296.242 , 

Chiuso per lerie 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva - 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ari* cond * relrig.) 

(Ap. 16) 

Avventuroso cinemascope colori L* meravi¬ 
gliose avventura di Marco Polo, con H 
Bucholz, O. Sharitl, E. Martinelli, A. Quinn 
Per tutti. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel 222 437 

Premio per la migliore regia al festival d 

Cannes 1979 I gtorni del cielo, a colori, con 

Richard Gare, Brooke Adants Regia dì Te 

rence Malick. Per tutti 

Platea L 1 700 

Rid AGIS. ARCI, ACLI ENDAS L 1 200 
(15.30. 17,30, 19,10, 20,45. 22,40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Furio contro furto, technicolor, con Tony 
Curtìs, Fiona Lewis, Herry Guardino. Per 
tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 

(Arie condiz e refrig.) 
i Ap ore 10 sotimeridianet 
La - Ideale, colori, con Gloria Guida, G in¬ 
franto D’Angelo, Giusepp ePalmieri, Mario 
Carolenuto. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Te) 366.808 
I Aria condii e relrig ) 

Spartacus, in technico!^.. K..I: Douglas. 

Laurence Oliver, Jean Simmons. Regia di 
Stanley Kubrick Per tutti. 

(15.30, 18,45, 22) 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel 680 644 
(Ap. 15,30) 

Vincitore di 3 prem' Oscar 1979 Tornando a 
casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210 170 
Chiuso per ferie 

IL PORTICO 

Via Caoo del Mondo - Tel 675 930 
(Ap 16) 

Giallo napoletano, technicolor, con M Ma 
stroianni, R. Pozzetto, O Muti Per tutti 
(Dalle 21,30 prosegue in giard no. Se mai 
tempo al chiuso). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini ■ Tel. 362 067 
(Ap. 16) 

Paolo Villaggio in Prolessor Kranz tedesco di 
Germania di L. Salce, con Adolfo Celi, co¬ 
mico a colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti Tel. 50.913 
(Ap 16) 

Divertente film di iDno Risi Cero Papi, a 
colori, con Vittorio Gassman, A. Clement. 
Per tutti. 

(U.s. 22,40) 

Solo lunedi chiuso per turno di riposo. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 . Tel 226 196 

(Ap. 16. dalle 21 apertura porte laterali: aria 
refrigerata) 

Ciclo « Un mese di paura »: Il maratoneta. 
.Famoso thrilling con Dustin Hoiiman. Colore. 
(VM 14). L. 900. (U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnlni • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Un \film di Mei Srooks. Frankestein iunior, 
con Gene Wilder, Marty Feldman, Peter Boyle. 
Per tutti. 

(16.15. 18.10, 20.15, 22,40) 

ALBA ~ 

Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Vìa S Silvani - Tel 204 9493 
(Ap. 16,30, dalle 21,15 in giardino) 

J. Francois, M. Farmer in: Concorde Al- 
taire '79. (In caso di maltempo passa al 
- chiuso). 

-LA NAVE - • 

Via. Villamagna. Ili 

(Inizio 21,30 - Spettacolo aliaperto, si ripe¬ 
te il primo tempo) 

iDvertente. Peter Sellerà in Le penters rosa 
colpisce ancora. Colori. 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 Tel 225 057 
(Ap. 15,30, dalle 21 all’aperto) 

Fantastico avvincente: Scontri stellari olire la 
terze dimensione. A colori con Marjoe Gort- 
ner. Caroli Munro, C. Plummer e N. Cassini. 
Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simorte 
Chiuso per ferie 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rtpoli) 
Chiusura estive 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 • Tel. 469 177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 Tel. 700 130 
(Ap. 21) 

I! capolavoro di Rosi: Cristo si è fermato a 
Ebeti. Technicolor con Gian Maria Volonté 
a Irene Popas. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 15, dalle 21 ali'arerto) 

Un film d.vertcnte e scanzonato! Rock ’n roll. 
A colon con Rodolfo Banchelli. Rosaria Bic- 
cica e i Campioni della Acrobatic Rock. 

(U.». 22.45) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisi Tel 20.450 

t Ap. 16) 

Le 7 città di Atlantide con Dug McClure e 
Cyd Char’sse. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. OUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel 701 035 (Bus 6-26t 
(Ap. 21) 

Assassinio sul Nilo con D. Davi e M. Far.-ow, 
(In caso di oioggia proiezioni al coperto). 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 
(Ap. 21.30. si ripete il 1. tempo) 

Natura ostile Un tranquillo week end di 
paura di John Bormann, con ohn Volghi. 
Buri Reynolds. (1971). Per tutti. 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzann (Bus 34» 

(Ap. 21,30. si ripete il primo tempo) - 
Di W. Borowczyk Racconti immorali (1974) 

L. 600-800 
SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Sma (Bus 31-32) 

(Ap. 21.30) 

Rari « diapari. Regia di Sergio Corbucc. con 
Bud Spencer, Terence Hill. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO SETTlGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - 
Tel. 697264 

Libora am or e mio. A colori. 


B/» oo dancing cinediscoteca 

rv Spicchio (EMPOLI) - Tal. «571 /MMM 

oggi pomeriggio • wra continua II auc o uuu u dagli 


EXTRA 


ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

D.vertcnte! Pari • dispari. Technicolor con 

Bud Spencer e Terence Hill. 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Montcunvcto Tel. 220.595 

(Ap. 21) 

il vangelo secondo San Frtdlano, technicolor, 
con G. Masino. T.' V'nci, G. Rov.nl. Un film 
di O. Brani. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129 r - Tel. 2221.105 
(Inizio speli 21,15, si ripete il 1 tempo) 
Pari e disperi. A colori con Terence Hill * 
Bud Spencer. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D Del Garbo 
(Ap. 21) 

Sguadra antigangstars con Tomas Milian. Enzo 
Cannavole. Regia di Bruno Corbucci. Colore 
Per lutti! (In caso di maltempo al Flora Sala) 

-. W \ ■ r ' V tilt il)! 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Blsenzio) 

I rogazzl del coro di R. Aldrich, con P. King 
e C. Durning. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11 118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Nuovo programma 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentinoi • 
Tel. 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Va Pulic’ano. 53 • Tel. 640,207 
Nuovo programma 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Nuovo programma 

MICHELANGELO 

tSan Cacciano Val di Pesai 

La ragazza dal pigiama giallo, color! ccn 
Dalila D. Lazzaro. Michel* Plae'do. Reg.e 
di Flavio Mogherim. 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 

(All'aperto). Battaglia nella galassia. Color* 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30, concerto sinfonico 
corale diretto da Carlo Maria Giulini. So¬ 
prano: Margherita Rinaldi. Mezzosoprano: 

Lucia Valentini Terrani. Tenore: Heribert 
Steinbach. Baritono: Siegmund Nimsgern. Bee¬ 
thoven sinfonia n. 9 in re min. Maestro del 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra a coro dal 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Oggi, ore 16 (abbonamento A, prima galle¬ 
ria) e questa sera, ore 21,30 (abbonamento 
C, prima galleria): Balletti novità. Linea di 
L. Berio e F. Blasko. Night piece di A. Berg. 
J. Buffer e R. Ter Arutunian. Galgenaiader d 
G. Giani Luporini, F Blaska e G. Foratimi 
Co, po di balio del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

Stasera alle 21,45. Ghigo Masmo ■ Tina Vinti 
presentano: Ciirucct alla riscossa. Novità »sso- 
luta di F. Bravi. (Domenica replica). 
Prenotarsi al 6810550. Ingresso anche da 
via Giampolo Orsini, ' 32 (Bus: 3-8-23-31- 
32-33). Gli spettacoli si effettuano anche 
se piove. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Questa sera, alle ore 21,30. I* compagnia 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I’ mi bi¬ 
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi .in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci, Ma¬ 
no Fantini, Valeria Vitti, Pierluigi Catocci. 
Scene di Rodolfo Marma. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni tei. 290.419. Spettacolo: ogni 
sera alle ore 21.30 (lunedì riposo). Il mar¬ 
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci. Adi. Endas, Agis, Enal. Un capolavoro 
di comicità. 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - 

Tel. 677932 

Sabato 30 giugno e domenica 1. luglio, all* 
ore 21,30; inaugurazione stagione esitva. La 
compagni* del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini. presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at¬ 
ti conscissimi dì Eridora. Riduzioni Agis. 
Adi, MLC, Arci. PP. TT, oDpoIavoro FS. 
Enel Aics. Eti 21. Tutti i giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 
BASILICA DI SAN MINIATO AL 
MONTE (Bus n. 7) 

XXXII ESTATE FIESOLANA 
Questa sera, ore 21,30: I concerti d’organo. 
Gabriella Panichi. Musiche di J.S. Bach. Posto 
unico L. 3000. ridotto L. 2000. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 
Domani sera, ore 21,30 nel Chiostro del Car¬ 
mine. suonerà il Complesso del Musicus Con- 
centus per il ciclo mozartiano. Segreteria: 
Piazza del Carmine 14, tei. 287347. Biglietti: 
sopra i 25 anni L. 2500, sotto i 25 anni 
L. 1000. 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI ARCI 
ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

IV RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL JAZZ 
Ore 9: Seminario pratico strumentale con Mar¬ 
tin Joseph. Ore 10: Seminario sulla voce con 
Maggie Nichols. Or e 16: Sfece Lack so!o. 
Ore 17: Rafael Carré! solo. (Ingresso gra¬ 
tuito). Domani 2 luglio replica! 

GIARDINO DI BOBOLI 

(Ingresso da Porta Romanai 
IV RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL JAZZ 
Ore 21: Orchestra laboratorio. Ore 22: Sun 
Ra Arkestra. Ingresso L. 1500. (Abbonamento 
alle 4 serate L. 3500). Domani 2 luglio. 
Ore 21: Milford Grave» solo. Ore 22: String 
Ouartet. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa. Mimo dizione, espraa- 
sìone corporate, yoga, training autogeno im¬ 
provvisazione. danza libera, canto, training 
vocale, trucco teatrale, psicologia e sociolo¬ 
gia dell’attore, acrobatica e downerie. 

Chiuso. Riapre li 25 settembre. Dall’1-7 »l 
13-7 a Spoleto durante il festival seminario 
pratico su! lavoro dell’ettore. Telefono della 
segreteria spoletina (0743) 23 238. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24 b - Bus: 1-8 20 
Ore 15.30: Discoteca (consumazione gratuita) 
Ore 21.30: Ballo liscie con « I ftwr Sound* » 
( all'aperto). 


PISCINE 


(l'orchestra di CLAUDIO SAGLlONI) 

In discoteca Claudio • Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
.TEL. (0672) <«.215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercanti. 24 B - Bus 1. 8. 2(1 
Sabato * domenica L 1 300 Assoc.sti e ra 
garzi L 1.000 (ne! verde deila pineta I* 
p.sc-n* pu timo.da d F.renze). 

Rubriche » cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. • - Talafoni: 217.171 • 211.44» 


Giovedì 5 

in anteprima assoluta 
per la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 

presenterà il suo 
nuovo l.P. per i 
giovani più scatenati 
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Manifesti e un'assurda raccolta di firme a Figline Valdarno 

All’ombra della difesa del «campanile» 



rispuntano attivi i comitati civici 


FIGLINE VALDARNO - Po¬ 
chi minuti prima delle due di 
ieri mattina un paziente foto 
grafo di un giornale locale ha 
immortalato l’ultimo atto dei 
due assessori socialisti di Fi¬ 
gline Valdarno che. dopo atei- 
appreso il risultato del voto 
sulle loro dimissioni, si sono 
alzati dal tavolo della giunta, 
hanno stretto la mano al sin¬ 
daco e si sono seduti sui ban¬ 
chi del proprio gruppo. Cosi, 
in una afosissima notte di fi 
ne giugno si è conclusa la cri¬ 
si delle giunte di sinistra del 
paese valdarnese. aperta una 
settimana fa dalla decisione 
del PSI di ritirare i suoi due 
assessori. Il consiglio comu¬ 
nale era cominciato alcune 
ore prima con la decisione dei 
socialisti ormai scontata. Si 
trattava solo di ratificarla, 
ma anche questo semplice at¬ 
to formale ha acceso una di¬ 
scussione lunghissima e viva¬ 
ce messa in moto dall’inter¬ 
vento del capogruppo del PSI 
che ancora una volta non è 
riuscito a spiegare perchè il 
suo partito rompe la giunta di 


Figline. Audo Farri non ha 
fatto altro che ripetere la li¬ 
tania che ormai tutti cono 
scono da una settimana: il 
PSI esce di giunta perchè la 
Regione toscana ha approva 
to una legge che aggrega in 
sieme i 1-4 comuni del Valdar¬ 
no: il gruppo regionale socia 
lista ha votato a favore della 
legge ma si è astenuto sulla 
zonizzazione del valdarno. Vi 
ste le premesse sono state 
tutte inutili le argomentazio 
ni partite dai banchi comuni 
sti: sulla gravità della rottu¬ 
ra di una giunta di sinistra, 
sul fatto che l’atteggiamento 
socialista è contraddittorio, 
sulla necessità di abbandona 
re il campanile per vedere i 
problemi in modo nuovo, se¬ 
condo Io spirito della legge 
sulle associazioni intercomu¬ 
nali. e non è servito a nulla il 
tentativo di dimostrare che 
spezzare in due il Valdarno è 
una cosa folle e contraria al¬ 
l’interesse della popolazione. 
Nella discussione a due voci 
fra comunisti e socialisti si è 
naturalmente inserita la DC. 


la forza cioè che finirà ine¬ 
vitabilmente per raccogliere 
i frutti dell'albero scosso dal 
I*Sl I DC hanno ribadito la 
loro opposizione alla zona del 
Valdarno unico, si sono natu¬ 
ralmente sfregati le mani per 
la rottura della giunta e alla 
rine. uno di loro, ha lanciato 
un vero e proprio evviva ai 
socialisti che finalmente ab 
bandonano i compagni cattivi. 

La gente però è molto scon 
certata: girando per le strade 
di Figline si coglie racilmen 
te un disorientamento genera, 
le. la legge regionale non la 
conosce quasi nessuno e si di 
scute di problemi contraffatti 
ad arte. Per esempio si sta 
diffondendo la balla che as 
sociandosi con San Giovanni 
e Montevarchi Figline finisce 
in provincia di Arezzo e su 
questo terreno di bugie si è 
gettato a capofitto un comita 
to civico che eirella per case 
e negozi a raccogliere firme 
co<Oro la legge regionale. 

Il modo in cui viene monta 
ta la marea ricorda i urocla 
mi del cardinale Ruffo o le 


agitazioni della Vandea fran¬ 
cese. Si chiedono le firme dei 
pensionati paventando loro il 
pericolo di andare a riscuote¬ 
re la pensione ad uno sportel¬ 
lo postale di Arezzo, nei bar 
e nei negozi ci si appella allo 
.spirito cittadino per non cam¬ 
biare la targa dell'auto, si rac¬ 
colgono le firme di decine e 
decine' di ragazzetti di 13 e 
14 anni, la petizione circola 
persino nei ristoranti cittadi¬ 
ni dove si fanno firmare tut¬ 
ti quelli che si fermano a 
mangiare, alla scuola media 
di Figline hanno firmato inse¬ 
gnanti che abitano a Firenze, 
e cittadini che non ne sanno 
nulla ritrovano il loro auto¬ 
grafo sui fogli del comitato. 
Le firme non hanno valore le¬ 
gale dal momento che vengo¬ 
no raccolte senza la richiesta 
del documento di identità, del 
domicilio, dell’età e della pro¬ 
fessione. Ecco, l'opposizione 
della popolazione viene mon 
tata in questo modo con un 
miscuglio di disinformazione 
e di 'bugie 

I socialisti ed i democri¬ 


stiani non hanno avuto il co¬ 
raggio di dissociarsi dall'a¬ 
zione dei galoppini del comi¬ 
tato civico. Anzi, il PSI ha 
affisso un manifesto murale 
d: adesione, ha invece critica 
to la posizione assunta dalla 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL della zona Valdar 
neac che in un suo manife 

! sto ha respinto le ipotesi di 
* aggregazioni innaturali > dei 
comuni del Valdarno. E’ iden¬ 
tica anche la posizione della 
confederazione nazionale de 
gli' artigiani e quella della 
Confesercenti. 

Mentre i democristiani sono 
andati ancora più in là. « Il 
rappresentante della CISL che 
ha firmato il documento — 
ha detto il capogruppo DC — 
è già stato smentito verbal¬ 
mente dagli iscritti. » Pare 
che per il reo Giovanni Ben- 
civegni. membro della segre¬ 
teria d ; zona della Federazio¬ 
ne sindacale unitaria, non ci 
siano state solo smentite ver¬ 
bali. 

1 Valerio Paiini 


A Livorno la protesta per le provocazioni dell'azienda torinese Malmenato 6 Imbavagliato UH guardiano 

I portuali non scaricano in 4 , pistola alla mano 
le Fiat « made in Brasile » svaligiano una armeria 


LIVORNO — Il sindacato 
portuali di Livorno, in ac¬ 
cordo eoo la FLM e il con¬ 
siglio di zona CGIL-CISL-UIL 
ha preso l'iniziativa di non 
scaricare traghetti provenien¬ 
ti dal Brasile carichi ai au¬ 
tovetture FIAT a partire da 
lunedi 2 luglio La decisione 
vuole essere una risposta 


alla provocazione delia Fiat 
che cerca di ovviare alla man¬ 
canza di produzione naziona¬ 
le. determinata dalle lotte 
contrattuali m corso, con 1* 
introduzione sul mercato di 
autovetture provenienti dagli 
stabilimenti esteri. 

In questo modo le rnultma- 


Scioperi per la vertenza Aurelia 

LIVORNO — E’ stato reso noto U calendario di scioperi a 
sostegno della «vertenza Aurelia». Nei giorni scorsi il 
sindacato ha aperto una vertenza nei confronti dell ANAS 
e del ministero dei Lavori Pubblici, accusati di ritardi e ina¬ 
dempienze, per giungere ad una immediata soluzione dei 
grossi problemi posti dalla mancata ristrutturazione e am¬ 
modernamento della statale. 

I.’Aurelia ogni giorno diventa sempre piu pericolosa, au¬ 
mentano gli incendi mortali e i disservizi che interessano 
le attività industriali, commerciali e turistiche della fascia 
costiera. La federazione unitaria di Livorno e Grosseto e i 
consigli di zona di Cecina. Piombino, Follonica e Livorno 
Collega 1 vetti, hanno stabilito di proclamare gli scioperi di 
tutte le categorie per un’ora nel giorni 10 nella zona di Ce¬ 
cina Rosignano. Il nella Val di Comia e Piombino. 12 Fol¬ 
lonica 13 Grosseto. 16 Livorno Collesalvetti. Domani mattina 
è previsto al Paiazzetto di Cecina una riunione indetta dalla 
regione per fare il punto della situazione. 


zicoali possono portare a 
vanti senza danni per i loro 
profitti immediati, la strate¬ 
gia dei tempi Junghi che tan¬ 
to damo crea a tutto il tes¬ 
suto piccolo e medio indù 
striale ed all’intera economia 
nazionale. - 

La decisione dei portuali ol¬ 
tre ad essere un atto di so¬ 
lidarietà nei confronti delle 
lotte che i metalmeccanici 
stanno conducendo per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
ha un profondo significato 
politico e di unità dei lavo¬ 
ratori. 

I portuali livornesi consa¬ 
pevoli del valore di un loro 
intervento nell’impedire la 
discarica delle auto della mul¬ 
tinazionale Piai, si rendono 
conto anche della necessità 
che 'in tutti i porti italiani 
si segua il loro esempio. La 
FLM e la FULP e il consi¬ 
glio di zona di Livorno Colle- 
salvettifi in un comunicato, 
invitano le segreterie nazio¬ 
nali del sindacato ad assu¬ 
mere in proprio tale decisio¬ 
ne 


AREZZO — Nella notte di 
venerdì sono stati rubati alla 
DI.M.AR.. un negozio all’in- 
grosso di armi a Badia al 
Pino, nel comune di Civitella 
della Chiana, una cinquantina 
tra carabine c fucili da cac¬ 
cia. Tutte armi usate, di 
proprietà di clienti dell’in- 
grosso, in parte in riparazio¬ 
ne e in parte appena imma¬ 
tricolate. 

I ladri, quattro giovani dai 
venti ai 25 anni, uno masche¬ 
rato e tre a viso scoperto, 
tutti armati, sono penetrati 
nella DI.M.AR. verso le 22. A 
quell’ora vi era solo il guar¬ 
diano. Lo hanno immobiliz¬ 
zato e imbavagliato e costret¬ 
to ad aprire le porte. Hanno 
detto di essere delle BR ma 
questa è un’ipoiesi che i ca¬ 
rabinieri già escludono Par¬ 
lano di delinquenti comuni. 
Hanno aperto anche alcune 
casse con fucili nuovi e di 
valore ma si sono limitati a 


portar via quelli usati, più 
Tacili a vendere. 

Non sono state portate via 
nè munizioni nè armi corte. 
Queste, infatti, erano chiuse 
nella cassaforte'. la cui chiave 
era in tasca di uno dei tre 
proprietari della DI.M.AR. il 
signor. Bertuccini. I quattro 
hanno malmenato il guardia¬ 
no per farsi aprire la cassa- 
forte ma alla fine hanno de¬ 
sistito. Il guardiano, 3 signor 
Roggi, è riuscito a dare solo 
una sommaria descrizione dei 
quattro ladri. Uno è alto cir¬ 
ca 1 metro e 70 con gli oc¬ 
chiali, gli altri tre sul metro 

Il guardiano, liberatosi ra¬ 
pidamente ha avvertito la 
stazione dei carabinieri di 
Badia ai Pino. Si esclude 1’i- 
potesi delle BR e si pensa a 
delinquenti comuni proprio 
in relazione al materiale ru¬ 
bato: armi usate e facilmente 
rivendibili. 


ASE IMPIANTI 

assume 

• Elettricisti specializzati 
montaggi industriali 

• Carpentieri in ferro 

• Tubisti tubo bianco 

per propri cantieri In To¬ 
scana. 

Scrivere • Via Baraceole. 180/F 
Ancona o te!et 071 804154 


MUSICUS CONCENTUS 

Lunedi 2 luglio, ere 21.30 • CHIOSTRO DEL CARMINE 

Ciao MOZARTIANO 

(con il patrocinio della Rf 9 iono Toacena. dei 'Cornane e delle 
Provincie di Firenze) 

CONCERTO DEI 

Complesso del Musici» Concenti» 

Segreteria, piazza del Cannine 14, tei. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20, 
Biglietti sopra I 25 anni L. 2500; sotto l 25 anni L 1000. 


DANCING CINEDISCOTECA 


A4 DANCING CINEUIX.OTI 
FU 70 Spicchio (EMPOLI) • Tel. «571/5IMM 
oggi pomeriggio e aere continua il lueeeee 

EXTRA 

(i'erchestra dì CLAUDIO BAGLIORI) 

In discotèca Claudio • Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. ( 0572 ) 41215 
DIREZIONE: TRINCIAVELII 


Giovedì S 

in anteprima assoluta 
par la Toscana, 
il complesso 

EASY G0ING 

presenterà il suo 
nuovo L.P. per I 
giovani più scatenati j 


r Unità / domenica 1 luglio 1979 


r * i 

A questi prezzi vendiamo solo noi . 




in 


k. 


di Collesalvetti 


LATTE PARZIALMENTE SCREMATO 

1 LT. 

290 

OLIO SANSA E OLIVA 

1 LT. 

1.190 

BIRRA HENINGH 

3/4 VUOTO A PERDERE 

330 

BURRO TEDESCO 

DA GR. 100 

340 

BURRO TEDESCO 

DA GR. 250 

870 

CAFFÈ' SUERTE 

DA GR. 200 

1.080 

BISCOTTI ORO SAIWA 

340 

RABARBARO ZUCCA 

2.490 

AMARO AVERNA 

1 LT. 

3.790 

RISO R.B. 

DA 1 KG. 

520 

DADI STAR 

10 CUBI 

380 

CARNE MONTANA IN GELATINA 

DA 1/10 3 BARATTOLI 

790 

CARNE MONTANA IN GELATINA 

DA 1/5 3 BARATTOLI 

1.450 

SECCHIELLO GELATO « ALGIDA » 

790 

FAGIOLI CANNELLINI 

DA GR. 500 

180 

24 SUCCHI DI FRUTTA « VALFRUTTA » 

DA GR. 130 

2.150 

PANNOLINI FIP DA BIMBI 

100 PEZZI 

3.250 

FORMAGGIO BEL PAESE GALBANI 

ALL'ETTO 

385 

SOTTILETTE KRAFT 

DA 15 

1.230 

FARINA BARILLA 00 

1 KG. 

330 

TAGLIATELLE EMILIANE BARILLA 

DA GR. 250 

430 

BISCOTTI FORNETTI 

DA GR. 700 

600 

BISCOTTI FORNETTI 

DA GR. 1000 

800 

BRANDY CARPENE' MALVOLTI 

750 CC 

2.650 

BRANDY CORA 7 ANNI D'INVECCHIAMENTO 

2.300 

FUSTINO ELAN PER LAVATRICE 

KG. 1,350 

2.250 


ed in più il B0TTEG0ME ti regala aa buono acquisto 
da L. 2.000 per spender di pii* pagar di meno. 
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pag. io / toscana _ 

Dopo l'ultimo accordo,fra la Sacfem o,il.Comune,,,,n 

Finalmente ad Arezzo apre 


r Unità / domenica . 1 luglio .1979 
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il parco di viale Giotto 
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Oltre 87 mila metri quadrati di verde a disposizione della città - L’azienda 
potrà costruire quattro edifici destinati ad abitazioni adiacenti a via Mecenate 
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Responsabilità Solmine 
per gli operai ustionati 

Un lavoratore rischia di perdere un occhio - Comuni¬ 
cato del Cdf • L'incidente per la fuoriuscita di melme 

’ * / 

GROSSETO — Alcuni giorni fa, esattamente mercoledì scor¬ 
so, due operai, Sebastiano Strazzolla di 23 anni e Sebastiano 
Ambrosio di 32 anni, dipendenti della C.M.D. sono rimasti 
gravemente ustionati in varie parti del corpo da una fuoriu¬ 
scita, determinata dalla rottura di un tubo di 15 centimetri, 
di « melme acide » mentre svolgevano lavori di manutenzione 
all’impianto dello stabilimento chimico della Solmine del 
Casone di Scarlino. Uno dei due operai ricoverati nel centro 
dermatologico dell’ospedale di Grosseto non è escluso che 
perda un occhio. Il consiglio di fabbrica e la RSA Bilchini 
e Farga ritengono che vi siano gravi responsabilità da parte 
della società. 

Infatti, durante la manutenzione, un numero piuttosto con¬ 
sistente di lavoratori viene mandato a lavorare all’intemo 
dello stabilimento senza che venga loro minimamente pro¬ 
spettato il rischio die comporta un impianto di acido solfo¬ 
rico. Inoltre, la fabbrica è sprovvista di una cartellonistica 
che indichi i vari rischi e come comportarsi in caso di in¬ 
fortunio. 

Il servizio antinfortunistico, si legge nel comunicato e- 
messo all’interno dello stabilimento non è capace di evitare 
che i lavoratori addetti alle manutenzioni svolgano il pro¬ 
prio lavoro « uno sopra all’aitro » con i rischi e i pericoli 
del caso, ma è pronto ad analizzare ogni volta la meccanica 
dell’infortunio e giungere poi alla conclusione che tutto è 
dettato dalla fatalità. 

La Solmine, continua la nota, coadiuvata dalle ditte ap¬ 
paltatile! sacrifica all'altare della produttività mandandoli 
allo sbaraglio decine di lavoratori, facendo finta di ignorare 
che questi sono sottoposti a supersfruttamento. Infatti, du¬ 
rante la manutenzione delle linee è normale fare effettuare 
al lavoratori delle ditte appaltatrici 10-12 ore al giorno se non 
addirittura 36 ore consecutive in caldaia come sembra sia 
avvenuto nel caso dei lavoratori della Carovana piombinese. 
Per rendere un’idea dell’efficienza dei servizi all’interno del¬ 
lo stabilimento, il medico di fabbrica (ce ne sono due a tem¬ 
po pieno) dopo 45 minuti dall’infortunio in oggetto ncn era 
ancora intervenuto ma è importante che il consìglio di fab¬ 
brica in piu occasioni abbia chiesto la presenza in fabbrica. 
Le docce di sicurezza che in caso di ustioni da acido seno 
il primo essenziale intervento sono rarissime, ma dislocate 
e non idonee. : . 

li grave infortunio, poteva essere benissimo evitato se 
la tubazione che si trovava alle spalle del due operai fosse 
stata preventivamente svuotata dalle melme acide. 


AREZZO — Finalmente apre. 
« Quanto prima » dicono al¬ 
l’ufficio stampa del comune, 
entro la settimana prossima 
ha detto l’assessore Guiducci. 
Giorno più giorno meno arri¬ 
vati a questo punto non è più 
un problema: da oltre un an¬ 
no gli 87 mila metri quadra¬ 
ti del parco lungo Viale Giot¬ 
to sono pronti e allestiti. Un 
piccolo gioiello verde che gli 
aretini si sono accontentati 
di rimirare attraverso i qua¬ 
drati della rete metallica: 
prati all’inglese, alberi, una 
grande vasca, vialettl in ter¬ 
ra battuta, pìccoli e decora¬ 
tivi lampioni. Per oltre un 
anno questo che forse è il 
più grande spazio verde della 
città è rimasto recintato. Spie¬ 
garne il perché non è una 
casa semplice. Dietro vi è la 
storia di una fabbrica e del 
rapporto fra la città e la 
SACFEM (dietro quest’ulti- 
ma l’ombra della grande Ba- 
stogi). 

Una storia lunga che ha ini¬ 
zio con i primi del secolo. Nel 
1907 la SACFEM (società ano¬ 
nima castruzioni ferroviarie e 
meccaniche) acquistò i ter¬ 
reni dove poi sorse la fabbri¬ 
ca e adesso il parco, men me¬ 
no di 160 mila lire. In pratica 
l’area fu regalata da una as¬ 
sociazione di enti e di privati 
aretini che corrisposero alla 
società «premi » per oltre 134 
mila lire, affinché impiantas¬ 
se il nuovo stabilimento nel¬ 
la nostra città anziché a Pi¬ 
stoia. Lo sforzo finanziario 
più grosso fu fatto proprio dal 
comune. In conseguenza del¬ 
l'espansione della città quel 
terreni, acquistati per l’equi¬ 
valente di 88 milioni attuali, 
hanno oggi un valore fondia¬ 
rio di molti miliardi. In ori¬ 
gine l’area della SACFEM 
aveva una superficie di 23 et¬ 
tari, poi ridottasi a poco me¬ 
no di 21 con l’alienazione, al¬ 
la fine degli anni 50, di al¬ 
cuni terreni nei quali sono 
stati costruiti i nuovi quar- 


Revocato il divieto di balneazione e di pesca 

È tornato pulito il mare 
tra Follonica e Scarlino 

Resta per ora escluso solo il tratto della Fiumara del Puntone - Le due 
amministrazioni collaboreranno per gli interventi di disinquinamento 


GROSSETO — Ripristinata 
la normalità nelle acque del 
Golfo dpi Sole, comprenden¬ 
te i comuni di Follonica e 
Scarlino. Con un decreto 
emesso venerdì. Flavio Agre¬ 
sti, sindaco di Scarlino ha 
revocato, parzialmente ,il di¬ 
vieto di balneazione e di 
pesca nel tratto di mare di 
sua competenza lasciando 
escluso ai bagni la zona del¬ 
la Fiumara del Puntone pro- 
spicente lo scarico a mare 
della Montedison dove sboc¬ 
ca Il fosso del Fico. A que¬ 
sta decisione, che annulla 
l’ordinanza emessa il 12 giu¬ 
gno scorso, si è giunti al 
termine di una riunione te¬ 
nuta tra le due amministra¬ 
zioni congiuntamente ai rap¬ 
presentanti del laboratorio di 
Igiene delia amministrazione 
provinciale, che dopo un so¬ 
pralluogo e prelievo di cam¬ 
pioni d’acqua, hanno accer¬ 
tato l’igienicità delle acque. 

Le due amministrazioni co¬ 
munali si sono impegnate 
nel contempo a condurre 
avanti una seria e organica 
opera di bonifica attraverso 
gli interventi idonei, finaliz¬ 
zata alla rimozione e all'ab- | 
battimento delle cause che 
si frappongono alla • piena 
« chiarificazione » dello spec¬ 
chio d’acqua. Dinanzi a que¬ 
sta situazione, di impegno e 
proficua collaborazione, pre¬ 
sumibilmente, il sindaco di 
Scarlino, nei prossimi giorni 
revocherà completamente il 
divieto di balneazione così . 
come metterà in atto il ri¬ 
tiro dell’ordinanza emessa 
nel confronti del comune di' 
Follonica — il 23 giugno — 
concernente la cessazione de¬ 


gli scarichi urbani nel Fosso 
del Fico. 

In questa prospettiva di 
massima tranquillità e sicu¬ 
rezza della stagione balnea¬ 
re già iniziata, contrassegna¬ 
ta dalla presenza di migliaia 
di turisti e dal « tutto esau¬ 
rito » negli esercizi ricettivi 
si muove anche un comuni¬ 
cato emesso ieri mattina dal¬ 
la giunta comunale di Fol¬ 
lonica. Come si ricorderà la 
stessa emanò alcuni giorni 
orsono un comunicato nel 
quale si dichiarava che era¬ 
no terminati i lavori agli im¬ 
pianti di depurazione (avvio 
del nuovo depuratore di Cas- 
sarello e ristrutturazione del¬ 
l'impianto di Senzuno). Nel 
corso di una riunione con i 
responsabili degli uffici com¬ 
petenti, per l’esame del pro¬ 
blema furono richiesti nuovi 
prelievi e nuove analisi delle 
acque di ■ mare. Conosciamo 
i risultati delle analisi effet- •- 
tuate nel Golfo di Follonica,' 
esordisce la nota, nei quali 
si dimostra chiaramente, sen¬ 
za equivoci, che i precedenti 
negativi risultati sono stati 
ribaltati. In tutto il tratto 
di mare pruspicente il co¬ 
mune di Follonica (quattro 
chilometri di costa) i risul-, 
tati non danno nessuna trac¬ 
cia di inquinamento organi¬ 
co (le ’ percentuali sono di 
gran lunga inferiori ai limi-. 
ti consentiti), ad esclusione 1 
della foce del Petraia per la 
quale sarà mantenuto il di¬ 
vieto di balneazione. 

L’opera dell’amministrazio¬ 
ne comunale corn’è noto non 
si ferma comunque qui an¬ 
che oe notevoli sono i risul¬ 
tati raggiunti. Sarà ultimato 
fra' pochi giorni il lavoro che 
consentirà la discarica delie 


acque depurate nel canale 
Solmine (occorre ancora for¬ 
malizzare una convenzione 
fra la società Solmine, il 
comune di Follonica e quello 
di Scarlino) e alternativa- 
mente sarà completata una 
condotta per l’immissione nel 
fiume Pecora delle acque de¬ 
purate deil’impianto di Cas¬ 
sa rello. 

Ribadiamo che nel frat¬ 
tempo. continua il comuni¬ 
cato, è stato portato avanti 
anche il lavoro di copertura 
del Fosso Salciaina. Come si 
vede uno sforzo grande che 
ha impegnato uomini, mezzi 
e notevoli risorse finanzia¬ 
rie; il tutto finalizzato alla 
salvaguardia della salute pub¬ 
blica, dell’ambiente e delle 
attività -turistiche. ’• - s 

' Per -'quanto' concerne “ la' 
riutilizzazione per, nrrigàzto- 
ne delle acque delì depura¬ 
tori, esiste un progetto già 
approvato e .finónziàto. ->V* 
detto però che’ una battàglia 
di questo tipo non può ve¬ 
dere sforzo e impegno solo 
dei singoli enti locali. Que¬ 
ste importanti questioni non 
si risolvono con provvedi¬ 
menti che magari' poi hanno 
solo l’effetto di complicare-il 
già complesso problema., Oc¬ 
corre invece uno sfono uni¬ 
tario organico e: programmà¬ 
tico. a questo scopo, conclu¬ 
de Il comunicato, l’ammini¬ 
strazione comunale di -Follo¬ 
nica intende farsi promotri¬ 
ce di una iniziativa tenden¬ 
te a coinvolgere le altre am¬ 
ministrazioni comunali delia 
zona mineraria, il comune di 
Piombino, le autorità, sanità-, 
rie, per studiare insieme co¬ 
me affrontare 1 il problema. 


tieri residenziali di viale Lo- 
renzetti e viale Giotto. 

Inutile dire che questa ope¬ 
razione permise alla SACFEM 
di accumulare notevoli pro¬ 
fitti. La storia degii ultimi 
decenni è poi nota, con la 
vertenza praticamente inin¬ 
terrotta fra organizzazioni 
sindacali e SACFEM per sal¬ 
vare la fabbrica e l’occupa¬ 
zione. Una vertenza che è 
poi diventata l'impegno di 
tutta la città, amministrazio¬ 
ne comunale in testa. In que¬ 
sta lunga e difficile batta¬ 
glia molte questioni, apparen¬ 
temente diverse, si sono in¬ 
trecciate. Quando la SACFEM 
abbandonò il vecchio stabili¬ 
mento, il Fabbricone, per tra¬ 
sferirsi in via Calamandrei, 
presentò uno schema di lot¬ 
tizzazione per l’area abban¬ 
donata. Una superficie di 209 
mila 369 metri quadrati, al 
cui interno è stato realizza¬ 
to il parco, compresa tra le 
vie Giotto. Erbosa, degli Ac¬ 
colti. Mecenate e Signorelli. 
Dal 1968, a pochi giorni fa, 
quando è finalmente inter¬ 
corso l’accordo fra SACFEM 
e amministrazione comunale, 
la società ha presentato nu¬ 
merosi schemi di lottizzazio¬ 
ne, ripetutamente respinti 
dal comune. 

Il gioco della SACFEM è 
stato quello del ricatto, gio¬ 
cato dall’assessorato all’Urba¬ 
nistica in cambio del mante¬ 
nimento dei livelli occupazio¬ 
nali in fabbrica. In termini 
più chiari: se non vuoi che 
licenzi o chiuda addirittura 
la fabbrica lasciami costrui¬ 
re quanto e quando mi pare. 
Un ricatto al quale la città, le 
forze politiche e sociali, sì so¬ 
no unitariamente sottratte. 
Non senza problemi e soprat¬ 
tutto ncn senza strascichi 
giudiziari. Di fronte al muro 
eretto dall’amministrazione 
comunale per impedire alla 
SACFEM di stravolgere l’as¬ 
setto urbanistico delia città, 
la società e con essa la Ba- 
stogi hanno fatto ricorso al 
TAR e al consiglio di Stato. 
Il contenzioso non ha bloc¬ 
cato i lavori di costruzione 
del parco, affidati alla Ba- 
stodi. ma ha impedito all’am 
ministrazlone comunale di ri¬ 
levarlo. Da qui la recinsione 
e la chiusura del parco. 

Finalmente in questi giorni 
il comune di Arezzo e la 
SACFEM hanno raggiunto un 
accordo che mette fine alla 
vicenda giudiziaria, con il ri¬ 
tiro dei ricorsi pendenti ver¬ 
so il TAR e il consiglio di 
Stato. Ed ecco i termini del¬ 
l'accordo: la SACFEM potrà 
costruire nell’ambito del pro¬ 
gramma triennale 83 mila me¬ 
tri cubi. Si tratta di quattro 
edifici destinati ad abitazio¬ 
ne posti nelle adiacenze di 
via Mecenate. Nel program¬ 
ma è inclusa anche la nuova 
sede della Banca d’Italia. Le 
concessioni per le parti rima¬ 
nenti del complesso, sulle qua¬ 
li la SACFEM pagherà inte¬ 
gralmente il .costo di costru¬ 
zione, saranno rilasciate tra 
due anni per circa 50 mila 
metri cubi, fra tre per la quo¬ 
ta residua. Risultato imme¬ 
diato dell’accordo raggiunto 
è che il comune prende in 
consegna il parco di 87 mila 
metri quadrati. 

L’apertura, come già detto, 
è prossima: mancano alcune 
verifiche di collaudo, la siste¬ 
mazione delle tre entrate con 
i relativi cancelli, dato che il 
parco rimarrà chiuso durante 
la notte. In questi giorni poi 
l’amministrazione comunale 
esaminerà il problema della 
gèstidQè.' 8 i parla di un co¬ 
stò anatri di circa 100 milio- 
ni.^IaoldJ probabilmente an- 
drannodai- una cooperativa 
che,'dovrebbe ottenere in ge¬ 
stione io' cura del parco. In- 
fine-un -appèllo che gli am¬ 
ministratasi ] rivolgono alla 
cittàu -il .porco è di tutti e 
quindi non' va rovinato. E' 
un invito od evitare che qual- 
'ctìrio'possa "dire che il parco 
era meglio tenerlo chiuso. 
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Domani la storica 
manifestazione senese 

Per il Bruco 
ancora un Palio 

nel ségno 

della sfortuna 

Si è incrinato uno zoccolo a Uana 
La popolosa contrada non vince dal ’55 
Anche Leocorno, Torre, Nicchio 
e Drago assetati di vittoria 
I possibili accoppiamenti 
fra cavalli c fantini 


SIENA — La sfortuna si ac 
canisee contro il Bruco. La 
contrada gialloverdeblu ha 
infatti avuto in sorte la mat 
tina della tratta la cavalla 
Uana De Lechero, un soggetto 
senza laute pretese. Per di 
più. dopo aver portato la ea 
valla nella stalla, i brucaioli 
si sono accorti clic Uana sta 
va zoppicando. Uno zoccolo, 
infatti, gli si era incrinato e 
correndo la lesione poteva 
diventare pericolosa. Il Bruco 
pertanto non ha partecipato 
e non parteciperà a nessuna 
delle sei prove che precedono 
il Palio; solo la sera del 2 
luglio entrerà fra canapi la 
casacca gialloverdeblu per 
non lasciare nulla di intenta 
to. 

Il Bruco non vince il palio 
dal 2 luglio 1955 e quindi 


cresce evidente la sete di vii 
toria dei suoi contradaioli. 
Lo scorso agosto il Bruco 
non potè nemmeno correre il 
Palio: alla prima prova, 
mentre il fantino Cionchino ne 
stava assaggiando le capacità, 
la cavalla purosangue Ballerà 
si infortunò e nei giorni suc¬ 
cessivi si dovette abbatterla 
perchè la lesione era insana¬ 
bile. Il regolamento del Palio 
non prevede la sostituzione 
del cavallo assegnato per 
nessun motivo e quindi il 
Bruco dovette rinunciare a 
correre il Palio. I suoi figu¬ 
ranti, durante il corteo stori¬ 
co, sfilarono con le bandiere 
abbrunate da un velo nero e 
il tamburo coperto da un 
panno e suonato con una so¬ 
ia mazza in segno di lutto. 
Un paggio recava un vassoio 


contenente gli zoccoli e la 
coda di Ballerà, la cavalla 
sfortunata come la contrada 
che l’aveva avuta in sorte. 

Forse è anche a causa del- 
l’inoidente accaduto a Uana 
De Lechero che intorno al 
Bruco stanno circolando una 
serie di voci, non riguardano 
la sfortuna, questa volta, ma 
il fantino del Bruco clic po 
trebbe passare ad un’altra 
contrada. Lo scorso anno, in 
fatti, quando accadde l'inci¬ 
dente a Ballerà il Bruco 
«.prestò» il proprio fantino 
Salvatore Ladu detto Cian¬ 
ciano alla Pantera che poi 
vinse il palio. C’è chi sostie¬ 
ne clie anche quest’anno, vi 
ste le poche probabilità di 
vittoria che rimangono, al 
Bruco ' dopo l’incidente di 
Uana, Cianciano se ne vada 


Quando suona il campanone 


SIENA — Sarà la campana maggiore della 
Torre del Mangia (chiamata familiarmente 
dai senesi il « Campanone » oppure « Su< i- 
to >»» ad annunciare alla città l’inizio del 
Palio. Alle 15 di lunedì prossimo il « Campa¬ 
nelle >» infatti suonerà per la prima volta 
annunciando l’ora della vestizione. I gio¬ 
vani delle contrade andranno allora nelle 
rispettive sedi per indossare i costumi e 
prepararsi a sfilare nel corteo storico. 

Prima del corteo, però, nelle 10 ccntrade 
che corrono un sacerdote (il « correttore » 
della contrada) benedirà nelle rispettive 
chiese il cavallo e il fantino che dovranno 
partecipare alla corsa. In precedenza il rito 
del Palio si è'consumato lentamente ma ine¬ 
sorabilmente. La mattina del 29 giugno, 
che corrono sono stati assegnati i cavalli 


dopo le prove di selezione, alle 10 contrade 
mediante sorteggio; poi nei tre giorni suc¬ 
cessivi si sono susseguite 6 prove; la notte 
del primo luglio dopo la prova detta gene¬ 
rale delle contrade cne corrono U palio 
verranno imbanditi lunghissimi tavoli siste¬ 
mati per le strade dei rioni dove verrà 
consumata da migliaia di commensali una 
cena propiziatoria. 

Ma spetterà ancora al « Campanone » chia¬ 
mare i figuranti all’inizio del corteo sto¬ 
rico. I giovani delle,contrade sfileranno all’ 
anello di tufo: per ùltimi gli armigeri della 
« milizia » medioévaler. della città e poi il 
carroccio recante il Palio. Quando il « Cam¬ 
panone » cesserà di suonare i cavalli usci¬ 
ranno dal cortile del Podestà per avviarsi 
Rlla Mossa. Ancora pochi attimi e « esplo¬ 
derà » il Palio. 


in un’altra contrada per cer¬ 
care di vincere. 

Due comunque le ipotesi: 
prima ipotesi, Cinnchino se 
ne va: dove? L’Aquila po 
trebbe essere la coitrada più 
interessata a montarlo per¬ 
chè. pur avendo un forte ca¬ 
vallo come Rimini vincitore 
di due palii, si trova non 
troppo ben messa sul fronte 
dei fantini. Infatti Sebastiano 
Deledda. un giovane esor¬ 
diente che ha montato Rimini 
nella prima prova, ha battuto 
violentemente un ginocchio 
alla curva di San Marino. 
L’Aquila ha allora montato 
un altro giovane. Claudio Mi¬ 
lanesi, in attesa che Deledda 
si riprenda definitivamente 
dall’incidente oppure per una 
politica di attesa che potreb¬ 
be prevedere appunto l’arrivo 
di Cianehino. 

Seconda ipotesi: Cianehino 
resta nel Bruco per due mo¬ 
tivi, 1) perchè il Bruco non 
vince da parecchi anni - e 
quindi (sarebbe la tesi più 
logica) deve tentare il tutto e 
per tutto per riuscire a vin¬ 
cere: 2) il Nicchio, die si 
troverebbe a fianco un con 
corrente molto pericoloso se 
il fantino del Bruco montasse 
sul forte cavallo dell’Aquila, 
potrebbe offrire una' certa 
cifra ai brucaioli perchè 
Cianehino non se ne vada. 

Con il passare dei giorni le 
strategie della trama del Pa¬ 
lio si sviluppano e si intrec¬ 
ciano. Canapino, il fantino ■ 
"che su drillo nel Nicchio è 
ubo dei favoriti, avrebbe pre¬ 
ferito montare uno dei suoi 
cavalli ■ (Rimini o Panezio). 
invece del focoso drillo. Il 


fantino però noti verrà la 
sciato libero dalla sua con 
trada e dovrà riuscire a 
sbrigliare la matassa da solo 
riuscendo a vincere il Palio 
in groppa ad un soggetto 
molto potente m anche molto 
difficile come drillo. 

Abbastanza in sordina la 
Selva (che con l’accoppiata 
Bastiano-Saputello è un’altra 
delle favorite), mentre la Ci 
vetta con Adolfo Manzi e 
Quebel mostra di saper usci 
re molto bene dai canapi: 
potrebbe costituire un bel 
l’incomodo per le contrade 
che hanno cavalli veloci ma 
riottosi in partenza. 

Il Leocorno con il «ver 
chio* •- cavallo Panezio e il 
fantino Liscio potrebbe risa 
lire repentinamente il grafico 
delle sue possibilità di vitto 
ria se il giorno del Palio alla 
Mossa potrà avere un posto 
«basso», cioè vicino agli stec 
cati che consentono di uscire 
dai campi con un tragitto più 
breve. Partire per primi alla 
mossa con un cavallo corret 
to come Panezio potrebbe 
significare avere in tasca già 
metà del Palio dininto con 
maestria dal pittore s enese 
Marco Salemi e dedicato a 
Cecco Angiolieri. Per le altre 
contrade c’è poco da dire 
tranne che la piazza le lascia 
sperare fino aH’ultimo. Il 
Drago, semmai, potrebbe ri 
velarsi all’ultimo momento. Il 
suo cavallo inratti è un puro 
sangue. Per la cronaca le 
prime due prove sono state 
vinte dalla Selva e dallTstrice. 

Sandro Rossi 
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Per un «cencio» la città delira * 

Perchè il drappo dipinto si chiama Palio - Le più grandi firme si sono cimentate con questo 
lavoro - Quest’anno è dedicato al poeta Cecco Angiolieri - E* stato dipinto da Marco Salerai 
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Claudio Repeck 


Paolo Sviarvi !'■?*, SET 
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_ i 'eompomù- Mia/ seziona « A. 
Ciuci • (MigUarrno -Teriainof- 
tè) o Mia seziona Dipendenti co¬ 
munali dì Viareggio’ ricordano la 
prematura scomparsa del compa¬ 
gno Giovanni D nell! a sottoscrì¬ 
vono diec'mila lire par tl nostro 
giornale. L - » 

• • • r . - 
- M an mese dalla scomparsa. 
M co mp iano Ivo Bongbii, Mio 
Marfìl»7« Gavorran o,-. 1 familiari 
. ricordandoli' - t ai corri poM :e agii 
. amici saBaacrivono dàgnanta Ira 
gat- I noMt» - giornale j 


Aldo Cairola, direttore del 
Museo civico e della bibliote¬ 
ca degli Intronati, ha scritto 
per noi un articolo con il 
quale ripercorre, brevemente, 
la storia del « Palio » come 
oggetto. La storia di quel 
drappo di seta dipinto per il 
quale le diciassette contrade 
lottano e al quale aspirano. 

fi Palio viene di lontano: e 
non soltanto come momento 
di aggregazione-divisione, o 
festa e rito, ma come « og¬ 
getto ». Infatti si chiama oggi 
Palio ciò che è un tutto, e- 
stremamente complesso, e 
che. se si risolve in voco 
meno di tre minuti di corsa 
affannosa, in effetti, ha una 
persistenza secolare. 

Il Palio è, nella sua prima 
accezione italiana il drappo 
che viene offerto al vincitore, 
una tenga striscia di seta di¬ 
pinta; sogno, desiderio, delu¬ 
sione, rabbia, amore. 

• La matrice è latina, con u- 
na connotazione aristocratica: 
veniva Chiamato « pallium » 
vn mantèllo di lana bianca e 
il nóme passa poi ad indicare 
un abbigliamento pontificate 
nell’Alto <■ Medioevo. Ma c’è 
un altro elemento cne serve 
a comprendere come e per¬ 
chè il « Palio » è divenuto nel 
tempo spettacolo sacro e 
profano; ci aiuta ancora Ve- 
timologia (e in questo caso il 
prestito è dal linguaggio ar- 
-listtco) con « paVotto » pa¬ 
ramento che copre la pane 
anteriore di un altare. 

■ La prima testimonianza 


sull’uso della parola indican¬ 
te un drappo che viene dato 
m premio al vincitore di una 
corsa di cavalli è in un no¬ 
cumento bolognese tancora 
in latino) del 1250. Ma il Pa¬ 
lio, quello unico di Siena, 
anche se nasce come festa 
aristocratica ha in sé una 
tale carica popolare che nep¬ 
pure la semantica riesce ap¬ 
pieno a spiegare. Perchè t 
senesi chiamano « cencio » il 
drappo serico - dipinto , e 
perchè — per il m cencio » —' 
la città entra in delirio? Il 
popolo, anche senza conosce¬ 
re i meccanismi -complessi 
della linguistica, rifiuta l’art- 
stocraticità discriminante ai 
partenza e denota l’oggetto 
cosi come pub e deve cari¬ 
cando la parola di un senso 
dispregiativo in cui l’amore 
prevale. E il « cencio » 
(chiamiamolo ora cosi per 
non confonderlo con tutto 
quello che è Palioì è divenu¬ 
to nei secoli un’opera'd’arte 
e l simboli delle vittorie con¬ 
seguite dalle contrade sono 
ospitati nel musei détte con¬ 
trade, tn teche e comici, co¬ 
me si addice ad opere cele¬ 
bri. 

La brevissima sintesi che 
un articolo di giornale ri¬ 
chiede et obbliga a procedere 
per « blocchi ».* prima i drap¬ 
pelloni recano - semplici 
stemmi e l'immagine della 
Madonna, poi raffigurazioni 
allegoriche o storiche affidate, 
o pittori e artigiani-artisti, 
sempre senesi (a questa idea¬ 


le galleria del gusto e della \ 
stona civica ed italiana dei 
primi cinquanta anni di \ 
questo secolo consente osser - 
nozioni che trapassano il 
camvo dell’arte ed investono 
cronaca e costume) vot. m 
telimi piu recenti, l’allarga¬ 
mento delle « commissioni » 
ad artisti non senesi. Hanno 
recentemente dipinto « cenci » 
Marcali. Guttuso. Cagli, Dito 
Chiba, Attardi, Decca, Dova, 
Sughi, Treccani e altri artisti 
di chiarissima fama, alter¬ 
nandosi ad - artisti senesi 
(giovani o meno giovani). Il 
Palio di luglio, in questa 
nuova suddivisione,- tocca ad 
un' pittore senese e il drap¬ 
pellone di questo 2 luglio * 
operu di Marco Salemi, un 
artista ancora giovane che ha 
sviluppato in una sintesi di 
straordinaria efficacia la te¬ 
matica del ricordo di un 
grande senese « dimentica¬ 
to a; Cecco Angiolieri. Questo 
poeta, che per i romantici *- 
ra s maledetto », oggi, in una 
corretta rivisitazione, rappre¬ 
senta -un momento di conte¬ 
stazione culturale agli schemi 
-Teogèianti detta lirica stUno- 
vesca. - - - -.' ' ' • • 

Lalemi ha sviluppalo —- in 
ausilo s do zio lungo e stretto 
di seta che condiziona libertà 
e scelte — due temi: il primo 
di memoria delta storia sene¬ 
se (quando Siena era repub¬ 
blica e batteva moneta e ca¬ 
ratterizzava la sua arte col 
fondo oro, che qui è presente 
come emergenza di frammen¬ 
ti - i k » • ■-> », -, 


ti da una superficie di storia: 
le croci e le S delle vecchie 
monete auree senesi); il se¬ 
condo come un intreccio di 
figure, tecnicamente moderne 
ma di sapore antico, in un 
abbraccio e in un musico; m 
alto la Madonna, anche lei 
inserita in un aureo fram¬ 
mento. Il tutto dipinto. Co¬ 
me in antico e con tecniche 
remote, sa seta. 

Se non et inganna il recu¬ 
pero dell'Angiolieri (ma la 
tematice t — al limite — la 
più ampia proprio perchè ri¬ 
porta al grande momento del 
Medioevo senese) Salemi ha 


eseguito uno dei drappelloni 
più pregevoli degli ultlmt 
venti anni e si colloca, tra gli 
artisti senesi, accando a 
Montagnani, Cesarmi, Stac¬ 
ciali in una rilettura del Pa¬ 
lio che è, in molti casi ogget¬ 
to d’arte. La scelta dell'am¬ 
ministrazione comunale è 
Isata, in questo caso, di asso¬ 
luta pertinenza; erano anni 
(mostri sacri a parte) che 
non vedevamo un « cencio » 
cosi bello. 

• E per questo « cencio » st 
può -- veramente — delirare 


Aldo Csiroli 


Siena: 


e mercoledì 


in sciopero i dipendenti Sita 


Slitta — Ancora «rì sa«r i olio 
SITA. L'agitnziooo si sta l also al 
lioMe perché allo scl oparo o allo 
ri i « odirazi oni Sci la v oratori la 
SITA sta rispondendo in maniera 
intimidatoria o arrogatilo. L'azien¬ 
da di trasporti davanti agli scio¬ 
peri dei propri 150 dipendent, ha 
ha risposto con una raffica dì prov¬ 
vedimenti disciplinari, addebitando 
il costo dei profitti pordoti ai lavo¬ 
ratori, Ir «inn ond o ama intera gior¬ 
nata di salario pere in pianami di 
alcuna oro es lfnl e di sciopero, soo- 


e Di Ir oni e 


mento — afferma un volantino fir¬ 
malo dal consiglio di azienda del¬ 
la SITA di Siena e dai sindaca¬ 
ti —— i dipendenti sono costretti 
a riprendere la lotta ». 

CU ulteriori scioperi sono gii 
iniziati ieri (l'agitazione si è pro¬ 
tratta dalle 7 alle 9) e continue¬ 
ranno martedì dalle 7,30 alle S.30 
e mercoledì dalle 14 alle 1$. Ove¬ 
tto tipo di agitazione prevede che 
tutte lo corse in transito si fer¬ 
mino al pi i mo centro abitato. Per 
venerdì C loglio, inoltre, è in pro- 
j ramine uno adopero dille 13.45 
alio 17,45 dorante il quale si svol¬ 
geri uno aneomblea all’interno del 
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Giovedì in consiglio continua il dibattito politico 

Settimana decisiva 1 al Comune 
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La DC deve chiarire il suo atteggiamento rispetto alla maggioranza d’intesa ed 
alla giunta, uscendo dall’ambiguità e dalla slealtà che T hanno caratterizzata 
Alla Regione ufficiali le dimissioni PSI - Nuova segreteria provinciale socialista 


SI apre domani una setti¬ 
mana decisiva per le sorti 
della maggioranza d'intesa al 
Comune di Napoli. 

E’ convocato infatti per gio¬ 
vedì il consiglio comunale che 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — 
avrà all'ordine del giorno la 
prosecuzione del dibattito po¬ 
litico, chiesto dai compagni 
socialisti e già avviato nella 
seduta passata, e la mozione 
di sfiducia alla giunta pre¬ 
sentata dal gruppo del Movi¬ 
mento sociale. 

L'occasione è di estrema 
Importanza, perchè la discus¬ 
sione politica dovrà chiarire 
una volta per tutte e senza 
ambiguità, quale ruolo inten¬ 
de realmente svolgere la De¬ 
mocrazia cristiana all’interno 
della maggioranza che sorreg¬ 
ge la giunta e di cui questo 
partito fa porte. 

In questi giorni ci sono sta¬ 
te gravi prese di posizione da 
parte della DC secondo le 
quali l’intesa a Napoli sareb¬ 
be finita. E « del resto — co¬ 
me si legge in un documento 
del gruppo consiliare comu¬ 
nista — queste prese di posi¬ 
zioni corrispondono ad atti 
concreti ' della DC in questi 
ultimi mesi, che hanno porta¬ 
to ad un aspro scontro tra le 
forze politiche che compongo¬ 
no la giunta e la DC per l’ 
approvazione di imnortanti 
provvedimenti sulla periferia, 
le prime proposte di interven¬ 
to nel centro storico, le que 
stioni della riorganizzazione 
dell’azienda comunale e. pri 
ma fra tutte, i concorsi pub 
blici già banditi dall’ammini¬ 
strazione comunale ». 

Il dibattito deve dunque ser¬ 
vire a chiarire una volta e 
per tutte l’Htteggiamento che 
intende avere la DC. Il nostro 
partito, intanto, elle in questi 
giorni tiene decine di assem¬ 
blee nelle sezioni cittadine 
sulla questione, è intenziona¬ 
to «a smascherare l’ambi¬ 
guità e la slealtà del gruppo 
de, che ha creato una situa¬ 
zione non più sostenibile ». 

Frattanto alla Regione Cam¬ 
pania si respira ormai aria 
di crisi. E’ di ieri la notizia 
delle dimissioni, ufficialmente 
presentate, dagli assessori so¬ 
cialisti Silvio Pavia e Fran¬ 
cesco Porcelli, dimissioni pre¬ 
sentate in adempimento alle 
decisioni assunte dagli orga¬ 
ni del Partito socialista. 

In un comunicato della pre¬ 
sidenza della giunta si affer¬ 
ma che « il presidente Russo 
e gli altri assessori hanno 
convenuto sulla esigenza di 
un indispensabile, sollecito e 
costruttivo chiarimento poli¬ 
tico, da esperire in tempi bre 
vi, e si sono rimessi alle va¬ 
lutazioni e conclusioni cui 
perverranno le rispettive for¬ 
ze politiche di appartenenza ». 

In casa socialista, infine, 
si è accesa un’aspra polemi¬ 
ca. I craxiani hanno diffuso 
ieri una nota in cui definisco¬ 
no « un grave atto politico * 
l’elezione della nuova segre¬ 
teria provinciale. 

Di questo organismo — elet¬ 
to l’altra sera dal comitato 
provinciale con la sola oppo¬ 
sizione degli autonomisti — 
fanno parte Guido De Marti¬ 
no. della corrente di « Riscos¬ 
sa ». Di Donato (sinistra). 
Pino (sinistra) e Della Corte 
(Riscossa). 

Si tratta, dunque, di una 
segreteria collegiale che sa¬ 
rà coordinata, fino al con¬ 
gresso. dalle stesso Guido De 
Martine. . 7 . 


Le forze politiche giudicano l’atteggiamento della DC 


Nel dibattito politico in 
consiglio comunale i social- 
democratici non sono ancora 
intervenuti. Lo faranno nel¬ 
la prossima seduta, giovedì 
sera, die posizione assume¬ 
ranno? Come commenteranno 
le recenti dichiarazioni del 
capogruppo de. Mario Forte. 
, sulla fine dell’intesa e sul¬ 
l'uscita dei suo partito dal¬ 
la maggioranza? 

A queste ed altre domali 
de risponde Franco Picardi, 
assessore ai Lavori Pub¬ 
blici. 

Comunisti e socialisti han¬ 
no detto chiaramente che il 
dibattito politico deve con¬ 
cludersi con una dichiara¬ 
zione ufficiale e definitiva 
da parte della DC: o den¬ 
tro o fuori la maggioranza. 
Condividete questa posizione? 

La condividiamo senza al¬ 
cun dubbio. Se abbiamo av¬ 
viato questo dibattito è pro¬ 
prio perché si avverte la 
necessità di far chiarezza 
sulla posizione di tutti i par¬ 
titi della maggioranza e 
— naturalmente — per po¬ 
ter poi definire i comporta¬ 
menti dei partiti che com¬ 
pongono la giunta. Voglio 
dire che, se la DC si dis¬ 
socia dalla maggioranza, gli 
altri partiti dovranno trarre 
le • necessarie conseguenze 
di ordine politico. 

E quali posono essere que¬ 
ste conseguenze? 

^ Dovranno essere i partiti 
a fare le opportune valuta¬ 
zioni. Una cosa però è cer¬ 
ta: per quanto ci riguarda 
diciamo subito che indietro 


Picardi: «C’è già 
chi pensa alle 
elezioni del 1980» 

A colloquio con l’assessore socialdemocratico 
ai Lavori pubblici - « Indietro non torneremo » 


non torneremo, ma, come 
nel passato, faremo di tutto 
per risolvere la crisi in uno 
spirito di solidarietà. 

Hai parlato di un even¬ 
tuale disimpegno da parte 
della DC. Consideri tale an¬ 
che un'astensione sulla mo¬ 
zione di sfiducia presentata v 
dal MSI? 

Non credo che ci si debba 
formalizzare troppo su que¬ 
sta mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dal Movimento so¬ 
ciale. Se al termine del di¬ 
battito ci sarà un documen¬ 
to da votare allora dovrà 
essere su questo che biso¬ 
gnerà valutare l’atteggia¬ 
mento della Democrazia cri¬ 
stiana. 

In ogni caso^sono aià pa¬ 
recchi mesi che la DC par¬ 
tecipa all'intesa. Ce n'è già 
abbastanza, voglio dire, per 
giudicare i modi e le forme 
di questa partecipazione. r - 

Certamente. La DC. molto . 
spesso, è stata nella maggio¬ 
ranza solo formalmente, nel 
senso che nella pratica si è 


impegnata assai poco. Cio¬ 
nonostante. al momento del¬ 
la votazione dei singoli prov¬ 
vedimenti si è ricreata quel¬ 
la maggioranza clic nella fa¬ 
se elaborativa sembrava non 
ci fosse più. 

Proprio questo è il pun¬ 
to: il più delle volte la DC 
ha votato le delibere solo 
quando è stata costretta e 
comunque dopo aver fatto di 
tutto per intralciare l'opera 
dell'amministrazione. 

E’ vero, ma proprio per 
questo si va ad un chiari¬ 
mento di fondo, perché di 
fronte ai gravi problemi del¬ 
la città non è possibile che 
prevalgano preoccupazioni 
di ordine elettorale. 

Cosa vuoi dire? 

Le elezioni amministrati¬ 
ve sono vicine, -la vita di 
questa amministrazione è or¬ 
inai ’< nella . fase conclusiva. 
In questo ' momento le ten¬ 
tazioni a tralasciare i pro¬ 
blemi concreti possono es¬ 
sere molte. Ma è proprio 
questo che bisogna evitare. 


Proprio ora, insomma, c’è 
bisogno della massima re¬ 
sponsabilità. 

Le tue preoccupazioni non 
sono affatto infondate. Del 
resto, l'ex sindaco Milanesi 
lo ha ammesso pubblicamen¬ 
te che lui a quelle eiezioni 
ci sta già pensando. E pro¬ 
prio per questo ha rivolto 
un malcelato appello agli al¬ 
tri partiti per una coalizio¬ 
ne anlicomunista... 

A dir la verità il discorso 
di Milanesi non è stato mol 
lo chiaro, una proposta vera 
e propria non è venuta fuori. 

Torniamo, per concludere, 
all'intesa. Come giudicate 
questa esperienza, questa vo 
stra collaborazione con gli 
altri partiti? 

E’ un'esperienza che è 
servita. Molto è stato fat¬ 
to, alcuni nodi programma¬ 
tici sono stati definitivamen 
te sciolti. Ma ci sono ancora 
problemi da risolvere. Pen¬ 
so. ad esempio, all’adegua¬ 
mento della macchina co¬ 
munale ai compiti nuovi pre¬ 
visti dalla legge 382 e dal 
decentramento amministra¬ 
tivo. 

E' proprio per andare 
avanti su questa strada, per 
completare l’opero di questi 
anni, che i comunisti hanno 
riconfermato la loro volontà 
di « continuare la collabora¬ 
zione con i partiti della giun¬ 
ta in un clima di rinnovato 
impegno unitario negli inte- . 
ressi dei lavoratori e della ' 
città ». 

m. dm. 


Un documento CGIL sull’applicazione della legge dell’aborto 

Il sindacato si schiera 

j 

dalla parte delle donne 

• - * * 9 

Chiesto lo sviluppo del servizio dove già si attua e una estensione a tutti 
gli ospedali — Sollecitata Istituzione di consultori e centri socio-sanitari 

, ' 

Il direttivo regionale della CGIL campana è sceso in campo, al fianco delle donne, nella lotta per ottenere la completa appli¬ 
cazione della legge sull'aborto, anche nella nostra regione. In un documento duro in cui viene stigmatizzato il comportamento 
«gravemente omissivo» della Regione Campania e degli organi di amministrazione dei singoli ospedali viene sottolineato co¬ 
rno. continuando su questa linea, in breve teni|)o saranno completamente vanificati non solo una legge dello Stato, ma soprat¬ 
tutto le lotte del movimento delle donne e l’impegno sviluppa to dall’insieme del movimento operaio per determinare il suc¬ 
cesso. Pertanto, pur riaffermando la certezza clic il ricorso alla dolorosa soluzione dell’aborto può essere superato solo con 
una nuova politica di servizi 
sociali, con l’apertura dei con- 


Denuncia dei partecipanti alla procura della Repubblica 

Ancora un «concorso-farsa» 
all’Ospedale civile di Nola 

Nella commissione d'esame i più stretti collaboratori dell'on. Grippo - La giunta regionale 
ritarda l'insediamento del nuovo consiglio d'amministrazione - Interrogazione alia Regione 


Incendiata 

Fauto 

del sindaco 
di S. Anastasia 

Il sindaco de di Sant’Anasta- 
sia, Antonio Manno, i rimasto vit¬ 
tima l'altra notte di un attentato. 
Alcuni ignoti, poto dopo le 2,30, 
hanno incendiato la sua auto, una 
Rover 2000, in via d'Isernia a Na¬ 
poli, a pochi metri dallo stabila 
dove abita. 

La vettura, aacondo la ricostru¬ 
zione fatta dai carabinieri. E* sta¬ 
ta cosparsa di benzina • successi¬ 
vamente data alla fiamma. E* gua¬ 
sto il secondo attentato contro 
l'avvocato Antonio Manno. Nell’ 
aprila del '76 alcuni sconosciuti 
spararono alcuni colpi di pistola 
contro la sua auto mentre transi¬ 
tava per Madonna dall’Arco. Si 
sospettò, allora di una intimida¬ 
zione legata all'attività professio¬ 
nale del Manao. 

•V Ftr l’attentato deU'attra netta 

tomo tuttora in corso indagini dai 


Ennesimo concorso-farsa 
alfospedale «S. Maria delia 
Pietà » di Nola, ed ennesi 
mo, puntuale, esposto dei 
partecipanti alla procura 
della «Repubblioa, al pre¬ 
fetto e all’assessore regiona¬ 
le alla Sanità. 

All’ultimo ccosorso per la 
copertura di due posti, so¬ 
no accadute cose stranissi¬ 
me, a cominciare dalla com¬ 
posizione della commissione 
giudicatrice nella quale fi¬ 
gurano i nomi dei più stret¬ 
ti collaboratori del neodepu¬ 
tato DC. Ugo Grippo. Già 
alcuni giorni prima dello 
svolgimento del concorso, 
a Nola e tra gli altri can¬ 
didati erano circolati i nomi 
dei vincitori: Francesco Al¬ 
locca e Lucrezia Velotti, fi¬ 
glia di Luigi Velotti, : sindaco 
democristiano di 1 Cimitile. - 
c Tra i componenti della 
commissione esaminatrice -- 
si legge nell’esposto — figu¬ 
rano oltre ai nomi di Tom¬ 
maso Masi, commissario 
straordinario dell’ospedale, 
la signorina Assunta Cerino, 
segretaria particolare dello 
stesso Grippo. - 
Si dice anche che duran¬ 
te lo svolgimento della yro- 
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va d’esame, oltre al compo¬ 
nenti delia commissione, 
fossero presenti elementi 
estranei alla commissione, 
e dipendenti dell’ospedale. 
Inoltre, quando Raffaele 
Parisi, uno degli oltre set- 


ripartito -) 


ASSEMBLEE 

Sulla situaziona politica al Co- 
nuu «li Napoli li svolgeranno do¬ 
te l a g na n ti assemblee: Fuori- 

__^ oro 1S,30, zona Flegrea 

con Scippai, Ite Palma e Marano; 
Avvocata, «tu 18,30, zona centro, 
con CanÙMrutut S. Giovanni, ore 
18,30, «M De Marino e Daniele; 
Barra, ora 18,30, con Cennamo 
e Langoltej - Ponticelli, ore 18,30, 
con Sodano, laabimbo e De Cesa- 
r*s TPnéMMMgHano centro, ore 18 
e 30, 8—n. Sncnn digliano e S. Pie¬ 
tra ’• Patiamo con Lupo • For¬ 
mica. 

ASSEMBLEE SUL VOTO 

Oggi a Palma Campania, ore 8 
con Correrà; domeni a Boscotre- 
case, ora 19, con Sulipnoo e Fer- 
marie Ite; in fede ra z i one , ora 18 
a 30, tn—haifina ten u n in ite con 
Bianca B r a cci* orsi. , 
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tanta partecipanti ai con¬ 
corso, di fronte a queste ed 
altre irregolarità, chiedeva 
di far mettere a verbale la 
sua decisicele ' di abbando¬ 
nare la seduta d’esame, gli 
esaminatori si rifiutavano 
di farlo. 

Si sa che da tempo su que¬ 
sto ospedale si addensano ma¬ 
novre oscure legate alla ge¬ 
stione del commissario Tom¬ 
maso Masi. Non molto tempo 
fa la sezione del PCI di No¬ 
la ha inviato una lettera al¬ 
ia giunta regionale e alla pro¬ 
cura della Repubblica per 
chiedere la immediota appro¬ 
vazione del provvedimento 
con il quale si deve insedia¬ 
re il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione, le cui nomine 
sono già state fatte dal Co¬ 
mune di Nola e dalla Pro¬ 
vincia di Napoli. 

Ieri anche i consiglieri re¬ 
gionali del PCI, Correrà e 
del Prete, hanno presentalo 
una interrogazione al presi¬ 
dente della giunta, Gaspare 
Russo, chiedendo di essere 
messi a conoscenza di quali 
sono gli ostacoli che ritarda¬ 
no il funzionamento della ca¬ 
mera iperbarica. 


sultori e dei centri socio-sani¬ 
tari, il direttivo della CGIL 
prende precisi impegni di lot¬ 
ta con obiettivi altrettanto 
precisi. 

-< « Innanzitutto — dice il do 
cuniento — bisogna sostenere 

10 sviluppo della attività di in¬ 
terpretazione della gravidan¬ 
za negli ospedali dove già 
viene praticata; poi la gene¬ 
ralizzazione di questa attività, 
in tutte le strutture della sa¬ 
nità pubblica, individuando ed 
utilizzando tutti i mecca¬ 
nismi idonei a garantire alle 
donne l’esercizio di questo di¬ 
ritto e ad imporre al pote¬ 
re pubblico l’esecuzione di un 
preciso dovere; lo sblocco, in¬ 
fine. di tutte le resistenze 
che finora si sono Irapposte 
alia piena entrata in funzio¬ 
ne degli 84 consultori previsti 
per la Campania, solo 10 dei 
quali sono attualmente in at¬ 
tività ». 

Tutti questi punti saranno 
sottoposti alla discussione del¬ 
la federazione regionale uni¬ 
taria per arrivare, in breve 
tempo, ad una iniziativa pub¬ 
blica del sindacato aperta a 
tutte le componenti del movi¬ 
mento delle donne ed a quel¬ 
l’insieme di forze che, nella 
regione, si battono su questo 
fronte di lotta. 

Questa posizione del sinda¬ 
cato viene a rischiare un 
orizzonte quanto mai cupo. 
Troppo spesso, in questi ulti¬ 
mi mesi, le donne si sono tro¬ 
vate a lottare da sole contro 

11 muro delle obiezioni di co¬ 
modo, delle interminabili li¬ 
ste di attesa, che hanno con¬ 
tribuito a far crescere ancora 
di più il numero degli abor¬ 
ti clandestini. 

I d»ti. in questo senso, par¬ 
lano chiaro. Li pubblica que¬ 
sta settimana la Voce della 
Campania in un ampio ser¬ 
vizio che dà un quadro ve¬ 
ramente demoralizzante del¬ 
l’intera situazione. Ai circa 
6 mila aborti legali eseguiti in 
tutta la regione, in un anno 
dt applicazione della legge, 
fa riscontro il numero enor¬ 
me di quelli clandestini: ol¬ 
tre 90.000. Due dati che si 
commentano da sol!. 

Cosi come si commentano 
1 nomi dei medici obiettori e 
non dell’intera regione, che 
finalmente vengono pubblica¬ 
ti integralmente. Un lungo 
elenco di nomi in cui spicca¬ 
no quelli dei più noti aborti¬ 
sti e che « stranamente » ven¬ 
gono segnalati proprio tra 
quelli .che hanno obiettato. 

Nella’ regione comunque i 
ginecologi obiettori sono 331 
su 421 (79 per cento). A Na¬ 
poli città sono 145 su 180 
(81 per cento). Nella provin¬ 
cia 56 su 72 (78 per cento); 
ad Avellino 18 su 22 (81 per 
cento); a Benevento 19 su 
20 (95 per cento); a Caser¬ 
ta 39 su 48 (81 per cento); a 
Salerno — unica provincia del¬ 
la Campania ad avere una 
percentuale di obiettori infe¬ 
riore a quella nazionale (75 
per cento) — 54 su 79 (68 
per cento). Ovviamente il pri¬ 
mato negativo spetta ai pri¬ 
mari: solo 7 su 48 hanno ac 
cettato di applicare la legge 
senza trincerarsi dietro una 
obiezione iroppo spesso di co¬ 
modo. 


L’autore è 
Scarano 

E’ uscito anonimo, per un 
erroro ■ di tipografia, l’artì¬ 
colo pubblichi ieri sui fatti 
di Aversa e intitolato « In- 
desit, operai e miopia di un 
sindaco ». 

L'articolo era del compa¬ 
gno Adelchi Scarano, se¬ 
gretario della federazione di 
Caserta. Ce ne scusiamo con 
lui e con i nostri lettori. 


Drastica riduzione di organico nella base di Agnano 

La Marina Usa licenzia 140 
dipendenti civili italiani 

Il provvedimento scatterà entro luglio - 300 americani la¬ 
vorano a Napoli in condizioni irregolari - Protesta della Uil 


Centoquaranta lavoratori ci¬ 
vili italiani rischiano il posto 
in seguito alla decisione de) 
comando della Marina a me 
ricana di ridurre drasticamen¬ 
te il personale nella base di 
Agnano. In seguito alla mi¬ 
naccia di licenziamento i cir¬ 
ca mille , lavoratori italiani 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione. 

La segreteria provinciale 
della Uiltucs-UIL ha inviato 
un fonogramma alle autorità 
cittadine per ottenere un loro 
intervento nei confronti del 
comando americano USA-Na- 
vy di Agnano. 

Questi i motivi addotti per 
giustificare i licenziamenti: 
riduzione della popolazione 
americana a Napoli da 13.500 
unità a 9.000; ristrutturazione 
e concessione in appalto di al¬ 
cune attività. 

La segreteria della UIL ha 
denunciato che il comando 


USA si serve di personale ci 
vile americano, in contrasto 
con gli accordi siglati tra il 
governo italiano e quello amo 
ricano. « Vi sono circa trecen¬ 
to lavoratori civili americani 

— denuncia la nota della UIL 

— che si trovano in Italia co¬ 
me turisti o come militari in 
pensione e che, pur non es¬ 
sendo al seguito delle forze 
armate USA. prestano lavoro 
nella base militare. Tutto ciò 
è in contrasto con il paragra¬ 
fo 4 delTarticolo 9 dello sta¬ 
tuto delle forze armate, rati¬ 
ficato daintalia con legge 
1335 del 1955 ». 

Secondo questa normativa, 
dunque, anche le forze stra¬ 
niere presenti sul territorio 
nazionale si devono servire 
per i servizi civili di lavora¬ 
tori italiani. L’uso insomma 
di « turisti o pensionati » ame¬ 
ricani da parte della Marina 
USA è decisamente arbitrario. 


E’ in edicola 
la « Voce della 
Campania )> 

E* in edicola II numero 13 del¬ 
la Voce della Campan a. In que¬ 
sto numero sono pubblicati, ol¬ 
tre alle consuete rubriche, tra 
gli altri, una serie di servizi sul 
problema dell’aborto con l’elenco 
completo dei medici obiettori in 
Campania; una serie di interventi 
sull’ana! : si dei voto e sul dibat¬ 
tito che si sta svolgendo all’in¬ 
terno del PCI. 

Inoltre vi sono articoli sulla 
nuova maggioranza che si è crea¬ 
ta all’interno del Partito socia¬ 
lista a Napoli; sulle difficoltà del¬ 
l’università di Salerno; sul ser¬ 
vizio m-litare svolto come servi¬ 
zio civile; un pezzo su una scuo¬ 
la privata di giornalismo. 

In questo numero viene pub¬ 
blicato anche uno « speciale » de¬ 
dicato al turismo in Campania. 
Nella rivista, infine, è inserito 
il 18. inserto sulla « cultura ma¬ 
teriale arti a territorio » 


Un miliardo e 100 milioni della « Cassa » 

Il padroncino nega il contratto 
Il sindacato gli blocca i fondi 

Tensione all'Elettromeccanica Stabia di Castellammare • Licen¬ 
ziati per rappresaglia due operai - Edile sindacalista aggredito 


Due operai sono stati li¬ 
cenziati e altri quindici sono 
stati minacciati di subire lo 
stesso trattamento: cosi un 
piccolo imprenditore di Ca¬ 
stellammare di Stabia, tito¬ 
lare dell’azienda « Elettro- 
meccanica Stabia », ha rea¬ 
gito alle lotte dei lavoratori 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i metalmecca¬ 
nici. 

La FLM napoletana e' il 
consiglio unitario di zena 
CGIL, CISL, UIL hanno 
emesso un duro comunicato 
in cui condannano il compor¬ 
tamento del « padroncino » 
dell'Elettromeccanica. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno, inoltre, diffidato la 
Cassa per il Mezzogiorno a 
concedere all’azienda il ri¬ 
chiesto finanziamento di un 
miliardo e ' 100 milioni di 
lire (di cui ben 500 sono a 
fondo perduto) senza aver 
prima concordato coi sin¬ 
dacati » e *• i - lavoratori le 
forme per. controllare l’uso 
dei fondi. 

L’Elettromeccanica Stabia 
già due mesi fa fu al centro 
delle cronache sindacali: al¬ 
lora. infatti, il padroncino ri¬ 
spose con la « serrata » (su¬ 
bendo poi la condanna del 
pretore di Castellammare che 
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gli intimò di riaprire lo sta¬ 
bilimento) alle lotte del lavo¬ 
ratori per la garanzia del 
posto di lavoro. 

EDILI — Un operaio edile, 
delegato sindacale deila 
FILLEA-CGIL, è stato aggre¬ 
dito e malmenato dal tito¬ 
lare della ditta per cui la¬ 
vora. Il grave episodio è av¬ 
venuto ad Ercolatio, in un 
cantiere che sta costruendo 
appartamenti nella zona de¬ 
stinata alla 167. 

L’edile si chiama Andrea 
Di Domenico; si è fatto me¬ 
dicare all’ospedale Maresca 
di Torre del Greco, dove lo 
•tanno giudicato guaribile in 
dieci giorni in seguito a fe¬ 
rite e contusioni in varie 
parti del corpo. 

Il delegato sindacale è sta¬ 
to aggredito proditoriamente 
dal « padroncino », tal Ciro 
Volpe, mentre stava parlando 
di questioni sindacali. Per 
domani il sindacato ha pro¬ 
clamato una manifestazione 
di protesta ad Ercolano. 

SNIA VISCOSA — La giunta 
regionale dplla Campania ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no sulla vicenda della 8NIA- 
Viscosa, l’azienda napoletana 
che ha minacciato la chiu¬ 
sura del reparto « rayon » e 


la messa in cassa integra¬ 
zione di 600 dipendenti. La 
giunta regionale ha invitato 
il governo ad intervenire di- , 
rettamente nella vertenza, 
dal momento che il settore ! 
delle fibre attraversa una 
grave crisi finanziaria e di 
mercato. 


In vendita 
« L’araba 
fenice » 

E’ in vendita il nuovo nu 
mero (il 7) de «L'araba fe¬ 
nice ». la rivista bimestrale 
di politica, cultura, società. 

Questo numero è dedicato 
ad una riflessione sul rappor¬ 
to tra Meridione ed Europa 
con interventi di Biagio De 
Giovanni. Beppe Corona. Lu 
ciò Magri. Augusto Vino. Al 
ma Palumbo, Anna Maria La 
marra. Vittorio Russo c Al¬ 
berto Abbntzzese: oltre alla 
consueta rubrica di poesie. 
!’« Araba fenice» pubblica 
pure uno scritto di Roberto 
De Simone sulle feste popo 
lari in Campania. 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 1. luglio ’79. 
Onomastico: Aroane (doma¬ 
ni: Giusto). - 

LAUREA 

Si è laureata ieri con il 
massimo dei - voti in eco¬ 
nomia e commercio Alfredina 
Caiazzo, che ha discusso la 
tesi «Aspetti territoriali del¬ 
lo sviluppo industriale di 
Solofra »; relatore il profes¬ 
sor Biondi, correlatore il 
prof. Mele. Alla neolaureata 
giungano le congratulazioni 
della redazione dell’Unità. 

PROMOZIONE 

Il caoo della squadra mo¬ 
bile della questura di Na¬ 
poli, dottor Agostino Bevi¬ 
lacqua. è stato promosso 
vice-questore aggiunto. Al 
dottor Bevilacqua giùngano 
i migliori auguri di buon 
lavoro. 

LUTTI 

E’ deceduta la compagna 
Nunzia D’Amico vedova del 
compagno Carmine Danza, 
vecchio diffusore dell’Unità. 
Ai figli ed ai parenti tutti le 
condoglianze dei comunisti di 
Marìanella e della redaziane 
deU’Unità. 

• # # 

E’ deceduto il signor Sal¬ 
vatore Vitale padre del com¬ 
pagno Giuseppe. Alla fami¬ 
glia tutta le condoglianze 
della sezione ATAN e deila 
redazione dell’Unità. 


FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chlala-Rivlera: piaz¬ 
za Amedeo 2; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vittorio 
Emanuele 74. 1 Posillipo: via 
Posillipo 98; via Petrarca 25. 
Porto: « via Deprells -109. 
Contro • 8. Ferdinando - S. 
Giuseppe • Montecahrarfo: 
piazza Carità 9; via E. a Piz-* 
zofalcone 27. Avvocata: piaz¬ 
zetta Montesanto 24. S. Lo- 
renzo-Msrcato: piazza Gari¬ 
baldi 18. Pendino: via Duo¬ 
mo 294. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Vicarìa: via 
Arenacela 106; via Casano¬ 
va 109. Stella: piazza Ca¬ 
vour 150; • via Sanità 121. 
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
Ss. Giovanni ’ e Paolo 143. 
Colli Aminel: via Pietravai- 
ie 11; via Nuova San Roc¬ 
co 60. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85; via L. Giorda¬ 
no 69;-‘via B. 'Cavallino 18; 
via Cilea 3G5; prima traversa 
N. Camaldoli 104. Fuorigrot* 
ta: via C. Duilio 66; via Ca- 
riteo 21. Barra: via Velotti 99. 
S. Giovanni a Teduccio: cor¬ 
so S. Gloxanni 641. Pianura: 
via Provinciale 18. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
via Ottaviano. Soecavo: via 
Eponieo 489 Miano-Secondi- 
gliano: via R. Margherita 68 
(Miano); via Mcnterosa 115. 
Chialano - Marìanella - Pi- 
! scinola: corso Napoli 25 (Ma- 
* flanella). 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mercellina 148; S. Giu¬ 
seppe: via Roma 348; Avvo¬ 
cata: piazza Dante 71; S. Lo¬ 
renzo - Vicaria: staz. centra-. 
le corso Lucci 5. Calata pon¬ 
te Casanova 30; Stalla: via 
Foria 201, via Materdei 72, 
corso Garibaldi; Colli Ami¬ 
nel: Colli Amktei 249; Verne¬ 
rò Arenella: via M. Pisrinel- 
li 138, via L, Giordano 144, via 
Mediani 33, via D. Fontana 
37. via Simone Martini 30; 
Fuorigrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondigtiano: corso Secon- 
digliano 174; Posillipo:' via 
Petrarca 173; Bagnoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18; Chialano: corso 
dilatano 28. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 820-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa¬ 
li: S. Ferdinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Montacalva- 


rlo - Avvocata (telefono 
42.18.40): Arenali» (telefono 
24.36.24 36.66.47 24.20.10>; Mia¬ 
no (tei. 754.1025-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 76726.40 728.31.80> : 
S. Giueeppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760125.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6321); Chiaiano (te¬ 
lefono 740133.03); Pianura 
(teL 726.10.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele- 
fa io 752.06.06.); Secondigliene 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 73824.51): San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
229.19.45 44.16.86); Mercato • 

Poggioreale (tei. 759.53.55 - 
759,4920): Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

■ Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.5022 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunale» 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto Intervenuto » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSIFILOPAIIA UNIVERSITÀ 
ricava pm malattia VENEREI URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologieh» a consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tutti i giorr.:) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (martedì a giovedì) 
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Forte scontro in c onsiglio comunale a Salerno 

Pessimo il piano della giunta 

per ristrutturare i servizi 

> 

Proposto pure un finanziamento di 50 miliardi a privati per un consultorio 
I comunisti abbandonano l’aula - Slitta la discussione della delibera sui precari 


Perché non funzionano alcuni servizi pubblici 

SIP: telefonare in ore 
di punta è come stare 
in auto in un ingorgo 


Circa una settimana fa 
pubblicammo un articolo 
su una serie di disservizi 
che avevano notato in al¬ 
cuni enti pubblici: l’ENEL, 
l'Acquedotto, l’Ufficio in¬ 
formazioni delle Poste e 
delle Ferrovie dello Stato, 
la SIP. 

In quel l’articolo raccon¬ 
tavamo le nostre peripezie 
telefoniche per ottenere 
un’informazione, per fare 
una telefonata, per riusci¬ 
re a farci rispondere da 
un centralino, quello del 
provveditorato o quello 
della Regione, che rispon 
devano sempre occupato o 
non rispondevano affatto. 
Era una questione non se¬ 
condaria. Così, infatti, 
spesso si logorano i rap 
porti tra i cittadini e le 
istituzioni, cosi si diffon¬ 
de malessere e qualunqui¬ 
smo 

Alla fine del nostro pez¬ 
zo chiedevamo, dunque, 
ragguagli sui disservizi che 
avevamo riscontrato. Una 
prima risposta — e finora 
l’unica — ci è giunta dal¬ 
la STP che si è premurata 
di chiarire perché accado¬ 
no tutta una serie di epi¬ 
sodi spiacevoli per l’uten¬ 
te. Andiamo con ordine: 
da principio noi abbiamo 
contestato che diventa dif¬ 
ficile in certe ore ottenere 
persino la possibilità di ef¬ 
fettuare una telefonata. 

« E ’ vero — ci ha detto 
il direttore del comparti¬ 
mento SIP della Basilica¬ 
ta e Campania, dott. Sbor¬ 
done — che in alcune ore 
c difficile telefonare. Ma 
questo avviene perché le 
linee sono intasate. 

« Per dare un’idea di 
quello che succede nelle 
nostre centraline possiamo 
fare un paragone con una 
autostrada: quando ci so¬ 
no i '‘grandi esodi" si for¬ 
mano ai caselli delle fila 
di chilometri. Solo che in 
quel caso noi vediamo le 
altre macchine. Quando 
usiamo il telefono abbiamo 
difficoltà a renderci conto 
di quello che sta avvenen¬ 
do alla centralina della 
SIP. 

« Insamma se tutti con¬ 
temporaneamente si met¬ 
tono a telefonare si scate¬ 
na il putiferio e il sisteìiia 
salta. 

« Né possiamo — ha 
continuato il dirisente del¬ 
la Società per l'esercizio 
telefonico — approntare 
un servizio che tenga con¬ 
to della massima utilizza¬ 
zione. Sarebbe, oltre che 
antieconomico, come co¬ 
struire un'autostrada con 
venti corsie che saranno 
utili, megari, solo a fer¬ 
ragosto ». 

Ma qualche sistema deve 
pure esserci per evitare 
gli « ingorgiti », abbiamo 
obipHato. 

« Si tratta di usare "iti¬ 
nerari alternativi” — ci è 
stato risposto — tanto per 
continuare ad usare una 
espressione automobilisti¬ 
ca. Insomma gli utenti de¬ 
vono usare il telefono te 
nendo conto delle concen¬ 
trazioni delle telefonate 
che si hanno in un detrr 
minato momento della 
aiornata. Per incentivare 

Jn rii nr/j. 

ri delle telefonate abbia¬ 


mo istituito le fasce ora¬ 
rie che, oltre a consentire 
un rispuntilo per alcune 
categorie di utenti, consen¬ 
tano di far "scorrere" il 
hufftco in maniera più 
tranquilla ». 

Sarà anche cosi, ma re¬ 
sta il fatto che il lavoro 
degli uffici pubblici, delle 
banche ed ogni genere di 
attività si svolge di. mat¬ 
tina e durante le « fasce 
orarie » più care. 

Poi il discorso è scivola¬ 
to sui servizi, gratuiti o 
meno, garantiti dalla SIP. 
Alcuni sono automatici e 
funzionano, altri ancora 
hanno bisogno di operato¬ 
ri e funzionano un po’ me¬ 
no, oppure il numero è 
quasi sempre occupato. 

« Stiamo pensando di 
automatizzare tutto e di 
ridurre al minimo gli er¬ 
rori — è stata la risposta 
a questo problema — in 
effetti il lavoro, per esem¬ 
pio cercare un numero te¬ 
lefonico di un abbonato, 
richiede che l’operatrice si 
alzi, vada ad uno scheda¬ 
rio, prenda l'elenco, cer¬ 
chi il nume richiesto e dia 
l'informazione all’utente. 

« Tutto questo è stretta- 
mente collegato al fattore 
umano: quindi può acca¬ 
dere di tutto: dal numero 
che non viene trovato, a 
che le linee si intasano 
e quindi il numero — 
esempio il 181 — risponda 
sempre occupatoli. 

Ma anche in questo ca¬ 
so qualcosa si può pur 
fare? 

^Stiamo affrontando — 
è stata la risposta del dot¬ 
tor SJjordone — un siste¬ 
ma di "computer" che me¬ 
morizzeranno i 15 milioni 
di utenti italiani. L'ope- 
ràtrice <(r-quel punto non •» 
dovrà fai e altro che ri¬ 
chiedere l'informazione al 
cervellone eleggete a chi 
glielo richiede il numero 
che conipare su un picco¬ 
lo schermo. Il tutto con 
un risparmio notevole di 
tempo e con un minore 
intasamento di linee ». 

Per quanto riguarda al¬ 
tri tipi di servizio, come 
quello sulla richiesta di 
impianto di telefoni, sul 
cambio di numero e altre 
varie questioni di questo 
tipo, la SIP garantisce che 
fa di tutto per agevolare i 
suoi abbonati. 

« Noi "vendiamo” tele¬ 
foni e quindi cerchiamo di 
favorire — ci è stato det¬ 
to — chi vuole usufruire 
di questo mezzo. Se si ve¬ 
rificano disservizi, quindi, 
devono essere segnalati 
subito, telefonando all’uf¬ 
ficio reclamili. 

La SIP in questo caso si 
impegna a provvedere 

Chi ha qualcosa da la¬ 
mentare. dunque, è avvi¬ 
sato. I dirigenti della SIP 
si sono anche imoegnati, 
dopo il nastro articolo a 
far sì che siano ridotte o 
eliminate le disfunzioni 
P'ù gravi 

S ; amo in attesa — ora — 
delle risposte del l’ENEL. 
de’’e Ferrovie dello Stato. 
dell’Acquedotto, delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni. 

E speriamo che ce le dia¬ 
no al più presto! 


V. 


f 


SALERNO -- Consiglio comu¬ 
nale l'altra sera a Salerno. 
Dei tanti punti all’ordine del 
giorno, la discussione sulla 
delibera dei precari è irrime¬ 
diabilmente slittata a! prossi¬ 
mo consiglio, la più impor¬ 
tante è quella riguardante la 
ristrutturazione dei servizi. 

Su questa delibera la giun¬ 
ta tripartita (DC-PSDI-PRl) 
ha danzato il solito balletto 
deH'incompetenza. Cosi appro¬ 
vato con soli 4 voti di scarto 
un « piano » rumoso. che co¬ 
pia malamente la ben più lu¬ 
cida impostazione — non c’è 
paragone — che sottende la 
ristrutturazione dei servizi a 
Bologna ed in altri comuni 
rossi. * 

L’intervento dei comunisti 
— ma anche quello dei so¬ 
cialisti -• è stato duro. Cac¬ 
ciatore. consigliere comunale 
del PCI. ha accusato giusta¬ 
mente la giunta di non es¬ 
sere stata capace di un’ana 
lisi autocritica sulla gestione 
dei servizi comunali 

Si è stati solo capaci di 
produrre un aumento di 1000 
imita lavorative in più dello 
organico del Comune: nessun 
occhio, quindi, al trasferimen¬ 
to di personale dagli enti inu¬ 
tili all’ente locale, nessuna 
cura delle esuberanze che po¬ 
tranno essere determinate dal¬ 
la meccanizzazione di alcuni 
servizi solo demagogia. 

Ed alle critiche la DC non 
risponde, neppure socialdemo¬ 
cratici e repubblicani hanno 
avuto il coraggio sufficiente 
per parlare. Intervenendo, il 
compagno senatore Gaetano 
Di Marino ha detto che per 
la DC e per il tripartito il 
cosidetto piano di ristruttu¬ 
razione si trasforma in una 
barca che fa acqua da tutte 
le parti: è il contentino clien¬ 
telare clic questa giunta in¬ 
capace cerea di darsi per 
Tar « quadrare » il suo magro 
bilancio. 


Cosi è per la delibera sul 
consultorio: si tratta di « re¬ 
galare * 50 milioni per un 
consultorio gestito da privati. 
Tanti infatti ne ha chiesti 
la cooperativa che aspira al¬ 
la concessione della conven¬ 
zione per il consultorio. 11 
coordinamento delle donne, il 
PCI, i socialisti sono perché 
non vengano dati soldi a pri¬ 
vati quando, tra l’altro, le due 
strutture pubbliche su cui ci 
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Soppressi fino 
al 15 luglio 
treni 

delle F.S. 

Per inderogabili esigenze di 
servizio in relazione alla necessità 
di garantire il traffico merci, da 
oggi e lino al 15 iugl'o saranno 
soppressi i seguenti treni viaggia¬ 
tori delle Ferrovie dello Stato: 

Linea Napoli-Benevento: 8750 
Benevento (14,18 - Napoli Cen¬ 
trale (16,30). Il precedente treno 
8748 ritarderà la partenza da Be¬ 
nevento alle ore 14,10, da Ca¬ 
serta alle 15,30 e da Aversa alte 
15,50 e fermerà per servizio viag¬ 
giatori anche nella staz'one di Gre- 
cignano. 

Linea Napoli-Battipaglia: 8787 
Napoli C.lc (6,33) - Battipaglia 

(8,25) ; 8797 Napoli C.le (17,35) 
- Salerno (19,05): 8786 Nocera 
Ini. (5,25) - Napoli C.le (7.05); 
2456 Salerno (11,00) - Napoli 
C.le (12,15). 

Saranno sostituiti con autocor¬ 
se i soli treni 2456 Salerno-Na- 
poli e 8797 Napoli-Salerno (que¬ 
st’ultimo con 2 pullman, di cui 
uno via autostrada per l'intero per¬ 
corso e l'altro via autostrada li¬ 
mitatamente al tratto Napoli-Tor¬ 
re A.C.). 

Limitatamente al tratto Napoli- 
Torre A. Linea Tormia-Napoli: ri¬ 
spetto soppressione j 8750, 
saranno assegnate temporanee fer¬ 
mate straordinar e al treno: 2687 
a S. Antimo (14,53), Frattamag¬ 
giore (14,56) • Casoria (15,00). 


SI CONCLUDE OGGI LA DISCUSSIONE SUL RISULTATO ELETTORALE 


Il progetto 
va costruito 
con le masse 


L'analisi del voto per il 
nostro partito si presenta 
estremamente complessa e ri¬ 
chiede uno sforzo di compren¬ 
sione notevole. E' per tale 
consapevolezza che, interve¬ 
nendo nel dibattito apertosi 
sul nostro giornale, vorrei sot¬ 
tolineare solo alcuni punti 
particolari che mi sembrano 
di una certa gravità. 

innanzitutto bisogna sgom¬ 
berare il campo da facili 
quanto pericolose semplifica¬ 
zioni che non ci aiutano af¬ 
fatto a capire tutta intera 
la portata ed il significato 
del voto. E' stato detto che 
il risultato del 3-4 giugno è 
un voto moderato e conserva¬ 
tore: personalmente non con¬ 
cordo affatto con questo giu¬ 
dizio. Perchè? 

1) Il partito che maggior¬ 
mente si è identificato, nella 
crisi di governo, nella cam¬ 
pagna elettorale e nella stes¬ 
sa formazione delle liste, co¬ 
me portatore di interessi mo¬ 
derati. come ostacolo princi¬ 
pale al cambiamento, la DC, 
non esce pi untato dalla com¬ 
petizione elettorale, anzi su¬ 
bisce una leggera flessione 
tquesto non deve però esse¬ 
re visto come un fatto che 
alleggerisce le nostre per¬ 
dite). 

2) C’è stata una redistri- 
buzione di voti tra i partiti 
di sinistra: anche i radicai', 
con cui bisognerà fare i con¬ 
ti in maniera diversa, hanno 
pescato nel nostro elettorato: 
c'è un incremento dei partiti 
.laici che ripropone la crisi 
di egemonia della DC che 
spesso perde nel suo elettora¬ 
to popolare (almeno nella no¬ 
stra zona, ma credo sia ge¬ 
neralizzabile). 

3) Infine il nuovo e grosso 
dato dell'astensionismo, delle 
schede bianche e nulle o con 
scritte particolari, che sono 
tanto più numerose quanto 
più l'elettorato è popo’nre. 
Proprio quest'ultimo punto 
della flessione tra ali strati 
operai, mi sembra uno degli 
elementi —- assieme al in io 
giovanile — che maggiormen¬ 
te ci deve far riflettere. 

E‘ certamente giusto, oltre 
che necessario, per un parti¬ 
to che si pone come partito 
di governo proporre, costrui¬ 
re. farsi portatore di un pro¬ 
getto di direzione dell n socie¬ 
tà (a proposito che fine ha 


Esplode un dissidio che covava da tempo 

DC divisa a Somma Vesuviana 
Il PSDI imbarcato in ginnta 

I sindaco De Siervo definito dai suoi amici dì partito autoritario e prevaricatore - Come 
si ripete una storia vecchia - Il gruppo comunista ha chiesto le dimissioni dell'esecutivo 


Niente 
commissari 
a Capri e 
Casalnuovo 

H consiglio di Stato ha re¬ 
spinto la proposta avanzata 
dal prefetto di Napoli di scio¬ 
gliere 1 consigli comunali di 
Capri e di Casalnuovo. Ha 
accolto invece la tesi degli 
oppositori secondo cui il pre¬ 
fetto aveva nominato un com¬ 
missario senza prima notifi¬ 
care a ciascun consigliere la 
diffida a formulare i bilanci 
comunali. - 

Come si ricorderà, il prefet¬ 
to Biondi aveva nominato 
nel maggio scorso dei com¬ 
missari per questi due Comu¬ 
ni sospendendo contempora¬ 
neamente i consigli eletti. 


Sia Simone Martini, 50 • Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
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Clamoroso litigio tra i 18 
consiglieri comunali demo¬ 
cristiani a Somma Vesuviana, 
in disaccordo tra loro sulla 
spartizione della torta. Ora il 
monocolore de si è dissolto e 
in siunta sono stati imbarcati 
i socialdemocratici. Anzi, è 
stata questa operazione che, 
nella riunione consiliare di 
martedì scorso, ha colmato 
la misura, facendo esplodere 
un dissenso che covava da 
tempo: cinque consiglieri de 
hanno preso le distanze dal 
sindaco Francesco De Siervo 
e degli altri loro colleghi, 
costituendosi in gruppo dis¬ 
sidente 

Ai momento si accapigliano 
per stabilire quali sono tra 
loro gli autentici rappresen¬ 
tanti della DC a Somma Ve¬ 
suviana. 

Gli strali più infuocati dei 
dissidenti sono volati all’indi¬ 
rizzo del De Siervo che dal 
1956 occupa, pressoché inin¬ 
terrottamente, il pasto di 
sindaco. L’accusa più blanda 
che gli viene rinfacciata è di 
essere autoritario e soffocan¬ 
te, di comportarsi come un 
vero « padrino » che oremia e 
punisce e decide tutto da so¬ 
lo. 

Dietro questi fatti si pos¬ 
sono scorgere gii appetiti in¬ 
soddisfatti di alcuni dei de¬ 
mocristiani. La lacerazione 
appare profonda. I dissidenti 
non sono tra gli ultimi arri¬ 
vati. Tra essi figura il segre¬ 
tario della sezione locale. 
Tancredi Cimmino. un 
membro del comitato provin¬ 
ciale Iberico Aliberti, asses¬ 
sore effettivo, Vincenzo Ro¬ 
mano. che da tempo recalci¬ 
trano. T dissapori esplosero 
anche nel febbraio scorso 
quando, di fronte alla appro¬ 
vazione del bilancia il grup¬ 
po de» dissidenti \otò contro 
e fu necessario l’intervento 
brusco dei» segreteria prò 
vinciate per indurli a cam¬ 
biare atteggiamento e a dare 
il voto favorevole al bilancio. 

La segretaria provinciale è 
intervenuta anche nei con¬ 
fronti del sindaco invitandolo 
a non convocare la seduta 
del consiglio per evitare una 
definitiva spaccatura Ma il 
De Stero ha ritenuto di non 
tenerne conto. 

Questi uomini lontanissimi 
da una vera politica che af¬ 
fronti i problemi locali, rie¬ 
scono ancora a raccoglier; la 
maggioranza assoluta dei voti 
a Somma Vesuviana. 

Nelle comunali del 1976 la 
DC ottenne 18 consiglieri su 
trenta. Perché? Il metodo è il 
solito sperimentato qui come 
in tanti litri comuni della 
provincia e della regione, an¬ 
che meno depressi. Piuttosto 
che una politica che risponda 
ai bisogni della collettività, 
questi bisogni servono per 
legare la gente al carro de 


come a quello dal quale si j crisi scoppiata nella mnggio- 


possono ottenere del favori. 

Cosi in mancanza di una 
politica per l’occupazione si 
ha. per esempio, il gonfia¬ 
mento innaturale del pubbli¬ 
co impiego: in mancanza di 
una politica per la casa si ha 
il proliferare di licenze con¬ 
cesse irregolarmente, ma che 
tante famiglie devono consi¬ 
derare come l’unica possibili¬ 
tà di avere una abitazione. 

I comunisti continuano te 
noce-mente a battersi contro 
questa situazione e per un 
confronto reale sui problemi 


ronza democristiana. 

Tra l’altro, il consigliere 
comunista ha espresso per 
piessità sulla correttezza de. 
la procedura con la quale e 
stato condotto il rimpasto. 
Era accaduto, infatti, che i 
sindaco, fedele ai suoi metod, 
prevaricatori, per condurre 
in porto l’operazione, invece 
di portare in ratifica te di¬ 
missioni di due assessori del 
suo partito. le aveva sempli¬ 
cemente accolte in giunto, 
senza peraltro motivarle. 

Alle votazioni non hanno 


e le soluzioni. Lo ha ribadito i preso parte i quattro consi- 


il consigliere Luciano Esposi¬ 
to che. proprio nella riunione 
di martedì ha chiesto le di- 


srlien del PCI. i cinque del 
PSI. oltre al gruppo dei de 
dissidenti. La nuova giunta 


missioni della giunta giudi- DC PSDI poggia su una stri 
cando insufficiente raccordo ! minzita mHgg'f-anza di 16 
DC-PSDI come soluzione alla I consiglieri su 30. 


Sono state fatte dal Comune 


A Vico Equense 46 
assunzioni clientelari 

Il municipio presidiato per protesta dai disoccupati 


VICO EQUENSE — L'am¬ 
ministrazione comunale di 
Vico Equense è sotto accu¬ 
sa: nei giorni scorsi ha ef¬ 
fettuato ben 46 assunzioni 
al Comune dei tutto ille¬ 
gittime e arbitrarie. Non j 
sono state rispettate né le j 
graduatorie ordinarie dei 
collocamento, né le liste 
speciali per i giovani disoc¬ 
cupati. Sindaco e assesso¬ 
ri hanno assunto soltanto 
le persone a loro gradite. 

Contro queste assunzioni 
clientelari si sono schiera¬ 
ti ì giovani di Vico Equen¬ 
se che da Ieri mattina han¬ 
no iniziato a presidiare il 
municipio, distribuendo al¬ 
la popolazione volantini e 
rompendo 11 muro del si 
lenzio che Intorno alla vi¬ 
cenda si voleva creare. 

Anche 11 sindacato uni¬ 
tario CGIL. CISL. UIL ha 
preso una netta posizione 
chiedendo la revoca imme 
diata delle assunzioni. 

Gli avviati al lavoro so¬ 
no stati destinati ai com¬ 
piti di vigili urbani, net¬ 
turbini, addetti alla puli¬ 
zia delle spiagge t degli 
arenili, ecc. 


Martedì 
il concerto 
di Dalla 
e De Gregori 

Lucio Dalla e Francesco De Gre- 
sori si esibiranno in concerto mar- 
tedi 3 luglio alle ore 0,30 allo 
stadio San Paolo. 

I biglietti per accedere allo 
spettacolo, che fa parte di 20 rap¬ 
presentazioni organizzate daH’ARCI 
in tutta Italia si possono acqui¬ 
stare in prevendita presso l’ARCI 
provinciale in via Paladino 5, 
dalle 9 alle 21 i presso i seguen¬ 
ti altri punti: libraria Marotla, via 
dei Mille 78; libreria Milano, via 
8. Croce 80; Do.Re.Mi. piazza S. 
Vitale; libreria Rinascita, corso S. 
Giovanni a Teduccìo 822; librerìa 
Pironti, via Manzoni 80; librerìa 
1. Maggio corso Camera del La¬ 
voro, via Torino 16; ARCI-Olim- 
pia '71, vìa Mercati! Barra; Asso¬ 
ciazione Giovanile Colli Aminei, 
viale Colli Aminei 44; ARCI Coi¬ 
vano Corso Umberto I, Coivano; 
ARCI Giugliano, Parco Fiorito 12, 
Giugliano; circolo Verga, via Bot- 
tefhelle Porchiano; ARCI Torre 
del Creco, Sa traversa Cesare Bat¬ 
tisti 5, Torre del Greco; ARCI 
Ariano via G. Galilei 68. Ariano. 

L’accesso allo stadio sarà con¬ 
sentito dalle ore 18. 


Abbiamo lasciato cadere 
la discriminante 
«questione meridionale» 


fatto il progetto a medio ter¬ 
mine?) che dia soluzioni com¬ 
plessive, che tenga conto del 
mutare delle classi, della di¬ 
versa stratificazione sociale 
cosi come si è andata svilup¬ 
pando in questi anni. Ma que¬ 
sto progetto, deve basarsi su 
una nuova egemonia di clus- 
se, sulla centralità operaia. 

lo credo che il tentativo 
giusto, sacrosanto di costniire 
progetti • settoriali a vari li¬ 
velli, l'affrontare tematiche 
apparentemente estranee, o 
quantomeno lontane, dai biso¬ 
gni più immediati delle mas¬ 
se popolari e della stessa 
classe operaia, abbia in qual¬ 
che modo offuscato in parte 
di quest'ultima la nostra na¬ 
tura di classe: in più la dif¬ 
ficoltà ad includere tali ri¬ 
sposte in un disegno comples¬ 
sivo di trasformazione ha re¬ 
so meno chiara alle masse 
la nostra capacità di gover¬ 
no. Questo potrebbe spiegare, 
almeno in parte, la flessione 
L'astensionismo tra avesti 
strati contiene però degli ele¬ 
menti che possono diventare 
positivi: innanzitutto questa 
paite della classe operata non 
ha individuato — né poteva 
farlo - un altro partito in 
cui si poteva rironos''ere ca¬ 
mp classe. Il voto di questi 
strati c quindi un voto di 
sfiducia verso il nostro par¬ 
tito accusato di non essere 
stato in grado di operare quel 
cambiamento richiesto 
La conclusione di tutto ciò 
non può essere l'arroccamen¬ 
to difensivo, o il rigettare 
indietro certi processi aper¬ 
tisi tra i ceti medi, tra gli 
altri strati sociali. La rispo¬ 
sta dev’essere quella di riu¬ 
scire a costruire con le mas¬ 
se popolari un progetto di 
trasformazione che dia alla 
classe operaia la certezza di 
essere l'elemento rivoluziona¬ 
rio. centrale per il cambia¬ 
mento della società italiana. 

E’ necessario per questo 
dare nuovo vigore alle lotte, 
garantire a queste una mag¬ 
giore produttività politica in 
termini di conquiste, di cer¬ 
tezze per non creare passi¬ 
vità e rassegnazione che vo- 
trebbero essere più pericolosi 
del voto stesso. 

Vitaliano Menniti 

segretario della Sezione 
di Fuorigrotta 


Leggo ed ascolto le mille 
riflessioni autocritiche che 
caratterizzano questo opaco 
giugno '70, provando un scn 
so di fastidio per quell'aria 
di unanimismo ipercritico 
che si respira nelle sezioni. 
nei gruppi dirigenti provili 
ciali, nello stesso Comitato 
Regionale. Una specie di in¬ 
vocazione collettiva della 
vendetta che si concretizza 
anche in arditi ed arroganti 
suqger'inenti organizzati- 
co-disciplinari. E, il mio. non 
c il fastidio aristocratico li 
chi minimizza quanto è av¬ 
venuto o non pensa che siano 
urgenti poderosi e sostanziali 
mutamenti. E*, forse, l'istin¬ 
tivo senso del pericolo di cui 
è pipila una riflessione che. 
criticando tutto e tutti, può 
lasciare tutto immutato. 

Im sconfitta è mólto grave 
anche perchè ha in sé non 
vochi elementi che potrebbe¬ 
ro renderla irreversibile. Tut¬ 
ti dobbiamo partecipare all’ 
analisi autocritica scegliendo, 
però, delle discriminanti (itt- 
rompren.sibile mi sembra il 
rinvio del CC) capaci di le¬ 
gare le considerazioni .sull'ac¬ 
caduto con le indicazioni sul 
« che fare? ». 

Ritengo che in Campania 
dovremmo interrogarci su: 
« Quale società? » t Quale 
partito? ». E il tempo d'anali 
si ium può essere ridotto agli 
ultimi tre anni, esso va oste 
■so all’ultimo decennio: a quel 
periodo, cioè, nel quale, pa¬ 
rallelamente a grandi tra¬ 
sformazioni economiche, so¬ 
ciali, culturali, si è consuma¬ 
ta Tinadeguatezza del sistema 
dei vorliti a rappresentare 
interessi diversissimi. Alla 
vecchia « nitida » società divi¬ 
sa in classi si è sostituita 
quella tipica del capitalismo 
maturo, frantumata in mille 
corporazioni. differenziata 
non solo verticalmente ma. 
anche, orizzontalmente (basta 
pensare agli effetti della 
giungla retributiva): nella 
anale le distanze fra Nord e 
Sud (pure ridottissime dal 
* mercato capitalistico » che 
le ha rese, sul versante dei 
consumi, inesistenti) sano 
state esasperate dato che nel 
Mezzogiorno la stratificazione 
sociale ha continuato a gravi- 
tare intorno al pubblico im 
piego, al vecchio terziario, al 
nuovi marginali. 

A queste modificazioni pro¬ 
fonde, a questa società, ten¬ 
tammo. in Campania, la ri¬ 
sposta dell’unificazione verten 
ziale della Regione determi¬ 
nando livelli -di coscienza 
« regionali » mai raggiunti, 
ricomponendo in splendide 
lolle quello che si voleva 
disgregato e separato (penso 
agli t episodi » dello zona a 
versano, alla diffusione dei 
cortei onerai nei vecchi cen¬ 
tri rurali per chiedere tra¬ 
sformazioni nelle condizioni 
di vita e di produzione in 
agricoltura e non credo che 
quella coscienza di massa 
dell'urgenza di profonde ri 
forme che sapemmo deter¬ 
minare capillarmente, sia sta¬ 
ta secondaria nei risultati e- 
1dforali della metà deali anni 
’70. A Napoli, a Caserta, a 
Silenio. venimmo interpreta 
ti come la forza del cambia¬ 
mento. 

Che cosa è avvenuto in 
questi 3 anni? Rosta, per ca 
pire, processare il preteso 
« cattivo » e fagocitante isti 
tuzionalismo? Possiamo dire 
che siano mancate le lotte? 
E’ sufficiente dire che ci 
siamo ammalati di « Napoli- 
centrismo », senza avere il 
sostegno di una cultura che 
svelasse come in quella città 
si giocava gran parte del 
nostro regionalismo e meri¬ 
dionalismo? Basta dire che 
non abbiamo compreso molte 
delle trasformazioni della so 
cietà, le nuove modalità della 
sua politicizzazione (esempio 
dei disoccupali organizzati)? 
E' sufficiente dire che non 
abbiamo raccolto le domande 
dei giovani, scontando la 
caduta dì tensione ideale le¬ 
gata anche a motivi interna 
zionali e non riuscendo a su¬ 
perare i limiti di un interni- 
zionalismo che non ra oltre 
la solidarietà e che non è in 
arado dì soffermarsi (e di 
far soffermare) certo sui 
profughi vietnamiti, ma. nn 
che. sul Nicaragua, sul Cile. 
sull'Africa? In sostanza, è 
poss ; bde dire che se i nemici 
del Sud sono nel Me^zopior 
no è solo qui che vanno bat¬ 
tuti? 

Io credo non sia sufficien 
te. anche per la prospettiva, 
accontentarsi di questa anali¬ 
si. Quando nelle scelte di po¬ 
litica economica, nell’azione 
di gorerno, non abbiamo as 
sunto la questione meridiona¬ 
le come discriminante facen¬ 
do sì che nessuna risposta 
fosse data al Mezzogiorno e 
aprendo varchi alla controf¬ 
fensiva concentrica del gran 
de padronato pubblico e pri¬ 
vato, della finanza e consen 
tendo alla DC, tradizional¬ 
mente più congeniale alle 
disgregazioni meridionali, di 
rifarsi il belletto cavalcando 
le tigri del nuovo assistenzia¬ 
lismo. presentandosi a Napoli 
non più e non solo con Gara 
ma con Armato. Viscardi e 
Scotti, è evidente allora che 


la caduta delta vertenza 
Campania non ha solo radici 
locali tua anche nazionali. La 
politica delle intese, l’abbrac¬ 
cio con la DC, l'Interpreta¬ 
zione istituzionale del com¬ 
promesso storico, in Campa 
nia hanno fatto il resto... 
Non possiamo pensare ad li¬ 
na prospettiva che non guar¬ 
di a questi due livelli, nazio¬ 
nale e locale, che sono leggi¬ 
bili nel risultalo elettorale 
meridionale. 

Il dato sul quale riflettia¬ 
mo ancora poco è che la DC, 
se non ha coronato il sogno 
della maggioranza assoluta, 
nel Mezzogiorno è andata 
incredibilmente avanti e che 
tenterà a Roma di cedere ai 
condizionamenti, e di usare il 
Sud come diluente dei propri 
impegni. E' necessaria perciò, 
per battere questo tentativo, 
l'unità delle sinistra che non 
trascuri un'attenta riflessione 
sull’attuale gruppo dirigente 
del PSI e, soprattutto, del- 
l'indsntità meridionale di 
questo partito e del suo in¬ 
contro contaminatore con il 
centro-sinistra. Non si tratta 
di elaborare un piano di 
« seduzione » di questa o 
quell’area che ha votato radi¬ 
cale o DC, quanto di elabora¬ 
re mia risposta vertenziale a- 
deguata ai mutamenti avve¬ 
ntiti nella società, che pro¬ 
ponga ai disoccupati, ai gio- 


Si conclude oggi — alla 
vigilia del rapporto del 
compagno Berlinguer al 
Comitato centrate — il 
dibattito sul voto che si 
è sviluppato con grande 
vivacità e passione poli¬ 
tica in queste settimane 
sulle nostre pagine. 

Abbiamo cercato di pub¬ 
blicare il maggior numero 
di interventi pervenuti e 
di tagliare il meno possi¬ 
bile. Gli interventi che 
purtroppo non siamo riu¬ 
sciti a pubblicare sono 
stati, comunque, conse¬ 
gnati al comitato regio¬ 
nale del PCI e saranno 
tenuti in tutta la neces¬ 
saria considerazione. 


vani proletari, alle donne e- 
marginate dai processi prò 
duttici, una piattaformà di 
possibili, anche se difficili, 
cambiamenti i cui primi ca 
pitali possono essere: la ri¬ 
forma dello Stato, l’occupa 
zione, la salute, l’energia, il 
tempo libero. 

Quale Partito per questo? 
Quale mediazione politica? 
Come raccogliere e stimolare 
le spinte ad una soggettività 
politica che si esprime anche 
su bisogni inediti (energia, e 
oologia, sessualità)? Certo 
con un Partito profondamen¬ 
te mutato e moderno capace 
di mettere in discussione 
tanto il rapporto che ha avu¬ 
to con lo Stato quanto quello 
i con la società; modificando 
radicalmente la provria vita 
interna, rivedendo l’itinerario 
dei processi decisionali; il 
rapporto fra i « ceti » al suo 
interno (il nostro dirigente 
medio è di estrazione piccolo 
borghese, oerchè? Quanto in 
fluisce questo stilla nostra fi 
sionomia?): criticando e ri¬ 
vedendo alcune forme di mi 
litanza. riducendo gli appara 
ti. creando (ex novo in Cam 
pania) strutture zonali, orga- 
aizzando bisogni anche non 
strettamente economici. 

Si fratta di un processo as¬ 
sai difficile e rischioso che 
può buttare a mare, vanifi¬ 
candola, tutta un’esperienza 
preziosa, o può. se non vissu¬ 
to. farci arretrare per inade¬ 
guatezza in modo inaudito. 
Ma. credo sia l’unico itinera¬ 
rio percorribile da tutto .il 
Partito senza sognare (anche 
in mala fede) che le epura¬ 
zioni possano farci tornare 
ad antichi (e mai vissuti) 
splendori e negando espe¬ 
rienze e contributi di com¬ 
pagni che. in modo contrari 
dittorio, sofferto hanno ten¬ 
tato anche di immettere nel 
Partito esperienze culturali e 
politiche estranee ai nostri 
codici. 

Luisa Cavaliere 

Comitato direttivo 
federazione di Ca6erta 


FERRAGOSTO IN GRECIA 

15 giorni sull'incantevole mare greco 
8-22 AGOSTO - TUTTO COMPRESO 
(aereo di linea da Napoli 
soggiorno al: SUN HOTEL BUNGALOWS 
mezza pensione - trasferimenti ad Atene) 

tempo* presso: TRIAl TRAVEL s.r.l. - Napoli 

Via Caracciolo. 12 • Tel. 685422 - 685534 
oppure presso la vostra agenzia di fiducia 


PREAVVISO DI GARA 

OPERA UNIVERSITARIA 

dell’Università degli Studi di Napoli 

Via Alcide De Gasperi n. 45 - Napoli 

Si renda noto che si procederà a licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di ristrutturazione e manuten¬ 
zione straordinaria dell’ex Hotel Stadio sito in Napoli 
alla via lunzillo n. 28, per un ammontare complessivo 
di lire 141.804.326 a base d’asta. 

La gara sarà esperita col metodo di cui all’art. 1, let¬ 
tera C. della legge 2-2*73 n. 14 ed. in quanto applicabile, 
della legge 3-1-78 n. 1. 

Le Ditte interessate, iscritte nel relativo albo nazio¬ 
nale dei costruttori, potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, con istanza in bollo, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione sul bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Campania. 

La richiesta di invito non vincola l’Ente. 

Napoli, li 26-6-1979 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

(Dott. Francesco Pasquino) (Prof. Raffaello Franchini) 


OPERA UNIVERSITARIA 

dell'Università degli Studi di Napoli 

COMUNICA 

che a decorrere da lunedi 2 luglio 1979 è istituito il 
servizio di visite mediche domiciliari per quegli studenti 
die privi di altra assistenza mutualistica siano iscritti 
nell'elenco degli assistiti del centro sanitario di questo 
ente. 

Con pari decorrenza è istituito il servizio di terapia 
inietiiva endovena che sarà praticata ogni giorno feriale 
dalle ore 8.00 alle ore 9.00 presso l’ambulatorio del pre¬ 
detto centro in via A. De Gasperi 45. Napoli. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 

Dott. Francesco Pasquino Prcf. Raffaello Franchini 



NIPAR 


s.r.l. 


RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT •scaffalature per: piccole, medie • grandi pedate 
• scaffalature per rfeambisti • banchi di vendita 
e da lavoro • ammaliati • pertapallefs 

SECCO Spfl* scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 
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AVELLINO - Approvato dal consiglio comunale 

Un documento pone fine 
a un grande polverone 

f ( \ * 

Sulle questioni urbanistiche si fa chiarezza e si stroncano interes¬ 
sate speculazioni — Il ruolo della destra de e incertezze del PSI 


«ESTATE A NAPOLI» INCONTRA UN GRANDE SUCCESSO-, 

t 1 1 

Con 

Tórchestrài 
San Carlo 
splendida 
« Nona » 


Persano: 
i parlamentari 
incontrano 
i contadini 

SALERNO — Mentre que¬ 
st’oggi a Persano c’è rincon¬ 
tro tra il comitato di agitazio¬ 
ne per l’utilizzo produttivo 
delle terre incolte e i parla¬ 
mentari della commissione Di¬ 
fesa, si sa già che nella pros¬ 
sima riunione del comitato pa¬ 
ritetico per le servitù milita¬ 
ri non si discuterà della que 
stione del demanio militare 
di Persano. 

Cosi, dopo un anno di dure 
lotte, la commissione ha de¬ 
ciso che una questione così 
^pinosa può. in fin dei con 
ti. dormire ancora. Ma a Per¬ 
sano, dove in questi giorni 
si raccoglie il grano i con 
tadini, le organizzazioni di ca 
tegoria, i sindacati, i disoccu 
pati, il movimento di lotta 
nel suo complesso non sono 
certo d’accordo. 

E’ per questo che si pre¬ 
vede. a partire dalla giorna¬ 
ta di oggi, l’intensificarsi del¬ 
le iniziative di lotta. Per sta¬ 
sera poi è prevista sulle terre 
una grande manifestazione 
popolare cui parteciperanno 
gruppi musicali della pro¬ 
vincia. 


riffa ***a 

VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA . NAPOLI 
Tel. 610295 - 611122 

Concessionario: 

ELNAGH 

Mod. ‘79 in esposizione 

ORA... NEVADA 79 

UN CARAVAN NUOVISSIMO 
L. 3.680.000 4 IVA 
3 + 2 POSTI LETTO 
FRIGO - DOPPI VETRI 
CAPPA ASPIRANTE 
PORTA BOMBOLE ecc. 
SCONTI FAVOLOSI 
PER MODELLI FINE SERIE 

NUOVISSIMA 
MINISAVANA 
L. .2.090.000 + IVA 

■ Con un anticipo minimo 
di L. 250.000 
Lunghe rateizzazioni 


AVELLINO — Il documento 
(poche righe di natura squi¬ 
sitamente e solamente tec¬ 
nica) con cui si e conclu 
so il cosidetto «dibattito ur¬ 
banistico » in seno al consi¬ 
glio comunale di Avellino ha 
indubbiamente arrecato un lo¬ 
devole contributo al chiari¬ 
mento di alcune norme (gli 
articoli 18 e 45) di attua¬ 
zione del piano regolatore di 
Avellino. 

In esso si ribadisce, infat¬ 
ti che l'indice territoriale di 
quartiere si articola a secon¬ 
da della tipologia edilizia del¬ 
le diverse zone die vi sono 
comprese (giacché nelle fa¬ 
sce di espansione il quartiere 
non è quasi mai omogeneo) 
Inoltre, viene riconosciuta la 
possibilità di un intervento 
edilizio diretto (senza l’obbli- 
go di un plano di lottizza¬ 
zione) quando si tratti di lot¬ 
ti residui di superficie, cioè 
nelle quali sarebbe material¬ 
mente impossibile la predispo¬ 
sizione di un piano di lottiz¬ 
zazione. 

Infine, viene esclusa la por. 
sibilità di detrarre, nelle zo 
ne di completamento Cl, al 
le superfici utili le aree pie¬ 
scritte dalla legge e dal pla¬ 
no regolatore generale per la 
creazione di parcheggio di uso 
pubblico (5 metri quadri per 
ogni 100 metri cubi). Anche 
queste aree, dunque, debbo 
no essere computate, ai fini 
della fissazione del rapporto 
volume-superficie. 

Votando questi criteri inter¬ 
pretativi o. per meglio dire, 
operativi, il consiglio ha in¬ 
teso non soltanto stabilire al¬ 
cune certezze per il futuro, 
ma anche riconoscere la giu¬ 
stezza dello « linea » osserva¬ 
ta finora dalla commissione 
edilizia. 

Come è noto, su alcune con¬ 
cessioni (Sarno. Crescitino) 
rilasciate col parere favore¬ 
vole delia commissione edi¬ 
lizia. era stata montata una 
campagna scandalistica per 
iniziativa di alcuni gruppi di 
speculatori e di personaggi 
della destra a cui si è. as 
surdamente. assonato anche 
il gruppo socialista. Ad essa 
recentemente ha prestato un 
obiettivo punto di forza l'in¬ 
tervento della magistratura, 
fuorviato, almeno per quel 
che rismrda gli orientamen¬ 
ti espressi dalla commissione 
edilizia, da una consulenza 
tecnica abbastanza disattesa 
ad alcuni elementi fonda men¬ 
tali di vantazione, tra i qua¬ 
li, ad esempio, l’esplieito as¬ 
senso espresso dal consiglio 
regionale (con il concorso na¬ 
turalmente anche del gruooo 
socialista) sul nrineioale dpi 
criteri sopra elencati, allor¬ 
ché furono da esso votati ed 
armrovati i ninni di l<j*M?7a. 
rione e oueUi di di 167 

de’ Comune di Avellino 

P'-'m 0 p pv>ri«»->*o ji rlnnu 

mento del consiglio comune 


i le di Avellino riguardava una 
I questione esclusivamente tec¬ 
nica. m cui, pero era ine¬ 
vitabilmente presente anche 
un giudizio sull’operato della 
commissione edilizia: un giu 
dizio che, ripetiamo, fa giu¬ 
stizia di molte enormità e 
serve a dissipare un polve¬ 
rone volutamente sollevalo aa 
chi, in altri momenti, aveva 
trovato nella fedeltà delia 
commissione ad una condot¬ 
ta di correttezza e di sene 
tà un ostacolo per far passa 
re richieste non legittime. 

Detto questo, va anche pre- • 
cisato con torza che, nessuno 
può tentare di contrabbandare 
una discussione su taluni 
aspetti tecnico-normativi per 
un dibattito di natura urba¬ 
nistica, incentrato cioè sulle 
linee di politica urbanistica e 
sull’operato della attuale am¬ 
ministrazione centrista e dei 
monocolori de che l’hanno 
preceduto. Un tentativo dei 
genere, per la verità in modo 
maldestro, è stato fatto dal 
l’assessore all’Urbanistici. il 
repubblicano Pisano, e dal 
« Mattino ». 

Ad esso noi contrapponia 
nio. di nuovo, non solo le 
constatazione che di ben al¬ 
tro si è trattato, ma anche 
la considerazione (per noi ov¬ 
via) che, se di politica ur 
banistica si fosse trattato, nes¬ 
suna convergenza avrebbe po¬ 
tuto esserci tra la DC èd il 
nostro gruppo. Non è certo, 
infatti, una improvvisazione 
dell’ultima ora la posizione co¬ 
munista estremamente critica 
net confronti di un bilancio 
amministrativo di attività ri¬ 
velatosi anche m questo cam¬ 
po urbanistico, sempre piu 
limitato ed inconcludente. 

Conseguentemente, dopo che 
è caduto quello sull’attività 
della commissione edilizia, 
non abbiamo alcuna difticolià 
(tranne il fastidio che ci pro¬ 
vocano simili mediocii ma¬ 
novre) a dissipare quest’altro 
polverone, col quale si mira 
innanzitutto a dare una im¬ 
magine distorta aella pcsizio 
ne dei comunisti. Il nostro 
gruppo, in seno al consiglio, 
assolve una funzione di 
netta ed intransigente oppo 
sizione alla rozza egemonia 
ed a! prepotere clientelare 
della DC. contro la quale, an¬ 
zi. vanno ricercate tutte le 
occasioni per un più saldo 
rapporto tra le forze di sini¬ 
stra e. in genere, demoera 
tiche a cominciare, tanto per 
fare un esempio di viva al 
tualità. daU’imoegno perchè 
sia colpito l'assai grave e va¬ 
sto abusivismo edilizio con¬ 
sumato negli anni '60 sulle 
colline dei Cappuccini, e di 
cui si è venuti a conoscenza 
proprio in oneste settimsn" 

Federico Biondi 

Capogruppo comunista 
al Comune di Avellino 



Questa sera balletti spagnoli 


« Estate a Napoli » continua con grande 
successo. Quello strepitoso di giovedì scor¬ 
so, quando oltre 5 mila persone hanno af¬ 
follato (come si vede nella foto di Fabio 
DC'iato) il cortile del Maschio Angioino per 
ascoltare la Nona sinfcnia di Beethoven ese¬ 
guita dall'orchestra del San Carlo, si è rin¬ 
novato ieri sera. 

Sul palcoscenico, appositamente allestito 
dalle maestranze del Comune per ospitare ì 


diversi spettacoli, si seno esibiti gli artisti 
del teatro di danza spagnola « Luisillo ». che. 
attraverso balletti classici e flamenco, han 
r.o portato ai napoletani una testimonianza 
ad altissimo livello delle tradizioni artistiche 
e culturali del popolo spagnolo. 

Lo stesso spettacolo sarà replicato questa 
sera, sempre al Maschio Angioino, e domani 
sera in Villa Comunale. L’ingresso è gratui¬ 
to per inviti che vanno ritirati presso la 
-sala Cario V al Maschio Angioino. 


Contro la richiesta dei giovani che lo occupano 

Campeggio di Licola: la giunta 
regionale lo affida alPE.P.T. 

Si chiedeva che fosse dato in . gestione al Comune di Poz¬ 
zuoli — Martedì riunione alla Regione con Arci, Endas e Adi 


Mentre il campeggio del- 
l'ex-ENAL di Licola è ancora 
occupato da un gruppo di 
giovani campeggiatori, l'as¬ 
sessore regionale al Turismo, 
il de Armando De Rosa, ha 
preso un provvedimento che 
vi nel senso opposto alle ri 
chieste dei dimostranti e del¬ 
ia gente di Pozzuoli. 

Con una delibera ha arrida 
lo fino al 31 ottobre di que¬ 
st'anno la gestione del cani 
peggio all’ente per il turismo 
di Pozzuoli. La decisione, se¬ 
condo De Rosa, avrebbe un 
carattere transitorio. in 
quanto la Regione Campania 
non ha ancora provveduto al 
passaggio delle competenze 
agli enti locali sugli enti 
sciolti m base alla legge 
« 332 » (tra cui c’è PENALI. 
E questa, del resto, è re 
sponsabilità della giunta re 
gioitale. 

Il provvedimento, comun¬ 


que, va contro le indicazioni 
dei giovani che occupano la 
immensa struttura di Licola 
e contro la stessa proposta 
del Comune di Pozzuoli che 
ha chiesto alla Regione di 
poter gestire in proprio una 
delle poche attrezzature tu¬ 
ristiche ancora di proprietà 
pubblica 

Il problema resta ancora 
aperto, e martedì mattina, su 
sollecitazione del presidente 
della terza commissione, re¬ 
gionale, il compagno Franco 
Daniele, ci sarà una riunione 
alla quale parteciperanno i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni del tempo libero (ARCI. 
ENDAS. ACLI) per discutere 
nel merito la delibera. Come 
si ricorderà, i giovani aveva¬ 
no occupato il campeggio di 
Licola. oltre che per non la¬ 
sciarlo chiuso nel mesi estivi, 
anche per sollecitare la giun¬ 
ta regionale ad applicare tut¬ 


ti i provvedimenti che inte¬ 
ressano lo scioglimento degli 
enti inutili. Adesso bisogna 
evitare che con la fine del¬ 
l’estate i 60 bungaiows e le 
altre strutture restino di 
nuovo chiuse e abbandonate 

Ai giovani occupanti sta 
pervenendo anche ta solida 
rietà di numerosi campeggia¬ 
tori provenienti da varie par¬ 
ti d’Italia che arrivano a Li- 
cola con la speranza di pren¬ 
dere posto In campeggio. 

« Per adesso — dicono i 
giovani — non abbiamo an¬ 
cora preso la decisione di es¬ 
sere noi ad aprire il campeg 
gio. Ma è certo che. se la 
giunta regionale non chiarirà 
cosa intende Tare, anche per 
quanto riguarda la gestione 
dell’EPT dì Pozzuoli. la .no 
stra battaglia diventerà la 
battaglia di centinaia di per 
sone che ogni anno affollano 
il campeggio ». 


■ ' ' ■ . ' *.(•’; 

La nona .sinfonia 1 di * Bee¬ 
thoven Ira le mura del Ca¬ 
strilo Angioino. Sarebbe faci 
le abbandonarsi alla retorica 
suggerita dal fascino secola¬ 
re dei luoghi, unito a quello 
di un'opera nella quale il ca 
risma dell’arte Reethovenfann 
scantona addirittura nel mito. 
Eppure non si può tacere che 
- al di là della esecuzione 
e della stessa musica — .at¬ 
traverso le occulte vie della 
sensibilità e della immagina¬ 
zione. ognuno degli ascoltato 
ri si è trovato irretito in ima 
dimensione un po’ irreale, co 
me nel dilatarsi dello spazio 
circostante, smarrita anche, u 
un certo puntò, ta cognizione 
del tempo. 

ì/orcliestra sancarliana di ¬ 
retta da Elio Boncompagm. 
il coro, i solisti di canto ave 
vano conciuso la esecuzione 
dell'opera monumentale, ed il 
pubblico strabocchevole che 
gremiva il grande cortile del 
castello, non accennava a de 
fluire verso l’uscita. Gli ap 
j plausi facevano da cantrap 
punto ad una orazione che 
sembrava interminabile, tm 
mobili sui palco, gli esecutori 
sono stati investiti da un’oncia 
di entusiasmo di tale inteii 
sitò, per cui la ripetizione 
delie ultime strofp dell'Inno 
alla gioia di Schiller, con il 
quale Beethoven conclude la 
sinfonia, ha sugellato, nella 
maniera più giusta e natura 
un successo strepitoso. 

Questo immediato adeguar¬ 
si degli esecutori alla ecce 
z'onalità della serata. non è 
*ialo il solo merito che ad 
essi si può attribuire. L’or¬ 
chestra ci è sembrata parti 
colarmente attenta, ben con¬ 
centrata e diretta nel dipo 
tiare ' le file di una partitii 
ra di tanta complessità. Ai 
meriti di Elio Bnncomvagni 
si a n nin»gp la splendida prò 
ra fornita dal coro, istruito 
rin r. Incorno AI 'malore, e quel 
la dei solisti di conio Karin 
Lniiec. Rehild Runkel.' Wil¬ 
liam Johns e Michail Lilma 
Koi). correttissimi nei loro ri¬ 
spettivi ruoli. 1 

' Guadagnata a fatica Insci 
ta. siamo stati raggiunti dui 
' 1p uWme note scandite dal 
coro che si diffondevano at 
traverso qli amplificatori -in 
ogni punto della piazza, suve 
rav'to lo stesso fraaore del 
traffico, per i tanti ascoltato 
ri che non avevano potuto 
trovare posto tra le mòra del 
| castello. 

- Sandro Rossi 


ASSESSORATO REGIONALE PER. IL TURISMO 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

SALERNO 

27° FESTIVAL MUSICALE 01 RAVELLO 

''CHIESA DI S. GIOVANNI DEI TORO 

QUARTETTO MELOS DI STOCCARDA 

Violini: 

MERCOLEDÌ’ 4 LUGLIO 

Wilhelm Melcher 

' ore 19.30 

v Gerhard Voss 


Viola: * 

Hermann Vo»t 

W.A. Mozart 

Quartetto in do mogg. K 465 
(Dissonanze) 

Violoncello 

Peter Buch 

L. ianacek 

Quartetto n. 1 (Sonata a 
Kreutzer) 


li: ,, MARTEDÌ' 3 LUGLIO 

J. Brahms 

- ■*« .. ore 19.30 

' * Aia. 4 

Quartetto in do min op 51 

F. Schubcl 

n. 1 

Quartetto n 10 in mib 

niegg, op 125 n 1 

GIOVEDÌ 5 LUGLIO 

R. Wagher 

o.-ì 19.30 

Movimento di quartetto 
, (Quartetuatr) 

F.i. Haydn 

L. Strawinsky 

Quartetto in re mayg op 76 
n 5 

Tre moviment. per quartetto 

C. Debussy 

Quartetto in sol min op 10 

B. Bartok 

Quartetto n 6 

L. van Beethoven 

1 

Quartetto in mi min op. 59 
n 2 

GIARDINI DI VILLA RUFOLO 

ORCHESTRA FILARMONICA MORAVA 
. CORO DELLA RADIO DI PRAGA 

VENERDÌ' 6 LUGLIO 

G. Mahler 

ore 19.30 

Sinfon'a n 2 in do m'n 
• « Della resurrezione » 

Maestro d rettore: 

per soli, cori e orchestra 

Luigi Sagrestano 

Allegro maestoso 

Maestro del coro. 

Milan Maly 

Andante moderato 

Scherzo 

Molto maestoso (Uriicht) 

Soprano: 

Natalia Romanova 

Mezzo soprano- 

Finale 


Maria Mrasova 

DOMENICA 8 LUGLIO 

Tenore- 

ore 19,30 

Oldrich Spilar 

Maestro direttore: 

Basso. 

iaromlr Noheil 

Karcl Prusa 

Maestro del coro. 

L. van Beethoven 

Milan Maly 

Calma di mare • tel.ee 

Soprano: 

viaggio op. 1122 

Natalia Romanova 

Sinion a n. 9 in re min 

Baritono. 

op. 125 

AMegro ma pop troppo, up 

- Karel Prusa 

poco maestoso 

R. Wagner 

Molto vivace 

Vascello fantasma- 

Adagio molto e cantabile 

Ouverture 

andante moderato 
presto - allegro assai 

T annhausar: 

Marcia e coto dell’ingres- 


so alla Wartburg 

SABATO 7 LUGLIO 

Introduzione atto III 

ore 19.30 

Preghiera di Elisabetta 
Canzone di Woifram 

Maestro direttore. 

Ouverture 

Jaromìr Noheil 

Tristano e Isotta- 

Maestro del coro: 

Preludio 

Milan Maly 

Lohengrin: 

Soprano: 

Preludio atto 1 

Virginia Manu 

Preludio atto III 

Contralto: 

Festa nuziale . 

Martha Kessler 

Consulenza artistica: 


Roman Vlad 


Collaborazione organizzativa 


deU’A.A.S.T. di Ravello 

BIGLIETTI ED INGRESSO 

I Posti numerati L 2.000. 


Ingresso ai giardini L. 1.000 (posti a sedere lino ad esaurimento). 

1 biglietti sono in vendita presso l'Ufficio Informazioni E.P.T. di 
Salerno - Piazza Ferrovìa e presso l'Azienda Autonoma di Soggior- 

no e Turismo di Ravelto. 

Il cancello d'ingresso alla Villa 

Rulolo sarà aperto alle ore 18 

e chiuso alle ore 19.20. 


L‘ingresso alla Chiesa di S. Giovanni del Toro è gratuito, la ca- 

I pienza è dì circo 400 posti 


Non sarà consentito l'ingresso dopo l’inizio dei concerti. 


ITALCREDITO 

SUBITO 


PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 


I CINEMA DI NAPOLI 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano, Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna del cine 
ma bulgaro degli 3nni " r O 

EMBASSY (Via F. De Mure. 19 
Tel 377.046) 

Non li pago, con E De Filip 
po - C 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Quinte!, con P Newman DR 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
n.p 

RITZ (Via Pettina. 55 - Telelo- 
no 218.510) 

Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Chiusura estiva 


VI SEGNALIAMO 


«Il laureato a (Filangieri) 

■ Blow up » (Riti) 

a Una giornata particolare » (Maximum) 

* Tornando a casa » (Ginestre) 

« Frankestein junior » (Ariston, Corso. Adriano) 


« I 

XXII Luglio Musicale 
a Capodimonte 

■ - --- - - - ì i 

Oggi ore 19 

Orchestra < A Scarlatti * di Na- j 
poli della RAI diretta da ! 

FRANCO CARACCIOLO 

pianista Sergio Fiorentino 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao 
ita - Tel. 4| 53 61) 

8ianco c rotto e.... con S to¬ 
reri - DR 
Tel. 377.057) 

Amici mici, con P. No rei - 
SA (VM 14) 

ABADIR (Via Paitiello Claudio - 
Amori mici, con M. Vitti SA 
ACACIA (Tel 370.871) 

Quando patti da quelle parti, 
con P. Fa.k - DR 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - 
Tel. 418.680) 

Una sera c’incontrammo, con 
J. Oorelli - C 

AMBASCIATORI (Vìa Critpi. 23 • 
Tel. 683.128) 

Attastinio sul treno, con M. 
Rutherlcrd - G 
ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Frankestein iunior, con G Wil- 
dsr SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

I tigli delle stelle 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lono 268.479) 

Chem il pugno che uccide 
CORSO (Corto Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Frankestein iunior, con G Wd- 
der - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani) 

Un amico da salvare, con P. 
Falli - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Seller • 5A 


FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • 
Tdclono 416.988) 

Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

I! laurealo. A Bancrolt S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

3 giorni del condor, con R. 
Redford - DR 
ROXY (Tel. 343.149) 

La donna della calda terra, con 
L. Gemser - S (VM 13) 
ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 - 
Tel. 667.360) 

John travolto da un insolito de¬ 
destino. con G Spez.a - 5 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 
Gli intoccabili 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo¬ 
no C' 9.923) 

Cincinnali Kid, con 5 Me Queen 
OR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Frankestein iunior, con G VViI- 
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616 303) 

Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Doreili - 
C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 - 
Tel. 377.583) 

Patrick, con R. Helpmanu 
A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
- Tel. 224.764) 

Sexy Hotel servizio in camera 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 
CORALLO 

. Amore pensami, con I. Ig'.esias 
S 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

1 supereroi di Supergull 
Contro 4 bandiere, con G Pep- 
pard A 

Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee - A 

OIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Una calibro 20 per lo specia¬ 
lista, con J. Bridge! - A (VM 
14) 


EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Eccitazione carnale 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
- Tel- 29:.309) 

Gardenia, con F. Caldano - A 
GLORIA • B » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Oiaz - 
Tel. 324.893) 

Sexy Hotel servizio in camera 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Dio perdona io noi. con T. Hill - 
A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) . 

Perno esibition 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (V.-a Matracci. 69 - 

Tel. 680266) 

Patrick, con R. Helpmann - A 

(VM 14) 


ASTRA (Via Mezzocinnone. 109 - 
Tel. 206.470) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi - C (VM 18) 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te- 
teloni) 619.280) 

1 vichinghi, con T Curtis - A 
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Care! agente pericoloso, con 
D Murray - A 
ITALNAPOLi (Tel. 685.444) 

La stangata, con P. Newman - 
SA _ 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
- lo tigro tu tigri egli ligra, con 
con P. Vdleggio - SA 
PIERROT (Via A.C. De Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 

Pretty Baby, con B. Sheiids 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Rock'n roll, con R. BancheUi - 
M 

QUADRIFOGLIO (Vìalo Cavalleg- 
gerì - Tel. 616.925) 

Figlio mio sono innocente 
VALENTINO (Vr» Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.5 Sì 
5 matti alla corrida, con gli 
Charlots - SA 

VITTORIA (Via Piscicclli, 16) - 
Tel. 377.937) 

L'insegnante balla con tutta la 
la classe, con N Cass ni - C 
* (VM 18) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TMTTtMENTO RISOLUTIVO 
INCRUEiTQ E IH00L0RE 

Prof. Ferdinando de Leo 

. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deU’Um 
.ersità. Presidente della Società Italiana di enologia 
Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numen 2KJ11 • 401.129 


Rina 
ta 


il settimanale , 
aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 
^ di direzioni 

allento ai fatti del siorno 



CRANAIA 



comfort su quattro 


1900 D-2100 D 

ruote,a un prezzo favoloso! 




largo *. maria del pianto, 39 NAPOLI] 
•nàto-dogarteli* 
tal 293364-29 32 27*44 06 23 


SVAI 



Via S. Vernerò, 17/211 •Fuorìgrolla «Tef, 611122 (pbx) 
Via Piedrgrotta, 31/34 • Tef. 66986f - 68^6lf 
SVAI MOTORAMA • Viale Kennedy. 289 - Tef. 610295 


4, 





esposizione permanente 


fìma.u.lmentè 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
antìcipo, 
in 4 anni 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 


/ 
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l'Unità / domenica 1 luglio 1979 



le regioni / rag. il 


i ■ ■ 1 

Venerdì inaugurato a Palermo 




Rodio Cagliari (« l'intero settore RAI-TV)non reggono la concorrenza delle emittenti private 


Superati mille problemi 
si è aperto a Villa Giulia 
il festival dell'Unita 


Mille mini antenne minacciano 
la «prima voce libera d’Italia» 


Il contributo dei compagni alla soluzione « 
degli inconvenienti - Incontri e spettacoli 


Nell’isola l’ascolto è calato del 40 per cento - Quando « Radio Sardegna » trasmetteva da una casermetta * Coperte militari 
per l’isolamento acustico * Il tenente-cronista Jader Jacobelli e il sax del fante Fred Buscaglione • Un’esperienza valida 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La città è 
senza servizi? Bene, anche 
il festival dell’Unità di que¬ 
sta città è costretto ad an¬ 
simare per qualche con¬ 
trattempo, dovuto a «cau¬ 
se Indipendenti dalla no¬ 
stra volontà ». ma derivan¬ 
ti, bensì, tutto dalla « lo- 
•ro » volontà. 

L’ENEL fino all’ultimo 
momento prima della inau- 
’gurazione venerdì della fe¬ 
sta provinciale dell’Unità 
di Palermo, a Villa Giulia, 
ha ritardato la « conces¬ 
sione » del voltaggio neces¬ 
sario per illuminare tutti 
giti angoli degli etands. 
Qualche difficoltà anche 
per ottenere che la muni¬ 
cipalizzata della nettezza 
.urbana mandi qualcuno, 
ogni sera, a spazzar . via 
1 rifiuti. 

E’, dunque, tutto frutto 
dell’opera volontaria dei 
compagni, questo festival. 
Nella cornice verde del par¬ 
co di via Lincoln già alla 


< Pieno successo 
dello sciopero 
dei netturbini 
di Lampedusa 

LAMPEDUSA — Uno sciope¬ 
ro dei netturbini, il primo 
sciopero sindacale di catego¬ 
ria nella storia di Lampedu¬ 
sa, ha ottenuto pieno succes¬ 
so. In verità le richieste dei 
lavoratori non erano certo 
esorbitanti, la vertenza era 
volta all’ottenimento di indu¬ 
menti di lavoro mai passati 
daU’amministrazlone locale, 
di spogliatoi provvisti di doc¬ 
ce, e di mezzi adeguati per 
provvedere alla pulizia del¬ 
l’isola. 

L’organico di solo 11 olie¬ 
rai già inferiore ai bisogni 
durante il periodo invernale, 
diventa assolutamente insuf¬ 
ficiente in estate, quando mi¬ 
gliaia di turisti invadono 
Lampedusa e, seppur compen¬ 
sati dagli splenditi paesag¬ 
gi e dal mare pulitissimo 
meriterebbero di trovare an¬ 
che la cittadina in una si¬ 
tuazione igienica soddisfa¬ 
cente. 

Sarebbe una situazione non 
difficile da risolvere, solo che 
gli amministratori si rendes¬ 
sero conto che una maggio¬ 
re attenzione rivolta ai pro¬ 
blemi del turismo, potrebbe 
significare certezza di benes¬ 
sere nel futuro dell’isola. 

! Dopo 24 ore di sciopero, al 
quale hanno partecipato com¬ 
patti tutti i netturbini lam- 
pedusani, l’amministrazione 
ha provveduto alla distribu¬ 
zione degli indumenti di la¬ 
voro. e ha. con una delibera 
della Giunta, promesso di 
dare immediata esecuzione ad 
un piano di sviluppo dei mez¬ 
zi di lavoro ed all’ammoder¬ 
namento dei locali-spogliatoi. 

a. b. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Per gli in¬ 
terventi straordinari destina¬ 
ti a migliorare il sistema fer¬ 
roviario nazionale, è stato ap¬ 
provato. sotto la pressione del¬ 
le lotte dei lavoratori delle 
ferrovie, dal ministero com¬ 
petente la variante della stra¬ 
da ferrata che da Venafro va 
a Rocca d’Evandro S. Vitto¬ 
re. Questo permetterà un più 
agevole collegamento tra il 
capoluogo molisano e la ca¬ 
pitale. oltre a migliorare an¬ 
che il servizio merci Roma- 
Cassino-Napoli. Con la va¬ 
riante la distanza Campobas- 
so-Roma verrà r.dotta dai 275 
attuali a 247 chilometri con 
una diminuzione dei tempi di 
percorrenza pari a 30 minu¬ 
ti. Oltre i tempi di percor¬ 
renza si avrebbe una dimi¬ 
nuzione dei costi di gestione 
pari a circa 100 milioni an¬ 
nui per quanto concerne il 
collegamento Campobasso- 
Romà e di 170 milioni per il 
collegamento Rorna-Cassmo- 
Napoli per il servizio merci. 

La spesa complessiva previ¬ 
sta per questa operazione è 
pan a 42 miliardi. Dieci di 
essi verranno messi in can¬ 
tiere entro il termine dì due 
anni e saranno rilevati dal 
capitolo di spesa n. 516 del¬ 
l’esercizio del ”79 del bilancio 
dello Stato. Entro 7 anni co¬ 
munque tutti i lavori dovran¬ 
no essere completati, ma l’en¬ 
trata in funzione della va¬ 
riante è prevista in un arco 
di tempo inferiore ai termi¬ 
ni di completamento di tutta 
l’opera. 

Viene In questo modo e par¬ 
zialmente a risolversi un pro¬ 
blema su cui i lavoratori del¬ 
le ferrovie più volte nel cor¬ 
so degli ultimi anni erano 
scesi in lotta. Diciamo par¬ 
zialmente perché la variante 
Venafro-Rocca d’Evandro non 
'risolve totalmente il proble¬ 
ma dei collegamenti del Mo- 
l’se con le altre regioni li¬ 
mitrofe. Difatti, «ertamente 


giornata inaugurale s’è co¬ 
minciato a parlare di uno 
degli argomenti-chiave di 
riflessione sottoposti al di¬ 
battito della manifestazio¬ 
ne della stampa comuni¬ 
sta: «l’otto luglio» a Pa¬ 
lermo. 

Oggi l « protagonisti » di 
quella giornata. Pio La 
Torre. Pompeo Colaianni, 
Giovanni Fantaci, Poppino 
Miceli, Piero Calcara. Gu¬ 
stavo Genovese. Manlio 
Guardo, discuteranno in 
pubblico, presso l'arena del¬ 
le conferenze, sul signifi¬ 
cato, ancora attuale, di 
quella giornata. 

Dibattiti, spettacoli e 
concerti si svolgeranno 
quasi tutti dentro la splen¬ 
dida e antica villa, tranne, 
la sera del 5 luglio, per 11 
recital di Dalla e De Gre- 
gori. quando 11 festival si 
sposterà al grande stadio 
comunale della Favorita. 

Nel parco è sorta la « Cit¬ 
tadella » con tutti gli stand, 
lo « Spazio donna ». quel¬ 
lo dei giovani, quello del- 
l’artigianato. I punti-musi¬ 
ca, lo stand gastronomico, 
lo spazio-bambini, dove i 
più piccoli ospiti del fe¬ 
stival hanno a loro dispo¬ 
sizione le « invenzioni * del 
teatro-pretesto e gli spet¬ 
tacoli del puparo. 

Il calendario degli spet¬ 
tacoli di intrattenimento 
vede tra i suoi appunta¬ 
menti più interessanti 
«Teatru e teatranti dii lu 
grecu levanti ». uno spet¬ 
tacolo del Teatro-pietesto, 
tratto da una novella del 
Pitrè. trasposta da Italo 
Calvino, i concerti jazz di 
Bìriaco. D’Andrea. Gola. 
l’B luglio. 

Il programma è denso di 
occasioni significative di 
dibattito, oltre a quelol sul¬ 
la rivolta popolare dell’8 
luglio ’GO. una discussio¬ 
ne pubblica, lunedì, su 
« Donne e violenza ». con 
l’intervento della deputa¬ 
ta comunista Angela Bot- 
tari. firmataria di una pro¬ 
posta di legge per la re¬ 
pressione della violenza 
sessuale. 

Ci sarà una discussione 
con i tre segretari provin¬ 
ciali dei sindacati sul pro¬ 
getto speciale per l’area 
metropolitana, martedì. 1* 
incontro, giovedì, sul risa¬ 
namento del Centro stori¬ 
co con gli esponenti del 
comitato di esperti nomi¬ 
nati dal Consiglio comu¬ 
nale — Samonà. De Carlo. 
Di Cristina. Borzi — il di¬ 
battito sulla «sinistra do¬ 
po il 3 giugno ». con l’in¬ 
tervento di Luigi Berlin¬ 
guer, che si è svolto saba¬ 
to. e la discussione con Fa¬ 
bio Mussi, vice direttore di 
« Rinascita » su * I giova¬ 
ni del PCI», il 7 luglio. 


non è da sottovalutare la ri¬ 
duzione dei tempi di percor¬ 
renza che si avra con questa 
variante, ma rimane il pro¬ 
blema del collegamento del 
capoluogo molisano con le 
Puglie e soprattutto con il 
litorale adriatico. 

Non è pensabile che chi vo¬ 
glia raggiungere Foggia at¬ 
traverso le linee delle Ferro¬ 
vie dello Stato vi debba im¬ 
piegare 4 ore. mentre con 
una qualsiasi macchina ci si 
impiega un’ora. Come non è 
pensa dì le che per raggiun¬ 
gere Termoli da Campobas¬ 
so ci si impieghi, sempre per 
strada ferrata circa 3 ore. 
Ecco dunque che rispunta il 
problema di una linea ferro¬ 
viaria nuova che colleghi il 
Molise con le Puglie e an¬ 
che di alcune modifiche al 
tracciato sulla tratta che da 
Campobasso porta a Termoli. 
Per la prima soluzione che ri¬ 
guarda il collegamento del 
Molise con le Puglie, esiste 
da tempo un progetto presen¬ 
tato dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to ai ministero, ma sembra 
che nessuno se ne sia accorto. 

Il progetto prevede un col- 
legamento tra il capoluogo 
molisano e Bari e la conti¬ 
nuazione della linea fino a 
Roma che complessivamente 
ridurrebbe di circa due ore 
i tempi di percorrenza da 
Bari alla capitale con enor 
me beneficio per i fruitori del 
servizio. Anche per la stra¬ 
da ferrata che da Campo¬ 
basso porta a Termoli è pos¬ 
sibile arrivare con poca spe¬ 
sa a delle varianti nei pres¬ 
si di Bonefro. Se si conside¬ 
ra poi la possibilità di eli¬ 
minare alcune fermate inter¬ 
medie secondarle, si potreb¬ 
be ridurre di oltre un’ora il 
tempo di percorrenza. Natu¬ 
ralmente con i tempi che cor¬ 
rono non si pensa solo al 
problema della riduzione dei 
percorsi che senz’altro è mol¬ 
to importante, ma anche al¬ 
la questione dell'approvvigio¬ 
namento delle energie che di- 


; Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La radio pub¬ 
blica sarda è in crisi. Quella 
die era slata la prima voce 
filiera d'Italia, prima ancora 
della Liberazione, mentre nel 
centro e nel nord veniva or¬ 
ganizzata la Resistenza, c la 
Sardegna veniva liberata da¬ 
gli alleati senza colpo ferire, 
vive i suoi giorni peggiori. 
Ce ne siamo accorti in que¬ 
sta ultima lunghissima cam¬ 
pagna elettorale. 

Dove sono andati a finire i 
500 600 mila sardi che ogni 
giorno seguivano i program¬ 
mi di Radio Cagliari? In mol¬ 
ti sono emigrati verso le ra¬ 
dio e TV private. Ne operano 
orma 1 più di cento, .sparse in 
tutta l’isola. 


venta sempre più difficile. 

Ora riducendo i tempi di 
percorrenza, si riduce anche 
il consumo di energie con 
enorme giovamento per la 
economia nazionale. Solo per¬ 
correndo la strada dì un 
tlammodemamento della rete 
delle ferrovie regionali si può 
pensare che le popolazioni 
abbandonino il mezzo priva¬ 
to c il trasporto su gomme 


Pubblichiamo questa let¬ 
tera al Pres ! dente della 
Repubblica dei giovani 
delia cooperativa « La cit¬ 
tà futura » della provincia 
di Ragusa. Lo spunto vie¬ 
ne preso dall'arresto dì 
due compagni di Maiori 
che chiedevano lavoro. 
Sebbene i giovani siano 
ora stati rilasciati voglia¬ 
mo che lo stesso appello 
sia presente sulle nostre 
pagine proprio per l’im¬ 
portanza dei temi solle¬ 
vati. 

Caro compagno Presidente, 
siamo un gruppo di giovani 
siciliani della provincia di 
Ragusa appartenenti alla coo¬ 
perativa agricola *La città 
futura » formatasi nell’entu¬ 
siasmo della legge n. 285. Ave¬ 
vamo sperato in qualcosa di 
buono nella concessione di 
terre abbandonate, nulla. L’ex 
aeroporto, prima dato in con¬ 
cessione a speculatori priva¬ 
ti, oggi dato alla NATO per 
Vinstallazione di impianti mi- 


* Il loro successo è stato no¬ 
tevole. tanto da portare via 
alla RAI — che in Sardegna 
manda in onda notiziari e pro¬ 
grammi quasi a tutte le ore 
— numerosi ascoltatori. Se¬ 
condo una recente indagine 
effettuata dalla commissione 
informazione del Consiglio re¬ 
gionale, si calcola che l'indi¬ 
ce di ascolto della RAI sia 
calato, da quando hanno co¬ 
minciato ad operare le radio 
private, del 30-40% in Sarde¬ 
gna e addirittura del G0°'o nel¬ 
la sola città di Cagliari. 

La stessa caduta in percen¬ 
tuale si riscontra nei due pro¬ 
grammi televisivi pubblici: i 
cagliaritani, per esempio, pre¬ 
feriscono le commedie in dia¬ 
letto. i servizi sulla cronaca 
cittadina, le indagini di co¬ 


che in questi anni si è svi¬ 
luppato enormemente, soprat¬ 
tutto perché la Regione ha 
sborsato fior di milioni sen¬ 
za peraltro ricevere in cam¬ 
bio un servizio adeguato. Ri¬ 
tardi sul problema dei tra¬ 
sporti sono riscontrabili nel¬ 
la politica che la Regione 
Molise ha portato avanti in 
questi' anni, che non ha sa¬ 
puto affrontare seriamente 


hlari dopo essere stata cac¬ 
cila ria da Malta. 

Siamo rimasti senza terra . 
e sema speranza, in questo 
sud dove tutto è miseria. Al¬ 
cuni di noi sono fuggiti al 
nord altri si danno da fare, 
altri ancora vivono per mo¬ 
rire. Ma la cooperativa è ri¬ 
masta, quella cooperativa che 
con passione, pensando a 
Gramsci, tuo compagno di 
carcere, e guardando al futuro 
abbiamo denominato « La 
città futura ». fi" rimasta non 
per noi o meglio per tutti noi, 
ma forse per gli altri ragaz¬ 
zi e ragazze che vorranno, in¬ 
sieme a noi condurre la lot¬ 
ta per .il lavoro e per il Mez¬ 
zogiorno. Ma non è questo il 
motivo di questa lettera per¬ 
ché sull’Unità del giorno 2S-6- 
1979 leggiamo che due giova¬ 
ni compagni sono stati arre¬ 
stati mentre chiedono giusti¬ 
zia e lavoro a Malori (Saler¬ 
no). Anche tu sei stato inca¬ 
tenato per la giustizia nel no¬ 
stro Paese: ma allora vi era 
il duce ed il re. 

Adesso vi è la Repubblica 


stiline i filnis che vengono 
trasmessi in grande quantità 
(talvolta di ottima fattura 
e inediti, come il sovietico 
« Anna Karenina » diretto da 
Zarki con protagonista Tatia¬ 
na Samollova, programmato 
da « La voce sarda », che 
non disdegna neppure we¬ 
stern classici e sofisticate 
commedie americane). 

« Nonostante i mezzi tecni¬ 
ci e finanziari assai più con¬ 
sistenti — si legge nella re¬ 
lazione della commissione in¬ 
formazione del consiglio re¬ 
gionale — l'attuale struttura 
della RAI-TV in Sardegna non 
è assolutamente in grado di 
sostenere la concorrenza di 
emittenti private ». 

Radio Cagliari non è più ra¬ 
dio Sardegna, e non è più so- 


l'intera questione. 

Sembra però che il movi¬ 
mento sindacale in quest'ul¬ 
timo anno abbia recuperato 
il terreno perduto sulla que¬ 
stione e sta proponendo alla 
regione un progetto comples¬ 
sivo integrato di trasporto 
strada ferrata-trasporto su 
gomma. 

g. nt, 


ed un presidente stimato ed 
amato dal popolo. Noi non ti 
chiediamo come sia possibi¬ 
le che due giovani finiscano 
m galera; saremmo degli in¬ 
genui se sopravvalutassimo i 
tuoi poteri e sottovalutassi¬ 
mo i nostri e nello stesso tem¬ 
po dessimo prova di non co¬ 
noscere lo scontro sociale in 
atto nel Paese e non com¬ 
prendessimo la natura clas¬ 
sista di questa società. 

Noi ti scriviamo per chie¬ 
derti di scendere di più nel¬ 
le lotte che conducono i gio¬ 
vani, i lavoratori, gli emar¬ 
ginati perché ti renda più 
protagonista in questa società. 

Noi ti scriviamo perché tu 
sia quello che sei stato e non 
quello che vorrebbero tu fos¬ 
si. Noi ti scriviamo perché 
Claudia ed Alfonso vengane 
immediatamente liberati La 
tua presenza fra di noi svi¬ 
lupperà la memoria storica 
delle nuove generazioni. Non 
si può e non si deve essere 
spettatori. 

Cooperativa agricola 
« La città futura » 


la, come la prima emittente 
deUTtalia liberata di tanti 
anni fa. 


La prima stazione radio li¬ 
bera dell'Italia post-fascista 
nacque proprio in Sardegna 
nei giorni che seguirono V8 
settembre 1943. Nella estate 
di quell'anno il comando ge¬ 
nerale dell’esercito italiano 
nell’isola aveva la sua sede 
tra Bortigali e Macomer. Qui 
funzionava una apparecchia¬ 
tura di ricezione e trasmiss io¬ 
ne a fini militari che fu tra¬ 
sformata, dopo l'armistizio, 
da un gruppo di giovani uffi¬ 
ciali e sottufficiali di quel co¬ 
manda. 

Fra il 10 e il 12 settembre 
le truppe tedesche acquartie¬ 
rate nell’isola, previo accordo 
con i generali Basso e Casta¬ 
gna, comandanti il nostro eser¬ 
cito, si misero ordinatamente 
in fuga. Formarono una lun¬ 
ga colonna che aitraverso V 
isola, raggiunse i poli setten¬ 
trionali, per trasferirsi in Cor¬ 
sica. 

Era in quei giorni il col¬ 
lasso del regime fascista, l' 
abbandono, la formazione del¬ 
la Resistenza. Mentre si crea¬ 
va il regno del sud, il centro 
radio di Bortigali si trasfor¬ 
mò in emittente « civile ». Nel¬ 
l’ottobre sbarcarono nell’iso¬ 
la i primi contingenti anglo- 
americani. Il comando italia¬ 
no si trasferì a Cagliari, sua 
sede naturale. 

Proprio nel capoluogo sar¬ 
do l’emittente radio venne si¬ 
stemata nelle casermette di 
Is Mirrionis. Tutti i militari 
che avessero qualche capa¬ 
cità specifica, uomini di let- 
' ter e, giornalisti, musicisti, ne 
■erano gli animatori. Redatto¬ 
re cronista dei primi giorna¬ 
li radio fu. tra gli altri, Jader 
Jacobelli, allora ufficiale dì 
complemento, ora moderatore 
delle tribune televisive. 

Il militare Fred Buscaglio¬ 
ne mandò in onda per la pri¬ 
ma volta le note del suo sax 
e la voce roca, che lo rese 
beniamino degli italiani ne¬ 
gli anni '60, da una di quel¬ 
le casermette nella quale V 
isolamento sonoro era stato ot¬ 
tenuto attraverso l'inchiodatu¬ 
ra di diverse coperte militari 
alle pareti. 

Un processo 
di crescita 

Fra il 1944 e ’45 avvenne un 
processo di crescita dei vari 
servizi della stazione: era pic¬ 
colissima con personale estre¬ 
mamente ridotto, ma riusciva 
a mandare in onda diversi 
giornali-radio al giorno, infor¬ 
mati e precisi. Un gruppo di 
marinai-, provenienti per lo 
più dalla base di S. Elia, ave¬ 
va costruito un punto di ascol¬ 
to radio in grado di ricevere 
le maggiori agenzie di infor¬ 
mazione del mondo. 

Si passò alle 12 ore di pro¬ 
grammazione nel giro di po¬ 
chi mesi. Cominciarono ad es¬ 
sere impiegati militari isola¬ 
ni: Guido Martis che diven¬ 
ne capo del giornale radio; G i- 
rau e Ancis che curarono le 
prime riduzioni radiofoniche 
di famosi drammi e comme¬ 
die del teatro americano ne¬ 
gli anni Trenta e Quaranta 
fino ad allora completamente 
o quasi sconosciuti nel no¬ 
stro paese a causa dell’ostra¬ 
cismo fascista. 

Gli autori per quelle rap¬ 
presentazioni provenivano dal¬ 
le filodrammatiche di provin¬ 
cia, ma lavoravano con pas¬ 
sione esemplare. Fu perfino 
creata una compagnia stabile 
d’arte drammatica. Il mae¬ 
stro P*sano. autore di musi¬ 
che da film ed apprezzato 
musicista mise su un’orche¬ 
stra che accompagnava il ca¬ 
gliaritano Gianni Sulis. dalla 
voce melodica e pastosa, tipi¬ 
ca di certo canto italiano e la 
fempiese Maria Stella, che. 
malgrado il nome, fu « star » 
di poca durata. 

-Nel *45 gli ufficiali inizia¬ 
tori prendevano la strada del¬ 
le regioni di provenienza, man 
mano che oneste venivano li¬ 
berate Il personale renne re ; n- 
tearatn con collaboratori iso¬ 
lani. In miei perìodo si andò 
aranti fino al 25 aprile fra 
tonte d'iris* e pochi abili cf- 
rili. un po’ alla ventina, con 
<tr> ; ritn garibaldino, senza sol¬ 
di e con mezzi tecnici scarsi 
ed elementari. 

Dopo la Liberazione risola 
si trasforma: rientrarono i 
capi storici dell’opposizione 
al fascismo, primo fra lutti, 
ed accòlto dal giubilo popo¬ 
lare. Emilio Lussa. Si comin¬ 
ciò a discutere del futuro, a 
fare i programmi sull’Italia e 
la Sardegna da creare nel 
clima ancora fervido di ro- 
lontà dell’azione democratica 
unitaria. 

t Radio Sardegna > ormai 
casi si chiamava l’emittente, 
si spostò ai locali dì una vec¬ 
chia palestra, in viale Bona¬ 
ria, dove continuerà a vive¬ 
re. seppure profondamente 
mutata, fino ad oggi. 


Dentro e fuori la giovane 
stazione radio si aprì il di¬ 
battito sulle prospettive da 
perseguire: apparve fonda¬ 
mentale l’esigenza di fare di 
,questo strumento una espres¬ 
sione della Sardegna come 
entità autonoma, che si dedi¬ 
casse non solo all'informazio¬ 
ne e allo svago, ma anche e 
soprattutto alla formazione di 
una coscienza democratica ed 
autonomista. 

A Roma intanto c'era il pri¬ 
mo ministero De Gasperi con 
i comunisti ed » socialisti: 
dei partiti della Resistenza 
mancavano solo gli « azioni¬ 
sti ». Sulle ceneri dell’ElAR 
nasceva la RAI. Il nuovo or¬ 
ganismo puntò subito a rioc- 
ciqxire l'intero territorio na¬ 
zionale, manifestando una vo¬ 
lontà acccntatrice e monopo- 
lizzatrice che sarà la sua ca¬ 
ratteristica fino ai Bernabei 
e ai Fanfani. 

Quella Rai di scontrò su¬ 
bito. e violentemente, con le 
tante emttenti regionali, che 
avevano, in quegli anni di 
confusione, di difficoltà, ma 
anche di entusiasmo, conqui¬ 
stato una notevole sfera di 
autonomia. 

Il consiglio 
di gestione 

A Radio Sardegna si for¬ 
mò il consiglio di gestione, 
secondo organismo di questo 
genere sorto nell’isola (il pri¬ 
mo era stato quello dei mi¬ 
natori del Sulcis), che accet¬ 
tò la battaglia contro il cen¬ 
tro romano. Tra i più attivi 
di quel momento, 1 giovani 
giornalisti sardi Umberto 
Cardia e Ignazio De Magi- 
stris, comunista il primo, 
cattolico di sinistra il se¬ 
condo. 

La Rai inviò un direttore- 
commissario-controllore. adi¬ 
bito allo smantellamento: era 
Amerigo Gomez, fiorentino, 
che invece aderì ben presto 
alla linea del consiglio ai ge¬ 
stione. sostenuto dai partiti 
che - sì erano riorganizzati 
nell'isola: i comunisti, i sar¬ 
disti, ì socialisti, e alcuni 
gruppi di cattolici. 

Ma neanche il parere del 
nuovo direttore, né quello 
dell'ingegnere sardista sassa¬ 
rese Simon Mossa, né quello 
del dirigente comunista Velio 
Spano, né di tanti altri diri¬ 
genti autonomisti sardi, ser¬ 
virono a modificare la situa¬ 
zione. 

Venne abolito per primo il 
giornale Radio autonomo, poi 
la compagnia stabile, le tra¬ 
smissioni musicali e cosi via, 
fino al nome stesso della sta¬ 
zione, Radio Sardegna, che 
evidentemente pareva troppo 
ambizioso e generale ai nuo¬ 
vi padroni dell'informazione. 
Alla fine del 46 allontanato 
il direttore che aveva soste¬ 
nuto le ragioni degli autono¬ 
misti, i programmi furono ri¬ 
dotti a poche decine di mi¬ 
nuti al giorno. 

A poco a poco il patrimonio 
umano che aveva permesso 
la vita della prima stazione 
libera d’Italia venne disper¬ 
so: alcuni di loro che furono 
a Radio Sardegna in quegli 
anni oggi lavorano con inca¬ 
richi anche di rilievo alla Rai, 
e per essi in qualche misura 
si è trattato di una fortuna, 
altri sono scomparsi e dimen¬ 
ticati. 

« Rimane pur sempre — ci 
dicera il compagno Umberto 
Cardia mentre rievocava per 
noi 1 fatti di quegli anni 
tumultuosi, anche per recu¬ 
perare la nostra gioventù ad 
una € memoria storica * sco¬ 
nosciuta — il senso di aver 
tagliato nel vivo un esperi¬ 
mento che avrebbe potuto da¬ 
re frutti copiosi. Quello che 
è andato perduto è infatti 
l'essenziale: la rivendicazio¬ 
ne di una radio autonoma che 
rispondesse alle esioenze di 
informazione e di formazio¬ 
ne regionalistiche. Quando 
nacaue la regione autonoma. 
Radio > Sardegna era stata 
ormai smobilitata *. 

Quei programmi, quegli an¬ 
ni. sono rimasti nel ricordo 
di molli, profaaonixfi o sem¬ 
plici ascoltatori. C’è ancora 
chi rammenta gli appelli che 
il consiglio di gestione lanciò 
dai microfoni per mobilitare 
la solidarietà della ponolazio- 
ne olla lotta per l'autonomia 
di Radio Sardegna. 

Non fu (a trent’annì di di¬ 
stanza si può dirlo col senso 
di questo lunao dopoguerra) 
una rana esperienza. Ora che 
si none con forza la necessità 
della regionalizzazione dei 
programmi, anche della tv. 
ora che la riforma deve an¬ 
dare avanti, maaaior risalto 
acauista la posizione soste¬ 
nuta allora dai lavoratori dì 
quella emittente e dai partiti 
autonomistici. 

Chi vorrà, in Sardeana, ria¬ 
prire il discorso della auto¬ 
nomia dell’informazione, e si 
deve riaprire subito, ha una 
rsoerìenza aBe svolle, da ve¬ 
dere e a cui ricollegarsi. 

Sergio Atzeni 


In Basilicata oltre 60 emittenti 

Una proposta per uscire 
dalla gabbia della 
disco music «con dedica» 


Dal corrispondente 

POTENZA — La teoria del 
riflusso giovanile ha un suo 
punto di forza nelle radio lo¬ 
cali. Tanta musica di tifiti 
i generi — preferibilmente 
disco-music —, qualche ra¬ 
dio giornale scimmiottato, 
dediche e « dibattiti insie¬ 
me », sono gli ingredienti 
preferiti. 

Ma in Basilicata, nono¬ 
stante 11 riflusso del feno¬ 
meno a livello nazionale, 
queste emittenti continua¬ 
no a nascere come funghi. 
Per ogni radio che spegne 
il trasmettitore, ce ne so¬ 
no almeno due che occupa¬ 
no la frequenza. Saranno in 
totale una sessantina (8 
nella città di Potenza e 4 
in quella di Matera) dal 
nomi più strani: « Activi- 
ty », « Ned Sound », e an¬ 
che appartenenti ai circui¬ 
ti nazionali «radio in». 

Quelle che si richiamano 
al movimento democratico. 
all’ARCI. all’associazionismo 
democratico o ai partiti del¬ 
la sinistra, soffrono di un 
complesso di identità. 

Trasmettono le stesse co¬ 
se delle altre radio, quelle 
« omologate », del « riflus¬ 
so ». Solo nel linguaggio, 
qualche «compagno» che 
sfugge ogni tanto, alcuni 
programmi musicali impe¬ 
gnati e articoli letti da 
Paese Sera o Repubblica, le 
distinguono dalle altre. 

Ma è possibile intervenire 
nel settore della emittenza 
radiofenica per modificare 
la «qualità» del prodotto? 


Da questo interrogativo è 
partito il comitato provin¬ 
ciale dell’ARCI di Potenza 
per lanciare anche in Ba¬ 
silicata la proposta della 
costituzione di una lega per 
remittenza e l’informazio¬ 
ne democratica. 

Nonostante un invito — 
coi il regolamento della le¬ 
ga e una breve presentazio¬ 
ne — a partecipare ad una 
riunione di lavoro, rivolto a 
tutte le radio, alcuni incon¬ 
tri della commissione che 
nell’ARCI si occupa di que¬ 
sti problemi, le cose ncn 
sono andate bene. Pochi so¬ 
no intervenuti, in maggio¬ 
ranza operatori culturali già 
vicini all’ARCI. Perché gli 
altri- hen sono venuti? Qua¬ 
li possibilità ha la Ioga di 
sfondare?' ■ 

Luigi Palese, deil’ARCI di 
Potenza, non è demoralizza¬ 
to. « Abbiamo ancora mol¬ 
to da laborare per far co¬ 
noscere la nostra proposta, 
ma non ci fermiamo qui. 
Innanzitutto non vogliamo 
offrire un modello già defi¬ 
nito — ci dice Palese — 
piuttosto preferiamo offrire 
uno stimolo di riflessione». 

L’Idea dell’ARCI di Poten¬ 
za parte dalle caratteristi¬ 
che dell'emittenza locale in 
Basilicata e dalle esigenze 
maggiormente avvertite da¬ 
gli operatori e dai giovani 
che ci lavorano. In Basili¬ 
cata si tratta per la mag¬ 
gior parte di piccole stazio¬ 
ni trasmittenti nate con Io 
stretto indispensabile per 
funzionare e con il sacrifi¬ 
cio di pochi. Quelle a ca¬ 


rattere più o meno azien¬ 
dale-si contano sulle dita 
di una mano. Motivo in più 
per dare un taglio non so¬ 
lo associazionistico alla le¬ 
ga, ma anche di centro ero¬ 
gatore di servizi. 

La prima e più grossa 
difficoltà che le radio luca¬ 
ne incontrano riguarda in¬ 
fatti i canali di informazio¬ 
ne: se ncn si vuol cadere 
in notiziari riassunti dai 
giornali. 

La lega, secondo il pro¬ 
getto dell’ARCI, prevede 
una agenzia di informazio¬ 
ne. una agenzia pubblicita¬ 
ria per garantire la soprav¬ 
vivenza economica propria 
delle piccole radio, una 
agenzia legale per i rappor¬ 
ti con la SIAE 

«Ciò che ci spinge a la¬ 
vorare in questo settore — 
sostiene Palese dell'ARCI — 
è la convinzione che nel¬ 
l'emittenza si esprima, sia 
pure con elementi contrad¬ 
dittori, una esigenza di ag¬ 
gregazione e di partecipa¬ 
zione culturale e politica ai 
processi di produzione, di 
informazione e di cultura 
che ncn ha trovato una ri¬ 
sposta adeguata nelle strut¬ 
ture tradizionali dell’assd- 
ciazionismo ». 

La lega della Basilicata 
per remittenza e l’informa- 
zicne democratica ha già in¬ 
contrato una decina di ade¬ 
sioni. Non seno molte, ma 
sono senza dubbio una buo¬ 
na fase di avvio. 


Arturo Giglio 


Approvata dal consiglio di amministrazione FS la modifica del tracciato 

! Una «variante» di 30 minuti tra Roma e Campobasso 

I chilometri passano da 275 a 247 - Una diminuzione dei costi di gestione pari a 100 milioni annui 
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Una lettera di giovani siciliani a Pedini 

«Non si deve andare ' 
in galera per il lavoro » 
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Editori Riuniti 


Campagna 

di lettura 1979 

. ; , '• 1 . * 

Anello quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per 1 lettori 
de L’Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
articolati su una scolta tematica 
« di ba^e ». Le condizioni di qcqulsto sono ancora 
migliorate rispetto all’anno scorso 
e possono permettere a un piu grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

i 

1. IL PCI NELLA STORIA D’ITALIA 


Amendola Storia dol PCI 

Procacci II socialismo internazionale e 

la (juerra d'Etiopia 
Sprinno Gramsci in carcere e il partito 

Bravo Storia del socialismo 

Autori vari Teoria e politica della via ita¬ 

liana al socialismo 


per i lettori de L’Unita e Rinascita 

2 . IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki Storia del marxismo 

Gerretana Ricerche di storia del mar¬ 

xismo 

Cerroni Crisi del marxismo? 

Luporini Dialettica e materialismo 

Geymonat Attualità del materialismo dia¬ 

lettico 

Zanardo filosofia e socialismo 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

3 . CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
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Autori vari 

Operaismo e centralità ope¬ 



raia 

4.000 

Napolitano 

Classe operaia forza di go¬ 



verno 

1.400 

Lama 

Il sindacato e la crisi 

3.000 

Ingrao 

Masse e potere 

3.000 

Occhetto 

A dieci anni dal *68 

2.200 

Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 

2.000 



15.600 

per i lettori 

de L’Unità e Rinascita 

8.500 

4 . LE DONNE E LA POLITICA 


DI RINNOVAMENTO 


Wollstonacraft 1 diritti delle donne 

3.200 

Baranskaja 

Una settimana come un’altra 

1.500 

Cesareo 

La contraddizione femminile 

3.800 

Buonanno 

La donna nella stampa 

2.200 

Rossi 

Le parole delle donne 

2.000 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 



in Italia 1919-1926 

4 800 



17.500 

per i lettori 

de L'Unita e Rinascita 

10.000 


5 . LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 


Autori vari 

Autori vari 

Zangherì 

Occhetto- 

Chiaromonte 

Bassi-Pilati 

De Leo 


I giovani e la crisi della so» 
cietà 1.800 

I comunisti a la questiona 
giovanile 3.000 

Bologna 77 1.500 

Scuola e democrazia di massa 1.200 

I giovani e la crisi degli anni 
settanta '2.200 

La criminalità © ? giovani 2.500 


per ì lettori de L'Unita e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 


12.200 

7.000 


Berlinguer G. La scienza e le Idee 2.000 

Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 2.000 

Graziosi Biologia e società 2.000 

Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 2.000 

Freinet Nascita di una pedagogia po¬ 
polare 4.200 

Snyders Pedagogie non direttive 3.200 


per i lettori de L'Unita e Rinascita 

7. NARRATIVA 


15.400 

9.000 


Villalonga 

Garcia 

La sala delle bambole 

2.200 

Marquez 

Racconto di un naufrago 

1.200 

Pasolini 

Le belle bandiere 

3.800 

Trifonov 

La casa sul lungofiume 

2.500 

Bernari 

Napoli silenzio e grida 

2.800 

Suksin 

il viburno rosso 

- 3.600 


per i lettori de L'Unita e Rinascita 


16.100 

9.000 



Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
|. una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL’APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI¬ 
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11. 00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia, assegno intemazionale. 

L’OFFERTA È VALIDA FINO AL 3t OTTOBRE 1979. 


cognome e nome 
indirizzo __,__ 


Cu}), *, « 


_comune 


sigla provincia ,_.... 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 


pacco n 1 
(632108 9) 

pacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110.0) 

pacco n 4 
(63^111 9) 


n 

pacco n. 5 

1_1 

(632112.7) 

□ 

pacco n. 6 

(632113.5) 

□ 

pacco n. 7 

(632114 3) 

□ 



□ 

□ 

□ 
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A Catanzaro lo Regione non riesce a risolvere i problemi dei giovani 

i ! • ) i • ' i l 1 

Per i corsisti tutto in alto mare 
Contratto solo per 90 giorni 

Praticamente inutile la riunione di venerdì - Un piano di proposte generi¬ 
che e spesso contraddittorie - Non si sa nemmeno cosa i giovani debbano fare 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’unica co¬ 
sa finora certa è il contrat- 
i to di novanta giorni, per il 
i resto tutta la vicenda dei 
| 3500 corsisti della 285 torna 
I in alto mare. Si ripetono og- 
I gl le stesse situazioni, le stes- 
ste scene di un anno fa: il 
, blocco stradale, gli scioperi 
e le trattative lunghe ed 
estenuanti con una giunta 
incapace di governare. La 
I riunione di venerdì sera do- 
veva servire a definire i dst- 
‘ tagli della collocazione defi* 
[ nitiva dei disoccupati. 

• Ma il piano presentato è 
1 soltanto un « collage » di pro- 
! poste generiche e spesso con- 
i iraddittorle dei diversi as¬ 
sessori, senza una sintesi e 
, una capacità di legare que¬ 
sto problema ad una idea 
di sviluppo della regione. 
Probabilmente si troveranno 
anche i fondi per dare uno 
stipendio ad ogni fine mese 
ai corsisti, ma con il risul¬ 
tato di creare un « pensio¬ 
namento » anticipato per i 
s 3500. Allo stato attuale non 
si capisce cosa dovrebbero fa¬ 
re dietro una scrivania e 
1 neppure si comprende ' bene 
dove reperire questa scriva¬ 
nia. Dal piano preparato dal- 
)la giunta, i giovani dovreb- 
'bero essere assunti negli uf¬ 
fici della Regione e pochis¬ 
simi altri in alcuni grossi 
Comuni e comunità monta¬ 


ne; tutto l’apparato buro 
cratlco dell’ente ha già in 
organico poco più di tremi¬ 
la impiegati e funzionari. 

Si tratterebbe quindi di 
raddoppiare, nel giro di 
qualche giorno, il carrozzone 
amministrativo che già esi¬ 
ste e pesa sui libri paga del¬ 
la pubblica amministrazione. 
E’ parere diffuso che già og¬ 
gi il personale è eccedente, 
immaginiamo quindi cosa 
succederebbe se passasse que¬ 
sto piano. , 

Ma le sorprese non sono 
ancora finite: quasi un mi¬ 
gliaio di giovani sono stati 
presi nella 285 come laureati. 
Hanno fatto un corso pari al 
loro livello di qualificazione, 
dovrebbero quindi diventare 
funzionari. Già ora l’ente è 
come l’esercito di France- 
schiello, dove tutti sono ge¬ 
nerali e mancano i soldati, 
oltre alla situazione attuale 
ci sarebbe l’ingovernabilità 
dell’ente. 

« Considera ancora — dice 
Antonio Mundo, capogruppo 
del PSI — che si verrebbe a 
creare una disparità di trat¬ 
tamento tra quelli assunti 
dalla Regione e quelli che 
passerebbero agli altri enti ». 

Ma i giovani non hanno 
mai chiesto un lavoro impro¬ 
duttivo o una pensione anti¬ 
cipata. le lotte di quest’anno 
sono state fatte con il sin¬ 
dacato che in Calabria non 
si batte certo per la crea¬ 


zione di carrozzoni burocra¬ 
tici. « Non c’è dubbio che ci 
troviamo di fronte al ca¬ 
parbio e meschino tentativo 
di trasformare questo proble¬ 
ma — dice Costantino Fit- 
tante, consigliere regionale 
del PCI — in una operazio¬ 
ne clentelare e di potere. 
Tutto l’atteggiamepto della 
giunta è rapportato unica¬ 
mente all'obiettivo di amplia¬ 
re gli. apparati burocratici 
della Regione, negando nei 
fatti ogni esigenza di delega 
e di decentramento dei ser¬ 
vizi ». 

L’atteggiamento della giun¬ 
ta contrasta con una mozlo 
ne votata dal consiglio re¬ 
gionale che impostava il 
problema dei preavviati al 
lavoro partendo da un pro¬ 
cesso di delega e di decentra¬ 
mento delle funzioni capace 
di istituire nuovi servizi, che 
attualmente mancano in tut¬ 
ta la Calabria. I servizi so¬ 
ciali potrebbero assorbire 
non solo i corsisti'ma anche 
altri disoccupati attualmen¬ 
te in lista di attesa. Dono 
otto mesi di trattative in¬ 
contri e impegni puntualmen¬ 
te disattesi, emerge con eira- 
rezza il disegno della giunta 

I soldi che l’amministra- 
zione vorrebbe spendere per 
creare apparati burocratici, 
enormi e inutili, possono 
avere certamente una diver¬ 
sa utilizzazione produttiva, 
cosi come ha proposto il 


Partito comunista m due di¬ 
segni di legge presentati in 
Consiglio recentemente per 
la soluzione di questo proble¬ 
ma. Nette critiche esprimono 
anche i socialisti. « Il piano 
di tirocinio -— ha dichiarato 
Antonio Mundo — va ricon¬ 
dotto alle linee indicate dalla 
mozione consiliare che non 
può essere disattesa. In par¬ 
ticolare deve essere un punto 
fermo il fatto che la Regio¬ 
ne — ha aggiunto il capo- 
giuppo del PSI non può 
firmare contratti né proce¬ 
dere ad assunzioni. 

La Regione deve procedere 
finalmente a delegare agli 
enti locali molte competen¬ 
ze ». E’ possibile quindi, par¬ 
tendo dalle questioni della 
285. che richiedono risposte 
immediate, attrezzare la Ca¬ 
labria con una rete di servi- 
zi sociali oggi del tutto ine¬ 
sistente. 

« Deve essere sempre più 
chiaro die le forze sociali 
organizzate, i lavoratori e 1 
giovani — conclude Fittan¬ 
te — hanno di fronte una 
giunta che costituisce solo 
una aggregazione di potere 
la cui azione ogni giorno di 
più compromette la passibi¬ 
lità di sviluppo della Cala¬ 
bria ». Domani si riunisce 
nuovamente a Catanzaro il 
coordinamento dei disoccu¬ 
pati. Riparte la lotta. 

Roberto Scarfone 


Nessun programmo per potenziare e,regolamentare l'importante settore economico 


Tuttora. carenti le strutture ricettive 
Reali possibilità per il lavoro 
giovanile e la redistribuzione* 

.del reddito - Un giro di affari 
di 35 miliardi ogni anno , 



A Ciache un barone de vuole costruire un mostro chiamato « Palermo 2 » 

Al posto delie fogne... un'altra città senza fogne? 

Il progetto del blasonato « presidente a vita » dell’EPT blocca di fatto da otto anni la realizzazione del recapito 
finale della rete di scarico - Le « risposte » del centrosi nistra al Comune e alla Regione tra il silenzio e il ridicolo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Estate 1979: 
nella mappa del mare inqui¬ 
nato del meridione d’Italia 
spunta, per-la - prima".volta, 
anche Mondello, la principale 
e più famosa spiaggia dei pa¬ 
lermitani. Quest’anno il divie¬ 
to di fare il bagno e di pren¬ 
dere il-sole è assoluto. Un li¬ 
torale sabbioso lungo oltre 3 
chilometri è presidiato ormai 
da una settimana da poliziotti 
e carabinieri. 

Decine di lucchetti serrano 
i cancelli eretti da oltre 20 an¬ 
ni da una potente società im¬ 
mobiliare — la « Italo-belga » 
— per « proteggere » le cen¬ 
tinaia di cabine, affittate an¬ 
che a 500 mila lire per sta¬ 
gione. . O ’ 

Per gli 800 mila abitanti 
della seconda città meridiona¬ 
le. questa, dunque, è già una 
* estate maledetta ». Negli al¬ 
berghi fioccano le disdette 
delle prenotazioni da parte 
delle agenzie straniere. Mol¬ 


ti turisti abbreviano la loro 
permanenza in Sicilia. 

I commercianti di Mondello 
hanno già effettuato una gior¬ 
nata di. sciopero .generale, con 
l’obiéttivo di «salvare » il vec- 
cio borgo peschereccio, divè¬ 
lluto fin dai primi del Nove¬ 
cento. dopo la bonifica di al¬ 
cune paludi malariche, sede 
di villeggiature, prima chic, e 
poi di massa, sfogo a mare 
di una città marittima, la cui 
espansione urbanistica ha al¬ 
lontanato però gli abitanti dal¬ 
lo splendido golfo, sovrastato 
dal monte Pellegrino. 

E Palermo, col divieto di 
balneazione a Mondello, appa¬ 
re così destinata ad accentua¬ 
re la sua caratteristica di cit¬ 
tà sul mare. > ma senza un 
« suo » mare. 

Ma c’è di più e di peggio: 
i cartelli con il divieto di bal¬ 
neazione confermano la pre¬ 
senza immanente dèi vecchio 
e ricorrente pericolo di un tra¬ 
collo delle condizioni igienico- 
sanitarie della città: il mare è 


nemico: l’acqua, tradizional¬ 
mente. scarseggia: altre mi 
nacce vengono dal sottosuolo 
che . — come ha dimostrato 
una recente . inchiesta delia 
magistratura, che ha portato 
airincriminàzione di ex sinda- 
ci de cd autorità sanitarie — 
vede il grave inquinamento 
della falda freatica, determi¬ 
nato da decine di trivellazioni 
abusive e dalla mancanza di 
una rete fognante efficiente. 

Le due giunte di centro si¬ 
nistra alla regione e al comu¬ 
ne. intanto che fanno? Al pa¬ 
lazzo delle Aquile una inter¬ 
rogazione sulle fogne presen¬ 
tata dal PCI attende ancora 
di essere svolta. La giunta 
Mantione ha già mostrato di 
non aver alcuna intenzione di 
discutere in consiglio i gravis¬ 
simi problemi che affliggono 
il capoluogo. 

In quanto alla regione la 
cronaca di questi giorni è se¬ 
gnata dalle reazioni indignate 
per le « perle * contenute nel¬ 
l’infelice ed elusivo interven¬ 
to svolto dall’assessore regio¬ 


nale al territorio, il de Mario 
Fasino. in risposta ad un’al¬ 
tra interrogazione comunista. 

fn sostanza, secondo l’espo¬ 
nente del governo regionale, 
non ci sarebbe proprio nulla 
da fare. Ieri i deputati comu¬ 
nisti Mario Barcellona e Pie¬ 
tro Ammavuta sono tornati 
nuovamente alla carica richie¬ 
dendo. con una lettera inviata 
al presidente dell’ARS, com¬ 
pagno Michelangelo Russo, 
precioe «iniziative volte a 
favorire l’accertamento dello 
stato attuale delle cose ». 

La risposta di Fasino non so¬ 
lo. infatti. « non appare soddi¬ 
sfacente », ma non dà proprio 
« nessuna indicazione su come 
la Regione intenda risolvere 
il grave problema della realiz¬ 
zazione del sistema fognante 
della città di Palermo ». 

Anzi, per molti versi, l’as¬ 
sessore ha smentito. Di chi è 
la colpa se i lavori per il col¬ 
lettore-depuratore di nord- 
ovest a Torre Ciachea sono 
stati sospesi? Secondo l’asses¬ 
sore la Cass.a per il Mezzo¬ 


giorno «'non avrebbe approva¬ 
to tale progetto». 

Mentre, in realtà, è ben noto 
che Tistruttoria tecnica - per 
Torre Ciachea è stata sospesa 
per. effetto della guerra di pu¬ 
ro stampo clientelare ingaggia¬ 
ta contro questa realizzazio¬ 
ne dagli ambienti clientelari 
democristiani legati al mag¬ 
giore proprietario di aree del¬ 
la zona, il barone Calefati di 
Canalotto^ presidente a - vita 
dell’ente provinciale del tu¬ 
rismo. 

E* una vecchia storia, che 
venne denunciata al comune, 
alla regione e alla camera sin 
dal 1971 dal PCI. Rinfreschia¬ 
moci la memoria, perché, a 
quanto sembra, quel proget¬ 
to è ancora in piedi ed è pro¬ 
prio esso ad ostacolare perico¬ 
losamente la realizzazione del¬ 
le fogne cittadine. 

In contrada Ciache — la zo¬ 
na di Carini dove avrebbe do¬ 
vuto sorgere il recapito finale 
delle fognature dello Zen. di 
Valdesi, di Partanna e di 
Sferracavallo, il barone d.c. 


ha progettato una faraonica 
operazione speculativa. Qui 
dovrebbe sorgere una specie 
di nuova Palermo- — la « Pa¬ 
lermo 2 « — con undici tolli 
di cemento armato a nove pia¬ 
ni ed una fascia di villette uni 
familiari. 

Il progetto, presentato da 
Canalotto otto anni fa a} Co¬ 
mune di Carini, salvo poche 
correzioni, è ancora in ballo. 
Secondo gli slogan pubblicita¬ 
ri del progettista si trattereb¬ 
be di « un nuomo modo di vì¬ 
vere in letizia ». 

Ma in realtà ' il complesso 
vorrebbe In un sol colpo sa¬ 
botare le prospettive di una 
i espansione dell’area industria¬ 
le di Carini e quelle della so¬ 
luzione di una parte impor¬ 
tante del sistema fognante di 
Palermo. 

Ma al posto delle fogne pa¬ 
lermitane e delle industrie, la 
DC prepara una nuova cit¬ 
tà... anch’essa senza servizi, 
senza fogne, senza industrie. 

Vincenzo Vasile 


Una rassegna le uno stimolante convegno) a Cosenza sul cinema USA degli anni 70 

Il «sogno americano» tra inquietudine e mito 

Il contributo critico di Alberto lattuada, Alberto Abruzzese, Claudio Fava, Beniamino Placido, Orio Caldiron, Giorgio Manacorda 


Dal nostro corrispondente 1 


La programmazione dei r 
film è stata varia: accanto 
COSENZA — Perche ancora } alle vecchie pedicole, cne 
il sogno americano? Ha sen- i hanno fatto la storia e l’epo- 
so panare ai un ruugio, ai un I pea non solo di una nazione 
muo ael cosiav»ei«.a imma.- j ma di tutta la storia cinema- 


ginano collettivo nell’Araeri- 
ca? Su questo tema si è di¬ 
scusso a cadenza, per inizia¬ 
tiva dell’assessorato comuna¬ 
le al Teatro e ai beni cultu¬ 
rali. in un convegno di gran¬ 
de valore al quale hanno par¬ 
tecipato il regista Alberto 
Lattuada. i cntiei Alberto Ab- 
bruzzese. Claudio Fava. Be¬ 
niamino Placido e Ono Cal¬ 
diron. 

Ma. per due mesi, grazie 
sempre all’iniziativa dell'as¬ 
sessore. il compagno Giorgio 
Manacorda, a Cosenza è sta¬ 
to messo in cantiere te tut¬ 
tora continua) un ciclo di film 
sul sogno americano. Dii ts 
maggio al 15 luglio è stata 
così inaugurata l'attività del 
« Centroclnema ». il centro di 
cultura cinematografica pro¬ 
mosso daH’amministrazione 
comunale nellla sede del Ci¬ 
nema Italia. 

« Non è senza significato 
— dice Manacorda — che il 
primo ciclo sia stato dedica¬ 
to al recente cinema statuni¬ 
tense e ha trovato il suo mo¬ 
mento di riflessione In que¬ 
sto convegno. Lo si è fatto per 
riflettere insieme sulle sugge¬ 
stioni che il modello ameri¬ 
cano ha esercitato e ancora 
esercita, con tutta la dialet¬ 
tica che imolica tra mltolo- 
già e conoscenza, tra misti¬ 
ficazione e spirito inquiren¬ 
te. sulla posribilità di soprav¬ 
vivenza e di trasformazione 
anche profonda, anche radi¬ 
cale di una forma di spetta¬ 
colo che è stata t>er molti 
una paradossale scuola di vj. 
ta. una mappa insolita ed in 
trecciata ». 


tografica, si sono aggiunte le 
produzioni più recenti, del 
nuovo cinema americano de¬ 
gli anni 70. 

Accanto cosi al vecchio 
King Kong del 1933. alla 
Grande rapina al treno del 
1930. a Intolerance. uno dei 
capolavori di David Griffith 
del 1916. è venuto alla rihai- 
ta il cinema dei vari Scor- 
sese, Bogdanovich. Mazursky. 
Cassavetes e tanti altri. Un 
programma che ha unito in¬ 
sieme il Quarto Potè / di Or- 
son Welles con YUltima cor¬ 
re e di Hai Ashbj: Il mistero 
del Falco di'John Houston, 
interpretato da un zcoeziona- 
le Humphrej Boga rt con II 
mucchio selvaggio di Sam Pe- 
chinpah: Il figlio di Franke- 
stein di Rowland Lee con Bo¬ 
ris Karloff insieme aìVUlti- 
mo spettacolo, lo squarcio 
meraviglioso sulla provincia 
americana di Peter Bogdano¬ 
vich; il Piccolo Cesare di 
Mervin Le Roj intero retato 
da un grandissimo Edward 
G. Robinson con Sugarland 
express di Steven Spielberg: 
U racconto violento e dram¬ 
matico di due giovani ameri¬ 
cani; Tarzan e l cacciatori 
bianchi con il leggendario 
John Welssmuller insieme a 
Means streets di Martin Scor- 
sese. ' • ; 

Insomma un programma, 
messo su fra l’altro con la 
collaborazione della Cineteca 
nazionale, della cineteca ita¬ 
liana e della cineteca Griffith. 
in cui il sogno americano 
attraverso la suggestione del- 
- i lo spettacolo e della macchi- 
1 na da presa è ripiombato in 



Una sema dal film americano: « bugarland txipress » 


una sorta di concentrato dal¬ 
l’inizio deila storia cinemato¬ 
grafica ai giorni d'oggi. • 

E dire che un tema di que¬ 
sta portata — come avevano 
sottolineato nel convegno sia 
Fava che Placido — è un di¬ 
battere quotidiano per una 
certa fascia di intellettualità 
Italiana cresciuta a cavallo 
degli anni *40. Claudio Fava 
(che ricordiamo è conduttore 
fra l’altro della rubrica tele¬ 
visiva « Dolly ») nella sua re¬ 
iezione ha, ad esempio, trac¬ 
ciato un quadro, sul filo del 
ricordo personale, di che co- 
sa significò la lettura di 
Steinbeck. della prima lette¬ 
ratura d’oltre oceano, dei va¬ 
ri « Furore ». ■ Pascoli del 
cielo ». 

L'epopea della frontiera e 
della conquista, anche di 


squarci di libertà, per un con¬ 
tinente che viveva sotto il 
tallone dell’oppressione nazi¬ 
sta e fascista e si apprestava 
a vivere l’orrore della guer¬ 
ra. Placido lo ha chiamato il 
a sogno meridionale », degli 
emigrati cioè della Lucania, 
delia Calabria, della Sicilia 
che nell’America vedevano 
proprio quella cosa che un 
luogo comune assai diffuso 
più tardi fini coll'identifica- 
re benessere « America. 

Un mito forse ora logoro 
(Beniamino Placido, condut¬ 
tore della rubrica televisiva 
« 1635 ». lo ha ricollegato ai 
due termini di competizione 
e supriorità cosi insiti nella 
società americana) e senz’al¬ 
tro più ricondotto ai suoi rea¬ 
li termini, ma che ha fatto 
( ne aveva parlato diffusa 


mente nella sua relazione Al¬ 
berto Abbruzaese) tutt’uno 
con un certo tipo di industria 
culturale grazie anche ad un 
interscambio di « sogni » fra 
America e Europa che conti¬ 
nuerà fino ad oggi. 

In questo filone culturale il 
cinema americano appare 
nfent'altro che una rivelazio¬ 
ne del mito americano con¬ 
dito dal fascino struggente del 
palcoscenico e della spetta¬ 
colarità. 

In verità — come sottoli¬ 
nea nel catalogo introduttivo 
Orio Caldiron — il rapporto 
fra le due Americhe, fra P 
America del cinema e l'Ame¬ 
rica della realtà, è un rap¬ 
porto di desiderio, di eco. di 
trasposizione. 

Un rapporto, in sostanza, di 
sogno; un’America inventata 


dal cinema in cui però, già 
in pieno mito hollywoodiano, 
non mancano le frecciate, i 
sarcasmi, le incrinature, le 
inquietudini che fanno intra¬ 
vedere le contraddizioni 

Il cinema americano degli 
anni 70 porterà avanti alcuni 
desideri, alcune aspirazioni, 
alcuni terrori, rispecchiando 
però in sostanza il ripiega¬ 
mento sostanziale della «co¬ 
scienza collettiva » americana. 

Il convegno di Cosenza e le 
proiezioni che continuano fi¬ 
no al 15 luglio non hanno 
sciolto (né ovviamente avreb¬ 
bero potuto farlo) tutti i nodi 
di ima discussione affasci- 
nanate e Intricata. Fino a 
quando il « sogno america¬ 
no »? 

Filippo V*ltn 


« 


Per Vieste e il Gargano 
la giunta regionale 
sceglie » specu lazione 
e turismo selvaggio 

Nostro servizio 

VIESTE — E' possibile ridistribuire all'inlerno della economia viestana. il reddito provonlenlt 
dalla Industria turistica? E come? Su queste domande si è sviluppato, qui a Vieste, come 
del resto nell'intero Gargano, un dibattito che vede impegnate le forze politiche, gli enti 

locali e parte degli operatori del settore. Si è detto che il giro di affari delle complesse atti¬ 
vità turistiche supera i. 35 miliardi l’anno. Questo dato deve innanzi tutto farci riflettere 
e ricondurre il problema turistico in una dimensione non più risolvibile all’interno della mu¬ 
nicipalità. ma deve trovare | - --- —— 

degli operatori turìstici è 
moito importante. A Vieste. 


un suo momento di attenzio¬ 
ne e di centralità nell'am¬ 
bito regionale. 

Perché, diciamolo * franca¬ 
mente, non c’è un discorso 
regionale sul turismo, sulle 
sue effettive possibilità e po 
tenziaiità di sviluppo che 
possono e devono incidere 
nell’economia regionale. 

Ma qui registriamo Passen- 
za totale dei pubblici poteri, 
più specificatamente il com¬ 
pleto disinteresse del governo 
della Regione Puglia, che ha 
invece prestato attenzione (e 
solerzia) soltanto nel gestire 
alcuni fondi attraverso inizia 
live disarticolate dal resto 
delle questioni economiche, 
sociali e territoriali. 

Il governo regionale, per il 
tramite del suo assessorato, 
ha pensato soltanto ad orga¬ 
nizzare incontri-vacanze in 
alcune località rinomate del 
promontorio, - ma non si è 
mai preoccupato di svolgere 
una indagine seria e appro¬ 
fondita per studiare il feno¬ 
meno turistico al fine di 
coinvolgere le comunità locali 
in una gestione democratica 
del settore. 

Ha lasciato invece che ad 
occuparsene fossero soltanto 
gli enti locali che, come è 
stato più volte rilevato, non 
hanno gli strumenti — per la 
dimensione del problema — 
per incidervi in maniera so 
stanziale e concrèta per quel 
che concerne le direttrici di 
sviluppo e di salvaguardia 
delle bellezze naturali. 

Il distacco, o meglio, la vi¬ 
sione settoriale del oroblema 
turistico ha trovato conferma 
' nell’àvvio della' corrente sta¬ 
gione estiva in cui sta bril¬ 
lando .l’assenteismo del go 
verno regionale. Che fare? 

E’ necessario, per’ dare an¬ 
che una risposta àgli interro 
gativi iniziali, andare a defi¬ 
nire bene l’incidenza turistica 
nella formazione e nella ri¬ 
distribuzione del reddito in 
rapporto ai bisogni sociali, ai 
costumi, alle tradizioni, per 
cogliere soprattutto quali so¬ 
no state le modificazioni che 
sono intervenute nel .tessuto 
sociale di un paese (Vieste) e 
di una zona (Gargano) fatte 
oggetto di una intensa specu 
lazione paesaggistica e terri¬ 
toriale. 

■ Questo discorso ci pone ad 
aflrontare le questioni del 
turismo in una visione diver¬ 
sa. Prima di tutto bisogna a- 
deguare l’offerta per soddi¬ 
sfare la -domanda. turistica 
che io queste ultime settima¬ 
ne si è rivelata esplosiva. 

Uno dei problemi più ur¬ 
genti riguarda la soluzione 
del problema della ricettività. 
Le attuali stnV.ure sono ina¬ 
deguate. Poi c’è il bisogno di 
soddisfare le questioni relati¬ 
ve alle abitazioni civili che 
sono insufficienti. 

- Altro problema riguarda il 
risanamento e l'ammoderna¬ 
mento dei servizi già esisten¬ 
ti oonendo alla base la lotta 
contro la privatizzazione del 
mare, salvaguardando le zone 
archeologiche e difendendo il 
territorio - dall'abusivismo 
speculativo e ponendo in es¬ 
sere una azione di riordino j 
di tutti quei fenomeni che . 
hanno preso ravvio da ur- J 
genti e impellenti bisogni di i 
carattere sociale. 

Le forze politiche e sociali j 
democratiche da tempo si 
battono per io sviluppo di un 
-turismo di massa strettamen¬ 
te collegato ad una sana eco¬ 
nomia cittadina ed hanno so¬ 
vente richiamato ad assumer¬ 
si le proprie' responsabilità 
non soltanto i pubblici poteri 
o il governo nazionale, ma 
anche gli operatori del setto¬ 
re che tendenzialmente si a 
stengono dal difc^.tito genera¬ 
le come se fossero estranei a i 
questo processo. 

Gli operatori turistici de¬ 
vono prendere coscienza e 
devono essere consapevoli 
della fero importante funzio 
ne. Ecco quindi la necessità 
che si dia vita ad un movi¬ 
mento associazionistico che 
poggi la saa Iniziativa su ba¬ 
si democratiche per realizza¬ 
re un coin volgimento di tritte 
le forze interessate ad un 
nuovo tipo di sviluppo turi¬ 
stico. 

Del resto è stato notato da j 
molti settori che il problema ! 
della occupazione giovanile 
non può trovare una soddi¬ 
sfacente soluzione se non si 
affrontano le questioni della 
qualificazicne professiorale, 
lasciata ad iniziative sponta¬ 
neistiche. 

In questo • settore il ruolo 


come in Cutte le località del 
Gargano, è fortemente svi¬ 
luppato il lavoro nero, vi so¬ 
no molte fasce di giovani che 
sono costretti a dover sotto 
stare a salari inferiori rispet 


to a quelli previsti dai con 
finti vigfri . e addirittura le 
ragazze pagano ancora di più 
questa concezione subalterna 
del lavoro perché ritenute 
manodopera in eccedenza. 

Roberto Consiglio 


Sulle piazze di Cagliari 

Per Testate 
cinque giorni 

d'« avanguardia» 

E poi? Noia 


Dalla redazione 

CAGLIARI — fi TAIR 
Teatro Arcoirls è l’ultimo 
ospite dell’a Estate al 
l’aperto » organizzata da 
Spazio A in collaborazio 
ne con il comitato della 
Casa dello studente. Sono 
io molti sulle gradinate 
del campo di pallacane¬ 
stro del Centro universi- 
tario sportivo ad assistere 
a « Jeu de l’ao deux ». 
storia di un gruppo di 
saltimbanchi nella Fran¬ 
cia rivoluzionaria. Discre¬ 
to successo ha anche il 
seminario per specialisti 
sulla preparazione dell’at¬ 
tore. completato da fil¬ 
mati sul teatro orientale. 
Lavoro che raggiunge il 
suo acme in una esibizio¬ 
ne corale per le strade 
della ucittà museo» di 
San Sperate. 

Una festa di piazza. Ma 
poi? Si può continuare 
cosi? Si può ancora vi¬ 
vere di iniziative cultura¬ 
li sporadiche? O deve la 
città pretendere un pia¬ 
no complessivo anche in 
questo settore? Il compa¬ 
gno Carlo Arthemalle. se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL, in un suo interven¬ 
to ha posto la questione 
in modo chiaro. «Questa 
nostra città — dice Arthe 
malie — ha delle risorse 
paesaggistiche ed artisti¬ 
che enormi. Eppure pro¬ 
prio d’estate, quando ar¬ 
rivano sciami di turisti, 
si scoprono le magagne. 
I nostri amministrato.*! 
ncn sanno sfruttare :n 
tèrmini economici tante 
incomparabili risorse. Noi 
sanno organizzare il tem¬ 
po libero, valorizzare I 
monumenti, attrezzare le 
spiagge, insomma sanno 
solo curare i propri inte¬ 
ressi clientelari. 

E* una denuncia che 
non fa una grinza in una 
città dove da anni non si 
organizza una stagione di 
prosa. E’ triste Cagliari 
non solo d’estate, ma in 
ogni stagione: vive a 
stento di qualche mini¬ 
rassegna di lirica o di 
musica classica: le piazze 
rimangono abbandonate 
all’incuria o utilizzate 
ogni tanto per qualche 
esibizione di improvvisati 
clowns e per i festival 
dell’Unità. Per II resto, 
niente. Le solite promes¬ 
se mal mantenute. 

Ora si parla di una 
rassegna cinematografica 
che l’assessorato comuna¬ 
le allo Spettacolo e allo 
Sport organizzerebbe ai 
giardini pubblici dal 19 al 
24 agosto. Cinema d'avan¬ 
guardia e cinema del ai¬ 
vi holiiwoodiani: due piat¬ 
ti ghiotti, senza dubbio. 
L’assessore Di Martino 
pare abbia dato la sua 
più completa disponibilità 
ad organizzare l’inlziatt- 
va. I gruppi culturali ca¬ 
gliaritani. naturalmente, 
si sono subito dichiarati 
disposti a vagliare le pro¬ 
poste Ci sembra un mo¬ 
do di agire più che giu¬ 
sto. Non basta sbraitare 
e piangere sul latte ver¬ 
sato. Occorre lavorare e 
battersi perché le istitu¬ 
zioni organizzino diretta¬ 
mente le rassegne faccia¬ 
no davvero cultura. La 
manifestazione dei giardi¬ 
ni pubblici può essere un 
inizio su cui poi costruire 
un rapporto continuo col 
pubblico potere. 

Qualche dubbio, però, 
ci sia consentito. L’asses- 
scre DI Martino è demo- 
cristiano. E lungi da noi 
sospettare che non esi¬ 
stono democristiani one¬ 
sti e seri (anche se le 
statistiche dimostrano che 
sono molto rari). Ma Di 
Martino già altre volte si 
è distinto per un compor¬ 


tamento non certo disin¬ 
teressato. Anche lui ha 
fatto innumerevoli pro¬ 
messe: le parole — si sa 
- costano poco. Se a tut¬ 
to ciò aggiungiamo che 
l’anno prossimo ci sono 
le elezioni comunali, e che 
l’intrepido assessore del¬ 
l’attuale giunta di centro- 
destra sarà sicuramente 
in prima fila a difendere 
il suo incarico, avremo un 
quadro della situazione 
abbastanza preciso. I 
gruppi culturali che sa¬ 
ranno coinvolti nella ini¬ 
ziativa di agosto, stiano 
perciò attenti. Si tratta 
di risolvere • i problemi 
della città, e non di tene 
re in caldo un cadreghino 
ad un democristiano. 

Occorre fare di questa 
rassegna il punto di par¬ 
tenza per costruire un pro¬ 
getto cittadino intorno ai 
problemi dello spettacolo 
e del tempo libero. «Pro¬ 
blemi che — come sostie¬ 
ne il compagno Arthemal¬ 
le — pur mantenendo la 
loro specificità, non so¬ 
no divisi dalie questioni 
del turismo, del verde, del 
recupero del centro sto¬ 
rico, della salvaguardia de¬ 
gli stagni, della rinascita 
economica di Cagliari ». 
Organizzare uno spetta¬ 
colo in piazza può signi¬ 
ficare. ad esempio, fare 
di uno spazio generalmen¬ 
te vuoto e svalutato dal¬ 
la crescita distorta della 
città, luogo di incontro, 
di dibattito, di vita so¬ 
ciale. 

Le associazioni ed t 
gruppi culturali (e con 
loro anche i partiti, se 
hanno a. cuore gli inte¬ 
ressi della popolazione e 
soprattutto dei giovani) 
che in questi giorni pare 
abbiano ripreso almeno a 
discutere su obiettivi uni¬ 
tari. devono rendersi con¬ 
to che non si possono piu 
portare avanti lotte gene¬ 
riche per gli spazi cultu¬ 
rali o per finanziamenti 
assistenziali. Qui si trat¬ 
ta di preparare un pro¬ 
getto sfruttando gli spa¬ 
zi offerti dalle leggi re¬ 
gionali e nazionali. 

Si discute i un conve¬ 
gno da tenere ad otto¬ 
bre tra tutti i gruppi e 
le associazioni culturali 
cagliaritani. Ebbene, in¬ 
nanzitutto c’è da tenere 
presente la disponibilità 
del sindacati e della CGIL 
in primo luogo ad una 
battaglia di questo tipo. 
Poi occorre fare in modo 
che il dibattito fin d’ora 
aquisti un taglio finaliz¬ 
zato alla individuazione 
di problemi concreti. Ogni 
gruppo, a seconda del set¬ 
tore io cui opera, deve 
vagliare le possibilità di 
intervento, entrando ne! 
meccanismi delle leggi re¬ 
gionali. per produrre, per 
«fare e non solo per di¬ 
re ». Bisogna portare avan¬ 
ti tutto i»i lavoro che 
deve trovare un momento 
di coordinamento e di sin¬ 
tesi nel convegno di ot¬ 
tobre. Da questo appun¬ 
tamento può uscire un» 
proposta con cui confron¬ 
tarsi infine con le istitu¬ 
zioni. 

Se invece si continua 
nella sterile protesta al¬ 
lora il covegno si risolve¬ 
rà nella solita autocoscien¬ 
za. Ognuno farà la storia 
del proprio gruppo, non 
senza aver fatto scivola¬ 
re sulle guance lacrime ed 
eruttare proteste e conte- 
stazione sterile come lava 
da un vulcano. GII asses¬ 
sori. commossi, continue¬ 
ranno ad assicurare il lo¬ 
ro imoegno. e i poveri a 
sorridere, contenti delle 
promesse che al solito, 
ncn avranno seguito. 

Attilio Gatto 
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Dopo le assurde preclusioni della Democrazia Cristiana 


Uno dei settori che più risente delio stato di precarietà in cui versa l'istituto ragionai? 


La sinistra deveifermare 
lo sfacelo della Regione 


La riunione del Consiglio 
regionale dello scorso giovedì 
si è caratterizzata per il forte 
intervento del PCI, che ha 
documentato e denunciato 
per bocca di numerosi con¬ 
siglieri la pesantezza del ri¬ 
tardi accumulati nell’affron* 
tare e risolvere problemi im¬ 
portantissimi, e la gravità del 
danni prodotti nel tessuto e- 
comunico e nella vita civile e 
politica nelle Marche dalla 
prolungata mancanza di un 
reale governo della Regione. 

Questa forte denuncia, la 
ferma volontà dei comunisti 
di opporsi con tu(,tl i mezzi 
al pericoloso logoramento 
della Regione e l’intenzione, 
resa esplicita dal nostri coni- 
pagni, di arrivare comunque 
alla prossima seduta del 
Consiglio regionale (fissata 
per il 6 luglio) con una for¬ 
male proposta di giunta su 
cui chiamare tutte le forze 
politiche ad esprimersi in 
modo non equivoco con un 
voto, sembra aver messo in 
moto un processo di rapido 
chiarimento delle posizioni 
politiche. 

Forse per la prima volta è 
apparso chiaro agli altri par¬ 
titi che gli spazi per conti¬ 
nuare con lo sfilacciamento, 
con i rinvìi, per nascondersi 
dietro agli slogans di propa¬ 
ganda si sono rapidamente 
ristretti. 

Un colpo di vento ha solle¬ 
vato le nebbie e ha reso 
chiara per tutti la reale vo¬ 
lontà della DC: come noi an¬ 
diamo ripetendo da almeno 


un anno, essa non solo ha 
abbandonato la politica di in¬ 
tesa, ma non crede più 
nemmeno nello « spirito » 
dell’intesa. 

La DC ha detto a chiare 
lettere che vuole una sola 
cosa: un governo nettamente 
chiuso alla partecipazione del 
primo partito delle Marche, 
il PCI, e su una alleanza di 
centrosinistra. Quei partiti 
che si erano ostinati a non 
vedere questa reale volontà 
politica democristiana, se la 
sono vista scodellare brutal¬ 
mente con il no della DC a 
qualsiasi appoggio alla giunta 
laica. 

Ma dietro a questa « chia¬ 
rezza » sulle formule c’è un’ 
altrettanto chiara intenzione 
relativamente ai contenuti. 
La DC non vuole la collabo- 
razione alla pari con tutta la 
sinistra perchè non vuole at¬ 
tuare uh profondo rinnova¬ 
mento nel modo di governa¬ 
re. La DC vuole il centrosi¬ 
nistra non per amore di una 
formula ma per poter gestire 
questo anno che manca alle 
elezioni del 1980 con i « me¬ 
todi del centro-sinistra », con 
la erogazione clientelare e 
dispersiva dei fondi, attra¬ 
verso mance e promesse, per 
puntellare il suo traballante 
slstefna di potere. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione si fa più impellente il 
dovere delle forze della si¬ 
nistra marchigiana di farsi 
carico insieme della governa¬ 
bilità della Regione, aggre¬ 
gando anche altre forze at¬ 


torno alla loro volontà di 
salvare l’istituto regionale e 
secondo un programma di 
emergenza 

Sembra ora che anche il 
PSI si orienti ad accogliere 
questa nostra proposta, e ciò 
va salutato come un fatto di 
grande valore che, se con¬ 
fermato, può ridare fiducia a 
quegli strati sociali marchi- 

f liani la cui esasperazione per 
a prolungata paralisi regio¬ 
nale sia raggiungendo livelli 
•pericolosi. 

Qualcuno ha scritto che l 
dirigenti del PSI intendereb¬ 
bero aderire alia proposta di 
una « mozione a 20 » con la 
convinzione che essa verrà 
respinta dal Consiglio regio¬ 
nale spianando così la strada 
ad un appoggio del PSI a 
soluzioni di centro-sinistra. 
Altri invece sostengono che il 
PSI minaccerebbe l’adesione 
a questa iniziativa per spa¬ 
ventare la DC e costringerla 
a ritirare il suo no alla giun¬ 
ta laica. 

Noi non crediamo affatto a 
tutto questo; evidentemente 
abbiamo molta più fiducia 
nella serietà del PSI di tanti 
suoi interessati corteggiatori. 
Pensiamo invece che anche 
questo partito senta vivamen¬ 
te la protesta che sale dagli 
strati popolari e dalle forze 
vive delle Marche, le quali 
non tollererebbero ulteriori 
manovre diversive di bassa 
qualità. 

Per quanto ci riguarda, si 
sappia che nelle prossime o- 
re, attorno alla proposta di 


una giunta di iniziativa del 
PCI, del PSI, della Sinistra 
indipendente, aperta a quanti 
sono disposti a collaborare 
senza preclusioni alla salvez¬ 
za delle Marche, lavoreremo 
con grande impegno e con 
l’intenzione di ottenere rapi¬ 
damente l’approvazione del 
consiglio regionale. 

La proposta che facciamo è 
forte non solo perchè non 
pone veti verso nessun parti¬ 
to democratico ma anche 
perchè è espressione di una 
collaborazione che non nasce 
oggi, che è operante da tem¬ 
po nella maggioranza degli 
enti locali marchigiani e nelle 
organizzazioni di massa. 

Non si sottovaluti la forza 
di questa spinta e di questo 
sostegno: nessuno, crediamo, 
potrà « bocciare » a cuor leg¬ 
gero questa che è oggi l'uni¬ 
ca e comunque la più forte 
possibilità di dare un gover¬ 
no alle Marche 

Non si può non avere fidu¬ 
cia nel senso di responsabili¬ 
tà di altri partiti che. pro¬ 
prio perchè « laici », non pos¬ 
sono eternamente essere 
condizionati dalle indisponibi¬ 
lità della DC. Del resto ciò 
avviene al comune di Ancona, 
alla Provincia di Ascoll P'ce- 
no e in molti altri importanti 
comuni marchigiani. Si tratta 
di richiamarsi a quelle posi¬ 
tive esnerienze e. senza inac- 
cettahill baratri, far sentire il 
valore di quelle autonome ! 
scelte. j 

• Aldo Amati 1 


I trasporti nel caos 

* , » * • * 



I problemi irrisolti attendono risposte non più 
rinviabili - L’esasperazione degli utenti 
Parliamo di queste questioni con un sindacalista, 
un consigliere regionale e un industriale 
La manifestazione dei lavoratori dell’INT durante 
la seduta del Consiglio regionale 



Il compagno Cossutta sulla crisi regionale 


Una situazione intollerabile 

Ieri l'attivo degli amministratori comunisti di Pesaro e Urbino - Appello al PSI e al PRI 


PESARO — Come hanno la¬ 
vorato i comunisti nelle am¬ 
ministrazioni locali della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino? 
Quali proposte avanzano e 
sano impegnati a realizzare 
in questo anno scarso di fine 
legislatura? Intorno a que¬ 
sto doppio quesito si è arti¬ 
colato l'attivo provinciale de¬ 
gli amministratori comunisti 
svoltosi ieri a Pesaro e con¬ 
cluso dal compagno Armando 
Cossutta. 

Le «esperienze e proposte 
di governo » (così era deno¬ 
minato il convegno) hanno re¬ 
so vivace e interessante 1* 
assai ampio dibattito a cui 
hanno partecipato sindaci, 
assessori, amministratori 
provinciali, delle comunità 
montane, degli enti ospeda¬ 
lieri. la variegata articolazio¬ 
ne, insomma, che esprime la 
forza di governo del nostro 
partito nella provincia, il 
buongoverno dei comunisti. 

Riferimento obbligato per 
tutti gli intervenuti, la lun¬ 
ga e paradossale crisi regio¬ 


nale, una crisi — come dirà 
Cossutta nelle conclusioni — 
die ha condotto le Marche in 
« una situazione assurda, 
davvero intollerabile ». 

Cossutta ha voluto rileva¬ 
re la concretezza con cui è 
stato affrontato il dibattito 
nel convegno di Pesaro: e 
come dal dibattito sia emer¬ 
sa con ancora maggiore gra¬ 
vità la paralisi della Regione. 

« C’è nelle Marche — ha 
soggiunto il dirigente de! 
PCI — una società viva ed 
attiva, che lavora, che pro¬ 
duce e che lotta; ci sono for¬ 
ze politiche, sindacali, cul¬ 
turali che agiscono con molto 
impegno, ci sono gli enti lo¬ 
cali che si sforzano di corri¬ 
spondere con fervore ai bi¬ 
sogni e alle aspirazioni delle 
popolazioni. Ma c’è una Re¬ 
gione ferma. E* una situa¬ 
zione assurda, davvero intol¬ 
lerabile. Bisogna uscirne al 
più presto, per assicurare 
alla Regione quel ruolo di 
promozione, di programma¬ 
zione, di iniziativa di cui c’è 


assoluto bisogno ». 

Che fare, dunque, a questo 
punto? «Le indicazioni per 
nominare una nuova Giunta 
democratica ed efficiente — 
ha rilevato il compagno Cos 
sutta — sono chiare e ormai 
ineludibili: l'esperienza ha 
dimostrato infatti che non 
può sussistere la giunta mi¬ 
noritaria cosiddetta laica, e 
che non si può pensare di 
costruire una qualsiasi rea¬ 
listica prospettiva con una 
giunta di centro-sinistra, co¬ 
munque mascherata. Sta alle 
forze di sinistra e democrati¬ 
che dare vita alla nuova di¬ 
rezione. 'della Regione. Per 
questo i comunisti rinnovano 
il loro fraterno appello ai 
compagni socialisti e l’invito 
ai repubblicani ed ai social- 
democratici per arrivare nei 
prossimi giorni alla conclu¬ 
sione positiva della crisi. In 
ogni caso — ha concluso il 
compagno Armando Cossutta 
— i comunisti non si sottrar¬ 
ranno alle loro responsabi¬ 
lità ». 


Il convegno si è svolto per 
l’intero arco della giornata 
di ieri ed è iniziato con la 
relazione del compagna Gior 
gio Londei, responsabile della 
Commissione enti locali della 
Federazione. 

Ha seguito i lavori il se¬ 
gretario regionale del PCI. 
Marcello Stefanini: erano 
presenti il segretario provin¬ 
ciale Martelletti, il capogrup¬ 
po comunista nel Consiglio re¬ 
gionale Mombello, i sindaci di 
Pesaro e Urbino, il vice sin¬ 
daco di Fano, il vice presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale, assessori, consi¬ 
glieri dei comuni e delle co¬ 
munità montane, dirigenti 
sindacali, tra i quali il se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL Falcioni, e rappresen¬ 
tanti di organizzazioni di ca¬ 
tegoria. 

Al termine dei lavori è sta¬ 
to approvato un documento 
politico a cui sarà data nei 
prossimi giorni la massima 
diffusione. 


ANCONA — Le situazioni 
più esplosive sono legate al 
futuro delle linee automobi¬ 
listiche gestite dall’INT in 
provincia di Ascoli Piceno e 
alla pressante richiesta avan¬ 
zata da parte dell’Associazio¬ 
ne Autoservizi in concessio¬ 
ne di far fronte alle sovven¬ 
zioni che la Regione deve 
versare — ancora per l’anno 
passato — alle imprese. 

Problemi irrisolti che at¬ 
tendono risposte non più rin¬ 
viabili. Ma, su di un plano 
generale, non è esagerato af¬ 
fermare che l’intero settore 
trasporti è uno di quelli che 
più ha risentito e risente 
dello stato di precarietà in 
cui versa da mesi l’istituto 
regionale. Un’analisi anche 
sommaria, evidenzia tali e 
tanti buchi per cui è giusto 
domandarsi sino a quando 
potrà reggere il comparto al¬ 
la latitanza della Regione, 
alla mancanza di organici 
provvedimenti. 

Le critiche sono generaliz¬ 
zate, pressoché unanimi: so¬ 
no scontenti gii imprendito¬ 
ri. i sindacati sono addirit¬ 
tura esasperati, gli utenti, 
anche se ancora il quadro 
globale ha in qualche modo 
tenuto, rischiano grosso già 
per l’immediato futuro. 

Lo stato di tensione Io si è 
potuto toccare con mano gio¬ 
vedì mattina durante la se¬ 
duta del Consiglio regionale, 
quando una folta delegazione 
di lavoratori deU’INT ha in¬ 
scenato una manifestazione 
di protesta all’interno dell’ 
aula, in piena assemblea. 
Una prova in più che — an¬ 
che se circoscritta in questo 


caso ad una specifica verten¬ 
za-la situazione è pesan¬ 
te, al limite del collasso. 

Sulla vicenda INT che in¬ 
teressa 12 mila utenti (mol¬ 
ti i pendolari) dell;r 2 pro¬ 
vince di Macerata e Ascoli 
è recentemente intervenuta, 
esprimendo severe critiche, la 
stessa Federazione regionale 
unitaria trasporti. Il sinda¬ 
cato ha chiesto alla Regione 

— che due mesi or sono, al 
momento della sospensione 
unilaterale dei servizi da 
parte dell’Azienda si impe¬ 
gnò a ricercare una soluzio¬ 
ne definitiva del problema 
(magari assumendo diretta- 
mente la gestione, attraverso 
appositi consorzi) — di man¬ 
tenere fede agli impegni pre¬ 
si senza ulteriori dilazioni. 

Sottovalutazione 
del problema 

La Federazione unitaria 
parla apertamente di «im¬ 
mobilismo ». di « assentei¬ 
smo », e di politica dello 
scaricabarile tra l Comuni in¬ 
teressati e l’Assessorato re¬ 
gionale. Ma per quanto pe¬ 
ricolosa e delicata, la ver¬ 
tenza INT rappresenta solo 
la punta dell’iceberg. Il qua¬ 
dro complessivo, forse meno 
eclatante o contingente, è in¬ 
fatti denso di rischi. 

« C’è, oltre ai danni già 
prodotti dal vuoto di potere 

— afferma il compagno Elio 
Marchetti, consigliere regio¬ 
nale e membro della IV Com¬ 
missione — una assurda sot¬ 
tovalutazione della funzione 


Dal 15 luglio al 20 agosto a Cupramari ttima terza mostra internazionale di malacologia 

L'hai mai visto un riccio che partorisce? E un mollusco enorme? 

® fi; - . t 


150 mila conchiglie esposte - Esemplari rarissimi e velenosi, lanciano frecce velenose 
artigianali africane e indiane - Anche monete antiche e franco bolli r Gli organizzatori 
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Storpi, nani, giganti, co¬ 
me in un inquietante qua¬ 
dro di Brueghel. Accanto 
all’abisso della deformità, 
anche il mistero della vita 
e l'emozione che offre la 
natura quando si dà al la¬ 
voro artistico. Parliamo di 
conchiglie: grandi, micro¬ 
scopiche, assassine e vele¬ 
nose, commestibili o pola¬ 
ri. fossili o vive. Ne potre¬ 
mo vedere 150mlla esem¬ 
plari dal 15 luglio al 20 
agosto a Cupramarittima. 
durante la 3 S mostra inter¬ 
nazionale di malacologia. 

Come in un romanzo del 
primo romanticismo, si 
narra di un medico di Mi¬ 
lano, gran cercatore di 


conchiglie che si Incontra 
nel deserto del Texas con 
un collega americano, in¬ 
tento alla sua stessa ope¬ 
ra. I due decidono di fare 
amicizia, un po’ per com¬ 
battere la solitudine, un 
po’ perché li lega un in¬ 
teresse comune. Poi devo¬ 
no lasciarsi. Si danno un 
appuntamento. ’ per non 
perdersi • di vista: nelle 
Marche, a Cupramarittima, 
nel luglio del '79. 

Non è Invenzione lette¬ 
raria, è pura realtà. I due 
collezionisti saranno nel 
piccolo paese dell’ascola¬ 
no, tra un paio di setti¬ 
mane, insieme ad una 
schiera • di altri loro col¬ 


li Liceo Linguistico 

« GUIDO D'AREZZO 
di ANCONA » 

(legalmente riconosciuto) 
comunica 

a tutti gli studenti che stanno 
conseguendo la Licenza Media 
che le iscrizioni alla prima clas¬ 
se sono aperte fino al 7 luglio 

Per Informazioni rivolgersi alla Segreteria, sita 
in Via Palestre, 7 - ANCONA - Tel. (071) 55660 

aperta tutti tutti i giorni dalle 9 alle 12 
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leghi, che vengono da va¬ 
rie regioni italiane, e poi 
dal Madagascar, dalle Fi¬ 
lippine, dalle Mauritius, 
dalia Somalia. Ma anche 
dal Messico, dall’Australia, 
dall’India, dal Senegai, 
dalla . Thailandia - ;f- / 

Paesi che evocano mari 
profondi e pericolosi, pian? 
te carnivore e volti di ebfr 
•no. ma soprattutto — per 
gli appassionati = e per 1 
bambini, che sono i più 
antichi collezionisti di con¬ 
chiglie — molluschi e con¬ 
chiglie di tutte le specie. 

Parlare di questa straor¬ 
dinaria mostra non è. fa¬ 
cile. Bisognerà vederla; gu¬ 
starne tutte le sf umatur e . 
seguendo il pcogramÉtìà uf¬ 
ficiale. ma anche •inven¬ 
tandone uno ad ogni visi¬ 
ta e in ogni stanza (sono 
18. conviene organizzarsi 
bene). Il manifesto della 
mostra rivolge una doman¬ 
da diretta: «Ma tu la con¬ 
chiglia l’hai vista? ». 

Ma come si può aver già 
visto un riccio di mare che 
«partorisce^ (gli organiz¬ 
zatori ci promettono anche 
questo evento), una con¬ 
chiglia alta un metro e 
mezzo, un’altra non più 
larga di un millimetro? 
Ci sarà un pannello, spie¬ 
ga Il coordinatore Tiziano 
Cosslgnani, con le conchi¬ 
glie velenose: questi esem¬ 
plari sono rarissimi nei 
mari esotici, quasi inesi¬ 
stenti nel Mediterraneo. 
Lanciano frecce velenose 
che stordiscono e sciocca¬ 
no. Possono paralizzare al¬ 
cuni organi, a seconda del¬ 
la velocità e della vicinan¬ 
za dell’obiettivo che col 
piscono. 


che stordiscono e scioccano - Produzioni 
: « Abbiamo pochi soldi ma molte idee » 






Una collezionista presen¬ 
terà ' un’intera stanza di 
conchiglie attorcigliate in 
senso opposto rispetto alla 
normalità (ma c’è una 
« norma » in questo vastis- 1 
simo ventaglio di bizzar- ‘ 
rie della ‘ natura?). Con¬ 
chiglie polari,.. presentate 
da - Zavattl;- - radiografie 
ponchi gl lari del fotografo 
Gtóvenzana; giganti e mo¬ 
stri per la fantasia dello 
scrittore malacologo An- 
geletti : molluschi eduli del¬ 
le Marche: interpretazioni • 
grafiche delle conchiglie 
per un docente di model¬ 
listica, Tinto Brasca. Ma 
non.basta: ci saranno prò-. ^ 
dfSoM^artigianali indiane V' 
ed !'afrteabe (come ti co- - 
otruisco degli enormi ma- 
aeberoni tipo tribù, con so- 3 
le conchiglie). 

Ed ancora, studi sulle in¬ 
finite possibilità di colora¬ 
zione della conchiglia, sul 
modo in cui si forma II vo- 
lore (dal bianco al nero: 
ovvero l’arcobaleno sta pu 
re in fondo al mare). E in¬ 
fine monete antiche e fran¬ 
cobolli di tutto il mondo 
che riproducono conchiglie 
(insomma, moneta medi- 
terranea dal 300 batte 
francobollo francese pri¬ 
mo 900, tre a zero). 

Gli organizzatori — « po¬ 
chi soldi, molte idee», di¬ 
ce ridendo Cossignani — 
promettono una conferen¬ 
za mondiale per il 1980, a 
cui parteciperanno trenta 
nazioni. C’è da credergli. 
Forse qualche collezionista 
ci porterà un fossile pre¬ 
levato sulla luna. 

Lalla Mazzoli 



Sottoscrizione 

per il compagno Pasqualini 


ti 13 giugno si spegneva »U' 
ospitale di Jesi il compagno Ro¬ 
lando Pasqualini, militante comu¬ 
nista sin dagli anni della Resi¬ 
stenza, 

Nel ricordare U compagno di 
tante lotte, il partigiano, il lavo¬ 
ratore licenziato negli enni ’50 per 
rappresaglia alla FIAT, i compa¬ 
gni, gli amici, i simpatizzanti di 
Ancona hanno sottoscritto L. 347 
mila. 

La moglie Rita • i figli Rosella 
e Renzo, certi di ìntrepretare la 
volontà del caro congiunto, hanno 
dastinato la somma al sostegno 


delia stampa comunista a delta 
seziona ■ M. Medici » alla quale 
il compagno Rolando, fino all'ul¬ 
timo, ha dato tutto il suo contri¬ 
buto. 

Sono state sottoscritte L. 100 
mila per l'Unità • L. 100 mila 
per « La voce di Ancona a. La 
restante somma (L. 147 mila) 

resterà a disposizione della sezio¬ 
ne a Medici a. 

La famiglia Pasqualini, nel rin¬ 
graziare quanti hanno voluto di¬ 
mostrare il loro affetto, ha sotto¬ 
scritto altre SO.000 lire a lavora 
della «tassa seziona. 


del settore trasporti, ai fini 
dello sviluppo della nostra 
economia. La crisi ha dì fat¬ 
to riportato indietro la real¬ 
tà a prima del 1975, anno 
in cui cominciò un primo 
serio lavoro di riordino nel 
caos che regnava nel com¬ 
parto. Ecco così spiegate le 
realtà incancrenite e, più in 
generale, lo stop che ha su¬ 
bito il disegno strategico di 
cambiamento ». 

Il risanamento del settore 
passava per alcune precise 
direttrici: riordino delle con¬ 
cessioni: Piano dei traspor¬ 
ti, sovvenzioni pubbliche con¬ 
cesse in modo controllato. 
«Tutto questo quadro rifor¬ 
matore — prosegue Marchet¬ 
ti — è andato progressiva¬ 
mente perdendo punti, svuo¬ 
tandosi in seguito alle diver¬ 
se tappe della crisi, sino alla 
paralisi attuale ». 

Perché paralisi? Un solo 
esempio può, da solo, far ri¬ 
saltare i ritardi accumulati, 
le scadenze non rispettate, 1 
guasti prodotti. 

Nella mozione archiviata 
burocraticamente come 48/78 
« Indirizzi programmatici e 
politici per reiezione della 
giunta regionale », tripartita 
laica, del settembre ’78 (chiu¬ 
deva la prima fase di crisi, 
dopo le dimissioni Ciaffi) ve¬ 
nivano indicati, come punti 
cardini della futura attività 
dell'esecutivo, sotto la voce 
Trasporti, 5 commi. Ebbene, 
oggi, dopo sei mesi in cui l’e¬ 
secutivo è stato in qualche 
modo garantito, e » di aper¬ 
ta crisi, neppure uno di quel 
punti, giudicati allora prio¬ 
ritari, è stato realizzato o 
quanto meno è ad un passo 
dalla concretizzazione. 

E si trattava di misure im¬ 
portanti. capaci di condizio¬ 
nare. migliorare il funziona¬ 
mento del settore. Scorria¬ 
moli brevemente: «Predispo¬ 
sizione entro il 30 novembre 
del piano di ristrutturazione 
e classificazione delle con¬ 
cessioni automobilistiche »: 
« Sollecita approvazione leg¬ 
ge disciplina funzioni e nor¬ 
me relative al trasporto (en¬ 
tro il 30 novembre) »; « Re¬ 
visione e approvazione piano 
regionale Trasporti »; « Revi¬ 
sione legge 175. a sostegno del 
trasporto pubblico (entro H 
31 dicembre 78) *; a Defini¬ 
zione e funzione dei porti 
marchigiani nazionali e re¬ 
gionali ». 

Tutto in 
alto mare 

$ ' 

« Tutto ancora in alto ma¬ 
re «.-commenta con amarez¬ 
za Marchetti. La classifica 
rione, che doveva essere pre 
sen tata prima nell'agosto «tt 
un anno fa, è poi slittata a 
novembre e poi a marzo. La 
legge di disciplina, in tutta 
questa vacanza, non è anda 
ta avanti. Lo stesso Piano re¬ 
gionale è in forte ritanto, an¬ 
che se gli istituti universita¬ 
ri ci stanno lavorando. In 
ogni caso non abbiamo visto 
nep p ure una boera ». - 

Ma, a parte queste scaden¬ 
ze inevase, sono anche al¬ 
tri i rampi d’azione in cui 
la Regione ha abdicato o co¬ 
munque si è limitata ad una 
navigazione di piccolo cabo¬ 
ta gg-o. Per l’aeroporto di 
Falconara (ha incontrato 
nel suo completamento diffi¬ 
coltà a ripetizione) è manca¬ 
to un ruolo guida, essenzia¬ 
le in un settore in cui molto 
forti sono le tendenze loca- 
1 tetiche e spontaneistiche, 
che non sempre rappresen¬ 
tano le esigenze della collet¬ 
tività o le indicazioni del 
piano nazionale . 

Anche per quanto riguarda 
le ferrovie occorre muoversi 
con rapidità e coerenza per 
impiegare i 106 miliardi fis¬ 
sati per le Marche dal Pia¬ 
no poliennale delle F JS. E 
poi c’è la patata bollente, 
riportata d’attualità dal 
boom turistico, della even¬ 
tuale deviazione del traffi¬ 
co pesante dall’Adriatìca lun¬ 
go l’autostrada « A 14 ». Una 
richiesta pressante, quest’ul- 
tima, avanzata dalle 18 am¬ 
ministrazioni comunali della 
> fascia costiera. 


Tutti problemi aperti , solo 
marginalmente toccati, som¬ 
mersi dallo sfascio istituzio¬ 
nale. 

Assoluta 

incertezza 

Cambia interlocutore, ma 
non cambia la musica. Incon¬ 
triamo l’ingegnere Paolo Buc¬ 
ci, titolare dell’omonima dit¬ 
ta senigalliese di autobus, e 
presidente dell’Associazione 
autoservizi in concessione. 
« Viviamo nella più assolu¬ 
ta incertezza a causa dei ri¬ 
tardi con cui l’Ente Regio¬ 
ne eroga le sovvenzioni per 
la quota che ci spetta per i 
contributi salariali e chilo¬ 
metrici. Dopo una serie di 
pressioni, incontri, telegram¬ 
mi, nel maggio scorso è stata 
varata una legge — diventerà 
operante l’8 luglio — sulle in¬ 
tegrazioni salariali, mentre 
per i contributi chilometrici 
non abbiamo notizie. Tali sov¬ 
venzioni — va precisato — si 
riferiscono al 1978. Una situa¬ 


zione pesantissima che fi¬ 
nirà per incidere sulla qua¬ 
lità e quantità dei servizi, 
tenuto conto che le società 
hanno avuto in questi ultimi 
mesi aumenti dì costo d’eser¬ 
cizio molto forti: dal gasolio 
ai pezzi dì ricambio». 

Anche Altero Pergolotti. re¬ 
sponsabile regionale della 
CGIL per il settore, non è 
tenero. « Questo stato di co 
se occasionale e in precario 
equilibrio, pregiudica qual¬ 
siasi politica programmata. 
Il panorama non induce allo 
ottimismo: oltre ail'INT e in 
forte disavanzo la SASPE di 
Macerata; la Vitali Piccioni 
è in difficoltà, l’AFA di Fer¬ 
mo rischia di bloccarsi. Oltre¬ 
tutto ci troviamo nel pieno 
di una crisi energetica che 
colpisce per primo proprio 
l’autotrasporto. Come si può 
fronteggiare in maniera ade¬ 
guata tutto ciò se manca Io 
interlocutore primario? Se la 
Regione da troppo tempo rie 
sce a mettere mano solo alla 
ordinaria amministrazione?», 

Marco Mazzanti 


Una lettera della madre 
dì uno dei giovani 
arrestati a S. Benedetto 

Il figlio, Domenico Gambini, è coin¬ 
volto neirinchiesta sul terrorismo 


ANCONA — E’ certo che 
San Benedetto del Tron¬ 
to. per molti aspetti «cit¬ 
ta di frontiera», contrad¬ 
dittoria, è rimasta scossa 
dalla lunga serie di arre¬ 
sti e dai blitz operati nel 
giro delle ultime tre set¬ 
timane dai carabinieri del¬ 
le souadre speciali del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, cne 
hanno portato in carcere, 
come -sospetti terroristi, 
una decina di giovani, tut- - 
ti attorno ai 20-25 anni. * 
Per la precisione, dopo la 
costituzione di Bruno Gi- 
rolami, le persone rinchiu¬ 
se nei diversi penitenzia¬ 
ri dell’Italia centrale so¬ 
no 11. 

Apparentemente in cit¬ 
tà non ci sono state pre¬ 
se di posizione né a fa¬ 
vore né contro provvedi- . 
nienti cosi clamorosi (si 
è parlato più volte, con ‘ 
accenti anche forti, di ' 
« colonna marchigiana del¬ 
le Br smantellata dalle 
retate del carabinieri »). 
ma nei bar, tra i giovani 
si discute. 

Come può un giovane 
arrivare alla assurda scel¬ 
ta della lotta annata, pro¬ 
prio qui. in un centro, 
dove, pur in presenza di 
squilibri sociali, la con¬ 
flittualità è ridotta, stem- - 
penata? Perchè un gio- - 
vane come Giovanni Di 
Girolamo teneva in casa 
un • vero arsenale? Dove 
stava andando la sera che 
è stato bloccalo con il va 
ligione pieno di esplosivi 
ed armi? E ancora, quali 
collegamenti ci sono o ci 
sono stati tra questi gio¬ 
vani, sui quali pende l'ac¬ 
cusa gravissima di parte¬ 
cipazione a banda arma¬ 
ta e associazione sovver¬ 
siva. con il gruppo origi. 
nerìo delle Brigate rosse, 
con i cosiddetti capi sto¬ 
rici? 

A queste domande non 
facili e che non possono 
essere esorcizzate o liqui¬ 
date con superficialità, do¬ 
vranno tentare di dare ri¬ 
sposte anche le forze so¬ 
ciali e politiche, se non 
si vuole che le misure 
prese dal magistrato re 
stino solo «brillanti ope¬ 
razioni di polizia ». 

Partiamo da qui per 
presentare una accorata 
lettera giunta in redazio¬ 
ne e scritta da Assunta 
Gambini, madre dj uno 


dei giovani sanbenedette- 
si coinvolti nell’operazione 
antiterrorismo: Domenico 
Gambini, 20 anni, prele¬ 
vato dai CC a Taranto 
in una caserma della Ma¬ 
rina militare ove presta¬ 
va servizio di leva. La let¬ 
tera è datata 27 giugno: 

«Come tutti a San Be¬ 
nedetto sanno, hanno ar¬ 
restato mio figlio e altri 
ragazzi, difinendoli ” bri¬ 
gatisti rossi”. Loro, tutti 
quelli che comandano, si 
sono comportati con me 
calpestando ogni umanità. 
Mio figlio da quattro mesi 
si trovava a Taranto pre¬ 
stando servizio di leva e 
nessuno, dico nessuno, si 
è degnato di avvisarmi che 
era stato preso ». 

• « Ho appreso la notizia 
per televisione e potete 
immaginare quello che ho 
provato; sono passati cin¬ 
que giorni e ancora non 
so dove si trovi. Ho sen¬ 
tito parlare Dalla Chiesa 
alla TV: ma che cosa vuo¬ 
le? avanzare di grado u- 
sondo San Benedetto? Che 
cercasse i veri briganti, 
invece di accanirsi con 
questi ragazzi solo perchè 
sono di sinistra. La not¬ 
te di venerdì 6 7 9. sono 
venuti a casa mia cinque 
carabinieri con il manda¬ 
to di perquisizione. Se 
sono tanti bravi, che ve¬ 
nissero a chiedere infor¬ 
mazioni su come st com¬ 
portava mio dolio. Tutta 
la borgata ha pianto per 
/'arresto di Domenico, per¬ 
chè è considerato da tut¬ 
ti un bravo ragazzo ». 

Alcune osservazioni. Il 
dramma di questa madre 
è grande e Io comprendia¬ 
mo profondamente. La 
lettera pone problemi su 
cui riflettere. Per esem 
pio. quando afferma che 
nessuno ha avuto la sen 
sibilità o sentito il dovere 
di informare una madre 
sulla sorte del figlio. Pe¬ 
rò. al di là dell’aspetto, 
non crediamo che la vicen¬ 
da sia configurabile sem¬ 
plicemente come una per¬ 
secuzione contro « questi 
ragazzi, solo perchè so¬ 
no di sinistra». Non si 
può dimenticare che le ac¬ 
cuse sono tremendamente 
gravi. E’ in corso una in¬ 
chiesta giudiziaria. Essa 
dovrà procedere spedita- 
mente. accertare le respon¬ 
sabilità, fare giustizia. 
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Calendario culturale di qualità elaborato dalFAmministrazione 



marche / PAG. li 


Non ci sono molti 

« i ■ 

soldi, ma a Urbino 
questa estate 
non mancheranno 
concerti, film, 
commedie e mostre 


Sette pellicole di grandi maestri 
‘ del cinema - Convegno sulla poesia 
1 marchigiana - Non è concesso 
niente alle facili suggestioni turistiche 
che sono state la molla degli anni passati 



URBINO — L’estate urbina¬ 
te di anno in anno si fa più 
preziosa. Dal calendario dif¬ 
fuso in questi giorni è subito 
evidente la qualità delle ini¬ 
ziative dell amministrazione 
comunale, attenta alle richie¬ 
ste e alle esigenze, al ruolo 
che Urbino ha e può avere 
in campo culturale. 

Dalle arti figurative (Piero 
Manzoni) alla musica (clas 
sica, jazz, popolare con Ma 
ria Carta, «psichica » con il 
gruppo Prima Materia), al 
cinema (7 film di grandi mae¬ 
stri). al teatro (Copi con « Lo¬ 
retta Strong * e Remondi e 
Caporossi con « Sacco ». « Un¬ 
dicesima no {.e» del gruppo 
della Rocca), al convegno- 
mostra sulla poesia marchi¬ 
giana è un susseguirsi di at¬ 
tività previste in luglio e ago 
sto. 

Questo primo elenco (il ca¬ 
lendario completo è a par¬ 
te) dice già che ad esperien¬ 
ze nazionali si affiancano pro¬ 
poste di quanto si ha in lo¬ 
do. Dice, inoltre, l’elaborazio¬ 
ne di un programma origina¬ 
le che sia di stimolo per chi 


in Urbino abita e per chi 
ci viene, in ferie o per mo¬ 
tivi ni .j.udio. per chi vor¬ 
rebbe venirci e magari pen¬ 
sa che. esaurita la visita al 
Palazzo Ducale, il soggiorno 
possa essere concluso. 

E tuttavia le manifestazio¬ 
ni culturali messe insieme 
dalla commissione culturale, 
una pluralità di voci e di 
posizioni, non concedono nien¬ 
te alle facili suggestioni tu¬ 
ristiche che sono state la mol¬ 
la in anni passrl ; e in altri 
luoghi per coprire comunque 
una serata o un giorno. 

Alla base di esse si han¬ 
no un progetto ed una linea 
culturale di tutta evidenza, 
messi a punto nonostante la 
magra somma (magra per 
la richiesta di qualità e di 
grossa qualità che Urbino 
esprime) che un piccolo co¬ 
mune come Urlano ha a di¬ 
sposizione per la cultura. 

Il dilemma dei piccoli cen¬ 
tri. anche per mancanza di 
fondi, è quello del solo re 
cepire o anche del proporre.. 
Tanto più quesJto può essere 
valido per le Marche, una 


regione che stenta a Tarsi 
largo nonostante ottime pro¬ 
poste via via individuabili in 
varie città che hanno il do¬ 
vuto risalto e la giusta eco. 
(in questo senso assume que¬ 
st'anno importanza in Urhi- 
no il convegno sulla poesia 
e sull’editoria inerente mar¬ 
chigiana). 

Se per quanto diciamo ha 
una sua responsabilità anche 
la stasi politica della Regio¬ 
ne lasciamo giudicare ai cit¬ 
tadini. aggiungendo solo che 
il confronto tra la nostra re¬ 
gione ed altre, dove il gover¬ 
no regionale ha un volto ed 
una precisa determinazione o- 
perativa. dà già una rispo¬ 
sta. 

Clie il comune di Urbino 
riesca comunque a non ri¬ 
petere deriva anche dalla di¬ 
sponibilità, dalla apeif.ura de 
mocratica. concretatasi in 
collaborazione con enti ed 
istituzioni nazionali, intema¬ 
zionali e cittadini, con gruppi 
di base capaci di dare un 
contributo serio ■ e , fattivo. 
Pensiamo alle passale ras¬ 


segne cinematografiche un¬ 
gherese e tedesche (Centro 
Italia-Ungheria e Goethe In- 
stitut), ai concerti della So¬ 
cietà Italiana del Flauto Dol¬ 
ce. alle mostre e ai conve¬ 
gni. alle collaborazioni con 
Università, Istituto (l'Arte. 
Accademia. Cappella Musica¬ 
le. Arci. 

Non vi sono problemi, dun- 
mie? Sarebbe ingenuo pen¬ 
sarlo. Basta riflettere su 
quanto dicevamo prima, ri¬ 
ferendoci ai soldi a bilancio. 
Ma crediamo anche che sia 
necessario coinvolgere la gen¬ 
te ancora lontana dalle ma¬ 
nifestazioni culturali. Si trat¬ 
terà. allora, di decentrare, 
di vitalizzare il rapporto po¬ 
polazione-cultura. di fare ope 
ra di sensibilizzazione in mo¬ 
do più capillare e diretto. 

Almeno per quel tanto elle 
si può fare in un luogo spe¬ 
cifico. tenendo conto che i 
tempi seno quelli che stiamo 
vivendo, i mass media e i 
condizionamenti culturali an¬ 
che. Qui coinè altrove. Più 
altrove che qui. 


Le iniziative 
in programma 


Ecco il calendario delle 
manifestazioni culturali e- 
stive di Urbino. 


Arti figurative (Sala del 
Palazzo Ducale) 

Mostra di Piero Manzoni. 

dal 20 luglio in poi. 
Mostra del libro sulla poe¬ 
sia marchigiana. 23 21 
agosto. 

Prosa (cortile del Collegio 
Raffaello) 

Copi: Loretta Strong. 25-7 
ore 21 

Gruppo della Rocca: Undi¬ 
cesima notte, 27-7 ore 21 
Remondi e Caporossi: Sac¬ 
co. 27-8 ore 21. 

Musica (aula magna Uni¬ 
versità) 

Concerto di flauto dolce. 
20 7 ore 21 

Concerto di flauto dolce. 
22-7 ore 21 

Con:erto di flauto dolce. 
24 7 ore 21 

Concerto di flauto dolce. 
28-7 ore 21. 

Musica (cortile Collegio 
Raffaello) 

Concerto di Gino Grandi 
fi n ore 21 

Giorgio Az/.olini - Quintet¬ 
to Jazz, 8-8 ore 21 
Maria Carta: Canzoni po¬ 
polari. 21-8 ore 21 

« Prima Materia »: Musica 
psichica. 30 8 ore 21. , 

Cinema (cortile del circo¬ 
lo ARCI) 

« Ombre rosse » di John 
Ford. 18-7 ore 21 
« Il sepolcro indiano » di 
Fritz Lang 27-7 ore 21 
« La tigre di Eschimpur » 
di Fritz Lang. 1-8 ore 21 
« L’uomo con la macchina 
da presa * di Dziga Ver- 
tov, 3-8 ore 21 
* L’uomo del sud » di Jean 
Renoir. 17-8 ore 21 
« Anatomia di un rapimen¬ 
to » di Akira Kurosawa. 
24-8 ore 21 

Il mio caro John » di L. 
M. Lindgren. 31-8 ore 21 

Convegno sulla poesia mar¬ 
chigiana con la partecipa¬ 
zione di Alfredo Luzi. Um¬ 
berto Piersanti. Gualtiero 
De Santi. Franco Seata- 
glini. Francesco Scarabic- 
chi. Giovanni Raboni, Ma¬ 
rio Luzi cd altri. . 


Non tutti vanno in vacanza. Il Comune allora... 


L’estate ad Ancona : piazza 


del Papa diventa un teatro 


Il 19 e 30 luglio concerti della «Amsterdam orchestra» (musiche di Gershwin) 
e del quartetto d’archi «Philarmoni a» (Beethoven) - Commedie e balletti 


ANCONA - Estate ad Anco 
na: le spiagge sono sempre 
più affollale, ma parecchi so¬ 
no anche coloro che debbono 
forzatamente rimanere in cit¬ 
tà, nonostante il clima afoso 
in alcune giornate torrido. 

A tutti questi vuole rivol¬ 
gersi una ser.e di iniziative 
in campo culturale, ricreati¬ 
vo e sportivo, patrocinate da 
enti e privati. Ha riaperto i 
battenti all'inizio di giugno la 
piscina comunale del Passet¬ 
to mentre l’Arei sta avvian¬ 
do in questi giorni un’interes¬ 
sante esperienza di corsi di 
pattinaggio (dal 3 luglio al 
31 agosto), rivolto particolar¬ 
mente ai bambini fino ai 10 
anni. 

Anche l’afTluenza popolare 
alla Baia di Portonuovo, re¬ 
centemente pubblicizzata, vie¬ 
ne facilitata dal comune con 
efficienti servizi di trasporto 
pubblico. Da ieri sera è |>oi 
ripreso il tradizionale merca¬ 
tino notturno di via 20 set¬ 
tembre. 

L’iniziativa di maggior ri¬ 
lievo, però, è l’estate a piaz¬ 
za Del Papa (ufficialmente 
piazza del Plebiscito), orga¬ 
nizzata dall’amministrazione 
comunale, in collaborazione 
eco l’azienda autonoma di 
soggiorno. Sabato scorso si è 
svolta la prima manifestazio¬ 
ne (un concerto della banda 
« Città di Ancona ». mentre 
altri concerti si svolgeranno 
i) 19 e 30 luglio: il primo 
della « American festival or¬ 
chestra ». che eseguirà musi¬ 
che di Gershwin. il secondo 
con il quartetto d’archi « Phi- 
larmonia » e musiche di Fay- 
tol. Mendelsson. Beethoven.. 

Sempre in due serate an¬ 
che le sezioni di balletto e 
prova. La prima comprende 
esibizioni di gruppi folkloristi- 
ci polacchi di Cracovia e Lu¬ 
blino (rispettivamente il 4 lu 
glio e il 4 agosto). La secon¬ 
da (lue spettacoli della com¬ 
pagnia teatrale anconetana de 
«Il guasco»: «Il re dormi¬ 
glione » (spettacolo per bam¬ 
bini programmato per il 27 
luglio) e « La chiave magi¬ 
ca » e «Al cane randagio» 
(9 agosto). 


Nel cartellone fanno parte 
anche alcune .iti.vita della pi 
nacoteca — galleria d’arte 
moderna svoltesi la settima 
na scorsa: la mostra delle 
nuove acquisizioni d'arte ino 
(terna (tra cui spicca una do¬ 
nazione di un disegno di Adol¬ 
fo De Carolis) la presenta 
zinne di alcune esperienze di 
Video arte e una breve ras¬ 
segna di nuovi strumenti 
espressivi, come la « Perfor¬ 
mance » e il videotape, curalo 
da Lola Bonora. responsabi¬ 
le della sala polivalente del 
centro video arte di Palaz¬ 
zo dei diamanti di Firenze 
Il boccone più ghiotto ci sa¬ 
rà poi in settembre, sempre 
alla « Bosdari » con la perso¬ 
nale deH'artista marchigiano 
Valeriano Truppiani. 



-fPT?o~ 

l,-< Mi • 

'V 11 . :A: 'U 

! *'* ' * ' 

• fijM 

!! . .‘*§5 






aCntH-- 11 ■** 

.H ** • : /*Ì 

^ àft . 

1 





Nel piccolo centro marchigiano terza edizione di « In teatro » 


Clowns a Polverigi 


POLVERIGI — E’ tutto pronto, nel piccolo 
centro marchigiano per il via della terza 
edizione di « In teatro », la manifestazione 
culturale organizzata dall’AMELAC (Asso¬ 
ciazione marchigiana degli enti locali per le 
attività culturali), dedicato quest’anno spe¬ 
cificamente al tema del clowns. 

Compagnie e artisti di fama ìntemazicnale 
e gruppi teatrali di base marchigiana, per 
una settimana si alterneranno sul palco eret¬ 
to dai cittadini di Polverigi nel parco della 
villa comunale a partire da sabato prossi¬ 
mo 7 luglio. 

AH’ultimo momento infatti è venuta a 
mancare la partecipazione di Victoria Cha- 
plin, prevista per ieri sera, cosicché anche 
l’apertura ufficiale di « In teatro » è stata 
rinviata di una settimana. 

Dei rratelli Colombaioni, di Kutie Duk. 
Earid Chopel. Yves Lebreton. dei Macloma e 
del giovanissimo gruppo dei Platypus ospiti 
illustri di questa terza edizione, ha parlato, 
e sempre con caldi apprezzamenti, tutta la 
stampa internazionale: il fatto che alcuni 
di essi siano in Italia per la prima volta 
sarà un motivo di più per vederli all’opera 
alla Villa comunale di Polverigi. 

Gli otto gruppi marchigiani, meno cono¬ 
sciuti al grosso pubblico, meritano forse un 


più ampio accenno. La Compagnia Stabile 
Dialettale di Ancona presenterà la sua ulti¬ 
ma produzione « Tipi, personaggi e masche¬ 
re di Ancona », una carrellata, come dice lo 
stesso titolo, di personaggi tipici del sotto¬ 
bosco culturale anconitano, in dialetto do¬ 
rico. 

Domenica 8 luglio sarà la volta del Grup¬ 
po Teatro Attuale di Fano, con « Clown 
goodbye! », uno spaccato storico-antologico 
del « comico di circo ». 

Seguiranno nelle sarate successive il grup¬ 
po teatrale autonomo « Shaula » di Sasso- 
ferrato con « Gioco a incastro », il gruppo 
teatrale « Quinto piano » di Ancona con 
« Ulissea ». un rifacimento —- il testo è col¬ 
lettivo — in chiave comico ironica del testo 
omerico; il teatro A di Macerata, eco 
« Matre Maria lu giovedì santu », risultato 
della raccolta di antiche laudi e sacre rap¬ 
presentazioni appartenenti alla tradizione 
orale e popolare marchigiana; il Gruppo Tea¬ 
tro di Ricerca (Ascoli Piceno) con « Escu- 
riale », il Gruppo Teatro Insieme (San Be 
nedetto del Tronto), ceti « Il sonno del 
clown ». 

Chiuderà la rassegna la cooperativa « Il 
Guasco » con « La chiave magica » spetta¬ 
colo ; per grandi e : piccini sul mimo, sul 
clown, sulle comiche del • circo. 



CENTROMERCATO 
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VIA GIOLITTI212 


K'L'ij 

PESARO 


SCIROPPI 

FABBRI 

gr. 750 
gusti vari 

BIRRA 

HEINEKEN 

2 lattine cL 33 

ARANCIATA 

S. PELLEGRINO 

6 bottiglie cL 18 

PEPSI - MIRINDA 

bottiglia It. 1 V A R. 

ACQUA 

MINERALE 

S. GIULIANO 

cl. 92V.A.a - 

COCA-F ANTA 

lattina cl. 33 

BARDA 

cl. 75 

“coco- limào- cafè” 

PASTA SEMOLA 

gr. 500 

CRACKERS 

PAVESI 

gr. 160 

BISCOTTI 

PLASMON 

gr. 180 

1.380 

620 

980 

230 

65 

250 

2.250 

245 

265 

580 










• 

BISCOTTI 

GRAN TURCHESE 

gr. 400 

POLVERI 

DA TAVOLA 
CRISTALLINA 

CAFFÈ 

PAULISTA 

lattina gr. 250 

THELIPTON 

10 filtri 

* 

OLIO DI MAIS 
CUORE 

. lattina It. 1 

OLIO DI 

SEMI VARI 

lattina It. 1 

OLIO DI OLIVA 
BERTOLLI 

bottiglia It. 1- 

LATTE BONLAT 

parzialmente , 
scremato 

gr. 1000 

DADI DA BRODO 
STAR 

10 cubetti 

CARNE 

SIMMENTHAL 

gr. 140 

690 

280 

1.890 

250 

1.650 

720 

2.080 

290 

390 

590 

TONNO STAR 

gr. 85 

BANANE 

CHIQUITA 

il kg. 

SECCHIELLO 

ALGIDA 

cc. 650 gusti assortiti 

BURRO PANETTO 

gr 100 

MARGARINA 

GRADINA 

PANETTO 

gr. 200 

SOTTILETTE 
EXTRA KRAFT 

gr. 200 

MOZZARELLA 
Sw LUCIA 

gr, 120 

POLLO 

ALLEVATO 

A TERRA il kg. 

MAGRO COMUNE 
DI VITELLONE 

IN TRANCI ilkg 

CANDEGGINA 

ACE gr. 1000 

410 

980 

790 

295 

270 

790 

460 

1.590 

4.280 

270 

SOLE PIATTI 

LIQUIDO 

kg. 1,600 

980 

BIO PRESTO 
FUSTINO 

kg. 4,800 

5.080 

SAPONETTA 
FAIRY BAGNO 

280 

DENTIFRICIO 

COLGATE 

FAMIGLIA 

790 

DEODORANTE 

PERSONALE 

BAC SPRAY 

gr. 100 

1.050 

ASSORBENTI 

LINES 

MM ADESIVI 

10 

290 

SHAMPOO 

V1VIDOP 

mi. 250 

590 

i 

CAFFETTIERA 
MOKA EXPRESS 
BIALETTI3 TAZZE 

5.700 

GREMBIULE 

DA CUCINA 

CON PETTORINA 

stampato colori assortit 

1.500 

CONFEZIONE 

4 BICCHIERI 
LIQUORE CHOPIN 

1.050 
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A proposito delle polemiche olhBP 


Al piano-casa non manca molto per divenire concreto 


Da quattro anni la regione è deficitaria di energia 


Difensori veri 
e falsi della 
linea dell’EUR 


2100 alloggi entro pochi mesi 
coi finanziamenti regionali? 

Altre 450 abitazioni si ricaverebbero dalle ristrutturazioni nei centri sto¬ 
rici - L'investimento è di 65 miliardi, ottenuto con mutui in varie banche 


L’antefatto è il seguente: usi¬ 
le bianche schede delle vota- ! 
ziont per il rinnovo del cdf I 
della Perugina-IBP i lavora- j 
tori hanno opposto soprattut¬ 
to nomi di iscritti alla CGIL 
e. tra questi, in maggioranza 
di iscritti comunisti. Poi. a 
conti fatti, è sorta la polemi¬ 
ca. 

CI interessa qui metterne 
in risalto solamente alcuni 
aspetti facendo le opportune 
precisazioni per le quali la¬ 
sciamo spazio a veri e propri 
« addetti ai lavori »: i nostri 
compagni della sezione di 
fabbrica « 25 aprile » della 
IBP. 

A proposito dei risultati 
delle elezioni del nuovo Con¬ 
siglio di Fabbrica della IBP 
nprtinijin q della interpreta¬ 
zioni che a questo voto sono 
state date da più parti, in¬ 
terpretazioni che hanno su¬ 
scitato prese di posizioni, po¬ 
lemiche, a nostro giudizio, 
strumentali, i comunisti della 
sezione IBP ritengono dove¬ 
roso esprimere, insieme alla 
preoccupazione, per i pericoli 
che le polemiche sterili pos¬ 
sono far correi e, alcune con¬ 
siderazioni. In primo luogo ci 
preme sottolineare un fatto: 
cioè che i risultati sono il 
frutto di una votazione libera 
c su scheda bianca di ogni 
singolo lavoratore sulla quale 
nessun organismo del nostro 
partito ha dato indicazioni 
più o meno di parte; se poi 
alcuni lavoratori, di qualun¬ 
que partito, abbia inteso dare 
indicazioni o esprimere pub¬ 
blicamente le sue preferenze, 
ciò non può costituire alibi 
per nessuna strumentalizza¬ 
zione e per tacciare di antiu- 
nitarietà un partito che nel 
corso di questi anni, ha 
sempre messo al primo posto 
l’unità e gli interessi dei la¬ 
voratori rispetto anche agli 
interessi stretti di partito; c’è 
da aggiungere anche che or¬ 
mai da anni alla IBP si vota 
con questo sistema elettorale 
con l’accordo di tutte le or- 
ganizzazioni sindacali. 

Ci appare strano che qual¬ 
cuno. soprattutto in un arti¬ 
colo dell’Avanti del 27-6-7 a. si 
richiami stranamente all'EUR 


ed ancora una volta ad tuia 
presunta panteticita non ben 
definita net suoi concetti; in¬ 
fatti noi siamo convinti che 
il concetto di « pariteticità 
sta giusto a tutti i livelli 
se ciò significa puri dignità c 
rispetto reciproco; siamo me¬ 
no convinti se ciò significa 
invece forzare la volontà dei 
lavoratori e degli elettori af¬ 
finchè votino su uno schema 
predeterminato, frutto non di 
democrazia, ma di spartizioni 
verticistiche. 

Ciò non slonifica che. anche 
sulle questioni che sono al¬ 
l’oggetto della polemica, non 
esista la necessità di un di¬ 
battilo politico serio ed ap¬ 
profondito che insieme alla 
democraticità del voto, salva- 
attardi anche un altro pre¬ 
supposto della democrazia.' la 
salvaguaidia ed tl rispetto 
per le minoranze. 

Rispetto all’EUJt (1 e 2 ) 
non crediamo che si possano 
accusare i comunisti, dentro 
p fumi la fabbrica, di non 
essere stati coerenti rispetto 
a « tutte » le intese ed alla 
linea unitariamente decisa, 
uiizi caso mai proprio perchè 
i comunisti hanno sempre 
rispettato le intese sono stati 
i più bersagliali rispetto a 
presunti cedimenti di cui la 
stessa linea dcll’EUR sareb¬ 
be stata portatrice . 

Quanto alle presunte rivin¬ 
cite da più parti paventate, i 
comunisti delta IBP sanno 
bene che se di rivincite si ha 
bisogno sarebbero ben misere 
quelle conseguite all’Interno 
di organismi che non si pon¬ 
gono in contraddizione con 
gii interessi dei lavoratori, 
ma che anzi su molti aspetti 
hanno gli stessi obiettivi. 

Comunque deve essere 
chiaro che ìe decisioni e le 
scelte che riguardano il sin¬ 
dacalo debbono maturare tra 
i lavoratori e neali oraanismi 

In ogni caso, anche in 
questa situazione, voaliamo 
riaffermare la disponibilità a 
discutere, come comunisti, 
nelle sedi opportune i prò 
blemi che sono stali oggetto 
di frizione in questo momen¬ 
to ver trovare insieme i mo¬ 
di c le forme per risolverli 


Assaltata da migliaia di 
studenti italiani e stranieri 
Perugia, Mecca degli affitta¬ 
camere, per giovani coppie 
e gente che ha comunque 
bisogno di un alloggio di pro¬ 
blemi ne desta parecchi. La 
« fame di case *, senza rag¬ 
giungere livelli di guardia, 
si fa un po’ sentire mentre 
nel contempo (c lunedi se ne 
discutersi in Consiglio regio¬ 
nale) parlando della 513 an¬ 
che gli inquilini hanno i loro 
problemi con le case a riscat¬ 
to e con la perenne battaglia 
sugli affitti. 

Ovvia quindi l’attenzione 
verso gli enti pubblici in par¬ 
ticolare la Regione, tanto più 
che in questi giorni l’ente ha 
dichiarato che metterà in mo 
violento in Umbria circa 65 
miliardi per edilizia conven¬ 
zionata - agevolata. 

Ma i dati sull’impegno re 
gionale nel settore sono fa¬ 
cilmente reperibili e partico¬ 
larmente interessanti: ecco¬ 
li: dal '71 al '78 l'impegno fi¬ 
nanziario è stato di 77 miliar¬ 
di elle, in termini di valore 


attuale del denaro, ci escono 
a 120 miliardi di investimenti. 

In pratica sono stati pro¬ 
mossi e Vìnan/iati dalla Re¬ 
gione in 8 anni 4.12-1 allog¬ 
gi. Di questi ultimi, 1.422 
sono alloggi di c-diliazia sov¬ 
venzionata (cioè destinati al¬ 
la locazione a canone socia¬ 
le). mentre 2.702 sono di edi¬ 
lizia agevolata - convenzio¬ 
nata (cioè destinati ad essere 
venduti o assegnati a coloro 
che possiedono i requisiti pre¬ 
visti per l’edilizia economica 
e popolare): 3.765 sono al¬ 
loggi di nuova costruzione di 
cui ne restano da completa¬ 
re entro il '79. 354. 

Quanto al recititelo di vec¬ 
chie abitazioni le cifre par¬ 
lano di 255 case appartenenti 
ad enti pubblici e KM abi¬ 
tazioni di braccianti agricoli. 

Di qui si arriva al piano 
decennale per la ca->a ed alle 
notizie più recenti, anzi di 
questa settimana. 

Insomma nuovo ossigeno 
dovrebbe arrivare entro un 
paio di mesi aU’cdilizia Um¬ 
bra grazie a 65 miliardi di 


lire che la Regione ha otte¬ 
nuto con più convenzioni ban¬ 
carie. 

Si parla di circa 2.100 nuo¬ 
vi alloggi . e di ristruttura¬ 
zione nei centri storici per 
altre 450 case. Al « piano ca¬ 
sa » per divenire concretezza 
non manca dunque molto, an¬ 
che perchè le banche (Banca 
Nazionale del Lavoro, Monte 
dei Paschi di Siena. Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Cre¬ 
dito fondiario Umbro - Mar¬ 
chigiano. Credito Fondiario 
S.p.A., Istituto nazionale cre¬ 
dito edilizio. Banco di S. 
Paolo, Istituto italiano cre¬ 
dito fondiario) si sono impe¬ 
gnate l'altra sera a concede¬ 
re tempestivamente gli im¬ 
porti di mutuo assegnati dal¬ 
la Regione a vari operatori. 

Quanto al riscontro che l’o 
pcrazione finanziaria avrà 
per i cittadini esso potrà es¬ 
sere immediato: c Tenendo 
conto del fatto — ci ha detto 
il vicepresidente della Giun 
ta Regionale Ennio Tomassi- 
ni — che il contributo re¬ 
gionale sui mutui riduce il 


tasso di interesse a carico 
del socio della cooperativa o 
dell’acquirente dell'impresa al 
4-5%, possiamo affermare 
che molte famiglie umbre, 
che si erano viste finora pre¬ 
cluso il mercato edilizio, 
vedranno finalmente realiz¬ 
zarsi la loro legittima aspi¬ 
razione alla casa ». 

Che di simili provvedimenti 
ce ne sia difatti bisogno non 
c’è bisogno di sentire il 
SUNIA per rendersene conto. 
Il mercato libero lw prezzi 
proibitivi per i più (30 milio¬ 
ni per nuovo appartamento 
sugli 80 mq. nella perifeiia 
di Perugia è cifra norma¬ 
le) ed anzi si sta orientando 
sui mini-appartamenti cedu¬ 
ti a prezzi esorbitanti. 

Il rischio che la casa di¬ 
venga sempre più un « be¬ 
ne di tusso » per la maggio¬ 
ranza è insomma reale, an¬ 
che se tra cooperazione abi¬ 
tativa ed edilizia sovvenzio¬ 
nata - agevolata qualche lac¬ 
cio è stato messo al « libero » 
ed esoso mercato dei giorni 
nostri. 


Servizio ridotto 

Da oggi al 1. settembre l’ATAM ridur 
rà il servizio su alcune linee di Perù 
già. Per i cittadini la situazione sarà 
dunque la seguente: la linea 95 (Mon 
tegrillo. Centro. Montegrillo) avrà una 
frequenza di 40 minuti anziché di 2n 
e ci sarà un autobus al posto dei due 
che c’erano fino ad oggi: la linea CS 
(Stazione F.S. - Monteluce - Stazione 
F.S.) avrà frequenza di 20 minuti an 
zichè di 15 e gli autobus saranno ri 


e linee soppresse 

dotti da 3 a 2, la lìnea CD verrà analo- 
gam nte ristrutturata: la linea 42 ver 
rà in\ ece completamente soppressa : la 
zona di S. Sisto sarà invece servita 
| con una frequenza di 20 minuti, 
j Fin qui le ristrutturazioni più im- 
| mediate, ma in progetto ce ne sono 
1 delle altre: a partire dal 7 luglio, sino 
j al 2 settembre, verrà riattivato il ser 
vizio Centro - Parco Lacugnana tutti 
i sabati pomeriggio c tutti i giorni fe¬ 
stivi con il percorso. Via Fani - Croce 


dal 1° settembre 

via - Via XX Settembre - Stazione F.S. 
Vis Cortonese - Ferro di Cavallo Par 
co Lacugnano. 

Dall'ATAM giungono anche notizie di 
tipo sindacale, il CAS dell’azienda ri 
vendica una diminuzione dello straor¬ 
dinario e una riduzione dei turni. 

In una nota il CAS informa i citta 
dini che da domani potrà non essere 
garantito completamente il servizio per 
l'agitazione del personale. 


A colloquio con il compagno Mario Bartolini sulle prospettive delle fabbriche ternane 


Industrie Montefibre: qual èia situazione attuale 

Le responsabilità del governo e della Montedison - Occorre analizzare i problemi della Merak, della Dimp, 
della Moplefan, della Neofil e della Linoleum - Ci sono dei programmi precisi e quanto sono realizzabili? 


Pietro 
Santin 
è il nuovo 
allenatore 
della 
Ternana 

TERNI — Pietro Santin e il 
nuovo allenatore della Ter¬ 
nana. Lo ha presentato alla 
stampa il presidente Tiberi 
ieri mattina nel corso di un 
incontro con i giornalisti. 
Santin ha 45 anni. 1,70 circa 
di altezza, capelli brizzolati 
castani come il colore degli 
occhi ed un bel paio di baffi. 
Prima della Ternana ha alle 
nato Sorrento, Benevento e 
Nocerina. Quindi ha frequen¬ 
tato 11 corso di Coverciano e 
Io scorso anno ha guidato il 
Lecce. 

«Sono venuto a Temi con 
entusiasmo», queste le prime 
parole pronunciate dal nuovo 
tecnico rossoverde. «Pur a- 
vendo altre possibilità — ha 
aggiunto Santin — ho prefe¬ 
rito la Ternana perchè mi 
piace il programma imposta¬ 
to dalla società che vuole va¬ 
lorizzare i giovani, perchè mi 
piace la città e perché la 
Ternana fa ancora clamore a 
livello nazionale». - - 

Fin qui Pietro Santin che 
ha parlato appena cinque 
minuti. Del resto rincontro 
con la stampa è stato brevis¬ 
simo ed ha compreso uni 
responsabile introduzione di 
Tiberi che non ha escluso u- 
na sua prossima sostituzione 
al vertice della società ed il 
saluto deH'amministrazione 
comunale e dell'intera città 
portato dal vicesindaco Cap 
poni- 

Sul calcio mercato la Ter¬ 
nana sta operando con molta 
saggezza. Cardino ha definito 
la comproprietà di Mitri che 
toma a Trieste, a Temi viene 
Cei. Molte altre le compro¬ 
prietà ancora da risolvere fra 
le quali ricordiamo quella di 
De Lorentis con il Varese e 
quella di De Rosa con il Lec¬ 
co. Molte sono le trattative 
allacciate con alcune società 
da parte del direttore sporti¬ 
vo, fra tutte citiamo quella 
di Mascella, conteso tra il 
Genoa e 11 Brescia. 

Adriano Loronzoni 


TERNI — Le industrie ter¬ 
nane del gruppo Montefibre 
sembrano destinate a passare 
da una brutta notìzia all’al¬ 
tra. L'ultima l'ha data il pre¬ 
sidente della Merak. Pellegri¬ 
ni. die ha confermato essere 
tutt'altro die remoto lo 
spettro della cassa integra¬ 
zione. Vero è che io questi 
ultimi tempi alla cassa inte¬ 
grazione si è quasi fatta l'a¬ 
bitudine. Ma questa volta sa¬ 
rebbe diverso dal passato: 
dalla cassa integrazione non 
si tornerebbe indietro. 

Sarebbe l'ultima frontiera 
prima della riduzione di un 
numero consistente di posti 
di lavoro. Qualcuno dice 200. 
Perchè l'azienda chiuderebbe 
— cosa che non ha fatto in 
passato — linee produttive, 
quelle del reparto MK1, 
smantellerebbe 1 la ricerca e 
parte dei laboratori. La Lino¬ 
leum di Nami Scalo non sta 
certo attraversando acque 
meno agitate: era dato ormai 
per imminente l'ingresso in 
società di un altro « parte- 
ner». che avrebbe provvedu¬ 
to aH’ammodemamento dei 
decrepiti macchinari. 

Invece la Montefibre ha 
bloccato tutte le operazioni 
di compravendita e ha an¬ 
nunciato che ad agosto il ca¬ 
nitale sociale non ci sarà più. 
E’ come dire che dopo ago¬ 
sto arriverà, se non ci saran 
no cambiamenti, il fallimen¬ 
to. I-a prospettiva delle in¬ 
dustrie Montefibre è proprio 
così nera? Lo chiediamo al 
compagno on. Mario Bartoli¬ 
ni che sesué semoro con 
molto interesse le sori delle 
industrie temane. 

« Le ultime notizie — dice 
: Bartolini — confermano re¬ 
sistenza. nelle industrie Mon- 
tedi-ci della provincia, dì u- 
na situazione particolarmente 
preoccuna.ite. che va affron¬ 
tata con il massimo imnegno 
dalle istituzioni locali: Reeio- 
nc. comuni e tutti gli altri: 
dalle organizzazioni sindacali 
e dalle forze politiche de¬ 
mocratiche. Tn primo luogo è 
indispensabile conoscere tut¬ 
ta intera la realtà di ciscuna 
industria: Merak, Dimp. Mo- 
nlefan. Neofil. Linoleum, i 
Drosrammi. se questi ci sono, 
che le direzioni aziendali 
hanno predisposto ner garan¬ 
tire la stabilità e lo svilunno 
di oueste industrie, che 
rappresentano tanta parte del¬ 
la nostra economia. 

Occorre inoltre rimuovere 
gli atteggiamenti negativi del 
governo, il quale non si pro¬ 
nuncia sui programmi pre- 
disnosti e ciò anche in con¬ 
seguenza dei gravi ritardi che 
si registrano nell’attuazione 


della legge 675 per la ristrut- 
turaziuie e la riconversione 
industriale, non procede alla 
predisposizione ed alla attua¬ 
zione di un adeguato piano 
nazionale della chimica, non 
risolve o risolve in mollo 
vecchio, quindi sbagliato, i 
problemi che sono alla base | 
di una afficace presenza del ! 
capitale pubblico nel gruppo 
Montedison. oggi lappresen- 
tato dalla SOGAM ». 

C’è qualcosa che si sta 
muovendo, ci sono iniziative?, 
chiediamo. 

« Sono io stesso firmatario, 
insieme agli altri deputati 
comunisti dell'Umbria, di u- 
n'interrogazione parlamentare 
rivolta al ministro dell'in¬ 
dustria. con la quale si chie¬ 
de dì conoscere i programmi 
della Montedison per ogni 
singola industria e notizie in 
merito allo stato produttivo e 
occupazionale delle industrie 
Merak. Neofil. Linoleum e al¬ 
la sorte del centro ricerche. 

Anche in considerazione 
degli ultimi sviluppi partico 
larmente negativi, soprattutto 
quelli riguardanti l’intenzione 
della Montedison di disfarsi 
della Montefibre. il Ministro 


del’Industria creilo debba 
rispondere con la massima 
sollecitudine alla nostra in 
terrogazione e fissare imme 
datamente rincontro ricliie 
sto dalla Regione deU'Um 
bria. Vista la situazione della 
nostra economia non è tolle¬ 
rabile alcun ridimensiona¬ 
mento produttivo e occupa¬ 
zionale delle nostre industrie 
chimiche del gruppo Monte- 
diso.i. 

Per evitare tutto questo è 
necessario che si giunga, sen¬ 
za ulteriori indugi, aìl’eiabo- 
razicne ed all'attuazione ilei 
piano di settore per la chi¬ 
mica. nonché a una diversa 
politica del capitale pubblico 
presente nel gruopo Montedi¬ 
son. formato dalle azioni di 
pronrìetà deH'Iri e deU’Eni. 
oggi rappresentate dalla So- 
gam. la cui attività va rilan¬ 
ciata e adeguata aH’importan 
te ruolo che un grosso com 
nlesso industriale deve svol¬ 
gere per assicurare la ripresa 
e io sviluppo dell'intera eco¬ 
nomìa nazionale. 

Il Pei è impegnato perché 
tutto ciò si realizzi in stretto 
collegamento con la mobili¬ 
tazione unitaria dei lavoratori 



| Proseguono 
sulle bische 

| TERNI — Proseguono le in- 
‘ dagim della polizia sul gioco 
d'azzardo a Temi. Dopo la 
denuncia di 30 dei frequenta¬ 
tori del circolo del «partito 
della socialdemocrazia euro¬ 
pea» e del suo titolare Saba¬ 
tino Gubbiotti. per una serie 
di reati che vanno dal favo- i 
reggimento personale alla j 
vendita abasiva di alcoolici. t 
per finire con quella di de- | 
tenzione di armi da guerra, j 
adesso la Usta si allunga ul- . 
: terìormente. Anche il coge- I 
i store del circolo, Domenico ! 


le indagini 
clandestine 

Beghini, di 51 anni, dovrà 
rispondere degli stessi reati, 
con l'unica eccezione della 
detenzione di armi da guerra 
ritrovate nell’appartamento 
del Gubbiotti. 

E* convinzione diffusa negli 
ambienti della questura e 
non soltanto in questi, che 
Temi sia una delle città dove 
il gioco d’azzardo viene pra¬ 
ticato su larga scala. Sicura¬ 
mente vi sono anche altre 
bische e la polizia sembra 
questa volta intenzionata ad 
andare fino in fondo. 


Approvata all'unanimità la ristrutturazione 

Con 3 dipartimenti e moderni servizi 
il nuovo volto del Comune di Orvieto 

Programmazione economica, servizi sociali, assetto del territorio le denomina¬ 
zioni - Effettivo decentramento di mezzi e di personale come previsto dal 616 


ORVIETO — Approvata al¬ 
l'unanimità dal consiglio co¬ 
munale orvietano, nella sua 
ultima seduta, la ristruttu¬ 
razione degli uffici e dei 
servizi comunali termina co¬ 
sì un lavoro iniziato d-aU’am- 
ministrazionc comunale quat¬ 
tro anni fa, quando non c'era 
ancora una legge che impo¬ 
nesse ì’obbligo della ristrut¬ 
turazione. 

Ma già da allora la poli¬ 
tica rigorosa portata avanti 
dall’ente locale (basti dire 
che il parametro del Comu¬ 
ne di Orvieto nel rapporto 
popolazione-dipendenti è tut¬ 
tora uno dei più bassi del¬ 
l’Umbria e d'Italia) impone¬ 
va questo tipo di scelta. La 
necessità df far fronte alle 
numerose deleghe previste 
dal -decreto 616 sul decentra 


mento c la necessità di as- 
s,curare il funzionamento di 
una .Terie di nuovi servizi pre¬ 
visti dal Comune di Orvieto: 
questi i motivi principali al¬ 
la base della riorganizzazio¬ 
ne degli uffici e dei servizi. 

Tre i dipartimenti all’inter¬ 
no dei quali i vari assesso¬ 
rati verranno scomposti e ri¬ 
composti. Il dipartimento al¬ 
la programmazione economi¬ 
ca comprenderà l'attuale as¬ 
sessorato all’economia e quel¬ 
lo. di .nuova creazione, al 
decentramento: del diparti¬ 
mento ai servizi sociali, in¬ 
vece, faranno parte gli at¬ 
tuali assessorati alla sanità, 
cultura e scuola, mentre il 
dipartimento dell'assetto del 
territorio comprenderà gli 
assessorati ai lavori pubbli¬ 


ci. all'umanistica c viabili- f 
tà. Un coordinatore per ogni 
dipartimento affiancherà gli 
amministratori. 

Non si tratta, dunque, di un 
semplice riassetto della mac¬ 
china comunale — come han¬ 
no ricordato nel corso della 
seduta l'assessore alla P.I. 
compagno Adriano Casasole 
ed il consigliere de Esposi¬ 
to —, ma di un effettivo de¬ 
centramento per le autonomie 
locali di mezzi e di personale. 

La garanzia della profes¬ 
sionalità e dell’autonomia de¬ 
gli operatori è un altro aspet¬ 
to qualificante dello scelta 
fatta dall'amministrazione co¬ 
munale orvietana. SoiX> pre¬ 
visti, infatti, corsi di riqua¬ 
lificazione e di aggiornamen¬ 
to per tutto il personale di¬ 
pendente. 


Il lavoro comune portato 
avanti in questi mesi da am¬ 
ministratori e sindacalisti con¬ 
clude cosi una vicenda che 
ha fatto registrare, a volte 
! nella nostra regione, momen- 
i ti di polemica. La previsio¬ 
ne nell'organico del Comune 
di un geologo, la ristruttura¬ 
zione dell’attuale biblioteca co¬ 
munale, la creazione di un 
ufficio per il patrimonio sto¬ 
rico ed artistico, il potenzia¬ 
mento dell'attuale ufficio sani¬ 
tario: con queste ed altre im¬ 
portanti scelte inizia, cosi, 
l'attuazione di quanto già pre¬ 
visto tra l'altro dal program¬ 
ma pluriennale di attività e 
di investimenti del Comune 
di Orvieto. 

Paola Sacchi 


Il rischio di black - out 
non è in Umbria 
una ipotesi fantasiosa 

Potrebbe verificarsi già dal prossimo inverno, se non saran¬ 
no costruite le due turbogas — A colloquio con Meschiella 



Non è un eccesso di immaginazione: Il blak-out in Umbria potrebbe esserci sul serio. La 
nostra regione i infatti da circa quattro anni deficitaria di energìa, mentre in precedenza ne 
era esportatrice. Se a questo si aggiunge che non è servita dalle grandi linee dì interconnes¬ 
sione da 380 KVV, si comprende bene il perchè si verifichino con una certa frequenza forti ab¬ 
bassamenti di tensione. Da qui al blak-out paco corre: un bel giorno insomma potremmo tre 
varci al buio per parecchie ore. improvvisamente. E' il compagno Ludovico Maschiella a for¬ 
nire questi dati del problema 


c'è ormai una coscenza dif¬ 
fusa: tanto è vero che l’Enel 
sta spendendo ben 40 miliar¬ 
di per costruire in Umbria un 
nuovo impianto di produzio¬ 
ne dell’energia. 

Si tratta di due turbogas da 
90 megawatt che dovrebbero 
essere terminate fra qualche 
mese. Si spera die le due nuo¬ 
ve centrali entrino in funzio 
ne prima del prossimo inver¬ 
no. Se ciò non avverrà la si¬ 
tuazione diventerà davvero 
grave: l’incremento delle ri¬ 
chieste dell’utenza, normale 
nella stagione invernale, non 
potrebbe infatti essere soddi¬ 
sfatto senza questa iniezione 
di energia. 

• Anche.se il deficit verrà col¬ 
mato, però, i problemi non 
finiscono certo qui: « Le turbo- 
gas — afferma il compagno 
Maschiella — sono assai co 
stose come centrali. La mate¬ 
ria prima che utilizzano, il ke¬ 
rosene. è diventata, a causa 
della crisi petrolifera, ormai 
preziosa. Anche da questo pun¬ 
to di vista esistono però delle 
passibili soluzioni: innanzitut- [ 
to si potrebbe cercare di so 
stituirc al kerosene il meta- 1 
no -o il BTZ (assai meno di¬ 
spendiosi) e poi occorrerebbe \ 
utilizzare impianti che reco- . 
pcrino la dispersione di ca 
iore che è assai consistente 
nelle turbogas. 

Ritengo che su queste due J 
questioni Regione ed Enel , 
dovrebbero arrivare nel bre- ! 
ve periodo ad un confronto ». I 
Sempre in materia di carbu- 1 
ranti un’altra importante no- . 
vita è scaturita ieri dall’in¬ 
contro fra l’assessor eregio- • 
naie Alberto Provantini e le 
compagnie petrolifere del ! 
gruppo ENI. 

In sostanza l’AGIP e la IP ’ 
hanno riconfermato il loro im- ' 
pegno per quanto riguarda la 
fornitura di prodotti petroli- • 
feri destinati ai servizi essen- j 
ziali. A tal fine, e in consi- , 
derazione della nuova situa¬ 
zione determinatasi con la ‘ 
crisi energetica, un apposito 1 
gruppo di lavoro prowederà, | 
sulla base dell’analisi dei fab¬ 
bisogni reali, al rinnovo del¬ 
la convenzione esistente fra 
la Regione, le associazioni de¬ 
gli Enti pubblici e le due com¬ 
pagnie. 

Nessun problema quindi da 
parte dell’AGIP e della IP per 
il rifornimento di carburante 
destinato ai servizi di prima¬ 
ria necessità: verrà infatti 
rispettato integralmente rac¬ 
cordo stipulato con gli Enti 
locali dell’Umbria nel 1975. 

La riunione di ieri ha poi 
avuto una coda meno soddisfa¬ 
cente quando si è discusso dei 
turni di chiusura e degli orari 
delle pompe di benzina. A se¬ 
guito infatti di un ricorso, pre¬ 
sentato dall’AGIP e dall’IP. il 
TAR dell’Umbria ha dichiara¬ 
to la sospensiva della nuova 
normativa, ripristinando cosi, 
per quanto riguarda il ripo¬ 
so settimanale, la disciplina 
del 74. 

Il comportamento delle com¬ 
pagnie petrolifere è stato una¬ 
nimemente giudicato assai gra¬ 
ve da tutti i partecipanti al¬ 
ia riunione: Regione. Comu¬ 
ni. FAIB e FIGE (le due or¬ 
ganizzazioni dei benzinai). Al- 
ganizzaztoni dei benzinai). Al 
di là della vicenda giuridica 
Alberto Provantini — è grave 
che proprio nell’attuale crisi 
energetica, in cui tutti ipo¬ 
tizzano misure di contenimen¬ 
to dei consumi petroliferi e 
quindi misure de] tipo di quel¬ 
le adottate dalla Regione del¬ 
l’Umbria, queste ultime ven¬ 
gano contrastate proprio dal 
le aziende di Stato? » 

Nel frattempo la giunta re¬ 
gionale ha anch'essa presen 


tato da parte sua ricorso a! 
TAR affinché ritorni indietro 
rispetto alla scelta fatta. 

La FAIB e la FIGIS han¬ 
no del resto già comunica¬ 
to che non rispetteranno i vec¬ 
chi orari clic la sentenza del 
tribunale amministrativo ha 


ripristinato. I benzinai umbri 
entreranno infatti in sciope¬ 
ro a sostegno della proposta 
della giunta regionale. Sulla 
questione — ha affermato Pro¬ 
vantini a conclusione della 
riunione — dovrà pronunciar 
si il Ministero dell'Industria. 


Venerdì prossimo assembleo aperta 

La politica aziendale 
è sotto accusa 
alle Acciaierie Terni 


TERNI — Si terrà venerdì 
l’assemblea aperta per di¬ 
scutere sui problemi della 
« Terni ». Il consiglio di 
fabbrica ha invitato a par¬ 
teciparvi i rappresentanti 
delle istituzioni, dei partiti 
politici, delle organizzazio¬ 
ni sindacali. L’assemblea si 
svolgerà nel salone dell’ 
Ancifap con inizio alle 
ore 9- 

In preparazione domani 
mattina l'eseculivo del con¬ 
siglio di fabbrica si incon 
trerà con i rappresentanti 
dei partiti politici presenti 
in fabbrica. La richiesta di 
un incontro con i rappre¬ 
sentanti sindacali è stata 
formulata al termine di li¬ 
na riunione alla quale han¬ 
no partecipato i responsa¬ 
bili di fabbrica del PCI. del 
PS1. della DC e del partito 
Radicale. Nel frattempo 
gli echi del recente brac¬ 
cio di ferro tra lavoratori 
e direzione aziendale non 
sì *-ono attutiti. A far scop 
piare la protesta fu la de¬ 
cisione dell’azienda di tra¬ 
sferire 54 lavoratori dalla 
fonderia, senza alcuna con¬ 
trattazione con il consiglio 
ili fabbrica. 


La direzione dovette poi 
far marcia indietro non 
soltanto su questa questio¬ 
ne, ma anche su quella re¬ 
lativa agli scioperi artico- 
!?ti. Ora i delegati del re¬ 
parto CCF denunciano al¬ 
tre inadempienze della di- 
uzione, accusata di perse¬ 
guire una politica di ridi¬ 
mensionamento degli orga¬ 
nici e di « depauperamento 
delle risorse professionali». 

r Tale politica — scrivo¬ 
no i delegati del CCF — 
trova un'applicazione per¬ 
manente e giornaliera nel 
nostro reparto dove costan¬ 
temente vengono ridotti gli 
organici attraverso i pre- 
ix-nsionamenti e i trasferi¬ 
menti individuali ». Tutto 
questo crea serie difficoltà 
alla produzione, cosicché si 
deve far ricorso in misura 
sempre maggiore agli ap¬ 
palti esterni. 

< E’ oggi il caso — viene 
detto — del montaggio del¬ 
le condotte forzate e tu¬ 
bazioni per il quale l’azien¬ 
da comunica l’appalto a 
d : tte esterne per la man¬ 
canza di saldatori mentre 
il loro numero si è conside¬ 
revolmente ridotto in que- 
sii ultimi anni». 


MAGLIFICI! 

NOTIZIE IMPORTANTI DALLA DITTA 

FJIì CALOSCI - FIRENZE 

VIA ALLORI. 9 - TEL. 432.243/419.868 

VITMIÌU )• ««guanti macchina «('occasiona con 
V CrtDEi GARANZIA • pagamento rateala 

1 circolare Sentir? Spy 22” 7,5 99 . 6 cad. 

2 Telai Corion Senti*? 21 99 . 12 e 16 tette 1967 
1 Stoll A|«in 5 a 160 jacquard doppia caduta 

1 Universsl MCA 12 x 183 rettilinea platine 
1 Orotti PFS 7x210 platine 1978 come nuova 
I Pretti PRT 8x183 dopp o trasporto 
1 Trìcotex 7 x 190 con trasporto 1976 
1 Pretti Té 12 x 183 cor. separazione 
1 Caperdoni 436/1 12x 183 con platine 
1 Sinfer Aleminnia 10x183 con separazione 
1 roccatrice Savie 12 teste seminuova 
1 roccatrice Corghi 4 teste 
1 tagli acuci Rimoldi 2 aghi come nuova 1978 
1 rimegiistrice Complett tin. 12 ottima 
1 occhiellatrice Durkopp 557 OCF 14 come nuova 
1 attaccabottoni Durkopp 556 ottima 
4 bordatrici Rimoldi ■ 1, 2. 3 aghi 

e altre macchine non citate per ragioni di spazio. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI: TELEFONATECI! 



L/HESIH^ED VIAGGIARE 
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